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Silvia Vigevani, studentessa di 
Conservatorio a Milano, è la 
nuova presentatrice di Spazio 
musicale, la rubrica televisiva 
curata da Gino Negri. Silvia è 
alla prima esperienza sul video; 
nei cicli precedenti (il primo an¬ 
dò in onda nel '71) Spazio mu¬ 
sicale era stata presentata da 
Gabriella Farinon e da Claudia 
Giannotti. (Foto Giomalfoto). 
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Le manifestazioni di 
« Mani Tese » a Firenze 

Il movimento « Mani Te¬ 
se » ci invia questa lettera- 
appello che volentieri pub¬ 
blichiamo. 

« Il mondo è diventato un 
“ villaggio in poche ore 
andiamo da un capo all'altro 
della Terra e siamo infor¬ 
mati di quello che accade 
nei luoghi più lontani, eppu¬ 
re i nostri interessi più vivi 
raramente vanno molto al 
di là dell'uscio di casa no¬ 
stra. Magari di fronte a cer¬ 
te immagini di guerra o di 
fame restiamo sconvolti ma 
dimentichiamo presto. “ In 
fondo ", pensiamo, “ sono co¬ 
se che non mi riguardano ". 

Siamo più di un miliardo 
a pensare: “ Sono cose che 
non mi riguardano ", il mi¬ 
liardo di persone che pos¬ 
siedono T80 % delle ricchez¬ 
ze della Terra. Mentre altri 
due miliardi di uomini sof¬ 
frono la fame, l'ingiustizia. 
Non abbiamo ancora impa¬ 
rato ad amare la patria degli 
altri come la nostra, il che 
sarebbe poi una conseguen¬ 
za del principio cristiano di 
amare il prossimo come noi 
stessi. Eppure, se vogliamo 
la pace sulla Terra, questa 
pace continuamente minac¬ 
ciata dalle ingiustizie, dagli 
egoismi e dalle incompren¬ 
sioni tra i popoli, dobbiamo 
imparare ad essere " cittadi¬ 
ni del mondo ". Proprio sul 
tema “ lo sono cittadino del 
mondo " si svolgerà a Firen¬ 
ze dal 28 ottobre al 5 no¬ 
vembre, per iniziativa di 
“Mani Tese", una serie di 
manifestazioni alle quali par¬ 
teciperanno anche “ aposto¬ 
li della fratellanza universa¬ 
le " che tutti conosciamo, 
monsignor Helder Camara, 
Raoul Follereau, il priore di 
Taizé, il Gruppo di Freire. 

Vi saranno un convegno, 
una tavola rotonda, varie 
mostre ed infine, il 5 novem¬ 
bre, una grande marcia-ma¬ 
nifestazione. Ogni marciato¬ 
re, come nelle precedenti 
marce per lo sviluppo, .sarà 
finanziato da vari sostenito¬ 
ri i cui contributi serviran¬ 
no a realizzare opere sociali 
nei Paesi del Terzo Mondo. 
Con la marcia — quale lo¬ 
gica conseguenza della cit¬ 
tadinanza mondiale — i mar¬ 
ciatori propongono: 1) una 
riforma del commercio in¬ 
ternazionale per una più 
equa ripartizione dei beni 
della Terra; 2) un aiuto del¬ 
l'Italia ai Paesi in via di svi¬ 
luppo migliore in qualità 
oltre che quantità; 3) par¬ 
tecipazione, da parte della 
opinione pubblica, al Fondo 
per lo sviluppo per la rea¬ 
lizzazione delle microrealiz¬ 
zazioni; 4) una politica sco¬ 
lastica che prepari gli inse¬ 
gnanti ed educhi gli alunni 
alla mondialità. 

Se saremo in molti ad im¬ 
pegnarci con coscienza co¬ 
raggio e coerenza, da que¬ 
sta manifestazione nasce¬ 
ranno tante iniziative nuove 
di solidarietà e di giustizia. 


Tutti coloro che si sento¬ 
no “ cittadini del mondo " 
sono dunque invitati a Fi¬ 
renze. Per partecipare ba¬ 
sta chiedere la " busta del 
pedonauta ", allegando lire 
350 in francobolli, alla sede 
centrale di “ Mani Tese " - 
via Cavenaghi, 4 - 20149 Mi¬ 
lano ». 

Boris Ciaikowskl esiste 

« Egregio direttore, ho let¬ 
to la sua risjMsta (pubbli¬ 
cata sul Racliocorriere TV 
n. 38 del 17-23 settembre) 
alla lettera del signor Ono¬ 
rato Vitale di Roma e desi¬ 
dererei completarla (non cri¬ 
ticarla). 

Il musicista russo citato 
dal suo lettore esiste: Boris 
Aleksandrovié Cajcovskij (si 
può scrivere anche come ha 
fatto il signor Vitale) è na¬ 
to a Mosca il 10-9-1925, vi¬ 
vente. Il Concerto per clari¬ 
netto è stato composto nel 
1957. 

Comunque, per maggiori 
notizie, si può vedere a pag. 
324 del Dizionario (voi. /) 
facente parte della collana 
La Musica della UTET di 
Torino» (Franco Rocchi - 
Roma ). 

Rigido « no » al calcio 

« Signor direttore, sono un 
uomo normale che ama lo 
sport e che trova che ci so¬ 
no dei limiti che il buon gu¬ 
sto e la misura impediscono 
di varcare per non rischiare 
di giungere ad un livello men¬ 
tale che purtroppo è stato 
raggiunto e superato in Ita¬ 
lia. Prova eloquente: l'apo¬ 
calittica, sconsiderata e in¬ 
decorosa esplosione di tifo 
sportivo alla fine della Cop¬ 
pa Rimet; le persone non 
contagiate dal virus della 
“ pallite ’ sono rimaste mor¬ 
tificate nella loro dignità. 

Ai fini dell'educazione na¬ 
zionale, lo spettacolo del cal¬ 
cio, protratto per numerose 
ore, è educativo o no? Que¬ 
ste le domande alle quali do¬ 
vrebbero rispondere socio¬ 
logi e psicologi. Io mi limito 
a chiedere, ogni tanto, ai 
ragazzi che conosco: cosa 
farai quando sarai grande? 
E quasi invariabilmente mi 
sento rispondere: il calcia¬ 
tore.’ Ci vogliamo immagi¬ 
nare, nell'era spaziale, un po¬ 
polo di calciatori? 

Conosciamo tutto sul va¬ 
lore e la vigoria dei calcia¬ 
tori così come la loro capa¬ 
cità intellettuale in genere, 
e pertanto sarà molto diffi¬ 
cile trovare un padre orgo¬ 
glioso di un figlio calcia¬ 
tore di professione, per la 
semplice ragione che a tren- 
t'anni — o giù di lì — sono 
finiti. 

Siamo arcistufi del “ di¬ 
vismo " dei capelloni dagli 
atteggiamenti per lo più ar¬ 
tificiosi, dei loro viaggi in 
vagone-letto, delle loro illu¬ 
stratissime permanenze in 
alberghi lussuosi, degli ab- 

segue a pag. 4 
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Un'accurdta scelta delle bianche uve maturate al caldo sole di Romagna ed una tradizionale sapiente distillazione in antichi alambicchi di rame 
danno al brandy Vecchia Romagna Etichetta Nera il suo inconfondibile "bouquet'', il suo fragrante profumo. Il lunghissimo invecchiamento in 
botticelle di rovere pregiato, nel fresco di grandi cantine, gli danno il suo prezioso colore ambrato..Vecchia Romagna brandy Dal 1820 
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bracci e baci frenetici a goal 
conseguito senza controllo 
emozionale. Ci infastidisce 
anche il parlare di vistosis¬ 
simi premi di partita non¬ 
ché il sentir trattare, sul 
mercato d'acquisto, cifre da 
capogiro. 

Con i soldi spesi per il cal¬ 
cio la TV può trovare la 
possibilità di ammannire “ a 
tutti " spettacoli per tutti i 
gusti e adatti alla elevazio¬ 
ne mentale e spirituale di 
grandi e piccini. 

Ogni tanto una partita di 
calcio o un incontro di pugi¬ 
lato non guasta affatto, ma 
il calcio, minuto per minuto, 
per ore consecutive non lo 
tolleriamo più; chi se lo vuol 
godere vada allo stadio. 

Ci si è accorti deU’infìnito 
fastidio che danno gli stra¬ 
teghi del lunedì? Si è giunti 
a chiudere gli uffici per dar 
modo agli impiegati di assi¬ 
stere alla TV all'incontro in¬ 
temazionale! 

Si potrebbe continuare del¬ 
le ore sul tema ma basta 
ricordare alla TV che qui 
non si tratta di ascoltare i 
desideri degli sportivi che 
sono una minoranza, ma 
quelli dei teleutenti in ge¬ 
nere che di calcio ne han¬ 
no piene le tasche. 

Concerti, opere, operette, 
film sulla natura, sui misteri 
del passato dell'uomo, su 
soggetti di attualità, di pa¬ 
rapsicologia, e un'ora di 
sport o meglio sui risultati 
dello sport: questo è quan¬ 
to suggerisco alla RAI, un 
ente che deve essere penso¬ 
so soprattutto della elevazio¬ 
ne spirituale di milioni di 
suoi spettatori. 

Per chiudere: da quando 
assisto ai programmi tele¬ 
visivi stranieri, ho imparato 
ad apprezzare quelli italia¬ 
ni » (Giulio Passio - Zurigo). 

La voce di Jennifer 

« Egregio direttore, gradi¬ 
rei conoscere il nome del¬ 
l'attrice che ha doppiato 
Jennifer Jones nel ruolo di 
Perla nel film Duello al sole 
che la TV tia trasmesso il 
10 giugno. Avrei desiderio di 
conoscere dati anagrafici e 
personali di tale attrice, che 
reputo la più espressiva e 
soave voce femminile del 
nostro cinema. 

Un'altra informazione cir¬ 
ca Totò sceicco, interpretato 
dall'insuperabile e insupera¬ 
to Totò. Accanto a lui c'era¬ 
no Aroldo Tieri, Raimondo 
Vianello, Arnoldo Foà e una 
attrice che impersonava la 
bellissima regina di un la¬ 
birintico regno insabbiato 
capere di uccidere con un 
bacio delle sue labbra avve¬ 
lenate i malcapitati che si 
innamoravano di lei. Chi era? 
Era italiana o straniera? 
Quali altri film ha fatto? E' 
ancora in attività? » (lette¬ 
ra firmata - Roma). 

La voce di Jennifer Jones 
in Duello al sole è quella di 
Lidia Simoneschi, ima delle 


più note e valenti doppiatri- 
ci italiane. La Simoneschi, 
che è figlia d’arte (il padre, 
Carlo, fu attore e regista 
cinematografico), incomin¬ 
ciò la carriera come attrice 
di teatro e di cinema, ma 
scoprì p)oi che la professio¬ 
ne che più le si addiceva 
era quella di doppiatrice. E' 
diventata in breve tempo 
una delle < regine » di que¬ 
sto tijK) di lavoro e nel cor¬ 
so di una carriera che si pro¬ 
lunga ormai da molti anni 
(e che oggi l’ha portata a 
diventare direttrice di dop¬ 
piaggio) ha dato voce non 
solo alla Jones, ma {tinche a 
un’infinità di altre « dive ». 
L’elenco è talmente lungo 
che si può citarne solo alcu¬ 
ne: Joan Bennett, Joan Fon- 
taine e sua sorella Olivia De 
Havilland, Ingrìd Bergman, 
Annabella, Michèle Morgan, 
Susan Hayward, Barbara 
Stanwyck, Bette Davis, Mer¬ 
le Oberon e Gene Tiem^. 

Quanto alla regina di Totò 
sceicco, se la memoria non 
ci tradisce doveva trattar¬ 
si della bellissima Tamara 
Lees, attrice di origine vien¬ 
nese trapiantata prima a 
Londra, dove esordi, e poi 
definitivamente in Italia. Gi¬ 
rò il primo film a Cinecittà. 
Il falco rosso, nel 1949, e il 
suo successo e la sua popo¬ 
larità sono stati grandissi¬ 
mi per una diecina d’anni. 
Poi Tamara ha dato l’im¬ 
pressione di interessarsi 
sempre meno al cinema e 
sempre più alla sua vita pri¬ 
vata: vive tuttora a Roma, 
ma in pratica si è ritirata 
dall’attività. Oltre a quello 
citato, i suoi film più im- 
pxjrtanti sono stati; Filume- 
na Marturano, La città si 
difende. Romanticismo, La 
donna più bella del mondo. 
Canzoni di tutta Italia. Ta¬ 
mara, il cui vero e compli¬ 
catissimo nome è Diana He- 
len Tamara Mapplebek, è 
stata un’interprete ideale 
per i personaggi di donna 
perfida e fatale. La sua bel¬ 
lezza esotica, piena di un 
fascino conturbante e am¬ 
biguo, diversissimo da quel¬ 
lo casareccio delle « rilavo¬ 
rate » nostrane, indusse i re¬ 
gisti a sceglierla per ruoli 
di donna meravigliosa e 
« cattiva », propiziatrice di 
guai a catena per gli uomi¬ 
ni che si trovavano ad ave¬ 
re a che fare con lei. 

Una vecchia amica 

« Egregio direttore, vedo 
che nei programmi cinema¬ 
tografici molte sono le rie¬ 
sumazioni, più o meno vali¬ 
de, di vecchi film e di sta¬ 
gionati interpreti. Non sareb¬ 
be possibile rivedere qual¬ 
che volta la nostra vecchia 
amica Shirley Tempie? In 
fondo è stata protagonista 
di tante storie della nostra 
infanzia, e seppure il ricor¬ 
do non sarà all'altezza della 
•realtà di oggi, la rivedrei 
volentieri, e non credo che 
sarebbe peggiore di tanti al- 
segue a pag. 6 














Proposta di arredamento Carrara e Matta: 
armadietto Carderia, carrello t/ésuvio 
e accessori Serie America, aragosta. 


vedere il bagno trasfornnato 

in una vera stanza 

una stanza in più per la tua casa! come? con gli accessori Carrara* Mate: 

toelette, armadietti, accessori coordinati. Tutti pezzi pratici, 
spaziosi, eleganti nel design, e in tanti colori e décors esclusivi fra cui scegliere! 

Carrara&Matta 

divisione arredamento bagno 

Artico!i realizzati con materie prime Montecatini Edison 



STUDIO testa 







^ f ■ I 

lIMOm tACrO MlN|^VftOf. MFNIA bianca. riRNII MINfA, amaro, UMBOCA. 

KtRORRt [SACCO MlinA,]CID*OMINIA lAMPONf. AMARFNA. lAMAIINDO. OVATA, CIANATIlM, MAMCU. 



liETTERE 

APERTE 

ai Mreitow^ 


segue da pag.4 

tri prodotti della sua epoca 
che pure ci vengono costan¬ 
temente propinati. In fon¬ 
do anche la bambina prodi¬ 
gio ha lasciato il suo segno 
nell’epoca dell'infanzia più 
o meno beata di chi, come 
me, le scrive. Se non altro 
si potrebbe fare un parago¬ 
ne fra i piccoli attori di al¬ 
lora e quelli di oggi * ( Edoar- 
da Marchi - Schio). 

Cineteche e diritti di uti¬ 
lizzazione permettendo, for¬ 
se sarebt>e possibile riesu¬ 
mare e trasmettere qualcu¬ 
no dei vecchi film di Shirley 
Tempie. Ma lei, signora Mar¬ 
chi, è proprio sicura che ne 
varrebbe la [Jena? Stia at¬ 
tenta a non farsi trarre in 
inganno dai ricordi e dalla 
nostalgia, che molto soven¬ 
te trasformano in oro ciò 
che era soltanto povero me¬ 
tallo. Shirley, a dire la veri¬ 
tà, era nei suoi film una ra¬ 
gazzina chiacchierona e in¬ 
sopportabile, una regina dei 
vezzi e delle moine, dei ca- 
priccetti e delle svenevolez¬ 
ze, bravina se vogliamo sot¬ 
to certi aspetti, ma del tut¬ 
to estranea a qualsiasi ri¬ 
ferimento con la realtà dei 
suoi tempi. Non era nemme¬ 
no una grande attrice, tan- 
t'è vero che dopo essere 
stata imputa come bam¬ 
bina prodigio non è riu¬ 
scita, con il passare degli 
anni, a conservare che le 
briciole della sua popola¬ 
rità (pensi, per fare un pa¬ 
ragone, a Elizabeth Taylor; 
anche lei cominciò ragazzi¬ 
na. ma che razza di attrice 
è diventata!). Razzolare tra 
i vecchi film sta diventando 
sempre più difficile; non è 
meglio, allora, indirizzare le 
ricerche verso quelli che 
conservano ancora una loro 
validità e una loro ragion 
d’essere, F>er merito dei lo¬ 
ro interpreti o dei loro au¬ 
tori? Tuttavia, poiché la sua 
richiesta è del tutto legitti¬ 
ma e sarebbe ingiusto non 
tenerne conto, noi la giria¬ 
mo ai responsabili del set¬ 
tore cinema della TV, p>er- 
ché vedano se è possibile 
soddisfarla. 


Perché i volti 

« Perché durante la tra¬ 
smissione di drammi, com¬ 
medie e sceneggiati nel vi¬ 
deo compare spesso solo il 
viso, che mette in eccessiva 
evidenza l’espressione del¬ 
l’attore, la bocca, i denti, 
tutto, mentre ciò non avvie¬ 
ne quando andiamo a tea¬ 
tro, ove lo spettacolo della 
scena completa meglio, se¬ 
condo me, l’azione e la sen¬ 
sazione di naturalezza, degli 
attori? Non capisco i van¬ 
taggi di una visione del so¬ 
lo volto degli attori non so¬ 
lo mentre parlano, ma an¬ 
che quando stanno muti, 
con espressioni ,c movimen¬ 
ti atti a farci avvertire il lo¬ 
ro stato d’animo in correla¬ 
zione al momento del dram¬ 
ma o commedia ecc. 


Se, come mi pare (ma so¬ 
no incompetente), la regi¬ 
strazione delle voci e dei ru¬ 
mori avviene in un tempo 
diverso dalla ripresa visiva, 
non mi pare che questo 
estremo avvicinamento del 
viso dell’attore sia proprio 
indispensabile. Mi pare che 
sarebbe meglio rendere la 
recitazione nell'insieme del¬ 
l’ambiente in cui l’azione si 
svolge, con la presenza evi¬ 
dente degli altri personaggi. 
Aggiungo subito che, in ogni 
caso, mi rallegro con gli 
esecutori e con tutti coloro 
che collaborano alla esecu¬ 
zione di tanti bei lavori tea¬ 
trali, del presente e soprat¬ 
tutto del passato • (Raddo 
Riccioni - Firenze). 

Nella sua lettera lei scri¬ 
ve, a un certo punto, che in 
alcuni casi i volti degli at¬ 
tori ripresi da vicino mo¬ 
strano « espressioni e movi¬ 
menti atti a farci avvertire 
il loro stato d'animo in cor¬ 
relazione al momento del 
dramma o commedia ecc. ». 
Ecco, signor Riccioni, qui 
sta il nocciolo della risp>o- 
sta al suo quesito. La ragio¬ 
ne per la quale la TV (come 
del resto il cinema) non ri¬ 
prende sempre lo svolgersi 
dell’azione nella sua globa¬ 
lità scenica, come invece av¬ 
viene in teatro, è proprio 
nell’opportunità, o meglio 
nella necessità, di usare il 
mezzo televisivo in funzio¬ 
ne di quell’azione, per sot¬ 
tolinearne i passaggi e i si¬ 
gnificati e per renderli più 
evidenti ed efficapi. Non è 
il caso di imbarcarsi in di¬ 
squisizioni più o meno dot¬ 
te e teoriche, di parlare di 
linguaggio e consimili argo¬ 
menti; anche se bisogna pur 
dire che la faccenda del lin¬ 
guaggio è importante e che 
evidentemente ogni stru¬ 
mento espressivo ne ha uno 
che lo giustifica e lo rende 
autonomo, per cui sarebbe 
assurdo usare della TV al¬ 
lo stesso modo in cui si usa 
del teatro che è uno stru¬ 
mento dalle caratteristiche 
diverse e del tutto peculiari. 
Forse può bastare jxrrsi una 
domanda; lei è proprio si¬ 
curo che una commedia tra¬ 
smessa in TV come se si 
fosse a teatro, cioè con una 
unica inquadratura fissa, 
immobile, del palcoscenico 
e della scena, e con gli atto¬ 
ri che in essi si muovono, 
riuscirebbe sopportabile? In¬ 
tanto c’è la questione della 
grandezza dello schermo. Di 
tutte quelle figurine che si 
agitano in lontananza lei 
non riuscirebbe a coglie¬ 
re nemmeno un'espressione 
facciale, e anche buona par¬ 
te delle azioni e dei gesti 
le sfuggirebbero. Inoltre la 
monotonia del quadro fisso 
la annoierebbe a morte. Una 
commedia televisiva si ri¬ 
prende (con immagini e suo¬ 
ni contemporaneamente, non 
in tempi separati come lei 
mostra di pensare) con più 
telecamere, e a ciascuna di 
queste telecamere è affida- 

segue a pag. 148 
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calore naturale 
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a colazione 
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5 MIMITTI 

hksiemì: 




Tre domande 

« Non capisco perché 
tante rubriche del genere 
di quella da lei curata 
non abbiano mai rispo¬ 
sto alle mie domande, dal 
momento che a mio giu¬ 
dizio sono fatte proprio 
per questo, informare 
cioè i lettori su quello 
che vogliono sapere. Le 
mie richieste sarebbero 
tre: I) il titolo e altre 
notizie utili per l’even- aba cercato 

tuale acquisto del brano 

musicale che fa da sottofondo al Carosello di un 
prodotto di bellezza e che da alcuni mesi è trasmesso 
alla TV; 2) a chi posso rivolgermi per avere i testi 
inglesi delle canzoni di Sinaira?; 3) vorrei sapere per¬ 
ché alle volte la televisione annuncia e poi non tra¬ 
smette più alcuni programmi. Come mai? Che fine 
fanno? » (Marzia Rizzieri - Molinetto Bresciano). 

Cara signora, credo che non le risponda nessuno 
perché tre domande sono un p>o’ troppe pier acconten¬ 
tare una sola lettrice, non le pare? Comunque questa 
volta le è andata bene: la musica del Carosello che 
le interessa (rispondo così anche a (^arla M. di Pi¬ 
stoia) è Good night di Ramsey Lewis ed é in com¬ 
mercio su disco Cadet in un L. P. dal titolo Mother 
nature’s son (sigla D. 30-185). Per i testi inglesi delle 
canzoni di Sinatra può rivolgersi a Piccadilly Music - 
70 Shaftesbury Avenue - London - W 1 A (4PJ). In 
quanto ai programmi che alle volte vengono annun¬ 
ciati e i>oi non vanno in onda, le ranoni possono 
essere infinite e in genere impreviste. Ihiò accadere, 
per esempio, che il programma precedente, soprat¬ 
tutto se è in diretta, si sia protratto più del previsto, 
oppure bisogna lasciare il posto ad un servizio di 
attualità che, passato il momento, non avrebbe più 
ragione di essere trasmesso. I programmi sostituiti, ra¬ 
ri in verità, vengono soltanto rimandati ad altra data. 


A Vulcano 

« Un’amica m'informa di 
una trasmissione televisiva 
di alcuni mesi fa in cui si 
faceva il nome di un luogo 
di cura, nel Meridione, a 
base di JfanghL Ho un fi- 

f lio di 30 anni che vorreb- 
e sperimentare queste ap¬ 
plicazioni per curare un 
fastidioso disturbo. Mi può 
far sapere dove si trova 
questo luogo?» (E. F. - 
Pordenone). 

I fanghi di cui parlava la 
trasmissione si possono fa¬ 
re a Vulcano, nelle Eolie. 

Rigatino 

< Ho seguito le puntate di 
Colazione allo Studio 7 e na¬ 
turalmente ho copiato le ri¬ 
cette dal Radiocorriere TV. 
Fra gli altri piatti ho pro¬ 
vato a cucinare il pollo sia 
alla lombarda sia alla ma¬ 
remmana. Tutti e due li ho 
trovati ottimi; solo che nel 
pollo alla maremmana non 
ho messo le “ due fette di 
rigatino ", non sapevo che 
cosa è. lo ho sostituito il 
rigatino con del prosciut¬ 
to. Ora però desidererei sa¬ 
pere da lei che cosa è il 
rigatino » (Ida Cattaneo - 
Lecco). 

Ha fatto bene a sostitui¬ 
re il rigatino con il pro¬ 
sciutto, anche se questo è 
più magro, perché con ri¬ 
gatino, in Toscana, si in¬ 
tende quella che comune¬ 
mente chiamiamo pancetta. 
Dico che ha fatto bene per¬ 
ché rigatino indica anche 
un particolare tipo di pa¬ 


sta da brodo a forma di 
piccoli cilindri rigati e, an¬ 
cora, biscotti dolci con su¬ 
perficie rigata che nel pol¬ 
io alla maremmana non le 
consiglierei mai di mettere! 

Non fu cosi 

« Rivedendo il signor Bon- 
giomo in televisione mi è 
tornato in mente il suo pri¬ 
mo lavoro televisivo che 
ebbe tanto successo: Lascia 
o raddoppia? Vorrei sapere 
se, come è stato fatto per 
i vincitori del Rischiatutto, 
anche per quel quiz ci fu 
una gara tra coloro che ave¬ 
vano vinto i 5 milioni » 
(Carla Mochos - Trieste). 

Alcuni dei più noti perso¬ 
naggi di Lascia o raddop¬ 
pia? tornarono alla Tv in 
una serie che s'intitolava 
Sfida al campione, ma non 
erano in competizione di¬ 
retta tra loro. 

Esiste 

« Desidererei sapere se 
esiste a Milano una scuola 
dove i giovani siano indiriz¬ 
zati allo studio della pro¬ 
duzione e specialmente del¬ 
la pubblicità » (Barbara 
Belletti - Bologna). 

Esistono dei corsi E>I. 
A.L.C. patrocinati dal Mini¬ 
stero del Lavoro: può rivol¬ 
gersi alla sede in corso 
Vercelli 22; vi sono anche 
altre scuole come quella di 
Relazioni Pubbliche e Pro¬ 
grammazione che organizza 
anche corsi per pubblicita¬ 
ri, in piazza Vi^ontari 3. 

Aba Cercato 


Per queeta rubrìsa acrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babulno, 9 • 00187 Roma. 
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solo 50 lire 


viva SCBttO tavoletta 
tutta piena di buon iatte 


(H buon latte dei pascoli umbri) 










I prodotti originali 
della gastronomia tedesca 
si acquistano 
nei migliori negozi 
alimentari. 

Qui ve ne presentiamo 
una parte: 
i “Negozi Pilota” 
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Perchè porre limiti alla creatività in 
cucina? Le specialità della 
gastronomia tedesca sono moltissime. 


Dagli insaccati alla birra, 


Mangiamo all'italiana 

con le genuine specialità della 

gastronomia tedesca. 







dal vino ai dolci 
ai succhi di frutta. 


dal formaggio al burro, 


dal pesce conservato alle salse. 



La loro genuinità è garantita 
da una legislazione severissima 
che impone il controllo di qualità. 

Cosa non potrà fare in cucina 
la fantasia italiana 







Con esse i buongustai italiani 
possono realizzare un'infinità 



di piatti caldi e freddi secondo il 
loro gusto, secondo le loro ricette. 



impiegando le genuine specialità 
della gastronomia tedesca ? 



MUSICA 












GIOTTO 


11.1 i.i.A l•.lllTli: 
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la mano fila 
a tutto 
gas! 


Sotto la punta di Qiotto Fibra 
i disegni più beili nascono 
con estrema faciiità... “quasi rombando 
Colori smagiianti, tratteggio grosso 
o sottile, fantastica scorrevolezza; 
scrittura e disegno moderno non possono 
fare a meno di Qiotto Fibra. 

Ragazzi e genitori possono scegiiere 
fra punta sottiie o punta grossa. 


■USUI Giotto... 
punto e basta ! 
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Tutti ricordiamo la nostra scuola elementare, 
le sue mattine dedicate alla lettura, alla scrittura 
e all'aritmetica, e II resto rimandato a più tardi. 
Cosi lo studio era un noioso dovere che vedeva 
soddisfatte ben poche domande al momento In 
cui si formulavano nelle nostre teste. C era un 
mondo del bambini e un mondo dei grandi, sepa- ' 
rati da rigidi confini regolati da leggi diverse. 
Oggi tutti riconoscono al bambini II diritto di 
esser trattati da pari a pari, di porre domande e 
di ricevere risposte sincere Ma si tratta di una 
rivoluzione che è più nelle intenzioni che nella 
pratica. Perché In realtà ogni volta che uno si 
prova a trattare un bambino come un adulto. In 
tutto e per tutto, gli nascono In cuore delle per¬ 
plessità. 

E se gli educatori si accorgono che tal¬ 
volta non si può responsabilizzare un bambino ' 
oltre un certo limite, ché le sue spalle non reg¬ 
gono pesi troppo grossi, gli specialisti della di¬ 
dattica avvertono che il modo di pensare del 
bambini è assai diverso da quello dei grandi 


Scienza 
e bambini 


Prendiamo la scien¬ 
za. ad esempio II con¬ 
tenuto attuale di essa 
consiste In concetti e 
relazioni che l'umani¬ 
tà. nel corso dei se¬ 
coli, ha astratto dal¬ 
l'osservazione dei fe¬ 
nomeni naturali. Da 
Piaget In poi gli spe- 


verse sono le opinioni 
sul come ciò debba 
avvenire E per la mag¬ 
gior parte del casi me¬ 
todi adeguati sono In 
via di sperimentazione 


Lo SCIS 
in California 

Negli Stati Uniti so¬ 
no In corso In questi 
anni diversi program- 


cialistl concordano nel | educativi sperimen 
dire che durante gli tali, tendenti a far prò 


anni della scuola ele¬ 
mentare I bambini so¬ 
no impegnati esatta¬ 
mente nello stesso tipo 
di processo di astra¬ 
zione. rispetto al loro 
ambiente naturale, che 
l'umanità ha percorso 
nel secoli. Essi accu¬ 
mulano esperienze e 
Il loro pensiero passa 
per gradi dal concre¬ 
to all'astratto. Ma se 
Piaget fissa l'Inizio del 
pensiero astratto sui 
sette anni, altri studio¬ 
si, come Jerome Bru¬ 
ner o Jerome Kagan, 
ad esemplo, ritengono 
che le capacità di pen¬ 
siero dei bambini sono 
state finora sottovalu¬ 
tate. Secondo Benja¬ 
min Bloom, per fare 
un altro esemplo, un 
bambino di quattro an¬ 
ni ha sviluppato già 
metà delle proprie ca¬ 
pacità Intellettive. Se 
tutti riconoscono poi 
alla scuola gran parte 
del compito di guida¬ 
re lo sviluppo del bam¬ 
bino offrendogli come 
base per le sue astra¬ 
zioni esperienze signi¬ 
ficanti e una struttura 
concettuale di base, di¬ 


gredire io sviluppo In¬ 
tellettuale dei bambini. 
Il più famoso di questi 
è lo SCIS (Science 
Curriculum Improve- 
ment Study), iniziatosi 
circa dieci anni fa a 
Berkeley in California 
per l'Iniziativa concor¬ 
de di scienziati e pe¬ 
dagogisti. I bambini 


Un laboratorio 
casalingo 

Ancora Zanichelli, 
impegnato In questi 
anni nella pubblicazio¬ 
ne del più interessanti 
testi stranieri di nuova 
didattica, pubblica una 


nucleare, ed altri argo¬ 
menti d'attualità. In 
Esperimenti di elettro¬ 
statica di Raymond A. 
Wohirabe si tratta di 
scoprire senza perico¬ 
lo le leggi dell'elettri¬ 
cità Alla scoperta del 
magneti di Evans G. 
Valens e Berenice Ab- 


con I loro maestri so- | I giovanissimi. Essa 
no stati portati nei la- | raccoglie una serie di 


collana di scienza per , «=1 dice tutto sui 

I giovanissimi. Essa I poli e sulle forze ma- 
raccoQlle una serie di I Qnetiche, _ I attrazione 


boratorl, e provando e 
riprovando, con la lo¬ 
ro collaborazione, gli 
specialisti hanno trac¬ 
ciato le linee di un 
metodo nuovo d'inse¬ 
gnamento della scien¬ 
za e del suol principi 
Il resoconto della spe¬ 
rimentazione è stato 
pubblicato ora In Ita¬ 
lia dall'editore Zani¬ 
chelli col titolo Rinno¬ 
vamento dell'educazio- 


esperimentl di base 
sufficienti per Illustra¬ 
re i principi fondamen¬ 
tali della scienza mo- 
derrfa, esperimenti rea¬ 
lizzabili con oggetti 
d'uso comune come 
giornali e barattoli, 
pezzi di spago ed al¬ 
tre cose che si posso¬ 
no comperare a poco 
prezzo dal droghiere, 
dal farmacista o al ne¬ 
gozio di ferramenta. I 


ne scientifica elemen- volumi sono corredati 
tare. Ne sono autori i da fotografie che si 


due direttori dello 
SCIS, Robert Karplus, 
professore di fisica 
teorica deH'Università 
di California a Ber- 
kley, e Herbert D. 
Thier, pedagogista, 
funzionario dell'ammi¬ 
nistrazione scolastica 
della Virginia. 


accompagnano a un te¬ 
sto preciso e sempli¬ 
ce che i bambini sono 
In grado di compren¬ 
dere anche da soli. Ad 
esemplo. In Esperi¬ 
menti per un anno di 
Kenneth M. Swezey, 
si parla di aerei e raz¬ 
zi, spazio ed energia 


e la repulsione, e ri¬ 
porta anche le doman¬ 
de cui la scienza non 
ha ancora dato rispo¬ 
sta. quelle relative al 
grandi campi magneti¬ 
ci della terra e del¬ 
l'universo. Ai bambini 
insomma viene detto 
chiaramente che l'uo¬ 
mo non ha ancora ri¬ 
solto tutti i problemi, 
ma viene anche fatto 
capire come la cono¬ 
scenza della realtà che 
lo circonda può per¬ 
mettergli di guidarla. 

Indovinelli 
per tutti 

Fanno parte della 
serie arKhe due libri 
di indovinelli. Gli In¬ 
dovinelli con la neve 
di David Webster, so¬ 
no circa un centinaio. 
Tutti si basano su foto¬ 
grafie. Guardiamone 
qualcuno. Qui ad es. ci 
sono due chiazze di ne¬ 
ve. Quale si scioglierà 
per prima? E quale è 
stata la prima a cade¬ 
re? In un'altra foto ve¬ 
diamo cristalli di bri¬ 
na sul finestrino di 
un'auto: cosa li ha fat¬ 
ti formare? Il bambino 
si diverte a cercare I 
perche, ad arrivare al¬ 
le risposte date poi In 
fondo al libro. Comin¬ 
cia intanto a guardar¬ 
si intorno, confronta le 
proprie osservazioni, 
fa utili paragoni. 

Teresa Buongiorno 
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Potete chiederenmolto a Cinzano Ross^ 


Cose reali che danno più di serenità e piacevolezza, 
piacere di un sogno, potete In qualsiasi momento e 
chiedere; sapore, freschezza, ovunque; a casa, al bar, con 
un colore brillante, momenti gli ornici. 


















irbidezza * 

della Cainoniìya 


cuaPWmando 
i prin 

rinfrescano. 

Mani 
col vento, co 
Mani 
nei lavori di c 


scifpmture e gli arrossafiienti 
[ani a posto 

meriti e come le desidèra lui”. 
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MICRODREPANOCITOSI 1 

U n lettore ci ha scritto chiedendoci di spiegargli in che cosa 
consista una malattia che è stata diagnosticata ad un suo 
figliuolo e che risponde al nome di microdrepanocitosi. 

Nel corso degli ultimi trent'anni. nel campo delle malattie del 
sangue, il capitolo delle malattie costituzioiiali si è arricchito di 
numerose nuove acquisizioni, che ne hanno notevolmente estesi 
i confini ed accresciuta l'importanza sia dal lato dottrinale sia 
da quello pratico. 

Fra queste acquisizioni va ricordata la identificazione, da parte 
di due scienziati italiani, i coniugi Silvestroni, di una nuova 
entità morbosa caratterizzata dalla presenza in circolo di sangue 
con globuli rossi di forma particolare, piccola (micro) e a falce i 
(« drepanos • in greco). Microdrepanocitosi significa dunque pre¬ 
sene in un determinato individuo di globuli rossi piccoli e 
falciformi. La malattia microdrepanocitica è un’affezione deter¬ 
minata dalla contemporanea presenza nello stes.so soggetto di 
due anomalie del sangue ereditarie: la microcilemia (globuli 
rossi piccoli) c la falcemia (globuli rossi a forma di falce), tra¬ 
smesse al malato ciascuna da un genitore. 

La malattia è caratterizzata da uno stato anemico cronico di 
tipo emolitico (cioè con tendenza all'emolisi, ovvero alla facile 
lilx-razionc di emoglobina da globuli rossi fragili), da aumento 
di volume del fegato e della milza, da crisi ricorrenti di dolori 
ossei ed articolari, addominali, lombari, da un decorso piuttosto 
grave con esito diverso, a seconda che si estrinsechi ncH'infanzia 
e nell’adole.scenza, ovvero neM'età adulta. Il primo ca.so di questa 
malattia microdrepanocitica fu descritto proprio in Italia da ^ 
Silvestroni e Bianco, nel 1945: trattavasi di una donna di 28 anni, * 
bianca, ricoverala nella Clinica Medica di Roma per una pleurite 
con anemia. 

Successivamente in America fu descritto un altro caso concer¬ 
nente una bambina il cui padre, italiano, era microcitemico e 
la madre, messicana, era falcemica. Nello stesso anno 1952 ne 
fu illustrato un altro caso in una bambina siciliana c quindi 
altri due in bambini di origine greca. Nel 1953 Silvestroni e 
Bianco fecero una indagine in Sicilia, su larga scala, e trovarono 
ben 17 ceppi familiari, nei quali uno o più figli (complessiva¬ 
mente 34 .soggetti) risultavano affetti da microdrepanocitosi. 

La massima parte dei malati descritti sono bianchi, ma ve ne 
sono anche una diecina negri: dei primi, oltre 50 sono di origine 
siciliana e i rimanenti sono di provenienza calabrese, laziale, 
pt^liese, greca, italo-messicana. 

Con ridentificazione della malattia microdrepanocitica è venu¬ 
to alla luce il dato che in Sicilia e nelle regioni meridionali 
d’Italia è piuttosto frequente la drepanocitosi o falcemia (pre¬ 
senza cioè di globuli rossi a forma di falce), anomalia ritenuta 
fino a non molti anni fa esclusivo appannaggio dei negri. Con ciò 
è sorto ovviamente il problema se la falcemia presente in queste 
regioni sia propria delle popolazioni locali, indipendente quindi 
dall’identico fenomeno più frequente fra i negri o se sia solo 
la risultante di infiltrazioni e di incroci di elementi negri falce- 
mici con popolazioni di terre che hanno avuto in passato, per 
ragioni storiche e geografiche, larghi e ripetuti contatti con 
genti negre. 

I casi di falcemia sono ormai molto frequenti nell’ambito del 
bacino del Mediterraneo: Sicilia. Calabria, Grecia. Egitto, Porto¬ 
gallo. Algeria, Israele e tra gli Ebrei dello Yemen (in alta per- ^ 
centuale). La malattia microdrroanocitica colpisce indifferente- ^ 
mente soggetti dei due sessi. I primi sintomi della malattia 
compaiono, come avviene di regola nelle malattie ereditarie, 
nell’infanzia: in un quarto circa della casistica sono insorti addi¬ 
rittura nei primi mesi di vita. 

Il sintomo che richiama per primo l’attenzione dei familiari, 
anche se non accompagnato subito da altri disturbi, è il pallore 
più o meno intenso, a sfondo giallastro, che si instaura ora 
lentamente e inavvertitamente, senza cause almeno riconoscibili, 
ora bruscamente in seguito ad una malattia intercorrente o ad 
un trauma fisico o psichico. Il pallore è espressione deH'ane- 
mia ed è diffuso con sfumatura giallo-verdognola ben visibile 
alle sclere (il cosiddetto bianco dell’occhio). Gli altri sintomi che 
ben presto richiamano l’attenzione dei familiari sono il deca¬ 
dimento delle condizioni generali, l’arresto dello sviluppo, la 
comparsa di ricorrenti episodi febbrili, l’insorgenza di itterizia, la 
facilità ad ammalare di affezioni intercorrenti varie e banali, 
il volume progressivamente crescente dell’addome e la compar¬ 
sa delle prime manifestazioni dolorose caratteristiche della 
malattia. 

Gli episodi itterici sono cosiddette crisi emolitiche, cioè crisi 
durante le quali si verifica una lisi della molecola di emoglo¬ 
bina per rottura di molti globuli rossi (l’emoglobina è il pig¬ 
mento che dà il colorito rosso al sangue e il suo metabolismo 
porta alla formazione della bilirubina, di colore giallo-oro antico, 
il colore deiritterizia) con immissione in circolo di bilirubina, 
che colora di giallo la cute e le sclere più o meno visibilmente. 

Le crisi dolorose, anch’esse assai frequenti e caratteristiche • 
della malattia, incominciano a presentarsi nei primi anni di vita 
e si ripetono nello stesso malato ad intervalli per lo più assai 
brevi, di poche settimane o qualche mese. La sintomatologia 
dolorosa è a carico del sistema osseo e muscolare o degli organi 
addominali. Le parti dolenti sono spesso tumefatte. 11 dolore si 
accompagna sempre a febbre, anche molto elevata, profondo ma¬ 
lessere, insonnia, anoressia. Col passare degli anni il rallenta¬ 
mento dello sviluppo corporeo si rende sempre più evidente; nei 
malati che sopravvivono più a lungo compaiono note di infanti¬ 
lismo e la crisi puberale, sia nei maschi sia nelle femmine, avvie¬ 
ne assai in ritardo: anche nei malati che fortunatamente hanno 
raggiunto l'età adulta è frequente trovare scarso sviluppo del si¬ 
stema pilifero e una voce di timbro infantile. La cura della malat¬ 
tia non esister si potranno usare gli antianemici, soprattutto, ar¬ 
senico e vitamina BI2, trasfusioni di sangue soltanto se l'anemia 
è grave e, nei casi più disperati, si deve tentare l’asportazione ' 
della milza. 

Mario Glacovazzo 



sicurezza totale Unes 



Un foglio 
di plastica speciale 
non solo verso Testemo 
ma anche sui due lati 
assicura, ora più che mai, 
una completa protezione 
oltre al classico 
benessere Lines! 


Lines Lady oro 

IOasstirluMili L. VSO 

Lines Lady exira 

IO assorheiili L. 250 
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Altre isottoNcrizioni 

Come i lettori ricorderan¬ 
no, ho segnalato la settima¬ 
na scorsa le « Sottoscrizio¬ 
ni 1972 « della < Deutsche 
Grammophon » e della « Dec- 
ca • (ossia le offerte di di¬ 
schi a prezzo spaiale, vali¬ 
de entro periodi di tempio 
variabili da caso a caso). 
Ecco, ora, le « Sottoscrizio¬ 
ni » di altre due importanti 
industrie discoCTafiche; la 
« Emi » e la « Philips ». 

La « Emi » lancia nei mer¬ 
cati intemazionali nove pub¬ 
blicazioni per un totale di 
ben quarantasette micro¬ 
solco. Tra queste, sette ap¬ 
partengono alla vera e pro¬ 
pria « Sottoscrizione autun¬ 
no-inverno », valida sino al 
28 febbraio 1973; due, inve¬ 
ce, costituiscono offerte spic¬ 
ciali. anzi spiecialissime, va¬ 
lide sempre. Segnalo con 
particolare calore ai lettori 
una fra queste pubblicazio¬ 
ni: la Tetralogia di Wagner, 
diretta da Wilhelm Furt- 
waengler. Si tratta, come 
ognuno sa, di un’edizione 
storica, di un'impresa arti¬ 
stica di altissimo livello, 
realizzata dal grande diret¬ 
tore tedesco pier la Radio 
italiana, con l’Orchestra e 
il Coro della RAI di Roma 
e con uno splendido grupi^ 
po di cantanti, spiecializzati 
nel diffìcile repiertorio wag¬ 
neriano. La « Emi » ha rac¬ 
colto tali i^istrazioni ra¬ 
diofoniche in una serie di 
quattro album acquistabili 
anche separatamente. Con 
opportuno criterio la Casa 
ha mantenuto, nel trasferi¬ 
mento dei nastri su « 33 gi¬ 
ri », la registrazione mo¬ 
noaurale in tal modo evi¬ 
tando di contaminare — o 



comunque di mutare — il 
clima sonoro voluto da 
Furtwaengler. Per comodi¬ 
tà dei lettori, elencherò qui 
di seguito tutti i dischi del¬ 
l’offerta « Emi », incomin- 


WAGNER: Dos Rheingotd 

(L'oro del Reno). Frantz, PoelL 
Fehenberger, Wind^assen, Mala- 
niuk, Griimmer, Sicwert, Neid- 
lin^er, Patzak, Greìndl. Frick, 
Jurìnac, Gabory. Ròssl-Maidan 
(3 dischi siglati 3C 153-02275/77 
MY. a lire 5700, escluso dazio). 

— Die Walkùre (La Walchiria). 
Windgassen, Frick, Frantz, Ko- 
neizm. Mòdi. Cavelti, Hellwig, 
Gabop^, Scheyrer, Schmedes, 
Bennings, Malaniuk, Ròssl-Maj- 
dan (d dischi siglati 3C 153- 
02278/82 MY. a lire 9500). 

— Siegfried (Sigfrido). Sut- 
haus, Frantz, Patzak, Pemer- 
storfer. Greindl, Streich, Modi, 
Klose (5 dischi siglati 3C 153- 
02278/82 MY. a lire 9500). 

— Gótterddmmerung (Il cre¬ 
puscolo degli dei). Suthaus. 
Poell, Greindl, Mòdi, Jurìnac. 
Klose, Ròssl-Majdan, Pemer- 
storfer, Gahory (5 dischi st¬ 
elati 3C 153-02288/92 MY. lire 
9500. Prezzo totale dei quattro 
album, lire 34.200, dazio escluso). 

PUCCINI: Manon Lescaut. 

Montserrat Caballé, Placido Do¬ 
mingo, Tear, Sardinero, Val Al- 
lan, Mangia, Wallìs, Dickerson, 
Lloyd, PartridTC, Howell. Or¬ 
chestra c New Philharmonia » di¬ 
retta da Bruno Bartoletti (2 


ciando dalla Tetralogia e 
dall’altra pubblicazione in 
vendita a prezzo ridotto 
senza termini di tempo, 
cioè a dire la Manon Les- 
caut di Puccini. 


stereo siglati 3C 165-02269/70 Y. 
lire 7000). 

WAGNER: Tristano e Isotta. 
Helga Demesch, Jon Vickers, 
Ludwig. Berry, Ridderbusch, 
Wcikl, Schreier, Vantin. Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino, di¬ 
retta da Herbert von Karajan 
(5 dischi siglati 3C 165-02293/97 
X, « Angel series >, a lire 18.(X)0). 

BORODIN: Il principe I^or. 
Ivan Petrov, Tatiana Tuganno- 
va, Vladimir Atlantov, Artur 
Eizem, Obraztsova, Vedernikov, 
Laptev, Yaroslavtsev, Baskov, 
Terailo\skaya, Miglay. Orchestra 
e ^ro del Bolscioi di Mosca, 
diretti da Mark Ermler (4 di¬ 
schi siglati 3C 165-93471/74 X. 
< Melodiya », a lire 14.400). 

MOZART: Co5Ì fan tutte. Mar¬ 
garet Price, Yvonne Minton, (3e- 
raint Evans, Luigi Alva, Lucia 
Popp, Hans Sotin. Orchestra 
« New Philharmonia » diretta 
da Otto Klemperer (4 dischi 
siglati 3C 165-ra49/52 X. « An¬ 
gel series», a lire 14.4<)0). 

— Idomeneo. Anneliese Rothen- 
ber^r, Adolf Dallapozza, Ni¬ 
colai Gedda. Adele Stolte, In^> 
borg Springer, Eberhard Buch- 
ner, GunterLeib, Peter Schreier, 
Edda Moser. » Staatskapelle 


Dresden » diretta da Hans Sch- 
midt-Isserstedt (4 dischi si- 
iati 3C 165-29271/74 X. « AngeJ 
Series », lire 14.400). 

CIAIKOVSKI: U ultime 3 Sm- 
fonie: in fa minore op. Ì6; in 
mi minore op. 64; in si minore 
op. 74 « Patetica ». Orchestra Fi¬ 
larmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karajan (3 dischi 
siglati 3C 165-02305/07 X. a li¬ 
re 10.900). 

MOZART: Opere per violino e 
orchestra. Concerto n. I in si 
bemolle maggiore K. 207; Con¬ 
certo n. 3 in sol maggiore K. 
216; Concerto n 4 in re maggio¬ 
re K. 218; Concerto n. 5 in la 
maggiore K. 219; Rondò in do 
maggiore K. 373 - Adagio K. 261 
• Rondò K. 269; Sintonia con¬ 
certante in mi bemolle maggiore 
K. 364 (con Igor Oistrakh); Con- 
certone in do maggiore K. 190 
(con Igor Oistrakh). David Oi¬ 
strakh, violino e Orchestra Fi¬ 
larmonica di Berlino diretta da 
David Oistrakh (4 dischi siglati 
3C 165-02323/26 X. a lire 14 ftO). 

Fabio Casats interpreta Boc- 
cherini. Etgar, Brahms, D\*orak 
(3 dischi monoaurali siglati 3C 
I53-50I4I/I43 M-X, lire 6100). 

Eccoci, ora, alla Sottoscrizione 
autunnale della «Philips», deno¬ 
minata dalla Casa « Incontro 
Musicale ». Sette t « cofanetti » 
offerti a prezzo speciale sino 
al 31 gennaio 1973. 

BACH: Concerti brandebur¬ 
ghesi (prima incisione della 
versione originale). Academy of 
St. Martin-in-the Field. Diretto¬ 
re d'orchestra Neville Marriner 
(2 dischi stereo siglali 6700 045. 
a lire 7700, tasse comprese). 


MOZART: Musica sacra. Re¬ 
quiem K. 626; Messa in do mi¬ 
nore K. 427; Missa brevis in 
do maggiore K. 257 • Credo- 
Messe •; Messa in do maggiore 
K. 317 « Messa dellTncorona- 
zione »; Vesperac solcmncs de 
confessore K. 339; Kyrie in re 
minore K. 341; Ave verum cor¬ 
pus K. 618; Exsultate, jubilate 
K. 165. Donath, Harper, Kiri 
Te Kanawa, Knight, Bainbridgc, 
Minton, Davies. Dean, Grani, 
Howell. Nienstedt (4 stereo si¬ 
glati 6707 016. a lire 14.100). 

MAHLER: Sinfonie 1-4. Orche¬ 
stra del Conccrtgebouw di Am¬ 
sterdam diretta da Bernard 
Haitink (6 stereo siglati 6711 
003, a lire 21.200). 

— Sinfonie 5-/0. Orchestra del 
Concertgebouw di Amsterdam 
diretta da Bernard Haitink (10 
stereo siglati 6761 001, a lire 
30.900). 

CIAIKOVSKI: Tutte le compo¬ 
sizioni per pianoforte e orche¬ 
stra. Werner Haas, pianista e 
Orchestra dell'Opera di Monte¬ 
carlo diretta da Eliahu InbaI 
(3 dischi stereo siglali 6703 033. 
al prezzo di lire 10.6(X)). 

SCHUBERT: Tutte le Sonate 
per pianoforte. Inghd Haebler, 
pianista (7 stereo siglati 6741 
002, al prezzo di lire 24.700). 

LISZT: Tutti i Poemi sinfo¬ 
nici. Orchestra « London Phil- 
harmonic » diretta da Bernard 
Haitink (5 stereo siglati 6709 
005, a lire 17.600). 

A queste sette pubblicazioni, 
la « Philips • aggiunge un disco 
«dimostrativo» di musiche schu- 
bertiane (Sinfonia « Incompiu¬ 
ta »; Marcia Militare; Rosamun- 
da: Balletto n. 2; Quintetto « La 
Trota •; Momento musicale in 
fa minore; Erikònig; Ave Ma¬ 
ria). Tale disco è in \endita a 
lire 2(X)0. tasse comprese. 

Laura Padellaro 






Cambiate vita 

T 






Con i nuovi Esuitèn. 

Subito. 1 



Il vero trattamento integrale del capello grasso. 


Shampoo. 

Sgrassa il capello de¬ 
licatamente senza ir¬ 
ritare. I capelli riman¬ 
gono puliti, soffici e lu¬ 
centi molto più a lun¬ 
go. Contiene Pantyl 
e altre sostanze che 
prevengono la forfora. 


Rigesmratore. 
Agisce a fondo rige¬ 
nerando i capelli gras¬ 
si quando sono parti¬ 
colarmente sfibrati e 
fragili. Previene le 
doppie punte e con¬ 
tiene Biotina. sostan¬ 
za che dà tono ai ca¬ 
pelli snervati. 


Lacca. 

SpeciHca per capelli 
grassi, mantiene più a 
lungo la pettinatura. 
Conserva i capelli va¬ 
porosi e morbidi, li 
protegge dall’umidi¬ 
tà, non incolla. Con¬ 
tiene la vitamina atti¬ 
va Pantyl. 


PANTÈN 

un ricciolo d’esperienza in più 


Dopoahainpoo. 
Permette una messa in 
piega perfetta e dura- 
tura. Mantiene i ca¬ 
pelli leggeri ed elasti¬ 
ci assorbendo con a- 
zione continua il gras¬ 
so eccessivo. Appor¬ 
la ai capelli i benefici 
del Pantyl. 





Varta Super Dry. 

Grazie al suo rivestirrìento in 
acciaio e alla tecnica al 
cloruro di zinco, brevettata in 
tutto il mondo, Varta è la pila 
più sicura contro le fuoriuscite. 

Varta Super Dry: 
la supercompatta, la superforte, 
la superresistente. 

Una migliore non esiste. 



VARTA 
Super Dry. 
potenza clorata, 
potenza 
c^he non perde. 



Dietro 11 fumetto 

Una copertina allettante, 
che prosegue nell’entrobu- 
sta con una serie di colo¬ 
rati fumetti, lascerebbe 
supporre che i Groundhogs, 
un trio britannico già stagio¬ 
nato, abbiano preso la via 
del facile e deH'ovvio per 
sfruttare la vena dellTiard 
rock fino in fondo. Invece 
ascoltando il disco si rima¬ 
ne colpiti dalla serietà de¬ 
gli intenti di questa tradi¬ 
zionale formazione (chitar¬ 
ra-basso-batteria) che cer¬ 
ca, riuscendovi spesso, di 
trovare nuove strade perso¬ 
nalizzando al massimo l'in¬ 
terpretazione di com{x>si- 
zioni che appaiono partico¬ 
larmente curate. Anima del 
trio è Tony McPhee, che si 
alterna al microfono, al 
mellotron e aU'armonium, 
oltre ad essere l'autore di 
tutti i brani, fra i quali par¬ 
ticolarmente Amazing grace, 
di cui si conoscono già al¬ 
tre versioni di successo, e 
The grey maze. Il 33 giri 
(30 era.) intitolato IVAo tvi/I 
save thè world è edito dalla 
« United Artists ». 


Il Brnbbiano 

Adesso si trincera dietro 
i « no comment », ma Fede¬ 
rico Monti Arduini, diretto¬ 
re editoriale della « Ricor¬ 
di », avrebbe dovuto imma¬ 
ginare che, inevitabilmente, 
il suo nome sarebbe saltato 
fuori se il disco avesse avu¬ 
to successo. Una sigla come 
Arfemo a firma della com¬ 
posizione e uno pseudonimo 
come < Il guardiano del fa¬ 
ro » per l'esecuzione erano 
fatti apposta per incuriosi¬ 
re. E cosi il dirigente del¬ 
l'ufficio editoriale di una 
delle nostre maggiori firme 
in campo musicale è brac¬ 
cato dai giornalisti che vor¬ 
rebbero saperne di più su di 
lui per raccontarlo a chi ac¬ 
quista il disco (e sono molti 
a giudicare dal piazzamento 
in Hit Parade) con la can¬ 
zone del Gabbiano infelice. 
Arduini, che ha alle spal¬ 
le anni di Conservatorio 
ed un amore per la musica 
che va certamente oltre la 
leggera e che al « Moog » 
s'è semplicemente divertito, 
quasi per prendersi un anti¬ 
cipo sulle vacanze estive, 
sorride un po' preocciroato 
per il suo successo. E se 
la sua casa editrice lo co¬ 
stringesse a tentare un 
« bis »? 


Porle e dolce 

La scompairsa di King 
Curtis ha lasciato un gros¬ 
so vuoto nella musica pop, 
e se ne avrà una perce¬ 
zione più precisa ascoltan¬ 
do un disco che la « Atlan¬ 
tic » ha messo in commer¬ 
cio in questi giorni e che 
costituisce insieme un estre¬ 
mo omaggio al grande sax 
tenore e un documento del¬ 
le sue eccezionali qualità 
artistiche. Sono dodici pez¬ 
zi, da Ode to Billy Joe a 
The dock of thè bay, da 
Spanish Harlem a Harper 
Valley PTA, quasi tutti re¬ 
si famosi da altri artisti, 
da Stevie Wonder ai Righ- 
teous Brothers, ma che 
grazie all'mterpretazione di 
King hanno conosciuto nuo¬ 
ve affermazioni, sia perché 
li ha trasformati e arric¬ 


chiti attraverso il suono 
forte e dolce del suo stru¬ 
mento, sia perché li ha la¬ 
sciati cosi come stavano. 
Semplicità, purezza di suo¬ 
no, spontaneità e comuni¬ 
catività balzano evidenti da 
ogni nota. Il 33 giri (30 cm.) 
è intitolato The best of 
King Curtis. 

Al femmiiille 

I Mellow Candle sono una 
nuovissima formazione di 
ragazzi e ragazze di origine 
irlandese che con questo no¬ 
me si presenta per la prima 
volta in campo discografico 
con il long-playing Swaddl- 
ing songs (33 giri. 30 cm. 
« ^ram »). Contrariamente 
a quanto potrebbe apparire 
dal titolo dell'album, non 
si tratta di canzoni per pop¬ 
panti, ma di un prodotto 
poetico assai raffinato usci¬ 
to dalla fantasia di due ra¬ 
gazze, Clodagh Simmonds e 
Alison Williams, che, dopo 
aver esordito con effimero 
successo nel 1968, hanno tro¬ 
vato ora la strada giusta 
unendo i loro talenti a quel¬ 
li di tre giovami strumenti¬ 
sti: William Murray (batte¬ 
ria), Frank Boylan (baisso) 
e David Williams (chitarra). 
Clodagh e Alison compon¬ 
gono le canzoni e le canta¬ 
no, i loro tre amici prepa¬ 
rano gli aurangiamenti e le 
accompagirano. Il risultato 
finale è di notevole livello, 
anche perché l'ispirazione è 
sempre originale e nuovi so¬ 
no gli impasti sonori e le 
melodie che accompagnano 
i pezzi eseguiti. Un ottimo 
disco. 

Don Darky iusrl«Me 

Non si tratta di un viag¬ 
gio del nostro cantautore, 
ma dell'utilizzaizione. da 
parte di Engelbert Hum^ 
perdinck, di un pezzo di 
successo di Don Backy, Poe¬ 
sia. che, tradotto in inglese 
e sottoposto alle cure di ar¬ 
rangiatori particolarmente 
abili, è diventato In tinte. 
La canzone cosi trattata è 
in molti punti irriconosci¬ 
bile ma, conservando in al¬ 
tri intatta la freschezza del¬ 
l'ispirazione originale, con¬ 
tinua a mantenere quella 
particolare atmosfera che 
l'aveva fatta gradire al pub¬ 
blico italiano. Grazie a 
Humperdinck, che ora si tro¬ 
va negli Stati Uniti, il pez¬ 
zo di Don Backy raggiun¬ 
gerà un pubblico eccezio¬ 
nalmente vasto e non è det¬ 
to che il 45 giri « Decca » 
non possa diventare un 
best-seller intemazionale. 


Sono untìU : 

• ATOMIC ROOSTER; Stand by 
me e Never to tose (45 giri 
. PYE . - p 67036). Ure 900. 

? » FREE; Little bit of love c 
ail no (45 giri « Island » - WIP 
26129). Ure 900. 

f STRAWBS: Nere il Comes e 
enedictus (45 giri « A&M » - 
AM 45032). Ure W. 

• MUNGO JERRY; Open up e 
Going back Home (45 giri 
. PYE » - p 67034). Ure 900. 

• PATRICK JUVET; La musica 
e Un flirt in più (45 giri • Bar- 
cUy » - BRC 40040). Lire 900. 

• AXIS; Long lime ago e Some- 
one (45 giri « Riviera » - RIV 
77061). Ure 900. 


B.G. lingua 




Sentitevi pieni di 
vita, incominciate la 
vostra giornata con 
i Pavesini. 

I Pavesini sono 
sostanziosi e 
leggeri... i Pavesini 
sono pieni di vita. 

Mantenetevi 
costantemente in 
forma con i 
Pavesini... Colorate 
la vostra giornata 
con pronto Pavesini, 
riserva di energia. 


PAVESI 




colorano la vostra giornata 











Obbiettivo: realizzare un olb capace di dare al vostro 
motore, in oarù condizione, una “protezione aiobaie”: 











Nuova ampiezza di gra¬ 
dazione: SAE lOW-50. Non 
esiste al mondo un olio con 
un'ampiezza di gradazione 
superiore. In termini pratici, 
vuol dire che l’Uniflo SAE 
10W-50 è un "supermultigro- 
de" che protegge il motore ol- 
trettonto tiene in un avviamen¬ 
to a freddo d'inverno come 
quando correte in autostrada, 
al massimo dei giri. 

Alto potere disperdente: on- 
che qui abbiamo raggiunto ri¬ 
sultati straordinari. Nelle seve¬ 
rissime prove svolte nel convulso 
traffico cittadino, l'Uniflo SAE lOW-50 
ha dimostroto un eccezionale potere 
di protezione contro la formazione di 
"morchie a freddo", contro la ruggine 
e altri depositi. Motore più pulito 
quindi. E questo vuol dire migliorore 
le prestazioni. 

A proposito di consumo: già l'Uniflo 
lOW-40 era un olio a basso 
consumo; il nuovo - sia nelle 
prove al banco che in quel¬ 
le su strado - ho fatto re¬ 


gistrare urìo diminuzione di 
consumo del 30% I 
Elevate capacitò deter¬ 
genti: consente di evitare la 
formazione di lacche e depo¬ 
siti carboniosi che portano al¬ 
l'incollaggio delle fasce elo- 
stiche anche nell'esercizio a 
caldo più esosperato. Questo 
vuol dire ossicurozione-vito 
del motore. 

Insomma, un olio a tutta 
prova. L'Uniflo lOW-SO infatti 
è stoto sottoposto non solo ai 
più severi collaudi dei labora- 
tari di ricerca dello Esso ma an¬ 
che egli esami che i più grandi co¬ 
struttori di outo europei Impongono 
primo di "raccomandare" l'uso di un 
olio per le loro macchine: li ho supe¬ 
rati tuttil Per questo possiamo dire che 
UnifloSAE 10W-60è r"olio europeo", 
adatto cioè a tutte le macchine euro¬ 
pee. lo diciamo con orgoglio; aveva¬ 
mo degli obbiettivi molto ambi¬ 
ziosi, quando abbiamo mes¬ 
so allo studio il nostro nuo¬ 
vo olio. Ci siomo orrivoti. 




C’è del nuovo alb Esso 



IDROGENO ENERGIA DEL FUTURO 

Idrogeno derivato dall'energia nucleare sarà forse la 
principale fonte di energia nel mondo del prossimo secolo. 
A questa interessante profezia è giunto il recente congres¬ 
so annuale dell'Associazione Americana di Chimica a Bo¬ 
ston. Un gruppo di scienziati di diversi Paesi ha dimostra¬ 
to, con cifre particolarmente accurate, che negli ultimi 
150 anni il genere umano ha sfruttato con ritmo e propor¬ 
zioni crescenti le risorse « fossili » della Terra, carbone, 
[jetrolio e gas naturale. Tali risorse sono in via di esauri¬ 
mento. La scoperta di nuovi giacimenti (se l'industrializ¬ 
zazione dei cinque continenti del nostro pianeta continua 
con l'andamento attuale) non potrà più provvedere il ne¬ 
cessario apporto energetico. D’altro canto, neU'ultimo de¬ 
cennio, la produzione mondiale di carbone ha registrato 
un incremento annuale del 2 appena mentre sia quella 
del petrolio sia quella del gas naturale hanno avuto un 
tasso medio di incremento dell’S % all'anno. Allo stato 
delle cose il fabbisogno energetico dell'umanità coperto 
dalle materie prime « fossili » viene così ripartito: petro¬ 
lio grezzo: il 44 ti; carbone: il 39'.»'; gas naturale; il 17 5? . 
Da oMi alla fine di questo secolo non vi è dubbio che 
petrolio e gas naturale continueranno ad avere un incre¬ 
mento nettamente superiore al carbone ma. dopo avere 
raggiunto fra il 1990 ed il 2010 il « massimo » di espansione, 
avrà inìzio il declino. Ed è qui che diventa indispensabile 
il ricorso alle fonti energetiche non-fossili, in primo luogo 
all'energia nucleare. L’impulso dato nei maggiori Paesi 
industriali del mondo alla costruzione di reattori atomici 
deriva appunto da tale esigenza. 1 reattori producono, im¬ 
piegando i noti « combustibili » nucleari, elettricità e ca¬ 
lore. Ma larghi settori deH’ìndustria (basti pensare all’ae¬ 
ronautica ed alla missilistica) continueranno ad avere bi¬ 
sogno di combustibili « liquidi » e « gassosi » a prezzo eco¬ 
nomico. Ed è perciò che l’idrogeno viene giudicato ideale. 
Tutti sanno che l’idrogeno è un elemento gassoso, il più 
leggero ed il più abbondante dell’Universo, poiché costi¬ 
tuisce circa il 55 *7 della materia cosmica. Esso è larga¬ 
mente difluso anche sulla crosta terrestre di cui rappre¬ 
senta il 15 % degli atomi costituenti, e. per la sua legge¬ 
rezza, meno dell! Di tale percentuale (il 15 5?) circa i 
cinque sesti si trovano « combinati » (con l’ossigeno) sotto 
forma di acqua. Il rimanente sesto di idrogeno della cro¬ 
sta terrestre si trova, legato al carbonio, negli idrocarburi. 
L’aria non contiene praticamente idrogeno libero a causa 
dell’estrema leggerezza delle sue molecole _ che sfuggono 
all’attrazione gravitazionale abbandonando Tatmosfera. In¬ 
dustrialmente l’idrogeno viene ottenuto nella preparazione 
del gas d'acqua c del gas di cokeria, oppure per parziale 
ossidazione di idrocarburi, oppure per elettrolisi dell’ac¬ 
qua. Quest’ultimo è il metodo più antico, si direbbe ormai 
classico, l sostenitori dell’idrogeno conte « fonte energe¬ 
tica deH’avvenire » argomentano che le riserve d’acqua del 
mondo sono immense e che l’energia elettrica necessaria 
negli impianti elettrolitici può essere ottenuta anche dai 
reattori nucleari. Una interessante possibilità discussa al 
congresso di Boston è l’impiego de\ calore in quanto tale 
per ottenere, nell’acqua, la separazione dell’idrogeno dal¬ 
l’ossigeno, senza ricorrere aU’eiettricità. Il sistema termico 
si svolgerebbe in due tappe. Nella prima un metallo ver¬ 
rebbe ossidato in vapore fornendo l’idrogeno ed un ossido. 
Nella seconda, l’ossido verrebbe disintegrato ad alta tem¬ 
peratura fornendo ossigeno e restituendo il metallo nelle 
sue caratteristiche chimiche originarie. Questo procesM 
bifase richiederebbe temperature dell’ordine dei 730 gradi 
centigradi. Gli scienziati di Euratom, l’organizzazione ato¬ 
mica della Comunità Economica Europea (CEE) stanno 
effettuando esperimenti segreti nei quali la richiesta tem¬ 
peratura viene ottenuta e pierfino superata nei reattori a 
raffreddamento a elio. Nei prossimi trent’anni. cori tutta 
probabilità, assisteremo alla concorrenza fra ì produttori 
dell’idrogeno « per via elettrolitica » e quelli che si bat¬ 
tono per la « via termica ». 

Il sistema deH’Euratom « in quattro fasi » contra^gna- 
to dalla sigla Mk-1 ha raccolto consensi anche fra gli scien¬ 
ziati americani, sovietici e nipponici. I difensori dell idro¬ 
geno mettono in evidenza il basso livello di viscosità c la 
maggiore facilità, rispetto al metano, ad essere convoglia¬ 
to. allo stato gassoso, attraverso oleodotti, anche a consi¬ 
derevoli distanze. C’è l’inconveniente della compressione: 
deve essere tre volte almeno maggiore rist^tto a quella 
richiesta per il metano. Nel campo domestico l’idrogeno 
potrà essere usato per cucina e riscaldamento eliminando 
i rischi di avvelenamento connessi con l’impiego degli at¬ 
tuali carburanti. In campo industriale non vi è in pratica 
settore in cui l’idrogeno non troverebbe sicuro impiego. 

MINISIRENA TASCABILE 

Uno strano apparecchietto che reca la sigla « Sound 911 
personal alarm » e costerà due o tremila lire verrà lanciato 
in commercio dalla « Hoffman Products Unlimited • di Ar¬ 
cadia nella California. E’ un congegno elettro-acustico del 
peso di appena duecento grammi e della lunghezza di die¬ 
ci centimetri che può facilmente essere nascosto in tasca 
o nella borsetta. In pratica è una minisirena di allarme di 
eccezionale potenza sonora. Dispone di un «attacco» per 
il telefono. 1 costruttori ritengono che oltre a servire da 
allarme per chi frequenta zone poco abitate o cammina 
di notte in quartieri poco raccomandabili possa essere ado¬ 
perato per intimidire anonimi ed offensivi « scoccìaton » 
telefonici. 

Sandro Paternostro 
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U pianista Alfonso Zenga, 11 cantante Landò Fiorini e il chitarrista Gerì Palamara 
durante le riprese dello show televisivo « Ciao, tomo subito » di cui Fiorini è ani¬ 
matore. Allo spettacolo^ registrato negli studi del Centro di produzione torinese e 


diretto da Massimo 


La voce di Antonella 

Sarà di Antonella Lualdi 
la voce che ascolteremo 
nella sigla de II sogno, un 
programma in cinque pun¬ 
tate realizzato per i Servi¬ 
zi culturali da Paolo Moc¬ 
ci. La trasmissione per 
quanto riguarda i suoi con¬ 
tenuti si avvarrà delia con¬ 
sulenza scientifica dei pro¬ 
fessori Sergio Molinari e 
Mario Bosineili e cercherà 
di analizzare i molteplici 
asjsetti di questo fenome¬ 
no dell’attività umana. E’ 
ormai accertato che tutti 
sognano ogni notte, che si 
sogna ad intervalli regola¬ 
ri, che sognare è indispen¬ 
sabile all’equilibrio della 
psiche e che l’analisi del 
sogno è di valido aiuto nel¬ 
la terapia psicanalitica. 

Antonella Lualdi, che è 
tornata recentemente sui 
teleschermi nello spettaco¬ 
lo Serata con Vittorio Ca¬ 
prioli, è attualmente im¬ 
pegnata a Parigi nella la- 
voreizione di Lucien Leu- 
wen, uno sceneggiato a 
puntate tratto dall’omoni¬ 
mo romanzo di Stendhal 
che segna l'esordio televi¬ 
sivo del regista francese 
Claude Autant-Lara. 

Da Canzonissima 
a Napoli 

Con il proposito di tene¬ 
re desto l’interesse per la 
canzone napoletana, la te¬ 
levisione ha deciso di de¬ 
dicare al repertorio parte¬ 
nopeo di ieri e di oggi due 
serate che saranno condot¬ 
te da Corrado. Lo spetta¬ 


partecipano anche Toni 


colo, che ha jjer titolo 
Concerto per Napoli, è am¬ 
bientato nell’Auditorium 
partenopeo della RAI, lo 
stesso che ospitò Senza re¬ 
te. Partecipano al program¬ 
ma alcuni tra i più noti 
esponenti della canzone na¬ 
poletana; da Roberto Mu- 
rolo a Sergio Bruni, da 
Nunzio Gallo a Poppino di 
Capri, da Mima Doris a 
Tony Astarita. Nel corso 
della trasmissione, coordi¬ 
nata per la regia da Enzo 
Trapani, i cantanti saran¬ 
no accompagnati dall’or¬ 
chestra del maestro Carlo 
Esfjosito. 

Un premio per 
« La notte 
di San Juan » 

La notte di San Juan, un 
film realizzato per il ciclo 
dei « culturali » TV L’Ame¬ 
rica Latina vista dai suoi 
registi (lo stesso al quale 
appartiene La congiura di 
Joaquìm Pedro De Andra- 
de, presentato dalla RAI 
all’ultimo Festival di Ve¬ 
nezia), ha ottenuto in que¬ 
sti giorni a Berlino un ri¬ 
conoscimento ufficiale da 
parte dell’O.C.I.C., l’Ufficio 
cattolico intemazionale di 
cinematografia. Il film, di¬ 
retto dal regista bolivia- 
T» Jor^e Sanjines, è la ri- 
costruzione storica del mas¬ 
sacro avvenuto in Bolivia 
durante la notte del 24 giu¬ 
gno 1967, ed è intei^retato 
da Federico Vallejo, Feli- 
cidad Coca, Domitilla Chun- 
gara, Eusebio Girando. Gli 
autori di questo film-docu¬ 
mentario (il soggetto è di 
Oscar Soria) hanno diret¬ 


Uccl e Ombretta De Carlo 


tamente vissuto i tragici 
momenti di quella notte, 
quando il governo bolivia¬ 
no represse nel sangue una 
rivolta di minatori, e sono 
scampati per miracolo al¬ 
l’eccidio. 

L’assassinio 
di Don Minzoni 

L’assassinio di Don Min¬ 
zoni sarà ricostruito in uno 
sceneggiato televisivo di 
Leandro Castellani. Delitto 
di regime: il caso Don Min¬ 
zoni: è questo il titolo del¬ 
l’originale di Massimo Fe- 
lisatti e Fabio Pittorru di¬ 
retto da Castellani, il re¬ 
gista che ha firmato in TV 
numerosi lavori tra i quali, 
recentemente, il telefilm 
Sul filo della memoria, lo 
sceneggiato Ipotesi sulla 
scomparsa di un fisico ato¬ 
mico e Orfeo in paradiso. 
La storia inizia nella pro¬ 
vincia ferrarese, alla vigi¬ 
lia della « marcia su Ro¬ 
ma ». Natale Gaipa, un ca¬ 
polega di Argenta, viene 
ucciso dai fascisti e Don 
Giovanni Minzoni, arcipre¬ 
te della cittadina, prende 
posizione netta contro il 
remme: poco tempo dopK), 
il M agosto 1923, viene as¬ 
sassinato. Si cercano su¬ 
bito i sicari e i mandanti 
ma, sembra, senza risul¬ 
tati. 

A un anno dalla tragica 
morte del sacerdote due 
giornalisti, basandosi sul 
memoriale dell’ex fiducia¬ 
rio del fascio di Ferrara, 
fugato all'estero, chiama¬ 
no in causa Italo Balbo. 
Il gerarca querela per dif- 
segue a pag. 24 


il diavolo 
fa le pentole 
ma non le... 

perchè con PEWibNÉrr 

• nulla attacca ■■ 

• si cucina persino sen;^Brassi 
cibi in bellezza 


pulizia con un colpo di spugna 
niente incrosUizioni 
niente unghie rotte | 


e le 


hanno il trattamento antigraffio ! 









é istirg^lalì alTistame .Tutto qui. 


solo COSI 

restano freschi c delicati. 


Filetti di Sogliola Limanda Findus. 



alimenti surgelati 


V 












Cesaiinl da Senigallia, il popolare scenografo della TV, 
ha ricevuto la « Maschera d’argento » per la sua lunga 
attività (12 anni) durante l'annuale manifestazione al 
Teatro Sistina di Roma. Cesarinl è ora impegnato negli 
Studi di via Teulada per la realizzazione del nuovo 
show a puntate con GÌmella Vanoni e Walter Chiari 


•&( f/luoi/'Q 

miLOGRAFICA 

ohe oSta 4aùttuJija 


sumtcan la sua punta dinaHon 
dura e indefonnabi/e, scrive sottHe 
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famazione i giornalisti che 
però escono assolti dal 
processo. Lo scandalo di¬ 
laga: Balbo deve dimetter¬ 
si da generalissimo della 
milizia, si apre l’istrutto¬ 
ria contro i mandanti e gli 
esecutori del delitto i cui 
nomi sono emersi dal me¬ 
moriale. Ma intanto il fa¬ 
scismo consolida il suo po¬ 
tere, del delitto Matteotti 
non si parla più e Musso¬ 
lini, con il discorso del 
3 gennaio 1925, ha abolito 
la libertà di stampa. Tutti 
gli indiziati sono prosciol¬ 
ti: il caso Don Minzoni è 
chiuso. 

« Per ricostruire la vi¬ 
cenda», dice Castellani, «ci 
siamo documentati sulla 
stampa dell’epoca, che det¬ 
te grande risalto al tragi¬ 
co episodio: Don Miinzoni 
infatti era molto noto e 
molto amato in tutta la 
regione. Non abbiamo po¬ 
tuto controllare i resocon¬ 
ti giudiziari, pterché miste¬ 
riosamente sono spariti. 
Lo sceneggiato », prosegue 
Castellani, « sarà girato a 
Roma e nei pressi di Ar¬ 
genta; abbiamo dovuto ri¬ 
costruire alcune zone del¬ 
la cittadina com’era a quei 
tempi: durante l’ultima 
guerra i bombardamenti 
l'hanno quasi rasa al suo¬ 
lo ». Faranno parte del 
cast, fra gli altri, Raul 


Grassilli (Don Minzoni), 
Antonio Salines, Ivano Fac- 
cioli. Pino Fuscagni e Gia¬ 
como Pipierino. 


Da Londra 
a Milano 

Lilla Brignone sarà la 
protagonista di Una donna 
senza importanza, una 
commedia di Oscar Wilde 
in lavorazione negli Studi 
di Milano con la regia 
di Ottavio Spadaro. Accan¬ 
to alla Brignone recitano 
Gianni Santuccio e Nora 
Ricci. Al centro della vi¬ 
cenda è la signora Ar- 
buthnot, una donna che 
ha dedicato tutta la sua 
vita al figlio Gerald, nato 
da una unione illegittima. 
Per una singolare coinci¬ 
denza il padre di Gerald, 
Lord Illingworth, che ave¬ 
va abbandonato il bambi¬ 
no appiena nato, offre al 
ragazzo la possibilità di 
una brillante carriera. La 
donna si trova davanti ad 
una drammatica alternati¬ 
va: o rinunciare al figlio 
per fargli seguire una stra- 
da che lo porterà al suc¬ 
cesso o rivelargli la verità 
con il rischio di perderne 
la stima, in nome di quella 
inflessibile rettitudine che 
lei stessa gli ha insegnato. 
(a cura di Ernesto Baldo) 
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contro l’umidità 

il nostro amico Gibaud 



Contro: mal di schiena, reumatismi, lombaggini; coliti, dolori renali. 
Cintura elastica per uomo, ragazzo, bebé; guaina per signora e gestante; 
coprispalle; ginocchiera; bracciale; cavigliera. 

articoli elastici in lana 



.GIBAUD 


INKLCO® 


morbida lana per vivere meglio 

In vendita in farmacia e negozi sp>ecializzati. 
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In «Decadenza deiranalfabetismo 

miRADOSSO 
E VERITÀ 



Un complotto 


A ncora un romanzo d'azione che arriva 
in Italia con i crismi del successo in¬ 
temazionale. Tutto il mondo è paese, 
si direbbe: i titoli che fanno presa sul pub¬ 
blico medio sono comunque legati al genere 
poliziesco, che si rinnova di tempo in tem¬ 
po e si ramifica sfruttando i temi dell'attua¬ 
lità, i miti e le mode del momento. 

Mafia o spionaggio, « thrilling • classico o 
fantapolitica, variano ambienti, personaggi, 
argomenti; ma restano immutati i meccani¬ 
smi, gli schemi narrativi ormai collaudati 
che sanno catturare un tipo di lettore sem¬ 
pre meno portato alla riflessione, sempre 
più propenso all’evasione. Non si può fare 
tuttavia d'ogni erba un fascio: per molti 
romanzi inutili, scontali o addirittura incli¬ 
ni a secondare il gusto corrente più retrivo 
e morboso, qualcuno ogni tanto se ne salva, 
per pregi di scrittura, originalità di taglio, 
impegno polemico. 

E' il caso di II ^omo dello Sciacallo d'un 
giovane scrittore inglese, Frederick Forsyth, 
già nolo per The Biafra Story, un libro in 
cui documentò la sua personale esperienza 
del tragico conflitto africano, e che suscitò 
un acceso dibattito. La prosa di Forsyth, 
scarna e ritmata secondo un montaggio qua¬ 
si « cinematografico », risente della lunga 
pratica giornalistica dell'autore e si presta 
splendidamente alle esigenze d'un racconto 


che mescola con straordinaria abilità il dato 
reale e l'invenzione fantastica. E' la storia 
d'un complotto delTOAS per uccidere De 
Gaulle: sullo sfondo della Francia d'una 
decina d'anni fa. dilaniata dai contrasti 
sul problema algerino, un groviglio di mac¬ 
chinazioni, di odio e di rivalità politiche, 
una lotta senza risparmio di crudeltà e di 
violenza. 

Al centro del romanzo è un uomo, lo 
Sciacallo, assassino di professione: questo 
personaggio glaciale, inquietante, che con 
distaccata indifferenza e meticolosa cura 
prepara il delitto, senza un'ombra di scru¬ 
polo morale, è forse la cosa più riuscita 
del libro di Forsyth. Non perché sia nuo¬ 
vo il «tipo», nell'affollatissima galleria 
dei criminali « letterari »; ma perché il suo 
carattere è costruito e indagato con indub¬ 
bia abilità. A dispetto della mole, incon¬ 
sueta per un romanzo del genere. Il gior¬ 
no dello Sciacallo si fa leggere avidamente 
e, al fondo, lascia qualche margine alla ri¬ 
flessione sulla spietatezza di certe battaglie 
segrete per il potere. Il che non è poco. 

P. Giorgio Marteilini 


L'iliustrazione in alto è tratta dalla co¬ 
pertina di « Il giorno dello Sciacallo » 


V i sono vari modi d'essere 
analfabeti, oltre quello 
volgare consistente nel 
non saper leggere e scrivere. 
Si può saper leggere e scrivere 
e tuttavia non conoscere l'arte 
del ragionamento elementare e 
non connettere le idee: tanto 
per fare un esempio si può es¬ 
sere analfabeta in politica pur 
essendo uno scienziato. Tutte 
le zone d'ombra della nostra 
personalità ptossono costituire 
analfabetismo, che, nella sua 
più larga accezione, è mancan¬ 
za di conoscenza. 

Tutto questo è abbastanza 
ovvio e non ci sarebbe stato 
bisogno di spiegarlo; ma la 
premessa ci è sembrata neces¬ 
saria per illustrare il signifi¬ 
cato del titolo di un opuscolo 
di José Bergamin: Decadenza 
dell'analfabetismo (ed. Rusco¬ 
ni, 134 paginè, 18(X) lire). 

Che l'analfabetismo sia da 
considerare un vantaggio an;^ 
ziché no è cosa che ad alcuni 
sembrerà strana, prima che 
s'intenda in qual modo questo 
tennine viene usato dal Ber¬ 
gamin. Lo citiamo quindi sen¬ 
z’altro: 

« L'ordine alfabetico intema¬ 
zionale della cultura, che nac¬ 
que con gli enciclopedisti, è 
giunto a trasformare, per lo¬ 
gica e naturale conseguenza, 
la rappresentazione totale del 
mondo, l'universo, in un Dizio¬ 
nario Generale Enciclopedico, 
ordinato, com'è naturale, alfa¬ 
beticamente. Si tratta di un'al¬ 
fabetizzazione generale e pro¬ 
gressiva che ha operato nella 
vita umana come una paralisi 
generale e progressiva del pen¬ 
siero. 

L'analfabetismo spagnolo 
rappresenta il senso e la ragio¬ 
ne profonda di una cultura 
popolare e spirituale, che ri- 
liuta di morire alfabetizzata. 


sterilizzata dall'applicazione pa¬ 
ralizzante e sistematica della 
lettera morta. L'analfabeta ha 
i suoi diritti spirituali da di¬ 
fendere contro la denomina¬ 
zione alfabetica di qualunque 
cultura determinata, o indeter¬ 
minata, più o meno letterale 
o letterata. Se ora si parla dei 
diritti del fanciullo, come si 
possono disconoscere i diritti 
dell'analfabeta, che sono, ori¬ 
ginariamente, quelli del fan¬ 
ciullo, i più puri interessi spi¬ 
rituali dell'infanzia? 1 diritti 
dell'analfabeta sono gli stessi 
del fanciullo, prolungati spiri¬ 
tualmente nell'uomo: e sono i 
diritti più sacri, perché rap¬ 
presentano l'unica libertà so¬ 
ciale indiscutibile: quella del¬ 
lo spirito; quella del linguag¬ 
gio creatore umano; quella del 
pensiero immaginativo dell'uo¬ 
mo. L'analfabetismo spirituale 
e creatore dei ptopoli è ciò che 
i popoli hanno di fanciulle¬ 
sco, di perennemente infantile; 
quindi i popoli hanno diritto 
all'analfabetismo come i fan¬ 
ciulli, i>erché, nelle stesse vi¬ 
scere spirituali del loro essere 
più profondo, sono l'espressio¬ 
ne di questa grande e profon¬ 
dissima cultura analfabeta del¬ 
l’universo. 

Se un fanciullo o un popo¬ 
lo cessa di essere analfabeta, 
che cosa diventa? Se ai fan¬ 
ciulli e ai popoli si toglie l'anal¬ 
fabetismo — quella vita spiri¬ 
tuale e immaginativa del loro 
pensiero che chiamiamo anal- 
fa^tismo —, che rimane loro? 
Un fanciullo o un popolo, 
quando comincia ad alfabetiz¬ 
zarsi, comincia a snaturarsi, a 
corrompersi, a cessare di esse¬ 
re; a cessare di essere quello 
che era: un fanciullo o un po¬ 
polo. E perisce alfabetizzato. 

Bisogna rivitalizzare la cul¬ 
tura, vitaminizzarla, riportan¬ 


dola al suo analfabetismo pro¬ 
fondo e radicale ». 

Il Bergamin, che è uno dei 
maggiori esponenti della cul¬ 
tura spagnola contemporanea, 
vuol dire semplicemente che 
l'immaginazione perde sempre 
qualcosa quando è chiusa in 
un linguaggio: d'altra parte la 
parola è l'organo essenziale col 


quale l’uomo comunica col suo 
simile e di essa non si potreb¬ 
be fare a meno senza distrug¬ 
gere quel che l’uomo stesso 
ha faticosamente acquisito at¬ 
traverso i secoli. Paradossal¬ 
mente, però, la tesi del Berga¬ 
min contiene una grande ve¬ 
rità: che non si può « cultura- 
lizzare » tutto, ma bisogna la¬ 


sciare allo spirito spazio suffi¬ 
ciente per altre attività. 

La nascita dei poemi omeri¬ 
ci, le leggende popolari onde « 
sorse la letteratura medioeva¬ 
le sono una prova della fecon¬ 
dità di un analfabetismo co¬ 
me l'intende Bergamin. 

Il secondo saggio di questo 
libretto tratta un tema varie 
volte discusso: «L’importanza 
del demonio », e viene a dire 
che il demonio, che riassume 
in sé tutte le qualità negative, 
è necessario perché ris^enda- 
no quelle positive racchiuse in 
Dio; ed è quindi un elemento 
della gloria di Dio stesso. Ma 
più interessante ci è sembrato 
il terzo capitolo, che è una 
scelta di aforismi, alcuni dei 
quali davvero singolari, come 
questo, che si collega a quel 
che prima s’è detto: « Una vol¬ 
ta che credetti di trovare il 
Diavolo in un momento di sin¬ 
cerità, gli chiesi che mi dices¬ 
se con franchezza chi era. 
Francamente, mi rispose, l’uni¬ 
co vero amico che ha Dio ». 

Altri aforismi : ^ 

« Esistere é pensare e pensa¬ 
re è compromettersi ». 

< La vita non consiste mai 
neH’amVare; ma se consistes¬ 
se in questo, allora, piuttosto 
che primo, sarebbe meglio ar¬ 
rivare ultimo ». 

« Forse per i morti c'è qual¬ 
cosa di più pietoso del ncor- 
do: l’oblio ». 

« La condotta retta è la mi¬ 
nore distanza fra due vite ». 

« Il sapere occupa spazio. 
Generalmente il valore di un'in¬ 
telligenza è quotato dal ce- , 
stino delle sue carte ». 

Italo de Feo 


in Mitrino, 


Sulle canzoni popolari 

« Il folk music revival » a cura di Ro¬ 
berto Leydi. Il recupero dei canti po¬ 
polari era fino a pochi anni fa un'atti¬ 
vità che non usciva da una ristretta 
cerchia di ricercatori e di studiosi. Ora 
è un movimento culturale abbastanza 
consistente e, nello stesso tempo, rap¬ 
presenta uno dei punti d'appoggio ptù 
solidi di quel particolare settore del¬ 
l'industria del divertimento che è la 
produzione discografica. Quest'evoluzio¬ 
ne è maturata dagli anni Cinquanta in 
avanti, favorita senza dubbio dall'accre- 
scitita facilità di accesso ai documenti 
sonori. Nel passaggio dal registratore 
del musicologo al disco di commercio, 
s'è aperto tuttavia per il canto popo¬ 
lare un conto profitti e perdite che, co¬ 
me avviene spesso nella nostra civiltà 
di massa, diventa sempre più compli¬ 
cato. In sintesi, si può dire questo: 
che da un lato c'è ormai la certezza 
che un ricco patrimonio musicale (qual 
è appunto quello popolare) non corre 
più tl rischio di essere dimenticato o 
di andare disperso; ma dall'altro lato 


il materiale autentico è stato così fre¬ 
quentemente imbastardito o manipola¬ 
to che l'ascoltatore non specialista vi 
si può orientare soltanto con difficoltà. 

E' appunto a quest'aspetto del feno¬ 
meno che è dedicato in prevalenza il 
libro curato da Roberto Leydi. L'ado¬ 
zione della terminologia inglese per il 
titolo non è casuale: folk, infatti, è una 
definizione d'uso ormai generale, e poi 
la trattazione è dedicata in prevalenza 
alla canzone popolare americana e bri¬ 
tannica, mentre per quanto riguarda 
l'Italia i documenti informativi ripor¬ 
tati nel volume forniscono ragguagli 
quasi esclusivamente sull'attività del 
gruppo denominalo « Nuovo Canzonie¬ 
re italiano ». 

Forse una raccolta di lesti con fina¬ 
lità più divulgative e meno polemiche 
sarebbe servila meglio a chiarire le 
idee confuse che si hanno generalmen¬ 
te sul tema della folk music (tutti, per 
esempio, conoscono i nomi di Bob 
Dylan e Joan Baez, ma chi ha mai sen¬ 
tito nominare Leadbelly, Woody Gu- 
thrie o Cisco Houston?). Ma le infor¬ 
mazioni ci sono ugualmente, le indica¬ 
zioni discografiche sono molto utili e 
lo stesso * dibattito interno », trascrit¬ 
to con ampiezza perfino eccessiva, ser¬ 
ve ad avviare un discorso che prima 


d'ora, almeno in Italia, non era stato 
mai affrontalo con tanto impegno. (Ed. 
Flaccovio, 282 pagine, 5000 lire). 

S. G. Biamonte 


Matematica per tutti 

Jotinson, Glenn e Norton: < Caso e 
probabilità ». Il libro affronta un capi¬ 
tolo difficile della matematica (il calco¬ 
lo delle probabilità), ma lo presenta in 
modo comprensibile da tutti: per leg¬ 
gerlo bastano conoscenze elementari. 

Nato dalla curiosità e dall'interesse 
per le scommesse e i giuochi d'azzar¬ 
do, il calcolo delle probabdilà è diven¬ 
tato oggi un capitolo fondamentale del¬ 
la matematica, indispensabile per la fi¬ 
sica, per la biologia, per l'economia, 
per la sociologia. Cominciando dal 
giuoco di lesta e croce questo libric- 
cino presenta le idee fondamentali del 
calcolo delle probabilità: la definizione 
di probabilità, la legge dei grandi nu¬ 
meri, il metodo di Montecarlo, la spe¬ 
ranza matematica. Sono anche illustra¬ 
ti gli stretti rapporti che coUegano il 
calcolo delle probabilità con la teoria 
degli insiemi e con la statistica. 

Numerosi disegni e svariati esempi 
familiari aiutano il lettore. (Ed. Zani¬ 
chelli, 88 pagine, 600 lire). 


2« 










Testa 


Cuore 


Nei primi minuti del processo 
di distillo/ione dello groppo 
esce le testo ncco di alcool metilico 
Viene sempre scortato 


Nel momento centrale st ottiene 
il cosiddetto '•cuore ", lo porte migliore del distillato. 

Do oltre XX) onni nelle distillerie 
di Conegliono Veneto Groppo Piove 
SI distillo secondo lo stesso identico principio. 

In ogni bottiglia di Groppo Piove 
c'è soltanto il "cuore" del distillato 


Grappa Piave 

ha il cuore antico 


Coda 


Negli ultimi minuti esce lo "coda", 
corico di olcooli supienon. di sopore cattivo. 
Anche questa porte viene scortato. 














































/ Paesi dei Mediterraneo, l'uomo e la tecnologia, 
istruzione prescolare: questi alcuni degli argomenti 
in programma oltre, naturalmente, alle inchieste di 
attualità legate ai fatti più clamorosi della cronaca 


di Giorgio Albani 


Roma, ottobre 


e Olimpiadi continuano. Ma 
qualcosa fra l'alba e la notte 


di mar tedì 5 settembre è 
franato. E' caduta l’illusione 
che possa esservi una pace 
autentica nel mondo per tutti, se 
in qualche parte persistono focolai 
di tensione e di allarme. Nella sto¬ 
ria contempKjranea tutto si propaga 
e coinvolge, nessuno è al riparo da 
IJericoli che si immaginano lontani; 
e la pace, quella di tutti, non è af¬ 
fatto riconoscibile in un semplice 
villaggio olimpico, tanto meno se 
lo si rappresenta retoricamente. La 
pace si costruisce e va garantita 
dappertutto, negli animi e nei siste¬ 
mi di ogni gente e Paese, perché la 
violenza sa mettere radici ovunque 
ma soprattutto dove l’uomo non sa 
lemttimare la sua pace ». 

la voce dello speaker conclude¬ 
va con queste parole il commento 
alle immagini di Olimpiade nera, 
l’inchiesta dei Servizi Speciali del 
Telegiornale dedicata al più agghiac¬ 
ciante e assurdo capitolo di vio¬ 
lenza del 1972. 

A caldo, sul fatto, mettere insie¬ 
me un’ora di trasmissione in po¬ 
chissimo tempo, con testimonianze, 
ricostruzioni, analisi di realtà sto¬ 
riche, reazioni in diverse parti del 
mondo, è un’impresa non facile: le 
troupes corrono agli aeroporti per 
prendere il primo aereo, le difficoltà 
sui luoghi degli avvenimenti, la cac¬ 
cia alle interviste più essenziali, la 
concorrenza e la congestione sui 
posti per la presenza contempora¬ 
nea di televisioni di altri Paesi. 

Per chi non è partito c’è il lavoro 
di redazione: il coordinamento dei 
filmati e dei testi; la necessità del¬ 
la compiutezza e del ritmo narra¬ 
tivo affinché il racconto dei fatti 


Sull’assoluzione di Angela Davis (nella foto durante il processo) 
Carlo Mazzarella sta realizzando negli Stati Uniti 
un’inchiesta. Titolo < I tredici giurati bianchi », 
i giurati appunto che hanno ritenuto la Davis « non colpevole » 


naie hanno « prodotto » nel 1972 
settantacinque ore di programma). 

Quando c’è un avvenimento di 
pressante attualità, come quello 
appena ricordato, o come la caccia 
alla banda Bader-Meinhof in Ger¬ 
mania o il traffico di stupefacenti 
(analizzato quest’ultimo nel recente 
Dossier droga di Gianni Bisiach), 
scatta la macchina del servizio spe¬ 
ciale. Occorre chiarire e approfon¬ 
dire i contorni della vicenda, inda¬ 
gare più a fondo sulle cause per 
proporre al telespettatore un qua¬ 
dro più ampio e completo di quan¬ 
to non possa esser fatto, per ovvi 


sia agevole, esauriente; il lavoro 
minuzioso dei montatori alle mo¬ 
viere. « E tutto sempre in fretta, 
col fiato grosso, fino al momento 
in cui nem compare la sigla », ci 
dice Ezio Zefferi, capo della reda¬ 
zione dei Servizi Speciali del Tele¬ 
giornale. Abbiamo avuto con lui una 
breve conversazione per sapere 
qualcosa di più sull’attività di que¬ 
sto settore che per un intero anno, 
senza interruzioni, ha mandato in 
onda decine di servizi ratto una 
sigla (Minai diventata familiare agli 
spettatori (con le trasmissioni po¬ 
meridiane gli Speciali del Telegior- 
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Portofìno: un patrimonio naturaie 
che è sempre più difficile 
contendere agli specuiatori. 

Su questo argomento sta preparando 
un servizio Indro Montanelli 




Emilio Fede. A sinistra, un avanspesto 

nel Sud dell’Arabia, un altro Paese sconvolto dalle guerre 



motivi, nell’economia di una edi¬ 
zione del Telegiornale. 

A parte la strettissima attualità, 
quella legata cioè al grosso fatto di 
cronaca, i Servizi Speciali — imo 
dei settori più collaudati fra quelli 
in cui si articola l’informazione te¬ 
levisiva — hanno dedicato fra l’al¬ 
tro una serie di servizi ad avveni¬ 
menti e temi di politica intemazio¬ 
nale. Sta andando in onda in queste 
settimane il ciclo Se ne parlerà 
domani, una indovinata rassegna di 
situazioni e problemi relativi di vol¬ 
ta in volta a Paesi o aree del mon¬ 
do travagliati da contraddizioni e 


inquietudini, dove cioè i contrasti 
potraimo evolversi domani in modo 
da far rimbalzare le situazioni in 
primo piano all’attenzione dell'opi- 
nione pubblica mondiale. E’ il caso 
di Sudan, una pace difficile di Emi¬ 
lio Fede, / due Yemen di Arrigo 
Petacco, Cambogia, una formica fra 
due elefanti di Claudio Balit e Pao¬ 
lo Meucci, autori anche del servi¬ 
zio dedicato alla prospettiva di riu- 
nifìcazione delle due Coree, e dello 
Speciale di Gino Nebiolo sulle ele¬ 
zioni in Argentina e la ricomparsa 
di Perón. 

Poco prima di questa serie, le 


due puntate di Che Guevara: inchie¬ 
sta su un mito, di Roberto Savio, 
hanno jjortato sui teleschermi testi¬ 
monianze inedite sulla morte del 
guerrigliero ucciso in Bolivia. 

Sempre su argomenti di ptolitica 
intemazionale è in programma una 
serie curata da Bernardo Valli dedi¬ 
cata ai Paesi del Mediterraneo. 

Raniero La Valle sta preparando 
Tre storie americane, una inchiesta 
su alcuni aspetti delle trasforma¬ 
zioni più interessanti che sono in 
atto nella società statunitense. An¬ 
che Carlo Mazzarella è al lavoro 
negli Stati Uniti per una indagine 
su I tredici giurati bianchi, quel¬ 
li che hanno emesso il verdetto 
di assoluzione per Angela I>avis. 
Emilio Fede sta lavorando ad un 
servizio sulla realtà del continente 
Africa dopo dieci anni di vita del- 
rOrgmizzazione dell'Unità Africana. 

Fra gii argomenti di casa nostra 
trattati dagli Speciali, dopo Mon- 
tanelli-Firenze, andato in onda que¬ 
st'estate, è in preparazione una 
altra inchiesta di Montanelli sulla 
difesa del patrimonio naturale di 
Portofino. 

Alla realtà sociale in cui vive 
l'uomo nel nostro tempio, ai condi¬ 
zionamenti e ai contraccolpi cui è 
sottopiosto a causa delle trasforma¬ 
zioni ambientali e tecnologiche è 
dedicato un ampio capitolo della 
produzione attuale dei Servizi Spe¬ 
ciali. Il tempo dell'uomo di Nino 
Criscenti e Sergio De Santis, tra¬ 
smesso in estate, ha analizzato le 
prospiettive di un migliore impiego 
del tempio nell'arco della vita inte¬ 
ra, un tempio che sia più « a misura 
d'uomo ». non ritmato esclusivamen¬ 
te in base alle esigenze del sistema 
produttivo. 

Alcune conseguenze a lungo ter¬ 
mine della trasformazione che la 
tecnologia sta opierando sul volto 
della Terra sono oggi note soltanto 
agli spiec^isti. Come e quali sa¬ 
ranno le industrie, le fonti di ener¬ 
va, le forme di partecipazione pioli- 
tica e decisionale nella società del 
Duemila? A interrogativi come que¬ 
sti cercherà di dare una risposta 
l'inchiesta che sta realizzando Fran¬ 
co Biancacci, Cronache del 2001. 

Emilio Ravel prepara La città 
possibile, un programma che inten¬ 
de dare testimonianza dei tentativi 
in atto in diverse parti del mondo 
p)er riequilibrare la smisurata cre¬ 
scita delle città, la caotica corsa al¬ 
la megalopioli. 

Essere soli di Sabino S. Acqua¬ 
viva e Ugo Paterno è un’inchiesta 
sulla condizione cui sembra desti¬ 
nato a vivere, come in una nuova 
dimensione, l'uomo sottratto pro¬ 
gressivamente al calore di quel rapi- 
piorto umano che continua a subire 
duri colpi nella società di oggi. 

A temi di impiortanza e di rilievo 
sociale che attengono più diretta- 
mente alla vita familiare, affettiva, 
educativa dei giovani e dei bambini 
sono dedicati due cicli in lavorazio¬ 
ne: Noi e loro di Aldo Falivena, una 
analisi del rappiorto fra genitori e 
figli nella famiglia italiana, e Prima 
della scuola di Piero Angela, che 
tratteli! delle teorie e dei sistemi 
educativi più interessanti pier i pri¬ 
mi tre anni di vita del bambino. 


I Servizi Speciali del Telegiomale 
vanno in onda venerdì 11 ottobre alle 
ore 21 e sabato 28 ottobre alle 22,30 sul 
Nazionale TV. 
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17^2/3 Al lavoro 
la fabbrica dei 

campioni 


_ di Domenico Campana _ 

Milano, ottobre 

U na nuova stanza al primo piano del paUzzo 
della RAI di corso Sempione a Milano 
ospita da un p»aio di settimane la redazione 
del RischiattUto, la fabbrica dei < mostri > 
nei quali un Paese culturalmente ancora 
non del tutto sviluppato e anticamente compiaciuto 
delle lotte dei gladiatori si riconosce oltre misura. 

Mio Dio, sa la tonalità e il numero d’ordine della 
Sinfonia degli addii », dice sgomenta la gente, per 
la maggior parte della quale un oboe e un’arpa sono 
tutt’uno, « mio Dio, sa in quale metro quaxlrato della 
battigia Giuseppe Garibaldi mise il piede (il destro 
o il sinistro?) sbarcando a Melìto Porto Salvo nelle 
Calabrie». L'erudizione continua ad affascinare, gli 
elefanti sapienti destano raiiunirazione di un popolo 
cui r« affluent society » ha ridato, rinvigorendolo, il 
gusto della quantità. 

Dall’inizio del Rischiatutto circa sessantamila ita¬ 
liani hanno chiesto di essere esaminati e di poter 
comparire nella trasmissione: persone d'ogni parte 


d’Italia, di differente stato sociale e vocazione. Si può 
presumere che almeno due terzi di loro si siano pre¬ 
parati nelle materie prescelte; migliaia e migliaia di 
persone hanno trascorso quindi le ore libere a leggere ' 
e immagazzina re le circostanze del croUo dell’Impero 
romano, o a ricordare in che anno la Nazionale ita¬ 
liana di calcio sconfisse l’Uruguay, da quali giocatori 
era composta e quale di essi al tredicesimo minuto., 
su un fischio dell’arbitro pw fuori gioco, disse ; 

« Oibò ». Imprese un po’ maniacali se vogliamo, di- i 
sprezzate dagli intellettuali e tuttavia non prive di un J'. 
loro seneto eroismo, d’una nobile ossessione: non* 
molto diversamente, in fondo, Cristoforo Colombo !■/ 
passava le notti sulle carte geografiche rispondendo 
alle domande di Isabella di Spagna, la Mike del suo 
tempo, e, ctxn'è noto, rischiò tutto per scoprire l’Ame¬ 
rica, che poteva lasciare benissimo dov’era, perché 
era spinto dal suo spirito competitivo e, diciamolo, 
dal grande amore per l’oro. 

La piccola America dell’Italia del Rischiatutto sta, 
come ^cevamo, al primo piano del Centro RAI di 
Milano, in un locale obiettivamente disadorno, con 
telefoni che squillano ma senza eccessiva insistenza, 

segue a pag. 32 


Nell’ufficio.redazione del telequiz. Da sinistra: 
Paolo Limiti, Mike Bonglomo, U regista 
Piero Tarchetti, Marflcna 
Fo^iattl e, nascosto dietro un nuovissimo 
palo di baffi, il «dottor No» Ludovico Pe r e g rini 
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Al lavoro 
lafobbrìcadei 
campioni 


segue da pag. 31 

una graziosa ragazza chiamata Meg 
(al secolo Maria Eugenia Ghezzi) 
che è la segretaria di redazione, 
colei che con diplomazia e ocula¬ 
tezza femminile presiede agli archi¬ 
vi segreti, compila le relazioni, batte 
a macchina le famose domande. 
Qui, dove si respira l'aria sdram¬ 
matizzata e noncurante del grande 
successo, si radunano Bongiomo, 
Paolo Limiti e Ludovico Peregrini, 
gli « autori », insieme con il funzio¬ 
nario Frassa, uomo di sottili pole¬ 
miche, e infine con il regista Tur- 
chetti; e tutti insieme con battute 
di spirito, cercando di mitigare la 
seriosità della gara imminente, pre¬ 
parano settimana per settimana la 
grande Olimpiade della cultura in 
scatola. 

Come agisce questa redazione? Si 
può affermare che il Rischiatutto è 
composto di due elementi, il con¬ 
corrente e la domanda. Dando la 
■priorità all’elemento umano, com’è 
giusto, vediamo anzitutto genesi e 
destino del concorrente. 

Ogm settimana sul tavolo della 
redazione arriva un sacco di tela 
grezza che contiene centinaia di let¬ 
tere, scritte dai postulanti. Queste 
lettere sono spesso decisive: le 
sgrammaticature, l'ignoranza della 
sintassi, oppure l'esibizione di un 
carattere troppo presuntuoso o ira¬ 
scibile, o d'una mente offuscata, fan¬ 
no sì che il postulante venga subito 
escluso. Coloro che superano questa 
prima prova < a distanza » sono in¬ 
vitati alla sede della RAI più vicina 
ed esaminati da una commissione 
di esperti e funzionari. La commis¬ 
sione accerta la preparazione del 
candidato, ma non può non tenere 
conto di altri elementi, che chiame¬ 
remo « sp>ettacolarì », nel senso che 
i concorrenti sono destinati a com¬ 
parire davanti alle telecamere e da¬ 
vanti a un grande pubblico, spesso 
impietoso. Eccessiva emotività, di¬ 
fetti fisici tropjjo vistosi, deformità, 
inceppamenti del pensiero e del lin¬ 
guaggio, irrequietezza accentuata 
sono cause di esclusione. 

Spesso le commissioni si trovano 
alle prese con un compito doloroso: 
non tutti i ptostulanti comprendono 
che il Rischiatutto è un gioco tele¬ 
visivo, considerano la partecipazio¬ 
ne al quiz quasi un diritto, so¬ 
prattutto quelli che si scmo prepa¬ 
rati bene ci rimangono malissimo. 
Particolarmente doloroso fu, ad 
esempio, il caso di un nano deforme 
di Pescara, balbuziente, raccoman¬ 
dato da un senatore, che conosceva 
tutto della Rivoluzione francese, ma 
in trenta secondi nc»i seppe far altro 
che ripetere il « Ro... Ro... » di Ro¬ 
bespierre. Alla fine non si dava pace. 

I candidati che superano la prova 
della commissione sono in seguito 
chiamati a Milano, dove vengono 
osservati dalla redazione e, dopo es¬ 
sere stati ammessi alla presenza di 
Turchetti, Mike Bongiomo Li riceve 
in udienza. Devono subire la prova 
delle telecamere durante un » quiz 
simulalo »: entrano in cabina, ri¬ 
spondono alle domande del presen¬ 
tatore, insomma si confrontano co¬ 
me in gara. La decimazione conti- 

St 



Le prove per essere ammessi al 
« Rischiatutto ». Qui sopra, i concorrenti 
compilano 1 moduli di partecipazione. 
A destra, due aspiranti campioni 
di Napoli: Luciano Ferrante 
(Regolamento di calcio) e Maurizio 
Vignola (Musica sinfonica) 


nua: molti, sia pure preparati, sim¬ 
patici e svegli, non reggono lo stu¬ 
dio televisivo. Si è dato il caso di 
un giovane del Sud che una volta 
rinchiuso nella cabina si limitò a 
fissare con gli occhi sbarrati la mi¬ 
nigonna di Sabina e li rimase come 
allocchito, insensibile agli ordini del 
- regista. Altri si sentono male o si 
confondono. 

Bisogna considerare che l’emozio¬ 
ne è la peggior nemica del concor¬ 
rente. Dicono i resptonsabili: « La 
nostra regola è non essere mai 
troppo severi; ci pensano i concor¬ 
renti a eliminarsi da sé. Questo va- 













le tanto per i candidati, quanto per 
i concorrenti durante le trasmis¬ 
sioni >. 

I fortunati che superano anche la 
prova dello studio vengono infine 
iscritti nel grande registro dei 
« promossi ». Va da sé che Bongior- 
no e i suoi attingono a questo vivaio 
secondo le esigenze della trasmis¬ 
sione; devono tener conto ogni volta 
della piersonalità del campione in 
carica, della materia in cui è forte, 
del suo astretto in modo da favorire 
le contrapp>osizioni vivaci. 

Attualmente la lista d’attesa del 
Rischiatutio comprende una ventina 
di concorrenti dell’anno scorso, ma 
si stanno svolgendo altre selezioni. 
Pare che Bongiomo quest’estate ab¬ 
bia scoperto sprcialmente nel Sud 
un plotoncino di studentesse molto 
avvenenti e preparate. Ebbene lo ri¬ 
veliamo: questa dovrebb’essere per 
il Rischiatutto l’annata delle belle 
figliole. 

Come nasce una domanda? Pren¬ 
diamo un esempio concreto, la fa¬ 
mosa domanda che il 6 giugno scor¬ 
so consacrò durante l’ultima serata 
della finale di Rischiatutto la gloria 
del dott. Inardi. Ecco la domanda; 
« Le sinfonie dei grandi compositori 
classici terminano di solito a gran¬ 
de orchestra e con un temp>o mosso 
(allegro o presto). La sinfonia che 
ha appona ascoltato termina invece 
con un adagio. Noi vogliamo sapore: 


Le novità 

del 

Rischiatutto 



Q uali sono quest'anno le « no¬ 
vità » del Rischiatutto? Si 
può dire che grosse novità 
non ce ne sono, né per quanto 
riguarda il gruppo umano « mo¬ 
tore » della trasmissione né per 
quanto concerne la struttura del¬ 
la gara. Mike è sempre Mike; la 
valletta resta Sabina, che ha ot¬ 
tenuto un altissimo indice per¬ 
sonale di gradimento e piace tan¬ 
to agli uomini che alle donne; 
Turchetti continua a dar fiato 
alle trombe e Peregrini a dire 
« no ». La deliziosa Graziella Bar- 
delli deirUfficio stampa della 
RAI, detta « la fidanzata del te¬ 
lequiz », avrà il suo daffare con 
i cronisti impazienti. 


O gni trasmissione prevede tre 
concorrenti, un tabellone di 
sei materie, un primo elen¬ 
co di domande personali, le do¬ 
mande in cabina con il tabello¬ 
ne, un giochetto-intervallo con 
due persone scelte fra il pubblico, 
la fase finale con la domanda 
nella busta scelta dal concorren¬ 
te. Insomma la struttura base 
degli anni passati, né c'era mo¬ 
tivo di mutare una formula che 
ha riscosso tanto successo. E' 
stato apportato qualche ritocco 


al tabellone, invece, per rendere 
più agile il gioco e adeguarlo a 
una certa mutata mentalità dei 
concorrenti. 


L a novità riguarda i * jolly », 
che non saranno più, come 
l'anno scorso, legati al va¬ 
lore delle • caselle » del tabello¬ 
ne. Ricordate? In una casella im¬ 
prevedibile di ogni colonna era 
nascosto un « jolly » che consen¬ 
tiva al giocatore di guadagnare 
immediatamente la cifra corri¬ 
spondente. Quest'anno invece del 
* jolly » ci sarà una < domanda- 
fortuna », congegnata in un par¬ 
ticolare modo: rispondendo, il 
concorrente vedrà aumentare la 
propria vincita. Inoltre vi saran¬ 
no tre « super jolly », di valore 
fisso e piuttosto elevato, non le¬ 
gati alle « caselle » del tabellone, 
ma che « scatteranno » all'im¬ 
provviso in diversi momenti del¬ 
la gara. 

• Il sistema dei “ jolly " com'e¬ 
ra concepito in origine », spie¬ 
gano i responsabili del Rischia¬ 
tutto, « aveva senso quando i con¬ 
correnti conducevano un gioco 
cauto, rischiando poco. Da Latini 
in poi si gioca in modo diverso, 
le somme puntate sono alte, ri¬ 


schiare centinaia di migliaia di 
lire non è più un’eccezione. In- 
somma il vero elemento decisi¬ 
vo è ora il rischio, non più il 
“ jolly I ritocchi apportati al 
tabellone, pur senza eliminare i 
necessari elementi della sorpresa 
e della fortuna, serviranno a ren¬ 
dere ancor più animata la com¬ 
petizione ». 


L 'altra novità del Rischiatutto 
riguarda il gioco condotto 
da Mike con persone scelte 
tra gli spettatori, che si chiamerà 
molto probabilmente » A doman¬ 
da risponde », come nei verbali 
di interrogatorio della polizia. 
Vedremo dunque Bongiomo ve¬ 
stito da maresciallo? I partico¬ 
lari del gioco sono ancora se¬ 
greti: il popolare presentatore ci 
tiene a spiegarli personalmente, 
come personalmente svelerà il 
meccanismo completo del nuo¬ 
vo tabellone in una conferenza 
stampa che sarà indetta alla vi¬ 
gilia del primo Rischiatutto del¬ 
la nuova stagione. La sigla finale 
della trasmissione sarà cantata 
dai Ricchi e Poveri: parole di 
Limiti, musica di Migliacci. 

d. c. 



Un altro gruppo di aspiranti campioni. Da sinistra: Carmela Gina 
(1 miserabili), Mariateresa Franco (Le favole), Francesco 
Pacella (Eneide), Antonio Campanile (I promessi spxMl) 
e Antonio Ruggiero (materia: L’assedio c la Comune di Parigi) 


l’autore di questa sinfonia. Il suo 
numero d’ordine. La sua tonalità. Il 
titolo con il quale è conosciuta ». 
(Rispx>ste: Franz Jos^h Haydn, Sin¬ 
fonia n. 45. Fa diesis minore. Del¬ 
l'addio [o degli addii]). 

La domanda venne formulata da 
uno dei sup>eresp>erti p>er la musica 
sinfonica: quella settimana era il di¬ 
rettore della Piccola Scala di Mila¬ 
no. Egli aveva preparato venticin¬ 
que domande, venti normali e cin¬ 
que molto diffìcili. Tra le venti nor¬ 
mali la redazione ne scelse dieci 
che furono presentate a Inardi al¬ 
l’inizio della trasmissione. Tra le 
cinque diffìcili la redazione scelse 
tre domande che alla presenza del 
notaio vennero imbustate p)er la 
gara finale. 

Questa è la normale procedura: i 
sup>cresp)erti di turno per le singole 
materie preparano dunque ogni vol¬ 
ta venticinque domande p)er ogni 
concorrente. I sup>eresp)erti non par¬ 
tecipano invece alla preparazione 
del tabellone. 

Qui, di solito, il procedimento è il 
seguente: Paolo Limiti e Mike Bon¬ 
giomo si divìdono le sei materie e 
proptongono una rosa di domande, 
che vengono inviate ai tre esperti 
del quiz, i professori Vincenzo Ce- 
p>ellini, Silvio Menicanti e Gabrie¬ 
le Fantuzzi. Essi le valutano, le con¬ 
trollano, confrontano minuziosa¬ 
mente le risposte. Alla fine le trenta 
domande del tabellone (quest'anno 
trentasei) sono pronte. 

Diremo che finora le materie mag¬ 
giormente prescelte dal Rischiatutto 
sono state le discipline sptortive, l’at¬ 
tualità, lo sp>ettacolo e la musica. 


Non molto frequente la letteratura, 
abbastanza presente la storia, assen¬ 
te del tutto la filosofia. 

Nella sua vicenda il quiz ha pre¬ 
sentato circa duecento materie. 
A questo punto chi scrive si per¬ 
mette dì suggerire un’idea che ha 
motivo di credere sarebbe molto ben 
accolta: perché qualche concorrente 
candidato non si dedica alla « storia 
del Rischiatutto »? Una materia in¬ 
solita, che permetterebbe di rievo¬ 
care momenti e figure della p)op>o- 
lare trasmissione, oltre che costi¬ 
tuirne un divertente « indice ». 

La protagonista della prima tra¬ 
smissione della nuova serie sarà co- 
m’è noto la campionessa in carica, 
Natalia Guidi, studentessa di Cevolo 
in provincia di Pisa, che si presenta 
p>er la Nazionale italiana di calcio. 
Possiamo aggiungere che le materie 
da lei preferite come complemen¬ 
tari sono il basket, la musica legge¬ 
ra, ì panorami italiani, la geografia, 
i fumetti, la storia dal 1815 al 1945, 
l'attualità, le letterature francese e 
spiagnola. Le materie nelle quali spie¬ 
rà di non essere mai interrogata 
sono invece la lirica, l’arte, la filo¬ 
sofia. Possiamo rivelare, a tutto suo 
onore, che il giudizio della commis¬ 
sione che l'esaminò fu piositivo ma 
non entusiasta: diciamo un 7. Pen¬ 
savano che non diventasse cam¬ 
pionessa. Ma non sempre chi è pri¬ 
mo nelle sedi RAI è primo nella 
vita e viceversa. 

Domenico Campana 


Rischiatutto va in onda giovedì 26 
ottobre alle ore 21,30 sul Secondo TV. 




Mario V. Rossi, psicoanalista che ha coiiaborato a «indagine giovani», propone 

Amano una liierta ricca 


Intervista a cura del nostro direttore 


Roma, ottobre 

Mario V. Rossi, pticoanalista. Vive a Roma: vi è tornato, dopo alcuni 
anni di lavoro all’estero durante 1 quali si era interessato soprattutto di 
ricerca scientifica. Laureato allUnlversltà di Padova in medicina si è 
dedicato dapprima alla ricerca sperimentale, per seguire successivamente 
i suoi più precisi interessi riguardanti lo studio della psiche umana. Negli 
anni di formazione si era impegnato naolto nel lavoro delle organizzazioni 
dei giovani, e questo impegno si era tradotto anche in alcuni scritti, come 
« Certezze e prowisorieth dei giovani », < L’adolescenza », ecc. La conci¬ 
liazione di una tematica scientifica, psicologica e psicopatologlca, con 
una tematica culturale più vasta, si è dimostrata una costante del suo 
lavoro. Anche ora come psicoanalista il suo resta un discorso su « tutto 
l’uomo ». 

Mario V. Rossi ha anche collaborato alla TV: « Orizzonti della scienza e 
della tecnica », per esempio, « TV 7 » e, recentemente, < Indagine giovani », 
l’inchiesta in sei puntate curata da Ehzo Forcella. 

A Mario V. Rossi, proprio in riferimento a quest’ultlma esperienza te¬ 
levisiva, abbiamo chiesto un giudizio complessivo, dal punto di vista della 
pslcolo^ sociale, sulle tante «mmagtni del giovane degli anni Settanta 
che sono emerse dall’inchiesta. 

Ecco l’Intervista: 


Indagine giovani è stata un po’ 
sommersa dalle cifre; non pensa che 
questo modo di comunicare sia pe¬ 
sante? 

Se le cifre consentono una inter¬ 
pretazione ben vengano: noi abbia¬ 
mo tutti bisogno di guardare in 
faccia la realtà per non rischiare 
di scambiarla coi nostri desideri. Il 
mio lavoro poi è soprattutto un la¬ 
voro di interpretazione e ricordo 
che Freud stesso suggeriva di os¬ 
servare ciò che dice la realtà prima 
di costruire le nostre ipotesi e di 
formulare il nostro parere. Poi lei 
sicuramente sa qualcosa del mio in¬ 
teresse per il divenire, per il farsi 
della storia di una persona come 
di una società, pier ciò che vi è di 
dinamico in rapporto agli ideali o 
agli affetti, anche per discemere le 
possibili stagnazioni o fissazioni, o 
le paure, dalle tappe o liberazioni 
successive. Ci sono in Indagine gio¬ 
vani cifre che dimostrano le varian¬ 
ti di una generazione — quella che 
è stata definita la generazione del 
boom economico — e cifre che ri¬ 
propongono delle ripetizioni, quasi 
un senso di attesa che altri prepa¬ 
rino il mondo giusto. Quindi: ripe¬ 
tizione, contraddizione, varianti, 
scelte chiare e senza dubbi emer¬ 
gono da quei numeri con effetti di 
illuminazione di un mondo giova¬ 
nile che troppo spesso si giudica 
con definizioni frettolose o ingiuste. 


La partecipazione 


C’è qualche cifra o fenomeno 
quantitativamente rilevante che l'ha 
più colpita? 

La contraddizione fra i desideri 
di una società giusta esposti in mo¬ 
do solare e le cifre sulla informa¬ 
zione e partecipazione politica. Mi 
sembra che esprimano un contrasto 
che ha la sua spiegazione in questa 
domanda implicita: < ma io che ci 
posso fare? »; e se i giovani pensano 
che è già tutto deciso, che cioè non 
possono essere in qualche modo 
partecipi di un « fare insieme » re¬ 
sta il desiderio ma viene meno il 
gusto, la passione della partecipa- 
zicMie. Questo è tanto più avvertito 
in una civiltà in cui l'azdone e la 
prassi sono il frutto di una solida¬ 


rietà e di un fine preciso. Cioè le 
contraddizioni finiscono per darci 
il senso di una richiesta già un p>o’ 
delusa. 

Visto che siamo nella psicologia 
sociale e politica, quale peso pensa 
che abbiano le delusioni? 

Determinano di solito distacchi, 
pseudoindifferenze, reazioni di con¬ 
trattacco, nostalgie di onnipotenza: 
i regimi dittatoriali si generano pro¬ 
gressivamente attraverso fasi e tap>- 
F»e e si vede benissimo in Indagine 
giovani che una gran parte della 
gioventù è fuori dalla sfera delle 
nostalgie di onnipotenza, una parte 
invece è incerta e demanda già fan¬ 
tasticamente ad un capo ideale e 
mitico, ad un padre insieme distrut¬ 
tivo e sup>erpotente il proprio de¬ 
siderio di comp>ensazione. E si sa 
come ci siano sempre momenti più 
difficili in cui qualcuno, non certo 
in buona fede, potrebbe approfit¬ 
tare delle delusioni por prepararne 
altre di ben poggioli. Cfuesto «mi- 
ferma, aunche por questi risvolti ne¬ 
gativi, che la gioventù ama la li¬ 
bertà, ma una libertà ricca di do¬ 
mande e risposte, ricca di una va¬ 
rietà di proposte « vere », una li¬ 
bertà che non sia il riparo degli 
opportunisti dove tutto potrebbe 
atfogau^ in una idea regressiva di 
ordine. Così l'idea che alcuni sono 
interessati a dare di una gioventù 
immorale mi pare veramente in 
contrasto con queste cifre di Inda¬ 
gine giovani, dove invece la coscien¬ 
za morale si allarga dai criteri in¬ 
dividualistici alle situazioni e ai 
conflitti di società, e la società più 
giusta diventa quella in cui il con¬ 
flitto non genera violenza ma rispo¬ 
sta positiva e risoluzione, dove la 
maturazione strutturale impedisce 
la destrutturazione e dove può es¬ 
sere assunta la validità dei singoli 
e dei gniptpi, dove non si gioca con 
grandi valori, ma si cerca di non 
svuotare o ridurre al nominalismo 
quel « fare insieme » che è la vera 
proposta di prep>arazione umana del 
futuro. 

Quale futuro? 

Vede, c’è una risposta, contrad¬ 
dittoria almeno app>arentemente, ma 
che già esprime un discorso: le ri¬ 
forme sono indicate dalla maggio¬ 


ranza e riguardano sia una critica 
allo sviluppo come si è andato strut¬ 
turando, sia una critica al sottosvi¬ 
luppo; i negri degli Stati Uniti o i 
lavoratori della Spagna vengono in¬ 
dicati come esempi di un disagio 
che è rimasto dentro la società, o 
potremo dire psicologicamente co¬ 
me le inclusioni regressive, allo stes¬ 
so modo di come nelle società so¬ 
cialiste ci sono assurdità disumane 
che non sono comprese nella « in¬ 
telligenza della storia ». Il problema 
che nasce da questo argomento è: 
chi valorizza questa nuova coscien¬ 
za morale, la stessa, mi pare, espres¬ 
sa dal 64 % che è favorevole alle 
dottrine p>acifiste, p>erché non resti 
app>agata di se stessa? Chi assume 
ci<^ anche questi dati che Indagine 
giovani fornisce? E qui entriamo 
neU’altro tema, quello delle istitu¬ 
zioni. 


Le istituzioni 


Già, le istituzioni sono viste e giu¬ 
dicate in modo pesante, e questo 
potrebbe rappresentare anche l'illu¬ 
sione di una società senza istituzio¬ 
ni, una specie di comunità utopica? 

In alcuni può darsi che si tratti 
di utopia, in altri credo si esprima 
soprattutto il desiderio di avere isti¬ 
tuzioni strumentalmente più agili, 
più rispondenti all'attuazione, meno 
legate, meno burocratizzate. Il giu¬ 
dizio sul Parlamento, sui portiti, sui 
finanziamenti in fondo è molto se¬ 
vero, ma ridice una sostanziale teo¬ 
ria sulle vie di conduzione della vita 
psichica che se vuole esprimere la 
dinamica del pensiero deve non es¬ 
sere bloccata e avere le sue vie co¬ 
municanti; p>erché lo stesso non do¬ 
vrebbe valere pier le istituzioni? 
Quello che t>uò essere meno vicino 
alla sensibilità dei giovani è la co¬ 
scienza del tempx> di trasformazio¬ 
ne p>erché ancora può p>ersistere un 
certo p>ensiero magico dove tutto 
dovrebbe avvenire simultaneamen¬ 
te, ed ecco p>erché alcuni hanno mi¬ 
surato pxx» le difficoltà delle tra¬ 
sformazioni. La stessa cosa può av¬ 
venire quando noi psicoanalisti as¬ 
sumiamo in terapia un paziente, la 
fretta è dettata dalla urgeiiza dei 
sintomi, ma le trasformazioni han¬ 
no bisogno del loro tempx), quello 
che si deve dire è (onestamente) 
che la pHKsibilità di guarigione è 
dettata dalla stessa pxissibilità di 
collaborazione e da un progetto di 
sblocco e di maturazione. Per muo¬ 
versi bisog^ almeno credere un po’ 
in se stessi e le istituzioni non pH>s- 
sono essere soltanto difese più o 
meno murate. Per i casi gravi molti 
auspicano terapie di shock, io sono 
p>er le terapie che non distruggono. 


I valori 


Questo ci porta all’altro argomen¬ 
to trattato da Indagine giovani, quel¬ 
lo dei < valori ». E’ vero che la 
gioventù oggi rifiuta tutti i valori 
dei padri? 

Non è facendo le brutte copie dei 
padri che si può avere un progetto 
di vita. L’importante è che ciò che 
viene scelto sia migliore di ciò che 
viene rifiutato. Sp>esso viene solo 



Lo palcoanallsta Mario V. Rosai 


chiesto di pwter riscegliere o di ave¬ 
re il tempx) di pjensarci prima di ri¬ 
petere esperienze già dimostrate dal 
collaudo dei padri. Per secoli la 
guerra era ritenuta un dovere da 
idealizzare: ben venga una genera¬ 
zione che ridiscute questi doveri e 
mi pare un dato confortante il col- 
legamento fra etica e scienza, così 
come mi pare un dato pxjsitivo quel¬ 
lo che non lega la fede ad un certo 
unico modo di praticarla. C'è al fon¬ 
do un bisogno di coerenza cioè di 
unità psicologica, di identità, di ri¬ 
prendere l'analisi degli ideali e non 
affidarli a chi li può manipolare 
troppo. Ben il 73 % dice che si 
può avere una fede senza essere 
membri di una chiesa, ma è sot¬ 
tinteso che si vuole non venga cat¬ 
turato il proprio ideale, e non è 
la chiesa come comunità di fede 
o di liberazione che viene posta 
sotto accusa, ma una chiesa in cui 



in questa intervista una valutazione d'insieme dei risultati dell'inchiesta TV 



sarà 11 consulente scientifico del progranuna « La paura », a cura di Giulio Macchi e con la regia di Marcello Ugolini, che sarà trasmesso prossimamente 


di domande e dì risposte 




la « morale dei no > sarebbe vis- non di una maniera difensiva di 

suta come una repressione e con- sentirsi nel « rifugio » della fede. In 

trapposta ad una chiesa dove ogni una parola « ho bisogno di credere 

uomo sia realmente il valore di un per rischiare » e proprio per que- 

uomo. E* da tenere presente che sto la fede non dovrebbe essere una 

spesso le dichiarazioni di non fede inflazione di credulità, ma una scel- 

sono dichiarazioni di altra fede; le ta matura che comporti innanzitut- 

cause sono molte e rimix>rtante re- to la responsabilità di credere che 

sta sempre la verifica. Questa ve- l'uomo non è naufragato del tutto, 

rifica avviene più di quanto awe- E mi pare si possa naufragare nel- 

niva in un tempo caro ai padri, e l'apocalisse o neU'inserimento ec- 

ciò spiega come la geografia della cessivo allo stesso modo, svalutan- 

fede tenda ad essere ad un tempo do se stessi fino alla depressione 

la necessità di operare nella storia acuta, 

e anche di amare la vita. 

Psicoanaliticamente la fede può - 

essere considerata in rapi>orto alle L’amore 

esperienze d’infanzia, o un oggetto _ 

buono ma da ripersonalizzare. C'è 

la fede nel destino, nel dio cattivo, E qui torniamo al tema dell'amo- 
e c'è la « necessità » di pensare che re. Che cosa effettivamente sta cam- 
si è al mondo per qualcosa di inte- biando in questo senso? 
lessante e di positivo. La credibilità 

deve essere in funzione della vita. Forse vma tonalità, una connota¬ 


zione, e direi soprattutto per la i>crti certi limiti della persona ama- 

donna; di non immaginarsi neces- ta e non fjensare che la scoperta 

sanamente vittima, di non costrui- di questi limiti sia distruttiva di¬ 
re soltanto una « buona istituzio- p>ende in parte dalla natura e qua- 

ne », ma una crescita che avrebbe lità e quantità dei limiti, ma anche 

dovuto essere implicita anche nella dalla possibilità di risp>ettare una 

buona istituzione, ma che non sem- condizione umana generale, e con 

pre di fatto lo era. Nel desiderio questa sap)ere che l’amore può es- 

dei giovani di guardare alla sostan- sere distrutto da tante altre delu- 

za più che all’etichetta mi pare di sioni di se stessi male sopportate, 

vedere anche lo scottante tema del- e di cui si dà la colpa all’altro-a. In 

le « esporienze » che dovrebbero questo argomento va anche detto 

teoricamente almeno portare alla che la sessualità non è qualcosa di 

maturità della scelta. Purché non si a sé stante, ma è parte fondamen- 

intenda che le esprerienze vanno at- tale di « come » viviamo l'amore, 

tuate senza un po’ di selezione. Non cioè con « quale capacità di matura- 

è che ogni espòrienza sia necessa- zione » e di comunicazione affettiva, 

riamente strutturante e buona. La sessualità umana è innanzitutto 

L’amore, in questo, ha una sua lo- la umanizzazione della sessualità, un 

gica severa, e il fare diversamente segno della totalità di come siamo 

e meglio dei genitori presuppone noi nel nostro rapporto umano, e 

anche una capacità di costruire nel- non, come taluni vorrebbero far cre¬ 
ta conoscenza e nella condizione di dere, semplicemente una dimostra- 

realtà; amarsi dopo che si sono sco- zione di impulsi inibiti o esibiti. 



fi 



Pippo Baudo racconta 

la prima esibizione di Vittorio Gassman: uno 
spettacolo nello spettacolo 


Due momenti del « minlshow » di Gassman: qui 
sopra, l’attore e Pippo Baudo alle prese con un gruppo 
di tennisti in agitazione; a destra, Vittorio assume 
la posa statuaria d'un capitano di ventura 


di Pippo Baudo 


, . Ipw 

calmi erano 

i cavalli 



Roma, ottobre 

uperata remozione delle pri¬ 
me puntate, siamo già nel 
vivo della bagarre. Non è 
per portare acqua al no¬ 
stro mulino, ma non po¬ 
tete sapere quanto faticosa sia la 
lavorazione di una trasmissione 
che ha una cadenza settimanale e 
ha bisogno di sfornare sempre nu<> 
ve cose, magari piccole invermoni, 
comunque trovate che rinnovino lo 
spettacolo. Quando ti ritieni pago 
e soddisfatto, avendo terminato il 
lavoro di una puntata, ecco spun¬ 
tare i problemi per quella succes¬ 
siva. 

Le prime preoccupazioni nasco¬ 
no per la ricerca degli ospiti. Il ta¬ 
le sta girando un film aH'estero; 
queiraltro è impegnato con un te¬ 
leromanzo a Milano e cosi via, ob¬ 


bligando gli autori a fare e disfare 
i testi con pwizienza degna di Pe¬ 
nelope. 

Certo rarrivo più prestigioso nel¬ 
la nostra famiglia è stato quello di 
Vittorio Gassman sul quale ho 
molte cose da dire. 

Incomincio facendo un omaggio 
alla professionalità dei jwrsonag- 
gio. l)ovete sapere che Vittorio è 
arrivato per la prima volta in stu¬ 
dio quindici giorni fa per conosce¬ 
re ogni particolare, osservare la 
disposizione delle telecamere, se¬ 
gnando su un taccuino privato i 
movimenti essenziali del suo inter¬ 
vento. 

Come avete notato la sua presta¬ 
zione è stata tra le più corpose e 
movimentate nella storia della TV. 
Mai si.era vista tanta gente e mai 
era stato cosi difficile coordinare 
l'azione delle masse. 

La banda di Valmontone con 
trenta majorettes e sessanta pi^ 
fessori d'orchestra ha incomincia- 






Gassman a colloquio con 
Priamo, il barista della RAI 
di Viale Mazzini a Roma, 
sotto gli occhi di Pippo 
Baudo. Nella foto in basso 
la madre dell’attore, 
la figlia Paola e la nipotlna 
Simona, nata dal 
matrimonio di Paola con 
Luciano Virgilio 





to a provare la marcia sin dalle 
prime ore del pomeriggio, con 
quanto ript^ delle nostre orecchie 
lo potete immaginare. I bambini 
facevano disperare le mamme al 
seguito, scorrazzando pter i corridoi, 
gridando a perdifiato e mescolan¬ 
do il suono delle loro trombette- 
^ocattolo ccMi quelle dei musican¬ 
ti. Ag^ungete a tutto questo sei at¬ 
tori dilettanti eccitati dalla prova 
video, dieci tennisti alla ricerca di¬ 
sperata di uno spazio dove scam¬ 
biare qualche palleggio, trenta 
fans con cartelli e fis^etti e tut¬ 
to il consiglio di amministrazione 
di un condominio e lascio a voi im¬ 
magine in quale clima allucinan¬ 
te e al tempo stesso divertente si 
è svolta la prima partecipazione 
di Gassman che, da autentico mat¬ 
tatore, ha coordinato i momenti del 
suo originale show, dominando la 
scena con la consueta disinvolta 
autorità. 

Dimenticavo di dirvi che più 


calmi dì tutti erano i cavalli, che 
non erano affatto emozionati, aven¬ 
do alle loro spalle una lunga car¬ 
riera cinematografica e conceden¬ 
dosi con nrnlto sussiego alle tele¬ 
camere come faimo i divi dello 
schermo. 

Devo fare a questo punto una 
precisazione. Molti mi hanno doman¬ 
dato se la mamma dì Gassman era 
autentica. Certo che si, anzi voglio 
aggiungere che raramente ho cono¬ 
sciuto una genitrice più simpatica 
e disinvolta. Quando ha incomin¬ 
ciato a dire U primo canto della 
Divina Commedia lo ha fatto con 
una forza e un trasporto da auten¬ 
tica prima attrice. Eia una donna di 
82 anni non mi aspettavo tanto. 
Insomma tale madre, tale figlio! 

E adesso qualche parola su Giusi 
Raspani Dandolo, un’attrice sem¬ 
pre divertente, un personaggio dal¬ 
la recitazione tutta gorgheggi e 
svolazzi. La Dandolo è attualmen¬ 
te impegnata a provare Ciao Rudy, 


la commedia musicale di Garinei 
e Giovannini che ha come protago¬ 
nista Alberto Lionello. Le prove 
quindi sì sono svolte a pizzichi e a 
bocconi, e, vi assicuro, che la ma- 
zurka ballata e cantata nel finale 
è stata fatta quasi a soggetto. Vi 
è piaciuta? Spero di si e vi promet¬ 
to che altre appetitose trovatine 
sono in serbo per le prossime 
pimtate. 

Loretta ha accontentato i deside¬ 
ri della sua mamma e nel suo nu¬ 
mero ha fatto di tutto, passando 
da un’imitazione all’altra. La cosa 
più prestigiosa è stata senz’altro il 
valzer di un minuto di Chopin do¬ 
ve la mia figlioccia Goggi si è ri¬ 
fatta a Ba^ra Streisand dando 
prova di una sicurezza vocale stra¬ 
ordinaria. 

Quest'aruio ci avviamo a battere 
ogni record. Già alla prima punta¬ 
ta i cantanti hatmo ricevuto in to¬ 
tale un numero di cartoline mag¬ 
giore dello scorso armo; in due 


« manches » abbiamo già presentato 
sedici cantanti; Loretta Goggi ha 
battuto la Carrà ricevendo ben 420 
proposte di matrimonio ed il sot¬ 
toscritto rispetto a Corrado ha avu¬ 
to 12 mila richieste in più di bi¬ 
glietti omaggio. 

Nelle passate edizioni Canzonissi- 
ma aveva nel suo organico lo sce¬ 
nografo Cesarìni da Senigallia, eb¬ 
bene anche noi abbiamo un Cesa¬ 
rmi... da Zagarolo, altrimenti cono¬ 
sciuto come il «Caronte del Delle 
Vittorie ». 

E’ questo Cesarìni infatti che 
consente l’accesso in teatro a foto¬ 
grafi, giornalisti e pubblico, smi¬ 
stando il traflico (piuttosto inten¬ 
so) me^io di un semaforo. Cesari- 
nì è inflessibile ed è tanto rigido 
che una mattina, avendo dimenti¬ 
cato il suo tesserino personale, 
non potendosi le^mente ricono¬ 
scere, è rimasto disciplinatamente 
fuori dalla porta! Quando si dice 
la deformazione professionale. 



La signora Palazzi di Ftesaro dice: 

"Guarda quanto Fairy dura piu a lungo 

di altre saponette.” 



Quelb che mi restava d un’altra saponetta “Guarda invece quanta Fairy ho ancora 
dopo 20 giorni dal 'acquisto ” dopo 20 giorni dal 'acquisto” 



È la formulazione speciale che dà 
a Fairy consistenza e compattezza superiori 
Per questo fa schiuma appena la tocchi. 

Per questo non diventa molliccia. 

Per questo Fairy dura più a lungo di altre 
saponette. 

E per questo-a conti fatti-ti fa risparmiare. 


Fairy dura più a lungo 
^rciò risparmi. 















alcoolicoal punto giusto, 
p>rofumato di natura, 
deciso e morbido, 

Pagermeister 

é per lui un maqnifìco 
aperitivo (robusto^ 
lei un ottimo 




tutti,sempre 
che ci vuole" 


nagermeisler 

perdile 


Cosi nella prima ti 

Rrlma 

7 ottobre 


NICOLA DI BARI 
(Occhi chiari) 

VoU SKSa 

GIANNI NAZZARO 
(La noatra canzone) 
Voli 367.1*4 

DONATELLO 
(Gira eira aoic) 

Voli 2lSjr76 

TONY DEL MONACO 
(A Marta) 

Voli IMJ42 


NADA 

(Una chilarra 
c im’annonica) 

Voli 5O0.23S 

MARISA SACCHETTO 
(Il mio amore per Mario) 
Voli 367J** 

CATERINA CASELLI 
(Le ali lieiia (iovcniii) 
Voli 2t4.IM 
MIRNA DORIS 
(Venezia nei mio cuore) 
Voti I73.1S2 


Nicola Dt Bari e N<^u si sono già qualificati per il terzo 
turno mentre Gianni Nazzjaro, Donatello, Marisa Sacchetto 
e Caterina Caselli per essere ammessi ai quarti di finale 
dovranno tornare al Delle Vittorie per il secondo turno. 


trasmi 


J4 ottobre 

MASSIMO RANIERI 
(Ti ruberei) 

Voli ISSJM 
TONY CUCCHIARA 
(Vola cuore mio) 

VoU I36AM 
TONY ASTARITA 
(Non mi aspettare questa 
aera) 

VoU 112JM 
LITTLE TONY 
(La spada nei cuore) 

VoU ilLOW 


IVA ZANICCHl 

(Un uomo senza Icnnpo) 

Voli I79JM 

GIOVANNA 

(Io volevo divenlare) 

VoU l4S.Me 

DONATELLA MORETTI 
(Io per amore) 

Voli I3«.M0 

OMBRETTA COLLI 
(Salvatore) 

VoU 126.00* 


Questa è la classifica prowisoria stabilita in base ai voli 
delle giurie: per la graduatoria definitisi bisogna attendere 
i voti-cartolina che perverranno al Centro raccolta di To¬ 
rino entro le ore 9 del venerdì successivo alla trasmissione. 


Taraa traam 

21 ottobre 

PEPPINO DI CAPRI 
(Amare di meno) 

GINO PAOLI 

(Nmi si vive in silenzio) 

MINO REITANO 

(L'amore è un aquilone) 

CLAUDIO VILLA 

(Tu che non piangi) 


tloni 


ORIETTA BERTI 
(Stasera ti dico di no) 
ANNA IDENTICI 
(E quando sarò ricca) 
MARCELLA 
(.Montagne verdi) 
MARISA SANNIA 
(Un aquilone) 


Quarta tr a» 

2S ottobre 

FRED BONGUSTO 
PINO DONAGGIO 
PEPPINO GAGLIARDI 
GIANNI MORANDI 


lalo na 

GIGLIOLA CINQUETTI 
ROSANNA FRATELLO 
PAOLA MUSIANI 
RITA PAVONE 


Si qualificano direttamente per la terza fase il cantante e 
la cantante più votati nelle quattro puntate della prima 
fase, mentre i secondi e terzi classificati delle trasmissioni 
di questo turno (sia uomini che donne) torneranno in gara 
in una -prova d'appello rappresentata dalla seconda fase. 
Irrimediabilmente eliminati in questa prima fase i concor¬ 
renti classificati al quarto posto di ciascuna trasmissione. 


4 e 11 novembre 


Due trasmissioni con otto cantanti ciascuna: sono i secondi 
e i terzi (uomini e donne) delle quattro trasmissioni della 
prima fase. 


18, 25 novembre e 2 dicembre 


Tre trasmissioni con sei cantanti ciascuna: sono gli otto 
cantanti più votati della prima fase e i dieci migliori clas¬ 
sificali della seconda fase. 


Qua^a fa 


9 e 16 dicembre 


Due trasmissioni con sei cantanti: .sono i concorrenti^ uo¬ 
mini e donne, classificati al primo e secondo posto di eia- 
.scuna puntata della terza fase. In questa .semifinale i can¬ 
tanti dovranno presentare canzoni inedite. 


tinaia 23 dicembre 


Gli otto cantanti finalisti riproporranno le canzoni inedite 
net corso di una trasmissione per la quale saranno validi 
soltanto i voti-cartolina; non funzioneranno cioè le giurie. 


FInallaalnrsa 6 gennaio 

Gli otto finalisti presentano ancora una volta le loro canzo¬ 
ni nuos’e. Votazione di venti giurie il cui voto andrà a som¬ 
marsi ai voti-cartolina giunti entro le 9 del 2 gennaio 7i. 































di Giuseppe Tabasso 


Roma, ottobre 

L e parole delle canzoni non 
sono pietre, ma blocchi pie¬ 
trificati. C'è chi dice che 
buttarle come confetti sulle 
masse fa made, molto male; 
c’è invece chi si consola pensando 
che in fondo si tratta di macigni di 
cartapesta, come quelli che lancia 
Sansone nei film mitologici, e per¬ 
ciò innocui e indolori. 

Infatti che danni irreparabili vo¬ 
lete che produca ormai il ricevere 
attraverso le parole delle canzoni 
quei messaggi immutabili che ci 
vengono inviati da mezzo secolo con 
un’ostinazione confinante con l'im¬ 
pudicizia se non con la schizofre¬ 
nia? Nella prima puntata di Cari- 
zonissitna si è risentita (Mima Do¬ 
ris) la solita fisarmonica che « pian¬ 
ge lontano » sotto «un cielo di co¬ 
balto »: quello di Venezia che, man¬ 
co a dirlo, « dorme sulla laguna 
blu », sì proprio blu (ecologia e pa¬ 
triottismo). E' stato sonorizzato 
(Nada) il «quid» preternaturale: va- 
ravan blem blem. E’ stato — coper- 
nicamente — chiesto al Sole (Dona¬ 
tello) di non fermarsi. C’era un al¬ 
truista (Nicola Di Bari) che per 
amore passa il compito alla com¬ 
pagna di scuola; e anche uno spor¬ 
co egoista (Nazzsno) che prima 
confessa tranquillamente: « Tra noi 
due è lei che dà di più », e poi se 
la spassa con un’altra. E c’era in¬ 
fine un emigrato (Del Monaco) che 
dice di cavarsela bene: è contento, 
ha una casa, un lavoro e un avve¬ 
nire. Ma ecco che sopraggiunge il 
ricattuccio sentimentale della mam¬ 
ma lontana (« Dio quanto mi man¬ 
chi... ma non preoccuparti, so sof¬ 
frire in silenzio io...»): non c’è pro¬ 
prio pace per i personaggi « poeti¬ 
ci » delle canzoni. 

E tuttavia, se la canzone piace 
tanto alla gente, bisognerà forse va¬ 
lutare in modo diverso i suoi ar¬ 
nesi linguistici, pur così disperata- 
mente fuori moda. « Appartenendo 
a un paese / dove tutti i problemi / 
dal minimo al più importante / si 
risolvono con la musica / musica 
sempre facile e leggera », dice Pa¬ 
lazzeschi in una recente poesia 
dal titolo Esistenza musicale, « è or¬ 
mai un giradischi la mia testa / 
nella quale / le infinite vicende / 
della lunga esistenza / da quelle tra¬ 
giche / a quelle che si prendono in 
burletta / vengono ricordate / col 
motivo di una canzone / dal ritor¬ 
nello di una canzonetta / tanto che 
è divenuta musica / anche la sto¬ 
ria ». E la storia, cioè le cose che 
succedono nella società, c'è, ec¬ 
come!, nelle canzoni, dicono gli 
« operatori » della musica leggera. 
Dovremmo insomma compiere un 
atto di fiducia nella canzone, che 
non è sempre sinonimo di irrespon¬ 
sabilità, ottusità e < vidiotismo ». 
(Il « vidiota », secondo uno studio¬ 
so francese, è colui che recepisce 
acriticamente e passivamente il 


«messaggio» del piccolo schermo). 

Nella seconda puntata di Ganzo- 
nissima, jjer esempio, c’erano, per 
chi se n'è accorto, due aspetti della 
condizione della donna in Italia, an¬ 
che se del tutto contrastanti fra 
loro: da una parte la Donatella Mo¬ 
retti che — con buona pace delle 
femministe — non esita a dichia¬ 
rarsi disposta (nella canzone lo per 
amore) a fare tutto ciò che vuole 
l’uomo che ama e a « nascondere » 
il proprio « carattere » (cioè ad an¬ 
nullare in modo totale la propria 
personalità), purché « lui » si « sen¬ 
ta l’uomo più importante » (maso¬ 
chismo? frustrazione? plagio?). Dal¬ 
l’altra parte della barricata c’era 
però da contraltare la Ombretta 
Colli la quale si rifiuta categorica¬ 
mente di farsi incastrare — « non 
vado in prigione così » — da un 
certo Salvatore, corteggiatore tena¬ 
ce, il quale, sia ben chiaro, non de¬ 
sidera altro che condurre la ragaz¬ 
za legalmente all’altare. 

Si può quindi sostenere che i te¬ 
sti delle canzoni meriterebbero un 
ascolto meno distratto, sia da parte 
di coloro che se ne cibano — smo¬ 
datamente — da mane a sera, sia 
da parte di chi li snobba cc«i ari¬ 
stocratica sufficienza. Ma il pub¬ 
blico, in definitiva, riesce ad estrar¬ 
re certi significati dal magma ca¬ 
noro o non rimane piuttosto insab¬ 
biato nella melassa sentimentale? 
Riesce a « decodificare i messag¬ 
gi » oppure si dondola nel nirvana? 
Cosa dicono in proposito i « paro¬ 
lieri-codificatori »? 

Una volta i parolieri erano im¬ 
piegati ministeriali, oscuri travet e, 
salvo le solite eccezioni, mezze cal¬ 
zette con molte velleità e pochi scru- 
F>oli, poetastri dal fiato corto; oggi 
si considerano operatori dell’indu¬ 
stria culturale di massa, esercitano 
attività di talent-scouts, posseggono 
fuoriserie, fanno parte del jet-set, 
vanno a vedere i musicals a Lon¬ 
dra, nei loro scaffali c’è di tutto 
(escluso Prévert, troppo saccheg¬ 
giato). Molti tuttavia assicurano 
che di cambiato c’è molto pxKO, 
se si eccettua il benessere, anzi la 
ricchezza, in cui nuota oggi la ca¬ 
tegoria. (Titomanlio, l’autore di Ane- 
ma e core, è morto quasi povero tre 
mesi fa). Esistono ancora, per 
esempio, certe spregiudicatezze di 
mestiere, come la pratica del « ma¬ 
scherone »: un compositore romano 
telefona a un paroliere milanese la 
« metrica » di una canzone; due ore 
dopo « 6-21-33 / 2-18-7-3 » diventano 
« ho-sognato-che-il-tuo-amor / ri- 
splen-de-va-nel-mio-cuor ». E c’è chi 
crede che questa robaccia sia im¬ 
parentata con la poesia. 

Sentiamo allora che cosa dice 
Franco Migliacci, « vincitore » di 
non si sa quanti festival (da Vo¬ 
lare a Zingara) e Canzonissime. « I 
testi delle canzoni », afferma, « con¬ 
tengono frasi fatte che sono i pro¬ 
verbi della nostra civiltà, il che get¬ 
ta sulle nostre spalle responsabilità 
.tremende. Ci sono tra noi peccatori 
troppo incalliti per* emendarsi ed 
altri, come me, che cercano di pec¬ 


Loretta Goggi in versione western: eccola con il diadema di piume di un 
gran capo, volenterosamente sorretta dai « boys » di « Canzonissima '72 » 


care il meno possibile, anche se 
riconosco di aver tanti peccati sulla 
coscienza. Le canzoni però non pos¬ 
sono sfuggire alla logica del proÈtto 
la quale impone l’uso di ingredienti 
sicuri. I due ingredienti-base sono: 
1) parlare d’^unore,• 2) il soggetto 
deve essere una vittima. Sfumature 
e variazioni sul tema possono esse¬ 
re infinite. Non è detto però che 
nella canzone regni l'immobilismo. 
Oggi, per esempio, la posizione della 
donna ha fatto progressi impensati: 
una che tradisce viene correntemen¬ 
te riaccettata senza drammi, con 
estremo senso del perdono; alcuni 
anni fa ciò era impensabile. Una 
canzone è inoltre frutto di quattro 
elementi convergenti: l’interprete; il 
musicista; il paroliere; rarrangiato- 
re. Metterli tutti d’accordo non è 
facile: i cantautori sotto questo pro¬ 
filo sono dei puri perché riuniscono 
in sé tutti questi elementi. Quanto 
a Canzonissima, il compito diventa 
improbo pioiché qui si fa solo accat¬ 
tonaggio di voti: ogni mezzo è buo¬ 
no per ottenerne. La qualità va 
quindi a ramengo in vista di un 
risultato immediato da ottenere. E 
non solo a Canzonissima: la spirale 
si ripiete anche in analoghe manife¬ 


stazioni, come il Festival di Sanre¬ 
mo. Conclusione: abbiamo creato 
noi stessi una macchina che ci auto¬ 
distrugge ». 

Franco Califano, altro paroliere 
di grido, è meno apiocalittico. « Io 
credo nella qualità », dice, « tant’è 
vero che non faccio abiti su misura 
per i cantanti e cerco di non arren¬ 
dermi alla logica discografica. La 
canzone è in crisi piercné gl’indu¬ 
striali del disco non hanno coraggio 
e campano alla giornata, cioè non 
credono al prodotto di qualità, più 
difficile da vendere inizialmente ma 
più duraturo nel tempo. Dieci anni 
fa abbiamo vissuto il periodo più 
fertile della nostra musica leggera: 
quello dei cantautori. Sono state 
scritte canzoni bellissime. Oggi i 
discografici non sono più in grado 
di offrire ai programmatori della 
radio e della televisione composi¬ 
zioni di un certo livello. Quanto ai 
parolieri, dico che dovrebbero ba¬ 
dare meno ai soldi e fare una scel¬ 
ta decisiva ». 


Canzonissima va in onda sabato 28 
ottobre alle ore 21 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 
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Prestazioni folcili con'Piede Sicuro’ 

Un vero campione che su ogni terreno 
arresta improvviso la sua corsa, cambia 
velocemente direzione e si muove 
disinvolto, ha scarpe adatte e “piede sicuro.” 

Anche un automobilista deve bloccare 
sicuro, curvare sicuro e procedere sicuro, 
con pioggia o sole. Sempre. 

Goodyear GSOO Radiale è il suo “Piede 
Sicuro”, perché la Goodyear Italiana 
lo ha studiato, collaudato e prodotto in 
Italia per essere il “Piede Sicuro” 
dell'automobilista italiano. 

GSOO Radiale. Il “Piede Sicuro" 

aOODfVEAR 

Fabbrica a Cisterna di Latina 





malizios.apiente 

aperitivo 


APEROL 

quel tanto di dolce 
quel tanto d’amaro 
quel tanto d’alcolico 

Cosi facile da servire: 
ghiacciato, con uno spruzzo di selz o liscio. 
Una scorza di limone o una fetta d'ararìcia? 
Come preferite. 







in TV «Agostino di ippona», un fiim di Rosseiiini che 
prosegue ii discorso didattico-cuituraie iniziato con «Pescai» e «Socrate» 



Attraverso la cronaca quotidiana dell'esi¬ 
stenza de! Dottore della grazia rivivono 
l'agonia dell'impero romano e la travaglia¬ 
ta nascita di una fede che darà di nuovo un 
senso alle pene e alle speranze dell'uomo 


una 


di Vittorio Ubera 


Roma, ottobre 

C ome le nostre cattedrali 
più famose sant’Agostino, 
il più illustre dei Dottori 
della Chiesa latina, è oggi 
più ammirato dall’ester¬ 
no, e alla lontana, che frequentato 
nelle sue ot>ere. Ma se uno di lui 
conosce un'opera sola siamo sicuri 
che ha letto le Confessioni Infatti 
le Confessioni sono ancora oggi uno 
dei libri più divulgati, ristampiati, 
tradotti e commentati in tutto il 
mondo, uno dei pochissimi libri cri¬ 
stiani che anche gli agnostici e gli 
atei sentono il bisogno di leggere. 

Al pari della Divina Commedia e 
dell'Imitazione di Cristo, i due libri 
cui sono state più spesso avvicinate, 
le Confessioni costituiscono incon¬ 
testabilmente una delle massime 
opere dell’umanità, in quanto non 
narrano soltanto la storia di un 
uomo che dalla selva dei peccati 
ascende, soccorso dalla Grazia, alle 
sfere della salvezza e della saggezza, 
ma contribuiscono in modo impa¬ 
reggiabile all’esplorazione più pro¬ 
fonda della realtà dell’essere umano 
nei suoi istinti e nelle sue passioni. 
Ma se, grazie appunto alle Confes¬ 
sioni, Agostino è forse l’uomo del¬ 
l’antichità meglio conosciuto nelle 
pieghe dell’anima e nei trascorsi del¬ 
la gioventù, è d'altronde difficile, 
per non dire impossibile, farsi ima 
idea della sua vera personalità sen¬ 
za tener presenti i quarantasei anni 
della seconda parte della sua vita 
trascorsi nel ministero ecclesiasti¬ 
co, prima come sacerdote, poi come 
vescovo di Ippona. 

Fu durante quegli anni che com¬ 
battè le più memorabili battaglie 
contro scismatici ed eretici di gp-an- 
de levatura, compose opere di teo¬ 
logìa, di morale, di pedagogia, di 
esegesi biblica e trattò affari n<m 
sempre di natura esclusivamente re¬ 
ligiosa, come esigeva allora la con¬ 
dizione dì vescovo. Fu durante que¬ 
gli anni che si meritò il titolo di 
Dottore della Chiesa (titolo condi¬ 
viso con tre altri santi soltanto: 
Ambrogio, Girolamo, Gregorio Ma- 

§ no) per l’importanza e la vastità 
ella sua produzione intellettuale. 


Si dice che egli sia stato lo scrittore 
più fecondo di tutti i tempi. Certo 
è che la sua attività letteraria fu 
davvero eccezionale: basti ricordare 
che sono arrivate fino a noi 113 ope¬ 
re (parecchie delle quali in vari vo¬ 
lumi), 218 epistole e più di 500 ome¬ 
lìe. Si fratta d’una mole tale da far 
disperare di poterla dominare tutta. 
Chi vi si è cimentato (come, recen¬ 
temente, il suo biografo Peter 
Brown) asserisce che il fatto che 
questa imponente produzione abbia 
una tematica religiosa non significa 
che sia priva di interesse anche 
umano, dal momento che Agostino 
è un campione autentico dell’uma¬ 
nità alle prese con i grandi pn^Ie- 
mi della vita, con gli interrogativi 
che assillano ogni uomo capace dì 
riflettere seriamente sul mistero del 
mondo in cui viviamo. 

In questo risiede senza dubbio il 
segue a pag. 44 


xitagonista del 
m di RoMclUni 
Dary Berkani, 
rbero 

Ugeria, della 
essa razza 
sant’Agosdno. 


riprese TV 
Paestum 


Il testimone di 
civiltà in 
sfacek) 


ntestimone 
dì una civiltà 
in siacelo 
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segreto del fascino che l’opera di 
Agostino continua ad esercitare su¬ 
gli uomini di cultura nostri contem¬ 
poranei. Anche Roberto Rossellini 
ne è stato conquistato, né poteva es¬ 
sere altrimenti. Il regista, prose¬ 
guendo alla TV il suo discorso « di¬ 
dattico e culturale » intorno agli 
uomini che hanno lasciato un’im¬ 
pronta indelebile sul nostro pianeta, 
non poteva non imbattersi — dopo 
Socrate e Pascal — in sant’Agostino, 
la cui importanza nella storia del 
pensiero umano è egualmente gran¬ 
de. L’intenzione dichiarata di Ros- 
sellinl è di presentare Agostino al 
vasto pubblico televisivo come il te¬ 
stimone di un’epoca di crisi e di 
decadenza sotto molti aspetti simile 
a quella in cui ci tocca vivere oggi, 
e nel contempo come il pensatore 
che trova nell’interiorità la certezza 
della propria esistenza, scoprendovi 
la presenza di Dio. 


Il problema della sapienza 

Quale protagonista di Agostino 
di Ippona Rossellini ha prescelto un 
giovane berbero d’Algeria, Dary Ber- 
kani, con una chioma fittissima di 
capelli crespi, un torace quadrato, 
due occhi intelligentissimi. E' la pri¬ 
ma volta che Berkani si cimenta 
come attore: fa di professione il re¬ 
gista alla TV francese ed ha anche 
girato un documentario sull’emigra¬ 
zione algerina in Francia. Rossellini 
lo ha conosciuto a Parigi e lo ha 
scelto perché, oltre ad appartenere 
alla stessa razza di Agostino, è nato 
in un paese dell’antica Numidìa, do¬ 
ve nacque anche il santo. Questi 
infatti vide la luce a Tagaste (oggi 
Souk-Ahras) in Numidìa (oggi Alge¬ 
ria) nel 354. In realtà l’Africa di 
Agostino era non solo dal punto di 
vista amministrativo, ma anche per 
la cultura, una provincia della gran¬ 
de patria romana. 

Essa infatti dette alla Roma pa¬ 
gana molti dei suoi scrittori più ce¬ 
lebri, da Terenzio ad Apuleio, e 
alla Roma cristiana molti dei suoi 
teologi e dei suoi santi, da Cipriano 
a Tertulliano. Anche la formazione 
intellettuale di Agostino fu romano- 
cristiana. Nato da un padre pagano 
e da una madre cristiana (santa Mo¬ 
nica), fu iscritto fra i catecumeni. 
Dedicatosi agli studi di retorica, si 
trasferì nel 370 a (Cartagine, dove 
convisse con una ragazza dalla qua¬ 
le ebbe un figlio, Adeodato. A di¬ 
ciotto anni la lettura dell'Horten- 
sius di Cicerone gli ispirò l’amore 
per la « sapienza », cioè per la filo¬ 
sofia e la poema: da allora Cicerone 
e Virgilio affioreranno sempre, con 
citazioni e reminiscenze, nei suoi 
scritti e nei suoi sermoni. Nel 304 
aderì al mamicheismo, una setta re¬ 
ligiosa che lo terrà irretito per nove 
anni, con grande dolore della madre, 
che non lo volle più in casa. Intanto 
era divenuto un letterato padrone 
di tutte le scaltrezze dell'arte reto¬ 
rica, cioè della parola scritta e par¬ 
lata. Apri ima scuola a Tagaste, poi 
a Cartagine e affrontò il problema 
della sapienza predicata dai mani¬ 
chei, che « promettevano ragione e 
chiedevano fede ». Cominciò cosi il 
suo distacco dal manicheismo, ma 
determinante per l’abiura finale fu 
rincontro col vescovo manicheo 
Fausto, che lo deluse non rispon¬ 



Una scena deH’origìnale televisivo. Anche in « Agostino di Ippona » Rossellini ha fatto recitare 
attori professionisti e attori « presi daiia vita ». Fra gli interpreti: Cesare Barbetti, 

Bepy Mannajuolo, Livio Calassi, Bruno Cattaneo, Giovanni Sabbatlni. 11 retore Mlleslo 
è impersonato da Leonardo Fioravanti, direttore del Centro Sperimentale di Cinematografia 


dendo alle sue obiezioni. Nel 383 
parti per Roma, dove aveva ottenuto 
una cattedra quale insegnante di re¬ 
torica e di scetticismo. L’anno se¬ 
guente ottenne dal prefetto Simma¬ 
co la nomina di professore a Milano, 
dove fu accolto < episcopalmente e 
paternamente » da sant’Ambro^o. 
Nella città lombarda Agostino ini¬ 
ziò una nuova vita insieme alla sua 
donna e alla madre. Per due ^ni 
seguì le prediche di Ambn^io e 
maturò la propria crisi spirituale, 
a causa della quale decìse di perma¬ 
nere catecumeno. Persuaso dalla 
madre, rinuncia con estremo dolore 
alla concubina (che ritornò in Afri¬ 
ca), rifiuta un matrimonio vantag¬ 
gioso propostogli sempre dalla ma¬ 
dre, ma trascinato daH'abitudine ri¬ 
torna al vizio. Dopo un periodo di 
dissii>azione riprende la ricerca filo¬ 
sofica e si prepara al battesimo. 
A dare def in it ivam ente un indirizzo 
a queste aspirazioni sarà un epi¬ 
sodio dì cui lo stesso Agostino rile¬ 
va il carattere occasionale, non sen¬ 
za sottintendervi un intervento mi¬ 
racoloso. 


La Moce un -fanciullo 

Egli si trovava — come narra nelle 
Confessioni — in uno stato dì gran¬ 
de perplessità, incerto fra il propo¬ 
sito dì seguire i consigli della ma¬ 
dre ed il timore di non aver la forza 
di perseverare in una vita religiosa, 
'quando udì la voce di un fanciullo 
che, in una casa vicina, modulava 
un canto nel quale ricorrevano fre¬ 


quentemente le parole « prendi » e 
< legm ». Aperse allora a caso il te¬ 
sto ^elle lettere di san Paolo e vi 
lesse l’esortaziooe a < rivestirsi del 
Signore » senza « aver cura della 
carne » e dei suoi desideri ; e capì 
che la sua vita era segnata. Lasciata 
la cattedra, si ritirò a Cassiciacum 
(probabihnente l’attuale Cassago di 
Brianza) a meditare ed a scrivere 
i Soliloqui. Tornò a Milano la vigi¬ 
lia di Pasqua del 387 e ricevette il 
battesimo di Ambrogio. Subito do¬ 
po ripartì per l’Africa, ma il viag¬ 
gio dovette esser interrotto a Ostia 
per ia morte delia madre. Raggiun¬ 
ta finalmente la costa africana, sì 
stabilì nella nativa Tagaste, dove 
tentò con alcuni amici un esperi¬ 
mento di vita monastica in comune. 
L’esperimento venne interrotto da 
un « incidente » che costrinse Ago¬ 
stino a rinunciare al sogno di darsi 
a una vita contemplativa. 

Egli viaggiava in quel ternix) in 
Numidìa per organizzarvi centri di 
vita monastica, somiglianti al suo 
di Tagaste; e, per sfuggire al peri¬ 
colo di venir acclamato vescovo al¬ 
l’improvviso (com'era accaduto a 
Milano ad Ambrogio, e come non 
era infrequente in Africa), evitava 
di toccare le città dove la cattedra 
vescovile fosse vacante. SenoncM, 
venuto a Ippona, dopo una predica 
del vescovo Vaderio che lamentava 
la mancanza di un aiuto per go¬ 
vernare il gregge, i fedeli, accortisi 
che il « servo di Dio » Agostino era 
presente in chiesa, con gran cla¬ 
more lo acclamarono prete, incu¬ 
ranti delie sue proteste, anzi del 
suo pianto (che ^ interpretato dai 


più come un moto di delusione per 
non esser stato fatto subito vesco¬ 
vo). Agostino si vide forzato così 
ad assumere nella Chiesa un posto 
a cui, del resto, la sua cultura lo 
rendeva sommamente adatto. 


Momento cruciale 

Da quel momento non solo la 
sua vita, ma il suo pensiero e la 
sua attività letteraria furono con¬ 
dizionati da una funzione ecclesia¬ 
stica, accettata come un pesante 
dovere, ma svolta poi con un’ener¬ 
gia e un’incisività che lasceranno 
un’impronta indelebile. Nel 395, 
morto Valerio, Agostino gli succede 
sulla cattedra vescovile di Ippona. 

Ha inizio a questo punto lo sce¬ 
neggiato Agostino di Ippona, Ros¬ 
sellini segue il nuovo vescovo negli 
anni, fin quasi alla morte (avve¬ 
nuta nel 430). Interessa al r^sta 
un Agostino che è « punto di for¬ 
za » mentre si verìfica la grande 
crisi di Roma e le orde barbariche 
dilagano in Europa e giungono an¬ 
che in Africa. La sede di Agostino 
aveva una certa importanza, essen¬ 
do Ippona (l’attuale Bona) il se¬ 
condo porto deH’Africa preoonso- 
lare, dopo Cartagine; ma, di pwr sé, 
non era certo sufficiente a far pre¬ 
sagire che di lì si sarebbe irradiato 
il pensiero del massimo Dottore del¬ 
la Chiesa latina. Fu la grandezza 
spirituale di Agostino — aiutato da 
una serie di circostanze eccezionali, 
e per altri aspetti anche tristi — 

segue a pag. 48 







Pompei. Ercolano. 
Nepi e Roma i luoghi del 
sant'Agostino TV 


• 1 * 
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Il fllm sul « Dottore della grazia » sant’Agostlno è stato realizzato In cinque 
aettbnane di lavorazione fra Pompei, Ercolano, Nepi, Paeatum e Roma. 

Ad impersonare Agostino 11 regista romano, padre del « neorealismo » 

cinematografico, non ita voluto un attore professioaista, ma un regista 

della televisione francese conosciuto a Parigi in casa di amid: Dary Berkani, 33 anni, 

algerino di nascita. Il neo attore si è confessato grande ammiratore 

del ■ maestro » Rosselllni; ma la sua alnmlrazioae è cresciuta dopo che lo ha 

visto girare questo ■ Agostino di Ippona > senza servird del copione, costruendo 

sul set, serena dopo scena. Nella foto, Dary Berkani sulla strada 

di Ippona in compagnia del fedele amico Allpio, l’attore Virginio Gazzolo (a destra) 













Nello sceneggiato televisivo Agostino di Ippona diventa Dottore 
delia Chiesa all’ In terno dell’Abbazia di V al v is c i o la , a SA km da Roma 
(scena a sinistra). Il film, in due puntate, coglie un periodo di circa 2S anni 
della vita del santo — dal momento in cui Agostino divenne vescovo 
di Ippona nel 395 (foto sopra) fino a pocU anni prima della morte 
a vv Mi at a nel 43A — c ab b r acc i a H p r rbda dw vMe Fscvia» e H sacchtggio 
di Roma da parte dei barbari di Alarico. « C’è un riferimento preciso 
alla Roma pagana di oggi che va in sfacelo », ha detto Rossellinl, « ma 
può essere anche la mia risposta semplice, didascalica, ad un rfneimi che 
non mi interessa più perché si esprime a singhiozzi, anziché con le parole » 


Caduto il progetto di girare 
lo sceneggiato in Algeria, 
nei luoghi «die videro la storia 
dell’uomo e del santo Agostino, 
Roberto Rossellini ha 
utilizzato gli scavi di Ercolano 
e Pompei. In questa 
fotografia, la ricostruzione 
di un lupanare di Ippona 
realizzata poco lontano 
dalla Villa dei Misteri 
di Pompei. Per la scelta del 
costumi gli scarsi documenti 
esistenti hanno lasciato 
al realizzatori la più ampia 
libertò circa le fogge e le stoffe 
degli abiti usati dai 15 attori 
principali e dalle decine 
di comparse. ■ Non esiste 
una sola immagine di 
sant’Agostino », ha detto 
Rossellini, « ed lo me lo sono 
immaginato con questa faccia 
e con questi abiti ». 
n costo del film si aggira 
intorno al 230 milioni 
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costa 
dì pili 
perché 
costa 
dì meno 


LAVASTOVIGLIE FAVORIT 
Costa di meno in ogni caso: 
perchA lava a fondo le pentole 
perchè non sbreccia i cristalli 
perchè lava in silenzio 

perchè la sua durata senza limite non ha prezzo 
perchè è una lavastoviglie di classe superiore 

in casa vostra 
il prestigio 

di una grande industria 
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cGuna cMKà 
in sfacelo 
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quella che attirò sull'Africa Tattenzione di tutta la 
cultura cristiana occidentale nel momento in cui la 
cultura antica, in questa parte del Mediterraneo, 
stava p>er spegnersi e in cui andava definendosi, al 
suo posto, una civiltà nuova. 

Nelle due puntate del film, la prima delle quali va 
in onda mercoledì 25 ottobre, Rossellini tratteggia il 
trapasso laborioso e tragico dalla civiltà romana in 
disfacimento a quella cristiana che si fa luce dalle 
catacombe superando le più pericolose eresie e affer¬ 
mandosi come Chiesa cattolica e apostolica. Lo sce¬ 
neggiato si snoda infatti in un arco di tempo di venti¬ 
cinque anni che non è solo il periodo più intenso del 
pensiero e dell’azione di Agostino (lotta contro il 
manicheismo, il donatismo, il pelagianesimo) ma è 
quello in cui l’Impero è diviso tra i figli di Teodosio 
(35^) e Roma soggiace alle invasioni e al sacco di 
Alarico (410). Un momento cruciale dunque della sto¬ 
ria di cui Agostino ha piena coscienza, mentre l'auto¬ 
rità romana si spezza fra Oriente ed CÌccidente, i Er¬ 
bari si rovesciano in Italia e il pensiero classico viene 
interamente assorbito dalla speculazione patristica. 
Rossellini ha tentato una sintesi di questo trapasso 
ispirandosi alle fonti sacre copiosissime del vescovo 
di Ippona. Non ci sono infatti parole, nella sceneggia¬ 
tura, che non siano parole agostiniane. La stesura ha 
trovato le sue fonti nelle ojjere stesse di Agostino^ 
dalle Confessioni al De vera religione, dalla Città di 
Dio al De libero arbitrio. 

E’ attraverso queste parole che noi, cittadini della 
galassia giudeo-cristiana, ci sentiamo tutti figli di 
sant’Agostino. Infatti, se san Paolo appare come il 
primo fondatore del cristianesimo, sant’.^ostino è 
senza alcun dubbio colui che diede aJla filosofia di 
Cristo la sua vera dimensione storica. Quando egli 
nasce, nel 354, il paganesimo brilla del suo ultimo 
splendore. Quando muore, nel 430, il cristianesimo è 
divenuto il simbolo della romanità, ma Roma non è 

E iù che una costellazione scoppiata, di stelle spente. 

a vita e l’opera di sant’Agostino sono una lisposta a 
quello scoppio: esse servono da base a un istituto reh- 
gioso che permetterà agli uomini del Mediterraneo ^ 
sopravvivere allo scoppio, di inserirsi in una Storia 
che non è che disordine, crudeltà, insicurezza mate¬ 
riale e crisi di civiltà. 

Il film di Rossellini, attraverso la cronaca quoti¬ 
diana dell’esistenza del vescovo d’Ippona, ci fa rivi¬ 
vere l’agonia deH'Impero nei suoi vari aspetti. Abbia¬ 
mo dapprima il quadro coloratissimo di una civiltà in 
via di disfacimento. La politica, l’economia e tutti i 
rapporti sociali non si incardinano più intorno al po¬ 
tere centrale, tutte le iniziative e le iinprese d ivent ano 
marginali, i loro disegni contraddittori sono altrettali 
vuoti scavati nell’architettura coerente del dominio 
romano. Di fronte a questa nebulosa una nuova cul¬ 
tura, che è ovviamente una contro-cultura, cerca di 
stabilire la propria necessità. Certo, «iste una teolo¬ 
gia cristiana, con i suoi forzamenti eretici, le sue 
mcertezze, le sue interpretazioni. Il Cristo non ha il 
medesimo volto per gli africani, i germani della nuova 
frontiera o i vecchi mistici deH’Oriente. Esso rappi^ 
senta piuttosto im insieme di tentazioni, di immagini 
dell’avvenire, e spetterà a sant’Agostino dare al Cristo 
la sua figura definitiva, affermare, contro la libertà 
e la razionalità antiche, il primato della Grazia e della 
salvezza. Alla fine, fra questa società decomposta, 
ammalata, e questa visione ancora confusa dell uomo 
nuovo che si completerà nel Cristo, ecco sorgere Ago¬ 
stino, questo personaggio singolare fornito in eguale 
misura di intelligenza, di sensibilità e di immagina¬ 
zione. Nello stesso tempo lucido e audace, sognatore 
e uomo d’azione, calcolatore quando occorre e ispirato 
quando i tempi lo permettono, egli ^ette daU’intóo 
alla fine il dramma stesso del Mediterraneo agoniz¬ 
zante. Attraverso la sua vita multiforme Rossellini ci 
fa rivivere il naufragio d’un universo, l’angoscia di 
un’umanità lasciata sola davanti alle tenebre, e infine 
la travagliata nascita d’una fede che, fino al sorgere 
del Rinascimento, darà un senso al lavoro, alle pene 
ed ai piaceri dell’uomo. 

Vittorio libera 


La prima puntata di Agostino di Ippona va in onda mer- 
ìledà 25 ottobre alle ore 21 sul Nazionale televisivo. 
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GIRMI 


Girmi gastronomo “Il solista a otto 
voci” è uno dei numerosi elementi 
della grande orchestra Girmi. Un’or¬ 
chestra davvero, perché nella vita 
della donna di oggi. Girmi significa 
realmente “armonia”. La produzione 
Girmi, infatti, non solo è tecnica avan¬ 
zata e perfezione di stile, ma riesce ad 
arrivare ovunque ci sia “un problema 
casalingo” da risolvere... e lo risolve 
con precisione ed eleganza! Ve lo 
dimostra la sua gamma di prodotti 
che comprende Macinacaffè, Bistec¬ 
chiere, Girarrosto, Tostapane, Bollito¬ 
ri, Spremiagrumi, Affettatrici, Lucida- 
scarpe. Caschi asciugacapelli. Elet¬ 
tromassaggiatori, Aerotermo ventila¬ 
tori, Stiratrici, Pompe Travasatrici. 
Parlarvi di ognuno sarebbe impossi¬ 
bile. Ecco perché vi sarà molto utile 
il ricchissimo catalogo a colori Girmi 
che vi verrà inviato gratuitamente, 
richiedendolo a: 

Girmi 28026 Omegna (Novara). 




































Petrorino e 11 caso deiroa. Pallzzolo, noto mafioso accolto a New York con 
< eccessiva » simpatia autorità locali, compreso 11 capo della polizia B ln g h a m . Il poliziotto, qui, 

con il fedele Corrao (Elio Zamuto) e Tamlco 
giornalista Mallory (Gino Pernice, al centro), riuscirà, con la minaccia di uno scandalo, a far tornare 

precipitosamente l'onorevole in Italia. A destra, 
Petrosino e il caso della prostituta uccisa: travestito da operaio e con l’aiuto 
di una < controfigura • Petrosino tende un agguato al killer e 11 cattura 


Sui teleschermi ia seconda 

puntata delle avventure de! celebre poliziotto italo-americano 

Petrosino contro il 
re della mafia 
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Per // detective l'anno più fruttuoso della sua 
carriera fu il 1908: riuscì ad arrestare con un at¬ 
to di audacia il capo della camorra napoletana 
e a far ripartire dagli Stati Uniti l'on. Raffaele 
Palizzolo, U più potente dei «padrini» siciliani 


di Arrigo Petacco 


Roma, ottobre 

J I 1908 fu l’anno più fruttuoso 
per il detective Joe Petrosino. 
Promosso tenente e messo a 
capo di una squadra dì agenti 
di origine italiana (i più noti si 
cfaiamavano: Peter Dondero, George 
Silva, John Lagomarsini, Ugo Cas¬ 
sidi, G. B. Repetto, Alex E>e Mar¬ 
tino e Antonio Vachrìs), riuscì a 
infliggere duri colpi alla Mano 
Nera. Grazie a una nuova legge 
che autorizzava la polizìa a espel¬ 


lere dal Paese individui giudicati 
indesiderabili, Petrosino rispedì in 
Sicilia un gran numero di quei mal¬ 
viventi che, per la solita mancanza 
di prove, non era riuscito a far 
bondannare. 

Una delle sue più clamorose ope¬ 
razioni di quell’anno fu la cattura 
di Enrico Alfano, il famoso « don 
Erricone », capo della camorra na¬ 
poletana, che era fuggito in Ame¬ 
rica dopo l’uccisione dei coniugi 
Cuocolo. Petrosino lo arrestò in cìr- 
-costanze dranunatiche dando prova 
di grande coraggio. Scoperto U luo¬ 
go dove Alfano si nascondeva con 
I suoi compari, il detective decise 


di andarli a « trovare » da solo. 

« Il mio nome è Petrosino >, an¬ 
nunciò dopo avere aperto con un 
calcio la porta del locale. Alfano e 
i suoi amici restarono interdetti. 
Per un attimo pensarono di fare 
uso delle armi, ma quell’uomo solo 
e deciso, fermo sull’uscio con le 
mani in tasca (dove evidentemente 
teneva anche la pistola), li indusse 
a mutare parere. « Don Erricone » 
si fece intatti ammanettare come 
un agnello. Poche settimane dopo 
veniva consegnato ai carabinieri 
italiani inviati a prelevarlo. Per rin¬ 
graziarlo Giolitti inviò a Petrosino 
un orologio d’oro con dedica. 

Nell’estate del 1908, quando le im¬ 
prese di Petrosino avevano ^cceso 
nell’opinione pubblica americana la 
speranza di una radicale _ elimina¬ 
zione della Man o Nera, ^use ina¬ 
spettatamente a New_ lork uno 
sconcertante personaggio. 

Il suo nome era Raffaele Palizzo- 
lo, ma era più conosciuto come 
« il re della mafia ». Fino alla fine 

segue a pag. 52 


Uno del più potenti nemici di 
Joe Petrosino fu Raffaele PaDzzo- 
lo, meglio conosciuto come « Il re 
della mafia ». Un « padrino », in¬ 
somma, del primi «lei secolo. Si¬ 
ciliano, eletto deputato. Impli¬ 
cato in un delitto di mafia, fu 
assolto. Nel 1908 andò In Ameri¬ 
ca. Ecco alcuni stralci del gior¬ 
nali dell’epoca. 

« L’oratore non mette mai in 
fallo una parola. Si spiega così 
come l'onorevole Palizzolo riesca 
a commuovere e a suggestionare 
la folla. Mettete quest'uomo in 
piazza Quattro Cantoni, in piena 
sezione Palazzo Reale, a Paler¬ 
mo, tra monte Pellegrino e Mon¬ 
reale: mettetegli in bocca la più 
calda e sonora prosa poetica — 
runica che si deve usare quan¬ 
do si parla della Sicilia! — e vi 
spiegherete l'adorazione per Vo¬ 
mico del Popolo. Vi spiegherete 











« L'onorevole Palizzolo, rappre¬ 
sentante ufficiale del Govento 
Italiano, è giunto negli Stati Uni¬ 
ti per svolgere una campagna 
educativa fra i suoi ccmnazio- 
nali. Il capo della polizia ha di¬ 
chiarato; “Sono certo che l’oru 
Palizzolo potrà reruiere preziosi 
servizi per la lotta contro la 
Mano Nera “ ^ <da una notizia 
pubblicata sul New York He- 
rald del 9 giugno 1908). 

« Si afferma che Raffaele Pa¬ 
lizzolo si è incontrato segreta- 
mente con l’amico Giuseppe Fon¬ 
tana, uno dei presunti capi della 
Mano Nera. Il suo amico non ha 
però potuto impedire al luogo- 
tenente Joe Petrosino, capo del¬ 
la Legione Italùma, di cacciare 
dal nostro Paese l'indesiderato 
ospite * (notizia apparsa su II Te¬ 
legrafo di New York del 3 ago¬ 
sto 1908). 


il fenomeno Palizzolo!» (dal re¬ 
soconto di una conferenza tenuta 
da Raffaele Palizzolo alla Tam- 
many Hall, sede del partito de¬ 
mocratico di New York, pubbli¬ 
cata dal Progresso Italo-America¬ 
no del 14 luglio 1908). 

« Il capo della mafia avrà fred¬ 
dissima accoglienza a Detroit. La 
sua visita non è desiderata e ^li 
italiani non intendono festeggia¬ 
re Raffaele Palizzolo che fu pro¬ 
cessato per complicità in assas¬ 
sinio. Le Società italiane della 
città lo indicano come un ospi¬ 
te non gradito » (The Detroit 
News del 22 giugno 1908). , 


« Sono in vendita al prezzo di 
IO cents dei “ buttons con l'ef- 
fige dell'onorevole Palizzolo. Una 
novità da mettere all'occhiello » 
(da una notizia apparsa sul gior¬ 
nale Araldo Italiano del 15 giu¬ 
gno 1908). 

« Oserà l’uomo che si rese tan¬ 
to famigerato da mutare il suo 
nome proprio in nome comune 
per battezzare la corruzione po¬ 
litica, alzare la fronte davanti ai 
rappresentanti di quel Paese di 
cui si è rivelato indegno figlio? » 
(da un articolo pubblicato sul- 
ì'italia dì San Francisco del 13 
giugno 1908). 


Petrosino e il caso CarbonL 
Nelle fotografie, Petrosino mentre 
interroga in carcere Angelo Carboni 
(l’attore Vito Cipolla), accusato 
di un delitto comune: 
un incarico che il capo della polizia 
Blngham gli ha affidato come 
punizione per aver « disturbato » 
l'on. Palizzolo. Petrosino, dopo 
essersi convinto dell’Innocenza 
di Carboni, riaprirà le indagini 
e scoprirà li vero colpevole 




















ruccùo, un giovane iiffkialr di Ma¬ 
rina, che reclamava rarresto degli 
aasaMini, fu inxpi^abilmente man¬ 
dato a navigane nei mari della Cina. 

IM frattempo, mentre la voce pub¬ 
blica accusava apertamente l'ooore- 
vole Palimnlo, questi fu decorato 
da ne Umberto col Gran Cordone 
per i suoi meriti civici. 

Poi, finalmente, qualcosa si mos¬ 
se. Per primo fu arrestato il i»e- 
sunto esecutore del delitto, un noa- 
fioao di Villabate di nome Giua^ 
pe Fontana. Più tardi, nel 1899, fu 
incarcerato anche l’o n orevole Paliz- 
zolo, sebbene tutti i negozianti di 
Paknno chiudes s ero bottega per 
a lutto cittadino ». Ma il processo, 
o meglio la serie di processi, si 
rivelò una farsa. Assolti a Milano 
per mancanza di prove, gli imputati 
nirono nuovamente processati a Bo¬ 
logna nel 1902 e condannati all'er¬ 
gastolo. Nel 1903 la Cassazionr an¬ 
nullò questa sentenza e il giu dizio 
ri pre s e a Fìraae. Nel frattemp o 
(erano traacorai dieci anni dal ^ 
Ùtto) molti testimoni erano morti 
<e « non > per morte naturale), altri 
erano emigrati. 

Dopo duecentonovanta giomi di 
dibattimento, il processo « conclu¬ 
se il 25 luglio 1904 con Tassoluzione 
dcs^ imputati. 

Mcdti giorn^ gridarono allo scan¬ 
dalo ma in Siciua la mafia fece fe¬ 
sta. ÌPu anche noleggiato il pirosca¬ 
fo • Malta » per andare a rilevare 
a Napxili l’ex ergastolano Palizzolo. 
I giurati della (^rte d’Assise di Fi¬ 
renze furono proclamati cittadini 
onorari di Palenno. 

Ottenuta la libertà. Giuseppe Fon- 


New York dove diventò uno dei più 
noti espKwenti della ■ Mano Nera • 
e nemico personale di Joe Petrosi- 
no. Raffaele Palizzolo decise invece 
di riprendere l'attività pohtàca. 

D suo viaggio a New York era 
dettato appunto da motivi eletto¬ 
ralistici: aveva ooncepito la visita 
alla colonia siciliana d’America per 
farsi propaganda e per raccoglie 


fondi. Portava infatti nel suo nacps- 
glio ventimila copie di un libro 
autobiografico dal titolo Le mie pri¬ 
gioni. Le venderà tutte, incassando 
ventimila dollari. 

Palizzolo sbarcò dal piroscafo 
• Martha Washington » l’s giugno 
1908. Incredibilmente egli ottenne 
accoglienze ufficiali benché, in quel 
momento, non fosse neppure tlepu- 
tato. Fu accolto sulla banchina dal 
console generale d'Italia, conte Mas- 
siglia, e da autorità locali fra le 
quali 0 diretto superiore di Petro- 
sino, assessore Bingham. 

Con notevole fareia tosta Paliz¬ 
zolo annunciò in una conf e renza 
stampa » di essere venuto in Ame¬ 
rica per svolgere una campagna 
educativa tesa a debellare l’attività 
della mafia ». 

Non tutti i giornali caddero nel 
tranello. Molti quotidiani di lingua 
italiana (allora in America se ne 
stampavano a decine) lo accusaro¬ 
no apertamente di essere il capo 
della mafia. Altri lo presentarono 
invece come l’c amico del popolo » 
e il « martire della giustizia ita¬ 
liana ». 

Secondo i suoi progetti, Palizzolo 
intendeva feimarsi negli Stati Uni¬ 
ti alcuni mesL Fu Petrosino a cac¬ 
ciarlo. Dopo un incontro « a due » 
altamente drammatico l'ex onore¬ 
vole decise di fare in fretta le va- 
ligde. 

Raffaele Palizzolo lasciò New 
York il 2 agosto 1908 col piroscafo 
« Liguria ». Petrosino era sul molo 
al momento della partenza. 

Ora aveva un nuovo nemico a 
Palenno. 

Arrigo Petacoo 


segue da pag. SO 

del secolo scorso Palizzolo era sta¬ 
to uno d^Ii uomini più potenti 
della Sicilia. Amico di Crìspi, era 
stato eletto p& volte deputato al 
Parlamento. Ricopriva anche molti 
altri incarichi: era infatti contem¬ 
poraneamente consigliere provincia¬ 
le di Palenno, presidente m una de¬ 
cina di Opere pie, amministratore 
del Banco di Sirilia e principale 
azionista della Società di Naviga¬ 
zione. 

Nel 1892, quando !'« onesta Italia 
umbertina » fu sconvolta da una se¬ 
rie di scandali bancari, Palizzolo era 
riuscito a far allontanare dalla di- 
rezione del Banco di Sicilia il mar¬ 
chese Emanuele di Notarbanolo, 
uomo onesto e capace per mettere 
al suo posto il duca della Verdura 
a lui libato da vincoli di interesse. 


Notarbanolo, che non aveva di- 
^gerito ringhiato defenestramento, 
inviò immediatamente al ministro 
delle Finanze, Miceli, un rapporto 
in cui denunciava l’atniosfera di af¬ 
farismo e di bro^ che si era crea¬ 
ta nella banca. Pu rtr oppo il sok> 
risaltato che ottenne fu questo: Mi¬ 
celi passò il rai^rto a Crispi, qi^ 
sti lo inviò a Palizzolo e tutto fini 
IL Fini U perché poco tempo dopo, 
il 1* febbraio 1893, Emanuele No- 
taihartolo fu ucciso con 27 pugnar 
late in uno scompartimento di pri¬ 
ma classe sulla linea Termini^a- 
lermo. 

Che si trattasse di un delitto di 
ma fi» nessuno naturalmente dubi¬ 
tò. Come non si dubitò che Paliz¬ 
zolo ne sapesse qualcosa. Tuttavìa 
rinchiesta m portata avanti in ma¬ 
niera inconcludente. Il figlio del- 


La seconde pm it e l m di Pe tr o sin o 
va in onde domenice 22 ottobre alle 
ore 21 sul Programme Negamele tele¬ 
visivo. 






è assicurato con l’INA 
fra 20 anni avrà la sua "pensione” 
che si adegua continuamente 

al costo della vita 



Con una polizza "adeguabile" INA anche voi 
potrete disporre, all'età da voi prescelta (a 55, 60, 

65 anni), di una "pensione” che conserva nel tempo 
il suo valore, perché l’INA procede aH'aggiustamento 
della "pensione” (finoal massimo del 3 /.. all'anno) 
seguendo l'andamento dell'indice ufficiale del costo 
della vita, calcolato dall'istituto Centrale di Statistica 
("indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed impiegati”). 

L'aggiustamento avviene automaticamente fin dal 
primo anno di assicurazione e continua per tutta 
la vita dell’assicurato, anche quando egli, 
giunto all'età pensionabile, 
smette di pagare e comincia a riscuotere. 

L'INA ha ideato questa polizza senza precedenti 
per venire incontro ad un'aspettativa da lungo tempo 
sentita dal pubblico italiano: avere una pensione 
assicurata contro la svalutazione. 

Assicuratevi e vivete tranquilli: 

dietro la vostra serenità ci siamo noi dell'INA. 


Se lo desiderate, potete anche abbinare alla polizza per la "pensione" 
un'assicurazione per ottenere un indennizzo in caso di ricovero 
in oepedole o in cosa di curo, in seguilo a malattia o infortunio. 


dietro la serenità 



ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 



I Castelli del 20CX): 
magnetofoni a cassette 
portatili,simpaticLfedeli. 



I Castelli del 2000 sono già costruiti oggi. 
Castelli a cassette. 

Estremamente compatti ed eleganti. 

® Mod. 1030 ®Mod. 1030 FM (con radio) 
® Mod. 1030 AM (con radio) 

® Mod. 1004 ® Mod. 1005 


Il meglio in fatto di portatilità 

e di prestazioni. Richiedete il catalogo 

generale. 

Magnetofoni Castelli S.p.A. 

Ufficio Pubblicità e Marketing 
20122 Milano - via Serbelloni n. 1 































Cachi evoca con la chitarra le note 

di un appassionato flamenco: ne sono Interpreti 

Renato ed Enzo Jannaccl. E’ un momento 

deH’ultima puntata di « II buono 

e il cattivo >, in onda questa settimana 


cune trasmìssicHÙ, ad esempio di 
prosa, dove l'idea creativa di chi 
ha scritto il testo è predominante 
e investe di sé tutto lo spettacolo. 
Ma in altre occasioni, soprattutto 
nella rivista, spesso il regista non 
si limita ad una traduzione della 
sceneggiatura in immagini ma egli 
stesso diventa un apportatore di 
idee, un modificatore, un autore 
insomma. 

Nel nostro caso rispmde certa¬ 
mente a questi requisiti il giovane 
Giuseppe Recchia, umanista conver¬ 
tito alla tecnica delle i mmagini ma 
non per questo disertore della pa¬ 
rola, anzi. E’ un uomo dì trentotto 
anni, d’aspetto mite e apparenza 
serena, scaltrissimo, che parla pa- 
cato. Insomma un intellettuale di¬ 
sincantato ma nient’affatto arreso, 
il che è meraviglioso e quasi prodi¬ 
gioso se si pensa che lavora alla 
RAI da dodici armi, « dal temim del¬ 
le trasmissioni in diretta», ricorda 
segue a pag. 57 


di Domenico Campana 


MUano, ottobre 

I l buono e il cattivo è giunto alla 
fine: domenica gli spettatori 
potranno vederne la sesta ed 
ultima ptmtata. Assicurano i 
responsabili che si chiuderà m 
bellezza. Dopo aver presentato alcu¬ 
ni personaggi che, in un modo o nel¬ 
l’altro, haimo contribuito a dar vita 
alla trasmissione, non ci sembra 
giusto concludere senza esibire sot¬ 
to i nostri riflettori i « realizzatori ». 

Si fanno di solito, a ben guardare, 
distinzioni sottili e qualche volta, 
diciamolo, arbitrarie: solo il retag- 
mo di una concezione idealistica 
dello spettacolo può elevare una bar¬ 
riera così netta come «niella che 
ancora perdura tra i cosiddetti c au¬ 
tori » e i cosiddetti « realizzatori », 
tra « creatori » e « tecnici ». Que- 
ata può avere un significato in al¬ 
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senue da pag. 55 

con nostalgia: il tempo ormai lonta¬ 
no e quasi mitico in cui commette¬ 
re un errore significava sbagliare 
davanti a tutta l’Italia, non c’era 
possibilità di rifacimenti né di cor¬ 
rezioni. Recchia alla TV ha fatto 
di tutto, ha cominciato con il Tele- 
giornale, poi varietà, rivista, pro.sa, 
sport. Dice sinteticamente: « Ho 
messo in onda ogni tipo di trasmis¬ 
sione. fuorché l’estrazione del Lot¬ 
to ». Una lacuna grave che non 
possiamo non segnalare ai dirigenti 
esortandoli ad accontentare le aspi¬ 
razioni di un veterano fedele com’é 
appunto il caso di Recchia. 

Scherzi a parte, Recchia ha fatto 
centinaia di programmi, neppure 
più ricorda i titoli. Tuttavia qual¬ 
cuno gli è rimasto nel ricordo e 
nel cuore. Uno è Carnet di musica, 
una « cosa un po’ folle » preparala 
quattro anni fa a Torino, dove potè 
sbizzarrirsi. Inoltre E noi qui, con 
Giorgio Gaber, una trasmissione di 
arte varia piuttosto insolita, e so¬ 
prattutto Gli amici deliuorno, un 
programma per i ragazzi nel quale 
venne presentato come conduttore 
un simpaticissimo tipo di gitano, 
il corso Pascal Serra. Altro pro¬ 
gramma che cita con fierezza e Di¬ 
cono di lei, un’inchiesta di Enzo 
Biagi per la quale Recchia ottenne 
la « Noce d’oro ». 

Naturalmente chi lo conosce e chi 
osserva il taglio dei suoi programmi 
televisivi sa che il primo amore di 
Recchia è stato il cinema e che, 
come ogni primo amore che si ri- 
sjx'tla, non l’ha mai veramente ripu¬ 
diato; anche .se, per via della dote, 
ha sposalo la TV. E difatti Recchia 
l’anno scorso ha addirittura inviato 
un film da lui scritto c diretto al 
Festival di Venezia: La piazza vuota. 
con Sandro Tuminelli, Paolo Poli. 
Anna Maria Lisi. Un film che sarà 
proprio adesso distribuito nelle sale 
e che già ha avuto importanti rico¬ 
noscimenti: c stato inserito nel Mu¬ 
seo del Cinema presso la Biennale 
di Venezia e nella « Settimana del 
cinema italiano » in Scandinavia. 

Giralo in una cantina di corso 
Sempione a Milano, messa a dispo¬ 
sizione dalla vedova di Ascari. Im 
piazza vuota si è rivelalo un film di 
notevole ed originale forza espres¬ 
siva, dove s’avverte che l’autore ha 
messo una parte soflerta di sé. Ora 
Recchia sta preparando un altro 
film, ma ovviamente non ne parla 
volentieri, ancora l’idea non s’è com¬ 
pletamente coagulata. Per quanto 
riguarda la TV ha presentato una 
proposta. L’urlo, un programma mu¬ 
sicale dove intende sfruttare una 
composita tecnica di ripresa con le 
telecamere a colori. Sarà un po’ 
il compendio di una vita umana, 
nascita, amore, morte. Un altro 
progetto riguarda un film sperimen¬ 
tale prodotto dalla TV che si chia¬ 
merà L'autobus. 

« L'amore per il cinema ». racco.i- 
ta Recchia, « io ce l'ho nel sangue. 
Nel mio pae.se natale, vicino Pia¬ 
cenza, mio padre gestiva un picco¬ 
lo cinemalografcj: già suo padre lo 
gestiva, possedeva una macchina ua 
proiezione muta che io amorevol¬ 
mente con.servo, dopio averla rimes¬ 
sa in ordine e lustrata. Fin da baiii- 
bino dunque m’incantavo a guarda¬ 
re quelle enormi immagini proiet¬ 
tate sul rettangolo bianco. Passavo 
i pttmeriggi immerso nel mcraviglio- 
•so odore dell’acetone, questo pr.v 
fumo che ho ancora adesso nelle 
narici. Mio padre, si capisce, vole¬ 
va per me una carriera sicura, così 
dovetti adattarmi per accontentarlo 
a laurearmi in legge, ma il cinema 
m’era ormai dentro e difatti, come 
vede, eccomi qua ». 

Oltre al regista, la banda dei rea¬ 
lizzatori del Buono e il cattivo con¬ 
ta altri due piacentini: la segre¬ 
taria di produzione Alida Fanolli, 
ragazza di imprevedibili risorse, e 
il mixer Bergonzi. E poiché ci siamo 



è giusto ricordare i nomi che i tele- 
sp>ettatori hanno visto per sei setti¬ 
mane divisi nel rullo di coda tra 
buoni e cattivi, ma che noi, per sem- 
pliticare, metteremo tutti fra i cat¬ 
tivi. fatta eccezione per l’altra segre¬ 
taria di produzione, Marilena Fo¬ 
gliatti, e la costumista Gianna E. 
Sgarbotta, dette « le Veneri dello 
Studio ». alte, bionde e naturalmente 
corteggiatissime dagli ospiti della 
trasmissione. 

Di Marilena si racconta che la sua 
fantasia e la sua sensibilità non 
conoscono limiti. Una sera che si 
sentiva sola e triste assicurano che 
telefonò a Singapore: ma in una 
troupe di « cattivi » patentati può 
trattarsi, s’intuisce, di pura mali¬ 
gnità. Oltre al datore di luci Gior¬ 
gio Citton. con la sua barba e il suo 
astretto ptensoso da capitano Nemo, 
ricordiamo lo .scenografo Duccio 
Paganini, figlio dello scultore Carlo, 
i « duri » assistenti dello Studio Ba¬ 
sile e Romigioli, i tecnici del suo¬ 
no Piluso e Giovagnoli. Quanto ai 
cameramen, che si alternarono 
spesso a causa delle ferie, il regi¬ 
sta cita il giovane Giuffrida, • ra¬ 


I buoni, 

i cattivi, ii teista e gii 
aitri 


Mita Medici. 
Nella foto sotto, 
passerella 
finale per il 
buono, il cattivo 
e i loro ospiti. 
Da sinistra: il 
cantante-attore 
Walter Valdi, 
Mario 

Santonastaso, 
Mita Medici, 
Renato, 

Enzo Jannacci, 
Cochi, Pippo 
Santonastaso 
e Gianfranco 
Funari 



gazzo entusiasta », e il veterano Ber- 
toja, con ciò intendendo rendere 
omaggio a tutti quelli che stanno 
tra i due estremi. Infine, ultimi nel¬ 
la citazione, ma tra i primi nella 
responsabilità e dunque nel merito, 
i due funzionari coordinatori Gio¬ 
vanni Mandelli e Romano Frassa. 

Tra i tanti ospiti della trasmissio¬ 
ne che si sono succeduti in un mese 
e mezzo vogliamo ricordare, perché 
ci hanno particolarmente interessa¬ 
lo. i giovani della Nuova Compa¬ 
gnia di Cantc> Poptolare apparsi nella 
terza puntata, dopo che quello ste.s- 
so pomeriggio avevano partecipato 
a un’altra trasmissione. Sono ragaz¬ 
zi balzati alla notorietà quest'anno, 
dopo aver partecipato al Festival di 


Spoleto; Nunzio Areni, flauto: Giu¬ 
seppe Barra, canto: Eugenio Benna¬ 
to. chitarra e mandola; Giovanni 
Muriello, percussioni e canto; Pa¬ 
trizio Trampetti, canto e mandolon- 
cello; Fausta Vetere, canto e chitar¬ 
ra. Ragazzi delle nuove, serie e co- 
scenziose leve, appassionatamente 
interessati da molti anni alla musi¬ 
ca popolare genuina, alla riscoperta 
di una cultura che va scomparendo. 
Con loro collabora un singolare per¬ 
sonaggio, Roberto De Simone, mu¬ 
sicologo esperto. La Nuova Compa¬ 
gnia ha reperito i suoi testi dopo 
lunghe, scrupolose e soprattutto ri¬ 
spettose ricerche nelle biblioteche 
italiane e straniere; e ha il merito 
di presentarli senza .sofisticazioni. 


Ormai avviati anche al successo 
di pubblico, raccogliendo fans en¬ 
tusiasti tra i giovani in cerca di 
autenticità e stanchi della commer¬ 
cializzazione e immelassamento del¬ 
le canzonette, i giovani napoletani 
della Compagnia sono stati tra i più 
raffinati ma anche tra i più diver¬ 
tenti ospiti di II buono e il cattivo. 
Ci è parso giusto citarli a conclu¬ 
sione: un modo nuovo e coraggioso 
d’intendere la canzone, adatto a un 
programma dallo spirito non con¬ 
formista. 

Domenico Campana 


11 buono e il cattivo va in onda do¬ 
menica 22 ottobre alle ore 21,15 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 





Dopo Nancy e Frank jr., adesso è Tina a 

Esce dalPombra Pul 



Tln* e Nancy Sinatra, le due HgUe di Frank, in una foto del '67. Qui a fianco, la « Voce » con Nancy 
durante spettacolo. Malgrado l’aiuto del padre, che le mise a disposizione anche un compositore di 
talento, Nancy non è riuscita a < sfondare >; un paio di successi, poi li pubhiico ilM dimenticata 












cercare la notorietà con lo spettacolo 


tìma figHa cK Sìnatra 




Frank Sina tra junior: la carriera di cantante gii ha riservato molte delusioni 


A ventiquattro anni è diventata attrice in una serie di telefilm- 
reportage di produzione americana. / due fratelli maggiori non 
hanno avuto molta fortuna. La difficile eredità artistica della Voce 


di S. G. Biamonte 


Roma, ottobre 

T ina, la più giovane della fa¬ 
miglia Sinatra, richiamò 
per la prima volta l’atten¬ 
zione dei cronisti l’anno 
scorso, quando accompa¬ 
gnò il padre a una festa molto ani¬ 
mata nel famoso ristorante « Le Pi- 
rate » sulla Costa Azzurra. Era la 
prima volta, infatti, che Frank Si¬ 
natra si faceva vedere in un locale 
notturno con qualcuno dei figli, da 
lui tenuti generalmente lontani dal¬ 
la sua vita mondana. 

Lo strappo alla regola fu inter¬ 
pretato in un primo momento co¬ 
me una nuova conferma del suo 
proposito di ritirarsi in un cantuc¬ 
cio. In una conferenza stampa di 
qualche mese prima aveva detto 


che non avrebbe più fatto spetta¬ 
coli, non avrebbe più vissuto notti 
brave e si sarebbe dedicato alla fa¬ 
miglia, alla lettura e, possibilmente, 
all'insegnamento della recitazione. 
Poi si seppe che alle congetture pet¬ 
tegole sulla festa a « Le Pirate » era 
stata assegnata una funzione preci¬ 
sa; quella di fare un p)o’ di pubbli¬ 
cità alta ragazza che proprio in quel 
periodo stava per debuttare in un 
breve ciclo di film-reportage alla te¬ 
levisione americana (gli stessi che 
vedremo in Italia con il titolo 
Giulietta e Romeo '70). 

Fino a quel momento Tina (Chri¬ 
stine per l’anagrafe) era rimasta in 
ombra risi)etto agli altri figli di Si¬ 
natra. Frankie junior, che ha oggi 
28 anni, era abbastanza conosciuto 
p>er la sua attività di cantante e per 
i 240 mila dollari di riscatto che il 
padre aveva dovuto pagare per lui 
quando era stato rapito a Los An¬ 


geles alla fine del 1963. Nancy, la 
primogenita (è nata nel 1940), ave¬ 
va avuto diversi momenti di noto¬ 
rietà: per il matrimonio e il divor¬ 
zio-lampo dal cantante Tommy 
Sands (ora è spHJsata col coreogra¬ 
fo Hugh Lampert), per il successo 
di un paio di dischi (Like I do e 
soprattutto These boots are made 
for walkin'), per il putiferio che ci 
fu quando p>osó nuda p)er una rivi¬ 
sta per uomini soli e Sinatra vole¬ 
va far massacrare di botte dai suoi 
gorilla l’editore, il direttore e il fo¬ 
tografo. 

Tina, invece, aveva visto il suo 
nome stampato solamente sulle co- 
p>ertine di alcuni dischi di canzoni 
natalizie incise col padre, la sorel¬ 
la e il fratello. 

Si è detto spesso che a Frank Si¬ 
natra non è mai piaciuto avere al¬ 
tri cantanti in famiglia, ma non è 
vero. Detestava l'ex genero Tommy 
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dall’ombra 

Pultìma 

figlia 

diSinatra 


Sands, come detesta un po’ tutti i 
bianchi che fanno il rock (non ha 
mai ammesso, i>er esempio, che El- 
vis Presley sia un cantante). E i fi¬ 
gli non li ha mai incoraggiati non 
per gelosia professionale, ma sem¬ 
plicemente perché non crede che ab¬ 
biano talento sufficiente p>er il me¬ 
stiere di cantante. Che pjoi li abbia 
aiutati è un altro discorso. Ma Nan¬ 
cy Sinatra, quando venne in Italia, 
raccontava di essersi sentita profon¬ 
damente umiliata il giorno che ave¬ 
va chiesto al padre di poter fare un 
provino discografico. Frank, infatti, 
le aveva detto; « Puoi fare tutti i 
provini che vuoi. La sala di registra¬ 
zione è mia ». E Frankie junior, 
sempre in Italia, confessò di avere 
letteralmente paura dei giudizi del 
padre, al quale i suoi dischi non so¬ 
no mai piaciuti. 

Non è un segreto, del resto, che 
per una di quelle contraddizioni ti¬ 
piche della sua personalità Frank 
Sinatra ha vissuto esperienze tu¬ 
multuose, ma ha sempre sognato 
(o rimpianto) una tranquilla fami¬ 
glia borghese. Dopo il fallimen¬ 
to dei suoi matrimoni con Ava Gard- 
ner e Mia Farrow, non ha cercato 
di tornare a vivere con la prima 
moglie, Nancy Barbato, ma l’ha in¬ 
dicata sempre come un modello di 
donna, la migliore amica che abbia 
mai avuto. E’ da lei che va a pas¬ 
sare le serate quando ha bisogno 
di rilassarsi e di sentirsi — come 
dice — « in famiglia ». Ed è d’ac¬ 
cordo con lei che ha seguito assi¬ 
duamente l'educazione dei figli, re¬ 
stando deluso nel desiderio di tener¬ 
li fuori del mondo dello spettacolo 
e di vederli sistemati alla maniera 
tradizionale. 

Insomma quella patente di rispet¬ 
tabilità della quale non si è preoc¬ 
cupato molto per se stesso (colti¬ 
vando anzi amicizie che gli hanno 
attirato tanti sospetti) ha cercato 
di assicurarla ai figli. Nonostante 
la vita sregolata che ha condotto, 
la sua concezione della famiglia è 
rimasta curiosamente quella antica, 
patriarcale se vogliamo, del nonno 
emigrato dalla Sicilia. C'è a questo 
proposito una significativa corifiden- 
za fatta da Tina Sinatra a un gior¬ 
nalista francese dopo la serata a 
« Le Pirate » di cui parlavamo pri¬ 
ma. Tina aveva soltanto tre anni 
quando i genitori si lasciarono. Ma 
Frank continuò a essere sempre lo 
stesso « daddy » per i suoi bambini. 
Conservò dopo il divorzio l’abitudi¬ 
ne di andare a casa alla sera — ri¬ 
corda Tina — e si fermava p)er ore, 
non davvero come uno che facesse 
una visita. 

Leggeva i giornali, poi si stende¬ 
va su un divano del soggiorno e 
spesso si addormentava. Una volta 
'Tina domandò alla madre se questo 
significava che papà non voleva più 
bene a tutti loro. Ma Nancy Bar¬ 
bato le rispose: « E’ meraviglioso 
invece che papà sia così sereno 
quando viene da noi. Significa che 
ci vuole ancora molto bene ». 

Quando si convinse che non c’era 
verso di scoraggiare le loro ambi¬ 
zioni artistiche, Sinatra cercò, sia 
pure con scetticismo, di dare una 



Tina Sinatra con la madre Nancy Barbato e il produttore Ross 
Hunter. Alla prima moglie ed ai figli Sinatra è rimasto 
tenacemente legato, nonostante le sue burrascose vicende sentimentali 


quasi vent’anni di rock che hanno 
trasmesso ai giovani ascoltatori una 
sorta d’allergia allo swing, oggi non 
c’è, né ci potrebbe essere, un nuovo 
Sinatra. 

E’ cambiata la mentalità del 
pubblico, c’è un tipo diverso di 
comunicazione fra il cantante e 
l’ascoltatore. Ai suoi tempi fece 
molta più scuola Bing Crosby (che 
è stato certamente un punto di rife¬ 
rimento f>er Pen^ Como e jjer lo 
stesso Dean Martin, numero due nel 
clan Sinatra). Ma questo accadde 
perché c’era lo spazio per lezioni 
del genere. 

Il fenomeno d’un cantante che di¬ 
venta « The Voice » sembra invece, 
almeno per il momento, irripetibile, 
tanto più che la maturazione stessa 
del successo immenso ottenuto da 
Frank Sinatra è stata piuttosto sin¬ 
golare. 

Trent'anni fa, quando cominciò la 
carriera di cantante solista, la sua 
tecnica era già scaltrita dall’espe¬ 
rienza di « vocalista » fatta con due 
orchestre di jazz e il suo stile era 
una sorta di interpretazione sofisti¬ 
cata dei canoni dello swing, giunto 
ormai al suo tramonto. In teoria 
poteva anche passare per un can¬ 
tante fuori moda. Viceversa piacque 
ai giovani, forse proprio perché, a 
parte il timbro straordinariamen¬ 
te gradevole della voce, riconosce¬ 
vano in Frank Sinatra il rappresen¬ 
tante non d’un passato lontano co¬ 
me quello dei padri e dell’età del 
charleston, ma d’una tradizione nuo¬ 
va (la tradizione del dopo-swing, 
appunto) che stava nascendo e che 
era destinata a consolidarsi rapida- 


mano a Nancy e Frankie junior. I 
due ragazzi ebbero mezzi che lui in 
gioventù non aveva nemmeno so¬ 
gnato: una casa discografica a di¬ 
sposizione, radio, televisione e un’or¬ 
ganizzazione pubblicitaria molto ef¬ 
ficiente. Un promettente autore di 
canzoni, Lee Hazlewood, fu scrittu¬ 
rato in esclusiva con l’incarico di 
lavorare per Nancy. Bill Elliot, che 
dirigeva la vecchia orchestra di 
Tommy Dorsey, fu messo al servi¬ 
zio di Frankie junior. Alcuni dischi, 
specialmente il These boots di Nan¬ 
cy, ebbero fortuna, altri furono ac¬ 
colti con indifferenza, come quelli 
{>er esempio in cui Frankie junior 
riproponeva le stesse canzoni che 
negli anni Quaranta avevano pKjrta- 
to al successo il padre. 

Curiosità a parte, però, nessuno 
dei due ragazzi Sinatra è diventato 
un personaggio di primo piano. Alla 
loro età il padre era già « The Voi¬ 
ce », una specie di mito vivente per 
gli americani. E una regola mai 
smentita del mondo dello spettaco¬ 
lo (e della canzone in particolare) 
dice che chi non ha ancora « sfonda¬ 
to » a trent’anni non « sfonda » più. 
Ora è in ballo Tina, 24 anni, più 
graziosa di Nancy. Dopo le canzon¬ 
cine di Natale, tenta la sorte, come 
abbiamo detto, con i telefilm. 

Nessuno dei tre figli sembra ave¬ 
re i numeri per prendere in futuro 
il posto di Frank Sinatra nel Gotha 
del divismo intemazionale. Eredite¬ 
ranno il suo patrimonio, questo si, 
un vero e proprio impero finanzia¬ 
rio che solo nella fetta di Las Vegas 
(otto per cento delle azioni del Ca¬ 
sino «The Sands») assicura un red¬ 
dito annuo di quasi 170 milioni in 
lire italiane. E poi ci sono alberghi, 
case di produzione, investimenti i>e- 
troliferi, partecipazioni in compa¬ 
gnie aeree, percentuali sulle vendi¬ 
te dei dischi. Ma non potranno mai 
essere gli eredi di Sinatra cantante, 
di Sinatra attore e di Sinatra per¬ 
sonaggio. 

Del resto non è che Frank Sina¬ 
tra, musicalmente parlando, lasci 
un'eredità a qualcuno in particola¬ 
re. E’ un po’ la stessa cosa che è 


accaduta nel jazz con Louis Arm¬ 
strong. Due generazioni di musici¬ 
sti sono state influenzate, diretta- 
mente o indirettamente, da lui ma 
non c'è nessuno che oggi possa es¬ 
sere considerato il suo vero conti¬ 
nuatore. 

Ebbene, anche senza tenere con¬ 
to della moda e in particolare di 


mente. 

Il suo vero erede, dunque, spun¬ 
terà un giorno non dai suoi imita¬ 
tori senza talento e nemmeno dai 
« rockers » di oggi che gli sono anti¬ 
patici: dovrà essere uno che possa 
identificarsi con la voce dell’Ameri¬ 
ca del dopo-rock. 

S. G. Blamente 


Ancora una 
immagine 
di Tina. 
Lei e il padre 
tono in 
questo periodo 
avversari 
politici: 
Frank infatti 
dà il suo 
appoggio a 
Nixon, 
Tina invece 
a McGovem 








quanta lana vergine nel "semprepronto” riorda? 


la legge 
non 

te lo dice 

questo marchio si 

In molti paesi la legge obbliga a preci¬ 
sare sulle etichette il contenuto dei pro¬ 
dotti tessili. In Italia una si¬ 
mile legge non esiste 
ancora. Voi non sape¬ 
te quindi quanta lana 
c’è nei prodotti che 
comprate, mentre ne 
avreste il diritto. Que¬ 
sto marchio vi dice ciò 
che non vi dice la legge. 

Vi garantisce l'esatta per¬ 
centuale di Lana Vergine contenuta in un 
prodotto. Lana Vergine, la migliore lana 
del mondo (g legge 

in nome della lana vergine 




"semprepronto” 

riorda 




STILE READY-TO-WEAR: 
pratico, ingualcibile, 
pronto per ogni occasione 
perfetto nella linea 
e nel taglio, il Pantalone 
garantito 60% lana vergine 
40% poliestere. 


PROPAGANDA I.W.S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 
























devi pescare 3 bei pesci 
per avere quello che ti dò 

il latte S»ole: 

31 grammi di proteine 



Tu hai bisogno di almeno 31 grammi di proteine al giorno: 
le potresti avere da 6 uova, o da 3 bei pesci, 

0 da una abbondante bistecca., o dal Latte SOLE. 

D Latte SOLE è un alimento completo: 
contiene ben 31 grammi di proteine naturali, 
le proteme nobili Perché il Latte SOLE 
nasce da mucche selezionatissime, che vivono in 
allevamenti modernissimi, che pascolano 
dove l'erba è più buona. Per questo il Latte SOLE 
è cosi ricco di proteine, perché nasce bene. 

Pronto a darti le proteme di cui hai bisogno. 

Garantito! 

latte 

serio latte 





Su/ video, ne! centenario delta morte, una trasmissione dedicata a 
Giuseppe t\/lazzini, l'apostolo de! Risorgimento 


U intransigente 


una società di mutuo soccorso o 
di beneficenza, ma raccoglieva fior 
di cospiratori. Perseguitata anche 
la Giovine Italia, non si arrese ma, 
insieme con altri esuli, sbandati e 
randagi di varie nazionalità, sp>e- 
cialmente tedeschi e polacchi, fir¬ 
mò il patto solenne della Giovine 
Europa. Collaborò a spedizioni di 
patrioti p>er l’invasione della Savo¬ 
ia, fomentò dalia Corsica moti nel¬ 
l'Italia centrale, non trascurò di 
immaginare attentati al re, sugge¬ 
stionò giovani che nel suo nome 
tentarono imprese impossibili tra¬ 
gicamente concluse, preparò rivol¬ 
te in Lombardia, progettò insurre¬ 
zioni jxDpolari fino a qualche anno 
prima di morire. 

Non gliene andò bene neppure 
una. Fu un instancabile cospirato¬ 
re, ma più instancabile di lui, nel- 
l'accompagnarlo, fu la sfortuna, al¬ 
tro elemento dominante della sua 
travagliata esistenza. Pareva che i 
delatori ed i traditori se li andasse 
a cercare. Prima fu lo stesso uomo 
che l’aveva accolto nella Cartxme- 
ria, l’ambiguo Raimondo Doria, a 
denunciarlo. Poi trovò puntualmen¬ 
te chi rivelò alla polizia del Regno 
di Sardegna nomi e cognomi di 
ufficiali e sotttilficiali piemontesi 
che facevano parte della Giovine 
Italia provocando condanne a mor¬ 
te ed il suicidio di quel Jacopo 
Raffini che di Mazzini era frater¬ 
no amico. Nella tentata invasione 
della Savoia si fidò eccessivamen¬ 
te del gen. Ramorino che invece 
contribuì a far fallire il piano. In 
occasione della progettata insurre¬ 
zione in Lombardia furono le car¬ 
telle di un prestito lanciato da un 
comitato mazziniano a rivelare le 
file dell’organizzazione e a far eri¬ 
gere le forche di Belfiore. Quanto 
a Pisacane si sa che tutte e due 
le volte che, d’accordo con Mazzi¬ 
ni, s’era imbarcato per la rivolta 
nel Mezzogiorno non potè avere da 
Rosolino Pilo le armi promesse, 
la prima volta jjerché Pilo dovette 
gettarle a mare in quanto una tem- 
jjesta aveva messo in difficoltà la 
sua nave, e la seconda volta per¬ 
ché le barche con i fucili a bordo 
non incontrarono per la nebbia il 
bastimento sul quale stava Pisaca¬ 
ne stesso, che qualche giorno dopo 
morì suicida p>er sfuggire aUe trup- 
p>e borboniche. Nel frattempo Maz¬ 
zini tentava un colpo di mano a Ge¬ 
nova, che non riuscì ma gli procu¬ 
rò una seconda condanna a morte. 

Qualche volta veniva il dubbio 
che la iella se la chiamasse egli 
stesso. Chissà ijerché nessuno rie¬ 
sce ad immaginarsi un Mazzini che 
scoppi in una sonora risata, o quaiv 
to meno che faccia affiorare un di¬ 
vertito sorriso. Non sajtpiamo se 
abbia mai raccontato una barzel¬ 
letta. Tutti i ritratti che abbiamo 
di lui ce lo rappresentano serio, 
cogitabondo, maJinconico. assorto, 
inevitabilmente vestito di nero. 

Forse anche per questo suscita¬ 
va ammirazione, simpatia, sogge¬ 
zione (e, ovviamente, anche i senti- 

segue a pag. 64 


Mazzini in un ritratto di 
Girolamo Induno e, qui sotto, 
nell’interpretazione di 
Antonio Battistella 
nello sceneggiato TV « Vita 
di Cavour » trasmesso nel ’67 


Per restare fedele 
ai suoi ideali di democrazia 
e libertà non esitò 
ad affrontare una vita 
di fame e di umiliazioni 


di Antonino Fugardi 


Roma, ottobre 

G iusepp>e Mazzini visse 
quasi 67 anni, dal giugno 
1805 al marzo 1872. Di 
questi 67 anni ne tra¬ 
scorse oltre 40 in esilio, 
tenendo conto che anche quando 
si trovava in Italia era, come egli 
stesso ebbe a dire, « esule in patria ». 

L’esilio è stato in effetti il carat¬ 
tere dominante della vita di Maz¬ 
zini, fin da quando era ragazzo. Ciò 
che lo indusse a votarsi alla causa 
italiana fu il famoso episodio del¬ 
l'aprile 1821 quando, passeraando 
con la madre per le vie di Genova, 
incontrò un uomo barbuto che que¬ 
stuava « per i proscritti d’Italia ». 
Allorché venne arrestato nel 1830 
per cospirazione e rinchiuso nella 
fortezza di Savona, e gli fu doman¬ 
dato se preferiva il confino in qual¬ 
che paese del Regno di Sardegna 
oppure l’esilio, non esitò un momen¬ 


to e scelse l’esilio. Amava Dante 
non soltanto per la robustezza del¬ 
la sua p>oesia ma anche perché era 
stato colui che aveva iniziato la 
tradizione degli italiani cacciati fuo¬ 
ri dalla patria, e forse segretamen¬ 
te lo invidiava per aver coniato 
quella frase di cui ogni esule po¬ 
teva gloriarsi, « l’esilio che m’è da¬ 
to, onor mi tegno ». Gli ultimi por- 
ni della sua vita li trascorse a Pisa 
sotto il falso nome di Brown, e 
quindi praticamente come un esclu¬ 
so. Ed anche dopo morto fu per¬ 
seguitato da questo destino, perché, 
se è vero che venne sepolto a Sta- 
glieno, il cimitero di Genova, è al¬ 
trettanto vero che Roma gli eresse 
un monumento solo dopo la pro¬ 
clamazione della Repubblica e per 
di più sull’Aventino, un nome cioè 
che è rimasto nella storia poli¬ 
tica italiana a sigfiificare un allon¬ 
tanamento, una separazione, una 
protesta. 

L’esilio dunque costituisce a ra¬ 
gione l’intonazione generale della 
esistenza di Mazzini. Su questa in¬ 


tonazione si svolgono e si intrec¬ 
ciano almeno quattro motivi par¬ 
ticolari che si alternano ritmica- 
mente come in una ben costruita 
sinfonia. Ognuno di tali motivi si 
articola a sua volta in vari episodi 
salienti, che sono altrettanti punti 
di riferimento pwr conoscere l’ani¬ 
ma mazziniana. E’ uno schema sem¬ 
plice ma efficace. E proprio a que¬ 
sto schema sono ricorsi i curatori 
ed il regista della trasmissione che 
la televisione ha dedicato a Mazzi¬ 
ni per partecipare alle cerimonie 
del centenario della morte, e che 
va in onda in questi giorni. 

I quattro motivi che vengono, 
vanno e tornano sono quelli del 
complotto, della sfortuna, del p>o- 
tere e della missione. 

Mazzini cominciò a complottare 
subito. A 22 anni si iscrisse alla 
Carboneria e fu tm affiliato attivis¬ 
simo, anche se inquieto. Lo arr^ 
starono, su delazione, proprio al ri¬ 
torno da una sua missione in To¬ 
scana. Esiliato a Marsiglia fondò 
la Giovine Italia che non era certo 


•3 



Cosa è meglio? 


L'inlrcaisigenle 



-.oppure un biscottino 
che ha proteine e vitamine? 


Un biscottino 
che ha solo proteine 


Proteine e vitamine 


GUARDA COSA SONO E COSA FANNO: 

Vitamina B1 per utilizzare meglio i cartxMdrati (zuccheri e larinacei) da cui trae tanta energia; 
Vitamina B2 per utilizzare corrif3letamente le proteine e quindi crescere 
meglio, con una muscolatura più forte; 

Vitamina PP per avere una peHe morbida 

e sana ed essere protetto dai imI 

disturbi intestinali. 1^1 


segue da pag. 63 

menti opposti), ma non al¬ 
trettanta fiducia nelle sue 
qualità dì capo. 

I rapporti di Mazzini 
con il potere, con qualun¬ 
que forma di potere (ter¬ 
zo leitmotiv della sua vi¬ 
ta) furono sempre aridi o 
burrascosi. Nel 1831 scris¬ 
se la famosa lettera a Car¬ 
lo Alberto con la quale lo 
invitava a scegliere fra es¬ 
sere « il primo degli uomi¬ 
ni o Tultimo dei tiranni 
italiani », ma per tutta ri- 
sp>osta si ebbe un ordine 
di arresto. NeH'aprile 1848 
una apertura di Carlo Al¬ 
berto andò a vuoto p>er- 
ché Mazzini voleva che il 
re romptesse ogni induco 
e ogni compromesso: « So¬ 
lo allora saremo soldati 
sotto la sua bandiera: se 
no, no ». Un anno prima 
aveva scritto anche una 
lettera a Pio IX con idee 
che il papa non poteva 
certo accettare. In realtà 
Mazzini più che collabora¬ 
re con gli altri intendeva, 
sia pure forse inconscia¬ 
mente, che fossero gli al¬ 
tri a collaborare con lui. 
Così era accaduto a Mila¬ 
no durante le Cinque Gior¬ 
nate, così con l’Assemblea 
Costituente della Repub¬ 
blica Romana, cosi a Na- 
pK>li liberata da Garibaldi. 
E p>oiché gli altri non era¬ 
no della medesima idea, 
così tutti quegli esperi¬ 
menti di p)otere finirono 
con profonde fratture. Per 
lo stesso motivo falli un 
tentativo di avvicinamento 
con Vittorio Emanuele li 
c non ci fu ptossibilità di 
intesa con Cavour. 

II fatto è che Mazzini 
era tenace ed intransigen¬ 
te perché aveva una in¬ 
crollabile coscienza di 
quello che p>er lui era una 
vera e propria missione. 
DopK) quella che egli stes¬ 
so definì « la temp)csta del 
dubbio» (picco prima di 
trasferirsi a Londra nel 
1837), non tentennò più e 
proseguì diritto per la sua 
strada, sempre fedele alle 
proprie idee di libertà re¬ 
pubblicana e democratica, 
di fede in Dio e nel piopo- 
lo, di fratellanza univer¬ 
sale, di un’Italia libera ed 
indipiendente, antesignana 
tra le nazioni d'Europa 
sulla strada del progres¬ 
so futuro. Per questo sof¬ 
fri la miseria e la fame, 
si vide smentito dai fatti, 
abbandonato d^li amici e 
dai disccpioli più cari, de¬ 
riso e combattuto da mo¬ 
narchici. liberali, sociali¬ 
sti, comunisti, clericali, ma 
sempre coerente, incuran¬ 
te di oiKiri, di vantaggi, di 
cariche, costantemente al 
servizio del proprio rigo¬ 
roso ideale con eroica ab¬ 
negazione. Un esempio tut¬ 
tora valido, anche se p>o- 
chissimo seguito, a cento 
anni dalla morte. 

Antonino Fugardi 


Giuseppe Mazzini va in on¬ 
da martedì 24 ottobre alle 
ore 22 sul Nazionale TV. 
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Tu conosci i problemi 
del!' acqua e sapone 
sulla pelle. 
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Lavalo senza bagnarlo 
con Crema Liquida Johnson's. 


Non più acqua e sapone. 




prema 

«quida 


La delicatezza della sua pelle chiede delicatezza. 


Chiede Crema Liquida Johnson’s* 


che pulisce, ammorbidisce, pirotegge. 

Ad ogni cambio Crema Liquida Johnson's* e la sua pelle 


sarà pulita a fondo senza irritazioni. Crema Liquida 


è un prodotto Johnson's per l'igiene 
dei bambini. Usane per la pulizia del tuo viso. 
Cosi delicata per lui, 
lo sarà ancora 


di più per fe. 



'ucchi rincontentabile. Zucchi non si accontenta dei sistemi di produzione tradizionali. Ha recentemente installato ad es^pio dei rivoluzioriari 
ilatoi a turbina, che ad altissima velocità producono un filato più tondo e più regolare. Zucchi e incontentabile. E per renderti piu libera nelle tue 
icelte non si accontenta di presentarti nuovi disegni. I suggerimenti stilistici sono dettati da firme piu o meno note ma tutte impegnate nella crea- 
’ione di nuove linee più in tono con i ritmi del nostro tempo, coi motivi, gli accostamenti, e le tonalità piu originali e decorativi. Scegli qui tante 
'ose Zucchi per arredare il tuo letto. Un lenzuolo stampato dai motivi moderni in tanti colori diversi. Un lenzuolo coordinato in tinta unita anche 
iella recentissima versione con gli angoli per una nuova praticità. Un copriletto operato nelle tonalità del lenzuolo, in puro cotone, pratico, 
avabile in lavatrice Zucchi è incontentabile, ma spera di accontentarti Adesso scegli tu E' tutta biancheria Zucchi, biancheria da rubare 

ZUCCHI E’ CARDIN / E’ CRIPPA / E’ COPPOLA / E’ GUTTUSO / E’ FIUME / E’ MUSSO KUGENER / E’ KEN SCOTT / E’ ZANUSO 


















liA TV DEI RAGAZZI 


Viaggio a Mont-de-Marsan 


I PULCINI 
DEL RUGBY 


Martedì 24 ottobre 

P er i programmi-scambio 
tra gli enti televisivi ade¬ 
renti all'U.E.R. (Unione 
Euroi>ea di Radiodiffusione), 
la Radiotelevisione francese 
ha prodotto un documentario 
dal titolo Petit poussin de- 
viendra grand, nell'edizione 
italiana II pulcino cresce. 

Diciamo, intanto, che non 
si tratta di pulcini usciti dal¬ 
l'uovo e pigolanti intorno a 
mamma chiocci^ bensì di 
giovanissimi giocatori di 
rugby. Siamo a Mont-de-Mar- 
san, capoluogo del diparti¬ 
mento delle Landes, regione 
della Francia sud-occidenta¬ 
le, affacciata suU'Atlantico. 
Mont-de-Marsan è una gra¬ 
ziosa cittadina di trentamila 
abitanti; e famosa per il suo 
fiume, per il suo pasticcio di 
anitra, un piatto che i cuochi 
più famosi del mondo hanno 
sempre ben presente quando 
devono allestire un pranzo di 
gala, e infine per la sua squa¬ 
dra di rugby. Un celebre 
umorista inglese disse ; 
« Rugby, in francese, si pro¬ 
nuncia Mont-de-Marsan ». 

Andiamo a visitare la scuo¬ 
la comunale dove uno degli 
insegnanti è Cristian Dar- 
rouy, ex giocatore e capitano 
delia squadra nazionale fran¬ 
cese di rugby. Egli sta spie¬ 
gando ai suoi ragazzi che il 
rugbv e un gioco che trae 
origine da una città della 
Gran Bretagna, chiamata ap¬ 
punto Rugby, dove è nato nel 
1823. Si gioca con una palla 
ovale tra due squadre di 15 
o 13 giocatori. I giocatori pos¬ 
sono toccare la palla sia con 
le mani sia con i piedi : i 
punti sì ottengono facendo 
una meta o tirando il pal¬ 
lone di piede in porta, che è 
a forma di • H », sopra la 
traversa che unisce i pali. 


I ragazzi chiedono notizie 
e informazioni sulle squa¬ 
dre dì rugby di altri Paesi 
europei: ritàlìa. la Germa¬ 
nia, la Romania, il Belgio, 
e poi la Scozia, ringhìlterra, 
il Galles, rirlanda. Il signor 
Darrouy ne approfitta per ar¬ 
ricchire le sue spiegazioni 
sportive con nozioni geogra¬ 
fiche e storiche, tracciando 
così di ciascun Paiese un ri¬ 
tratto colorito e preciso. 

A Mont-de-Marsan i ragaz¬ 
zi hanno i primi approcci 
con il rugby su uno spiazzo 
abbandonato, alle porte del¬ 
la città, che essi hanno pom¬ 
posamente battezzato Stadio. 
Ecco Jacques. Bruno, Patri- 
ce, André. Pierre, tutti « pul¬ 
cini », ma accesi di entusia¬ 
smo e animati di spirito com¬ 
battivo come galletti. Oggi è 
la festa dì Jacques e la mam¬ 
ma vuol fargli un regalino: 
qual è il desiderio di Jac¬ 
ques? Una visita a monsieur 
Boniface. risjxrnde il ragaz¬ 
zo con un sorriso leggermen¬ 
te sornione. Già, monsieur 
André Boniface, altro famo¬ 
so nazionale francese, é pro¬ 
prietario di un grande nego¬ 
zio di articoli sportivi e Jac¬ 
ques vuole consigliarsi con 
lui sulla scelta dì un paio di 
scarpe con ì « tacchetti » dì 
ferro, da mediano di mischia 
nella squadra dei « pulcini ». 

Sono più dì trecento i ra¬ 
gazzi che seguono, da otto¬ 
bre a maggio, con assiduità 
e profitto, i corsi di rugby, 
tenuti dall'ex nazionale fran¬ 
cese Femande Cazcnave. I 
corsi comprendono tre cate^ 
goric: pulcini, jimiores e al¬ 
lievi. Ogni categoria svolge 
un suo programma. 

Nel corso del documenta¬ 
rio assisteremo ad una par¬ 
tita tra gli allievi di Caze- 
nave e quelli di Darrouy. 


Un'inquadratura di « Gli uo min i del Salto Angel > il servizio realizzato da Filippo 
De Ltiigi e Catherine Grellet per « Racconti dal vero » a cura di Bruno Modugno 


Nella selvaggia Guyana del Venezuela 


Venerdì 27 ottobre 

T ra i componenti la reda¬ 
zione della rubrica Rac- 
cortti dal vero curata da 
Bruno Modugno con la colla¬ 
borazione dì Sergio Dionisi, 
ve ne sono tre chiamati i 
« globe-trotters » perché sem¬ 
pre in viamo per il mondo, 
ìnstancabihnente alla ricerca 
di storie singolari e affasci- 
n 2 Uiti tratte dalla realtà. So¬ 
no il regista Filippo De Luigi, 
la giornalista Catherine Grel¬ 
let e l'operatore Mario Sanga, 
i quali questa settimana ci 
presentano un « racconto ve¬ 
ro > dal titolo Gli uomini del 
Salto Angel. 


E' la storia deiramìcìzia tra 
un orfano di 13 anni, Rinaldo, 
e un cercatore di diamanti, 
Boris Truffino, la storia ha 
inizio nella « buia » di San 
Salvador de Paul. Venezuela; 
« buia » vuol dire « bolgia », 
un posto dove forse ci sono 
i diamanti e dove i cercatori 
affluiscono man mano e si 
raggruppano per strappare al¬ 
la terra la sua ricchezza. 

E' un posto tutt'altro che 
raccomandabile ; il clima è 
pessimo, la malaria miete vit¬ 
time tutti i giorni, e quando 
non sono le zanzare, sono i 
serpenti. Sino a due anni fa. 
San Salvador de Paul non 
esisteva: c'erano soltanto sel¬ 
va e acqua. Poi qualcuno, for¬ 
se un colombiano, disse di 
aver trovato diamanti grossi 
quanto un uovo, la voce si 
sparse e, in meno di un anno, 
ecco arrivare circa ventimila 
persone. Così è nato il paese. 
E cosi Boris Truffino ha co¬ 
nosciuto il piccolo Rinaldo, 
un orfanello capitato lì non 
si sa come, che si guadagna¬ 
va di che vivere vendendo 
l'acqua ai cercatori. 

« Sicuro, Rinaldo faceva 
l'acquaiolo e ha voluto la¬ 
sciar tutto per seguirmi nel¬ 
la foresta, per fare anche lui 
il cercatore di diamanti. Ho 
cercato in tutti i modi di 
fmgli capire che é troppo 
giovane, che si tratta di un 
lavoro durissimo, pieno di 
pericoli d'ogni genere, ma 
non c'è stato verso di fargli 
cambiare parere, e ho dovu¬ 
to prenderlo con me ». Boris 
e Rinaldo si allontanano da 
San ^Ivador, dove non han¬ 
no avuto fortuna, vogliono 
trovare un piccolo giacimen¬ 
to tutto per loro, chissà. 

Attraversano la pianura e 
la selva, risalgono il corso del 
fiume e sono nell'» inferno 
verde »; è la strada più sicu¬ 
ra perché è la sola già se¬ 
gnata. Si cammina più facil¬ 


mente e non si lasciano trac¬ 
ce. E' così che fanno gli 
indios della selva quando si 
spostano da una regione al¬ 
l'altra. Sostano all'accampa- 
mento-albero di cui è proprie¬ 
tario Jungle Rudy, di nazio¬ 
nalità olandese ed ex cerca¬ 
tore. che conosce benissimo 
la zona e può fornire indica¬ 
zioni precise e disinteressate. 

Bons e Rinaldo hatmo una 
meta che Rudy ritiene addi¬ 
rittura pazzesca ; Salto Angel, 
la cascata più alta del mon¬ 
do (978 metri), formata dal 
Caroni, affluente dell'Orino- 
co. E' la cascata sacra agli 
indios ed ora sacra, sebbrae 
in modo diverso, al cercatore 
Boris Truffino aJ quale qual¬ 
cuno ha detto che l'acqua 
scava la terra e i diamanti 
sono li, come stelle sepolte, 
ad aspettare d'essere portati 
alla luce. 

Il viag^o. lunghissimo e fa¬ 
ticoso, è compiuto parte a 
piedi parte in canoa, e in¬ 
tanto Boris spiega a Rinaldo 
come si debba usare la « zu- 
ruga », formata da tre setacci 
a maglie diverse, da quelle 
larghe a quelle fitte e strette. 
A mano a mano si getta via 
il materiale rimasto nei fil¬ 
tri, e una volta arrivati alle 
ultime maglie bisogna fare 
molta attenzione perché lì, 
e soltanto lì, sono riposte 
tutte le speranze. Se c'è qual¬ 
cosa di prezioso è lì che si 
ferma, tra i sassi più piccoli. 

Bisogna cercare, scavare, 
scegliere, con pazienza, con 
tenacia, con rabbia; è lavoro 
e affanno, sogno e speranza, 
febbre, avidità, follia e tan¬ 
te altre cose ancora, che il 
piccolo Rinaldo forse impa¬ 
rerà a capire, a meno che la 
fortuna e la generosa amici¬ 
zia di Boris 'Truffino non lo 
aiutino a lasciare in tempo 
il favoloso e terribile » infer¬ 
no verde ». 

(a cura di Carlo Bressan) 


GTI APPCATAMElVri 


riferisce ad una frase che U signor Melkersson. 
scrittore e poeta, ripete spesso ai suoi quattro fìgli- 
Prr vivere il presente e^i invita i suoi ragazzi a 
divertirsi, ad essert ailegri, ma, nello stesso tempo, 
a saper adempiere i propri compiti al momento 
opportuno: studiare, badare alla pulizia della pro¬ 
pria persona, sbrigare piccole faccende di casa, ec¬ 
cetera. Seguirà la quinta puntata del cartone ani¬ 
mato Le avventure del giovane GuUiver. 

Giovedì ottobie 

IN UN CERTO REGNO» fiaba russa a dis«^ ani¬ 
mati. Un giovane contadino di nome Jemelja pesca 
nel laro un grosso luccio U quale gli procnette di 
soddisfare ogni suo desiderio a condiaone che lo 
rimetta in acqua. Per i ragazzi andranno in onda: 
il cartone animato Oltre i arcobaleno, una comica 
dal titolo RidoUni alla segPuria e la puntata Ài con¬ 
fini dell'universo della serie In viaggio tra te stelle 
a cura di Mino E. Damato. (Vedi articolo alle pa¬ 
gine 141-144). 

Venerdì 27 ottobre 

RACCONTI DAL VERO a cura di Bruno Modugno. 
Verrà presentato il servizio GH uomini del Salto 
Angel realizzalo da Filippo De Luigi e Catherine 
Grcdlet. Subito dopo andn in onda un cartone ani¬ 
mato polacco dal titolo // tappeto volante. 

Sabato 2t ottobee 

SCACCO AL RE» inoocìtro-gioco tim ragazzi delle 
scu<^ medie. Testi dì Tortorella, TenolieVaiii*. 
scenografie di Piero Potato» r^la di Cino Tortorella. 
A questo numero partecipano le squadre della scuo¬ 
la inedia di Treviglio ( Bensairo) e di Amandola 
(Asooli Piceno). Interveirà ii pomalista Guglielmo 
Zucconi. Saranno ospiti della trasmissione i can¬ 
tanti Mia Martini e Deims Roussos. 


Domenica 22 ottobre 

LA VALLE DEI RE. quarta ed ultima puntata. 
JefT. con la sua bravata, si è reso conq}lice di All 
e di Yusuf, i quali lo costringono a seguirli nel 
deserto. Nel tentativo dì fuggire, il ragazzo preci¬ 
pita in una vecchia cisterna e 11 rimane semisve¬ 
nuto e atterrito sino a quando non verrà salvato 
dai piccoli Peter e Carol, che lo hanrK> cercato per 
una giornata intera. Jeff. pentito per aver tentato 
di intralciare il lavoro del loro pa^. confessa ogni 
cosa al professor Marsh che ora. rinfrancato, potrà 
riprendere gli scavi con maggiore serenità. Il pro¬ 
gramma è completato dal catione animato II Conte 
di Montecristo della serie / mj//e volti di Mr. Magoo. 

Lunedi 2S ottobre 

IL MISTERO DELLA CAVERNA: Victoria con la 
c C •. Secondo episodio. 1 quattro ragazzi hanno 
scoperto che il peiaonaggio misterioso, ritenuto 
« l’uofno delle rocce ». è u dottor Miller che vive 
in una villa sulla collina. Intanto, dopo Tannuncìo 
apparso sul giornale locale» attendiono che si faccia 
vivo il proprietario del prezioso anello rinvenuto 

R tesso la loro casa. Decidono di confidarsi con 
iairy. amico di famiglia e della signorina Jenny. 
Il programma comprende inoltre la rubrica Imma¬ 
gini dal mondo a cura di Agostino Ghilardi. 

Martedì M ottobre 

IL PULCINO CRESCE, documentano deirO.R.T.F. 
dedicato ai giovani allievi della scuola di rugby di 
Monc-de^Marsan» capoluogo del dipartimento delle 
Landes» regione della Francia sud-occidentale. 

Mer c oledì 2S ottobre 

VACANZE NELL’ISOLA DEI GABBIANI: Vivere il 
presente, quinto episodio. 11 tìtolo deila puntata ai 
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Perchè correre 
da una parte 
all’altra ?... 

.. quando potete acquistare 

in un solo momento, 

senza disturbo né perdite di tempo, 

tutti gli elementi essenziali 

per un impianto di riscaldamento 

moderno e funzionale? 

Presso le Agenzie RIELLO e ISOTHERMO 
troverete ; 

bruciatori, gruppi termici, radiatori 
e piastre radianti, vaivole e detentori, 
circolatori d’acqua, termoregolazioni. 

RIELLO 

ISOTHERMO 

due grandi organizzazioni commerciali 
diffuse in ogni città d’Italia 

questa sera 
in Arcobaleno 


Con il Girard-Perregaux Quartz 
tutti gli uomini sono importanti 

Un orologio a basso prezzo e ad 
alta precisione realizzato da una fab¬ 
brica ricca di esperienza e prestigio 


L'ingresso sul mercato del Girard-Perregaux Quartz ha de¬ 
stato. oltre che fortissimo interesse, perplessità per il suo 
prezzo (da L. 95.000) notevolmente inferiore ai prezzi cor¬ 
renti, cosi da far pensare a un orologio di qualità non ec¬ 
celsa. Ma nel campo dei • quarzi •. la qualità conta relati¬ 
vamente, nel senso che tutti gli orologi di tale tipo utiliz¬ 
zano gli stessi conrtponenti elettronici, preparati da indu¬ 
strie esterne specializzatissime. Per esempio: il cristallo di 
quarzo, che dà la frequenza campione, i microcircuiti inte¬ 
grati MOS che riducono la frequenza ai valori ottimali e 
cosi via. 

Gli orologi, dunque, nascono tutti uguali nei componenti, 
ma è la ricerca applicativa che li differenzia anche forte¬ 
mente e consente, ad esempio, di utilizzare II quarzo ad 
altissima frequenza: 32768 vibrazioni al secondo, un motore 
passo passo brevettato nel mondo che permette di elimi¬ 
nare ogni parte meccanica, come appunto nel Girard-Perre¬ 
gaux Quartz. 

Il basso prezzo del Girard-Perregaux Quartz nasce dalla 
particolare struttura dell'azienda, dalla suddetta ricerca ope¬ 
rativa ed applicativa e dallo sforzo compiuto dalla Girard- 
Perregaux per adeguarsi ai tempi e alla nuova filosofia 
di vita che investe anche il campo dell'orologeria secondo 
la quale non esistono uomini • importanti • che possono 
fregiarsi del centesimo di secondo e uomini • comuni ■ 
che devono accontentarsi di misurare a mala pena i mi¬ 
nuti primi. 

Il tempo è importante per tutti. 

Il resto lo fa l'esperienza e la capacità della Girard-Perre¬ 
gaux che è stata tra le prime a concepire e a produrre gli 
orologi ad alta frequenza e che per prima, anticipando for¬ 
temente i desideri del mercato, rivolse la sua attenzione 
al quarzo, comprendendo che l'era dell'orologio meccanico 
stava per avviarsi sul viale del tramonto. Questa Intuitività è 
un'altra non secondaria causa della forte competitività del 
prezzo del Girard-Perregaux Quartz, che è uno dei migliori 
• quarzi > oggi esistenti al mondo, se non il migliore in 
assoluto. 

Gli orologi Girard-Perregaux Quartz sono distribuiti in Italia 
dalla Soc. Caldex • Via Durini n. 14 - Milano. 


domenica 


NAZIONALE 


11— Dal Pontificio Collegio di 
Propaganda Fide In Roma 
SANTA MESSA 

celebrata in occasione della Gior¬ 
nata Missionaria Mor>diale 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 
a cura di Angelo Gaiotii 


meridiana 


12,30 OGGI DISEGNI ANIMATI 

Il gatto Temistocle: il supercane- 
poliziotto 

Produzione Manna & Barbera 
12,55 CANZONIS6IMA IL 
GIORNO DOPO 

Presenta Mariotina Cannuli 
Test) di Giancarlo Bertelli 
Reqla di Fernanda Turvani 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK I 

(Motta . Amaro Petrus Boo- 
nekamp - Simmy Simrrwrìthal 
- Sistem) 

'^Telegiornale 

14 — A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeinl 


pomeriggio sportivo 

15 _ riprese DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Bambole Purga - Linea Iunior 
San Carlo - Lego . Pentole 
Moneta - Budino Dany - Pen¬ 
ne L.U.S.) 


la TV dei ragazzi _ 

LA VALLE DEI RE 

con Ray Barrett. Gwen Wetford. 
Kenneth Nash, Peter GraeHe. 
Elizabeth White 
Regia di Frederic Goode 
Ousrta puntata 

Prod - Associated Brltiah Pathé 
per la C.F F. 

17,15 I MILLE VOLTI DI 
MR. MAGOO 

Un cartone animato di Her>ry G. 
Saperstetn 

Il Conte di Monlecristo 
Regia di Abe Leviton 
Prod.; Upa Cinematografi ce 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Effra Pludtach - Crema Clea- 
rasil ~ Carrarmato Perugina) 

17,45 90* MINUTO 

Risulteti e notizie eul cempioneCo 
ìtelieno di calcio 
a cura di Maurizio Barendaon a 
Paolo Valenti 

18 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Vim Clorex . Sic - Cambrì 
Mllkana) 

18,10 PAUL TEMPLE 

Funerale In mere ' 

Telefilm < Regie di Ronald Wliaon 
interpreti: Francis Matthews. Ros 
Drini^atar. Monica Nordquist. 
Fulton Meckey. Lauritz Fslk, 
Gunner HaliatrOm. Jen Kerleaon, 
Bibbi Landeliue, Lawrence Trimbla 
Distribuzione: Bete Film 


19.10 ■nC-TAC 

(Dash - Grappe Bocchlrro - 
Abbigliamento In pelle /Gl - 
Cipster Saiwa - Aiax Cloro¬ 
san - Distillerie Toschi - 
Welle) 

SEGNALE ORARIO 
19,20 CRONACA REGISTRATA 
DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 

ribalta accesa 

20.10 CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Fernet Branca - Uplm - Riel- 

10 Bruciatori) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Aperitivo Cyner Cotton 
Floc Johnson & lohnson - Mar¬ 
garina Foglia d'oro - Alitalla 
- Collants Malerba) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Reti Ondailex - (2) Bi¬ 
scottini Nipiol V Bultoni - 
(3) Cibalgina - (4) Cera Flui¬ 
da So/ex - (5) Olio extra- 
vergine di oliva Carapelli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) Re¬ 
gisti Pubblicitari Associati - 
3) Unionfilm P C. - 4) Unlon- 
film P.C. - 5) Registi Pubbli¬ 
citari Associati 

^ETROSINO 

Sceneggiatura di Lucio Manderà. 
Fabio Gualtieri. Luigi Guastalla 
Da un*lr>chiesta di Arrigo Petecco 
con Adolfo Ceti 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 

II (Onerale Binghem 

Enzo Taraselo 
Joe Petroaino Adolfo Ce/» 

ioaeph Correo £/»o Zannuto 

Maria Carlllo Claudia Camimfo 
Enrico Alfano Nino Vingaili 

Mallory Gmo Parnica 

Adelina Maria Fiora 

Paolo Palazzotto Glauco Or>orato 
L'Ispettore Me Adoo 

Marco Gughalmi 
Ignazio Lupo P/no Farrara 

ioseph Fontana 

Giovanni Pèllavicino 
Il primo invnlgrato 

Ignaiio Pandolfo 
Il secondo immigrato 

FrarKo Garofalo 

11 terzo Immigrato Cesare Di Vito 

Il quarto immigrato Pino Cantone 
L'on Palizzolo Mfchala Abruizo 
Angelo Carboni Vito Cipolla 

Il padrone del r>Mozlo 

Orano Stracuzzi 
Charles Cimberri Mario Pisu 
Giandomenico Seulino Enzo Turco 
Musiche di Romolo Grano 
Scene di Lucio Lucentinl 
Costumi di Antonella Cappuccio 
Delegati alle produzione Fabri¬ 
zio Puccinelli e Idalberto Fei 
Regia di Damele D'Anza 
Seconde puntata 

(L'inchieste • Joe Petroaino » di 
Arrigo Petecco è pubblicata da 
Arnoldo Mondadori Editore) 

DOREMI’ 

(Brarìdy Stock - Ger>éve Raid 
Omega • Omogeneizzati Ni- 
Dio! V Bultoni - Marigold Ita^ 
liana) 

22,10 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache fifmate e commeeti sul 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzini. Nino 
Greco, Mario Mauri e Aldo De 
Martino 

condotte de Alfredo Pigna 
Regia d) Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Maidenform - Eeso Unifìo) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 



18,40 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

19,20-20,05 TORNEO INTERNA¬ 
ZIONALE DI DANZE LATI¬ 
NO-AMERICANE 
Gran Premio d'Europa 1972 
Presenta Mariolina Cannuli 
Direttore del torneo Ariel 
Mannoni 

Orchestra di Renzo Bado 
Regia di Fernanda Turvani 

(Riprese effettuata dal salor>e 
delle feste delle Terme di Chisn- 
cieno) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro Ramazzottl - Corre¬ 
zioni Maschili Lublam - Kop 
- Orzoro - Casacolor - Flel- 
vetia) 

21,15 

IL BUONO 
E IL CATTIVO 

Trattenimento sull'umorismo 
di Clericetti. Domina e Pe¬ 
regrini 

condotto da Cocht e Renato 
Regìa di Giuseppe Recchia 

DOREMI' 

(Aperitivo BlancosartI - Neo- 
cld 1155 - Caffè Splendid - 
Marrons Glacés Alemagna - 
Farmaceutici Dott. Clccarelli) 

22.25 PETRA: L'ULTIMO DEI 
NABATEI 

Un programma di Franco 
Bucarelll 

22.55 PROSSIMAMENTE 
Programmi per aette aere 


Traamisaionl in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Florien, dar Blunten- 
freund 

Frtz Korn plaudert ubar 
. Die Ampelpflanze Co- 
lumnea - 

Verleih: Bavaria 

19,35 Geschichten Qber 
Frauen der GeacMchte 
Hlstorische Geatalten und 
Ihr Bild in der Operette 
4. Folge 

Es singen und apleien: 
Oliveta Mlljakovic ala 
Kalaerin Josephine 
Dagmar Koller ala Lady 
Hamilton 

Margit Schramm ala 
Madame Dubarry 
Durch die Sendung fOhrt 
A. von Ambesser 
Regie: Fred Kraus 
Verleih: Hillgruber 

20,25 EIn Wort zum Nachdan- 
ken 

Ea spricht: Leo Munter 

20.30 Sportachau 
20,40-21 Tageeschau 


ftS 





M 


22 ottobre 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 
e ore 18,40 secondo 

Ancora una domenica senza 
il calcio di serie A, per la pa¬ 
rentesi intemazionale che ha 
visto gli azzurri impegnati a 
Berna contro la Svizzera per 
la qualificazione ai campiona¬ 
ti del mondo. E' in calendario, 
però, a Verona una partita 
amichevole fra la nostra rap¬ 


presentativa Under 23 opposta 
agli svizzeri. Il torneo di serie 
B, come al solito, si svolgerà 
regolarmente. Queste le par¬ 
tite più importanti del sesto 
turno: Catanzaro-Varese, Ge- 
noa-Brescia e Mantova-Bari. 
Tra gli altri avvenimenti in 
programma, segnaliamo Tini- 
zio del campionato di palla- 
canestro e, per l'ippica, il clas¬ 
sico Gran Premio jockey Club, 
a San Siro. La corsa costituì- 


PAUL TEMPLE: Funerale in mare 


ore 18,10 nazionale 

Tempie, che si trova in Sve¬ 
zia con la moglie, viene porta¬ 
to in motoscafo su un’isola 
in apparenza deserta dove tro¬ 
va una sua vecchia conoscen¬ 
za. Ingmar Hanssen ex sin¬ 
dacalista degli Stati uniti, con 
la collaborazione del quale 
aveva scritto un libro di suc¬ 
cesso. Hanssen, che si nascon¬ 
de perché si ritiene ingiusta¬ 
mente accusato di vari crimi¬ 
ni, fra cui il traffico di droga, 
chiede a Tempie di trasferir¬ 
gli dal proprio conto 1500 dol¬ 
lari che gli sono necessari per 
poter pagare la riparazione 
della barca Atlanta che gli 
sta molto a cuore in quanto 
t la sola cosa che possiede. 


Tempie accetta e dopo essersi 
fatto dare un assegno da Hans¬ 
sen, con questi si reca a tro¬ 
vare il giovane che aveva ri¬ 
parato la barca, Gus Collidge. 
Gus incomprensibilmente rifiu¬ 
ta l'assegno, sostenendo di non 
voler guai essendo la barca 
sequestrata e ormeggiata alla 
darsena delta polizia. Il giorno 
dopo Gus viene trovato morto 
vestito da sub e l'Atlanta risul¬ 
ta rubata. Tempie non riesce 
a sapere niente, ma compren¬ 
dendo che vi è sotto qualcosa 
di losco si mette in contatto 
con Hanssen. Questi sospetta 
del delitto un certo Larsen il 
quale gli aveva portato TAtlan¬ 
ta dall'America. Il colloquio 
tra Tempie e Hanssen viene 
interrotto dall'arrivo della po- 


PETROSINO - Seconda puntata 


ore 21 nazionale 

Petrosino è diventato tenente 
ed ha ai suoi ordini la squa¬ 
dra italiana Che Bingham gli 
aveva promesso. Con l'aiuto di 
questa comincia a combattere 
in modo più organico la mafia 
e i suoi « rackets ». Avvertito 
da Mallory, un giornalista che 
è la sua ombra, Petrosino ar¬ 
resta il napoletano Enrico Al¬ 
fano, un camorrista fuggito 
dall'Italia. E' in questa occa¬ 
sione che conosce Maria Caril- 
lo, una giovane prostituta che 


gli chiede di arrestare Paolo 
Palazzotto e la sua banda di 
sfruttatori. Petrosino riuscirà 
nell'intento, ma chi pagherà 
per tutti sarà proprio la ra¬ 
gazza. 

Il caso successivo costerà a 
Petrosino una lavata di capo 
da parte del generale Bingham. 
Infatti, quando giunge negli 
Stati Uniti l'onorevole Palizzo- 
lo — mandante, in Italia, del¬ 
l'assassinio del marchese No- 
tarbartolo — Petrosino Io co¬ 
stringe a ripartire, minaccian¬ 
do di dare pubblicità alla sua 


IL BUONO E IL CATTIVO 


ore 21,15 secondo 

E' la puntata degli addii e 
perciò particolarmente ricca 
di ospiti importanti. Tra gli 
altri ascolteremo Mita Medici 
interprete della canzone Un 
posto per me, Enzo Jannacci 
con Sono un ragazzo padre. 
Fausto Cigliano con Questa 
non la conosci, Gianfranco Pa¬ 


nari con una serie di barzel¬ 
lette fresche di giornata, Lia 
Zoppelli con una divertente 
scelta di aneddoti teatrali. Ci 
saranno poi Marius Marenco, 
il poeta di Alto Gradimento 
che declamerà L'azienda, il 
simpatico showman Walter 
Valdi che dirà il monologo 
Il giornale e canterà La mac¬ 
china, Mario e Pippo Santo- 


PETRA: L’ULTIMO DEI NABATEI 


ore 22,25 secondo 

Petra, Tanticfhissima città 
Nabatea, tutta scavata nella 
roccia arenaria dai mille co¬ 
lori, ancora oggi presenta il 
suo meraviglioso fascino ai tu¬ 
risti che da ogni parte del 
mondo vanno a visitare i suoi 
templi e le rovine che sono 
testimoni di una importante 
civiltà. La tradizione narra che 
Mosè, dojw aver attraversato 
il Sinai, sia giunto fino ai din¬ 
torni di Petra e poiché il suo 
^polo aveva disperatamente 
bisogno di acqua egli percosse 


la roccia con una pietra e un 
rigagrtolo d'acqua sgorgò dalle 
pareti della montagna. Ancora 
oggi i beduini la chiamano 
l'adi Musa, cioè il fiume di 
Mosè. Petra è abitata da una 
cinquantina di pastori discen¬ 
denti da quelli che furono gli 
antichi e ricchi nabatei, i quali 
costruirono astutamente la lo¬ 
ro città nella roccia, proprio 
nei pressi di un passaggio ob¬ 
bligato per le rotte carovaniere 
che dall'Arabia Saudita risali¬ 
vano fino al Mediterraneo. Ogni 
mercante in transito doveva 
così pagare un pedaggio ai na¬ 


sce. a fine stagione, l'ultimo 
gratuie confronto intemaziona¬ 
le. La presenza in gara di 
validi esponenti di scuderie 
estere assicura altresì alla pro¬ 
va un carattere particolare for¬ 
nendo cioè indicazioni sull'ef¬ 
fettivo livello qualitativo dei 
nostri tre anni e oltre, e in par¬ 
ticolare del • dormelliano » 
Tierceron che proprio per la 
classica milanese ha rinuncia¬ 
to all'Arco di Trionfo. 


lizia, ma Hanssen riesce a svi¬ 
narsela dopo aver stordito 
Tempie. Tempie, saputo che 
Larsen, accusato come Hanssen 
di traffico di droga, se l'era 
cavata con una semplice mul¬ 
ta, si reca a trovare l'avvocato 
di questi, Adamson, che risul¬ 
ta essere il padre della fidan¬ 
zata di Gus, Caterina. Da un 
colloquio con la ragazza Tem¬ 
pie comprende che la barca 
interessa tutti solo perché na¬ 
sconde un tesoro e che forse 
Gus se n'era accorto. La poli¬ 
zia rivela a Tempie che la bar¬ 
ca è stata ritrovata e che at¬ 
tende che gli interessati le si 
avvicinino per poterli acciuf¬ 
fare e scoprire in che cosa con¬ 
siste il tesoro. Ciò che sapremo 
tutti alla fine. 


amicizia con Fontana ed altri 
esponenti della malavita ame¬ 
ricana. Ma Bingham teme di 
essere coinvolto in grane di¬ 
plomatiche e per punire Petro¬ 
sino gli affida il caso Carboni, 
un delinquente comune. Inter¬ 
rogandolo Petrosino si convin¬ 
ce però della sua inrweenza 
e decide di portare le irulagini 
fino in fondo anche quando il 
moltiplicarsi degli attentati e 
delle intimidazioni della « Ma¬ 
no nera » cercano di fermarlo. 
(Vedere un servizio alle pagi¬ 
ne 50-52). 


nastaso in una scenetta dal ti¬ 
tolo L'astronauta, Carlo Cam¬ 
panini e Ettore Conti nello 
sketch II compratore. Il pro¬ 
gramma di Clericetti, Domina 
e Peregrini è condotto come 
sempre da Cochi e Renato che 
dopo i battibecchi presenteran¬ 
no in chiusura di trasmissione 
Il piantatore di pellame. (Ser¬ 
vizio alle pagine 55-57). 


batei, i quali incrementarono i 
loro scambi, produssero vasel¬ 
lami di elevato pregio asse¬ 
gnando così a Petra un capi¬ 
tolo importante nella storia 
dei popoli arabi. Una troupe 
della RAI, in collaborazione col 
Ministero del Turismo della 
Giordania, guidata dal regata- 
giornalista Franco Bucarelli, ha 

S 'rato un servizio a colori dei- 
durata di circa mezz'ora sul¬ 
le vicende storiche di Petra 
sviluppandole attraverso una 
serie d'incontri con gli abi¬ 
tanti, gli ultimi discendenti dei 
nabatei. 



Questa sera sul 1° canale 
alle ore 21 un “carosello” 

Cibalgina 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

^talaviioo • rad», autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori acc. 
foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 
elattrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amptificatori. 

• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianola, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

• 

• Boli •-1000 al mese 1 ] l| 

• KICH'EUtTEa SENZA arPEGNO 1^ 1 11 

• „ CATALOGHI GRATUITI j 

• - MCRCe CHE INTERESSA 

bagnini 

Min Km-P iazzi «Smm 4 




GEROVITAL H3 

Oott-Ma Am Asian di Roma- |f|JO ITATAI VttATAD 

•da E COL PRESTIGIOSO E NUOVISSIMO «Vf! IVAIAbTOAIVn 

AfTMto • Regresso detrtiwre cc ide—en>e • Arfroel • Artert es c i ere s i » Re—Nf seti. Migliale di pmr- 


■eee ceoigletaimenis giMite 


INSUFFICIENZA SESSUALE HORMO-RIVO Y-5 opp. PASUMA 

FRIGIDITÀ' FEMMINILE: PASUMA 


ULCERA 


g e s ti QànteetI nell 


SHOSTAKOVSKY 


Prege^ e te del celebre e ri emleM reeee Oo«. Pref. Z. F. Sbneleheseiry. Pisello LO«IN deirAecs» 
deièle delle Sdeete deH'URSS. 


snr- CONTRASKLERON 

Perita di M ere orla • OlRIccHà di c ewpene eeleee • Reesle alle eie odile • Vertigine • DI t W c oRè 
d’edite • Crewigl al getpe ce lo • Mani e piedi freddi • Oleiiebl drcelelarl eec. 


AZJM« roTALE VARICI: VENO B-15 


“““'prostata CERNILTON 


POLLINE 

SVEDESE 


TUTTI t PROOOm SONO GENUINI E ORIGINALI 
FAaSRICAn E CONFEZIONATI NEI PAESI D'ORIGINE 
aeogle leiormeclonl e preeel eo’lveie <Nliewr.enda eoe L. tt e epecHleeede I predeW ebe 
l e Mn iii ' Bl e: SPACET SJL. Meline Neeve 112/E • LUGANO-4 (SVIZZERA). 













NAZIONALE 



domenioa 



CALENDARIO 


IL SANTO S. DorMto. 

Altri Santi: S, Marco. S. Savaro. S. Filippo. S. Ermata. S. Aiodia. 

Il sola sorge a Milano alla ora 6.49 a tramonta alle ore 17.26; a Rome sorgo alle ore 6.32 a tra¬ 
monta alla ora 17.17; a Palermo sorga alle ora 8.21 a tramonta olla ora 17.21; a Trlasta sorga 
alle ore 6.26 e tramonta alla ore 17.04; a Torino sorga alle ora 6.54 a trsmorrta alle ora 17.32. 
niCORRENZE: In questo giorno, nel 1811. nasce a Raldlng II composltora e pianista Franz Uszt. 
PENSIERO DEL GIORNO: Iddio face il primo giardino e Caino la prima dttè. (Cowlay). 



Il pianista Erik Werba interpreta gli undici a Lieder » di Scbubert can¬ 
tati dal tenore Peter Schreier alle ore 21,45 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 

kHz 1529 m 196 
kHz 6190 « m 48.47 
kHz 7250 » m 41.38 
kHz 9645 = m 31,10 

8.X S«nU M««»a in lingua latina. 9.30 In colia* 
gamanto RAI; Santa Maaaa In lingua italiana, 
con omelia di P. Pasquale Magni. 10,X Utur* 
già Orientala In Rito Blzantlno-Slavo. 14.X Ha* 
dioglomale in italiano. 1S.15 Rarfloglomala In 
spagnolo, fran cea a. inglese, tedesco, pola cco , 
portoghese. 17,15 Liturgia Orientale la Rito 
UcnMno. 19 Naaa nedelja a Kristuaom: porO' 
ella. 19.X Orizzonti Crlatianl: • Svrauai Cor- 
da », paghine scelte per un giorno di festa a 
cura ^ Dante Fasclolo; « Ganninet terra ». 20 
Traamlaalonl In altre lingue. X,45 Rencontre 
dominicale svec le pape. 2\ Santo Roearlo. 
21,15 Oekumenleche Fregan. 21,45 Weakly Con> 
oart of Sacrad Muaic. 22.X Criato an vanguar¬ 
dia. 22,^ Rapllca di Orizzonti Crlatlafii (au 
O M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz S57 - m 539) 

7 Notiziario. 7,06 Cronache di Ieri. 7,10 Lo 
sport • Arti e lattare. 7,20 Mualca varia. I 
Notiziario. 8,06 Mualca varia • Notizie sulla 
lomata. 8,X Ora della terra, a cura di Angelo 
rigarlo. 9 RuetJcanella. 9,10 Corìveraazione 
evangelica del Peetore Francesco De Feo. 
9,30 Santa Meeea. 10,1S Orcheetra d'archi. 
10,25 Informazioni. 10,X Musica oltre frontiera. 
11,45 Conversazior>e religiosa di Don Isidoro 
Marcionatti. 12 Marce europee. 12,30 Notiziario 
• Attualità • Sport. 13 Canzonette. 13,15 II mi* 
rwetrone (alla ticinese). 14 Informazioni. 14,06 
Temi da film. 14,15 Catella postala 2X ri* 
sponda a domartda di varia eurloaità. 14,45 


Mualca richiesta. 15,15 Sport a musica. 17.1S 
Canzoni dall’Italia. 17,X La Domeruca popo¬ 
lare. 10,15 Strumenti e orchestre. 10,25 Infor¬ 
mazioni. 18,X La giornata sportiva. 19 Mando¬ 
linata 19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 II mondo dello apattacolo 
a cura di Cario Castalli. 20,15 Dischi vari. 
20,X II giro dal mondo In ottanta giorni. 21,X 
Parata di auccaasi. 22 Informazioni. 22,05 Pa- 
r>orarr>a musicala. 22.X Orchestra Radiosa. 23 
Notiziario - Attualità * Risultati sportivi. 2340- 
24 Notturno musicala 
Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori. 14,X Musica pianistica. 
Frrniz Joseph Haydm Sonata per pianoforte n. 
26 in mi t^molle m^giore (Pianista Malcolm 
Fregar). 14,X La • Costa dal barbari ». (Ra¬ 
pllca dal Primo Programma). 15,15 Patar tli)ch 
Ciaikowekl: Sinfonia n. 3 In re nnagglora op. 29. 
16 Owen Vinngrava. Opera di Benjamin Brittan. 
17,46 Sollati strumentali. 10,06 Canzoni Italiana. 
10,25 La giostra dal libri, redatta da Eroe 
Belllnalll (Replica dal Prlnto Programma). 10 
Carosello d'orchaatre. 1940 Musica pop. X 
Diario culturale. X.15 I grar>dl Incontri mu¬ 
sicali: Sehwatzirtgar Faetsplela 1972. Kuro* 
fèlziache Kammarorchaster e Karlaruhar Kam- 
marchor diretta da Wolfgwtg Hofmann - M» 
del Coro Paul Wahria. Ignea Holzbauar: Ou¬ 
verture (Sinfonie) deH'oretorlo « Betulla libe¬ 
rata »; Johann Christian Bach: • Amor Vinci¬ 
tore », Carnata par aoli, coro a orchastra. Da¬ 
llas; Chariotta Lahmann. soprano; Alcidoro; 
Chriatal Patzschka, soprano (Ragiatrazione 
effettuata II 9-5-1972). 2140 Ludwig van Beat- 
heven: Fantasia in do minore per pianoforte, 
coro e orchestra op. X. 21,45 Dimensioni. 
Mezz’ora di problami culturali avizzarl. 22,15- 
2240 Commiato 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA ai. 208 

10,30-19,45 Oul Halle: Notiziario per gli Italiani 
in Europa 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Niccolò Porpora: Sonata da camera 
In re maggiore op. 2 n. 4 • Dome¬ 
nico Scarlatti; Toccata. Bourràe a Gi¬ 
ga (Orchastraz. di A. Casella) * Franz 
Liazt; Concerto in mi bamoMa mag- 
iora par pianoforte e orchestra • 
star llijch Ciaikowekl; Valzer dal 
fiori, dal balletto • Schiaccianoci • 

6.54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Hugo Wolf: Serenata Italiana • Alfre¬ 
do Caaalla: Pupazzetti, cinque musi¬ 
che per marionette 

7,20 Quadrante 

7,35 CuHo evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomaeeinl 

9 — Musica per archi 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Verso la giornata missionaria. Servi¬ 
zio spaclala di Costante Baraalli a 
Giovanni Ricci - La aettimana: noti¬ 
zia a servizi dall’Italia a dairaataro 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

In collegamento con la Radio Vati¬ 
cana, con brava omelia di P. Pa¬ 
squale Magni 


10.15 SALVE, RAGAZZII 
Trasmlsslona par le Forza Armata 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Maiil 

10.45 BUONA LA PRIMAI 

Le voci Italiane del cinema Inter¬ 
nazionale 

Un programma scritto e diretto da 
Sergio D'Ottavi 

(Replica) 

11.15 Salce e Sacerdote presentano; 

i Malalingua 

condotto a diretto da Luciano Sal¬ 
ce, con Slarglo Corbuccl, Giorgio 
Gabor e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Cera Emulslo 
11.35 QUARTA BOBINA 

Supplemento mensile del 
« Circolo dai genitori • 
a cura di Luciana Della Sala 

12— Via col discol 

... E mi piaceva (Gotfredo Cenerini) * 
La mie luce (I FrenceacenI) • lo, una 
donna (Omelia Vanoni) • Con gli oc¬ 
chi chiusi a I pugni itratti [Franco Sl- 
mone) • Colori dal Muro (La Scim¬ 
mia) * Vediamoci tre qualche giorno 
(Renato Raacal) • E per colpa tua 
(Mllva) 

12.22 Lallo Luttazzl presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

TeatI di Sarglo Valsntinl 
12,44 Quadrifoglio 


13 - GIORNALE RADIO 

13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo con¬ 
dotto da Maurizio Coataiìzo 
Elegia di Orazio Gavioll 

14— CAROSELLO DI DISCHI 

Lai: Smic tmec amoc (Stelvio Ciprla- 
nl) * Pourcel: St. Nicolas (Fraock 
Pourcai) * Sentane: Betuka (Tito Puen- 
te) • Lake; Cowboy and indiane (Herb 
Alpert) * Parker Excerciae in A mi¬ 
nor (Apollo IX) * Feith; Bech’e lunch 
(Percy Faith) • Goldent; Atom flowera 
(Gino Marlnecci) • Webb; Wlchita II* 
nemao (John Heirla) • Ninety: Car dri- 
ving (Underground Set) * Simon: Mrs. 
Robinson (Sex Paul Deemond) • Tem¬ 
pera Up pope (Vince Tempera) * 
Lennon Come together (Frank Check- 
afleid) • Addriei; Never my love (Bert 
Keempfert) • Floyd; Knock on wood 
(Wlltie Mitchell) • Gordy; You've me¬ 
de n>6 eon very happy (Enoch Light) 

• Bowmen; Twelfth atreet rag (Dick 
Shory) • Lirideey; Tefry’a tuoe (The 
Raldere) * Neatico: Doin’ baeiee thing 
(Count Baeie) • Hayee Cafe' Regio'a 
(Isaac Hayee) • Neil: Everybody'a tal- 
kin’ (Rameey Lewie) • Mozart (tre- 
ecriz.); Rondò (Waldo de Loe Rioa) * 
De Holiende; A benda (Paul Meuriat) 

• Pelleue; Ode per soledad (Thomee 
Veroneee) * Gerehwin; Strike up thè 
band (André Koatelanetz) * Jouvin: 
Concerto pour una trompette d'or 
(Tromba George Jouvin) • Cuppini 
Blowe (Gilberto Cuppini) • GoeM 
Near you (Joe Hamell) * Dellerue 


Women in love (Ketth Beckinghem) * 
Vincent: Flirt (Arthur Greenelede) * 
Henry Evil waye (BlHv Veughn) • 
Meeon Feelln' airight (Mongo Sante- 
meria) 

NetrinUrvallo (ore 15): 

Glomele redio 

15.30 Calcio - da Verona 
Radiocronaca del secondo tempo 
della partita 

Italia- 

Svizzera Under 23 

Radiocronista Sandro Ciotti 

16.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma dalla domanica dodl- 
cato alla mualca con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinsmmrtlnl 

17.28 BATTO QUATTRO 

Varieté musicale di Tarzoll e Vai- 
ma presentato da Gino Bramiarl, 
con la partecipazione di Orietta 
Bert), Fred Bongusto e Mino Rel- 
tano 

Regia di Pino Gllloll 

(Replica dal Secondo Programma) 

18.15 Invito al concerto 

Trattenimento musicale di Gian¬ 
carlo Sbragia con la collaborazio¬ 
ne di Michelangelo Zurlettl 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 ASPETTA E SPARA 

Piccole storie del West con Cario 
Romano e Franco Latini 
Testi di Tonino Ruscitto 
Regia di Armando Adolglao 
20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, al fa aera 
20,25 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 

20,45 Sara sport, a cura di Alberto 
BIcchlelli 

21 — GIORNALE RADIO 
21,15 LIBRI STASERA - Incontri e scon¬ 
tri con gli scrittori condotti da 
Pietro Cimatti e Walter Mauro 

21.45 CONCERTO DEL TENORE PETER 
SCHREIER E DEL PIANISTA ERIK 
WERBA 

Franz Schubart: LMdlel LIader su ta¬ 
sto di Wolfgang Goethe: Rastloaa 
LIsba - SchanKS Klagalied - Wanda- 
rars NachtIIad - Gahalmaa • Ganymad 
- War aich dar EInsamkalt argibt - 
War ma sain Brot mit Trtnan asa - 
An dia TOran wlll tch achlalchan - 
Dar Flachar - Erstar Varlust - Dar 
Muaanaohn 

(Registrazione effettuata II 12 agosto 
dalla Radio Austriaca In occasiona 
dal . Festival di Salisburgo ig72 .) 
(Vsd. nota a pag. 106) 


22.15 Romeo, Giulietta 
e le tenebre 

di Jan Otcenaaek 
Traduzione di Eia RIpelllno 
Adattamento radiofonico di Alber¬ 
to Perrtnl 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


4° ed ultima puntata 


Pèvei 
Eatar 

Il padre di Pèval 
La madre di Pèval 
Capak 
Rslsck 
La narratrice 
Il portiera 
ed Inoltra: Paolo 
no, Mario Marchetti 


Gabriele Antonini 
Marlalla ZartattI 
Gino Mavara 
Zoa IncroccI 
Viglilo GottardI 
Gianni Bonagurs 
Andreina Paul 
Gaatons Clapinl 
Faggi, Olga Fagna- 
ttl. Paul Tsltachaid. 


Adriana Vlansllo 
Regia di Marcello Sartaralll 
(Edizione Accademia Milano) 
(Raglatrazlona) 

2,50 Intervallo musicale 




23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 


23,20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radlofo- 
.nlcl dalla settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


7 « 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassl 
Nell'Intervallo (ore 6^4): 

Bollettino del mare 

7.30 Giomale radio > Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Sergio Bruni e 
Cher 

Fusco-Fulvo Dtcltencello vuje * Ce- 
paldo-Gamb«rd«Ua; Come fecette 
msfnmeu * Russo-Ot Capua 1* te 
vurria vasa' * Bovi»*Lama: Reginella 

* Bovio-Nardella. CHiove • Greco: 
One honeat mon • Stiliman-Dteval: 
The way oÌ love • Clinger: I bete to 
aleep alone • Davtd-Bacharach Alfie 

* Lloyd He 'Il never knonv 
— InvwTilzzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL I^NGIADISCHI 

Ampex [The Catlaghan N«w Band) • 
l've been trylng (Greyhound) • Il mio 
mondo d’amore (Omelia Vanonl) • Tl 
ruberei (Maaalmo Ranieri) • A yeer 
every night (Smlle) • Anatomia di una 
notte (C5aprioom College) * Rocket 
man (Etton iohn) • Sameon and Deli- 
iah (Middle of thè Roed) * Amore di 
gioventù (Roaanna Fratello) * Joy 
(Apollo 100) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giomale radio 


9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorvlll a 
la partecipazione di Raffaella Car¬ 
ré. Caterina Caaelll, Gino Carvi, 
Franco Franchi e Ciccio ingraaaia, 
Vima Lisi, I Ricchi e Poveri 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30); 

Giornale radio 

11 — Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bongiomo 

Regia di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell'Intervallo (ore 11,30); 
Giomale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzl e Arnaldo Verri 
— Orologi Seiko 
12,15 Quadrante 

12,30 CANZONI DI CASA NOSTRA 

Dtamballa (Augusto Martelli) • Vorrei 
averti nonostente tutto (Mine) • Ac¬ 
que azzurre acqua chiara (Lucio BetU- 
atl) • Alla mia gmta (Iva ZanIcchI) • 
Gira gira sole (Donatello) * Era bel¬ 
lo li mio ragazzo (Anna Identici) * 
Il pescatore (Fabrizio De André) • 
E' par colpa tue (Ml)va) * Artonlmo 
varteziarìo (Stalvio Cipnani) 

— Mira Lama 


9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alte W) 

—’ Ippolito Tmino m Vonmzim. Convsrss- 
z/oos di Gino Nogsrm 

9,30 Carr/«re à*H‘America. rtsposts de • La 
Voce daif'Amafica » si rmdtomacoltatori 
Italiani 

9,45 Placa da l'Etolla • latantanoa dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeua Mozart: Sonata in 
mi minora K. 304 par violino a plarto- 
forta (Angelo Stefansto. violino; Mar¬ 
garet Barton, pianoforte) • Robert 
Schun>ann: Fentaaia in «io maggiore 
op. 17 per piartoforte (Pianista Vla¬ 
dimir Horowitz) • Clara Schumann: 
Trio In sol mir>ore op. 17 per piano¬ 
forte. violino e violoncello (Trio Man- 
r>es‘Gimpel Silva) 

11.10 Arabella 

Commedia in tre atti di Hugo von 
Hofmannsthel 

Musica di RICHARD STRAUSS 


Conte Waidner 

Adelaide 

Arabella 

Zdenka 

Mandryka 

Matteo 

Conte Elemer 
Conte Dominik 
Conte Lamoral 


Otto Edelmenn 
Ira Malaniuk 
Liaa Delia Casa 

Hilde Gueden 
George London 
Anton Dermota 
Waldemar Kmentt 
Eberhard WAchter 
Haraid PrOglhóf 


Nina dei fiaccherai Mimi Cortese 
Una cartomante Judith Hellwig 

Welko Wilhelm Lenninger 

Djura Fritz Sengl 


Jankei Karl Kolovrratnik 

Un medico Otto Vejda 

Direttore Georg SoltJ 
Orch. Filarm. di Vienna e Coro 
deirOpera di Stato di Vienna 

Neirintervallo (ore 12,10 circa): 
Memorie inedite di uno della 
Ronda. Conversazione di Gina 
Lagorio 



Lucia Catullo (ore 1530) 


13- IL GAMBERO 

Quiz slla rovstcis presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morsili 
— Ster Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13,35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Linfa Kaloderma 

14— Supplemen ti di vMa regionale 

14.30 COME E* SERIA QUESTA MUSI¬ 
CA LEGGERA 

Opinioni a confronto di Gianfilippo 
da’ Rossi e Fabio Fabor 
Regia di Fausto NatalattI 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Montoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Memo RomigI 
Regia di Roberto D'Onofrio 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 
1625 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varieté a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri a Gilberto 
Evangelisti — Oleificio F.III Belloll 


17.30 Supersonic 

Dischi a mach due 

Ana-bo (Osibiaa) * Levaa blues (Pottl- 

quor) • Hooaa of carda (Chris Kelly) 

• Womsn le thè nigger of ths wor(d 
(Plsstlc Ooo Bsr>d) * Run BlMy run 
(Well'a Fargo) • Donr^ sola (Mia 
Martini) • I feal thè heart move (Ce* 
role King) • You can make me free 
(BlHy Joel) • The wizard (Utiah Heep) 

• Rocket man (Ettori John) • I am wo- 
man (H. Reddy) * Immtgratlon man 
(Naah arvl Croa^) • Great whita lady 
(John Kongos) * Delta quaen (The Pop¬ 
corn Makera) • Un po’ di più (Patty 
Pravo) * io urta donrta (Omelia Va- 
noni) * All along thè «rvatch over (Jlmi 
Hendrix) • Delta lady (Joe Cocker) • 
Move over (Jania Joplln) • Out on thè 
week end (Nell Youog) * Tight r>ow 
(Stephen Stilla) * True blue (Rod Ste¬ 
wart) * March from « A clokrtork orarv 
ge > (Walter Carioa) * Marna weer all 
crazee rtow (Siede) * John, Im' onty 
denctr>g (O. Bowie) * Shaft (Isaac 
Hayes) * il leone e la gallirìa (Lucio 
Battisti) • You aaid abad woiid (Joe 
Tex) • Rock and roll, parte 2^ (Gary 
cutter) • The comir>g of thè white 
man (Xit) • Silver mechine (Hawkwind) 

— Lublam moda par uomo 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18,40 Silvio Gigli presenta; 
CANZONISSIMA *72 
con Germana Dominici a Maurizio 
Antonini 


13 .50 iohann Sobastian Bach: Fantasia 
e fuga in la minore (Organista 
Marie-Claire Alain) 

14— I TriI di tohannea Brahmt 

Trio in si maggiore op. 8 per pia¬ 
noforte, violino e violoncello; Al¬ 
legro con brio - Scherzo (Allegro 
molto) - Adagio - Allegro (Eugène 
• Istomin, pianoforte: Isaac Stem. 
violino; Léonard Rose, violoncello) 

14.45 Musiche di danza e di scana 

Henry Purcell; The VIrtuous Wlfe, 
suite orchestrale dalle musiche di 
sceru; Ouverture - Song tutte - 
Slow air - Prelude - Hompipe - 
Minuetto I - Minuetto II - Finale 
(Orchestra da Camera di Rouen 
diretta da Albert Beaucamp) • 
Albert Roussel; Le festin de l'arai- 
gnée, balletto op. 17 (Orchestre 
della Suisae Romanda diretta da 
Ernest Ansermet) 

15,30 II vizio dell’innocenza 

Tre atti di Danto Troiai 
Compagnia di prosa di Rrenze 
della FÌÌKilotelavislone Italiarta 
Renato Mancini Andrea Lala 

Il padre di Renato 

Alessandro Speri) 


La madre di Rertato 

Wanda Pasquini 
Cesidia Lucia Catullo 

Elisa Mila Vannucci 

Un giovarte camerata 

Giancarlo Padoan 

Una guardia 

Corrado De Cristofaro 
Lo speaker Cario Ratti 

ed inoltre; Maria Grazia Fei, Ce¬ 
cilia Todeschinl. Cesaiiita Cecco- 
ni, Frattco Luzzi, Gabriele Carra¬ 
ra, Vittorio Elattaira, Vivaldo 
Matteoni 

Regia di Andrea Camlllerl 
(Registrazione) 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicaatro 

18— CICLI LETTERARI 
La misoginia 

a cura di Guido Ceranetti 
1. Il basilisco 

18.30 I classici dai (azz 

18S5 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
DIena e Giatmi Castellano 


19 .05 L'ABC DEL DISCO 

Un programma di Ullan Tarry 

19.30 RAOIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti del 
mondo Urico passati in rassegna 
da Franco Soprano 
— Stab. CtUm. Farm. M. Antortetto 

21 — I RICORDI DI IRMA GRAMA'nCA 

a cura di Franca Dominici e Ma¬ 
lica Razza 

1. I primi passi sul palcoscenico 

21.30 LA VEDOVA E* SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidarue a divagazioni aull'ope- 
retta con Nunzio Rlogamo 

22 — Intervallo musicale 

22.10 IL GIRASKETCHES 
Ragia di Gennaro Maglhilo 

Nall'lntervallo (ora 22,30): 

GIORNALE RADIO 

23— Bollettino del mare 


23,06 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 

24— GIORNALE RADIO 



Memo Remigl (ore 15,40) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Edvard GHqg: Danze sinfoniche op. 64 
(Orch. Sinf di Mlleno delta RAI dir 
O Vaughsn) • Sergei Prbkofiev: Con¬ 
certo n 5 in sol megg. op. 55 per pf. 
e orch S Perticaroti - Orch. Sinf 
di Milano delia RAI dir. S. Celibida- 
che) • Cari Orff: Entrata par William 
Byrd (Orch. Sinf. di Roma dalla RAI 
dir R Kampe) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

La dottrina Truman a il contanlmanto 
dal comuniSmo 
a cura di Albarto Indallcato 
20.45 Poesia nel mondo 

Posti russi nel periodo p raaovtatico 
a cura di Cerzia Ferrari 
3. Il laggandario Aiakaar«dr Alaksafv 
drovic Biok 

Dizior>a di Frar>oaaco Camalutti a Lau* 
ra Giordano 

21 _ GIORNALE DEL TERZO • Sette art) 

21.30 Club d'ascolto 

EUSAPtA PALADINO, MEDIUM 
DELLA «BELLE EPOQUE» 
Programma di Giorgio Ctarpagllal a 
Lor&ao Goaflaielal 

Prendono parte alle trasmiaeione: A. 
Bianchini. N. Bonora. G. Cavallatti. 
C. Da Cristofaro. O. M. Guarrini. W. 
Paaqulni, G. Radicchi. C. Ratti 
Raalizzaziona di Giorgio Clarpagllni 

22.30 La leggartdarla miniere del Re 
Salomone. Conversazione di RaU 
mondo Gonzalas 

223S Muaics fuori achama, a cura di 
Roberto Nicoloal e Francesco Forti 
Al tarmine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperìmontali a modulazions di fra- 
quenza di Roma (1004 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) - Milano (1024 MHz) - Napoli 
(1034 MHz). 

ora 15,30-16,30 Musica sinfonica • oro 20- 
21 Musica sinfonica - ora 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla S46: Progrannl muaf- 
call a notiziari tra awaaa l da Roma 2 aa 
kHz 845 pari a m 366. da Milano 1 m kHi 
099 pari a m 333,7, dalla atezioni di Roma 
O.C. tu kHz 6060 pari a m 4840 a dal II 
canata dalla Filodiffusiona. 

0,06 Ballata con noi - 1,06 I nostri suc- 
casai - 146 Mualca aotto la stalla - 2.06 
Pagina llrlcha - 2,36 Panorama musicala • 
3,06 Confidanziala - 346 Sinfonia a bai- 
latti <te opara - 4,06 Caroaallo italiano - 
446 Musica in pochi • 5,06 Fogli d'album 
• 5,36 Musicha par un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a Inglaaa alia ora 1 • 
2 • 3 - 4 - 5. In francasa a tadaaco ella 
ora 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 
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AcacMReCotfa! 

con bucato 

il tessuto tiene.... 
e il bianco é profumato 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Noucorn, calUfago scientifi¬ 
co, ammorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alla radice. 

E' igienico, rapido e indolore: 
si applica con faciliti, di sol¬ 
lievo immediato. 

CMIEDETE HEUE FARIUaE KCAUIfUBO 

^OXACORN^^ 


ECO DEIU STAHFA 

UFFICIO di RITAGLI 
do GIORNALI • RIVISTE 
Dirottoli: 

Umbofto o Ignozio Frugluolo 

oltre mozzo secolo 

di co//éU)ora7ione con la stampa 
italiana 

MILANO - Vip Compognool, 28 

ifCMIEDfif POOdAMMA yA—OWAMWTO 




BCABCXA A 
RXUSNTO 

la masticazione 
senza 


orasiv 


FA L'ABITUDIRE AIU DEWTIERA 



SIGNORE IN TUnO II MONDO lAVORANO DA MOLTI ANNI CON LA MACCHINA RER 
MAGHfRIA fREGINA» DI PRODUZIONE GERMANICA 

Un pullover in poche ore, un veililo 
in un giorno con la nuova macchina. 

• 111 NI «M s«t« lifflMaa. 

• 6000 m^lit t più ia an aiiaalo. 

• Lo poisibililù di Uvaro ia divori! diitfal è 
illìpiloto. 

• Iti paé rcyalorc la matthiaa per 12 ^tvcrto frta* 
dono delle oio^iie. 

• Lovofv (Kiliaùae. aacbt per priacipiaati. 

• U leverò precedo oaiwaolicaaMate. 

PREZZO L. 40.000— 
fraaco As mi c ilis csa fWMna 
PACAMBltTO BATBALB 


ieichl««l«t* osai Mw IMtiBermto •ratlal 

Scrivere a: AURO - VIA UDINE N. 2/R1 - TRIESTE 


lunedì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

AggéornamantI culturali 
coordinati da Ervico Gastaldi 
Spia a commandoa naila Rasi- 
atartza auropaa 

RaalizzaziorM di Tullio Altamura 

4° puntata 

(Replica) 

13— VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazlor>e di Fran¬ 
cesca Pacca 

Conduca In studio Franco Buca- 
ralll 

Coordlr^amanto di Fiorenza Flo> 
rar>tlr>o 

Ragia di Claudio Triacoll 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Biscotto Tuttelore Talmone - 
Aperitivo Cynar - Hanorah 
Keramine H - Parmigiano 
Peggiano) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotalavlalona Italiana, 
in coHaboraziona con II Mlniataro 
dalla Pubblica latruziocva. presenta 

15 — Coreo di Irvglaa* par la Scaiola 
PMadIa: / Corso. Prof. P. Llmorv 
galli: Walter ar>d Connia at homa 

- lo parte - 1S»20 II Corso: Prof. 
I. Carvalli; Walter tha buainaaa- 
man - to parta - 15,40 III Corso: 
Prof.aaa M. L. Sala; Waicomal 

- lo traamissiorva > Ragia di Giu* 
Ilo BrtanI 

18 Scuola Madia: Lavorare Inala¬ 
rne * Traamiaaloni par la scuoia 
madia - Il lavoro di atudanta: Bio¬ 
logia - lo parta • con la collabo- 
raziona di Emasto Capanna • 
Ragia di Viralllo Toal - Coordi¬ 
namento di Antonio Marma 

16.30 Scuola Madia Siiparlora; Banco 
di prova: 41 microscopio (1^) 


per I più piccini 

17— PORTO PELUCCO 

Sesta puntata 

Soa Tartaruga 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 

Scena di Comatia Frigarlo 

Tasti a ragia di Guido Stagnare 


1730 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONEX) 

(Harbert S.a.a. - Nesqutk Ne- 
stié - Giotto Fibra Fila - De¬ 
tersivo Laurll - Brioss Ferre¬ 
rò - Bambole Sabino) 


la TV del ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAI. MONDO 

Rubrica realizzata in coltabora’ 
zlona con gli OroanlamI Talavi- 
bM aderenti all'U.E.R. 
Raalizzaziona di Agostino Ghl- 
lardl 

18,15 IL MISTERO DELLA 
CAVERNA 
Victoria covi la • C • 

Personaggi ad intarpratl: 

KaJ Olio Myrbara 

Pater Hakmn Waldabrandt 

Marianna Maria Undbarg 

Tommy StmHan Hsllarstam 

Ragia di Laif Krantz 
Prod;: Nord Art par la TV 
Secondo aplaodio 


7Z 



ritorno a casa _ 

GONG 

(Briose Ferrerò - Celeppio 
S.r.l. - Afì^ìeretto di Saronno) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settlntoitola di informulovie li¬ 
brarla 

a cura di Giulio Naacimbani a 
Inlaaro Cramaachi 
Realizzazione di Oliviero San- 
drlnl 

GONG 

(Ariel • Penne Carosello Wa(* 
ker > Dentifricio Colgate) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Primi libri 1« 
e cura di Domenico Volpi 
Ragia di Sergio Tckj 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Cotonificio Maino - Amaro 
Petrus Boonekamp - Rasoi 
Philips - Sistem - Ateo Ali¬ 
mentari Conservati - Crema- 
caffè espresso Faemirto) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Venus Cosmetici - General 
Biscuit Company - Brandy 
Stock) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Samo stoviglie - Pavealnl - 
Istituto Geografico De Agosti¬ 
ni - Alka ^Itzer - Invemizzl 
Invemizzina) 

” TELEGIORNALE 

Edizione deila sera 
CAROSELLO 

(1) Confezioni Marzotto - (2) 
Pasta Barine - (3) Endotén 
Melane Curtis - ( 4 ) Ava Bu¬ 
cato - (5) Chinemartini 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da 1) Clnetelavialo- 
ne - 2) Produzione Montagna- 
na - 3) Film Makera - 4) Pa- 
got Film - 5) Produzione Mon¬ 
tagna na 

21 — 

FRENCH 

CAN-CAN 

Film - Regia di Jean Renoir 
Interpreti: Jean Gabin, Fran- 
goiae Amoul, Maria Felix, 
Jean-Roger Cauesimov, Phi¬ 
lippe Clay. Jean Paredéa, 
Valentina Teaaler, Edith Piai, 
Patachou, Dora Doli 
Produzione: Franco-London - 
Jolly Film 

DOREMI' 

(Bonheur Perugina - Prodotti 
vari Scho/Fs - Amaro Averna 
- Forìderle Luigi Flllbarti) 

22,50 L'ANICAGIS preeenU; 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Pasticceria Algida - Grappa 
Julia) 

“tclegiornale 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Caffè Suarte - Trattamento 
Pantèn - RegulttI Stiracalzoni 
- Whisky Black S, White - 
Fiat - Gerber Baby Foods) 

21.15 

INCONTRI 1972 

a cura di Gastone Favero 
Un'ora con Marshall McLu- 
han 

Il privilegio di vivere oggi 
di Empedocle Maffia 

DOREMr 

(Carrara t Matta - Cembri 
Mllkana - I Dixan - Lama Gil¬ 
lette PlaUnum Plus - Fernet 
Branca) 

22.15 LA MAESTRINA 
E IL TEPPISTA 

Balletto di A. Dudko (da V. 
Maiakowskl) 

Musica di DImitii Scloata- 
kovic 

Presentazione di Vittoria Ot- 
tolenghi 

Coreografia di Costantin 
Bojarski 

Scene e costumi di Marina 
Asusian 

Interpreti prirtclpali: 

La maestrina Jrtna Kolpakova 
Il teppista Alexel Noskov 
Il capobanda S. Kusniezov 
L'amica del capobanda 

V. Muharmve 

I N. Beteev/cin 
^ 8. Miasiscev 

I teppisti B. Lebedev 

I D. Zarue 

\ B. Rudin 

Balletto del Piccolo Teatro 
dell'Opera e Balletto del¬ 
l'Accademia di Leningrado 

Complesso di Mimi diretto 
da Grigur 

Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado diretta da Maxim 
Sclostakovic 

Regia di Vladimir Besproe- 
vannlj 

(ProOuzIons: Lsnfllm) 


Traamisstanl In Hngna tnd a a c a 
per le sona di Bollane 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPIUCHE 


1930 Dar Kommistar 

Krimlnalseria von H. Rel- 
nacker 

In dan Hauptrollen-, , 

Erik Ode, Gùnthar 
Schramm, Reinhard Glem- 
nltz, Fritz Wepper 
Haute: « Die Anhalterin . 
Regie: Wolfgartg Staudte 
Verleih: ZDF 

2030 Sportschau 
20,40-21 Tagesschau 



















questa sera in DOREMI’ 1° 


presenta 
la stufa 


e la novità 1972 
IL RISCALDATORE 


thermopiù 


trasferibile da un locale all’altro - nessu¬ 
na installazione - niente canna fumaria 


Fran^olse Arnoul e Jean Renoir con André Claveau ed Edith Piaf ai tempi dei fiim 


ore 21 nazionale 

Diretto nel 1955, French Can¬ 
can è il film del ritorno di 
Jean Renoir odia terra d'origi¬ 
ne, la Francia, abbandonata 
negli anni della guerra e del¬ 
l'occupazione nazista. Il gran¬ 
de regista di Toni, della Gran¬ 
de illusione e di L'angelo del 
male, si era imbarcato per gli 
Stati Uniti nel 1941 e a Holly¬ 
wood aveva prosegmto la pro¬ 
pria attività con risultati non 
sempre brillanti, evidentemen¬ 
te risentendo del violento 
strappo infetto alle sue radici 
vitali e culturali. Finita la guer¬ 
ra, Renoir lavorò in India per 
Il fiume e in Italia per La car¬ 
rozza d'oro,- tornò poi in Fran¬ 
cia, e con French Can-can volle 
rendere alla sua patria un 
omaggio pieno d'affetto e di 
partecipazione sentimentale, si¬ 
mile in questo al connazionale 
René Clair che, appena rien¬ 
trato dall'America, aveva di¬ 
retto a Parigi il bellissimo II 
silenzio è d'oro. Per French 
Can-can Renoir rivuole con sé 
vecchi amici come Gaston Mo- 
dot (suo interprete per La 


grande illusione e La regola 
del g^ocol, e soprattutto Jean 
Gabin eroe di tanti film del 
periodo anteguerra, affiancan¬ 
do loro attori nuovi e popolari 
quali Franfoise Arnoul, Maria 
Felix, Valentine Tessier, Dora 
Doli. Si giova, inoltre d'un pre¬ 
stigioso direttore della fotogra¬ 
fia, Michel Kleber, per ottene¬ 
re un colore ricercato, ricco di 
sfumature e di preziosismi nel 
ricostruire l'atmosfera della 
belle-époque in cui il film è 
ambientato: e di Georges Van 
Parys. musicista che nella sua 
ricca carriera ha composto no¬ 
tissime canzoni, operette, mu¬ 
sica per teatro, e che è stato 
fedele e prezioso collaboratore 
dei film di René Clair fin dagli 
inizi di Sotto i tetti di Parigi. 
Questa équipe di specialisti 
raffinati e squisitamente « fran¬ 
cesi » serve a Renoir per dar 
vita a una storia in apparenza 
banale: quella, sospesa tra cro¬ 
naca e fantasia, di un impre¬ 
sario di tabarin che litiga con 
la vedette-amante per amore 
d'urta piccola e sconosciuta ra¬ 
gazza. nella quale egli intrave¬ 
de le qualità della stella di pri¬ 


ma grandezza e della donna 
capace di grande dedizione. De¬ 
ve superare delusioni, gelosie, 
npicche, tradimenti: riesce in¬ 
fine a portare a compimento 
le proprie intenzioni lanciando 
contemporaneamente un locale 
destituito a entrare nella leg¬ 
genda, il Moulin Rouge, la sua 
Nini, e il nuovo balio spetta¬ 
colare del cui successo è sem- 
pre stato certissimo, il can-can. 
lina storia banale, come si di¬ 
ceva, attraverso la quale Re¬ 
noir è tuttavia riuscito a ren¬ 
dere palese il suo attaccamen¬ 
to alla Francia di ieri e di oggi, 
e la gioia di esservi tornato; 
una finissima dichiarazione 
d'amore per un'epoca e una 
tradizione rivissute senza con¬ 
cessioni al luogo comune, con 
il gusto che gli deriva dall'es¬ 
sere figlio del grande Auguste 
Renoir e dall'aver conosciuto 
e amato i maestri dell'impres¬ 
sionismo; un « fastoso diverti¬ 
mento che è anche un'analisi 
abbastanza precisa delle circo¬ 
stanze che fecero di Montmar- 
tre un luogo d'incontro per i 
ricchi turisti forestieri » (Geor¬ 
ges Sadoul). 


INCONTRI 1972: Un’ora con Marshall McLuhan 


ore 21,15 secondo 

Marshall McLuhan. il filoso¬ 
fo dei mass-media, ha concesso 
per la prima volta un'intervi¬ 
sta alla televisione italiana. 
Con le sue teorie che hanno 
violentato e modellato in mo¬ 
do nuovo tutta la cultura con¬ 
temporanea, McLuhan è una 
delle personalità più discusse 
della nostra epoca. Dallo stu¬ 
dio della radio e della televi¬ 


sione, alle nuove analisi socia¬ 
li; dai contrasti tra padri e 
figli alle esigenze dell'uomo 
di oggi : una provocatoria di¬ 
scussione su come siamo, e so- 
prattutto su come possiamo 
cambiare per essere al passo 
col futuro. Nell'* incontro » rea¬ 
lizzato da Empedocle Maffta, 
appaiono anche i due collabo¬ 
ratori più stretti del professore 
caruidese : Barrington Neviti, 
che studia l'impatto dei mass¬ 


media sul mondo del lavoro, e 
Harley Parker, impegnato nel¬ 
l'analisi della poesia e delle ar¬ 
ti figurative dopo l'avvento dei 
mezzi di comunicazione. La tra¬ 
smissione registra un modo di 
immaginare un futuro impre¬ 
vedibile ma prossimo, la cui 
realizzazione dipende da un 
nostro più spregiudicato atteg¬ 
giamento nei confronti dei va¬ 
lori tradizionali. (Servizio alle 
pagine 12-123). 


LA MAESTRINA E IL TEPPISTA 


ore 22,15 secondo 

Il telefilm in onda stasera ha 
per protagonisti gli artisti del 
Balletto del Piccolo Teatro e 
dell'Accademia di Leningrado, 
impegnati in uno spettacolo co- 
reografKO tratto dal balletto La 
maestrina e il teppista (1970) 
di Dimitri Sciostakovic che si 
era ispirato al film omonimo 
(1918) di Vladimir Maiakov- 


ski, ricavato a sua volta dalla 
novella La maestrina degli ope¬ 
rai di De Amicis. L'azione si 
svolge durante i primi anni del 
potere sovietico. Un teppista, 
legato al mondo della malavi¬ 
ta, si innamora di una giovane 
istitutrice. Ai sogni d'amore e 
di felicità si alternano azioni 
violente, ma infine gli affetti 
del cuore vincono la violenza; 
il giovane rompe con la banda 


di delinquenti e con il suo tri¬ 
ste passato. Decisione, questa, 
che gli costerà molto cara: i 
suoi ex amici teppisti si vendi¬ 
cano e lo uccidono. 

La realizzazione scenica e le 
coreografie sono opera di Co- 
stantin Bojarski mentre l'or¬ 
chestra è la Filarmonica di 
Leningrado diretta da Maxim 
Sciostakovic, figlio dell'autore 
della musica. 








lunedì 



CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giovwwii da Caplstrano. 

Altri Santi: S. Taodoro. S. Germano. S. Oomizlo. 

Il solo sorge a Milano alle ore 6,50 e tramonta alle ore 17.25; a Roma eor^ ^le 

Inonta alle^or. 17,15: a Palermo sorge alle ore 6.22 e tramonta .1^ “Jr**'! 

alle ore 6,27 e tramonta alle ore 17,02: a Torino sorge alle ore 6,55 e tramonto alle ore l/.AJ. 

RICORRENZE: In questo giorno, nsl I960, muore a San Francisco tft California raftore Al Jolson. 

PENSIERO DEL GIORNO: La liberti, quando comincia a prender radice è una pianta di rapido 
sviluppo. (G. Washington). 



Antonio Amurri e Dino Verde presentano • Quarto programnna a pettego¬ 
lezzi, musica, cattiverie, malignità e insinuazioni alle ore 11,30 sul Nazionale 


radio voticana 

14.30 Radloglomal* In Italiana. 15,15 Radloglor- 
nale In spagnolo, francese, inglaae, tsdeeco, 
polacco, portoghaso. 19 Posabna vprasan|a In 
RazgovorI 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attuanti - * La Nuovo froatlara dalla Chio¬ 
sa », rassegna intemazionale di orticoli mla- 
slonari a cura di Gennaro Anglollno - * Istan¬ 
tanee sul cinemn *, di Bianca Sermenti - Pen¬ 
siero della aera. 20 Trasmissioni ha altra lingue. 
20,45 Petit troupeau ou peuple? 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21.15 Kirche In der Walt. 21.45 The Plaid 
Neer and Far. 22.30 Li Iglesla mira al mundo. 
2245 Replica di Orizzonti Cristiani (au O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Prognumna 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concsnino 
del mattino. 7 Notiziario. 7.05 Lo sport - Arti 
e lettere 7,20 Musica varia. 8 Informazioni. 
6,G6 Musica varia * Notizie sulla giornata. 8.46 
Radiorchestra. Jaeguos Offsnbach: Intermezzo 
e barcarole da « Lea Contea d'Hoffmann •: An¬ 
ton Dvorak (elab. Leopoldi; Umoreace; Johann 
Strausa: • Scherzo musicala • (Direttore Louis 
Gay dee Combesj. 9 Radio mattina - Informa¬ 
zioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna stampa. 

12,30 Notiziario - Attualità. 13 Dischi. 13,25 Or¬ 
chestra Radiosa. 14 Informazioni. 14,05 Radio 
2-4. 16 Informazioni. 16,05 Letteratura contem¬ 
poranea. 16,30 I grandi interpreti. Soprano 
Marie Callaa. Gioacchino Rosaini: La Caneran- 
tols: • Nacqui alTaffarmo e ai pianto >: Gu- 
gltalmo Teli: Recitativo e sria • S‘8llontar>arM> 
alfin •. • Selva opaca •; Gaetano Donlzettl: La 
figlia del Regginnento; Romartza di Marie, 
« Convien partir •; Gioacchino RoosinI: Somi- 
ramldo; Cavatina. • roMio luoinghior • (Or¬ 
chestra dalla Società dei Cfoncertl del Coneer- 
vetorio diretta da Nicola Rescigno). 17 Radio 


gioventù 16 Informazioni. 18,06 Buonasera. 

18,30 Chitarre hawaiane 16,46 Cronache della 
Svizzere Italiana. 19 Fisarmoniche 19,15 Noti¬ 
ziario - Attualità • Sport. 19.46 Melodie e can¬ 
zoni 20 Settimanale sport. 20,30 • Saneons ■: 
Oratorio In tra parti di Georg Friedrich Hesn- 
del (Parte terza) 21.15 Ballabili 22 Informa¬ 
zioni. 22,06 Con i poeti In Lombardia 22.36 
Mosaico musicale. 23 Notiziario - Cronache • 
Attualità. 23.25-24 Notturno musicala. 

Il Programma 

12-14 Radio Suissa Romanda; « Midi musiqua •. 
16 Dalla RDRS • Musica pomeridiana •. 17 
Radio dalla Svizzara Italiana; • Musica di fi¬ 
ne pomeriggio •. Domenico Scarialtl (trascr. 
Adriano Luardi); Cinque tempi dalle • Sonate - 
per orchestra de camera (Radiorchestra diret¬ 
ta da Leopoldo Caeelle); Karl Stamitz: Con¬ 
certo per clarinetto e orchestra n. 3 in si 
bemolle maggiore (Clarinettista Rodolfo 
Gmur - Radiorchestra diretta da Louis Gay 
dea Combes); Wolgang Amadeus Mozart: Sin¬ 
fonia in si bemolle maggiore K. 22 (Rsdtor- 
chestra diretta da Giulio Mandozzt); Ludwig 
van Beethoven: Dodici controdanze per orche¬ 
stra (Radiorchestra diretta da Leopoldo Ce¬ 
sella). 18 Radio glovantù. 18.X Informazioni. 
16,36 Codice a vita. Aspetti della vita giuridi¬ 
ca Illustrati da Sergio Jscomella. 18,50 Interval¬ 
lo. 19 Per I lavoratori italiani In Svizzera. 19,30 
Novitads. 19.40 Trasmissiorta da Basilea. 20 
Diario culturale. 20,15 Novità sul leggio. Regi¬ 
strazioni recenti della Radiorchestra. Adrlea- 
Frangois Bofeldlau: • Il Califfo di Bagdad •. 
Ouverture: Johann Nepomuk Humatel: Potpour- 
ri op. 96. Pezzo da concerto per violoncello 
e orchestra. 20,^ Rapporti ‘72; Scienze. 21,15 
Piccola storia del Jazz a cura di Yor Milano. 
21,46 Orchestre varie. 22 La terza pagina. 22,30- 
23 Emissione retoromencla. 


radio lussemburgo 


/ ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19.45 Qui Italia; Notiziario per gli italiani 
In Europa 


NAZIONALE 


S — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
(I parte) 

Wolfgang Amadeus Mozart; Notturno 
In re maggiore K. 286 per quattro or¬ 
chestre • Beldasaare Gaiuppi: Concer¬ 
to In re nìaggiore. per flauto, archi e 
basso continuo * Ludwig ven Beet¬ 
hoven: La vittoria di Wellington 

6.45 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Franz Liszt: Parafrasi da concerto sul 
• Rigoletto • di Verdi * Enrique Gra- 
nados Goyescas. intermezzo * Mauri¬ 
ce RsveI Introduzione e Allegro, per 
arpa, flauto, clarinetto e quartetto d'ar¬ 
chi • Dimitri Scioatakovic: Ouverture 
festiva 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti, con la collaboraziorte di 
Enrico Ameri, SarKJro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Amaro Dom 6a/ro 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Baldazzi - Gei iamare-Bardotti: Princi¬ 

pessa (Gianni Morandi) * Albertalll- 
Soffici: Prigioniero (Rosanna Frataiio) 
• Colombini-Gigli-Satti: Rosa roea 
(Bobby Solo) • Mogol-Dontda: La spa¬ 
da nel cuore (Patty Pravo) * Pace- 
Evane: Per chi (Johnny Dorelll) * 
Bonegure-CtoffI: ^alinatelle (Glorie 
Christian) • Tarlcciottl-Mairocchi; Ca¬ 
pelli biondi (Little Tony) * Bertols; 
Un dieciema di ciliegie (Ricchi e Po¬ 
veri) • Signorini-Bigazzi: Non voglio 
innamorarmi mai (Franck Pourcel) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicala in com¬ 
pagnia di Renzo Montagnani 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiveria, 
malignità e Insinuazioni presentate 
da Antonio Amurri e Dino Verde 

NeM'intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Lello Luttazzi presenta; 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentlnl 

(Raplica dal Secondo Programma) 

— Tin Tin AJemagne 
13.46 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da Enzo 
lan necci 

14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Ssmo gante de borgata. Occhi chiari. 
Il leone e la gallina. Amore di gio¬ 
ventù, Due deinni bianchi. Metti una 
aera a cena. Vorrei sveni nonostante 
tutto. Più r>esauno al campo. Le ali 
deila gioventù. Rlfleaaioni. Il treno, 
Alla mia gente. Sotto il bambù. Quan¬ 
do m'innamoro. Salvatore. Ritornerà. 
La più bella dei mondo. Come un vec¬ 
chio amico. Er più. Voglia di mare. 
Val d'Aosta. Di vero in fondo Qui co- 
marKJo io. Tempo d‘invarrK>. Munaate- 
rio e Santa Chiara, Anche un fiore 

10 sa. Vedrai vedrai. Questo nostro 
grande amore. Il cielo è una coperta 
ricamata. Ogni aera cosi. No Lucky rw. 

11 tuo amora. L'amore dice ciao 

Nelt'ìntervallo (ors 15): 

GiomsJs radio 

16— A tu psr tal 

incontro di un ragazzo di oggi con 
un ragazzo di ieri 
8 cura di Gina Basso 


19 ,10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Piataroti e- Rug¬ 
gero Tagliavini 

19,25 MOMENTO MUSICALE 

Pablo de SfU'aeeta: Iota aragonese, 
op. 27 • Maurice RaveI; A' la manière 
de Borodin • A' la rrvantéra de Emma¬ 
nuel Chabrier * Frangola Adrian Boiel- 
dieu: Rondò (Allegro agitato), dal 

• Concerto in do maggiore > per arpa 
a orchestra * Pater riijch Claikowski: 
Allegretto vivo e scherzando, dai 

• Quartetto n. 3 in mi bemolle minore 
op. 30 • * Jean Slbelius; Humoreaque 
in re minore op 87 b) n. 1 per violino 
e orchestra, Méliaanda airarcotalo. da 
« Péllaaa et Méliaanda >. aulte op. 46 

19,51 Sui nostri marcati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Aacoha, al fa aara 

20,20 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabreae 
20,50 Sera aport 
21 — GIORNALE RADIO 


16.20 PER VOI GIOVANI 

Carlo Massarini e Raffaele Ca- 
acone con Mario Feglz 
— Classifica dei venti L.P. più ven¬ 
duti nella settimana: 

Dischi dei Geneais. Emerson Lake & 
Palme'. Atan Sorrenti. Mina. Yea. 
Sentane e Miles, Chicago. Gabriella 
Ferri, Ten Yeers After. Hawkwind. Da¬ 
vid Bowie. Jumbo. Rod Stewart. Moti 
thè Hoople. Janis ioplin. Band. Jeffer¬ 
son Airplane. Roxy Music ed altri 
ancora 

NeH'int. (ore 17): Giornale radio 

18.20 Musica-cinema 

W S Eusebio dal film • Per grazia 
ricevuta - (Nino Manfredi) • Mra Ro¬ 
binson. dal film • Il laureato • (Ugo 
Winterhalter) * Rose rose I love you. 
dal film - L'ultimo spettacolo • (F^ran- 
kie Lame) * La nostra canzone, dal 
film • Amanti ed altri estranei • (Mll- 
va) * We bave all thè lime in thè 
world. dal film • Agente 007 al servi¬ 
zio di Sua Maestà • (Louis Armstrong) 
• Smila, dal film • Luci della ribal¬ 
ta • (Michel Vlllard) • Easy made for 
lovin, dal film • L'ealbizloniata • (Bob¬ 
by RusaotI) ■ All for thè love of 
aunahine. dal film • I guemarl • (Hank 
Williams )r.) • La polizia ringrazia, 
dal film omonimo (Stelvio Cipriani) 

18,36 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Un'estate con te. Chi guarda me. Chi 
grida di più. FVima di ma, Triaale sto¬ 
ry, E mille volte 

18,56 I tarocchi 


21.15 L’Approdo 

Settimanala radiofonico di lettere 
ed arti 

Il libro del mese conversazlor^e di 
Luigi Baldacci e Geno Pancioni au 
a La selva oscura • di Luigi Bongiomo 
Perla Caccisguerrs: tra poesie - 
Angela Bianchini, tutte le poesie di 
Jorge Guilien - Umberto Albini: la 
Lisiatrata di Aristofane 

21,45 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Carlo Maria Giulini 

Fraru Schubert; Sinfonia n. 4 in do 
minora • Tragica •; Adagio molto. Al¬ 
legro vivace - Andante - Minuetto 
(Allegro vivace) - Allegro * Johan- 
nes Brahmt: Sinfonia n. 2 In re mag¬ 
giora op. 73: Allegro non troppo - 
^aglo non troppo - Allegro grazioso 
(Quasi andantino) • Allegro con spi¬ 
rito 

Orchestra Sinfonica di Vienna 
(Ragiatraziona effettuata II 15 agosto 
dalla Radio Austriaca in occasiona dal 
• Festival di Braganz 1972 •) 

(Ved. nota a pag. 105) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23.20 DISCOTECA SERA 

• Un programma con Elaa GhIbartI 
a cura di Claudio Tallino e Alax 
De Coligny 

Al termine; I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 




SEC 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzoletU 
NeH'intervallo (ore 6^4): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Harry Nllaaon e 
Pappino Gagliardi 

— Invernlz 2 lna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Friedrich Flotoer: Martha, Ouverture • 
Vinceruo Bellini. Norme. - Vi. crude¬ 
le - * Georgea Bizet Carmen: • Je 
dia que rien ne m'epouvant • • Amil¬ 
care Ponchlelll La Gioconda: • Enzo 
Grimaldo • 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9,50 Tarzan 

di Edgar Rica Burratig^ 

Traduzione di Raynaudo e Caporali - 
AdattamanCo radiofonico di Giancarlo 
Coballi - Compagnia di prosa di To¬ 
rino dalla RAI - pomata 
Tarzan Rino Sudano 

Raja Laura Panti 

Maziri Vigilio Gottardi 


Azir 
Obraich 
Buauli 
Jarold 
Tenninghton 


Roberto Vezzosi 
Nello Rivié 
Cieudio Remondi 
Alfredo Senarica 
Adolfo Fenogiio 


ed ir>oltre; Uù Boaiaio. Bruno Catta 
neo. Luciano Donaliaio. Luciarro Fino. 
Paolo Faggi, Enrico Lor>go Doria. An¬ 
na Marcelli, Ottavio Marcelli. Bruno 
Marinelli. Claudio Paracchinetto. Be¬ 
nito Piccoli, Delia Valle. Barbara Val- 
morin. iole Zacco 

Musiche originali del Mo Giorgio Ga- 
aiini 

Regia di Carlo Quartucci 
(Edizione Giunti-^mporad-Marzocco) 
(Regietrazior>e) 

— Invernizzina 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Samba-preludio, Tace tace bande. Do- 
nwìi è un altro giorno, Angiolina. Ul¬ 
time foglie. Gocce di mere. Cara feli¬ 
cità 

10,30 Giornale radio 


10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli aacoltatori 
Nell'int. (ore 11,30) Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 GIORNALE RADIO 


12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Attualità di Ettore Petrollni. Cof>- 
versaziorte di Paolo Petroni 

9,30 Adrian Frangois Boieldieu; Ouver¬ 
ture dall'opera • Zoraime et Zut- 
nar • (Orchestra da Camera Ingle¬ 
se diretta da Richard Bortyrrge) • 
Cari Maria von Weber: Concerto 
in fa maggiore op 75 per fagotto 
e orchestra- Allegro ma non trop¬ 
po - Adagio - Rondò (Allegro) 
(Fagottista Henri Helaerts - Orche¬ 
stra della Suisse Romando diretta 
da Ernest Ansermet) 

10 — Concerto di apertura 

V/olfgarrg Amadeus Mozart: Sonata in 
mi bemolle maggiore K per violi 
no e pianoforte Molto allegro - Ada¬ 
gio ■ Allegretto - Allegro (Erica Mo- 
nni. violino; Rudolf Firkuany. piano¬ 
forte) * Claude Debussy Sonata per 
flauto, viola e arpa Pastorale (Lento, 
dolce rubato) Interludio (Tempo di 
minuetto) Finale (Allegro moderato, 
ma risoluto) (Trio Robiea) • Arnold 
Bax Nonetto Molto moderato - Alle¬ 
gro (Armando Gramegrva e Galeazz.> 
Fontana, violini; Ugo Caa8iar>o. viola: 
Giuseppe Petrini. violoncello: Werther 


Benzi, contrabbasso; Arturo Danesin, 
flauto. Giuseppe Bongera. oboe. Emo 
Marani. clarinetto, Inea Barrai-Vaaini. 
arpa) 

11 — Le Sinfonie dì Ceri Nielsen 

Sinfonia n 1 in sol minore op 7: 
Allegro orgoglioso - Arrdante-Allegro 
comodo - Allegro con fuoco (Orciiostra 
Sinfonica di Stato Danese diretta da 
Thomas Jenaen) 

11,40 Musiche iteliane d'oggi 

Amedeo Eacobar: Misaa « Crucifixua 
etiam prò rrobis •. ad trea voces comi> 
tante organo Kyrie - Gloria - Credo 
- Sarrctus - Beoedictua - Agnus Dei 
(Organista Bruno Ntcolat - Coro da 
Camera della Radioteleviaior^ Italia¬ 
na diretto da Nino Antonellini) 

12,10 Tutti i paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio del disco 

Cari Maria von Weber Der Freiachùtz 
Ouverture • Hector Berlioz Le damna- 
tion de Faust Marcia Rakoczy - Danza 
delle silfidi (Orchestra del Concert- 
gebouw di Amsterdam diretta da Wil¬ 
lem Mengeiberg) « Robert Schumann 
Sinfonia n. 4 in re minore op. 120; 
Lento assai, vivace - Romanza (Un 
poco lento) - Scherzo (Vivace) * Len¬ 
to. Vivace (Orchestra Smfon ca di 
Lorvira diretta da Bruno Walter) 


13 .30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 
13,50 COME E PERCHE- 

Una riaposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari reglortall) 

Un albero dt trenta piarv. Rocket man, 
Mtaaiaaippi lady. Amora amora amora 
amore. Firat movamant. ludy hidy. 
Gioco dt bimba. Haarl of gold. Joyn 
together. Graertback dottar 

14.30 Trasmisaloni regionali 

15— CANZONI NAPOLETANE 

Marechiare. Mamma addo' ata. Ahi 
l'ammore che firn tal. Arrubbammece 
chiatu auonno. Te voglio bene aaaaie. 
'A riaa. Mandulinata a Napula. *Na 
voce, 'na chitarra e 'o poco ‘e luna. 
Scalate. Michelemma' 

15.30 domale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mere 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 


con la consulenza musicale di 
Sandro Peree e la regia di Fausto 
NatalettI 

Neirintervallo (ore 16.30): 
domale radio 

17,30 domale radio 

17.35 POMERIDIANA 

This guv's in love with you (Ron 
Goo<hwin) • A modo mio (Patty Pravo) 

* Para los rumberoa (Orchestra e 
Coro Tito Poente) • E' per colpa tua 
(Mélva) * Hideswray (Pop Topa) • Sto- 
r>ey end (Beri Kaempfert) • Canto de 
ubiraten (Sergio Mendee) * Tu belli 
sul mio cuore (Gigliola Cinquetti) • 
Conquistador (Procoi Harum) • Stona 
di un uomo e di una donna (Formula 
Tre) • Non odiarmi (Luiaa Lodi) • 
Il frigidaire (Tex Lecor) • Per>e sino> 
re e libertà (Karma 5) * Reginella 
(PepptrK) Di Capri) • Lulù (Cyan) • 
No c'est rian (iullen Clerc) * Fiume 
azzurro (Mina) • Nice to be with you 
(The Gallery) • Il pappagallo (Sergio 
EndriQo) • Taca tskata (Paco Paco) 

* Un'estate fa (Michel Fugain) • Ro- 
samunda (Gabriella Ferri) * Ultime 
foglie (Giglioie Cir>Quetti) * Photo- 
qraph (The Five Pennies Opera) * 
My reason (Demis) * Brand new key 
(Orcheatra e Coro Ray Conniff) 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Speciale GR 

Fatti a uomini di cui al parla 
Socorxia edizione 


13 — Intermezzo 

Johann Michael Haydn Mythologi- 
sche Operette (a cura di ienò Veczey) 
(Orchestra • A Scarlatti - di Napoli 
della RAI diretta da Miklos Erdelyi) * 
Johannes Brahms Variazioni op 35. 
su un tema di Paganini (Pianista Ju¬ 
lius Katchen) • Richard Strauss Don 
Giovanni, poema ainfonico op 20 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno della RAI 
diretta da Peter Maag) 

14— Liederìstica 

Karol Szymanowski: Cinque canti del 
muezzin folle per soprano e orchestra 
(Soprar>o Haiir^ Lukomsks - Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
rena da Massimo Freccia) * Gabriel 
Fauré Da • La borme chsnson • op 
61 Urte sainte an aon aureole 
Puisque l'aube grandit (Cesare Mazzo- 
nis. baritono; (Giorgio Favareno, pia¬ 
noforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: Quar¬ 
tetto Léner e clarinettista Charles 
Draper • Ottetto della Riarmonica 
di Berlino 

Wolfgartg Amadeus Mozart OutrtteCto 
in la maggiore K 58l per clermeno e 
archi • Mane von Weber Quin¬ 

tetto in si bemolle maggiore op 34 
per cierirtetto e archi 

15.30 Giorgio Fede r ico Ghedlal: Concerto 
spirituale • De l'incarnezione del Ver¬ 
bo divirto • di Jacoporte da Todi, per 
due VOCI, coro femminile e strumenti 
(Sop'sni Adriana Martino e- Ester Orali 

Orchestra e Coro • A. Scarlatti • di 


Napoli della RAI diretti da Mario Ros¬ 
si - M del Coro Genrraro O'OrKifno) 
• Goffredo Pet'essi: Salmo IX per coro 
e orchestra (Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Roma della RAI diretti da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi - M dei Coro 
Nino Antonellinl) • Ildebrando Piz- 
zetti: « Filiae Jarusalem, adjuro vos • 
piccola cantata d'amore su versetti del 
- Canticum canticorum • per soprano, 
coro femminile e orchestra (Soprarro 
Giarw>a Galli > Orchestra Sinfonica e 
Coro di Milano della RAI diretti da 
Frarrco Caracciolo - M. del Coro Giu¬ 
lio Bertola) 

16,40 Alfredo Casella: • Italia », r^sodia op. 
11 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA: Storia della gra¬ 
fica. di Renato Nicolai 
4. La grafica come denuncia; Daumier 
e Goya 

17.35 Otmar Musalo: Concerto per violirv) 
e orchestra d'archi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
E Malizia; L'aumento delle vipere In 
Italia > L. Gratton L’esistenza di ma¬ 
teria superdenaa rrello spazio • G Se¬ 
ars Nuovi farmaci per la cura del¬ 
l’ulcera • Taccuino 


19 — VILLA. SEMPRE VILLA. FORT1S- 
SIMAMENTE VILLA 
Un programma, naturalmente, con 
Claudio Villa - Cc|laborazione e 
regia di Sandro MeriI 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 SCENEGGIATA PERSONALE 

di Pietro De Vico con Anna Cem- 
pori 

Un programma di Bruno Colonnalli 
Regia di Gennaro Maglhilo 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Tigh rope (L. Ruaael) • Ana-bo (Oai- 
blaa) • Tali me baby (Wlrìdowa) * 
Rockat man (Elton John) • Everybody 
loves you now (Bllly ioal) * Super fly 
(CurtiS Mavfield) • Man wrho apeaks 
avtl (Slada) • March from • A clock- 
work Orar>ga - (Walter Carioe) * Hesrt 
of gouid (Neil Young) • John, l'm 
onty denclrtg (O. Bowle) • lo e Zaffe- 
roni (F.lll Le Bionde) • Donna sola 
(Mia Martini) • Sognando e rlaognan- 
do (Lucio Battisti) • Csrman Brasilia 
(Anarclc System) * Joln together (The 
Who) • Evil ways (Ssntarta and Milas) 

* Song aor>g blue (Nell Diamond) • 
Lulù (Cysn) • I feel thè heart move 
(Carole King) • House of carda (Chris 
Kelly) • Eacsndalo n. 1 (Perez ^edo) 

* You eeid a bed worid (io# Tex) • 
Homburg (Procol Herum) • School'a 
out (Alice Cooper) * You've got a 
friand (Jamae Taylor) • Great whita 
lady (John Kongoa) • Road ahow 


(Haads Hands and Feet) * E* così per 
r>on morire (Orrwlla Var>oni) • Womsn 
is thè nigger of thè worid (Plasttc 
OrK> Band) • Oialogue (Chicago) * 
Alor>e agam (Gdbert O'Sullivsn) • 
Fruatration (Jerusatem) • Italian girle 
(Rod Stewart) • Leyla (Derak and The 
Dominoe) * Silver Machir>e (Hawk 
wind) • Tm looeing you (Rare Heart) 
— Diffusori acustici Dacibet 


22.30 

22.40 


23 — 
23.05 


GIORNALE RADIO 

PRIMA CHE IL GALLO CANTI 

di Cesare Pavese 

Adattamento radiofonico di Cario 
Musso Susa • Compagnia di prosa 
di Torino della RAI 
$° puntata 


Corredo Balbis 
Elene 

Giannir>o Catalano 

Piero 

Vir>cenzo 

Gaetar>o Fenoaltea 
Voce 


Mario Brute 
Cecilie Polizzi 
Mico Cundsri 
Guido Merchi 
Pino Sansone 
Pino Caruso 
Benita Martini 


Le canzoni sono Interpretate da 
Otello Profazio e Maurice BIch 
Regia di Edmo Fenogiio 
(Ediziorw Einaudi) 

Bollettino del mare 

Dal Teatro Alfieri di Torino 


Jazz dal vivo 


con la partacipaziona dall'orcha- 
stra Stan Kanton 

2325 Dal V Canal# dalla Fllodiffusion#: 

Musica laggera 
24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Musiche di Johann Sebastian Bach 
ed Ernest Bloch 

20 — il Melodramnta in discoteca 

a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 IL TEATRO INVISIBILE 

Orazio Costa presenta: 
CIASCUNO A SUO MODO 
Commedia in tre atti di Luigi Pkao- 
de]lo 

Prendono parte alia trasmissione. 

Lilla Brignoiìe. Frsf>co Graziosi. Reruo 
Ricci. Tina Lattsrui. Davide Monte- 
murri, Francesco Sormano. Giotto Tem- 
pestinl, Claudio Sora. Glovanrtella Di 
Cosmo, Marta Teresa Rovere. Arnal¬ 
do Ninchi. Walter Maestosi. Gustavo 
Conforti, Raoul Grasaitli. Massimo De 
Francovich. Mino Belisi. Marcello 
Mandò. Andrea Bosic. Carlo Reali. Al¬ 
berto Bonucci, Gianrtco Tedeschi, Ed- 
monds Aldini. SarKiro Pellegrini. Ar¬ 
mando Blagetti. Luigi Vannucchi. 
Giambarto Marcolin. Michele Kaiam- 
bra. Lia Curci. Franco Pucci. Caaarina 
Alutgi, Enrico Salvatore. Ekuno Sci¬ 
ioni, Olinto Criatlna, Renato Lupi, 
andrò Rosai, Silvio Spaccasi. Rer>ato 
Cominetti. Paolo Qiuranna. Cario Dei- 
mi. Merla Teresa Albani. Renzo Bian¬ 
coni. Pietro Bior>di. Roberto Blaacco. 
Ugo Carboni. Armando Furiai. Vittoria 
Glovannetti, Maria Tarasa Lauri, Ma¬ 
rio Lombardini. Rosalba Neri. Salva¬ 
tore Puntino. Mario Valgo!. Benito 
Valletta 

Regia di Orazio Costa (Raglatrazloi>a) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fie- 
quenza dì Roma (1002 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (1022 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musF 
cali e notiziari trasmessi ds Roma 2 sa 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,T, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1.36 Acquarello Italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Sette note intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla musica - 3,36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Orchestre alla ri¬ 
balta • 4,36 Successi di Ieri, ritmi di oggi 
- 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari; in italiano e Inglese elle ora 1 - 
2 - 3 - 4 • 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 6,30 


7S 





INTERESSA CHI PERCORRE 
PIÙ D112.000 KM. 

IN MACCHINA ALL’ANNO 

Dieci o dodicimila Km. sono il limite di 
sopportazione delle vostre reni e della vostra 
schiena. Soprattutto se questi chilometri li fate 
nell'umido deH’inverno e non proprio su 
un’autostrada. Come vi proteggete? Forse anche 
voi vi lamentate degli inconvenienti, ma non 
avete mai pensato 
seriamente ad una 
soluzione. 

Ora c’è Sloan. La cintura 
elastica prodotta da 
una casa che da oltre 
cinquant’anni si occupa 
di problemi muscolari. 

La cintura Sloan in pura 
lana elasticizzata ha 
una particolare 
lavorazione che ne 
aumenta la durata 
nel tempo, preservandone 
intatto il potere termico 
e contenitivo. 

E’ indispensabile contro 
reumatismi, mal 
di schiena e dolori 
renali. 

Da 



VENDUTA 
ESCLUSIVAMENTE 
IN FARMACIA 


SLOAN 


con calore 


1 pezzo per volta 

tsmSx' 


potrete formarvi 
una splendida 
batteria da cucina 



il tennovasetlame TRINOX e la pentola a pressione TRINOXIA Sprint in 
acciaio inox 18/10, di qualità e robustezza superiori, hanno il fondo trl- 
plodiftusore brevettato - in acciaio, argento e rame • al quale i cibi in 
cottura non si attaccano. I manici sono In melamlna: sostanza solidis¬ 
sima di assoluta resistenza ed inalterabilità, anche nella lucentezza, 
alla lavastoviglie. 

CALDERONI fratelli 

28022 Casale Corte Cerro (Novara) 


marteclì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche_ 

La RAi-Radioteievi8ior>e Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica istruzione, presenta 
9,X Corso di inolese per la Scuota 
Media 

10,30 Scuoia Madia 

11-11,X Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di lune¬ 
di pomeriggio! 

meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti djlturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Scienza, storia e società 
a cura di Paolo Casini, Giovan¬ 
ni lona-Lasinio a Giorgio Tecce 
Regia di Antonio Menna 
4o puntata 
(Replica) 

13—1 CORSARI 
Nicolas 

Telefilm - Regia di Claude Barma 
Interpreti Michel Le Royer, Chri. 
stian Barbier, Claudio Gora. 
Alain Nobis, William Sabatier. 
Marcello TuriMt 

Produzione: Franco London Film 
Primo episodio 

13^ IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Caffè Splendid - (Dentifricio 
Durban's - Magia Dolce Ba- 
rilla - / Dixan) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche_ 

La RAI-fìadiotelevisione italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi dì lunedi 
pomeriggio) 

1 $ _ Scuola Media; Lavorare insie¬ 
me - Trasmissioni per la scuoia 
media - Le materie che non si 
insegnano II comportamento 
degli animali Difesa, aggres¬ 
sione. territorialità, con la col¬ 
laborazione di Carlo Consiglio e 
Ernesto Caoanna - Regìa e coor¬ 
dinamento di Antonio Menna 
16,X Scuola Media Superiore: Cono¬ 
scere: Biologia manna (lo) 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Angelo D'Alessan¬ 
dro 

Il vecchio pirata 
Soggetto di Piero Pieront 
Narratore Stefano Satta Flores 
Fotografia di Sergio Strizzi 
Regia di Pino Pasaaiacqua 

17,15 ALTA VELOCITA’ 

Cartoni animati 
Prod Warner Bros 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Salilo - I Dixan ■ HitOrgan 
Bontempi - Rowntree KIt-Kat 
- Giocattoli Quercetti) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IL PULCINO CRESCE 
Prod. ORTF 

18,15‘GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 

con la consulenza di Sergio 

Trincherò 

Presenta Roberto Calve 
Il ritorno di Pantera Rosa 
di David Da Patte a Friz Fre* 
long 

Seconda puntata 


ritorno a casa 


GONG 

(Amarissimo Sanley - Popso- 
dent - Biscotti Colusal Perù- 
afa) 

18.46 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo GelottI 


GONG 

fS/stem Invernizzi Milione 
Toy's Clan Giocattoli) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Primi libri 

a cura di Domenico Volpi 
Regia di Sergio Tau 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Zanichelli Editore ■ Formaggi 
Starcreme - Dinamo - Can- 
dolini Grappa Toka/ - Stufe 
Warm Morning - Pannolini Li¬ 
nes Notte - Crema per mani 
Manila) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Shell Italiana - Mon Cheri 
Ferrerò ■ Confezioni Facis) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Brandy Vecchia Romagna - 
Poltrone e Divani Uno Pi - 
Gala S.p.A. - Bagno schiuma 
Doktibad - Ortofresco LiebigJ 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Triplex - (2) Nuovo Ra¬ 
diate ZX Michelin - (3) Cer¬ 
tosino Galbani - (4) Thermo- 
coperte Lanerossi - (5) Ci¬ 
liegie Fabbri 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Cinetnac 2 
TV - 2) Paul Casalini & C. - 
3) OC.P ■ 4) Unionfilm PC 
- 5) Cinemac 2 TV 
21 — 

MANDRIN 

Programma in sei puntate 
realizzato da Philippe Fou- 
rastié 

Personaggi ed interpreti; 
Louis Mandrin Pierre Fabre 
La Carline Monique Morelli 
Capitano Diturbide 

Diego Michelotti 
Bonneville Armand Mestral 
Piemontese Andrea Aureli 
Silvia de Nojaret 

Ingeborg Schoener 
Mme de St. Felix 

Malka Ribowska 
Carnaval Max Vialle 

Manot la leunesse 

Francois Dyrek 
Monsieur de No|arel 

Francois Moro-Giafferi 
Generale de Beaufort 

Vlado Krstulovic 
Pierre Mandrin 

Rainer Rudolph 
Grand Joseph Edmond Freess 
Galurin Fahro Konyhodric 
La Morlière losip Zappalorto 
ed Inoltre: Albert Plantier. 
Jacky Menu, Nikola Geo. Ml- 
roslav Buhin, Slme Jagarinac. 
Ivan Kristof, Domagoj Vaku- 
slc 

Quarta puntata 

(Una coproduzione RAI-Radlote- 
leviaione Italiana O R.T F. 

S S.R - Bavaria-Atelier • Jadran 
Filmn • Technisonor ) 

DOREMI' 

(ZucchI Telerie - Brandy Fio¬ 
rio - Finish - Cipster Saiwa) 
22— GIUSEPPE MAZZINI 
a cura di Mario La Rosa 
Sceneggiatura di Piero Pie- 
roni con la collaborazione di 
Piergiovanni Permoli 
Regia di Pino Pasaaiacqua 
Prime parte 
BREAK 2 

(Girmi Piccoli Elettrodomesti¬ 
ci - Fideuram) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Industrie Alimentari Flora- 
vanti - SAI Assicurazioni - 
Ferrochina Bislerl - Scatto 
Perugina - Ace - Soc.Nlcho- 
las) 

21.15 

PASSATO 

PROSSIMO 

a cura di Stefano Munafò 
TECNICHE DELLA DITTA¬ 
TURA 

Propaganda e realtà nel 
Terzo Reich 

Un programma di Stefano 
Munafò e Ezio Pecora 
Parte prima 

DOREMI' 

(Manetti & Roberts - Olio se¬ 
mi vari Teodora • Grappa 
Fior di vite - Ferretti cucine 
componibili - Bonamaro Fer¬ 
rerò) 

22.15 L’AMICO FANTASMA 
Non sono freddo come 
dovrei 

Telefilm - Regìa di Ray 
Austin 

Interpreti principali: Mike 
Pratt, Kenneth Cope, Annet¬ 
te Andre, John Fraaer, Ale- 
xandra Bastedo, Ivor Dean. 
Charles Llyd Pack, Richard 
Caldicot, Peter Hughes. 
John Richmond 
Distribuzione: I.T.C. 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per le zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Der Kurier der Kalserin 
Unterhaltende Fernsehae- 
rie von H D Schreeb 
und H G Thient 
6. Folge • Die Schatze 
des Sultana • 

Regie: Hermann Leimer 
Verleih: ZDF 
19,55 Sudameiika 

• Probleme der Industria- 
lisierung ■ 

Filmbericht 
Regie. H. Kalbfuss 
Verleih: Telepool 
2025 Aus Hot und Feld 

Eine Sendung fùr die 
Landwirte 

20,40-21 Tagesscheu 



Alexandra Bastedo è fra 
le Interpreti di * Non so¬ 
no freddo come dovrei » 
della serie ■ L'amico fan¬ 
tasma » (22,15, Secondo) 


7 « 







w 


24 ottobre 


I CORSARI: Nicolas 

ore 13 nazionale 

Il giovane Nicolas De Cour- 
sic, appena ventiquattrenne, 
festeggia la sua nomina a capi¬ 
tano di vascello, ma quando 
torna a casa scopre che alcuni 
sconosciuti stanno tentando di 
rapire sua sorella Cecile. Nico¬ 
las si mette all'inseguimento 


della carrozza che conduce via 
la ragazza e dopo averla rag¬ 
giunta inizia un duello con il 
rapitore che rimane gravemen¬ 
te ferito. Nicolas scopre che 
questi è Alain, il figlio del go¬ 
vernatore di Saint-Malo che 
voleva a tutti i costi sposare 
sua sorella. Prima di morire 
Alain spara un colpo di pi¬ 


stola contro Nicolas, ma ucci¬ 
de la ragazza. Tornato a casa, 
Nicolas viene accusato dal coc¬ 
chiere del rapitore di aver uc¬ 
ciso Alain e Cecile solo per im¬ 
pedire il loro matrimonio. Ni¬ 
colas viene incarcerato e con¬ 
dannato a morte, ma riesce 
ad evadere con l'aiuto dello 
spadaccino Luhas. 


GLI EROI DI CARTONE: Il ritorno di Pantera Rosa 


ore 18,15 nazionale 

.Al cinema oggi ci si imbatte 
sempre più frequentemente in 
spettacoli che agli effetti della 
colonna sonora e alle bellurie 
della fotografia aggiungono le 
risorse espressive dell'anima¬ 
zione. per calare psicologica¬ 
mente, giù dall'inizio, lo spet¬ 
tatore nel tema del film e ren¬ 
derlo meno distratto durante 
la spesso fitta elencazione de¬ 


gli • addetti ai lavori ». Anche 
in Italia, nel campo delle * ti¬ 
tolazioni disegnate ». e stato fat¬ 
to mollo con le animazioni di 
Gavioli, Zac, Luzzati. • Pante¬ 
ra Rosa », il personaggio al 
quale i critici hanno unanime¬ 
mente assegnato il ruolo di 
« deus ex machina » del « ri¬ 
nascimento » del cartone ani¬ 
mato americano, ha esordita 
proprio nei • titoli di lesta » di 
un film entrato ormai nei clas¬ 


sici del genere « giallo-rosa »: 
La Pantera Rosa, appunto, di¬ 
retto da Blake Edwards. Fu 
proprio il successo comico ot¬ 
tenuto dal sussiegoso panieri¬ 
no disegnalo da Fritz Freeleng 
mentre gironzolava nei primi 
metri di pellicola a promuo¬ 
vere la nuova richiesta di mer¬ 
cato e quindi la riproposta su¬ 
gli schermi di tutta una serie 
di eroi di cartone, da Bugs 
Butiny a Daffy Duck. 


MANDRIN - Quarta puntata 


ore 21 nazionale 

Agli uomini della Gabella 
non resta che chiedere aiuto 
al Re che invia nella regione il 
colonnello Fischer, famoso e 
abile comandante dei caccia¬ 
tori. Questi comprende che 
Handrin non è un volgare con¬ 


trabbandiere ma un abile capo 
ribelle aiutato dal popolo stan¬ 
co dello sfruttamento della 
Gabella: in questo modo le 
bande di Mandrin restano in¬ 
vincibili e ormai anche le citta 
temono per la propria sorte. 
Beaune, dopo un ridicolo ten 
tativo di difesa, deve arrender¬ 


si. Di riftirno. dalla battaglia. 
Mandrin incontra l'affascinan¬ 
te signora di Notare! e la scor¬ 
ta fino al castello del marito. 
Qui, il signor di Nofarei cerca 
di trattenere Mandrin fino al¬ 
l'arrivo delle guardie, ma an¬ 
che questo tentativo è desti¬ 
nato al fallimento. 


PASSATO PROSSIMO: Propaganda e realtà nel Terzo Reich 
Parte prima 


ore 21,15 secondo 

£’ la prima di due puntate 
dedicate all'analisi delle tecni¬ 
che della propaganda nella 
Germania nazista. In questa 
prima parte si vuole chiarire 
anche il quadro storico che ha 
preceduto e reso possibile la 
conquista del potere da parte 
del nazifascismo e di Hitler, 
è in pratica un'analisi della si¬ 
tuazione della Germania dopo 
la prima guerra mondiale. La 
propaganda ha avuto un ruolo 


GIUSEPPE MAZZINI 

ore 22 nazionale 

Va in onda stasera la prima 
di due puntate dedicate a Giu¬ 
seppe Mazzini, alla sua figura 
di uomo politico italiano in 
occasione del centeiuirio della 
morte. Protagonista è Antonio 
Battistella. La rievocazione, 
per i Servizi Culturali televisi¬ 
vi, è a cura di Mario La Rosa, 
su sceneggiatura di Piero Pie- 
roni con la collaborazione di 
Piergiovanni Permoli; la re¬ 
gìa è affidata a Pino Passa- 
lacqua. Questa prima puntata 


rilevante, avvalendosi di slo- 
gans che facevano leva su stati 
d'animo assai diffusi in una 
nazione sconfitta e frustrata, 
come il nazionalismo, la neces¬ 
sità di restaurare /'« ordine », 
di ritornare alla « grandezza » 
del passato sotto la guida di 
un uomo forte. Una volta al 
potere, il nazismo si avvale di 
altre e più nuove tecniche pro¬ 
pagandistiche per consolidare 
lo Stato totalitario e soprat¬ 
tutto per dare all'opinione pub¬ 
blica una spiegazione oH'abro- 


segue il corso della vita di 
Mazzini dalla sua nascita, a 
Genova nel 1805, ai momenti 
drammatici della prigionia, 
delle fughe, dell'esilio, sino al 
1848, Tanno della prima guerra 
d'indipendenza. Il programma 
si propone di far risaltare la 
dimensione reale e umana di 
Mazzini utilizzando documenti 
che mettono in evidenza il ca¬ 
rattere di uno degli artefici 
dell'unità d'Italia: e uno sce¬ 
neggiato-inchiesta che affron¬ 
ta gli episodi più importanti 
della vita e dell'attività politi¬ 


gazione del Parlamento, all'abo- 
Tizione delle organizzazioni sin- 
dacali, della pluralità dei par¬ 
titi e di tutte le istituzioni de¬ 
mocratiche sorte con la Repub¬ 
blica di Weimar, screditandole 
e facendo risalire ad esse la 
responsabilità della situazione 
in cui s'era venuta a trovare 
la Germania, e della sua « di¬ 
sgregazione ». Questo excursus 
storico-politico si ferma alle 
porte della seconda guerra 
mondiale e del disfacimento 
del Terzo Reich. 


ca e sociale di Mazzini attra¬ 
verso brani di ricostruzione 
storica con l'intervento di at¬ 
tori, la partecipazione di stu¬ 
diosi e la presenza d'un « nar¬ 
ratore » in vesti moderne (l'at¬ 
tore Mariano Rigillo) che lega 
fra loro i diversi momenti. In 
ogni puntata due esperti ri- 
sfwndono a domande sulla 
vita di Mazzini: stasera sono 
presenti il presidente dell'isti¬ 
tuto di studi per il Risorgi¬ 
mento, professor Ghisalberti, 
e il senatore Giovarmi Spado¬ 
lini. (Servirio alle pagg. 63-64). 


L’AMICO FANTASMA: Non sono freddo come dovrei 


ore 22,15 secondo 

Hellingworth, un noto ladro 
specializzato nel furto di pre¬ 
ziosi, si associa al « veggente • 
Purley che s'è accorto delle ca¬ 
pacità di Marty Hopkirk. Fin¬ 
gendosi un assicuratore, Hel- 
Tingworth incarica Randall di 
investigare sulla sua banda. Si¬ 
curo che Marty ripeterà a Ran¬ 
dall i piani dei ladri per met¬ 


tere in allarme la polizia, cam¬ 
bia quindi ogni volta l'ora del 
colpo in modo che l'investiga¬ 
tore si trova presto in grossi 
guai con Tis^ttore al quale 
aveva annunciato quello che i 
criminali stavano per fare. Nel 
frattempo Purley cerca di eli¬ 
minare l'azione di Marty esor¬ 
cizzandolo. Il povero fantasma 
si sente sempre più debole fin¬ 
ché si rende conto che Purley 


lo ha individuato e vuole farlo 
scomparire del tutto, ricacciar¬ 
lo per sempre nella tomba. 
Randall, liberatosi della polizia 
che vuole accusarlo dell'idtimo 
colpo fatto dai ladri riesce a 
giungere in tempo alla tomba 
dell'amico per impedire che 
questi possa cessare di esiste¬ 
re come fantasma. La polizia 
che ha inseguito Randall può 
così acciuffare i delinquenti. 



Neuroni 

vuol dire qualità 


salame 
. acuor 
lesero 


perchè 

assolutamente garantito 













NAZIONALE 



martedì 24 ottobre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Antonio Mvla Clarot. 

Altri Santi: S. Sattlmo, S. Crlatiana. S. Proclo. S Martino. 

Il sole sorge e Milano alle ore 6.52 s tramonta alla ore 17.23; a Roma sorge alle ore 6.34 e tra¬ 
monta alle ore 17.14; a Palermo sorge alle ora 6.23 e tramonta alle ore 17.18; a Trieste 
alla ore 6.28 e tramonta alla ore 17. a Torino sorge alle ore 6.56 a tramonta alle ore 17.28. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1948. muore a Ischi II compositore Franz Lahar 
PENSIERO DEL GIORNO: Un lavoro fatto contro voglia non vai niente. (Seneca). 



Mia Martini augura il « buongiorno * insieme con Charles Aznavour nella 
rubrica quotidiana in onda alle ore 7,40 sul Secondo Programma 


radio ^yaticana 

14.30 Radiogiomal» in Italiano 15.15 Rodiogioc- 
fial» In apagnolo. francata, ingleaa, tadatco, 
polacco, portoghaaa. 17 Discografia di Musica 
Religiosa- Wolfga«»g Amadaut Mozart: Vasperi 
solenni • de confessore • in do maggiora K. 
399 Salmo 112, Salmo 16 . Vangelo S. Luca. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità 
• • Curate Infirmoa •, corso di Educaziona Sa* 
nitarla a cura delTAesociazione Medici Catto* 
Ilei Italiani: (20) Prof. Francesco Antonini: « La 
tarza età • * « Con I nostri anziani •, colloqui 
di Don Lino Baracco - Panaiaro dalla sara. 20 
TraamlaalonI in altra lingue. 20,45 Enfanta at 
miaalona. 21 Santo Rosario. 21.15 Nachrichtan 
aua dar Misaion. 21.45 Topic of thè Week. 

22.30 La Palabra del Papa. 22.45 Replica di 
Orizzonti Criatiaai (su O.M.). 


radio svizzera 


MOKTECENERi 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport • Arti e lattare. 7,20 Musi¬ 
ca varia. 6 Informazioni. 8.06 Musica varia - 
Notizia sulla giornata. 6 Radio mattina > Un 
libro per tutti - Informazioni. 12 Musica varia. 

12.15 Raasegna stampa. 12,30 Notiziario - Attua* 
litè. 13 Dischi. 13.S Contrasti '72. Variazioni 
musicali presentate da Solidaa. 14 Informazio* 
ni. 14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 A tu 
per tu. Appunti sul music hall con Vera Flo¬ 
rence. 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 16,06 
Fuori giri. Rassegna detta ultima rtovità diaco- 
graficha a cura di Paolo Franciacl. 16,30 Crona¬ 
che dalla Svizzera Italiana. 16 Flachlattando. 

16.15 Notiziario - Attualità • Sport. 10,46 Melo¬ 
dia a canzoni. 20 Tribuna dalle voci. Discussio¬ 
ni di varia ettuelltà. 20,46 Carni della monta¬ 


na 21 Siamo la coppia più bella del mondo. 

1,X iuka box intemazionale. 22 Informazioni 
22,06 Questa nostra terra. 22,36 Galleria del 
jazz, a cura di Fr8r>co Ambroaelti. 23 Notizia¬ 
rio - Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno 
musicale. 

11 Programma 

12 Radio Sulaae Romartda: • Midi muaique > 14 
Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 Radio 
delia Svizzera Italiana: « Musica di fine po¬ 
meriggio • . Gioacchino Rossini: • Il viiMgio 
a Reima •. Sinfonia Marcin Mislczewakl: Con¬ 
certo a quattro, • Deus in nomirve tuo - per bas¬ 
so e strumenti; Friedrich Kloae: • Glrotor^do 
delie Ninfe •; Marco Marazzoli: « Ohi ricetto 
di riposo •, Cantata a tra In loda della solitu¬ 
dine per soli, coro femminile, archi a cemba¬ 
lo; Karol SzymanoarakI: • Stabat Mater • per 
soli, coro misto e orchestra op. 53 (Emiko 
Kub^a. soprano; Maria Minetto. contralto; Kurt 
vi/idmer, baritono * Solisti, Coro e Orche¬ 
stra della RSI diretti da Edwin Loehrer). 18 
Radio gioventù. 18,X Informazioni. 18.36 La 
terza glovirtezza. 10.X Intervallo. 16 Per I 
lavoratori italiani In Svizzera. 19.X Novitsda. 
19,40 Da GifMvrs: Musica leggera. 70 Dia¬ 
rio culturale. X,16 L'audizlor>e. Nuova regi¬ 
strazioni di musica da camera. Isaac Al^ 
niz: • La Vega • dalia • Suite Alhambra > (Pia¬ 
nista Pascal Sigriat): Giacinto Scelsi: • Taee* 
qaru MI • (Contralto Jolanda Rodio); Pierre 
Merietan: « Matriochka • (Liliana Chrlaten. vio¬ 
lino e pezzo di metallo; iolande Rodio, con¬ 
tralto e sassi; Niklaus Sittar. clarinetto a flau¬ 
to dolce; Ura Petar Schneider. flauto lotos e 
pianoforte - Strumemisti deirEnaemble Neue 
Horizonte di Berna). X,46 Rapporti '72; Lette¬ 
ratura. 21,15-22,X Radiocronaca sportiva d'at¬ 
tualità. 


radio lussemourgo 


X>NDA MEDIA m, 209 

19,^19,46 Qui hallai Notiziario per gli italiani 
in Europe. 


0 _ Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Gioacchino Rossini: Sinfonia in re 
maggiore detta • Sinfonia di Bologna » 

• Jacques Aubert: Concorto In mi mi¬ 
nore detto • Concert du carillon • * 
Edouerd Leio: Scherzo per orchestra • 
Adolph Adam: La Giralda. ouverture • 
Daniel Auber: Fra' Diavolo, ouverture 

• Johann Strauas: Voci di primavera 

6.45 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Isaac Albeniz: Catalogna, aulte popo¬ 
lare • Edvard Grieg: Valzer per pia¬ 
noforte • Morton Gouid: Slnfooletla 
latino-americana 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Sei tu. 841 tu (Fred Bongusto) * Cittè 
verde (Oriette Berti) • Un elbero di 
trente pieni (Adrieno Celenteno) • Le 
foreste aelvsggts (Merisa Secctretto) 

• Preghiera a 'rre mamma (Aurelio 
Flerro) • Bambino (Nitle Pitti) • Sto¬ 
ria di Pinocchio (Nino Manfredi) • 
Amici mai (Rite Pavr-ne) • T'ho vo¬ 
luto bene (Percy Feltri) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Renzo MontegnanI 


Speciale GR 00-10.151 

Fatti e uomini di cui (1 paria 
Prima edizione 

11.30 L’amico Fritz 

Commedia lirica In tre atti di 
Pietro Suardon (da un romanzo di 
Emile Erckman e Alexandre Ch»- 
than) 

Musica di PIETRO MASCAGNI 
Atto primo 

Suzei Mirella Freni 

Fritz Kobua Luciano Pavarott) 

Bappe Laura Didier Gantbardalla 
David Vincenzo Serdlnero 

Henezó Benito Di Bella 

Federico Luigi Pontiggia 

Caterina Malvina Major 

Direttore Glenandrea Gavazzenl 
Orchestra • Royal Opera House » 
del Covent Garden di Londra 

12 — GIORNALE RADIO 

12,10 Via col diaeoi 

Ma' n>ammà (Le Volpi Blu) • Rome 
capoccia (Antonello Venditti) • Vorrei 
averti nonostante tuno (Mine) * Vo¬ 
glio stare con te (Weaa e Dori Ghez* 
zi) • Credo (Mia Martini) • L'amore 
non è blu (Ronnie Jones) • Sogno e 
realtà (Metamorfosi) * Se foea) (An¬ 
tonella Bottazzl) • Ho capito cha ti 
amo (Luigi Tenco) • Mazza luna e gli 
occhi tuoi (Fred Bonguato) * lo vo¬ 
levo diventare (Giovanna) * Le mia 
terre (Paolo Quintino) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 MEGAVILLAGGIO 

Spettacolo di Belardlnl-Moronl- 
Vlllagglo, con Orietta Berti e Gian¬ 
ni Nazzaro 

Presenta Paolo Villaggio 
Regia di Cesara Gigli 

14— Giomala radio 

Zibaldone italiano 

Alla fine deila strada (Ted Healh) • 
Roma (Fausto Cigliano) • Solo io 
(Peppino Di Capri) • M'è nate al- 
r improvviso una canzone (Nino Man¬ 
fredi) • Credo (Mia Martini) • Gli oc¬ 
chi miei (Franck Pourcel) • Sole che 
nasce sole che muore (Marcella) * 
Vai (Claudio Villa) • Credevo (Anto¬ 
nella Bottazzl) • Mondo blu (Flora. 
Fauna. Cemento) • Vorrei poterti dir 
ti amo (Ciro Dammicco) • Rosa (Fred 
Bonguato) • Romagna mia (Orietta 
Berti) • La mia luce (I Francaacani) • 
Vediamoci fra qualche giorno (Renato 
Raacel) • La ballata dell'uomo in più 
(Pappino Gegiiardi) • Djamballe (Au¬ 
gusto MarteUi) * L'amora è un aqui¬ 
lone (Mino Relteno) • Roma fore¬ 
stiera (GabriaMa Ferri) • Ballerei (Pa¬ 
trick Samaon) • Mamma mia (Gino 
Paoli) * Accarezzarne (Gigliola Cin- 
quetti) • Terra di casa mie (Romolo 
Ferri) • E' per colpe tue (Mll- 
va) * Paesi volti e immagini (Mario 


Tessuto) * Vola vola vola (Rosanna 
Fratello) * Car>al grar>de (Ezio Leoni) 

* Le nostra caruon# (Giarmi Nazzaro) 

• Civiltà del fumi (Eaceletion) • Aifa¬ 
cete Nunziata (Giorgio Onorato) • Se 
fossi diversa (Umberto Belaamo) * 
Ma che amore (Iva Zenicchi) * Juliet- 
te (Pino Calvi) 

Nell'lnt. (ore 15): Giornale radio 

16— Programma per j ragazzi 
Le avventure di Ita e Ato 
Originale radiofonico di Roberto 
Lanci 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Regia di Carlo QuartuccI 
Quarta puntata 

1620 PER VOI GIOVANI 

Carlo Maeaarlni e Raffaela Ca- 
acone con Mario Fagiz 
— L.P. dentro e fuori classifica: 
Dischi dei: Ten Yeara After. Cat Ste* 
vene. Sartdy Denny. Leeley Dur>cen. 
Walter Carlos, Sinr>on & Garfunkel, Il 
Paese dei Balocchi. Frer>ceaco Guc- 
Cini. Eagles, Claudio Lolll, Alberto Re- 
dlue. Wild Tufkey, Gerteais. Gentley 
Giant. John Beldry ed altri er>cora 

Nell'int. (ore 17): Giomala radio 
18.20 Musica In palcoacanlco 
18,55 t tarocchi 


19.10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico eindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 PARLIAMO DI MUSICA CON... 
a cura di Boris Porena 

19,51 Sui nostri mercati 

20 — Giornale radio 

20.15 Ascolta, al fa aara 

20.20 MARCELLO MARCHESI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 La Traviata 

Opera in tre atti di Francesco Ma¬ 
ria Piave 

Musica di GIUSEPPE VERDI 


Violetta Valéry 
Flora Bervoix 
Annina 

Alfredo Germont 
Giorgio Germont 
Gastone 

Barone Douphol 
Marchese d'C^lgny 
Dottor Grenvll 
Giuseppe 
Un dofiWatlco 
di Fiora 

Un commissario 


Beverly Siila 
Delia Wallea 
Mirella Fiorentini 
Nicole! Gedda 
Rolando Panarci 
Keith Erviren 
Terance Sharpe 
Richard Van Alien 
Robert Lloyd 
Merlo Cerleel 

I William Etveel 


Direttore Aldo Ceccalo 


Royal Ptiiiharmonlc Orchestra e 
The John Alldia Choir 
Maestro del Coro iohn Alldia 
(Ved. nota a pag. 106) 
Neirintervaiio (ore 23.15 circa); 
OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO 

Al termine; Su il eiperlo - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 



NiUa Pizzi {on 8.30) 
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6 - 

7,30 

7.40 


IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Donatella Moretti 
Nell intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 


Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Charles Aznavour 
e Mia Martini 

Calabrese-Aznavour L'istrtonc. Ed lo 
tra di VOI • Mogol Aznavour Com’è 
triste Venezia * Calabrese-Aznavour' 
Ne deduco che ti amo, Ti lasci arrdare 
* Baglioni-Mimms: Oltre la collina • 
De Santis-Hart Piccolo uomo • Pe- 
retti Creatore-Weiss II leone addor¬ 
mentalo • Lennon Madre • Martini- 
Stevens Nel rosa 
Invernizzine 


8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 
8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8.Se PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 


9,14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Tarzan 

di Edgar Rica Burrougha 
Traduziorve di Raynaudo e Caporali 
Adattamento radiofonico di Giancarlo 


Cobelli • Compagnia di prosa di To' 
rino della RAI • 17° puntata 


Tarzan 
Clayton 
lane 
Cantar 
Teompkins 
Spyder 
Wilson 
Busuli 
Cowvambi 
Musiche 
Gastini • 
(Edizione 
(Registrazione) 
— Invernizzina 


Rino Sudano 
Aldo Reggiani 
Paola Quattrini 
Gino Mavara 
Salvatore Lago 
Dario Mazzoli 
Gigi Angelillo 
Claudio Remondì 
Renzo Lori 
originali del Mo Giorgio 
Regia di Carlo Quartucci 
Giunti Bemporad-Marzocco) 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

Bocca a ciliegia pelle di pesca (Adamo) 
• Adagio (Mina) * Suspiranno (Pap¬ 
pino Di Capri e 1 New Rockers) * Mi¬ 
ster E Jones (Nuovs Idea) * Ultime 
foglie (Gigliola Cinguetti) « Un'occa¬ 
sione per dirti che ti amo (Fred Bon- 
gusto) • Ritorna smore (Orietta Berti) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11,30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


TERZO 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Ricordo di Giuseppe Capogrossi. 
Conversazione di Guido Davico 
Bonino 

9.30 Georg Friedrich Haendel: Sonata 
in do maggiore op. 1 n 7 per flau¬ 
to e basso continuo. Larghetto - 
Allegro - Larghetto - A tempo di 
gavotta - Allegro (Jean-Pierre 
Rampai, flauto. Robert Veyron La- 
croix. clavicembalo) • Johann Hof¬ 
mann: Quartetto in la maggiore 
per mandolino, violino, viola e 
liuto: Allegro molto - Adagio - 
Minuetto - Rondò (Elfriede Kun- 
schak. mandolino. Gunther Pichler. 
violino, Anton Baiarle, viola. Vin- 
cenz HIadky, liuto) 

10 — Concerto di apertura 

Jean Sibelius Sinfonia n 5 in mi be¬ 
molle maggiore op 82 Molto mode¬ 
rato. Allegro moderato. Presto - An¬ 
dante mosso, quasi alleg.etto - Alle¬ 
gro molto (Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Léonard Bern- 
stein) • Anton Dvorak Concerto in 
81 minore op 104 per violoncello e 
orchestra Allegro - Adagio ma non 
troppo - Finale (Allegro moderato) 
(Violoncellista Mstislav Rostropovich 
Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan) 


11.15 Musiche italiane d’oggi 

Ettore Dabbene Sinfonia tragica Osti¬ 
nato (Quasi un Dies irae) - Canto - 
Danza ossessiva (con canto Interlu- 
diante) - Ripresa • ostinato - (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Paolo 
Peloso] • Remy Principe Canti sici¬ 
liani. per violino e pianoforte (Elena 
Turri. violino. Ermelinda Magnetti. pia¬ 
noforte) 

11.45 Concerto barocco 

Sebastian Knupfer Machet die Tore 
Weit • Esaias Hickmann - O tem- 
pus amatum >. cantata (Rotraud Pax e 
Elfriede Vorbrig. soprani. Otrun Werv 
ket. mezzosoprano. Johannes Hoeffim. 
tenore. Jacob Staempfli. basso - Coro 
Norddeutscher SmgKreis e Complesso 
Strumentale Archiv diretti da Gottfried 
Wolters) 

12,10 • Le scale di servizio • di Baldi¬ 
ni. quasi un autoritratto 
Conversazione di Elena Croce 

12,20 Concerto del soprano Franclna 
Girones e del pianista Giorgio 
Favaretto 

Anonimo spagnolo del XVI sec Pa- 
storcico, non te aduermas * Blas de 
Laserna Ei tilguenllo con pico de 
oro ■ Antonio Literes Confiado jil- 
guenlto • Joaquin Gundi Cinco can- 
ciones castellanas * Xavier Montsal- 
vage Cmco canciones negras Cuba 
dentro de un piano - Punto de Haba¬ 
nera - Chevere - Cancion de cuna 
para dormir a un negrito - Canto negro 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti* 
ziarl ragionali) 

Little bit of love (Free) • Takin' a 
change (Joe Tex) * Mondo blu (Flora. 
Fauna Cemento) * Alone again (Gii 
ben O'Sullivan) • Do you know thè 
way to San José? (Bun Bacharach) • 
Gira gira sole (Donatello) * Sarah 
(The Marmalade) * Immaginetion man 
(Graham Nash e David Crosby) * Syl 
vie (Lucio Dalla) * Church Street soui 
revival (Tomnìy James) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 

L'amour. l'amour. l'amour (Anita Pa- 
dua) • Non so come fmi (Renato D'In¬ 
tra) * Tutte H'estate (Gloria Christian) 
• Uscendo dal night (Ennio Sangiu- 
sto) • Giri di specchi (Miriam Del 
Mare) • Vivo cosi (Pino Riccardi) • 
Chiedo scusa? ma (Chnsty) • Vo¬ 
glio cantare (Lionello) * C'é un prato 
verde da te (I Waterloo) 

15.30 Giornale radio * Media delle va¬ 
lute • Bollettino del mare 


15,40 Franco Torti e Federica Taddel 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musicale 
di Sandro Peret e la regia di 
Fausto NatalettI 

Nell'Intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

17,35 POMERIDIANA 

Mendelasohn 4th Chelsea. Ti ruberei. 
Old man moses. Roma capoccia. A 
piedi nudi. Sleepy shores. Realtà. 
Molina. Gira gira sole, I love you. 
L amore é un aquilone. Stand by me 
Antla. Open up. Per una volta, Sem¬ 
pre sempre Sylvta's mother. Una chi¬ 
tarra e un'armonica, Concerto per 
Lisa. Breaking up is hard to do. Tut¬ 
to, E6car>dalo n I. Com ò buia la città. 
Cenerentola. Ansia 

NeM'lntervallo (ore 18,30): 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Christian Fredenk Emil Hornemann 
Aladdin. ouverture (Der Kongelige Ka- 
pel dir Johann Hye-Knudsen) • Felix 
Mendeissohn-Bartholdy 12 Romanze 
senza parole op 85 e op 102 (Piani¬ 
sta Marcella Crudeli) * Leos Janacek; 
Sinfonietta op 60 (Orch Sinf di Cle¬ 
veland dir Georg Szell) 

14— Salotto Ottocento 

Nicolai Rimsky-Korsakov Inno al so¬ 
le. dall'opera • Il gallo d'oro •. Can¬ 
zone araba, da • Shehérazade • (Vio¬ 
linista Fntz Kretsier) « Alexander Bo- 
rodm Scherzo (Pianista Serqei Rach- 
maninov). Notturno, dal • Quartetto 
n 2 in re maggiore • (Quartetto d ar¬ 
chi di Budapest) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Edgar Varèse Offrandes. Octandre 
Hyperprism, Integrales (Soprano Don¬ 
na Precht - Orchestra Sinfonica Co¬ 
lumbia diretta da Robert Craft). Arca¬ 
na lonisation (Orchestra Sinfonica 
Columbia e Percussionisti dell'Orche¬ 
stra Columbia diretti da Robert Craft). 
Poème electronique (nastro originale 
realizzato dal compositore per l'Espo¬ 
sizione Internazionale di Bruxelles) 
(Strumentisti del l'Orchestra Columbia 
diretti da Robert Craft) 

(Disco C.B.S.) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Rafael Kubelik 

Robert Schumann Manfred. ouverture 
op 115 dalle musiche di scena per il 


poema drammatico di Byron (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino) * Gustav 
Mahler Sinfonia n. 8 In mi bemolle 
maggiore • Sinfonia dei mille •: Inno 
• Veni Creator Sptritus * - Scena fi¬ 
nale del • Faust • di Goethe (Martina 
Arroyo e Erna Spoorenberg soprani. 
Julia Haman e Norma Procter, con¬ 
tralti. Donald Grobe. tenore; Dietrich 
Fischer-Dieskau. baritono. Franz 
Crass. basso Eberhard Krauss. orga¬ 
no - Orchestra Sinfonica e Coro della 
Radio Bavarese. Coro delia Radio di 
Amburgo e di Colonia Coro Femmi¬ 
nile d' Monaco e Coro di Voci Bian¬ 
che del Duomo di Ratisbona) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Il fenomeno • Hippy • attraverso 
i testi letterari, di Antonio Fi- 
lippetti 

3 Gli « hippies • e le teorie di Jerry 
Rubin 

17.35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 L’EUROPA E IL COMMON¬ 
WEALTH 

a cura di Giulia Barletta 
L'Inghilterra nel Mec spingerà l'Austra¬ 
lia e la Nuova Zelanda verso l'Asia e 
l'America 

Interventi di Michael Willessee e 
Lionel Murphy 


19 — MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba Oletta 

{Replicai 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 RADIOSCHERMO presenta: 

Policarpo, ufficiale 
di scrittura 

con Renato Rateai, Pappino De 
Rlippo, Caria Gravina e Romolo 
Valli 

Un film alla settimana 
a cura di Belardlni e MoronI 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Badge (Eric Clapton) • Why a httle 
help from my friend (Ìoe Cocker) • 
Great white lady (Joe Kongoa) • Run 
Billy run (WeM'a Fargo) • Lulù (Cyan) 

• Women ia thè nigger of thè worid 
(Plaetic Ono Band) * Alone agam 
(GH^rt O’Suillvan) • March from 

• A clockwork orango • (Walter Car¬ 
los) * Vorrei averti nonostante tutto 
(Mina) • Roma capoccia (A Ven- 
dttti) * Donna soia (Mia Martini) • 
Oat a spaca (Bill Preaton) • Oh' babe 
what wouid you satd (Hurricane Smith) 

• Down by thè river (Nell Youngj • 
Maaquerade (E. Bear) * Tum around 
(B Joel) • Joln togethar (The Who) • 
Love your llfe (Man) • Take It eaay 


(Eagles) • Marbies (Santana and Mt- 
lesl * True blue (Rod Stewart) • Po¬ 
cket man (Elton John) • Heart of gouid 
(Neil Young) • I am woman (H. Red- 
dy) • Super Ry (C Mayfield) • Ma 
ma weer all crazee now (Slade) * 
Road show (Heads Hands and Feet) * 
It's too late (Carole King) • John, l'm 
oniy dancing (D. Bowie) * Layla (Oe- 
rek and The Dominoa) ■ Silver ma¬ 
chine (Hawkwind) * You said a bad 
World (Joe Tex) • Remake/re-model-it 
(Roxi Music) « Frustrstion (Jerusalem) 
— Brandy Florio 
22.30 GIORNALE RADIO 
22.40 PRIMA CHE IL GALLO CANTI 


di Cesare Pavese • Adattamento ra¬ 
diofonico di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI - 7° puntata 

Corrado Balbis Mano Brusa 

Barbaricciuta Otello Profazio 

Gaetano Fenoaitea Pino Caruso 

Vincenzo Pino Sansotta 

Il Maresciallo Turi Scaha 

Concia Elena Calivà 

Noemi Angela Luce 

Voce Benita Martini 

Le canzoni sono interpretate da Otello 
Profazio e Maurice Bich 
Reqia di Edmo Fenoglio 
(Edizione Einaudi) 

23— Bollettino del mare 
23.05 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l’altro • 
Regia di Adriana Parrella 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart Diverti¬ 
mento in re maggiore K. 251 • Karl 
Stamitz Concerto per viola d'amore e 
orchestra * Gian Francesco Mahpie- 
ro Sinfonia n. 8 • Symphonia brevia • 

20.15 MUSICHE DI TEIZO MATSUMU- 
RA. TOHRU TAKEMITSU E MIT- 
SUAKI HAYAMA 

Teizo Matsumura. Prelude per orch 
(1968) (Dir Htroyuki Iwaki) * Tohru 
'Takemitsu. Green per orch. (1967) (Dir 
Tadashi Mori) • Mitsuaki Hayama Me¬ 
tamorfosi sinfoniche per pf. e orch. 
(1968) (Sol. Hitoshi Kobayashi; Dir. 
Tiroshi Wakasugi) 

Orch Sinf della Nippon Hoso Kyokai 
(Registrazione della Radio Giapponese) 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 LE SONATE PER PIANOFORTE 
DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
Note Illustrative di Gaetano Gang! 
Pianista Emma Contestabile 
Quattordicesima trasmissione 
Sonata In re magg (Hobokan XVI: 42); 
^nata In aol magg (Hobokan XVI 
40) Sonata in do magg (Hobokan 
XVI 48) 

22.15 DISCOGRAFIA 

a cura di Cario Marinelli 

22.45 Libri ricevuti 

23— Equilibrio e semplicità di Virginia 
Relter. Conversazione di Franca 
Dominici 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-^ Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0.06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della RIodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Danze e cori 
da opere - 1.36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi italiani - 2.36 Musica In 
celluloide - 3.06 Giostra di motivi - 3.36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4.06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone italiana - 5.06 Complessi di 
musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco allo 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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questa sera in CAROSELLO 
presenta 


la stufa 


PfiLOBBOjg 

e la novità 1972 
IL RISCALDATORE 

tliermopiù 


trasferibile da un locale all’altro - nessu¬ 
na installazione - niente canna fumaria 


mercoledì 








CAMBIA NOME 
LA DIVISIONE FRIDEN 
DELLA SINGER 

Nel corso di un recente discorso al personale, il presidente 
della Friden Mr. Richard O. Baily ha annunciato il cambio della 
denominazione della Divisione da lui diretta che diventerà 
Singer Business Machines. 

La ragione di questo cambiamento, che integrerà in maniera 
totale la Divisione nella Singer, va ricercata neH'enorme svi¬ 
luppo che essa ha avuto In questi ultimi anni con II lancio 
sul mercati interrtazionali di tutta una serie di apparecchiature 
elettroniche ad alto contenuto tecnologico ed in particolare 
al successo legato all'Introduzione dell’elaboratore elettronico 
Singer Sistema 10 e del terminale per punti di vendita MDTS, 
già installato in diverse migliaia di esemplari negli Stati Uniti. 
Anche in Europa questi terminali stanno incontrando un favo¬ 
revole mercato e un buon numero di installazioni sono già 
state fatte in Italia, In Inghilterra e in Francia, 

Il marchio Friden non scompare però dal mercato dato II gran¬ 
de prestigio che esso gode nel mondo del calcolo automatico. 
Questo nome infatti sarà usato come marchio di fabbrica per 
desigrtare le apparecchiature che la Singer Business Machines 
introduce sui mercati internazionali. 

Con questa operazione la Singer congloba direttamente, sotto 
un unico nome, tutte le sue attività che coprono differenti aree 
fra le quali quelle relative ai sistemi per la navigazione e 
l'aerospazio, al beni di consumo, ai prodotti irtdustriali, ai pro¬ 
dotti per l'insegnamento ed alle macchine per ufficio, con un 
fatturato globale superiore al 2 miliardi di dollari. 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotalavistona Italiana. 
In collaboraziona con II Minlataro 
della Pubblica latruziona, presenta 

9.30 Corso di ingleao por lo Scuola 
Madia 

(Replicm d 0 l progrBnwni di k/no- 
di pomeriggio) 

10.30 Scuola Madia 

11*11,30 Scuota Madia Suporioro 
(Repliche dei progrmmmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Aggiornementi cu/tura// 
coordinati da Enrico Gaataldl 
Storia dall'urf>orÌafno grafico 
a cura di Lidio Bozzini 
Regìa di Fulvio Tului 
4o puntate 
(Replica) 

13— IO COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Regia di Sergio Spina 
Terza puntata 

13.25 n. TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Goral - Filetti sogliola Llman- 
da Findus - Dentifricio Colga¬ 
te - Bitter Campari) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAt-Radiotetevlaior>e ltaiiar>a. 
in collaborazione con II Minlataro 
delta Pubblica Istruzione, presenta 
19— Scuola Pdedia: Imperiamo ad 
Imparare * TreamiastonI per le 
scuole elementare, a cure di Li¬ 
cia Cattaneo. Ferdinando Morv 
tuachi, GiovacchirH> Patracchl • 
I Ciclo: Comunicare ed eapri- 
meral e Oggi perllamo del gatto 
- Consulenza didattica di Anna 
Parente e Matilda Violanti • Re¬ 
gìa di Massimo Pupillo 

16.30 Scuola Media Superiore: La ri¬ 
voluzioni della acianza: eliocarw 
trismo 

per i più piccini 

17— NEL BOSCO DEI 
POGLES 

Uova a colaziofie 

Soggetto e regia di Oliver Pott- 

gete 

Produzione; Smeli Film 

17,15 LE AVVENTURE DI TOM 
TERRIFIC 

II, ranocchio principe 
Soggetto di Tom Morriaon 
Regie di Ger>e Deitch 
Prod.: CBS 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Trenini elettrici Lime - Omo¬ 
geneizzati Niplol V BultonI - 
Bambole Sebino - Penne 
L.U.S. - Carrarmato Perugina) 

la TV del ragazzi 

17,45 VACANZE NELL’ISOLA 
DEI GABBIANI 

del romanzo di Aatrid Lir>ògran 
Quinto episodio 
Vivere II p re s e n te 
Peraor>aggi ed interpreti: 

La famiglia Metkeraaon 
Melker Toraten Ullieerone 

Malin Loulae Ediind 

Johan Blorn Soderback 

MIklaa Urbmn Strand 

Pelle Stephen Undholm 

La famiglia Qrankviat 
Niaaa Bengt Eklund 

Marta Èva Stittarg 

Teddy Llltemor Oaterlund 

Freddy Bitte Ulvakog 

Cjorvan Maria Johanaaon 

Regia di Olia Hellbom 
Prod.: Svarigea Radio-Art Film 

18,20 LE AVVENTURE DEL 
GIOVANE GULLIVER 

Cartona animato di William Harma 
e Joseph Barbera 
Caverna eenae ritorno 


ritorno^ a casa_ 

GÒNG 

(Cipster Saiwa - Dentifricio 
Delgado - Nesquik Nestlé) 

18,45 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 

a cura di Gastone Favero 

GONG 

(I Dixan - Omogeneizzati al 
Plasmon - Gùnther Wagner) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Primi libri 3« 
a cura di Domenico Volpi 
Regia di Sergio Tau 


ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pizza Catari - Duplo Ferrerò 
- Fornet - Forrrìagglr>o Bebé 
Galbani - Bertckiser - San 
Pellegrino - BP Italiana) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granello 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Aperitivo Rosso Antico - 
Collants Bloch - Arredamenti 
componibili Germal) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Lama Superinox Bolzano - 
Ceramiche Iris - Scatto Peru¬ 
gina - Superplla pile elettri¬ 
che - Gerber Baby Foods) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Fonderie Luigi Flliberti - 

(2) Brookìyn Perfetti - (3) 
Nuovo All per lavatrici - (4) 
Magazzini Stenda - (5) Oro 
Pilla 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) O C.P. - 2) 
General Film - (3) Registi Pub¬ 
blicitari Associati - 4) Clnete- 
levlsione - 5) GTM 

AGOSTINO 
DI IPPONA 

Prima parte 

Regia di Roberto RoaaelUni 
Sceneggiatura di Roberto Roaael- 
lini, Marcella Mariani, Luciano 
Scaffa 

Dialoghi di Jane Dominique da 
la Rochafoucauid 
Consulenza di Carlo Cremona 
Personaggi ed interpreti- 
(in ordine di apperlzlone) 


Agostino 

Aliplo 

Voluaiano 

Massimo 

Mlleaio 


Oery Bfkani 
Virginio Gazzo/o 
Cesare Barbett/ 
Bruno Cattaneo 
Leonardo Flor^antl 


19,15-20,15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DELLA CAMPANIA 
a cura di leder Jacobelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fratelli Rinaldi Importatori - 
Crema per mani Atrix - Fret¬ 
te - Pocket Coffee Ferrerò - 
Dinamo - Carne Pressate/la 
Simmenthal) 

21,15 

L’AWENTURIERO 

Film - Regia di Terence 
Young 

Interpreti: Anthony Quinn, 
Rosanna Schiaffino, Rita 
Hayworth, Richard Johnson, 
Ivo Garranl, Anthony Daw- 
Bon, Luciano Rosai, Mino 
Doro, Giulio Marchetti 
Distribuzione: Arco Film 

DOREMI' 

(Scottex - Pollo Arena - Ae¬ 
rolinee Itavla - Lacca Libera 
A Bella - Grappa lulla) 

22.50 ARTE RUSSA DEGLI AN¬ 
NI VENTI 

Regìa di M. Kligman 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


1930 FOr Kinder und iugend- 
llcha 
Ruiina 

Ein modemes Màrchen 
von John Halos 
Muslk: F*aul Burkhard 
Verlelh: Condor Film 
Poly und das Gehaimmla 
d«r aieben Stame 
Eine Geschichte In Fort- 
setzungen 
Letzte Folge 

Buch und Regia: Càcila 
Aubry 

Verlelh: Beta Film 
2035 Aktuallas 
20,40-21 Tageatchau 


Giudica romano Dannanilo Rapini 
Severo Bapy Mannalùolo 

Possidio Livio Qalaaal 

Marcellino Fabio Gamba 

Siriaco Giuseppa Alotta 

Magai lo Piatro Fumalli 

Vaiarlo Giovanni Sabbatlni 

Slato Valantim Macchi 

Terenzio Ciro Ippolito 

Criapino Filippo Dagara 

Marino Sergio Fiorentini 

Paplrlo Gian Giacomo Ella 

M aerobi o Leo Penteleo 

Scana di Franco Valchi 
Costumi di Marcalla Da Marchia 
Musica di Mario Nascimbena 
Direttore dalla fotografia Mario 
Fioretti 

(Coproduzione; RAI-OrIzzontI 2000) 

DOREMI' 

(Maglieria Ragno - Brandy 
Vecchia Romagna - Castor 
Elettrodomestici - Creme 
Pontfs) 

22— MERCOLEOr SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
daireataro 
BREAK 2 

(BloPresto - Martini) 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Stephen Undh olm è il 
piccolo Pelle In a Vacan¬ 
ze nell'Isola del nbMa- 
nl a (ore 17,45, Nadfonale) 
















w 


25 ottobre 


IO COMPRO TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

Caccia al prezzo più basso: 
questo il tema della puntata 
odierna di Io compro tu com¬ 
pri. la rubrica dei consumatori 
curata da Roberto Bencivenga. 
£' il risultato di un'inchiesta 
nei grandi negozi di generi ali¬ 
mentari, nei supermercati e ne¬ 
gli esercizi aderenti alle catene 
dei gruppi d'acquisto, alla ri¬ 
cerca dei prezzi più convenien¬ 
ti, per i prodotti di più allo 
consumo. In piena lotta contro 
il carovita è possibile ancora 
risparmiare parecchie centinaia 
di lire al giorno, a patto che 


si abbia la voglia ed il tempo 
di girare, e non ci si fermi nel 
negozio più vicino, senza aver 
prima confrontato prezzi e 
qualità. Un dibattito in studio, 
al quale parteciperanno i rap¬ 
presentanti delle grandi orga¬ 
nizzazioni di vendita, delle coo¬ 
perative e delle grandi catene 
di acquisto, completerà l'in¬ 
chiesta, alla quale farà seguito 
un teletest sugli « struccanti », 
questi prodotti di bellezza ado¬ 
perati dalle signore in quantità 
sempre crescenti, un teletest 
che non mancherà di stupire, 
per i risultati a cui sono giunti 
gli analisti, sia per quanto ri¬ 


guarda i prezzi dei detergenti, 
sia per i prodotti in essi im¬ 
piegati. Un prodotto, ad esem¬ 
pio, i cui componenti, sulla ba¬ 
se dell'analisi chimica, non 
valgono più di 350-400 lire, vie¬ 
ne messo in commercio ad un 
prezzo che si aggira sulle 
37 mila lire al chilo, 1540 lire 
per appena 41 grammi! La ru¬ 
brica si avvale anche quest'an¬ 
no della « segreteria telefoni¬ 
ca • a cura di Luisa Rivelli: ad 
essa possono rivolgersi, per 
esporre i loro problemi, tutti 
i consumatori italiani. La regìa 
in studio è affidata a Sergio 
Spina. 


AGOSTINO DI IPPONA 


ore 21 nazionale 

In viaggio verso Ippona, Me- 
galio, vescovo di Calamo, in¬ 
contra fra le rovine di un'an¬ 
tica città punica distrutta dai 
romani il vescovo di Tagaste, 
Alipio, con il quale deve pro¬ 
seguire il viaggio. Alipio sta 
soccorrendo alcuni mercanti 
feriti dai banditi. I due com¬ 
mentano amaramente l'acca¬ 
duto: gli episodi di violenza 
sono sempre più frequenti in 
quel 395 d.C. e testimoniano 
della progressiva dissoluzione 
dell'impero, del clima d'incer¬ 
tezza e di confusione provo¬ 
cato dai contrasti sociali e dal¬ 
le discordie politiche e religio¬ 
se. Alipio e Megalio riprendo¬ 
no la strada verso Ippona do¬ 
ve li ha convocati per avere 
il conforto del loro consiglio 
Valerio, vescovo di quella flo¬ 
rida città. Troppo vecchio e 
malato ormai per poter as.sol- 
vere con la necessaria energia 
agli obblighi della sua carica 
egli ha deciso di nominare un 
successore. Valerio li accoglie 
in un piccolo cenobio dove i 
monaci lavorano e pregano in¬ 
sieme .sotto la guida di Ago¬ 
stino. L'incontro è molto af¬ 
fettuoso dato che Agostino e 
Alipio sono amici da anni. 
L'indomani, nella Basilica Pa- 
cis, Valerio annuncia ai fedeli 
la propria decisione e propone 


L’AVVENTURIERO 

ore 21,15 secondo 

Tolone 1797. Grazie ad una 
rischiosa impresa compiuta per 
conto del Governo francese, 
l'anziano corsaro Pefrol riesce 
a riscattare il suo torbido pas¬ 
sato e si accinge a ricomincia¬ 
re una nuova vita. Il sospet¬ 
to con cui è guardato dalla 
gente Ohe lo circonda e la con¬ 
tinua sorveglianza alla quale 
è sottoposto lo inducono però 
ben presto a cercare in altri 


che Agostino di Tagaste « sia 
con me e dopo di me pastore 
e vescovo », perche nessuno 
come lui possiede fede ed ener¬ 
gia. Agostino lascia il cenobio 
per trasferirsi al vescovado. 
E' un distacco triste dagli ami¬ 
ci, dai discepoli, dal piccolo 
monastero che per primo ha 
creato in .Africa. Valerio muo¬ 
re e, mentre Agostino ne ce¬ 
lebra pietosamente il rito fu¬ 
nebre. il vescovo donatista di 
Ippona. Macrobio, lo insulla 
gridandogli d'esser caduto nel¬ 
l'eresia manichea e d'aver avu¬ 
to un dubbio battesimo. /Ac¬ 
cuse cosi scopertamente infon¬ 
date che Agostino le confuta 
facilmente, ritorcendo che la 
fanatica presunzione di santi¬ 
tà dei seguaci di Donato li ha 
condotti a staccarsi dalla so¬ 
cietà e di conseguenza dalla 
vera Chiesa. Tra gli impegni 
della sua missione Agostino ha 
anche quello di far da giudice 
nelle vertenze fra i cittadini di 
Ippona, i quali ricorrono a lui 
per l'equanimità e la compren¬ 
sione umana di cui dà prova. 
Due fratelli sono in causa per 
la divisione dei beni ereditati 
dal padre il quale ha disposto 
che una metà del patrimonio 
vada al figlio Papirio, cristia¬ 
no. e l'altra metà alla Chiesa, 
mentre nulla ha lasciato al fi¬ 
glio Sisto, pagano. Agostino 
sentenzia che l'eredità sia in¬ 


luoghi quella tranquillità alla 
quale aspira. In attesa che gli 
si presenti una favorevole oc¬ 
casione per andarsene, Pejrol 
trova ospitalità in un vecchio 
castello abitato da Arlette, una 
ragazza che un trauma giova¬ 
nile ha condotto sull'orlo del¬ 
la follia, e dalla zia di questa 
Caterina. Ben presto tra Pejrol 
e le due donne nasce un sen¬ 
timento di reciproca simpatia 
che si rafforza ancora più allor¬ 
ché il vecchio corsaro riesce a 


vece divisa in tre parti: una 
a ciascuno dei due fratelli e 
l'altra alla Chiesa. E quando 
Papirio ricorre al magistrato 
romano ottenendo la convali¬ 
da del testamento paterno se¬ 
condo la legge, Agostino deci¬ 
de di rinunciare all'eredità del¬ 
la Chiesa a favore di Sisto. 
Intanto la polemica con i do¬ 
natisti si inasprisce. Possidio, 
eletto vescovo di Calama, vie¬ 
ne aggredito in viaggio, ferito 
e depredato da una banda di 
circoncellionì, cristiani rigoro¬ 
si e violenti, dediti al brigan¬ 
taggio, l'ala più estremista del 
movimento donatista. .Agosti¬ 
no affronta il vescovo donati¬ 
sta Crispino al quale rivolge 
un'energica protesta. Rientra¬ 
to a Ippona, deve però subire 
un nuovo attacco: Macrobio 
guida un gruppo di suoi fe¬ 
deli, armati di forche e ba¬ 
stoni, contro il palazzo vesco¬ 
vile. Con serenità e sicurezza 
Agostino invila Macrobio a 
metter da parte la violenza 
per « cercare insieme la veri¬ 
tà », ma il capo donatista pro¬ 
nuncia gravi minacce contro i 
preti e i cattolici. Scoppiano 
incidenti sanguinosi. Mentre 
molti chiedono ad Agostino di 
invocare dalla corte imperiale 
l'intervento dell'autorità, giun¬ 
ge la notizia che i visigoti han¬ 
no messo a sacco Roma. (Ser¬ 
vizio alle pagine 4348)- 


liberare Arlette dalle sue osses¬ 
sioni riportandola alla norma¬ 
lità. Un giorno giunge al castel¬ 
lo un gioitane ufficiale francese 
il quale ha bisogno dell'aiuto 
di Pejrol per compiere una pe¬ 
ricolosa missione ai danni del¬ 
la flotta inglese. Pejrol in un 
primo tempo rifiuta, ma quan¬ 
do si avvede che tra Arlette e 
il giovane ufficiale è nato un 
sentimento d'amore accetta 
l'incarico trovando la morte 
nella missione. 


o Bloch 
o Bloch. 

- Non cè 
alternativa. 



ARTE RUSSA DEGLI ANNI VENTI 


ore 22,50 secondo 

Quesfo documentario mette 
in evidenza il fervore artistico 
del triodo post-rivoluzionario 
in Russia. « Strappate il vec¬ 
chiume dai vostri cuori - le 
strade sono i nostri pennelli - 
le piazze le nostre tavolozze », 
aveva detto Maiakovski e gli 
artisti, travolti dall'eccitazione 
collettiva che animava le città, 
uscirono dai loro studi e di¬ 
pinsero cartelloni di propagan¬ 
da, manifesti, disegnarono co¬ 


pertine per le riviste, innalza¬ 
rono monumenti, progettarono 
quartieri nuovi. Il linguaggio 
figurativo tradizionale e i più 
entusiasmanti sperimentalismi 
servivano allo stesso scopo: ri¬ 
trarre il grande momento Che 
la Russia viveva. Così, accanto 
ad una concezione naturalisti¬ 
ca del teatro come quella di 
Stanislavski, c'era Meyerhold 
con i suoi esaltanti avanguar¬ 
dismi; nel cinema, al « docu¬ 
mentario » di Vertov si affian¬ 
cavano le ricostruzioni epiche 


di Eisenstein. Gli artisti inter¬ 
venivano anche nella vita quo¬ 
tidiana inventando forme in¬ 
solite per gli oggetti comuni, 
le stoffe, i pezzi di artigianato. 
Una sequenza in cui Maiakov¬ 
ski zzarla in piazza, una serie 
di rari quadri di Malevic, boz¬ 
zetti di scene di Meyerhold e i 
disegni t>er i costumi del Miste¬ 
ro buffo che furono ideati dallo 
stesso Maiakovski sono fra i 
documenti di maggior interes¬ 
se in questo succinto zxtno- 
rama. 


calze e collant, uomo donna bambino 


SI 



NAZIONALE 



mercoledì 




CALENDARIO 


IL SANTO; S. CHatlna. 

Altri Santi: S. Dario, S. Giorgio. S. Dioniso. S. Taodoaio. S. Miniato. 

Il aola sorga a Milano alla ora 6,53 a tramonta alla ora 17,21; a Roma aorga alla ora 6.35 a tra* 

monta alia ora 17,13: a Palarmo aorga alle ore 6.24 a tramonta alla ora 17,17; a Triaata aorga 

alia ora 6.29 a tramonta alla ora 16.58; a Torino sorga alla ora 6,57 a tranwnta alla ora 17.26 

niCORRENZE: In quaato giorno, noi 1636. naaca a ftrigl 11 compoaitora Gaorgaa Bizat. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non v‘è tenebra aa non nairignoranza. (Shakaapaara). 



A Glauco Mauri è affidata la parte del « secondo signore > nel radiodram¬ 
ma di Peder SJògren « Incontro nel parco a in cmda alle ore 16,15 sul Terzo 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
iohann Sabaatian Bach: Concerto in 
la minora, per quattro clavicembali a 
orcheatra * Mikail Giinka; Ouvartura 
spagnola n. i « Capriccio brillanta • 

• Giuseppa MartuccI: Notturno • Franz 
Liazt: Rapsodia spagnola, traacrizlona 
par pianoforte a orcheatra di Ferruc¬ 
cio Buaoni 

6.45 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE’ 

Una rfaposta alle vostre dofnande 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE HI parte) 

Henri Wianiawski: Scharzo-iarantalla 
par violino a pianoforte * Alexandre 
Tanaman: Tra Pazzi par chitarra • Ni¬ 
colai Rimaky-Koraakov; Capriccio spa¬ 
gnolo 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Visiona (Pappir>o Gagliardi) • Sola 
(Milva) • Una (Lucio Battisti) • Do¬ 
mani 4 un altro giorno (Omalla Vano- 
nl) • Stalla Stalla (Bruno Lauzi) • 
Ndrlnghata ndrè (Mirarvia Martino) * 
Un giorno Importanta (Mirto Raltarto) 

• Dorma FallcitA (I Nuovi Artgall) * 
Romantica (CyriI Staplaton) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo MontagnanI 


Speciale GR iio-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.20 L’amico Fritz 

Comntadia lirica in tra atti di Piatro 
Suardon (da un romanzo di Emila 
Erckman e Alexandre Chatrian) 
Musica di PIETRO MASCAGNI 
Alto secortdo 

SuzaI Miraila Frani 

Fritz Kobua Luciarto P^arottl 

Bappa Laura Didier Gambardalla 

Davtd Virtcartzo Sardinaro 

Hanazò Benito Ol Balla 

Federico Luigi ^ontiggia 

Direttore Glaaandraa GiaraTTanl 
Orchestra • Royal Opera House • dal 
Covant Garden di Lortdra 
Coro • Royal Opera • 

M» dal Coro Douglas Robirtaon 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Via col diacci 

Gira gira sola (Donatello) * Giallo 
giallo autunno (Roaalba ArchlllattI) * 
Àrtatomla di una netta (Caprieom Col¬ 
lage) * Un ricordo (Gli AlurmI dal 
Sola) * Vorrai potarti dir • ti amo • 
(Ciro Dammico) * Pomariggio d'aatata 
(Ricchi a Poveri) • Arteora un po' con 
aartilmanto (Orietta Berti) * La fasta 
dal Cristo Ra CI Vianalla) • Piccola 
Èva (Paolo a I Crazy Boya) • Solo lo 
(Pappino DI Capri a i New Rockara) 
• Mondo blu (Flora. Faurta a Cemen¬ 
to) * Valzer, dal film • Il padnrto • 
(Sax Fausto Papatti) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
condotto da Maurizio Coalanzo 
Ragia di Orazio GanrioU 
14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Le castagne sono buone. Storia di Pi¬ 
nocchio. Dove sta Zazà, Un riconlo. 
Lsmore viene l'amore ve. La realtà 
non esiste, Cerrozzella romene. Chissà 
come farà. Una donna cosi. Il Riccar¬ 
do. La diligenza. Cocco sacco. Picco¬ 
lo grande amore. Cammirwndo sotto la 
pioggia. Malinconia. Fabbrica di fiori, 

10 ai. Un uomo tra la folla. Il mio 
amora par Mario. Saltarallo, Sattam- 
bra. Vicolo di campagna. Par vivara. 
Amora ohil. Amora ragazzo mio. Reg¬ 
gio Emilia, Che cosa pazza l'amore. 
0' zu Nicola. Una glomaU al mare. 
Barbare non c'à. La prima goccia ba¬ 
gna Il viso (1- parta). Basta solo un 
momento. Raffaella 
Nell'Intervallo (ore 15): 

Giomale radio 

16— Programma per I piccoli 

11 cavallo del bembino va pianino 
va pianino 

a cura di Nieo Orango 
Musiche di Happy Ruggero 
Regia di Gianni Casallno 


16.20 PER VOI GIOVANI 

Carlo MoMorinl • Raffooto Cmco- 
no con Mario Faglz 
— LP. dantro a fuori clasalflca: 

Dischi di: Laon Russali. Van Morrlson. 
Doora, Roxy Music, Fsmily. Blood 
Swast & Tssrs. Bob Dyisn, Donovsn. 
Frank Zmppm. Hard Stiiff. Ballatto di 
Bronzo, Fraf>chi Glorgatti s Tslsmo. 
Who, Yas, Band. Rod Stswsrt. Mario 
Barbala, ^alrs Madnsaa ad albi an¬ 
cora 

Neir intervallo (ora 17): 

Glomaia radio 

18.20 Country & Waaìam 

If you wars mina (Ray Charlaa) * 
Grandfathar's clock (Homar and thè 
Bamstormars) * Somaday never comaa 
(Craadanca Claarwatar Ravival) • 
Raaaon to baiiavs (Carpantars) * Smg 
a travaling som (). Cssh) • Rss sts- 
tton viroman (PniI Ochs) * Columbus 
stockads bluss (Bltly Bond) • Enamias 
snd friafxto (Johnny Rivars) 

18,35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Coms sMors più d'allors (Brunstta) • 
Chi grida di (Tony Dallara) • Ca¬ 
ro vacchio Lixiis Ouìa Da Palma) • 
Un'astate con ta (Marno Ramigl) • Un 
bacio (Gloria Christian) • L‘anw>ra di 
una balla atè (Batty Curtia) 

18,55 I tarocchi 


radio vaticana 

14.30 R^kigioraala in Italiano. 15.15 Radlogior- 
fiala In spagnolo, fr a oc asa, Ingleaa. taòssco, 
polacco, portoghaaa. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Noclzisrio a Attualttà • « Coaoacam Is Bibbia •: 
« Vslors lat ta rarlo dal Nuovo Tostami ufo • • 
« Popoli Nuovi ». di Furio Porzia: « Il Sikfcim, 
ragiaa par volare dati# alalia - • P aes l aro dalla 
aara. TraamisakMil la altro llnguo. 20.45. 
Enseignamont pontificai. 21 Santo RomIo. 21,15 
Kommantar aus Rom. 21.46 Vital Christian Doc- 
trina. 22,30 Entravistas y commantarlos. 22.46 
Raplics 4l OiizzonU Cristiani (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I P iogra m ma 

6 Dischi vari. 6.15 Notiziario. 6.20 Concartlno 
dai martino. 7 Notiziario. 7,06 Cronschs di 
lari. 7,10 Lo sport - Arti s latterà. 7,20 Musi¬ 
ca varia. 0 Informazioni. 0,06 Musica vvla - 
Notizia sulla giornata. 0 Radio mattina • La 
risposta dell’antiquario - Informazioni. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 Noti¬ 
ziario - Attualità. 13 Dischi. 13,8 Una chitarra 
par mllis gusti, con Pino Guerra. 13,40 Orcha- 
strs varia. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 
Informazioni. 16,06 ioa Carena Invastlgatora: 
Quinta inchiesta: La via dalla droga. Radio¬ 
dramma di Corved A. Roberta. Ragia di Katty 
Fuaco. 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,06 
P aaa aggiata in rtastrotaca. 18,46 Cronache dal¬ 
la Svizzera ttallarta. 10 Zingaresca. 19,15 No¬ 
tiziario - Attualità • Sport. 18,46 Malodia a 
canzoni. 20 Orizzorvtl ticinaal. Tanti a prt^la- 
mi di casa rtoatra. 20,30 PMs - top • pop. 


Canzoniere aattimanala presentato da Vara 
Fioranca. 21 I grandi cicli praaamano. Com¬ 
pagnia di Gesù. 22 Informazioni. 22,06 Orche¬ 
stra Radiosa. 22,36 La • Costa dai barbari ». 
23 Notiziario - Cronache - Attualità. 238*24 
Notturno musicala. 

11 P rog ra m m a 

12 Radio Suiaaa Romando: • Midi muaiqua ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pontaridiana ». 17 
Radio dalla Svinare italiana: • Musica di 
fina pomeriggio ». iullan Frangola Zblndan: 
Sattatto op. 8 (1947) (Anton Zuppigar. flauto; 
Armando Basila, clarinetto; William Bilanko, 
corno; Louis G^ dea Combas a Antonio Scro- 
eoppi. violini; Renato Caranzlo. viola; Egidio 
Rov^o. violonoalio - Direttore Francia Irving 
Travia): Franz Ùazl: Salmo XXIII, • Il Signora 
è il mio Pastora • par tenore, arpa a organo 
(Herbert Handt, tenore; Sintonrta Sporck, arpa; 
Luciarto Sgrizzi. organo); Ludwig van Baatho- 
van: Satta canti scozzasi a irlandesi (MaL 
colm King, basso; Mario Salamo. pianoforte; 
Antonio ^rosoppi, violino; Mauro Poggio, vio- 
lor>callo): Albert Reuaaall: Divartlmanto op. 6 
par flauto, oboe, clarirwtto, fagotto, corno a 
pianoforte (Solisti dalla RSI diretti da Francia 
Irving Travia). 18 Radio gioventù. 188 Infor¬ 
mazioni. 18,35 Liadar di Hugo WoH. 18 Par I 
lavoratori italiani in Svizzere. 188 Novitada. 
18,^ Treamiaaiona da Berna. 20 Diario cuttu- 
rala. 20,15 Musica dal nostro secolo. 20,^ 
Rapporti *72: Arti figurativa. 21,15 Musica sin¬ 
fonica rlchlaata. 22-&8 Idea a cosa dal no¬ 
stro tempo. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

188*18.46 OuJ Italia: Notiziario par gli Italiani 
In Europa 


19 .10 Cronache del Merzogiomo 
19.25 NOVITÀ* ASSOLUTA 

Flashback di Guido Pi em ont e 
Ottorino RespIghI: Le fontene di 
Roma, poema sinfonico 
— Roma, Auguatao 11 marzo 1917 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, ai fa sera 

20.20 MINA 

presanta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di liascoito par Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonette 
21 — GIORNALE RADIO 


21.15 II Mutante K. 12 


di Edoardo Torricolla 
ComiMgnla di prosa di Torino del¬ 


ia RAI 

L’attore Droly 
Il prof. Appai 
Il medico 
Il dottor Lorena 
L'Infarmiara 
Goto 
Fgkkga 
li nonno 
Un bambino 


Vittorio Cengia 
Giustino Durano 
Renzo Lori 
Darlo Panna 
Carmen Scarpina 
Piero Sammataro 
Sabina Da Guida 
Giulio Opoi 
Marcello CorNaa 


Il guardiano dallo zoo Natala Paratti 
La voce dal mare Bruno Alaaaandro 
La voce dalla terra Dina Braachl 

La vicina Mariaila Furgiuala 

Lo apaakar Eligto Irato 

Il bibliotecario Francesco Di Federico 
ad inoltra: Vittorio Battarra. Angaìo 
Bartolotti, Anna Bolans, Iginio Bonaz- 
zi. Marina Landò. Gino Lavagetto. 
Franco Leo. Pia Morra. Angelo Ferodi 
Regia deirAutors 
Effetti speciali realizzati nello Stu¬ 
dio di Fonologia della RAI 

22 — Intervallo musicala 

22,10 CONCERTO DEL PIANISTA DINO 
CIANI 

Ludwig van Beethoven: Sonata In ta 
minora op. 31 n. 2; Laroo. Allegro - 
Adagio - AMagratto • Robert Schu- 
mann: Scena Infantili op. 15 • Fré- 
défic Chopin; Tra valzer op. C4: In 
ra Immolla maggiora - in do dlaaia 
minora - in la bamofla maggiora 
(RMiatrsziona affattuata M 19 febbraio 
1972 al Teatro dalla Pargola In Firen¬ 
ze durante 11 concerto eseguito ^ar la 
Società « Amici dalla Musica •) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23.20 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


n 




SEC 


6 - 

7.30 

7,40 


8.14 

8.30 
8.40 

9.14 

9.30 
9.35 


9.50 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
NelITnlervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con I Rolling Stones 
e Renato 

li't sii over now. Con le mie lacri¬ 
me. Sweet biadi angel, Brown sugar. 
My girl • Lettere d'amore. Tu mi eri 
•coppiata nel cuore. Un giorno come 
un altro, Hellò terre. GII occhi verdi 
dell'emore 
Invernizzina 
Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
OPERA FERMO-POSTA 
I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

Tarzan 


di Edgar Rica Burrougha 

Traduzione di Raynaudo a Caporali - 
Adattamento radiofonico di Giancarlo 


Cobelli - Compagnia di prosa di To* 
nno delia RAI . 19° puntata 
Tarzan Rino Sudario 

Cantar Gino Mavara 

Paola Quattrini 
Un negro Vittorio Ouae 

Rokoff Alberto Ricca 

Paulovitch Franco Alpeatre 

Camola Marcello klaridò 

Colin Adolfo Fenoglio 


10.05 


10.30 

10.35 


12.10 

12.30 

12.40 


Botar 

Kadour 

Buauli 

Cowambi 

il messo 

Musiche 

Gasimi 


Natale Peretti 
Bob Marchese 
Claudio Remondi 
Renzo Lori 
Giovanni Moretti 
del Mo Giorgio 
Carlo Quartucci 


originali 
Regia di 

(Edizione Giunti-Bemporad-Marzocco) 
(Registrazione) 
fnvernizzina 
CANZONI PER TUTTI 


Rusao'Oanei Cammina cammina (Da- 
Itda) • Morelli tsa Isabella (Gli 
Alunni del Soie) • Bardotti'Oel Prete 
louenneat-Brel Canzone degli amanti 
(Patty Pravo) • Modugno faggio Ca¬ 
labria (Domenico Modugno) * >Vqente 
Caviri Amici mai (Rita Pavor>eJ • 
Adamo Affida una lacrima al vento 
(Adamo) * Garmei Giovannini-Tro- 
vajoii Roma ngn fa la stupida stasera 
(luta De Palma) 

Giornale radio 


Dalia vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli aacoltatori 
NeH'int (ore 11,30): Giomalo radio 
Trasmissioni regionali 
GIORNALE RADIO 
Con-ado presenta: 

Il successo 


Uno spettacolo proposto a giudi¬ 
cato dal pubblico 
Regia di Riccardo Mantoni 
Star Prodotti Alimentari 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Ongtrm ed evoluzione dell'arte ve¬ 
traria Conversazione di Trieste de 
Amici s 

9.30 Richard Strauss: Metamorphosen, stu¬ 
dio per 23 strumenti ad arco (Orche¬ 
stra dell'Accademia di Saint Martin- 
in-the-Fieids diretta da Nevilte Mar- 
rmer) 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven: Sonata in fa 
maggiore op. 17 per corno e pianofor¬ 
te Allegro moderato ■ Poco adagio, 
quasi andante Rondo. Allegro mt^e- 
rato (Gerd Seifert. corno, Jòrg Demus. 
pianoforte) • Franz Schubert Quartet¬ 
to in sol maggiore op 161 per archi: 
Allegro rnolto moderato Andante un 
POCO mosso Scherzo (Allegro viva¬ 
ce - Allegro aaaai) (Quartetto Endree: 
Heinz Endrea e Josef Rottenfuseer. 
violini: Fritz Ruf. viola. Adolph 

Schmidt. violoncello) 

11 — I Concerti di Sergei Prokofìev 

Concerto n 2 in sol minore op. 63 
per violino e orchestra: Allegro mode 
rato - Andante assai - Allegro ben 
marcato (Violinista Isaac Stem - Or¬ 
chestra Sinfonica di Filadelfia diretta 
da Eugène Ormandy) 

11.25 Cari Philipp Emanual Bach: Sinfonia 
in mi minore per archi e basso conti¬ 
nuo Allegro assai - Andante moderato 
Allegro (Erigiish Chamber Orchestra 
diretta da Raymond Leppard) 


11,40 Musiche italiane (foggi 

Adona Zecchi. Sonata in fa per vio* 
lir>o e pianoforte. Quasi lento energi¬ 
co - Lento contemplativo - Toccata e 
Fuga (Riccardo Brengola, violino: Giu¬ 
liana Bordoni, pianoforte) 

12 — (Ori Stamitz: Concerto in sol maggio¬ 
re op 29 per flauto e orchestre Alle¬ 
gro - Andante non troppo moderato - 
Rondò (Flautista Jean-Fierre Rampai - 
Orchesbe da camera delta Radiodiffu¬ 
sione della Sarre diretta da Karl Ri- 
stenpart) 

12,20 Itinerari operistici 

PROFILO GLUCKIANO 

Christoph Willibald Gluck. Orfeo ed 
Euridice « Che puro ciel • (Mezzoso¬ 
prano Ebe Stignani • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta da 
Angelo Questa). Ifigenia in Aulide: 
Ouverture (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma delia RAI diretta da Gaetano De- 
logu): Alesate • DivinitA infemal • 
(Mezzosoprano Irene Companez - Or 
cheatra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Bruno Rigacci): Paride ed 
Elena: • Oh del mio dolce ardor • 
(Mezzoeoprsno Maja Sunara • Orche¬ 
stra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Massimo Pradella); 
Ifigenia in Taunde: • Oh de' misfatti 
misf • (aria di OreMe) - • Or tutto in- 
tiem ahimè • (aria di Ifigenia e coro 
di sacerdot e s se ) - « Possa il suono a 
te salir* (Coro di sacerdotesse e Ifi- 
OMia) (Renato Capecchi, baritono; 
Sara Menkes. soprano - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della RAI 
diretti da Vittorio Cui • M» del Coro 
Gaetano Riccitelll) 


13 .30 Glomaie radio 

13,35 Quadrante 
13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domando 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Kengaroo. Il coniglio rosa. Morning 
has broken. Sole che neace sole che 
muore. Wichite linemen. A borse wtth 
no name. Donna sola. Tve been try- 
ing, Ooh-wakka-doo-wakka-day 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— CANZONI NAPOLETANE 

Challa Uè. Dispiatto pe' dispietto. 
Chitsrrate ’mpruwisata, Oicitencetio 
vu)e. Pe' na (umata ’e sole. Core 
spezzato. Casanova '70. ‘O paese d* 
o sole. Gomme fecette mammeta 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 FrwYco Torti e Federica Taddel 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musicha. poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franca Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicala di 


Sandro Pere* e la regia di Fausto 
Nataletti 

Nell intervallo (ore 16,30); 

Giornale radio 

17,30 Giornale radio 

17.36 POMERIDIANA 

Molina (Creeòence Claarwater Revi¬ 
val) • Qoh poo poh doo (Ika e Tina 
Turner) • Lucretia Mac Evil (Blood 
Sweat and Teara) • Per una lira (Lu¬ 
cio Battisti) • Un giorno come un 
altro (Mina) • Il padrino (Santo & 
Johnny) • California calllng (Ficlde 
Pickle) * Ooh-wakka-doo-wakka-day 
(Gilbert O'SuMivan) • l've bean try- 
ing (Greyhourtdl * Feeling airight (Joe 
Cocker) * Donna sola (Mia Martini) 

• Roma capoccia (Antonello Vendittij 

* Viramundo (Sergio Mendea) • Paia 
Tropical (Wliaoo Simonal) • Piazza 
Grande (Lucio Dalla) • Notte serena 
(Gabriella Ferri) • M'è nata all'im- 
prowiao una canzona (Ntr>o Manfre¬ 
di) * Il mare è amico mio (Amalia 
Rodriguez) • Oh baba what wouid 
you aay (Humearw Smith) • My 
World (The Bea Geea) • Amare di 
meno (PappirK) Di Capri) • Noi due 
r>el n>onòo e rtell'anima (I Pooh) • 
Gira gira sole (Donatello) • Anyone 
who had a heart (Dlonne Warwick) • 
Hello Dolly (Louis Armatrong) • Hi- 
deeway (Pop Topa) 

Netl’lntervallo (ore 18,30): 

Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si paula 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Frèdèric Chopin: Due Notturni: in fa 
diesis minore op 48 - m ai maggiore 
op 9 n 2 • Gabriel Faurè Quartetto 
in mi minore op 121 per archi • 
Franz Liszt Rapsodia ungherese n 1 
•n fa minore. Rapsodia ungherese n. 2 

14— Due voci, due epoche: Tenori Be¬ 
niamino Gigli e Franco Coralli 
Umberto Ciordar>o Ar>dree Chènier 
• Come un bel di di maggio* * France¬ 
sco Cilea Adriana Lecouvraur « L'ani¬ 
ma ho stanca *; L'Arieaiana • E' la so¬ 
lita storia* * Umberto Giordano Fedo- 
ra. «Mia madre, la mia vecchia madre* 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Concerto del duo pianistico Gino 
Gorinl-Sergio Lorenzi 

Woligang Amadeus Mozart Sorsata irv 
fa maggiore K 497 per pianoforte a 
quattro mani; Sonata in re maggiore 
K 381 per piarM>forte a quattro mani; 
Fantasia in fa mir>ore K. 606 per un 
Orgeiwaitze * Claude Debi^sy; Mar¬ 
che écoiaaaise 

15.30 Ritratto di autore 

Marco Marazzoli 

Litanie concertate a cinque voci con 
cembalo e egano (Coro Polifonico 
Giuseppe Agostini diretto da Giusep¬ 
pe A^sttni); Alma reòemptoris Mater. 
per doppio coro a aei e a quattro voci, 
strumenti e basso coiìtirHio (Coro e 
strumentisti di Tonno della RAI diretti 
da Ruggero Maghinl): Vertdemmia per 
Castelgandolfo. cantata per eoli, coro 
e oref^stra (Ftovistoni di Pier Maria 


Capponi) (Bacco; Vito Brunetti; Mè¬ 
nade Lilia Tereaita Reyes. Baccante: 
Sandra Fuenteross: Conbante: Nuccl 
Condò. Un agatirso Luigi Veccia • 
Coro Polifonico Romano e Complesso 
strumerttaia del Gonfalor>e diretti da 
Gastone Tosato) 

16.15 Orsa minore 

Incontro nel parco 

Radiodramma di Peder Siógren 
Traduzione di Anna Maria Palme 
Primo Signore Antonio Battistelle 
Secondo signore Gleuco Mauri 

Una voce Dante BlaglonI 

Regia di Giorgio Bandlnl 
16.45 Fogli d'album 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Storia della grafica, di Renalo Ni¬ 
colai 

5- Della - belle èpoque • a Picasso 

17,35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto NicolosI e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

16.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
S Bracco: Il problema dal traffico 
urbarK) - V Lantenwi; UrM nuova irt- 
troduziooe alle scienze umar>e • C. Fa¬ 
bro La fenomenologia della religione 
di Max Scheler - Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Appuntamento mensile di Ascolta, 

si fa sera 

21 — Calcio - da Torino 

Radiocronaca diretta della partita 

Juventus-Magdeburgo 

PER LA COPPA DEI CAMPIONI 
Radiocronista Enrico Amori 

23 — Bollettino del mare 


Elena 

Gaetano Fenoaltea 
Vincenzo 
Ploro 
Cale 
Giulia 
Fonso 

Norma Cristina 
Il nonno 
Dino 
Elvira 


Cecilia Polizzl 
Pino Caruso 
Pino Sartsotta 
Guido Marchi 
Vittoria Lotterò 
Silvana Lombardo 
Gigi Oiberti 
Adriana Testa 
Dario Silvestri 
Marcello Cortese 
Enza Giovine 


ed Inoltre: Ivana Erbetta, Olga 
Fagnano, Enrico Longo Dorla, EÌe- 
nita Martini, Guglielmo Molasso. 
Sandrina Morra, Armartdo Rossi 
Le canzoni sono interpretate da 
Otello Profazlo e Maurice Bich 


Regia di Edmo Fenoglio 

(Edizione Einaudi) 


23,05 PRIMA CHE IL GALLO CANTI 
di Casaro Pavese 
Adattamento radiofonico di Ciarlo 
Musso Susa 

Compagnia di prosa di Toritìo 
della RAI 
8° puntata 

Corrado Balbis Mario Brusa 

Il Maresciallo Turi Scalla 


23.20 „E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Ntssim 

Realizzazione di Armando Adolglao 

23,35 Dal V Canale della Filodiffualone: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Luigi Boccherini Sonata n. 7 in si 
bamolle maggiore per violoncello e 
bssso continuo; Allegro - Leigo, Al¬ 
legro. Adegio - Lerghetto. Allegro. 
Larghetto (Annar Bylsma. violoncello; 
Anthony Woodrow, beeao continuo) * 
Ludwig van Beethoven; Quartetto in 
re maggiore op. 18 n. 3. per erchi- 
Allegro - Andante con moto ■ Allegro 
- Presto (Quartetto Amadeus: Nort^rt 
Bramin e Siegmund Niessel. violini; 
Peter Schidiof. viola; Martin Lovett, 
violoncello) • Frèdèric Chopin: Nove 
Veizetr: in ai minore op. 69 n. 2 - in 
sol bemolle maggiore, in fa minore, 
in re bemolle maggiore op. 70 n.i 1. 2, 
3 - in mi mirK>re - in mi maggiore - 
in la bemolle maggiore - in mi bemol¬ 
le maggiore - In mi bemolle maggiore 
(Pianista Adam Harssiewtcz) 

20,15 IL NICHILISMO NEL MONDO 
CONTEMPORANEO 
4. L’esistenza di fronte al nulla 
a cura di Gianni Vattimo 
20,45 Idee e fatti della musica 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 LA ROMANZA DA SALOTTO 

a cura di Rock>lfo Celletti e Omel¬ 
ia Zanuso 

4. « Fra dive e dilettanti » 

22.30 MUSICA: NOVITÀ* LIBRARIE 

a cura di Michelangelo Zurtetti 
Al tarmine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ora 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno Iteliano 

Dalle ore 0,06 alle 5,50; Programmi mual- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma D.C. tu kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della RIodiffutione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero; 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica • 
2,06 Sogniamo in musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3.06 Corrcerto In miniatura 
- 3,36 Ribalta intemaziortale - 4,06 Dischi 
In vetrina - 4.36 Sette note In allegria - 
5,06 Motivi del rrostro tempo - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglase alle ore 1 - 
2-3-4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 530. 


SS 






giovedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAi-Radlotalaviaior>e italiana, 
in collaborazione con il Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

10,30 Scuola Media 
t1-t1,30 Scuoia Media Superiora 
(Repliche dei progremmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 


meridiana 


gratis 

cataloghi televisori e telecamere 
richiedendoli a 

GBC italiana c. p.3988 20100 Milano 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Penii 

a cura di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Roberto Pariante 
40 puntata 
(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e Ma¬ 
rio Mauri 

condotto In studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparar>o 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brodo fnvernizzino - Kop - 
Bonamaro Ferrerò - Editoriale 
Zanasi • Magia 'Dolce Barilla) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (11) 

a cura di Yvea Fumai e Pier 

Pandolfi 

Vous parlez francata 7 
1° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 
scolastic he_ 

La RAI-Radioteleviaione Italiarta. 
in collaborazione con II Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presente 

15 — Corso di Inglese per la Scuola 

Media: I Corso: Prof. P. Linwrv 
getli: Walter and Connie at ho¬ 
mo - 2o parte - 15,20 II Corso: 
Prof. I. Cervelli: Walter thè busi¬ 
nessman • 2^ parta - 15.40 III 
Corso. Protesa M. L. Sala: The 
man In thè cupboard - 1<* parte - 
2° trasmissione - Regia di Giu¬ 
lio Briani 

16 — Scuola Media: Lavorare ir>- 

aieme • Traamlasioni per la scuo¬ 
la media • Le materie che non si 
insegnano: Il fiume e l'uomo; il 
Bisogno con la collaborazione di 
Giovanni Currell • Regia di Lau¬ 
ra Currell • Coordinamento di 
Aldo Verrturelli 

16.30 Scuola Media Sup eriore; Bartco 
di orova: I microbi (2°) 

per i più piccini 

17— IN UN CERTO REGNO 

Favola a disegni animati 
Regia di I. Ivanov Var>o 
Prod.: Sojuzmultfilm 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Saporelll Sapori - Editrice 
Giochi - Pizza Star - Minia¬ 
ture Polltoys - Maglieria Stel¬ 
lina) 

la TV dei ragazzi 

17.45 OLTRE L’ARCOBALENO 

Regia di Piotr Szpakowicz 
Prod.; Polaki Film-Varaavia 

18— RIDOLINI ALLA SE¬ 
GHERIA 

Prod.: WlPHGRAPH 

18.20 IN VIAGGIO TRA LE 
STELLE 

Un programma di Mino E. Da¬ 
mato 

con la collaborazlona di Aldo 
Bruno. Umberto Orti a Frar>ca 
Rampazzo 

Consulenza di Franco Pacini 
Al confini dell'univereo 


ritorno a casa 


GONG 

(Creme Pond's - Formaggino 
Mio Locatelll - lAG/IMIS Mo¬ 
bili) 

18.45 MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettlnelll 
Conaulenza di Vincenzo Vellarlo 
Quindicesima puntata 

GONG 

(Liquore làgermeister - Adica 
Pongo - Pasticceria Algida) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturmil 
coordinati da Enrico Gaataldl 
Primi libri - 4- 
a cura di Domenico Volpi 
Ragia di Sergio Tau 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Calze Ergee - Nuovo All 
per lavatrici - Aperitivo Ros¬ 
so Antico - Rex Elettrodome¬ 
stici - Coop Italia - Piaggio 
- Dado Knorr) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Aperitivo Aperol - Last al li¬ 
mone - Magnesia Bisurata A- 
romatic) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(D Lazzaroni i C. - Linfa 
Kaloderma - Grappa Piave - 
Olio di oliva Dante - Spie & 
Span) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione deila aera 

CAROSELLO 

(1) Omogeneizzati al Pla- 
smon - (2) Fratelli Fabbri 
Editori - (3) Cremidea Bec¬ 
care - (4) Doppio Brodo 
Star - (5) Candy Elettrodo¬ 
mestici 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) B B.E. Cine¬ 
matografica - 2) Intervislon - 

3) B B E Cinematografica - 

4) Paul Campani - 5) Publi- 
mont 

TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura di Jader Jacoballi 
Incontro-Stampa con la Coni- 
commercio 

DOREMI' 

(Issimo Confezioni - Kinder 
Ferrerò - Aspirapolvere Hoo- 
ver - Fontanafredda) 

21.30 

DI FRONTE 
ALLA LEGGE 

Coneulanza Prof Aw. Alberto 
DairOra. Prof. Aw. Glueeppe 
Sabatini. Cons. Dott. Merceito 
Scardia 

Coordinatore Guido Guidi 

PARTITA CHIUSA 

di Paolo Levi e Guido Guidi 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordliìe di apparizione) 

Mario Vinclanti Sergio Rossi 
Anna Silvestri Luclllm Morlmochi 
M Pubblico Ministero 

Cesare Borbotti 

II Presidente Miche/e Malaspina 
L'Awocato difenaore 

Roberto Pescare 
Valeria Solvefg D'Assunta 

Le suocere Laure Certi 

M dottor Vecchi Carlo Bagno 
Il raglonier Dami 

Manlio Guardabasal 
Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Lalli Ramous 
Regia di Sllverto Bissi 

22.45 QUINDICI MINUTI CON 
GUIDO RENZI 

Presenta Giuny Marchesi 

BREAK 2 

(Ombrello Knirps - Amaro 
Montenegro) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Maioneae Calvé - Dentifricio 
Ultrabrait - Tè Star - Confet¬ 
ture Cirio - Seat Pagine Gial¬ 
le - Kambusa Bonomelli) 

21,15 GULPI 

I fumetti In TV 
— La famiglia Spaccabue 
di Jacovitti 


Nick Carter 
acomparsa 

di Bonvi 


miniara 


21.30 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mika Bon- 
giorno 

Regia di Piero TurchettI 
DOREMI' 

(Liquore Strega ■ Sole Piatti 

- Trinlty - Candele Champion 

- Biscottini NIpiol V Bulloni) 

22.30 L’APPRODO 
Settimanale di Lettere e Arti 
a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di 
Giuliano Gramigna e Walter 
Pedullà 

André Mairaux 

di Gabriele Palmieri 
Testo di Ivos Margoni 
Presenta Giancarlo Sbragla 


TraamlMlonl In lingua tede.ca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Nlcht von dlaaar Walt 
Eine merkwùrdige Ga- 
schlchta - MIt: Karihainz 
Flagan, Chriatlana Paull 
u.a. 

Regia: Frttz Umgelter 
Verleih: Studio Hamburg 

19,55 Verderban die Blnnatt- 
saan7 

Filmbaricht von Alfred 
Karbe 

Verleih: Telepool 


20,40-21 Tagesachau 



Giancarlo Sbragla presen¬ 
ta < L’Approdo » dedicato 
ad Andrt Malraux alle 
ore 2230. sul Secondo 














































































MARE APERTO 

ore 18,45 nazionale- 

Per conoscere i problemi esi¬ 
stenziali e professionali dei 
marittimi i necessario vivere 
al toro fianco le lunghe gior¬ 
nate di navigazione, le notti 
del turno di guardia, le ore di 
riposo nel locale comune o nel¬ 
le ristrette cabine, la parentesi 
di sbarco durante le soste in 
porto per le operazioni di ca¬ 
rico e scarico della nave, il de¬ 
licato momento della manovra. 


GULP!: I fumetti in TV 

ore 21,15 secondo 

Arrivano, nel settimo nume¬ 
ro di Gulp!, Benito Jacovitti e 
la sua Famiglia Spaccabue, di¬ 
sastrato nucleo familiare che 
dovrebbe avere più d'un punto 
di contatto con quello del ra- 
gionier Grattasassi, ben noto 
ai lettori della nostra rubrica 
Pa-e-Ma. La firma di Jacovitti 
(abbinata in questo caso a 
quella di Guido Gomas. che ha 
curato la regìa del telefumet¬ 
to) garantisce due cose: fedel¬ 
tà a un mondo p^colo bor¬ 
ghese sempre in bilico fra di- 
sfacimento e nevrosi, popolato 


RISCHIATUTTO 

ore 21,30 secondo 

La popolarissima rubrica pre¬ 
sentata da Mike Bongiomo apre 
stasera la sua quarta serie. 
Ad attendere i nuovi sfidan¬ 
ti sarà di scena la studen¬ 
tessa to.scana Natalia Guidi, 
storica della Nazionale azzur¬ 
ra di calcio, campionessa in 
carica dallo scorso mese di 


Vi è un comune denominatore 
fra tutti coloro che hanno scel¬ 
to il lavoro sul rruire: la fatica, 
il rischio spesso la solitudine, 
sovente l'incertezza della con¬ 
tinuazione del lavoro, sempre 
la lontananza dalla famiglia. 
Dei marittimi, la cinematogra¬ 
fia e anche la letteratura d 
hanno fornito immagini ro¬ 
manzate che non sempre han¬ 
no avuto riscontro con la real¬ 
tà quotidiana di questi lavo¬ 
ratori. Specialmente oggi che. 


di « uomini della strada • alle 
prese con problemi, veri o pre¬ 
sunti, più grandi di loro; e di¬ 
vertimento, magari maligno, 
ottenuto stravolgendo l'aspet¬ 
to fisico dei persoru^gi, gli 
ambienti nei quali essi vivono, 
e le loro noiose e mediocris- 
sime abitudini. E' probabile 
perciò che al cospetto delle 
avventure degli Spaccabue si 
finisca per ridere un po' • ver¬ 
de », perché nelle loro debo¬ 
lezze e manie si scoprirà spes¬ 
so il ricalco di quelle che, in 
maggiore o minor misura, ci 
portiamo appresso tutti quan¬ 
ti. Risate più libere, per cosi 


maggio. Novità del nuovo ci¬ 
clo? Ce ne saranno sì, ma sia 
Bongiomo, sia il regista Tur- 
chetti, sia il * Signor no » Lu¬ 
dovico Peregrini sono molto 
avari di notizie. Si sa tuttavia 
che la trasmissione sarà ani¬ 
mata da invenzioni introdotte 
soprattutto per aumentarne la 
suspense e che, tra l'altro, 
sarà assolutamente inedito il 


con la preparazione specialisti¬ 
ca, la vita sul mare ha assunto 
nuovi aspetti. Una troupe di 
Marc aperto — la rubrica cu¬ 
rata da Orazio Pettinelli che 
conclude con questa puntata 
il terzo ciclo — con il regi¬ 
sta Gregoretti ha voluto met¬ 
tere a fuoco la vita degli 
equipaggi e sottolineare, con 
l'imrrtagine di una realtà attua¬ 
le, le carenze delle regolamen¬ 
tazioni riguardanti il lavoro e 
la condizione dei marittimi. 


dire, meno autocritiche, ver¬ 
ranno invece dalla storia di 
Nick Carter e la miniera scom¬ 
parsa. Il detective di Artese- 
Bonvi-De Maria è finito que¬ 
sta volta nel West, chiamato 
da un vecchietto che ha im¬ 
provvisamente perduto la sua 
preziosa proprietà. Dove si è 
nascosta la miniera? Chi l'ha 
rubala? 

Come al solito Carter non 
ci capisce nulla, rrm la for¬ 
tuna lo aiuta a risolvere il 
tenebroso « caso » e a scoprire 
che il responsabile di tutto è 
— o almeno pare — nienteme¬ 
no che un cactus. 


questo modo avrebbe difeso un 
innocente. Anna va a denun¬ 
ciare il professore, ma il ma¬ 
gistrato l'awerte che è troppo 
tardi per punire il colpevole. 
Nessuno, infatti, può essere 
giudicato due volte per lo stes¬ 
so reato (è questo il tema di 
fondo affrontato da Paolo Levi 
e Guido Guidi, realizzato da 
Silverio Blasi) e di conseguen¬ 
za l'assoluzione del professor 
Vindanti non può essere mo¬ 
dificata. La legfe, invece, puni¬ 
sce proprio lei, Anna, perché, 
pur senza volerlo, ha aiutato 
un assassino a cavarsela (Ser¬ 
vizio alle pagine 108-112). 


giochino dell’intervallo, « a do¬ 
manda risponde », articolato 
su una successione di quiz-tra¬ 
bocchetto. Quanto ai concor¬ 
renti, selezioni se ne sono fat¬ 
te in ogni centro RAJ e pare 
che Mike tenga già nella ma¬ 
nica qualche asso capace di 
ripetere le gesta di Massimo 
Inardi. (Servizio alle pagine 
30-33). 


Sforici del Novecento; il colo¬ 
nialismo e la sua crisi, la lotta 
di classe e la rivoluzione, l'av¬ 
vento delle masse di consuma¬ 
tori in questo dopoguerra. E 
tre sono stati i modi di reazio¬ 
ne di Malraux: la rottura sde¬ 
gnosa e estetizzante con la bor¬ 
ghesia da parte dell'* avventu¬ 
riero » affascinato dalla figura 
di Nietzsche; l'adesione del 
* militante » alla rivolta popo¬ 
lare organizzata dal partito co¬ 
munista; la finale e attuale ri- 
conversione ai < valori » della 
Nazione e dell'arte. Il program¬ 
ma è presentato dall'attore 
Giancarlo Sbragia ; il testo del 
servizio è di Ivos Margoni, la 
regìa è affidata a Gabriele Pal¬ 
mieri. (Articolo a pag. 124). 


L’APPRODO: André Malraux 


ore 22,30 secondo 

Il nuovo ciclo dell'KpptoAo, 
la rubrica settimanale di Lette¬ 
re e Arti, a cura di Giorgio 
Ponti con la collaborazione di 
Giuliano Gramigna e Walter 
Pedullà, giunto alla sua vente¬ 
sima edizione, è dedicato al 
rapporto artista-società nel 
mondo contemporaneo e, in 
particolare, all'atteggiamento 
dell'artista nei confronti del 
potere politico. Il primo nume¬ 
ro di questa nuova serie, che 
ha carattere monografico, si 
occupa di André Malraux, lo 
scrittore francese nato a Pari¬ 
gi nel 1901, la cui vita sembra 
quasi interamente dominata 
dal problema dei rapporti tra 


l'intellettuale e il ^tere, fra 
l'artista e l'azione. Dalla parte¬ 
cipazione alla rivoluzione pro¬ 
letaria in Cina, alla guerra di 
Spagna e alla svolta costituita 
dall'adesione alla politica gol¬ 
lista, l'esistenza di Malraux si 
snoda tra atteggiamenti clamo¬ 
rosi, tra colpi di scena impre¬ 
visti: l'ultimo riguarda la sua 
offerta, a 70 anni suonati^ di 
combattere come volontano a 
fianco dei soldati del Bangla 
Desh. Il centro e l'interesse 
della vicenda di Malraux con- 
sicéono comunque nella manie¬ 
ra in cui un « homme de let- 
tres » borghese, formatosi nel¬ 
la cultura decadente all’inizio 
del secolo^ ha reagito nei con¬ 
fronti dei massimi fenomeni 


DI FRONTE ALLA LEGGE: Partita chiusa 


ore 21,30 nazionale 

Il professor Mario Vindanti 
è accusato di aver ucciso la 
moglie con un col^ di pistola 
alla tempia, ma si difende so- 
stenendo che la signora si è 
tolta la vita. Ha un alibi inec¬ 
cepibile perché ha trascorso 
l'intera serata da una sua col¬ 
laboratrice e soltanto al suo 
rientro in casa verso mezzanot¬ 
te ha scoperto che sua moglie 
era morta. Con questo raccon- 
tOf il professor Vindanti riesce 
a strappare l'assoluzione. Nel¬ 
la realtà, il precessore, quella 
sera verso le dieci, si era pre¬ 


sentato dalla sua collaboratrice 
e le aveva chiesto di essere 
aiutato: Anna avrebbe dovuto 
confermare l'alibi sostenendo 
che il professor Vindanti an¬ 
ziché alle died è andato da lei 
verso le otto e mezzo. A quel¬ 
l'ora, infatti, sicuramente la 
signora Vincutnti era viva per¬ 
ché aveva parlato con sua ma¬ 
dre al telefono i^rso le nove. 
Quando la sentenza di assolu¬ 
zione è diventata ormai defini¬ 
tiva, Anna viene a sapere che 
Vindanti le ha mentito: lui uc¬ 
ciso la moglie e poi si i rivol¬ 
to a lei per ottenere un alibi 
falso facendole credere che in 



RISO 

MMPI 
VERDI 


lARBORIO DEL LEONE 

VI PRESENTA DOMANI A fiONfi 

ALCUNE SPLENDIDE CREAZIONI DEL 
RISTORANTE PAPPA6ALL0 DI BOLOfiNA 
A BASE DI RISO SUPERFINO ARBORIO 


ARBORIO DEL LEONE; UNA SCELTA SICURA 


Cè un solo modo 
per risparmiare benzina. 


La candele Champion 
Turbo-Action han fatto 
risparmiare benzina: 
un litro per ogni pieno! 
Le prove sul Circuito 
Paul Ricard non lasciano 
dubbi. Seguitele questa 
sera nel programma 

DOREMÌ 2° 


CHAMPION 



LE CANDELE pur VENDUTE NEL MONDO 


IL BRACCIALI 
FOt*Z A *1* VI^A 

• «11^ 1 1 } - BcopBrtm TlonilBH 

B gtoppom—L elefante e leg- 

K " fero, per uomo e donna. 

I che aiuta la circolazione 

k i aanfue U^liendo la 

. k / stanchezza • la spoeaatez- 

, , T I f I L * I I i.< rtdoaando la ballassa 

Illaidir É alla palle, è U regalo da 

Mlliwit ^ atesai c poi alle 

^ * persone a voi care. 

Life 9.MQ •> contraasegno, franco domicilio, 
seniVrf'BCI oggi stesso T Richiedeteci un opLiscolo gratis. 
DlHe AURO • VU Udirne 2/T2 . 34132 TRIESTE 











NAZIONALE 



giovedì ottobre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Ewisto. 

Altri Santi: S. Felicissimo. S. Lucia. S. Florio. S. Folco. S. Rustico. 

li sole sorge a Milano alle ore 6.54 e tramonta alle ore 17,20; a Roma sorge elle ore 6,36 e tra¬ 
monta alle ore 17.11: a Palermo sorge alle ore 6.25 e tramonta alle ore 17,15: a Trieste sorge 
alle ore 6.31 e tramonta alle ore 16.56; e Torino sorge alle ore 6.59 e tramonta alle ore 17,25. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1860. si Incontrano a Teano Garibaldi e Vittorio Emanuele II. 
PENSIERO DEL GIORNO: Colui che tl parta dei difetti degli altri, con gli altri parla dei tuoi. 
(Diderot). 



Franco Caracciolo dirige « La Sofonisba »: l'opera di Tommaso Traetta ha 
inaugurato il XV Autunno Musicale Napoletano (ore 20, Terzo Programma) 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomsle In iUliano 15.15 Radiogior- 
naie in spagnolo, francata. Inglese, tedesco, 
polacco, poftoghaaa. 17 Cor>certo del Giovedì; 
Musiche di Cf^las E. Ivae. Soprano Joan Lo- 
gue: al pianoforte Anserigi Tarantino. 19,30 
Orizzonti Cristiani: • Inehiasta di Attualità •: 
« Come e da chi si possono impedire ì nuovi 
e crescenti attentati si convivere civHa? » • 
Pofiaiaro dalla aera. 20 Trasmissioni In altre 
lingue. 20.45 Religieuses d'aulourd'hui. 21 San¬ 
to Rosario. 21.15 Teologiscne Fragen. 21,45 
Timely Words from thè Popes 22.30 Entrevisias 
y commentarlos. 22.45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O.M ). 


radio avfzzera 


MONTECENERI 
I Progranwna 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concarti- 
no del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache 
di ieri. 7,10 Lo sport * Arti e lettere. 7.20 
Musica varia. 8 informazioni. 8,06 Muaica 
varia - Notizie sulla giornata. 9 Radio mat¬ 
tina - Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 
13 Dischi. 13,25 Daniele Piombi presenta: Pron¬ 
to chi carne? 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 
16 Informazioni 16,06 II manglacomune. di Gio¬ 
vanni Anastaai. Libera riduzione radiofonica 
di Famando Grignoia. Regia di Sergio Ma- 
spoli. Sonorizzazione di Giovanni Trog. 16,30 
Mario RobbianI e il suo complesso. 17 Ra¬ 
dio gioventù. 18 Informazioni. 18.06 Ecolo¬ 
gia 72: Viva le terrai 18,30 Radiorchestra 
diretta da Otntar Nuaslo. Marcel Poot; Ou¬ 
verture joyeuae. Otmar Nussio: Etrurla. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Flauti 
delle Ande. 19,15 Notiziario > Attualità - 
Sport. 19,46 Melodia e canzoni. 20 Opinioni 


attorno a un tema. 20,40 Concerto sinfonico 
della Radiorchestra diretta da Willy Steiner. 
Cari Marta von Weber: Sinfonia n 1 in do 
maggiore; Theodor Diener: Concerto per pia¬ 
noforte. orchestra d'archi e batteria Màssig 
Schnell/Schnell; Oallbor CiriI Vackar: Sxo- 
ry in flve chapters •. Muaica per clarinetto e 
orchestra d'archi con percussione. 22 Infor¬ 
mazioni. 22.06 Per gli amici del jazz. 22,X 
Orchestra di musica leggera RSI. 23 Notizia¬ 
rio • Cronache Attualità. 23,25-24 Nottur¬ 
no musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiase Romande; • Midi muslque •. 
14 Dalla RDRS: « Muaica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: - Musica di 
fine pomeriggio •. Johann Sebastlan Bach: Toc¬ 
cata in re maggiore BWV 912 (Clavicembalista 
Luciano Smizzl); Friedrich Kuhlau: Quartetto 
per archi; Giacomo Puccini: • Crisantemi • per 
quartetto d'archi (Quanetto Bartholdy; JOrg- 
Wolfgartg Jahn e Max Apeermann, violini; Hans 
Kohihase. viola; Annemarie Dengler, violon¬ 
cello): Sandor Verass: Sonatina per violino 
e pianoforte (Katharina Hardy, violino; Rudolf 
Am Bach, pianoforte). 18 Raaio gioventù. 18.X 
Informazioni. 18,35 L'organista Ollvlar Mas- 
slaan: Le vent de l'eeprit - L'anqe aux oar- 
fuma - Desselns étemels (Jean-ólaude Ray- 
naud, all'organo della Basilica di St-Semin 
a Tolosa). 19 Par i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,X Novitads. 19,40 Da Losanna: Muaica 
leggera. 20 Diario culturale. 20,15 Club 67. 
Confidenze cortesi a tempo di alov^, di Glo- 
panni Bertini. 20,45 Rapporti '72: Spettacolo. 
21,15 Vecchia Svizzera Italiana. Sono presenti 
al microfono I professori Gigliola Rondinini 
Soldi, Gian Luigi Barn! a Rinaldo Soldini. 
21.45-22.30 Juke-box. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 2«B 

^9.30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani 
In Europa 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Vincenzo Bellini: Sinfonia In mi 
bemolle maggiore • Antonio Vi¬ 
valdi: CorKerto In do maggiore 
con due mandolini (Revis. di A. 
Casella) * Daniel Auber: La muta 
di Portici: Ouverture • Moritz 
Moszkowsky: Cinque Danze spa¬ 
gnole 

6.45 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE’ 

Una rispoata alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Joseph Haydn: Andante e 
Minuetto (trascrizione di A. Sego- 
via) • Henri Wieniawski: Polacca 
In re maggiore [>er violino e pia¬ 
noforte • Georges Gerahwin; I 
got rhythm. variazioni per piano¬ 
forte e orchestra • Jules Masse- 
net: Cendrillon, valzer • Igor Stra¬ 
winsky: Circus polka 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Balsamo-Bongiorno-Llmiti: Amare 
di meno (Poppino DI Capri) • Ca- 


labrese-Noguelro: Menina (Mina) 
• Cucchlara: Preghiera (Tony Cuc- 
chlara) • Celll-PanzutI: Quanto 
tempo passerà (Betty Curtis) ■ 
Feata-Flore-lgllo: Nemico d' 'o 
mare (Nino Fiore) • Migliacci-Mat¬ 
tone: Re di denari (Nada) • Pal- 
lavicInl-Carrlsi: E II sole dorme 
tra le braccia della notte (Al 
Bano) • Caravatl-Paoli: Sulla stra¬ 
da che porta al mare (Donatelle 
Moretti) • Pace-Panzeri-LivraghI: 
Quando m'Innamoro (Werner Mùl- 
ler) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicate in com¬ 
pagnia di Renzo MontagnanI 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni 
presentate da Antonio Amurri a 
Dino Verde 

Nell'Intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 
12,44 Quadrifoglio 


13 - GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio. a cura 
della Redazione Radiocronache 
14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Vorrei che fosse amore. Domani si 
incomincia un altra volta. Vitti na 
crozzs, Quella strana esprssalons. In¬ 
nocenti evasiont. Tanto per parlare. 
Hauml. Non è un capriccio d'agoeto. 
M mondo di papà. Esperienza. Le fol¬ 
la. Il cuore è uno zingaro. Il tango 
delle capinere. Èva. Quando quando 
quarxJo. La gatta, Per una volta. Arri- 
vedarci Roma. La mooferrina. A Maria. 
Tarantella calabrese. Addormentarmi 
cosi, Il viaggio la donna un'altra vita. 
Quanto tempo passerà. Tante voglia di 
lei, Tento pe' cantà. Suoni, Pensione 
Pineta. Orecchini di corallo, laa .. tea- 
bella. Suona qhitarra suona. Rosabel¬ 
la, La pioggia 
Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Sul aentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lianella 
Care! - Regìa di Ugo Amodeo 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Certo Massarìni e Raffaele Ca- 
scone con Mano Fegiz 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 IL GIOCO NELLE PARTI 

• I personaggi del melodramma • 
a cura di Mario Labroca 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jadar JacoballI 
Incontro-Stampa con la Confcom- 
marcio 


— L.P. dentro e fuori clasaifica: 
Dischi dei Rolling Stones. Alice Coo¬ 
per. Mott thè Hoople. Chicego. Stone 
thè Crows. John & Yoko. Ario Guthrie. 
T Rex, Jefferson Airplane. Jumbo. Ga- 
ribaldi. Steppenwolf, Roxy Music, Cro- 
sby Stilla Nash & Young, Emerson 
Laks & Palmer. Procol Harum ed al¬ 
tri ancora 

NelTinlervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,20 TV-Musica 

Treno, de • Il suo nome per favore • 
(Delirium) * Con gli occhi chiuel e 
1 pugni stretti, della • Mostra Inter¬ 
nazionale delle canzone di Venezia • 
(Franco Simone) * Ragazzi tocca a 
noi. da • Chissà chi lo sa • (I Calif¬ 
fi) * Gira gira sole, da « Canzonis- 
aima '72 - (Donatello) * Alor>e again. 
da • Festivalbar » (Gilbert O'Sulllvan) 

• Mille e una aera, delle trasmissio¬ 
ne omonima (I Nomadi) * Uomo solo, 
da * Tenente Sheridan • (Nini Rosso) 

• Canal Grande, dalla • Mostra inter¬ 
nazionale della canzone di Venezia > 
(Ezio Leoni) 

18.35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Chi grida di piu (Tony Osllara) • 
L’amour. l'amour. l'amour (Anita Pa- 
dua) * Cinque fili e cinque rondini 
(Enzo Guerini) • Sono qui (Pino Ric¬ 
cardi) • Un'estate con te (Memo Re¬ 
migo • Chiedo scuse, ma (Christy) 

18.55 I tarocchi 


21.45 IL MONDO DEI PENDOLARI 

a cura di Antonio Santonl-Rugiu 
con la collaborazione di Merla Cri¬ 
stina de Montemajor e Giovanna 
Stianti 

4. Gli operai pendolari 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita mualcale 
a cura di Glanfilippo ila' Rotai 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
llngardl 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23.20 CONCERTO DEL PIANISTA EMIL 
GHILELS 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sona¬ 
ta In fa maggiore K. 533: Allegro 
- Andante - Rondò. Andante 
(Registrazione effettuata II 27 agosto 
della Radio Auelrlaca In occasiona del 
• FeetiveI di Salisburgo 1972 •) 

(Ved. nota a pag. 105) 

Al termina: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


M 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ella FItzgerald e 
I Camaleonti 

Night and day, Paople, Hello Dolly, 
My furwiy Valentina, Flying hotne • lo 
per lei. L'ora deiramore. Tempo d'in¬ 
verno, Mamma mie. Portami tante roae 
— Invemìzzlna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8.58 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Tarzan 

di Edgar Rica Burrougha - Traduzlona 
di Raynaudo a Caporali - Adattamento 
radiofonico di Giar>caHo Cobelli 
Comoagma di proaa di Torino delia 
RAI - 19° puntata 

Tarzan Rino Sudano 


Rokoff 

Paulovitch 

Batar 

Kadour 

Canler 

Buauii 

lane 

Cowambi 


Alberto Ricca 
Franco Alpeatre 
Natale Peretti 
Bob Marcheae 
Gino Mavara 
Claudio Remondi 
Paola Quattrini 
Renzo Lori 


Musiche originali del M° Giorgio 
Gaalini - Regia di Carlo QuartuccI 
(Edizione Giunti-Bemporad-Marzocco) 
(Registrazione) 

— tnvernizzina 


10 05 CANZONI PER TUTTI 

Com'è buia la città ^Caterina Ca- 
aelll) * Non pensare a me (Claudio 
Villa) • Viaggio di un poeta (I Dik 
Dik) * Maruzzella (Roberto Murolo) * 
lo ti amo alla mia maniera (Rosanna 
Fratello) • L'Immensità (iohnny Do* 
relli) • Little man (Milva) * Okay, 
ma ai va là (I Nuovi Angeli) 

10.30 Giornale radio 


10,35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 GIORNALE RADIO 


12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon> 
compagni — Rizzoli Editora 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Alacmsky. il mostro dai • Cobra •. 
Coryyaraaziona di Sandra Glannattaaio 

9,30 Clauda Dabuaay; imagas. Il sarie, 
par pianoforte Clochas è travars las 
feuillas (Lant) • Et la luna desoend 
sur la tempie qui fut (Lant) - Poisson 
d'or (Animé) (Pianista Arturo Bene- 
dattt Michelangeli) • Igor Strawiaaky: 
Duo concertante per v/oZ/no e piano^ 
forte; Cantilène - Eglogue I - EglO‘ 

S je II • Gigue - Ditnyremba (Sarnuel 
ushkin. violino: Igor Strawinsky, pia¬ 
noforte) 

10 — Concerto di apertura 

Johann Chriattan Bach: Sinfonia con¬ 
certante in do maggiore per flauto, 
oboe, violino, violoncello e orchestra: 
Allegro - Larghetto - Allegretto (Seve¬ 
rino Gazzelloni, flauto; Bruno Inca- 
gnoli. oboe; Angelo Stefanato. violi¬ 
no; Giuaeppe Selmi, violoncello > 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Thomas Schippers) • 
Felix Mendeleaohn-Bartholdy Concer¬ 
to in mi minore op 64 per violino e 
orchestra Allegro molto appassionato 
• Andante • Allegro molto vivace (Vio> 
liniata Isaac Stem • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Filadelfia diretta da Eugène 
Ormandy) • Dmitri Sciostakovic: Sin¬ 
fonia n. 9 in mi bemolle maggiore 
op. 70 Allegro • Moderato - Presto - 
Largo - Allegretto (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino delta RAi diretta da Ki- 
rlll Kondrascin) 


11,15 Tastiere 

Dietrich Buxtehude; Suite n. 1 in do 
maggiore: Suite n. 2 in do maggiore 
(Clevicembalista Mariolins De Rober- 
tis) * Gerolamo Frescobaldi: Ricer¬ 
care. per organo (Organista Gaston 
Litaize) * Bernardo Pasquini: Sonata 
in fa maggiore, per clavicembalo 
(Clavicembalista Gabriella Gentili Ve¬ 
rona) 

11,45 Musiche Italiane d'oggi 

Guido Turchi: Piccolo concerto not¬ 
turno: Arioso (Largamente) • Interlu¬ 
dio I (Allegro misterioso) - Arioso li 
(Lento) - Interludio II (Tempo di mar¬ 
cia. meno mosso, liberamente. I tem¬ 
po) - Arioso IN (Largo, un poco più 
calmo e disteso, leggermente più lar¬ 
go) (Orchestra « A Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI dirette da Piero Bellu- 
gi) • Arrigo Benvenuti; • Folla •. di- 
ferencias aobre cinco estudios (Luigi 
Gamberini e Unnberto Olivati, violini; 
EmiMo Poggiani, viola; Italo Gomez, 
violoncello; Giuliana Gomez Zaccagni- 
ni. piarK>forte) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York); Donai 
Henahan; La musica di domani 

12.20 I maestri delflnterpietazione 
QUARTETTO FTAUANO 

Anton Webem: Tempo lento, per quar¬ 
tetto d'archi • Robert Schumann; 
Quartetto in la miruxe op. 41 n. 1: 
Introduzione (Andante espressivo. Al¬ 
legro) - Scherzo (Presto), Intermezzo 
• Adagio - Presto (Paolo Borciani e 
Elisa l^greffi, violini; Piero Farulli, 
viola; Franco Rosai, violoncello) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 
13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giti 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono notizia¬ 
ri regionali) 

Ask your marna. Layla. Noi due r>el 
morulo e nell’anima. Sweel sassona. 
La mer. Mary had a little lemb. So¬ 
gnando e risognando. A batter place. 
Vai prò ledo de la 

14.30 Traamlaaloni regionali 

15— CANZONI NAPOLETANE 
Lariulè. Guapparia. Ahi l'ammore che 
ffa fai. Distrattamente. A tazza e 
caffè. Fermata obbligatoria. Dove sta 
Zczs. Paraviao e fuoco eterno. Furv 
tana all ombra 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a curp di Franco Torti e Franco 
Cuomo 


con la consulenza musicale di 
Sandro Pere* e la regia di Fausto 
Nataletti 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

17,35 POMERIDIANA 

Tutti frutti (Little Richard) • Un albe 
ro di trenta piani (Adriano Calantano) 
• Ode to Linda (Montevideo) * Aman 
da (Dionne Warwick) • Too beautiful 
to Ioat (Eogelbert Humperdinck) • 
Run and run (Country Lovera) * Gua< 
Jira (Sar^ana) * Canzona (Osanna) • 
E* per colpa tua (Milve) * My reaeon 
(Demis Rouasos) * Sweet aeasons 
(Carole King) * Morning bea broken 
(Cat Stevens) • Il mio mondo d'amo¬ 
re (Omelia Vanom) • Amore caro 
amore bello (Bruno Lauzi) * Alla mia 
gente (Iva Zsnicchi) • Samaon and 
Detllah (Middle of thè Road) * Free 
four (Pink Floyd) • Me and you and 
a dog named boo (Lobo) * La can¬ 
zone del Boie (Lucio Battisti) * Il 
pappagallo (Sergio Endrigo) * Hello- 
a (Mouth e Mac Neal) * American 
pie (1° parte) (Don Me Lean) • Fra¬ 
tello sole, sorella luna (Riz Ortolani) 

Neirintervallo (ore 18,30); 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Anton Dvorak Cinque leggende op 58 
(Orchestra Sinfonica di Tonno della 
RAI diretta da Mano Rossi) * Camilla 
Samt-Saèns: Havanaise op 83, per 
violir>o e orchestra. Introduzione e 
Rondò capriccioso op 28. per violino 
e orchestra (Violinista Henr^ Szeryng 

• Orchestra Nazionale dell Opèra di 
Montecarlo diretta da Eduard van Re- 
moortel) * Paul Dukaa; La Péri, poe¬ 
ma danzato (Orchestra deirOpéra di 
Montecarlo diretta da Louis Fremaux) 

14— Pezzo di bravura 

Emmanuel Chabner Feuilles d'album 
Ballabile - Habanera - Aubade - Inv 
promptu - Ronde champétre. da • No¬ 
ve Pezzi • per pianoforte (Pianista 
Marcelle Meyer) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Brani da • Le nozze di Figaro • di 
W A. Mozart. • Eugenio Onegin • di 
P I Ciaikowaky. «Ascesa e caduta 
della Città di Mahagonny • di K Weill, 

• Hary Jartos • di 2. Kodaly (Soprar>o 
Erzaebet Hsazy). - Il barbiere di Sivi¬ 
glia • di G Rossini. • La forza del 
destino • di G Verdi. • La Gioconda • 
di A Ponchielli, « La Bohème • di 
G Puccini. - Andrea Chénier « di U 
Giordano (Baritono Ettore Baetianint) 
(Dischi Qualiton e Decca) 

15.30 li Novecento storico 

Maurice RaveI: Ma mère COye, suite 
Pavane de la Belle au boie dormant 
- Petit Poucet - Laideronette, impéra¬ 
trice des Pagodes • Les entretiens de 
la Belle et de la Bète - Le jardin 


féerique (Orchestra di Los Angeles 
diretta da Zubin Mehta) • Richard 
Strauss: Concerto n. 2 In mi bemolle 
maggiore per corno e orchestra; Al¬ 
legro - Andante con moto - Rondò 
(Cornista Georges Barboteu - Orche¬ 
stra Sinfonica di Bamberg diretta da 
Théodor Guschibauer) • Sergei Pro- 
kofiev Suite Scita op. 20 (Orchestra 
della Radioteleviaiona Franceae diret¬ 
ta da Maurice Le Roux) 

16.30 Pagine pianistiche 

Ignaz Paderewaki: Minuetto in sol 
maggiore (Pianista Rodolfo Caporali) 
* Sergei Rachmanmov: Suite n. 2 
op. 17 per due pianoforti; Introduzio¬ 
ne - Valzer - Romarua - Tarantella 
(Duo pianistico Ely Perrotta e Chia- 
ralberta Pastorelli) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Il fenomeno « hippy • attraverso 
i testi letterari, di Antonio Filip- 
petti 

4 I testi teatrali: un nuovo modo di 
concepire l'impegno scenico. Il • Li- 
ving Theetre •: dalla pratica mistica 
alla scoperta delta rivoluzione 

17,35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 


19 — THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua inglese 
condotto de MInnie Mlnoprio e 
Raffaele PIsu 

Testi e regia di Paolo Limiti 
(Replica) 

— Lubiam moda par uomo 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20,10 Umberto Simonetta e Livia Cerini 
presentano: 

Non dimenticar 
le mie parole 

ovvero: Chi scrive queste unzoni? 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta 

Regia di Franco Franchi 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Everybody lovea you now. I am wo- 
man. Maaquarade, A horae with no 
name, Carman Braalila. Oh baba what 
wouid you aaid. Grande grande gran¬ 
de. Non al viva In ailanzlo. Donna ao- 
la, Teli me baby, i feel thè heart mo¬ 
va, Layta, Upaettar. Womsn le thè 
nigger of thè worid. Together, South- 
bound tram. I need you. Super fly, 
Rockat man, La cantina, lo una donna. 
Day by day. Tigh rope. Joln togather. 
Road show, Move over. Old man. Sui¬ 
cida pllot. Marna waar all crazaa now. 


School’a out, You said a bad world. 
Baby. Italian girla, Frustratlon. Silvar 
machine. TTte wizard 


22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 PRIMA CHE IL GAUO CANTI 


di Cesare Pavese Adattamento radio¬ 
fonico di Carlo Musso Susa - Com¬ 


pagnia di prosa 

9° puntata 

Corrado Balbis 

Castelli 

Dino 

Cate 

Nonna Cristina 
Fonao 
M nonno 
Giulie 
Nando 


Torino della RAI 

Mario Brusa 
Bob Marchese 
Marcello Cortese 
Vittoria Lotterò 
Adriana Teste 
Gigi Diberti 
Darlo Silvestri 
Silvana Lombardo 
Aldo Maaaasso 


ad Inoltre: Angelo Alesalo. Luciano 
Caaasole. Ettore Cimpinclo. Ivana 
Erbetta. Benlta Martini. Guglielmo 
Molasao, Giovanni Moretti, Armando 
Rosai. Mario Slletti 
Le canzoni sono Interpretate da Mau¬ 
rice Bich 

Regia di Ecln>o Fenogllo 
(Edizione Einaudi) 

23— Boll«ttir )0 del mare 
23.05 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romeno 

Presenta Nunzio Fllogamo 
23^ Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Liazt- Hunneschlacht. poema 
sinfonico: Tempestoso. Allegro non 
troppo • Maestoso assai andante. 
Grandioso (Orchestra Fitarmontea di 
Los Angeles diretta da Zubin Mehta) 
• Darius Milhaud Concerto n 1 per 
pianoforte e orchestra (1933)- Très vif 
Mouvement de barcarolle - Fir>al 
(Animò) (Pianista Philippe Entremont - 
Orchestra della Società dei Concerti 
del Conaervatofio di Perigi diretta da 
Darius Milhaud) * Luigi Dallaplccola; 
Variazioni per orchestra (1164) (Orche¬ 
stra Sinfonica di Cincinnati diretta da 
Max Rudolf) 

20— XV Autunno Musicale Napoletano 

La Sofonisba 

Dramma per musica di Mattia Ve- 
razj 

Musica di TOMMASO 'HÌAETTA 
Sofonisba Jane Marsh 

Masslnlsaa Margaret Batter 

Scipione l'Africano Oralla Dominguez 
Cirene Margherita Guglielmi 

Figlio di SoFonlaba Maria Caaula 
SIfaca Lajoa Kozma 

Lello Antonio Cucuccio 

Direttore Franco Caracciolo 
Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli e Coro da Camera del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 104) 
Nell'Intervallo (ore 21 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.3(n6.30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-^ Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Delle ore 0,06 alle 5,58: Programmi muat- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1,36 Motivi In 
concerto - 2.06 Le nostre canzoni - 2,36 
Pagine sinfoniche - 3,06 Melodie di tutti 

1 tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4.06 
Sinfonie e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In italiano e Inglese alle ore 1 - 

2 - 3 - 4 • 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 23) - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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TJ 

< 


venerdì 



questa sera in GONG 

IjOMCSOI 

scrivere, disegnare, dipingere « 


una tempera 
divertente 
e facile da usare 

LongoColor alta fantasia 

e i disegni conservateli 
nell’ alboraccoglitore 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche __ 

La RAURadiotelev(8ion« Italiana, 
in collaborazione con li Ministero 
della Pubblica istruzione, presenta 

9.30 Corso di inqlese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

11*11,X Scuoia Media Superiore 

(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti cuttureli 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il iazz in Europa 
a cura di Carlo Bonazzi 
Regia di Vittorio LuavardI 
4^ puntata 
(Replica) 

13— IL MONDO A TAVOLA 

Un programma di Federico Um¬ 
berto Godio e Fulvio Rocco 
Quarta puntata 

La capitale della gaatronomie 
Regia dt Sergio Spina 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

^Pocket Coffee Ferrerò - C/n- 
fura elastica Bayer - Gran 
Ragù Star - Penna Grinta - 
I bixan) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cure di Yvea Fumel e Pier 

Pandotfl 

Vous parlai frangale? 

1° trasmissione 

Regìa di Armar>do Tamburella 

(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica latruzione. presenta 

15 — Corso di ir>gleee per la Scuole 

Media 

(Replica dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

16 — Scuoia Media; Lavorare insie¬ 

me - Trasmtaalonl per la scuola 
media - Le materie che non si in¬ 
segnano: Il comportamento degli 
ammali Ricerca dei cibo, con la 
collaborazione di Carlo Consi¬ 
glio e Ernesto Capanna • Regia 
e coordinamento di Antonio 
Menna 

16.X Scuola Media Superiore: Ricer 
la città (lo) 


per i più piccini 

17— LA GALLINA 

Programma di fllms, docu¬ 
mentari e cartoni animati: 
In questo numero; 

— Formaggione 

Prod.: Van Beuren Corpo¬ 
ration 

— Facciamo il mare 
Prod,: BFA 

— Le storie di nonna pecora: 
l'agnellino furbo e i pirati 
Prod.: Televisione Cecoslo¬ 
vacca 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Budino Dany - Bambole Pur¬ 
ga - Linea Junior San Carlo 
- Lego - Pentole Moneta - 
Carrarmato Perugina) 


la TV dei ragazzi 

17,45 RACCONTI DAL VERO 

a cura di Bruito Modugno 


con la collaborazione di Sergio 
Dionlal 

GII uomini dei Setto Anqel 
Regia di Filippo De Luigi e 
Catherine Grellet 

18,25 IL TAPPETO VOLANTE 

Regìa di Wladysiaw Nehrebecki 
Prod . Polaki Film - Varsavia 


ritorno a casa 

GONG 

(Goddard - Longo - Caffè 
Splendid) 

18,30 GIORNI D'EUROPA 
Periodico d'attualità 
diretto da Luca Di Schiena 
Coordinatori: Giuseppe For- 
naro e Armando Pizzo 
GONG 

(Lux sapone ■ Rìso Arborio 
Campiverdi - Omogerteizzati 
NipioI V Buitoni) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Primi libri - 5* 
a cura di Domenico Volpi 
Regìa di Sergio Tau 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aspichinina effervescente - 
Kop - Invernizzi Strachinella 
- Òlio dietetico Cuore - Zop- 
pas Elettrodomestici - Dona 
Biscotti Amaro 18 Isola- 
bella) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Vedrà Montedison - Trinlty - 
SIS.) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Carrarmato Perugina - Con¬ 
fezioni Marzotto - Dentifricio 
Ultrabrait - Analcoolico Cro- 
dmo - BioPresto) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Desìi - (2) Crackers Pre¬ 
mium Selwa - (3) Coperte 
di Somme - (4) Lacca Ca- 
donett - (5) Óafé Paullsta 
Cavezza 

I cortometraggi sono stati 
realizzali da 1) Unionfllm 
PC - 2) Registi Pubblicitari 
Associati - 3) Gulcar Film - 
4) Studio K - 5) Amo Film 

21 — 

SERVIZI SPECIALI 
DEL 

TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferi 
DOREMI' 

(Confezioni Cori - Top Spu¬ 
mante Gancia - Camay - Sa¬ 
lumificio NegronI) 

22 — STASERA ... RRROSA 
Incontro con Rosa Balistreri 
Presenta Achille Millo 
Collaborazione musicale di 
Floberto De Simone 
Scene di Enzo Celone 
Regia di Enzo Trapani 

BREAK 2 

(Piemme ceramiche artisti¬ 
che - Golia) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



17-17,30 ROMA; IPPICA 
Corsa Trìa di Trotto 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sistem Omogeneizzati al 
Plasmon - Brandy Vecchia 
Romagna - Fortissimo pulito¬ 
re forni - Pepsodent - Terme 
di Recoaro) 

21,15 Momenti del teatro ita¬ 
liano 

Presentazione di Renzo Tlan 

LA FASTIDIOSA 

di Franco BrusatI 
Personaggi ed interpreti: 
Lidia Laurino Lilla Brignone 
Rudi Laurino 

Gianni Santucclo 
Mamma Varon Lia Zoppelli 
Marco Laurine 

Giuseppe Pambieri 
Tommaso Gabriele Antonini 
Stella Varon Micaela Esdra 
Il generale Gino NelintI 
Suor Iginia Enza Giovine 

Scene e costumi di Attilio 
Colonnello 

Regia di Giorgio Albertazzl 
Nell'Intervallo: 

DOREMI’ 

(Naonis Elettrodomestici - Ul¬ 
trarapida Squibb - Rowniree 
After Eight - Telerie Eliolona 
■ Aperitivo Cynar) 











27 ottobre 

I 


GIORNI D’EUROPA 

ore 18,30 nazionale vizio filmato, realizzato da Ar- ri di questa passione. Il re¬ 
mando Ramadori, sui restau- stauro di opere antiche, poi. 

Il quarto ciclo di Giorni rotori d'arte, i cultori di codici è il modo più concreto di di- 

d'Europa mira alla scoperta e ittcunaboli e gli acquerellisti. mostrare un amore per l'arte 

delle testimonianze più signi- Un tema ricco di spunti: dal- che, con spirilo di modernità, 

ficative di un ricco passato di l'arrtore per il colore in tutte si avvale ancor oggi di tecni- 

cultura e di tradizioni che si le sue combinazioni alla con- che ed esperienze del passato, 

tramanda e si rinnova altra- servazione dei testi antichi. A Dopo il servizio filmato, Gior- 

verso le manifestazioni arti- Magonza c'i un intero museo ni d'Europa ospita una con- 

stiche di pochi appassionati e di incunaboli, una specie di versazione in studio ^i temi 

i modi di vivere caratteristici anagrafe della tipografia, ma di più stretta attualità poli- 

deliuomo europeo. Il numero anche nelle abbazie cistercensi tica europea, coordinati da En- 

di questa sera presenta un ser- italiane troviamo i continuato- rico Palermo. 



SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIORNALE 

ore 21 nazionale 



Il curatore della rubrica, Ezio Zefferi (secondo da sinistra, nella foto) con la redazione 
dei ■ Servizi speciali del Telegiornale », Paolo Bellucci, Claudio Balit, Paolo Meucci, Mario 
Meloni e Mino Marzetti. (Vedere sulla serie di trasmissioni un articolo alle pagine 28-29) 



Momenti del teatro italiano: LA FASTIDIOSA 


Micaela Esdra (Stella Varon) e 11 regista Albertazzl durante le riprese della commedia 



CAROSELLO 
fate i conti con 
paulista 


CARMENCITA, 
uscita per 
fare la spesa, 
cade in ^ 
un tranello 
ma... 


Ho qualcosa do dirvi su Lux, il "mio" sapone di bellezzo' 


ore 21,15 secondo 

La commedia, che risale al 
1963. rappresenta forse l'opera 
in cui Franco Brasati riesce 
a scavare più a fondo nei temi 
tipici che già avevano ispirato 
i suoi film precedenti (Il pa¬ 
drone sono me. Il disordine) 
e la commedia II benessere. 
Attento scrutatore di quei mo¬ 
menti cruciali del comporta¬ 
mento umano in cui le defor¬ 
mazioni di un certo costume 
si svelano come il manifestar¬ 
si di uno smarrimento della 
coscienza, l'autore milanese 
analizza acutamente in La fasti¬ 
diosa la crisi della società e 
della moralità del nostro tem¬ 


po, ripercorrendo gli sbanda¬ 
menti di una famiglia borghe¬ 
se. Marco, che ha ormai abban¬ 
donato definitivamente la fa¬ 
miglia e vive a Rorrm di espe¬ 
dienti, toma a Venezia per ri¬ 
mettere in sesto i rapporti or¬ 
mai profondamente turbati, 
tra i suoi genitori. Rudi, il 
padre, un uomo maturo ma 
ancora tormentato da velleità 
represse, s'è messo con una 
ventenne che ora aspetta un 
figlio da lui. Lidia, la madre, 
ha abbandonato il marito per 
rifugiarsi in un convento di 
suore. L'ordine che Marco, or¬ 
mai corroso da un profondo 
cinismo, vorrebbe riportare in 
famiglia, si traduce in un so¬ 


stanziale ossequio all'iptxrisia 
borghese. Il suo proposito in¬ 
fatti è quello di riuscire a 
convincere un ex-amico, già 
vittima delle sue mascalzona¬ 
te, a sposare la giovane aman¬ 
te del padre. Alla fine il pro¬ 
getto andrà in frantumi e 
quando la madre di Marco si 
renderà conio dell'abisso di 
corruzione in cui sono preci¬ 
pitati tutti i membri della .sua 
famiglia, morirà di dolore. So¬ 
prattutto perché ha ormai ca¬ 
pito che ha anch'essa contri¬ 
buito allo sfacelo degli altri, 
sostituendo ad un autentico 
impegno morale un gretto e 
sterile moralismo. (Servizio 
alle pagine 126-130). 



ospite d’onore 
questa sera in GONG 


S9 






NAZIONALE 




CALENDARIO 


It SANTO: S. Fiorvnxo. 

Altri Santi; S. Vincenzo. S. Sabina. S. Gaudioso 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.S6 e tramonta alle ore 17,18; a Roma sorge alle ore 6.37 e tra¬ 
monta alle ore 17.10; a Palermo sorge alle ore 6,26 e tramonta alle ore 17.14; a Trieste sorge 
alle ore 6.32 e trannonta alte ore 16.57: a Tonno sorge alle ore 7 e tramonta alle ore 17.24. 
RICORRENZE: In questo giorno, r>el 1856, nasce a New York Theodore Roosevelt. 

PENSIERO DEL GIORNO: Tutto vate secondo il conto che se ne fa. (J. Fischart). 



Luciano Salce dirige e conduce « I Malalingua » alle ore 12,40 sul Secondo. 
Partecipano alla trasmissione Sergio Corbucci, Giorgio Gaber e Bice Valori 


radio vaticana 


14.30 Radloglomale In Italiano. 15.15 Radioglor- 
naie In BpagfM>lo, francese, iegleae, tedesco, 
polecco. portoghese. 17 • Quarto d'ora della se¬ 
renità ». per gii infermi. 19,X Orizzonti CrI* 
stieni: Notiziario e Attualità: • LecUvs Patrum •, 
di Cosimo Retino: « La taatimonlanza di un 
retore africano: Amobio • * • Note RIatellche • 
■ Pensiero della aera. 20 Trasmiaaloni In altre 
lingue. 20.45 La foi et l'IsIam. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21.15 Zeitschriftenkommantar. 21,45 The 
Sacred Heart Ptogramme 22,30 Entreviatas y 
commentarioe 22,45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERl 
I Progranwna 

6 Dischi vari. €,1S Notiziario. 6.20 Concerti¬ 
no dei mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache 
di ieri 7,10 Lo sport - Arti e lettere 7,20 
Musica varia. 8 informazioni. 8,06 Musica 
varia • Notizie sulla giornata. 9 Radio mat- 
tir>a • Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
Rassegna stampa 1240 Notiziario - Attualità. 
13 Dischi 13,25 Orchestra Radioaa. 13,50 Con¬ 
certo breve. 14 Informazioni. 14.05 Radfoacuola. 
14.50 Radio 2-4 16 Informazioni. 16,06 Ora ae- 
rena. Ur^ realizzazione di Aurelio Longoni òe- 
etinata a chi aoffre. 16,45 Tè danzante. 17 Ra¬ 
dio gioverrtù. 18 Informazioni. 18,06 II tempo 
di fir>e settimana. 18,10 Quando il gallo can¬ 
ta Canzoni frar>ce8l presentate da Jerko To- 
gnoia. 18,46 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Assoli di banjo. 19,15 Notiziario - Attua¬ 
lità • Sport. 19,46 Melodie e canzoni. 20 
Panorama d'attuaittà. Settimanale diretto da 


Loher>grln Filipelio 21 Spettacolo di varietà. 

22 Informazioni 22,06 La giostra dei libri re¬ 
datta da Eros Bellinelli. 22,40 Girandola di voci 

23 Notiziario - Cronache • Attualità. 23,25-24 
Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande; - Midi musique •. 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Musica di 
fine pomeriggio ». Maurice RaveI: • L'Heure 
espagnole ». Opera comica in un atto (Con- 
ception Suzanne Danco. soprano; Gonzalve: 
Paul Derenne, tenore, Torquemada: Michel 
Hemel, tenore; Ramiro: Heinz Rehfuas, bari¬ 
tono; Don Inigo Gomez; André Veseièrea. basso 

- Orchestra della Sulaae Romande diretta da 
Ernest Ansermet): Jules Massenet; - Werther • 

- Lettura delle lettere • (Mezzosoprano Janine 
Capderou); • O natura, di grazia piene • (Te¬ 
nore Giuseppe Baratti - R^iorchestra diretta 
da Leopoldo Casella) 18 Radio gioventù 16,30 
Informazioni. 16,35 Bollettino economico e fi¬ 
nanziano a cura del prof. Basilio Blucchi 
18,50 Intervallo 19 Per i lavoratori Italiani in 
Svizzera. 19.30 Novitads 19.40 Trasmissione da 
Zurigo. 20 Diario culturale 20,15 Formazioni 
popolari 20,30 Dischi vari 2),45 Rapporti '72 
Musica. 21,15 Canzoni popolari toscane libe¬ 
ramente elaborate da V. Frazzi; • Martino e 
Marianna - - • Morta d'amore • - « L'uccel¬ 
lino del bosco • - « Tre mannari • - • Sulla 
riva del mare • - « La donna prigioniera • - 
• Le tre sorelle • (Pianista Luciano Sgrlzzi - 
Coro della RSl diretto da Edwtn Loehrer). 
21.46-22,30 Orchestre ricreative. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19.46 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Jean Fery Rebel Lea Elementa. bal¬ 
letto (Revie. di Geoffrey Dechaune) * 
Modesto Mussorgski La Kovancina: 
Danze persiane * Jules Massenet: 
Theis: Intermezzo • Nicolai Rimaky- 
Korsakov Sedko, quadro muaicale 

6.45 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonio Vivaldi Concerto in fa mag¬ 
giore • Il cardellino » • Cari Mane 
von Weber Variazioni su un tema ori¬ 
ginale per pianoforte * Aram Kacia- 
tunan Gayaneh. suite dal balletto 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardotti-Endngo Angiolina (Sergio En- 
drigo) * Mogol Teata-Renie Nonostan¬ 
te lei (Iva 2anicchi) • Salemo-iaola; 
Un uomo molte cose non le sa (Ni¬ 
cola Oi Bari) • Buster-Mogol-Biii L'a- 
nìore mio per te (Dahda) • Bigazzi- 
Savio-Polito L'amore è un attimo 
(Massimo Ranieri) • Mazzocco-Rusao- 
Mazzocco Maria d*'e mimose (Mima 
Dons) • Pallottino-DaJla: Convento di 
pianura (Lucio Dalla) • Mouataki Le 
mélèqua (Caraveili) 

9 — Quadrante 


915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Renzo Montagnani 

Speciale GR (io lo.is) 

Fatti e uomini di cui si parla (I) 

11.25 L’amico Fritz 

Commedia lirica in tre atti di Pietro 
Suardon (da un romanzo di Emile Erck- 
man e Alexandre Chatrian) 

Musica di PIETRO MASCAGNI 
Atto terzo 

SuzeI Mirella Freni 

Fritz Kobue Luciano Pavarotti 

Beppe Laura Didier Gamberdella 
David Vincenzo Serdiiwo 

Hanezó Benito Di Bella 

Federico Luigi Pontiggia 

Caterirxa Malvina Major 

Direttore Gianandrea Gavazzeni 
. Orcheetra • Royel Opera House • del 
Covent Garden di Lorìdra 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col diecol 

La famiglia (Gerico Puro and Company) 

• Che strano amore (Caterina Caselli) 

• Non SI vive in silenzio (Gino Psolt) 

• La festa mia (Caria Bissi) * Domani 
a'incomincia un'altra volta (Domenico 
Modugno) * Donna sola (Mia Martini) 

• Ciao uomo (Antonello Venditti) • 
Corri, corri, corri (Cepricom Collage) 

• La tua innocenza (Maeeimo Ranieri) 

• Figure di cartone (Le Orme) • 

• Fa* qualcosa (ArTtor>elle Bottazzi) * 
No. Lucky r>o (Massimo Salerno) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: ROBERTO CARLOS 
a cura di Renzo Nitalm 
Pace-E & R Carlos I tuoi occhi non 
moriranno mal; lo disai addio 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

SARAH FERRATI in • Gallina vec¬ 
chia - di Augusto Novelli 
Riduzione radiofonica di Renato 
Mainardi - Regia di Merlo Ferrerò 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Adelaide (Armando Trovajoll) • Per¬ 
ché questo un uomo non lo fa (Pmo 
Oonaggio) • Donile sola (Mia Martini) 
• 'O Burdato 'nnammurato (Massimo 
Ranieri) • M mio mondo d'amore (Or¬ 
nella Venoni) • Nu sinllè tanto (Ga¬ 
briella Ferri) • Angiolina (Sergio En- 
drigo) • Yemme yanrmia (Augusto Mar¬ 
telli) * La prima notta d'amore (Luiea 
Lodi) * Favola (Dominga) • Impree- 
tioni di aettembre (Premiata FcMTteria 
Marconi) • Chi salta il fosao (Loretta 
Goggi) • Una catena d'oro (Peppir>o 
Di Cipri) • Silenzioso slow (Gi¬ 
gliola Cinquetti) * Viaggio di un poe¬ 
ta (I Dik Dik) • Il clan dai aictiiani 
(Eddie Barclay) • Amore caro amore 
bello (Bruno Lauzi) * lo corro tncon 
tro a te (Nelly FioramontI) * lo vaga 
bondo (I Nomadi) • Storia di due amici 
(Rosallno) * La rugiada la ai alza 
(Orietta Berti) • Il giardino dei fiori 


finti (Fiammetta) • Non ai vive in 
ailertzio (Gino Paoli) • Fenesta vescia 
(Bruno Nicolai) * Lu ftiraatiero dorma 
la notte aull'aia (Rosanna Fratello) * 
Ti voglio (Donatello) • Se non ci sei 
tu (Amanda) • Gioco di bimba (Le 
Orme) • Mezzanotte d’amore (Al Be¬ 
no) • Monna Lisa s messer Duca (Ric¬ 
chi s Poveri) • Senti, sentimenti (La 
Voci Blu) * Montagne verdi (Mercel- 
ia) • E la chiamano estate (Giampie¬ 
ro Reverbert) 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Programma per j ragazzi 
Abracadabra 

Piccola storia della magia 
a cura di Rer>ata Paccané e Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Carlo MassarIrtI e Raffaele Ca- 
scorie con Mario Feqìz 
— L.P. dentro e fuori classifica 

Dischi dei ^one thè Crows, Alber¬ 
to Radius. Il Paese dei Balocchi. Ga- 
rybatdi, Genesie. Van Der Graaf Ga- 
narator. Lealey Duncan. Donovan. 
Hawkwind. Alun Davies. Morgan. Ma 
rio Barbala. Claudio Lolli. Family. J. 
Galla Band. Paul Simon. Francesco 
Guccinl. Ten Yesrs After, Yes. Band. 
Lindisfame, David Bowle. Cat Sta- 
vena, ed altri ancora 
Nell’Intervallo (ore 17): 

Giomele radio 

18.20 Questa Napoli 

18,55 I tarocchi 


19.10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19,25 OPERA FERMO-POSTA 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ai fa sera 
20,20 MINA 

presenta : 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 CONCERTO SINFONICO 
Direttore Rafael Kubelik 

Bnlrlch Smalana: Tra Poemi sinfonici: 
Hakon lari op. 16 - Richard III op. 11 - 
Il campo di Wallanatain op. 14 • Arr- 
ton Dvorak: Natura, Amora a Vita, 
trittico ainfonico per orchaatra: Nel 
regno della natura op 91 - Otello 
op 93 - Carnevale op. 92 
Orcheetra Sinfonica della Fladio 
di Francoforte 

IRaglatrazIone effettuata II 30 giugno 
1972 dairHeaalachar Rundfunk di Fran- 
coforta) 

(Ved. nota a pag. 105) 


Nell'intervallo: I parchi americani 
per l'equilibrio ecologico. Con¬ 
versazione di Gianni Luciolll 
22,50 Intervallo musicale 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Moustald (ore 830) 


9 « 








g — IL MATTINIERE • Musiche e canzO' 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
NeiTintervallo (ore 6.24): Bolletti* 
no del mare • Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Nomadi e Ray 
Charles — tnvernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Pietro Mascagni La Maschere Sinlo- 
ma (Orch del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino dir Glanandrea Gavazzano * 
Gaetano Donizetti; Lucia di Lammer- 
.*noor - Il pallor funesto, orrendo • 
(Maria Callas. sopr ; Tito Gobbi, bar 

- Orch dal Maggio Musicale Fioren¬ 
tino dir Tullio Serafini * Richard 
Wagner Rienzi. ■ Altmacht* ger Va* 
ter • (Ten James Kir>g • Orch del¬ 
l'Opera di Vienna dir Olatfried Ber- 
netl • Giuseppe Verdi La forza del 
destirK) • Rataplan. rataplan ■ (Maopr 
Giulietta Simionato - Orch. e Coro 
deir Accademia di Santa Cecilia dir. 
Francesco Molinari Pradelll) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE- 
STRA 

9.50 Tarzan 

di Edgar Rica Burrougha Traduzione 
di Raynaudo e Caporali ■ Adattamen¬ 
to radiofonico di Giaf>carto CobeMi - 
Compagnia di prosa di Tonno della 
RAI • 20° ad ultime puntate 


Tarzan 

lene 

Porter 

Phil8r>der 

La signora Strong 

HazeI 

Tenninghton 

DArnot 

Earr>eraida 

Buauli 

Oufranna 


Rino Sudano 
Paola Quattrini 
Nuto Navarnni 
Carlo Croccolo 
Arma Caravaggi 
Adnana Vianello 
Adolfo Farmglio 
Frarmo Volpi 
Didi Perego 
Claudio Remor^i 
Bob Marchese 


noe 

CIO Ceeacci. Walter Caaeam. Luciano 
Donaliaio, Clara Droetto, Paolo Faggi. 
Silvana LorT^>ardo, Anna Marceih, 
Erika Martatti. Sandrina Morra 
Musiche originali dei Giorgio 

Gasimi - Regia di Carlo Quartucci 
(Edizione Giunti-Bemporad-Marzocco) 
(Regiatrazior»e) — Invttrnizzins 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Glomele radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
NeH'int. (ore 11.30); Glontale radio 
Trasmissioni regionali 
GIORNALE RADIO 


12,10 
12,30 

12,40 Salca e Sacerdote presentano; 


I Malalinqua 


condotto e diretto da Luciano 
Salce con Sergio Corbuctd, Gior¬ 
gio Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
Cara Emulaio 


TERZO 


9,25 TRASMISSIONI SPECIAU 
(sino alle 10} 

— Paul Eluard. Conversazione dt Gio¬ 
vanni Pasaari 

9.30 Cheriet Avlaon: Concerto in si ba- 
molla maggiora op 6 n. 2 Andante • 
Allegro - Adaqio ~ Vivace (• Hurwitz 
Chambar Ensemble • diretto da Eme- 
noel Hurwitz) * Johann Baptist Van- 
hal: Concerto in do maggiora per fa¬ 
gotto e orchastra fCadanze di Her¬ 
mann Oechant) Allegro moderato • 
Adagio • Andante mo/(o • f?or>dó (Al¬ 
legro). Allegro molto (Fagottista Mi- 
lan Turkovic Complesso d archi 
m Eugèfìe Ysaya > diretto de Barnara 
Klee) 

10 — Concerto di apertura 

Albert Rouaael Quartetto in re mag 
giore op 45. per archi Allegro Ada 
gio Poco andante - Allegro vivo - Al¬ 
legro moderato (Quartetto Loewenguth: 
Alfred Loewenguth e Jacques Gotkow- 
aky, violini; Roger Roche, viola. Ro¬ 
ger Loewenguth. violoncello) * Mau¬ 
rice Ravel Gaepard de la nuit. tra 
poemi dt Aloysiua Bertrand Orv 
dme Le Gibet Scerbo (Pianista 
Joaquin Achucarro) • Igor Strawinsky: 
Ottetto, per strurr>enti a fiato Sinfo¬ 
nia Tema con variazioni Finale 
(James Pellerite. flauto: David Oppen 
Keim clarinetto, Loren Glickman e 
Arthur Weisberg. fagotti Robert Nagel 
e Theodore Weia. trombe; Keith 
Brown e Richard Hixon. tromboni - Di¬ 
rige l'Autore) 


11 — Musica e posala 

Anton Bruckrker; Mittemacht. au te¬ 
tto di Jekob Mendelatohn. per coro 
maschile e pianoforte. Trbaterin Muaik. 
8u testo di Auguet Seifert, per coro 
maschile e orgarm (PiarK>forte e orga- 
r>o Alberto Borsone - Coro di Torirto 
della RAI diretto da Ruggero Maghmi) 
* Benjamin Britten: Serenede op. 31 
per termre. corno e archi: Prologo - 
Pastorale, su testo di Cotton - Nottur- 
rre. au testo di Tenrryaon - Elegia, su 
testo dt Blake - Dirge. su testo ano¬ 
nimo - Inno, au testo di Ben Jonson - 
Sonetto, au testo dt Keats - Epilogo 
(Kenneth Bouven. tenore: Reruto Fa¬ 
gotto. corno - Orchestra del Teatro 
La Fenice di Venezia diretta da Ga 
bor OtvOa) 

11,45 Polifonia 

Claudio Monteverdi: • Cantala Do¬ 
mino • . mottetto a sei voci (The John 
Hoban Chorale) * Claudio Monteverdi: 
Dalla Messa « Ave Domine Jesu 
Chnste - Kyrie - Giona - Credo (Les 
Charìteura de S Euatache diretti da 
Emile Martin) 

12,10 Meridiano di Gr^eenwich - Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12,20 Avanguardia 

Bo Nilaaon Gesang der Zett (Orche¬ 
stre • A. Scarlatti • di Napoli detta 
RAI diretta da Pierre Boulez) • Bo- 
guslav Schaeffer: Quartetto per archi 
(Quartetto Nuova Musica: Massimo 
Coen e Mano Buffa, violini; Fausto 
Anzelmo, viola; Luigi Lanzillotta. vio- 
lorvcello) 


13 — Lallo Lutlazzi pr«s«nta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valandnl 
— Tin Tin Alemsgna 

13.30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettorto noti¬ 
ziari regionali) 

Metal guru (T Rex) * Midnight rider 
(Joe Cocker) • Un ricordo (Gli AlurmI 
del Soie) • Gettin to know you (Hur 
ricer>e Smith) • Zazueira (Herb Al- 
pert) * E' mie (Mina) * Samaon and 
Delilah (Middle of thè Read) • Voglio 
stare con te (Weee & Don Grezzi) • 
The young r>ew mexteen puppeteer 
(Tom Jones) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 

Il vento porterà la mia c«>zone (Re¬ 
nato D'Intra) * Chi guarda rn# (Chiara 
Dell'Acqua) • ‘O trucco (Tony Aatan 
ta) • E mille volte (The G Men) • 
Dei primi passi (Miriam Del Mare) * 
Tneete story (Enzo Amadon) • Prinr»a 
di me (Betty Curtie) * Sogno di libar 
ta (Tony Eiallara) * Tutte II estate (Gio¬ 
na Chnetian) 

15.30 Giornale redio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 


15,40 Franco Torti e Federica Taddel 
presentano: 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli itinerari turistici 
Il Cadore 

a cura di Dino De Palma 
Cortsuleitza musicale di Sendro 
Peres 

Nell'intervallo (ore 16.30); 
Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

17,35 POMERIDIANA 

A whiter shade of pale. Metal guru. 
Cheiaea. Il gabbiano infelice. Parla 
più piarK). Vai palado de la. Ator>e 
again, How can you n>end e broken 
heart. In time Puppet man. I say s 
little prayer, Join together. Amaro fiore 
mio. Roaamunda, Casa mia. Bambina, 
Midnrght rider, Hidea w ay. Donila sola. 
Amore amore amore. Non è un capric 
CIO d'agosto. Hot pants. Mother and 
child reunion (^ood wishee good kis- 
aes. E’ per colpa tua. Irmocentl eva¬ 
sioni. Without you 
Neirintervallo (ore 18,30): 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Ceri Maria von Weber Jubel ouver¬ 
ture op 59 (Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Wolfgang Sawal 
hsch) • Robert Schumann Nove pezzi 
dallAlbum della gioventù (Pianista 
Carlo Zecchi) • Peter llijch Ciaikow- 
skt Souvenir de Florerrce (Orchestra 
« The Academy of St Mertin-io the- 
Fields - diretta de Neville Marriner) 

14 — Chiidren*s Co«mer 

Sergei Prokofiev Da • Racconti della 
vecchia r>onna » op 31 n 3 Ar>dante 
assai (Al piarK>forte l'Autore) * Vladi 
mir Vogai Tre pezzi dal Quaderrvo di 
Francine settenrre (Ir^ Nicolai, aopra- 
r>o. Arrigo Tassinari, flauto: Erich 
Arrtdt. pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 
14.X Musiche cameristiche di Anton 
Dvorak - Tredicesima trasmissione 
Quartetto in fa maggiore op 96 per 
archi (Quartetto Amadeus). Quattro 
pezzi da Bibhsche Lieder (lr>gy Nico¬ 
lai. soprano: Enzo Marir>o. piar^orte). 
Due danze slave op 72 (Duo pianistico 
Adriana Brugnollni-Lea Cartamo Silve¬ 
stri) _ 

15.15 LA CONTESSA MARITZA 

Operetta in tre atti di Julian Brammer 
e Alfred GrOrtwald 
Musica di Emnaarfch Kàlméa 
(SeleziorM) 

Contessa Maritza Margit Schramm 
Baror>e Koloman Zsupén Ferry Gruber 
Conte Tassilo Ertdròdy-Wlllenberg 

Rudolf Schock 
Lisa Dorothee Chryat 

Manja Helga Wisnieweka 


Direttore Robert SSefz 
Orchestra Sinfonica di Berlirro e Der 
Gùnther Amdt Chor 
(Ved nota a pag 104) 

16.10 Musiche italiane d'oggi 

Giulio Viozzi Concerto per trio di 
clarinetto, violoncello, pianoforte e 
orchestra (Trio Ara Nova - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Nino Bordavolorrtà) • Antonio Ve- 
retti Divertimento per piar>oforte. flau¬ 
to. oboe, clarirtetto e fagotto (Irrsieme 
di Firenze) * Rertato Parodi Concerto 
per flauto, doppto quintetto a corde, 
arpa e celesta (Flautista Severino Gaz- 
zelloni - Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Franco 
Mannmo) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Bof^ di Roma 

17.20 CLASSE UNICA: Storia della gra¬ 
fica. di Renato Nicolai 
6 Lo scrivere su pietra 

17,35 Richard Wagner: Idillio di Sigfndo (Or¬ 
chestra • Alessandro Scarlatti ■ di Na¬ 
poli della RAI diretta da Sergiu Celi- 
bidache) 

18— NOTÌZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante ecortomico 

18,30 Musica laggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegrta di vita culturale 
I A Chiosano le lettere alla fidan¬ 
zata. di F Kafka - Dal film al libro 
• I racconti di Canterbury •. a cura di 
E Siciliano A. Giuliani; • Agli dei 
ulteriori ». di G. Manganelli 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Quando la gente canta 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otallo Profazio 
Realizzazione di Enzo LamIonI 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Rocket men (Elton John) • Everybody 
loves you now (B. Joel) * Carmen 
Brasilia (Anarcic System) * Join toge¬ 
ther (The Who) • Suicide pilot (iucy 
Lucy) * Mssquerade (E. Bear) * lo tl 
amavo quando (Mlr>a) • Chelaaa (Ka- 
thy and Gulliver) • Tight rope (Leon 
Rusaei) * Lulù (Cyan) • It doee'n 
metter (Stephen Stilla) • Layia (De- 
rek 8r>d thè Dominos) * Teli me baby 
(Windows) • Un po’ di più (Party 
Pravo) • Try (Janla Joplln) • Run Billy 
run (WaM’s Fargo) * Alone again (Gil¬ 
bert O’Sullivan) • Oh. babe walch 
wouid you said (Hurrlcane Smith) * 
Frozen smiles (Nash and Croaby) * 
Italian girla (Rod Stewart) * Theme 
from e Clockwork orango • (Walter 
Carlos) * Marna wear all crazee now 
(Siede) * Clap clap (Eskimo) * Wo- 
man la thè nigger of Ihe worid (Pia- 
atle Ono ^nd) * Credo (Mia Martini) 
• lo e ZafferonI (F.lli La Biortda) • 
Roma capoccia (A. Vendlrti) * Dla- 
logue (Chicago) * Stand be me (Ato- 
mic Rooster) * You aatd s bad worid 
(Joe Tex) • Super fly (C. Mayfiald) • 


Badge (Eric Clapton) • Upeetter 
(Grend Funk) • John, l'm only dancing 
(David Bowie) • My generation (Ths 
Who) * Fruetration (Jeruaalam) 

— Lublam moda per uomo 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 PRIMA CHE IL GALLO CANTI 

di Cesare Pavesa 

Adattamento radiofonico di Carlo Mus¬ 
so Suaa 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI 


10 ° puntata 
Corrado Balbis 
Cete 
Dino 

Nonna Cristina 
Elvira 
Giorgi 


Mario Bruta 
Vittoria Lotterò 
Marcello Cortese 
Adriana Testa 
Enza Giovine 
Gino Lavagetto 


ed inoltre Benita Martini. Miaa Mor 
deglia Mari, Daniela Saridrone 
Le canzoni sono interpretate da Mau 
rice Bich 


Regia di Edmo Faao g tlo 
(Edizione Einaudi) 

23— Bollettino del mare 
23.06 BUONANOTTE FANTASMA 

Rlvlstlrta notturna di Lydia Fallar 
e Silvano Nelli con Renzo Mon- 
tagnanl 

Ragia di Raffaale Maionl 


23,20 Dal V Canale della RIodiffuelone: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Max Reger Sonatina in la minore op 
89 n 4 (Pianista Frédénc WOhrer) • 
Gabriel Faurà: Quattro Melodie op 51 
per baritono e pianoforte (Berrvard 
Kruysen. baritono. Noàl See. piano¬ 
forte! • Olivier Messieen: Fètes dea 
bellea eaux. per sestetto di onde Mar- 
tenot (1927) (Onde Marlenot: Yvonr>e 
Loriod. Nelly Caron. Monique Ma- 
tagne. Renée Recouaeing. Karel Trow 
e Henriette Chanforan) 

20,15 LE MIGRAZIONI DEGLI ANIMALI 

3 i vteggi del pesci in cerca di cibo 
e di spazio, a cu ra di Gior gio B ini 

20,45 MOTIVI, CONTRASTI, ASPETTA¬ 
TIVE NELLA CULTURA EUROPEA 
CONTEMPORANEA 

4 August Strindberg r>el dilemma dei 
le grandi verità 

Conversazior>e di Antonio Saccà 

21 — GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

21.30 Stagione Pubblica da Camera del¬ 
la RAI - In collaborazione con II 
Circolo della Stampa di Milano 
CONCERTO DEL VIOLINISTA 
SALVATORE ACCARDO E DEL 
PIANISTA LUDOVICO LESSONA 
Wolfgang Amadaus Mozart: Sonata in 
mi minore K. 304 • Ludwig van Beetho¬ 
ven; Sonata n. 6 In la maMiore op. 30 
n, 1 • Maurice Ravel: Sonata • Ni¬ 
colò Paganini: Introduzlona a varia¬ 
zioni aul tema > DI tanti palpiti • dal 
Tancredi di RoaainI op. 13 

22.35 Parliamo di spettacolo 
Al termina: Chiusura 


Stereofonìa 


Stzoloni sperimentali a modulaziotte di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Torino 
(tOI.8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103.9 kilHz). 

ore 15.30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alla 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 hi 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della RIodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo in microsolco - 

2.36 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3,36 Abbiamo scelto per voi - 
4.06 Parata d'orcheatro - 4,36 Motivi serua 
tramonto - 5.06 Divagazioni musicali - 

5.36 Musiche per un buongionro. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2-3-4 - 5. In fr a rrce se e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.» - 4.30 - 5.30. 


ai 





LA CHIOMA FEMMINILE 
HA BEN ALTRO VOLUME 
DOPO L’APPLICAZIONE DI 

KERAMINEH! 


Keramine H è il moderno ed 
efficace ritrovato per i calvel¬ 
li femminili. Essa agisce con 
duplice effetto: da un lato, 
col suo contenuto di cherati¬ 
na, ripristina il tessuto del 
cajvello, parzialmente intac¬ 
cato dalle moderne manipo¬ 
lazioni; dall’altro, mediante 
la sua concentrazione di am¬ 
minoacidi, Keramine H nu¬ 
tre il capello dandogli nuo¬ 
vo splendore. Provate Kera¬ 
mine H e sarete meraviglia¬ 
te dei risultati immediati. E 
tuttavia, quelli a più lunga 
scadenza saranno ancora più 
soddisfacenti. 

L’applicazione ideale di Ke¬ 
ramine H si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura an¬ 
cora umida. Si consigliano 
gli Equilibrateci Shampoo ad 


azione comjvensativa apposi¬ 
tamente creati da Hanorah: 
il n. 12 per capelli secchi e il 
n. 13 [>er capelli grassi. Li tro¬ 
verete in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso i par¬ 
rucchieri. E adesso non per¬ 
dete tempo perchè i vostri 
capelli hanno sete di Kera¬ 
mine H. Chiedetene l’applica¬ 
zione al vostro parrucchiere 
ad ogni messa in piega. Ma 
che si tratti della vera Ke¬ 
ramine H di Hanorah! 

La classica Keramine H, ol¬ 
tre che dal parrucchiere, è 
in vendita anche in profume¬ 
ria. Le versioni « special », 
per particolari effetti esteti¬ 
ci, si trovano e sono applica¬ 
te solo dal parrucchiere, se¬ 
condo il suo esperto giudizio. 


HANORAH ITALIANA - MILANO PIAZZA DUSE, 1 


MARVIS; il deDtìfiicio dell’élite inleinazionale 






° iìidoto'® 


MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



napp 




efficace 

anche contro il mal di testa 


MIN. SAN . $438 
D.P 2450 20 - 3'S3 


Nuovi clienti al Gruppo Dan 

Il Gruppo Dan (Dan Pubblicità, Dan dei Piccoli, Dandesign) 
ha potenziato il numero dei propri clienti con l'acquisizione 
delle seguenti campagne: 

— Alimento dietetico • Dietor » della A. Gazzoni & C. di 
Bologna. 

— Prodotti farmo-sanitari dei Laboratori Guidotti di Pisa. 

— K/lodetll-giocattolo Shocking-Line della Edison Giocattoli 
di Firenze. 

Il gruppo Dan fa parte del Gruppo internazionale Senap. 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI*Radlotelaviaior>e Italiana, 
in collaborazione con 11 Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di Inglese per le Scuola 
Media 

(Rephcé dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

10.30 Scuola MmIs 

11*11,30 Scuola Media Superiora 
(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografìe 

a cura di Nanni de Stefani 

t cantastorie 

Regia di Giulio Morelli 

!<* parte 

(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste mette: Herry vittorioso 
Distribuzione Frank Viner 

— La confraternite delle civette 
Interpreti Charley Chase. Peggy 
Stratford. Nina Quartero 

Regia di Del Lord 
Distribuzione Screen Gema 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Sìstem - Motta - Amaro Pe¬ 
trus Boofìekamp - Simmy Sim- 
merìthal - Caffè Splerìdid) 

TELEGIORNALE 

14— CRONACHE ITALIANE 

Arti e lettere 

14.30-15.15 SCUOLA APERTA 

Settimenale di problemi educativi 
a cura di Lamberto Vaili 
coordinato da Vittorio De Luca 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevialone Italiana, 
in collaborazione con il Miniatero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

16 — Scuola Media: Impariamo ad 
imparare • Traamiaalone per la 
scuola elementare, a cura di Li¬ 
cia Cattaneo, Ferdinando Montu- 
achi, Giovacchino Petrecchi - Il 
Ciclo: Guardarsi attorno e Oggi 
partiamo della storia dei mezzi 
di trasporto • Conaulervza didat¬ 
tica di Anna Parente e Matteo 
Pischedda - Regia di Massimo 
Pupillo 

16.30 Scuoia Media Superiore: Banco 
di prova la teoria cellulare (3°) 

per i più piccini 

17— NAIKA E Gl-I SCOIAT¬ 
TOLI 

Telefilm 

con Bogdan Untaru 

Soggetto e regia di Ellsabeta 

Bostan 

Prod. Romania Film 

17,20 L’ORSACCHIOTTO 

Cartone animato 
Diatr ; Sovexportfilm 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del ponteriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Brioas Ferrerò - Herbert 
S.a.s. - Nesquìk Neatlé - 
G/o(to Fibra Fila - Detersivo 
Laurll) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SCACCO AL RE 

e cura di Tarzoll, Tortoralla. 
Vaime 

Scena di Piero Poleto 
Ragia di Cino Tortoralla 


GONG 

(Cambrì Mllkana - Elfra Plud- 
tach - Crema Clearasll) 

18,40 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Ennco Castaidi 
Primi libri 
Dibattito 

Regia di Gigliola Rosmino 
GONG 

(Carrarmato Perugina - V'irti 
Clorex - Bic) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca Di Schiena 
Condirettore Franco Co¬ 
lombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione di P. Gia¬ 
cinto D'Ureo 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Welle - Aiax Clorosan - Di¬ 
stillerie Toschi - Cipster Sal- 
wa - Dash - Grappe Bocchi¬ 
no ■ Abbigliamento in pelle 
IGI) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Vitalizzante Elseve Creai - 
Nescafé Gran Aroma Nestlé 

- Sottilette extra Kraft) • 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(CoHants Malerba - Aperitivo 
Cynar - Cotton Fioc Johnson 
S Johnson - Margarina Foglia 
d'oro - Alltalia) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

( 1 ) Ariston Elettrodomestici 

- (2) Rujel Cosmetici - (3) 
Motta - (4) Bassetti - (5) 
President Reserve Rlcca- 
donna 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da. 1) Massimo Ss- 
raceni - 2) General Film - 3) 
Guicar Film - 4) Unionfllm 
PC - 5) General Film 
21 — Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA 

’72 

Spettacolo abbinato alla 
Lotteria di Capodanno 
con Loretta Goggi 
Testi di Marchesi e Verde 
Orchestra diretta da Enrico 
S imonetti 

Coreografie di Renato Greco 
Scene di Tullio Zitkowaky 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Romolo Siena 

Quarta puntata 
DOREMI' 

(Marigold Italiana - Brandy 
Stock - Genève Rald Omega 
Omogeneizzati NipioI V 
BultonI) 

22.30 SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferl 
BREAK 2 

(Esso Uniflo - Maldenform) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Per Firenze • zone colle¬ 
gate, in occasione della 
VI Mostra del Mobile e del¬ 
la IV Mostra della Radio e 
della Televisione 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


19,15-19,45 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DEL MOLISE 
a cura di Jader iacobelii 

19,45-20,15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DELLA SICILIA 
a cura di Jader Jacobelli 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Helvetia - Orzoro - Casaco- 
lor - Kop ■ Amaro RamazzottI 

- Confezioni Maschili Lublam) 

21,15 

MILLE 

E UNA SERA 

Un programma di Mario Ac¬ 
colti Gii 

Presentazione e consulenza 
di Gianni Rondolino 

I MAESTRI DEGLI ANNI 
VENTI: OSKAR FISCHIN- 
GER 

DOREMI’ 

(Farmaceutici Don. Clccarelll 

- Aperitivo BiancosartI - Neo- 
cid 1155 ■ Caffè Splendid - 
Marrons Glacés Alemagna) 

21,55 PROGRAMMI SPERIMEN¬ 
TALI PER LA TV 
Serie - Autori nuovi • 
Exploaion 

Interprete principale: Laura 
Belli 

Flegìa di Mario Orfini 
Produzione: E.GI.CI. 
Presentazione di Italo Mo¬ 
scati 

23— SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca Di Schiena 
Condirettore Franco Co¬ 
lombo 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OELTTSCHER SPRACHE 

19,30 Zwlschen Senne u. Ra- 
vensbergar Land 
Ein gsographlscher Strelf- 
zug durch den Teutobur- 
ger Wald 

Regie. Fritz Gebhardt 
Verlelh: Polytel 

20— Vorsicht, Mister DoddI 
Unterhaltungsfllm mit 
Heinz Rùhmann, Mario 
Adorf, Maria Sebaldt. Ro¬ 
bert Graf und Anton Drlf- 
flng 
1. Teli 

Regie: GQnter Grànvert 
Verlelh: Gloria Film 

20,40-21 Tagesschau 














w 


28 ottobre 


SCUOLA. APERTA 

ore 14,30 nazionale 

Scuola aperta dedica la pri¬ 
ma puntata alla scelta univer¬ 
sitaria. In base a quali criteri 
si orientano i giovani? Quali 
rapporti si creano fra le loro 
esigenze, le eventuali aspirazio¬ 
ni dei genitori, le richieste del- 


CANZONISSIMA 72 

ore 21 nazionale 

Lo spettacolo abbinato alla 
Lotteria di Capodanno giunge 
questa sera all'ultima trasmis¬ 
sione della prima fase, nel cor¬ 
so della quale sono sfilati in¬ 
nanzi alle telecamere tutti i 
protagonisti della gara canora. 
Gli otto di questa sera sono: 
Gigliola Cinquetti, Rosanna 
Fratello, Paola Musiani, Rita 
Pavone, Pino Donaggio, Peppi- 
no Gagliardi, Gianni Morandi 
e, forse, Fred Bongusto. Que¬ 
st'ultimo, a causa d'impegni 
precedentemente contratti ne¬ 
gli Stati Uniti, non 'ha potuto 
ancora confermare la sua par¬ 
tecipazione. Da sabato prossi¬ 
mo comincia la seconda fase; 
due trasmissioni con otto can¬ 
tanti ciascuna e cioè i secondi 
e terzi classificati nella fase 
che si conclude questa sera. 
Presenta, come di consueto, 
Pippo Baudo con Loretta Gag¬ 
gi, è ospite Vittorio Gassman 
che ha preparato il siparietto 
finale nella più assoluta segre¬ 
tezza provando a porte chiuse 
al Teatro delle Vittorie. • Se 
rivelassi qualcosa », si è giusti¬ 
ficato Gassman. « guasterei la 
sorpresa, ma posso senz'altro 
affermare che in Canzonissima 
mi sono impegnato, anche se 
non ho avuto pretese di mat¬ 
tatore in una trasmissione di 
cui sono protagonisti i cantan¬ 
ti: voglio bene al pubblico e 
non vorrei deluderlo ». L'orche¬ 
stra è diretta da Enrico Simo- 
netti, le coreografie sono di 
Renato Greco. (Vedere un ser¬ 
vizio alle paghine 36-40). 


MILLE E UNA SERA 

ore 21,15 secondo 

Si devono a Oskar Fischin- 
ger i primi studi di musica 
sintetica. Come Lotte Reiniger 
anche Fischinger è un artista 
che si è formato nel periodo 
dell'avanguardia storica tede¬ 
sca degli anni Venti. Fischin¬ 
ger è uno dei maestri del ci¬ 
nema d'animazione. Il più dif¬ 
ficile e il più astratto. Supe¬ 
ra il famoso autore contem¬ 
poraneo Norman Mac Laren. 
Oskar Fischinger è nel senso 
più rigoroso della parola un 
autore sperimentale. / suoi 
film sono tutti praticamente 
degli studi, non delle opere 
destinate al grande pubblico. 
In quegli anni le sorti del ci¬ 
nema d'animazione erano an¬ 
cora molto confuse e non si 
sapeva quale ruolo questo ge¬ 
nere di cinema avrebbe assun¬ 
to nel futuro. Che il film d'ar¬ 


ia società? Il mondo del lavo¬ 
ro riesce a dare indicazioni uti¬ 
li a questo proposito? 

La laurea è un mito, un 
mezzo di prestigio, o un mo¬ 
mento di necessario approfon¬ 
dimento di realtà e problemi? 
La scuola è preparata nel dif¬ 
ficile compito dell'orientamen¬ 



te, d'autore, sarebbe stato in 
qualche modo emarginato e 
sconfitto dal cartone animato 
di consumo non era ancora 
stato detto; come ancora non 
erano stati decisi i modi, gli 
usi, i confini tra la tecnica di 
animazione e le altre espres¬ 
sioni artistiche. Oskar Fischin¬ 
ger guarda all'immagine — 
cioè alle possibilità del cine¬ 
ma — per una condensazione 
astratta della musica. I suoi 
film sperimentali sono co¬ 
struiti con un procedimento 
di traduzione in forme astrat¬ 
te, in movimento, dei segni 
che il suono incide nella co¬ 
lonna sonora. Basandosi su 
queste tracce, l'artista si ispi¬ 
rava per le sue figurazioni che 
faceva poi danzare dentro il 
fotogramma. Ma cosa voleva¬ 
no questi artisti? Quale era 
la spinta culturale che aveva 
origiruito il movimento? Il de- 


to universitario? Intervengono 
studenti, insegnanti, genitori 
che, attraverso il racconto del¬ 
le proprie esperienze persona¬ 
li, propongono interrogativi e 
richieste, mentre una équipe di 
esperti discute sui più urgenti 
problemi emersi da questa in¬ 
dagine. 



siderio di un'arte progressista 
destinata a trasformare il 
mondo, un'arte razionale, mo¬ 
dernissima e rivoluzionaria 
Fra gli esperimenti che vedre¬ 
mo questa sera, vi è un cu¬ 
rioso filmato che si avvicina 
molto al nuovo linguaggio del 
film underground. Si tratta 
di una specie di taccuino di 
viaggio, di appunti presi da 
Fischinger ancora ragazzo, nel 
1927, quando lasciò Monaco 
per recarsi a Berlino, allora 
uno dei centri più importanti 
e più vivi della cultura euro¬ 
pea: fece il viaggio a piedi 
e impiegò due mesi. Fischin¬ 
ger lasciò definitavamente la 
Germania durante il nazismo 
e andò a stabilirsi negli Stati 
Uniti. 

Ma purtroppo l'esperienza 
americana fu negativa. L'arti¬ 
sta è morto nel 1967 povero e 
quasi dimenticato. 



Sono in gara (da sinistra e daii'aito in basso): Gigliola 
Cinquetti, Rosanna Fratello, Rita Pavone e Paola Musiani 


- I maestri degli anni Venti: Oskar Fischinger 


PROGRAMMI SPERIMENTALI PER LA TV: Explosìon 


ore 21,55 secondo 

Una ragazza vaga per New 
York con un programma di 
violenza: ha una pistola e in¬ 
segue la sua vittima per ucci¬ 
derla. A poco a poco tra lai e 


il suo bersaglio si inserisce 
tuttavia un terzo « personag¬ 
gio >: è la città, disumana e 
violenta. Così, a mano a mano 
che la ragazza vi si addentra, 
la violenza individuale che l'ha 
spinta regredisce. In lei si fa 


strada la paura, e si smarrisce 
il progetto iniziale. La sua 
esperienza finisce addirittura 
col diventare una sorta di viag¬ 
gio * alla rovescia > nella vio¬ 
lenza. (Servizio alle pagine 
120 - 121 ). 




Gazzettino 


deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gramna 

POLENTA PABCITA (per 4 
perseae) — In 40 di mar¬ 
garina GRADINA rosolate 1 
spicchio di aglio, toglietelo, 
unite 1 cipolla tritata e ^0 
gr di polpa di manzo tritata 
Api>ena insaporite aggiungete 
450 gr di pomodori pelati. 1 
cucchiaio di polvere Curry (fa¬ 
coltativo). 1 pizzico di pepe 
rosso, sale e continuate la cot¬ 
tura per 1 ora. Nel frattempo 
preparate una polenta con 250 
gr di farina a cottura rapida, 
versatene una metà in una 
pirofila unta, copritela con 
l'intingolo di carne e termi¬ 
nate con la rimanente polen¬ 
ta e fiocchetti di GRADINA 
Mettete il pasticcio In forno 
caldo (20(H>) per circa i/2 ora 
poi servitelo subito 

B.ACU' DI CARNE COTTA 
(per 4 persoac) — Fate scio¬ 
gliere 50 gr di margarina GRA¬ 
DINA. unitevi un trito com¬ 
posto di 1/2 cipolla. 1 spic¬ 
chio di aglio e 25 gr di fun¬ 
ghi secchi ammollati Quando 
mcomincerà ad imbiondire, 
nnescolatevi 2 cucchiai di fa¬ 
rina. Versate 1 -4 di litro di 
buon vino rosso e sempre ri¬ 
mestando. lasciate cuocere fin¬ 
ché il composto si addenserà 
Aggiungete 300 gr circa di 
carne cotta tagliata a dadi 
(ottima una rimanenza), il 
contenuto di 1/2 scatola di 
piselli, sale. pepe. 1 foglia di 
lauro e lasciate cuocere an¬ 
cora per qualche minuto. Ver¬ 
sate il tutto su uno zoccolo 
di polenta o di purè di pa¬ 
tate e serv*ite subito. 

COI fette Nllklnette 

CROSTONI MILKINETTE (per 
4 persone) — In margarina ve¬ 
getale appena sciolta rosolate 
leggermente 4 fette di pane a 
cassetta Disponetele in una 
teglia e coprite ognuna con 
una fetta di prosciutto cotto e 
con delie rimanenze di verdu¬ 
re cotte come spinaci, cavol¬ 
fiori. fagiolini ecc Appoggia¬ 
tevi del BocchetU di margari¬ 
na vegetale e copr ite con 1 
fetU MIUCINETTE Mettete 
le fette cosi preparale In fw- 
no caldo per qualche minuto 
o finché U formaggio si scio¬ 
glierà. A parte potrete servi¬ 
re della salsa di pomodoro 

HAMBVRGERS ALLA PIZ- 
ZAIOLA SU CROSTONI (per 
4 persone) — In 30 gr di mar¬ 
garina vegetale rosolate dalle 

3 parti 4 bistecche di polpa 
di manzo triuta poi salatele 
e pepatele Sgocciolate il con¬ 
tenuto di 459 gr di pomodoii 
pelati tenendo a parte il li¬ 
quido In una pirofila unta 
ponete 4 fette di pane a cas¬ 
setta. pure rosolate In marga¬ 
rina vegetale e bagnate con 
qualche cucchiaio del liquido 
del pomodoii pelati mescola¬ 
to con sale e pepe, su ognuna 
mettete una biste cca, una fet¬ 
ta MILKINCri't. dei pomo¬ 
doii a pezzetti, sale, origano 
e fiocchetti di margarina ve¬ 
getale Ponete gli hamburgers 
In forno caldo (200*) per 20- 
25 minuti. Serviteli nel reci¬ 
piente di cottura. 

POLPETTE DI SPINACI (per 

4 persone) — Ammollate 2 

grosse nnanciate di mollica di 
pane nel latte, strizzatela e 
mescolatela con 60 gr di mar¬ 
garina vegetale appena sedot¬ 
ta. 25 gr di funghi secchi am¬ 
mollati e tritati. 235 gr. di 
spinaci surgelati. scongelati 
e tritati. 2 uova intere e una 
cucchiaiata di pangrattato. Con 
rimpasto formate delle pol¬ 
pette appiattite, paasatele In 
uovo sbattuto con sale, in pan¬ 
grattato e friggetele in 60 gr. 
di margarina vegetale imbion¬ 
dita. Negli ultimi minuti di 
cottura, appoggiate su ognu - 
na mezza fetta MILJCINRTTE 
Potrete cuocerle anche con 
della di pomodoro. 



Nonna 

EBOl 

1 beve 

.EBO 

nascosto > 



LA LOTTA CONTINUA! 

EBO LEBO 

vincerà... I 


prendo la P«»olaeb^ 

EBO LEBO 



EBO LEBO 


Abbianno qui riprodotto 
alcuni degli autoadesivi 
che formano la collezione 
Digestcomics 

EBO LEBO 

Se desiderate ricevere 
GRATIS 

un autoadesivo della sene, 
compilate il tagliando 
in calce e speditelo a 
Distillerie Ottoz 
11100 Aosta 


Desidero ncevere GRATIS 
l autoadesivo con il testo 


Nome:_ 

Cognome 


Indirizzo 


CAP 
Città. 


quatis 

àltrs ncstts scrlvemio al 



(prov)_ 

OTTOZ 
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NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO; S. Simm • S. Giuda. 

Altri Santi: S. Anaataela. S. Cirillo. S. Fedele. S. Onorato. 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.57 e tramonta alle ore 17.17; a Roma sorge alte ore 6.36 e tra¬ 
monta alle oro 17.00; 6 Palermo sorge elle ore 6.28 e tramonta alle ore 17.13. a Trieste sorge 
alle ora 6.33 e tramonta alle ore 16.55; a Torino sorge alle ore 7.01 e tramonta alle ore 17.22. 
RICORRENZE: In questo giorno. T>el 1466 o 1469. nasce Erasmo da Rotterdam. 

PENSIERO DEL GIORNO: La natura lavora su un metodo di hrttl per uno ma uno per tutti. 
(Emerson). 



11 maestro Nino Antonellìni dirìge il « Concerto di Roma » per la Sta¬ 
gione Pubblica della RAI in onda alle ore 2130 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radioglor- 
naie In apagnolo. francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19 Liturgicna mise!: poro- 
ciia. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e At¬ 
tualità - « Da un sabato all'altro •, rassegna 
settimanale delia stampa - « La Liturgia di do¬ 
mani •, di P. Secondo Mazzarello 20 Trasmls- 
aioni in altre lingue. 20.45 Evènements de la 
aemaine. 21 Santo Rosario. 21,15 Wort zum 
Sonntag 21,45 The Teacbing in Tomorrow s Li- 
turgy 22.30 Pedro y Pablo doa teatigoa. 22.^ 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio evirzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concerti¬ 
no del mattino. 7 Notiziario 7,05 Cronache di 
lari. 7,10 Lo sport • Arti e Iettare. 7,20 Musica 
varia. 8 Informazioni. B,06 Musica varia - No¬ 
tizia sulla giornata. 9 Radio mattina - Infor¬ 
mazioni 12 Musica varia. 12,1S Rassegna stam¬ 
pa. 12,30 Notiziario - Attualità. 13 Dischi. 13,25 
Orchestra Radiosa. 14 Informazioni. 14,06 Ra¬ 
dio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 Probiami dal la¬ 
voro. 16,35 Intervallo. 16,40 Par i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 17,15 Radio gioventù presen¬ 
ta; «La Trottola». 18 Informazioni. 18,06 Pol¬ 
che e mazurche. 18,15 Voci del Grigioni ita¬ 
liano. 18,^ Cronache dalla Svizzera Italiana. 
19 Eddia Calvert e la sua tromba. 19,15 Noti¬ 
ziario • Attualità • Sport. 19,45 Melodie a can¬ 
zoni. 20 II documemario. 20,30 II pikabù Can¬ 
zoni trovata in giro da Viktor Tognoia. 21 Gial¬ 
li rosa, a cura di Renzo Rova. Rogia di Batti¬ 
sta Klainguti. 21,30 Radiocronaca sportiva d'at¬ 
tualità. Nait'intervallo: informazioni. 22,45 Di¬ 
schi vari. 23 Notiziario - Cronache • Attualità. 
23,25-24 Prima di dormire. Note sul penta¬ 
gramma della musica dolca, In attesa della 
mezzanotte. 


Il Programma 

9.30 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno in musica. 
Camille Saint-Saéna: Il carnevale dagli ani¬ 
mali. Grande fantasia zoologica per due pia¬ 
noforti. due violini, viola, violoncello, contrab¬ 
basso. flauto, clarinetto, celesta a xilofono; 
Kurt Weill: Piccola musica per tre soldi, per 
orchestra a fiato (Suite daM'opera « Par tre 
aoldl »). 12,45 Musica da camera G. B. Gra¬ 
zioli: Sonata in sol maggiore; W. A. Mozart: 
Sonata in ai bemolle maggiore K. 570 per 
pianoforte; L. v. Beethoven: « Fahr wohl. du 
laun'ge Stadt •; • Marmotta •; • Der treue iohn- 
ny •; Franz Joseph HaydrH Trio in do maggiore 
op. 32 n. 3; Franz Schubert: Trio in ai bemolle 
maggiora D. 471. 13,30 Corriere discografico 
redatto da Roberto Dikmann. 13,50 II nuovo 
disco. Per la prima volta sul microsolco: 
Franz Lìazt: Sonata In ai minora per pianofor¬ 
te; Leoa Janacelu Nella nebbia. 14,30 Georg 
Philipp Tolamann: • Ou aber. Daniel, geha 
hin •; « Trauericantate • per soprano, basso, 

coro a quattro voci mista, flauto, oboe, violi¬ 
no, due viole da gamba e basso continuo 15 
Squarci. Momenti di questa aattimana sul Pri¬ 
mo Programma. 17,30 Musica in frac. Echi dai 
nostri concerti pubblici. Wolfgang Amadeus 
Mozart: Sinfonia n. 41 In do maggiore K. K1, 
« Jupiter • (Registrazione effettuata il 27-3-1969). 
18 Per la donna. 16,30 Informazioni. 18,35 Gaz- 
zettlru) del cinema 19 Pentagramma dal saba¬ 
to. 20 Diario culturale. 20,15 Solisti dalla Sviz¬ 
zera Italiana. Benedetto Mareello: Sonata n. 5 
In sol n^aggiore; Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sonata In do maggiore K. 296 per violino e 
pianoforte. 20,46 Rapporti '72; Università Radio¬ 
fonica Internazionale. 21,15-22,30 Occasioni del¬ 
la musica. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19.30-t9,45 Qui Itali*: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


O — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Luigi Boccherinl: Serenata In re 
maggiore, per orchestra (Revis di 
Kari Haas) • Fraru Schubert: L'ar¬ 
pa magica, ouverture * Giuseppe 
Verdi: Aida: Danze • Richard 
Wagner: Il vascello fantasma: Ou¬ 
verture 

6.45 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz LIszt: Grand Galop chroma- 
tlque per pianoforte * Peter llljch 
Claikowski: Sérénade mélancoli- 
que. per violino e orchestra • 
Georges Bizet L'arlésienne, suite 
a 2 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pazzaglla-Modugno: Meraviglioso 
(Domenico Modugno) • Callfano- 
Placente: Semo gente de borgata 

13- GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 
14 — Giornale radio 

14.00 Una vita 
per il canto 

a cura di Rodolfo Ceiiettl 
Interviste di Giorgio GualerzI 
BENIAMINO GIGLI (2) 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 

15,40 -AFFEZIONATISSIMO. 

Cartoline dai vostri cantanti 

16 — Cantante stop 

Dal microfono al set 
a cura di Marie-Claire SInko 


(I Vlanella) • Ingrosao-Maschero- 
nl: Vai (Claudio Villa) • Anonimo: 
Qui comando io (Gigliola Cinguet¬ 
ti) • Florelli-Valente: SImmo ’o 
Napule... paisà (Fausto Cigliano) 
• Preti-Guamleri: Era bello II mio 
ragazzo (Anrra Identici) • Gaber: 
Oh Madoryiina dei dolori (Giorgio 
Gaber) • Del Turco: Luglio (Mau¬ 
rice Larcange) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Renzo Montagnani 

Speciale GR (i(vio.i5) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11,30 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera In anteprima pre¬ 
sentata da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi 
Grillo 

12,44 Quadrifoglio 


16.20 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Il futuro dei computer. Colloquio 
con Gilbert McCann, a cura di 
Giulia Barletta 

16.30 Complessi alla ribalta 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Amurrl e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Jolinny Dorelll e 
la partecipazione di Raffaella Car- 
rà. Catarina Caaalll, Gino Carvi, 
Franco Franchi e Ciccio Ingraasla, 
VIma Liai, I Ricchi e Poveri 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programmai 

18,25 Sul nostri mercati 

18.30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


19 — Intervallo musicale 


19,10 Storia del Teatro da Eschllo a 
Beckatt 

Antigone 

di Sofocle 

Traduzione di Enzio Cetrangolo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Presentazione di Alessandro 


D'Amico 

Antigone Lucia Catullo 

Ismene Anna Rosa GarattI 

Creonte Mario FellclanI 

La guardia Vigilio Gottardi 

Emone Massimo Do Francovich 
Tiresla Ennio Balbo 

Un messaggero Mario Bardella 

Euridice Anna CaravaggI 

. Giampiero Becherelli 
Il coro Dante Biagloni 

' Giuseppe Fortia 

Musiche di Bruno Nicolai 


Regia di Ottavio Spadaio 

IRaglatrazIona) 


Nell'Intervallo (ore 20): 
GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa aera 


21,15 Aicoltiamo: Nuova Compagnia di 
Canto Popolare 


21,30 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Progranf>ma acambio con la Rodio 
Francoae) 

21,45 LE hlOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Ferracioli: Fa come vuoi (Zeno 
Vukelich) • MalettI: Organ tango 
(Enzo Ceragloll) • Jones: It had 
to be you (Mario Bertolazzl) * 
A Zecchi: Good by Johann Seba- 
stlan (Ettore Ballotta) ■ Tenco: MI 
sono Innamorato di te (Pino Calvi) 
• Morales: Enioro (Gianni Safred) 
Intra: Il grande pensatore (Gian¬ 
franco Intra) 

22,05 Ricordo di Giuseppe Mazzini. 
Conversazione di Ginevra Manca 

22.10 VETRINA DEL DISCO 

22.55 GII hobbles 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

23— GiORNAJ-E RADIO 
Al termine: 

Lettere sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


»4 




SEC 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Donatella Moretti 
Neirintervallo ^re 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con The New Seekers 
e Dalida 

Something in thè way she moves, 
Mystic queen. l'd like to teach thè 
world to aing, Circles. Boom town. 
Entrate amici miei. La colpa è tua. 
Cammina cammina. La prima coea 
bella. Mamy blue 
— Inverntzzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofie 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.3S Una commedia 
in trenta minuti 

RENZO RICCI ed ÈVA MAGNI In 
- La leglon d'onofe • di Feydeau e 
Deevalllère* - Traduzione e riduzio¬ 
ne radiofonica di Adolfo Moriconl 
Regia di Carlo DI Stefano 
10,06 CANZONI PER TUTTI 

ti mio mondo d'amore (Ornalia Vano- 
ni) • Una mècha da chavaux (Ada¬ 
mo) • Coion dal futuro (La Scimmie) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, PHjgila e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Greenfield'Cook Oniy lyes (Green- 
fieid & Cook) • Sloan Ève of 
destructlon (EÌarry Me Guire) • 
A & C La Bionda-LauzI Al nord 
(Fratelli La Blonda) • Browne; 
Doctor my eyes (Jackson Brovyne) 

• Anderson. Bourée (Jethro Tuli) 

* Mogol'BattlstI; Comunque bella 
(Lucio Battisti) * Cameron-Kor* 
ner Brother (C C S ) • Ridonasset- 
Bartolotti. Sole di notte (Capi¬ 
tolo 6) * Vescovi-Gray. Believe in 
yourself (The Trip) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

NelTintervallo (ore 15,30): 

Giornale radio 
Bollettino del mare 


* La canzona delTamore perduto (Fa¬ 
brizio De André) * L'amore è un ma¬ 
rinalo (Rosanna Fratello) * Ore d'a¬ 
more (Fred Bonguato) • La bohème 
(Gigliola Cinguetti) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Orietta 
Berti, Fred Bonguato e Mino Rei- 
tano ’ Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Caaucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Mennier tu dora. A whale of a tale. 
Canto delle lavandaie. TKe old chis- 
Kolm trail Rosa di maggio. Quando 
la luna. Sai nen perché. La grande 
fuga 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Diciassettesima puntata 
Presentano Mary Yack e Gian¬ 
franco Bellini 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica) 


16.30 Giornale radio 

16,35 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18 — Terzoii e Vaime 
presentano: 

I PARLONI 

Rappresaglia contro I grandi par¬ 
latori radiotelevisivi con Felice 
Andre sai 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Seconda edizione 

18.45 Ugo Pagliai 
presenta: 

La musica e le cose 

Un programma di Barbara Costa 
con Paola Gasaman, Gianni Giu¬ 
liano, Angiolina Quinterno. Stefa¬ 
no Sattaflorea 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— La più ricca metropoli dmlTetà del 
bronzo Conversazione di Piero Lon- 
gardi 

9,30 Ludwig van Beethoven: Dodici varia¬ 
zioni in la maggiore su un tema di 
danza russa (Pianista Emil Gilelsì • 
Anton Dvoraii: Miniature op 75 a), 
per due viohm e viola. Cavatina 
(Moderato) Capriccio (Poco alle¬ 
gro) Romanza (Allegro) Elegia 
(Larghetto) (Strumentisti del Quartet¬ 
to Dvorak S(an/s/av Srp e )aroslav 
Foltyn. violini, laroslav Ruis. viola) 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumemn Sinfonia n 2 in do 
maggiore op. 61. Sostenuto aasai. Alle¬ 
gro ma non troppo - Scherzo (AHeg'O 
vivace) ' Adagio esp^'essivo Allegro 
molto vivace (Orchestra New Philhar 
mona di Londra diretta da Otto Klem- 
perer) * Peter llijch Ciaikowsky Con¬ 
certo n 1 tn SI bemolle minore op 23 
per pien^fcte e orchestra Allegro ma 
non troppo e molto maestoso. Alle- 
g'O con spirito Andantino semplice 
e molto rnoestosp. Allegro con spiri¬ 
to - Andantino semplice. Prestissimo. 
Tempo I - Allegro con fuoco (Pianista 
Julius Katchen Lor>don Symphony 
Orchestra diretta da Pierino Gamba) 


13 — Intermezzo 

Adolphe Adam Giaelle. balletto (atto 
2°) (Orchestra Philharmoma di Londra 
diretta da Robert Irving) • Anton 
Arenaky Trio op 32 per piar>oforte. 
violino e violoncello (Trio di Buca¬ 
rest) • Modesto Mussorgski Una not¬ 
te sul Monte Calvo (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Filadelfia diretta da Eugène 
Orman dy) 

14— L'epoca del pianoforte 

Leopold Anton Kotzeluch Sonata in fa 
maggiore op. 35 n 1 (Pianista Dino 
Ciani) • Stephen Heller Dagli Studi 
op 125 Studio n 24 in sol maggiore 
(lo lezione) - Studio n 7 m re mag¬ 
giore - Studio n 8 in SI minore • Stu¬ 
dio n. 7 in re maggiore (Revts. di 
Cino Tagliapietre) (Pianista Virvrenzo 
Vitale) * Johannes Brahms Quattro 
Klavierstucke op 119 Interrrtezzo In 
si minore - Intermezzo m mi minore - 
Intermezzo m do maggiore - Rapsodia 
in mi bemolle maggiore (Pianista Svia- 
tosiav Riehter) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Sergiu Celibidache 

Violinista Riccardo Brengola 
Beta Bartok Danze popolari rumene 
* Benjamin Britten Concerto op 15 
per violino e orchestra (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI) * 
Claude Debussy La Demoiselle èlue. 
poema Urico di Dante Gabriele Ros¬ 
setti. per soli, coro e orchestra (Nadi¬ 
ne Siauterecu. soprano. Giovanna Fio¬ 
roni. mezzosoprano - Orchestra Sin¬ 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

Joaquin Des Près. Messa ■ Pange lin¬ 
gua • (Complesso vocale « Pro Musica 
Antique • diretto da Safford Cape) • 
Olivier Messiaen L'Ascension: Ma- 
testé du Christ demandant sa gioire 
a son Pére - Alleluia sereins d une 
ànr>e qui dèstre le del • Alleluia sur la 
trompette. Alleluja sur le cymbale 
Priere du Chnst montant vers son Pere 
(Orchestra Sinfonica di Londra diret¬ 
ta da Leopold Stokowsky) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Parigi): René 
Boudet; Le tecniche francesi di 
trasporto marittimo del gas natu¬ 
rale liquido 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Giorgio Federico Ghedmi Architet¬ 
ture. concerto per orchestra (Orche¬ 
stra Sinfon ca di Milano della Radio- 
televisiorie Italiana diretta da Pratico 
Caracciolo) * Luigi Dallapiccola. Tar- 
timana seconda, divertimento per vio¬ 
lino e orchestra (Violinista Giuseppe 
Prencipe - Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Vittorio Cui) 


tonica e Coro di Tonno della RAI - 
Maestro del Coro Ruggero Maghmi) • 
Igo' Strawinsky L’uccello di fuoco, 
suite dal balletto (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI) 

16.10 Musiche italiane d'oggi 

Sandro Fuga Concerto per archi e 
timpani (Orchestra Sinfonica di Torino 
delia RAI diretta da Fulvio Vernizzt) 
• Felice Quaranta Concerto breve 
per violino e orchestra (Violinista Al¬ 
fonso Mosesti - Orchestra Sinfonica di 
Tonno della RAI diretta da Mano 
Rossi) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 I mostri di Bruno Caruso. Con¬ 
versazione di Raoul M. de An- 
gelis 

17.15 Nicola Melchiorre: Quartetto in re 
maggiore Allegro energico * Andan¬ 
tino • Scherzo • Allegro festoso (Eros 
Ferrarese e Piergiorgio Fossati, vio¬ 
lini. Rinaldo Tosatti. viola; Carlo Me- 
reu. violoncello) 

17.45 Taccuino di viaggio 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi- 
nartdo di Fentzio 

18,30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codlgnola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Dall'Hotel St. Regia In New York 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Max Ka- 
minaky. Yank Lawson. Hot Lipa 
Pace. Marty Marsala, Bobby Hac- 
kett 

(Raolétrazionl dsl 5 novsmbrs 19381 

21 — In collegamento con II Programma 
Nazionale TV 

Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA ’72 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Loretta GoggI 
Testi di Marchesi e Verde 

Orchestra diretta da Enrico Slnto- 
natti 

Ragia di Romolo Slana 
4° puntata 

Al termine: 

GIORNALE RADIO 

23— Bollettino del mare 


23,05 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 

23,45 Dal V Canale della Fllodiffuaione: 
Musica leggera 

24— GIQRNALE RADIQ 



Gisella Sofio (ore 8.40) 


19 .15 Concerto dì ogni sera 

Musiche di iohsnnes Brahms. Palar 
lliich Ciaikowski e Igor Strawinsky 
Nell'int. Musica a posala, di G. Vigoto 

20,45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 DairAuditorium dal Foro Italico 
I CONCERTI DI ROMA 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Nino Antonellini 

Soprano Ulians Poli Clarinatliata 
Giuaappa Garbarino * Violoncalliata 
Amaéao Baldovlrn» - Recitante Mas¬ 
simo Foschi Duo pianistico Gino 
Gorini-Sairgio LoranzJ 
V. Succhi • Concerto • per clor 
solo 0969): « Lettres de la religieuae 
portugaise • per voce sola; • Ison > 
per ve. solo (1971) (1^ eaecuzione aa- 
aoluta); • Colloquio corale • per reci¬ 
tante. voce aolista, coro misto e stru¬ 
menti (1972) su testi di A. Capitini 
(lo esecuzione assoluta) * J Brahms; 
• Liebesliederwalzer • op. 52. per co¬ 
ro e due pff 

Coro da Camera della RAI . Strumen¬ 
tisti deirOfch. Sinf. di Roma delia RAI 

22,40 OfBa minore: L'INCARICATO 

Radiodramma di Cario Fnittaro e Fran¬ 
co Lucentini 

intarpretl: F. Paranti. F Nutl. A. Ll<^ 
nello. D. Biagioni. R. Brivio. S. Calo¬ 
gero. R. Conta. A. ClccoreMa, C. Col¬ 
la. S. Masaimlnl. M. Morelli, M. Puc¬ 
ci. E Soldi. H. Toaelli. W. Viamara 
Regia di Glorqio Baadini 
Al termine: Chiusura 


stereof on i a 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1,36 Divertimento per orchestra 

- 2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 

- 3,36 Galleria dei successi - 4,06 Ras¬ 
segna di Interpreti - 4.36 Canzoni per voi 

- 5,06 Pentagramma sentimentale - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI': 12,10-12.30 II lunario di S 
Orso - Sotto l'arco e oltre; Noti 2 ie 
di varia attualità • GII sport - Un ca¬ 
stello. urva cima, un paese alla volta 

- Fiere, mercati - • Autour de noua •; 
notizie dal Vallese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre ♦ In cima all'Eu- 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous - 14,30-15 

Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
ie settimana • Fiere, mercati - Gli 
sport - ■ Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ': 12,10-12,30 11 lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous •. 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta. 

VENERDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu* 
mes *. quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au- 

lour de nous-. 14.30-15 Cronache 
Piemonte e Vallo d'Aosta 
SABATO: 12,10-12,30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 
• Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous •. 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 


trentino 
alto edige _ 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti • - Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione Lo 
sport • Il tempo. 19.30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino Passerella musicale 
LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren- 
nno-Alio Adige t4.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Lunedi 
sport 15-15,30 Leggende trentine di 
Giovanna Borzaga. 19,15 Gazzettino 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. Ro¬ 

tocalco. a cura del Giornale Radio 
MARTEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Terza pa¬ 
gina 15-15,30 Signori, vogliamo par¬ 
larne un po' insieme?, a cura di 
Sar^dra Tafner. 19,15 Gazzettino. 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino 
Almanacco quaderni di scienza, arte 
e storia trentina. 

mercoledì*: 12.10-12,30 Gazzettino 
TrentirK>-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15,X Voci dal mon¬ 
do dei giovani 19,15 Gazzettino. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. 

Inchiesta, a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,® Gazzettino 
. Cronache - Corriere del Trentino 

• Corriere dell'Alto Adige • Servizio 
speciale 15-15.30 • T.A.A.-Dibattiti • 

- Tavola rotonda su problemi di at¬ 
tualità del Trentino-Alto Adige. 19,15 
Gazzettino 19.30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Sfogliando un vecchio al¬ 
bum: • La Valle di Flemme •. a cura 
di Ottavio Fedrizzl 

VENERDÌ': 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,® Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa, a cura dei prof. 
Don Alfredo Canal. 15,15-15,® 

• Deutsch im Alttag •. corso di tede¬ 
sco. a cura del prof. Andrea Vittorio 
Ognibent. 19.15 Gazzettino. 19,30- 
19,^ Microfono sul Trentino. • Con¬ 
sultiamo I nostri esperti •. 

SABATO: 12.10-12,® Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.® Gazzettino - 
Cronache - Corriere dei Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15.30 « Il rododen¬ 
dro »: programma di varietà. 19.15 
Gazzettino. 19.30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da laor: Lunesc, merdi. 
miareuldl. iuebla. venderdi y sada. 
dala 14 ala 14.20; Nutlzies per I 
Ladina dia Dolomttas de Gherdeir>a. 
Bedia y Faaaa, cun nueves. inter¬ 
viatea y cronichsa. 


Piemonte _ 

DOMENICA; 14-14.® - Sette giorni in Piemonte-, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,® Il giornale del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d’Aosta. 


tomba rdia 


DOMENICA: 14-14,® « Don>enica in Lombardia -, sup 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.® Gazzettino Padano prima edizione 
14.30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione 


veneto _ 

DOMENICA: 14-14,® - Veneto - Sette giorni-, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,® Giornale del Veneto; prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Giornale del Veneto; seconda edizione 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.® - A Lanterna -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.® Gazzettino della Liguria prima 
edizione 14.®-15 Gazzettino della Ligurie seconda 
edizione 


emiliaTomagna _ 

DOMENICA: 14-14.® - Via Emilia -, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12,® Gazzettino Emilia-Romagna prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione. 


toscana _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Sette giorni e un microfono . 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Toscano 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 

marebe _ 

DOMENICA: 14-14.® • Rotomarche -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12.10-12,® Corriere delle Marche prima edi¬ 
zione 14.®'15 Corriere delle Marche seconda edizione 


Umbria _ 

DOMENICA: 14,30-15 -Umbria Domenica-, supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12,20-12,® Corriere deH Umbria: prima edi 
zione 14.®-15 Corriere dell Umbria seconda edizione 


lazio _ 

DOMENICA; 14-14.® - Campo de' Fiori -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.20 Gazzettino di Rome e del Lazio; 
prima edizione 14-14,® Gazzettino di Roma e del 
Lazio, seconda edizione 

abruzzi _ 

DOMENICA: 14-14,® - Pe' la Majella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI; 7,®-8 • Mattutino abruzzese-molisano -. 12.10- 
12.® Giornale d Abruzzo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo; 
edizione de l pomeriggio _ 

molise _ 

DOMENICA: 14-14,® • Pe' la Maiella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.30-8 • Mattutino abruzzese-molisano • 12,10- 
12,® Comere de! Molise, prima edizione. 14.30-15 Cor¬ 
riere del Molise seconda edizione 

Campania _ 

DOMENICA: 14-14.® - ABCD - D come Domenica -, 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.® Corriere della Campania, 14.30-15 
Gazzettino di Napoli • Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

« Cood morning from Naples •, tra8mi88ior>e In Ir^lesa 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, 
da lunedi a venerdì 7-8.15) 

Puglie _ 

DOMENICA: 14 14.® - La Caravella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI; 12.20-12.® Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14-14.® Corriere della Puglia seconda edizione 

basilicata _ 

DOMENICA: 14.30-15 • Il dispari supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12 20 Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.30-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 

Calabria _ 

DOMENICA: 14-14.® - Calabria Domenica - supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi 12.10 Calabria sport 12.20^12.® Cor¬ 
riere della Calabria 14.® Gazzettino Calabrese 
14.50-15 Calabria canta - Altri giorni 12.10-12.® Cor¬ 
riere delia Calabria 14.® Gazzettino Calabrese 14.40- 
15 Musica per tutti 


Uni di dl'ena, ora dia dumenia, dala 
19,05 ala 19.15, trasmiscion • Dai cre¬ 
par di Sella ■ Lunesc Formaziun ti 
priirns agn de vita. Merdl Otober 
missionàre; Mterculdi. Problemes d al- 
didanché; Juebia I iées de Fanes. 
Venderdi Discuecion de religion. Sa¬ 
da; La gran falòpea de nesc veges 


frìulì 

venezis giulia 


DOMENICA: 8.® Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia 9 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia. 9,10 Orche¬ 
stra Safred 9.40 Incontri dello spi¬ 
nto 10 Santa Messa dalla Cattedrale 
di San Giusto. 11-11.® Motivi popo 
lari triestini - Neirintervallo (ore 
11,15 circa) •! programmi della set¬ 
timana. 12.40-13 Gazzettino 14 • Oggi 
negli stadi • - Supplen>ento sportivo 
don>enicale dei Gazzettino 14,® 15 

- Il Fogolar - Supplemento del 
Gazzettino per le province di Udine, 
Pordenone e Gorizia. 19,®-® Gaz 
zettino con la Donr>enica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
• Sport • Settegiorni - La settimana 
politica italiana 13.® Musica richie¬ 
sta 14-14,® - li locandiere all’Inse¬ 
gna di Cari storne! • di Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna (4^*) - Comp. 
di prosa di Trieste della RAI • Re¬ 
gia di Ugo Amodeo. 

LUNEDI’; 7,15-7.® Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.® Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale > Terza pagina 

15,10 • Voci passate, voci presenti • 
> Trasmissione dedicata alle tradizio- 
ni dei Friuli-Venezia Giulia • Docu¬ 
menti del folclore, a cura di C. No- 
liani - Antichi canti narrativi friulani, 
a cura di A. Ciceri (4°) • Cori della 
Regione sH’XI Concorso Intemaz. di 
canto corale • C. A. Seghizzi • di 
Gorizia - • Tipi strani • di A. Casa 
massima - Comp. di prosa di Trieste 
della RAI - Regia di U. Amodeo ■ 
« In ponte di plt • di A. Negro a R. 
Puppo - Comp. dei Piccolo Teatro 
« Città di Udine • ■ Regia di R. Ca- 
Btiglione. 16. 20-1 7 XIX Premio • Città 
di Trieste • 1972 - Xl Concorso Inter- 
naz. di composizione sinfonica - Th. 
Schudat: Sii^onla n. 1 (I Premio) - 
Orch. del Teatro Verdi dir Bruno 
Rigacci (Reg. eff. dai Teatro « G. 
Verdi - 'di Trieste il 20-10-1972) - Indi: 
I compieaài • Le Mummie • e > *rhe 
Fellers •. 19.30-® Traam. giom, reg.: 


Cronache del lavoro e deH'economie 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 
14.® L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport 14.45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra linea 15 Attualità. 15.10-15.® Mu¬ 
sica richiesta 

MARTEDÌ': 7.15-7.® Gazzettino Friuli- 
Venezie Giulie. 12,10 Giradisco 

12.15- 12.® Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagine. 15,10 « Come un juke-box * - 
Programma a richiesta presentato da 
Stella Doz. 16,10-17 XIX Premio • Cit 
tà di Trieste • 1972 - XI Concorso 
Internaz di comoos<zior>e sinfonica 

P. Stendford • Sinfonia delle sta 
gloni • (Il Premio) Orch del Tea 
tro Verdi dir Bruno Rigacci (Reg eff. 
dal Teatro • G Verdi • di Trieste il 
®-10-1972) 19,30-® Trasm. glom reg,: 
Cronache del lavoro e del l 'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regior>e - Gazzettino 
14.® L'ora dalla Vanazia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie • Cronache locali 

- Sport 14.45 Colonna sonora Musi¬ 
che da film e riviste 15 Arti, lette¬ 
re e spettacolo 15.10-15.® Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ': 7.1&-7.® Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 

12.15- 12.® Gazzettino. 14,® 15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale • Ter¬ 
za pagina 15,10 • Il locandiere • di 
L. Carpinterl e M Faraguna - Col- 
boraz. musicale di R. Curci - Regia 
di U. Amodeo. 16,20-17 • Uomini e 
cose • - Rassegna regionale di cul¬ 
tura con le rubriche - Passaggi ob¬ 
bligati • • « Bozze in colonna • - 

- ePuademo verde • > • Storia e no • 

- « Idee a confronto • • • Il Taglia¬ 
carte • - • La Flòr - - - Un po di 
poesia». 19,30-® Traam giorn. reg; 
Cronache del lavoro e deH’economla 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alta 
Regiorte - Gazzettino 

14.® L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

• Sport. 14,45 (Puartetto di Danilo 
Ferrara. 15 Cronache del progresso. 
15,10-15,® Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7,15-7,® Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 12,15- 
12,® Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15,10 Incontro con l'Autore - « I ca¬ 
pelli di Maria • - Racconto di Nordio 
Zorzenon - Gastone de Zuccoli: 

• L'autunno », « La notte di Gatsama- 
ni • - Orch. del Teatro • G. Verdi • 
di Trieste dir. E. Bagnoli a L. Toffo- 
lo. 16 • Giani Stuparich a la politica 
delia comprensione • di Ugo Bemaa 
(lo). 16,15-17 XIX Premio •Città di 
Trieste • 1972 - XI Cor>coreo Intamaz. 


di composizione sinfonica - G Ga¬ 
gliano - Suite bipartita • (III Pre 
mio) - Orch del Teatro Verdi dir. 
Bruno Rigacci (Reg eff dal Teatro 
<G Verdi - di Trieste il ® 10 19721 
Indi: Quartetto di Gianni Safred 
e le canzoni di Roberto Soffici 19.® 
® Trasm giom. reg Cronache del 
lavoro e deil economia nei Friuli Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14.® L'ora della Venezia Giulia Al 
manacco - Notizie • Cronache locati 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Quaderno d'italia¬ 
no 15,10-15.® Musica richiesta 
VENERDÌ': 7,15-7.® Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12.15- 
12.® Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15,10 « Giovani oggi ». Apountamanti 
muaicali fuori schema presentati da 
V Compagnone - Regìa di R. Wimer 

- - Album per la gioventù - - Dal 
Saggi firtali di studio del Conaerv 
• G Tartlnl • di Trieste - P Pleran- 
zolinl; Tema e variazioni per timp. e 
archi • Sol G Ban L Azzopardo 
Evoluzione II per quattro timp e 
batt - Sol P Coloni. R Fontano! - 
Orch del Conservatorio dir A Balli 
(Reg. eff. dalt'Auditorium di via Tor 
Bendane di Trieste il 19-6-1972). 16.® 

■ Giani Stuparich e la politica della 
comprensione » di U Bemes (2°). 

16.30- 17 Concerto della clav Laura 
Battilana - Musiche di i S Bach e 
A Vivaldi-J S Bach (Rag eff. dal 
riatti Germanico di Cultura di Trie¬ 
ste Il 5-4-1972) 19.®-® Trasm giom 
reg ; Cronache del lavoro e dell eco 
nomia r>ei Friuli-Venezia Giulia Oq 
gl alla Regione - Gazzettino 

14,® L'ora dalla Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 

- Sport. 14.45 II jazz in Italia 15 Vita 
politica Jugoslava • Rasaegrìa della 
stampa italiana 15.10-15,30 Musica 
richiesta. 

SABATO: 7.15-7.® Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12.® Gazzettino. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no * Aateriaco musicala - Terza pa¬ 
gina. 15,10 • Fra gli amici della mu¬ 
sica. Trieste • - Proposte e irteontri 
di Giulio Viozzi. 16 Dalle Raccolte 
di canti popolari del Friuli-Venezia 
Giulia. 16,20 Fogli staccati: • La aera 
di Valvaaona », di Elio Bartoilnl 

16.30- 17 Le canzoni del XIII Festival 
di Prademano - Orchaatra dir. T. 
FariaelM. 19.®-® Trasm. giorn reg.; 
Cronache del lavoro e daH'economi» 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alia 
Ragione - Gazzettino. 

14,® L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie . Cronache locali • 
Sport. 14,45 « Soto la pergolada • • 


Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali. 15 11 pensiero religioso 15,10- 
15,30 Musica richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8,30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura dei Gezzet- 
tlno Sardo 14 Gazzettino sardo 
prima edlzlor>e 14,® Ciò che si dice 
della Sardegna: rassegna della stam¬ 
pa. a cure di Aldo Cesaracclo. 14.® 
Fatelo da voi programma di musi¬ 
che richieste dagli ascoltatori 15,10- 
15® Musiche e voci del folklore 
sardo 19.® Tris 19.45-® Gazzettino 
edizione serale e I Servizi sportivi 
della domenica. 

LUNEDI': 12,10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.® 
Gazzettino sardo prima edizione 
14,® I Servizi sportivi, a cura di 
Mario Guemni. 15 • A tu per tu • 
orientamenti e opinioni dei giovani 
15® Complesso isolano di musica 
leaqera 15.45 16 Passeggiando sulla 
tasterà 19.® Tris 19,45® Gazzet 
tino edizione serale 
MARTEDÌ': 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.30 
Gazzettino sardo prima edizione 15 
Album musicale isolano 15.40-16 Irv 
contri a Radio Cagliari 19.® Tris. 
19.45 20 Gazzettino edizione serele 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12.» ProgremmI 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino aerdo prima edi¬ 
zióne • Sicurezza sociale • cor 
rispondenza di Silvio Sirigu con 
I lavoratori della Sardegna 15 Alta¬ 
lena di VOCI e strumenti 15.20 Mu¬ 
sica vane 15.40-16 Canti e b^li tra¬ 
dizionali 19.» Tris 19,45-20 Gazzet- 
tino edizione serale 
GIOVEDÌ’: 12 16-12.® Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,® 
Gazzettino sardo prima edizione 
t4_50 La settimane economica, a cu¬ 
ra di Ignazio De Magistris 15-16 

• Concerto d’autunno • musiche e 
spigolature a tutto ritmo 19.® Tris 
19,45-® Gazzettino edizione serale 
VENERDÌ': 12,16-12.® Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.30 
Gazzettino sardo prima edizione 15 
. La Sardegna e il mare • raccolte di 
fonografie mannare realizzate de 
Gianni Esposito 15.® Cori folklori- 
sticl 15.50-16 Musica varia 19.® 
Tris 19.45-® Gazzettino edizione 
aerale 

SABATO: 12.16-12.® Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.® 
Gazzettino sardo prima edizione - 

• La Nota if>dU8triele ». a cura di Ful¬ 
vio Duce 15 Complesso isolano di 
musica leggera 15® 16 - Parliamone 
pure • dialogo con gli ascoltatori 
19® Tna 19.45® Gazzettirw edi 
zione serale 


Sicilia 


DOMENICA: 14.» • RT Sicilia -. di 
Mario Giusti 15 16 .Un'ora con 
VOI . condotta da Rita Calapao e 
Pippo Spicuzze con Gaetano Di 
rio 19.® ® Sicilia sport, di Ofiarxfo 
Scartata e Luigi Triplaclano 23.10- 
23.» Sicilia sport 
LUNEDI'; 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
prima edizione 12,10-12.» Gazzet¬ 
tino- seconda edizione. 14.» Gazzet¬ 
tino terza edizione - 91® minuto: echi 
e commenti della Domanica sooniva. 
di Orlando Scartata e Luigi Triplacia- 
no 15.06 Musica con. Ronzino uno 
e due di R BartTore 15,30-16 Glren- 
dola di motivi 19.»-20 Gazzettino: 
quarta edizione. 

MARTEDÌ'; 7.36-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia; prima edizione 12.10-12.® Gaz¬ 
zettino seconda edizione. 14,® Gaz¬ 
zettino. terza edizione. 15.05 Dalle 
rassegna di Cefalù • Oggi cabaret », 
di Vincenzo Di Pisa e Michele Guer 
di «Il Puniciplo • e Tony Cucchlara 
a Nelly Floramonb 15.45-16 Qualche 
ritmo 19.30-® Gazzettino quarta edi¬ 
zione 

MERCOLEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia prima adizione. 12.10-12.® Gaz¬ 
zettino; seconda edlzlor>e 14.® Gaz¬ 
zettino terza edizione 15,05 • Il no¬ 
stro folk • con Rosa Balletrorl. Pre¬ 
senta C Castronovo 15.30-16 • Viag¬ 
gio musicale • con Emma Montini. 

19.30- ® Gazzettino quarta edizione. 
GIOVEDÌ*: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: prima edizione. 12.10-12.® Gaz¬ 
zettino; seconda edizione 14.® Gaz¬ 
zettino- terza edizione 15,06 II con¬ 
certo del giovedì, di Helmut Laberer. 

15.30- 16 Successi di lari 19.30-® 
Gazzettino: quarta edizione. 
VENERDÌ*: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia- prima edizione. 12,10-12.® Gaz¬ 
zettino; seconda edizione. 14.® Gaz¬ 
zettino: terza ediztorìe 15.06 « Sici¬ 
lia ®». di Maresti-Savona. 15.30-16 
Dedicato a. 19.30-® Gazzettino: 
quarta adizione. 

SABATO: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia 
prima edizione. 12.10-12,® Gazzet¬ 
tino; seconda edizione. 14.® Gazzet¬ 
tino; terza adizione. 15,06 Con ritmo 
ma senza Impegno, di Claudio Lo Ca- 
scio. 15,30-16 Musiche ceratterlatiche 
siciliane, a cura di Guatavo Sciré e 
Franco F^Harolo. 19,30-® Gazzettino; 
quarta adizione. 









SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 
SPRÀCHE 


SONNTAG. 22. Oktober 8 Musik zum 
Festtag 8,X Kunatlerportrdt. 8.35 
Untarhattungamualk am Sonntag- 
morgan 9,45 Nachrlchtan. 9,50 Mualk 
hjr Stralc^r. 10 Hatllga Maaaa 10.45 
Klatnaa Konzart Wolfgang Amadeus 
Mozart Sarenada Nr 6 D-Dur, KV 
239 • Saranata notturna ». Auaf . Lon« 
donar Symphonia-Orcheater. Dir.: 
Pater Maag. 11 Sendung fiir die 
Landwlrta. 11,15 Blaamuaik. 11.25 Dia 
Brucka Elna Sarìdur^ zu Fragan dar 
Sozialfùraorga von Sandro Amadorl. 

11.35 An Eiaack, Etach ur>d Rienz 
Ein buntar Raigao aua dar Zait von 
ainst und jatzt. 12 Nachnchtan. 12.10 
Warbafunk. 12.20-12.30 Dia Kircha in 
dar Walt 13 Nachrlchtan 13.10 
Klingandaa Alpanlar>d. 14.30 Schlagar 
14.^ Dia Anekdotanacka 15.10 Spa¬ 
ziali fOr Siel 16.30 Erzèhiungan fur 
dia jungan HOrar Mark Twain: • Priru 
und Battlar •. Funkbaarbaiturtg: Frie¬ 
drich Wilhelm Brar>d 1. FoIm 17 
Immar rH>ch gallebt. Unaar Maiodlarv 
raigan am Nachmltta^ 17.46 Leo Tol- 
atoi. • Alioacha dar Topf •. Es liaat: 
Sonja Hdfar 18-19.15 Tanzmuaik. 
18.45-18.48 Sporttalagramm 19.30 
Sportnachrichtan. 19.45 Laichta Mu- 
aik. 20 Nachrichtan 20,15 Abandatu- 
dio 21.57-22 Daa Programm von mof- 
gan Sandaachiuaa 

MONTAG. 23. Oktobar: 6.30 ErOfT 
r>urìgaar>aa 9 a 6.31-7.15 Kiirìgar>dar 
Morgangruaa. Dazwiachan- 6.45-7 Ita- 
liaf>iach fOr Anfanger 7.15 Nachrlch¬ 
tan. 7.25 Dar Kommantar odar Dar 
Praaaaapiagal 7.30^ Musik bla acht 

9.30-12 Muaik am Vormittag. Dazwi- 
achan; 9.45-9.50 Nachrichtan 11.30- 

11.36 Briafa aua. 12-12.10 Nachrich¬ 
tan 12.30-13,30 Mittagsmagazin. Da- 
zwiachan; l3-t3J0 Nachrichtan 13.30- 
14 Lalcht und baachwingt 16.30-17.45 
Gutan Nachmittag Dazwiachan: 17- 
17.06 Nachrichtan. 17.45 Wir aandan 
fùr dia Jugand • Jugarwikiub •. 16.45 
Aua Wiaaanachaft und Tachnik. 19- 
19,06 Muaikaliachaa Intarmazzo 19,30 
Blaamuaik 19.50 Sportfunk 19.56 Mu- 
aik und Warbadurchaagan 20 Nach¬ 
richtan. 20.15 • Varforana llluaionan •. 
Hbrapial in 6 Folgan nach Honoré da 
Balzac. Fur>kbaarbaitung Palma. 2 
Folga Sprachar Jurgan Goslar. Pa¬ 
lar Wale. Maria Kòrbar, Michael Tho¬ 
mas. Dagmar Altrichtar. Horat Tap- 
pan. Giaala ^Itzar. Uraule Langrock 
u.a 21 Bagagnung mit dar Opar Al¬ 
bert Lortzing Dar Wildachutz • Quar- 
achnitt. Auaf Erika Kbth. Ranata 



Am Freitag, 27. X., um 21,15 Uhr wird der 1, Tei! dcs Kon- | 
zertes der Preislrager des dlesjahrigen Busoni-Wettbewer- i 
bes gesendet; im BUd; David Oel, China, III. Preis ex aequo 


Holm, Rudolf Schock. Marcai Cor- 
daa. Gottlob Frlck u.a Dar RIAS- 
Chor und -Kindarchor. Barlloar Sym- 
phonlkar. Dir WHhalm Schùchtar. 
21.57-22 Daa Programm von nwgan. 
Sandaachiuaa 

DIEN5TAG. 24. Oktobar; 6.X Erdff 
nungaanaaga 6.31-7.15 Kllngandar 
Morgar>gr\iaa Dazwiachan. 6.^7 Ita- 
llaniach fur Fortgaachrittana 7.15 
Nachnchtan 7^ Dar Kommantar 
odar Dar Praaaaapiagal 7.30-8 Muaik 
sm Vormittag Dazwiachan 9.45-9.SO 
Nachrichtan 11.30-11.35 Hyglane im 
Alltag 12-12.10 Nachrichtan. 12.30- 
13.X Mittagamagazin Dcuwiachan: 
13-13.10 Nachrichtan 13.30-14 Daa Al- 


panecho. Volkatùmiichaa Wunachkorw 
zart 16.X Dar Kindarfunk Kuntar- 
buntaa Kindarland 17 Nachnchtan 
17.05 Robert Schumann Liadarkreia 
op 39 (Karl Greiaal. Banton: Max 
Plonar. Klavtar); Johannes Brahma- 
Faldainsamkait op 86 Nr 2; Max 
Ragar Waldair>aamkait op 76 Nr. 3: 
Zum Schlafan op. 76 Nr 9: Ri¬ 
chard Wagrìar Tràuma (Maria Mol¬ 
lar. Sopran. Ivor Newton. Klaviar) 
17.45 Wir aandan fùr dia Jugand 
• Tanzparty » mit Peter Machac 18.45 
Badautende Kunstdenkmàlar Sùdti- 
rola 19-19.06 Muaikaliachaa Intermez¬ 
zo 19.X Frauda an dar Muaik 19.50 
Sportfunk 19,55 Musik und Warbe- 
durchaagan 20 Nachnchtan 20.15 


Oparattartkonzart. 21 Ola Walt dar 
Frau. 21 .X Jazz. 21.57-22 Dea Pro¬ 
gramm von morgan. Sar>daachlusa. 

MITTWOCH. 25. Oktobar. 6.X Erftff- 
nungaanaage 6,31-7,15 Ktingender 
Morgangruaa. Dazwiachan 6.45-7 
Lamt Engllach. ohna zu acheltarn. 

7.15 Nachrichtan 7.25 Dar Komman¬ 
tar odar Der Prasaaspiagal. 7.30-8 Mu- 
sik bis acht. 9.30-12 Muaik am Vor¬ 
mittag. Dazwiachan 9.^9.50 Nach¬ 
richtan. 11-11.X Aua unaaram Archiv 
• aingan. apiaian, tarpan .. » Volks- 
mualK aua den Alpanidndem von und 
mit Fritz Bialer 12-12.10 Nachnchten. 

12.30- 13.X Mittagsmegazin Dazwi- 
achan; 13-13.10 Nachnchtan 13.X- 
14 Leicht und baachwingt 16,30-17,45 
Melodie und Rhythmua Dazwiachan. 
17-17.06 Nachrichtan. 17.45 Wir aan¬ 
dan fiir die Jugand, • Juke-Box •. 
Schlagar auf Wunach 18,45 Staata- 
bùrgarkunde 19-19.05 Muaikaliachaa 
Intermezzo 19.X Volkatùmiicha Klùrv 
ge 19,X Sportfunk 19.55 Musik und 
Warbadurchaagan X Nachnchtan 
X.15 Konzertabend Wolfgang Ama- 
deua Mozart: Etne kleir>a Nachtmu- 
aik. KV 525. Franz Schubart Fùnf 
Menuette. Franz Joseph Haydn Korv 
zart fùr Violine und Orchestar Nr 1 
C-Dut; Banjamin Brittan: Variatior>an 
ubar ain Thama von Frank Bridge, 
op 15. Sudwaatdeutachaa Kammar- 
orchestar Dir - Paul Angerer Soliat; | 
Georg Eggar. Violina 21.X Musikar 
ubar Muaik. 21 .X Muaik khngt durch 
dia Nocht 21.57-22 Daa Programm 
von morgan Sandeschiuaa 

DONNERSTAG. 26. Oktobar: 6.X 
Eròffnungsanaaga. 6.31-7,15 Kllngen- 
dar Morganorusa Dazwiachan 6.^7 
Italianiach fùr Anfàngar 7.15 Nach¬ 
richtan. 7,25 Dar Kommantar odar 
Dar Praasespiagel 7,30-8 Muaik bis 
acht. 9.30-12 Musik sm Vormittag 
Dazwiachan- 9.45-9 X Nachrichtan 

11.30- 11.X Wlasan fur alla 12-12,10 
Nachrichtan. 12.30-13.X Mittagama- 
gazin. Dazwiachan 13-13,10 Nach¬ 
richtan 13.30-14 Opemmuaik. Aua- 
achnltte aue dan Opam « Lohengrin • 
und • Dar fliagande Hoilàndar • von 
Richard Wagner. • Adriana Lacou- 
vraur • von Francesco Cilaa. • La 
Bohème • von Giacomo Puccini, 

• laabaau » und • Guglielmo Ratcliff • 
von Pietro Mascagni. 16.30-17.45 Gu¬ 
tan Nachmittag. Dazwiachan 17-17.X 
Nachrichtan. 17.45 Wir aandan fùr 
die Jugand. « Europa *72 • Barichta. 
Kommantar. Analysen 18.45 Dichtar 
in Saibstbiidnissan 19-19.X Mu- 
aikallachas Irttarmazzo 19.X Chor- 
aingen in Sùdtirol 19.X Sportfunk. 

19.X Muaik und Warbadurchaagan 
X Nachnchten X.15 • Dar Totan- 
tanz •- Nach dam Elnakterz^lua 

• Die aieban Todaundan • von rranz 
Kranawitter Sprachar Rudolf Hiaal. i 
Laopold Eatarta. Garda Raschendor- I 
far. Anna ExI. Mae ExI. Lem Auar- I 


Gatòttnar, Marta Agostini. Eduard 
K6ck, Ludwig Auar. Ernst Auar. Rudi 
StrobI, Auguat Burger und Bàrbi 
Auar Regia: Artur Schuachnigg. 
22.09-22.12 Daa Programm von mor¬ 
gan. Sandaachiuaa. 

FREITAG, 27. Oktobar; 6.X Eróff 
nungaanaaga 6,31-7.15 Klingandar 
Morgangruaa Dazwiachan: 6,45-7 Ita- 
lianiach fùr Fortgeachrittene 7.15 
Nachrichtan. 7.25 Dar Kommantar 
odar Dar Preaaeapiegal. 7,30-8 Muaik 
bia acht 9.30-12 Muaik em Vormittag. 
Dazwiachan: 9,45-9.X Nachrichtan 

10,15-10.45 Morgenaendung fùr die 
Frau 11.30-11.X Dia Landachaft ala 
Natur- und Manachanwerk 12-12.10 
Nachnchten 12.30-13.X Mittagamaga- 
zln. Dazwiachan; 13-13.10 Nachnch¬ 
tan. 13.30-14 Oparattenklènga 16.X 
Fùr unaare Kleincn Heinrich Hoff- 
mann «Dar Struwwelpater •. 16.45 

Kinder singan und muaizieren. 17 
Nachrichtan. 17,X Volkatùmiichaa 
Stelldichain 17.^ Wir senden fùr 
die Jugand Bagagnung mit dar klaa- 
aiachan Muaik 18.45 Gaachichte in 
Auganzeuganbenchtan. 19-19.X Mu- 
aikaliachea Intermezzo 19.X Volka- 
muaik 19.X Sportfunk. t9.X Muaik 
und Warbadurchaagan. 20 Nachnch¬ 
ten. 20.15-21.15 Buntes Allerlai De- 
rwischan X.20-X.28 Fùr Eltem und 
Erziehar X.35-X.^ Europa im Blick- 
feld X.55-21 Reiaabildar. 21,15 Kam- 
marmusik XXIV. Internationalar • F 
Buaoni - Pianistan-Wettbewerb 1972. 
Konzart dar Preiatragar 1. Tail 
21,57-22 Daa Programm von morgan. 
Sandaachiuaa. 

SAMSTAG. 28. Oktobar; 6.X ErOff 
nungaanaaga 6,31-7.15 Klir>gandar 
Morgangruaa. Dazwiachan: 6.45-7 
Lamt Engliach, ohna zu achaitern. 
7,15 Nachrichtan 7.25 Dar Komman¬ 
tar odar Dar Prasseapiegal 7.30-8 
Muaik bis acht 9.X'12 Muaik am 
Vormittag Dazwiachan 9.45-9.X 
Nachrichtan 11-11.X Dar Alltag 
machia Jahr. 12-1^10 Nachrichtan. 
12.30-13.X Mittagamagazin. Dazwì- 
achan 13-13.10 Nachnchten 13.X- 
14 Muaik fùr Bliaar 16.X Melodie 
und Rhythmua 17 Nachnchtan. 17,® 
Fùr Kammermusikfreunda Wiener 
Fastwochen 1972. Wolfgang Amadeus 
Mozart Sonata in Ea-Dur KV 481 
Auaf . David Oiatrakh, Paul Badura- 
Skoda (Band8ufnahnr>a im Brahma- 
aaal dea Muaikvaraina am 3-6-1972). 
17.45 Wir aandan fur die Jugand 
• Musikreport • 18.45 Lotto 18.48 Dia 
Stimma des Arztea. 19-19,® Musi- 
kaliaches Intermezzo. 19.X Untar dar 
Lupa 19.X Sportfunk. 19.X Muaik 
und Werbedurchsagen. 20 Nachnch¬ 
ten X.15 • Auf dar Ofanbank • Hai- 
matkundliche Plaudaraian von und 
mit Hans Fink 21.15 Zwischendurch 
I atwas Beainnliches 21 Melodian. dia 
man nicht vargisst 21.57-22 Daa Pro- 
I gramm von morgan Sandaachiuaa. 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEOEUA. 22. ohtobra: 8 Koladar 
8.® Slovanaki motivi. 8.15 Poroéila 

6.X Kmatijska oddaja. 9 Sv maèa iz 
{uprw carkva v Rojanu 9.45 Claude 
Dabuaay Godalni kvartat v g molu. 
op 10. 10,15 Posluéaii boata. od na- 
dalja do nadalja na naèam valu 11.15 
Mtadinaki odar • Encala bancale • 
Radijaka ignea, ki Jo ja napiaal 
Alakaandar Mutine Izvadba: RadiJakI 
odar Relija Lojzka Lombar. 12 Na- 
botne giaaba 12,15 Vera in nei éaa. 
12.X Napozabna malodija. 13 Kdo, 
kda). zakaj . Zvodnl zapiai o dalu in 
Ijudah 13.15 Poroèlla 13.30-15.40 
Giaaba po taljah. V odmoru (14.15- 
14.45) Poro^ila - Nadaljaki vaatnik. 
15.40 - Soaad Luka ». Povaat, ki Jo 
ja naptaal Ivan Cankar. dramatiziral 
Jotko Lukaé Izvadba. Radijakl odar 
Ratija: Stana Kopitar. 16.X Sport in 
giaaba. 17.X Popoldanaki koiKrart. 
Ludwig van Beethoven Coriolan. 
uvartura op. 62; Camilla Salnt-Saèns: 
Koncart èt 1 v a molu. op 33, za 
vioionèalo in orkaatar; Ildebrando 
Ptzzatti: La plaanalla, aulta. 18,15 
Glaabani cocktail. 19.30 Kratka zgo- 
dovina italijanaka popavka, 2. od¬ 
daja. 20 Sport. X.15 Poroèiia. X.X 
Sadam dni v avatu. X.45 FVattka. 
praznlki In oblatnica, siovanaka vl2a 
In popavka 22 Nadalja v èportu. 
22.10 Sodobna giaaba. Erich Opitz 
Koncart za oboe in orfeaater. Oboiat 
Renzo Damiani. Orkaatar gladaliióa 
Verdi V Tratu vodi Bruno Rigacci. 
22.X Zabavna giaaba 23,15 Poroèila. 
23,2^23,X Jutriénjl aporadl. 


PONEDEUEK, 23. oktobra: 7 Koladar. 
7,® Jutranja giaaba (I. dal). 7,15 Po- 
roèlla. 7.30 Jutranja giaaba (II. dal). 

8.15-8,X Poroèiia. 11,X Poroòlla. 
11.X Opoidna z vami, zanlmivoati In 
giaaba za poaluiavka. 13.15 Poro6ila. 
13.X Giaaba po taljah. H.1&.14.46 


Poroèila • Dejatva in mnenja- Pragiad 
slovanakaga tiaka v Italiji 17 Za 
miada poaluèavce. sraèanja. razgo- 
vori in giaaba Pripravlja Danilo Lo- 
vra6i£ V odmoru (17.15-17.X) Poro- 
òlle 18,15 Umatnoat, knjiiavnost in 
priraditva 18.X Klaviraki kor>carti. 
George Garahwin Koncart v f duru 
19 Poja Massimo Ranieri 19.10 Od- 
vatnik za vaakogar, pravna. aocial- 
na in davòna poavatovalnica 19.X 
Jazzovska giaaba. X Sportr\a tri¬ 
buna. X.15 Porodila - Danaa v da- 
talni upravi. X,35 Slovanaki razgladi: 
Sradanja - Baaiat Jote Stabaj in pia- 
niat Marijan Lipoviak izvajata aa- 
mospave Pavia Slvlca In Petra lljlòa 
Cajkovakaga • Dokumantl o raziako- 
vanju alovanakih naradij na Goriòkam 
- Anaambli In zbori 22.^5 Zabavna 
giaaba X,15 Porodila 23.2S-X.X 
Tutnànji sporadi. 

TOREK. 24. oktobra; 7 Koladar 7.® 
Jutranja giaaba (1 dal). 7.15 Poro- 
òlla 7.X Jutranja giaaba (Il dal). 

8.15-8.X Porodila 11.X Porodila 
11.35 Pratika. praznikl in oblatnica. 
alovaneka vita in popavka 12.X Tro- 
bantad Fred Moch ter Giorgio Car- 
ninl na alaktrortaka orgia 13.15 Po¬ 
rodila. 13.X Giaaba po taljah. 14,15- 
14,45 Porodila - Dajstva In mnanja 
17 Za miade poaluiavea, sradanja. 
razgovori in giaaba. V odmoru (17,15- 
17.X) Porodila. 18,15 Umatnoat, knjì- 
tavnost In priraditva. 18.X KomomI 
koncart Pianiat Artur Rubinatain. Ro¬ 
bert Schumarwi; Camavai. op 9 19 
AnaambaI • Loa Marimbaroa •. 19,10 
Slovanaki api; Anton Umek OklSki 
• Abuna Sollman ». prip. Martin Jav- 
nlkar. 19.25 Za r>ajmiajia. pravljica. 
paami in giaaba. 20 Sport. X.15 Po¬ 
rodila - Dar>aa v datalni upravi. X,35 
Richard Wagner; Lohengrin, opera v 
trah dajanjih; prvo dajanja. Orkaatar 
In zbor bavarskaga radia vodi Eugan 
Jochum. • Pogiad za kulisa». prlp- 
Duftan Partot. 21 .X Malodija v polm- 
raku. 22.® Zabavna giaaba. 23,15 Po¬ 
rodila. 23.2S-23.X Jutriénjl aporadl. 

SREDA. 25. oktobra: 7 Koladar. 7,® 
Jutranja giaaba (I. dal). 7,15 Porodila. 

7.X Jutranja giaaba (li. dal). 6,15- 
6.X Porodila. 11,X Porodila. 11.® 
Opoidna z vaml, zanlmivoati In glaa- 


I ba za poaluéavke 13.15 Porodila 
I 13.X Giaaba po taljah 14.15-14.45 
I Porodila - Dejatva in mnanja 17 Za 
I miade poaluèsvca. sradanja, razgo- 
I von tn giaaba V odmoru (17.15-17.X) 
Porodila 18.15 Umatnoat. knjitavmoet 
in priraditva 18.X Koncerti v aoda- 
lovanju z dateinimi glasbanimi usta- 
novami. Triaèki pihalni kvartat tro- 
bentada Gino Pompai in Luigi Car>- 
calli. homist Augusto Bartoll. pozav- 
niat Sergio Siccardi Luis Mllén Pa¬ 
vana. iean-Baptista Besard Villanel¬ 
la; Alfonso Da Mudarra Gagliarda; 
Luia Milan: Pavana; Jaan-Baptista 
Bernard Branle Gay: Giovanni Ga- 
brlali-prad. Sergio Siccardi. Kanco- 
na; Johann Sebaatian Bach. Preludi) 
in Fuga S koncarta, ki ga ]e priradll 
Agimue Iz Vidma. 18.^ Gtaabana 
belatnica 19.10 Higiana in zdravje 
19.20 Zbori in folklore X Sport. 
X.15 Porodila - Dar>a8 v datalni 
upravi X.3S Simfonidnt koncart Vodi 
Gabriela Farro Anton Webam Po- 
latni vater. idila za valik orkaatar; 
Charles Ivas- Simfonija poditnic za 
zbor in orkaatar SlmfoniÒni orkaatar 
In zbor RAI Iz Rima V odmoru 
fX.X) Za vaio knMino pollco 21.45 
Znana meiodija. 22.® Zabavna giaaba. 

23.15 Porodila 23.2S-X.X Jutriénjl 
aporadl 

CETRTEK. 26. oktobra: 7 Koladar 
7,® Jutranja giaaba (I. dal) 7.15 Po¬ 
rodila 7.X Jutranja giaaba (M. dal) 

8.15-8.X Porodila. 11.X Porodila. 
11.® Slovanaki razgladir Sradanja - 
Baaiat Jota Stabaj in pianfat Marijan 
Lipovéak izvajata aamoapava Pavia 
Sivica In Petra lljlda òajkoVakaga • 
Dokumantl o raziskovanju alovanakih 
naradij na Gorlékem - Anaambli in 
zbori 13.15 Porodila 13,X Giaaba 
PO taljah 14.15-14.45 Porodila • 
Dejatva in mnanja. 17 Za miada 
poaluèavce. sradanja. razgovori In 
giaaba Pripravlja Danilo Lovradid. 
V odmoru (17.15-17.X) Porodila. 18.15 
Umatnoat. knjltavnoat In priraditva. 
18.X Slovanaki IjudakI piasi, priprav- 
Ija Mirko Ramo^. 18.45 Gino Mari- 
naccl ter njegov jazzovaki anaambal. 
19.10 Ob atolatnici Mazzinijava amiti 
(2) Giuseppa Galaaao: • Mazzinijava 
polltidna miaal •. 19.25 Za najmlajéa: 
Pisani balondkl. radijakl tadnlk. Prl- 


pravlja Kraaulja Simoniti X Sport 
X.15 Porodila - Danaa v datalni 
upravi X.® • Dnavnik zaautega ru- 
darja Martirta Tiffa •. Radijaka dra- 
ma, ki jO ja rtaplaal Pietro Formen- 
tinl. pravadal Marko Kravos. Izvadba: 
Radijskì odar Raiija; Jota Petarlin, 
• Premio Italia 1971 •. 21,25 flitmidnl 
orkaatar RAI iz Milana vedi Sauro 
Sili. 21.40 Skladba davnih dob Johna 
Dunatablea. 22.® Zabavna giaaba 

23.15 Porodila 23.25-23.X Jutriénjl 
aporadl. 

PETEK, 27. oktobra; 7 Koladar 7.® 
Jutranja giaaba (I del). 7,15 Porodila. 

7. X Jutranja giaaba (II. dal). 8.15- 

8. X Porodila 11.X Porodila 11.® 
Opoidna z vami, zanimivosti in glaa- 



Pavel $ivic Je avtor samo- 
spevov, kl JÓi bo v oleviru 
« Slov^ukih razgledov » 23. 
In 26. oktobra pel basisi 
Jote Stabej ob spremljavi 
pianista Marijana LipovSka 


ba za poaluéavke. 13.15 Porodila. 
13,X Glasba po taljah 14.15-14.45 
Porodila - Dejatva in mnanja 17 Za 
miade poaluèavce sradanja. razgo- 
vort In glasba V odmoru (17.15-17.X) 
Porodila 18.15 Umetnost. knjitavnost 
in priraditva 18.X Sodobni slovanaki 
skiadateiji. Lojza Labld Korant. Slnv 
fonidnl orkaatar RTV Ljubljaoa vodi 
Samo Hubad 18.40 Pevei jazza 19.10 
Liki iz naèe pretakloati • Pavia Ho- 
devar - prip Lalja Rehar 19,X Zbori 
In folklora X Sport X.15 Porodila - 
Dar>as v datalni upravi. X.® Gospo- 
darstvo in deio X.X Vokalno instru- 
mentelnt koncart Vodi Sir John Bar- 
birolll Sodalujajo sopraoistka Rena¬ 
ta Scotto, tenorìata Carlo Bargonzi 
In Piero Da Palma ter baritoniat Ro¬ 
lando Panerai. Orkester in zbor 
rtmskega opemaga gladalièda 21 .X 
V plear>am koraku 22.® Zabavna 
glasba X.15 Porodila 23,25-23,30 
Jutriènjt aporedi 

SOBOTA. X. oktobra: 7 Koladar 
7.® Jutranja glasba (I. dal). 7.15 Po¬ 
rodila 7,30 jutranja glasba (II. dal). 

8.15-8.X Porodila 11.X Porodila 
11® Poaluèajmo apat • izbor Iz ta- 
danakth aporadov 13.15 Porodila. 

13.30-15.45 Giaaba po taljah. V od¬ 
moru (14.15-14.45) Parodile - Dajstva 
In mnanja 15.45 Avtoradio. oddaja 
za avtomobilista. 17 Za miada poalu- 
éavea aredanje, razgovori in giaaba 
Pflpravlja Danilo Lovradid. V odmoru 
(17,15-17.X) Porodila 18.15 Umatnoat, 
knjltavnoat in priraditva. 16.X Kon- 
cartiati naéa datala. Violiniatka Ra¬ 
nata Sanie, planist Enrico Da An- 
galia Valantlni. Enrico Da Angelia 
Valantini; Divertimento v antlònam 
alogu: Dva apava. 18,® Poker or- 
kaatrov. 19,10 Pod famim zvonom 
tupna carkva na Peaku. 19.40 Ravlja 
zborovakaga pat)a. X Sport. X.15 
Porodila ■ Danaa v datalni upravi. 
X.® Tadan v ItaMJl. X.X • Danaa 
grofja Caljaki In nikdar vad *. Ro¬ 
man. kl ga Ja napiaala Anna Wam- 
brachtaamer. Dramatizaclja in ratija: 
Balbina Baranovid Battallno. Tratjt 
dal. Izvadba; Radijakl odar. 21.® Va- 
bllo na piaa. 22.® Zabavna glasba 
X.15 Porodila. X.2S-XX Jutriénjl 
aporadl. 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 




ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA 
PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO E TRENTO 
DAL 22 AL 28 OTTOBRE 


domenica 


IV CANALE (Auditorium) 


• (17) CONCERTO DI APERTURA 
Franz Schubert: Sinfoiita n. 8 in ai min. « In¬ 
compiuta • ' Orch. PhilKarmoni» di Londra dir. 
Cario Maria Glulini: Anton Dvorak: Concarto 
Hi la min. op. 53 - VI Nathan Milatein < Orch. 
Naw Philharmonia di Londra dir. Rafaal Fruh- 
back Da Burgoe: Florant Schmitt: Salammbò 
op. 76, aulta n. 1 - Orch. Simf. di Milar>o dalla 
RAI dir. Harold Byma 


9,15 (16,15) TASTIERE 

Frangola Cooparin: Sai Pa*zl par cannalo (II»"»» 
Ordre) - Clav. Ruggero Gerlin; Johann Pachal- 
bal: Corale « Was Gott tut, daa ist Wohlgatan • 
* Org. Siegfried Hildanbrand 


9.« (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Romano Pezzati: (^artatto per archi - Vi i Giu¬ 
seppe Prencipe e Mano Rocchi, viola Giuseppe 
Francavilla. ve. Giacinto Caramia; Cesare 
Franchini Taasini: Composizione per setta - 
Vl.i Arnaldo Apostoli e Cesare Caaellato. viola 
Oavaldo Remedl, ve. Salvatore Di Girolamo, 
xilofono Leonida Torrebruno. vibrafor>o Mario 
Dorizzottl. percusa.l Samuele Petrera e Antonio 
Striano, dir. Bruno Nicolai 


10,10 (19.10) ANTONIO VIVALDI 
Concerto In el bem. magg. « La Caccia • da 
• Il Cimento deM'armonia e deirirwenziona • - 
Vi. Edmondo Malanotte - Orch. - I Virtuoai di 
Ron^a • dir Renato Fasano 


t0.20 (19.20) I MAESTRI DELL’INTERPRETAZIO¬ 
NE: SOPRANO BIRGIT NILSSON 
Richard Strausa: Satoma: - Ah, du wolitaat 
mich », scena finale dell opera; Richard Wag¬ 
ner: Il crepuecolo degli dai: • Starke achichtet 
mir dort • 


11 (20) INTERMEZZO 

Niccolò Porpore: Sinfonia da camera In re 
iiiegg. op. 2 n. 4 - I Solisti della Soc. Came¬ 
ristica di Lugano; Wolfgang Amadeus Mozart: 
Concerto in mi bem. magg. K. 366 - Pf. Ingrid 
Haebler a Ludwig Hoffmann - Lcmdon Symphony 
Orch. dir. Alceo Galliera; Peter llljch Ciai- 
kovrakl; Suite n. 4 op. 61 • Mozartiana • - VI. 
Hugh Bean. cl. Colin Bradbury • New Philher- 
monia Orch. dir. Antal Dorati 


12 (21) CHILOREN'S CORNER 
Muzio demeriti: Sei menf e rrine ♦ Pf. Pietro 
Spada —^ Duetti n o in sol megg. • Pf .l Pietro 
Speda a George Darden; Anonimi; Siam nell 
per cantere, per coro a una voce e pianoforte 
au testo di Mario Paai (Traacr. di Egidio Cor- 
betta e Raffaele Mir>gardo) - Coro di voci bian¬ 
che dir. Egidio Corina 


12.20 (21,20) FRANCESCO MARIA VERACINI 
Sonata io sol megg. - Fi. dolce Franz Bruggen. 
ve. Anner Bylama. clav. Gustav Leonhardt 


12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
Anton Bruckr>er: Sinfonia n. 3 In re min. - Orch. 
Sinf. dalla Radio di Berlino dir. Lorin MaazeI 
(Disco Orpbeue) 


13.30 (22,30) NOVECENTO STORICO 
Ferruccio Buaoni: Fantasia contrappuntiatica au 
tema di Bach - Duo pf. Gir>o Gorini a Ser¬ 
gio Lorenzi; Paul Htndemith: Concerto - VI. Da¬ 
vid Oistrakh - Orch. Sinf. della Radio del- 
rURSS dir. GuennadI Rojdeatveneki 


14.30-15 (23.30-24) PAGINE PIANISTICHE 
Goffredo Petreeei: Invenzioni - Pf. Lya De Ber- 
berlia: Franz Joseph Haydn: Sonata n. 32 In ai 
min. - Pf. Raymond Dudiey 


V CANALE (Musica leggera) 


gio Endrigo); Ramos: La nave del olvido (Franck 
Pourcei). Barry. Midnlght cowboy (John Scott); 
De Moraes-Lyra Maria molta (Sergio Mandea); 
Baglioni-Coggio Le suggestione (Rita Pavone); 
Waicott; Lake Titieeca (Leo Perachi); Berlin; 


Waicott; Lake Titieeca (Leo Perachi); Berlin; 
l've got my k>va to keep me warm (Paté Smith): 
Noble: Cherokee (Ted Heath); Tenco: Mi sono 
innamorato di la (Luigi Tenco); MeCartney- 
Lennon; Ob-la-di ob-la-da (Franck Pourcei); 
Trovaloii: La famiglia Benvenuti (Armando Tro- 
vaioliL Hartford. Gentle on my mind (ErH>ch 
Light); Partesano-Cipriani: Un m omento (Giu¬ 
liana Vaici); F8raa8irH> Serenata a Margherita 
(Gtpo Faraaaino); Cropper-Climax-Covay Ghia- 
aà chi eel (Raffaella Carrò); Rouzaud-Monnot; 
La gooalanta du pauvra Jean (Paul Mauriat); 
Cordy-Holloway: You'va mede me so very 
happy (Enoch Light): Merchettl-De Feraudi; Fa- 
aclnation (Paul Mauriat) 


8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Burke-Van Heuaen: Swingin' on a star (Henry 
Maricini); Jaubert Valse griee (Franck Pourcei); 
Pisano: Tuca bica (Raffaella Carré); Anonimo: 
Cucarecha (Baja Marimba Band): David-Bacha- 
rach. Thia guy'a in love with you (Peter Nero); 
Batista; Acuerdata (Andréa Batista): Drake-Shirl- 
Stlllman-Graham; 1 believe (The Humphriea Sin- 
gera). Withama The dream of Olwen (Livmg 
Strir>ga); De Moraea-Jobim Ague de beber (An¬ 
tonio Carlos Jobim); Pagani-Ortolani Senza te, 
mai (Katyrva Ranieri); Gold; Exodus (Arturo 
Mantovani); Touesaint-Dabedie-De Senneville 
L'homnte qui ama mon homme (Mireille Ma- 
thieu), Hammeratain-Kem. OC man river (Stan¬ 
ley Black): Nobls: Heweiian wer chent (The Mau- 
na Loa lalar>dera); Piaano-Cioffi: 'Na aera 'a 
maggio (Claudio Villa). Strausa: Il pipiatrello: 
Valzer (Boston Pope). Grofè. On thè trail 
(Ray Conniff); Migliacci-Fontarta-Pea Che sarà 
(Giorgio Camini). Morricona; Incontro (Bruno 
Nicolai). Tuminelll-Leoni. ScImIÌ 1 cavalli al 
vento (Iva Zanicchi); Antonlo-Perreira. Recedo 
(Tito Puente); Pinchl-Abrw-Roaai. Chitarra d’Al- 
catraz (Guateili); Aznavour: Bon anniverseire 
(Charles Aznavour); Leiber-Stoller On Broed- 
way (Percy Faith); Veraey: Ladies of Uabon 
(George Melschrino), Piiat Ritorna amora 
(Orietta Berti); Rosai: Vecchia Europa (Arman¬ 
do Trovajoli); Belefonte-Thomas : Matilda (Harry 
Beiafonte) 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Chaìies: I believe to my aouJ (Maynard Fer¬ 
guson); De Moraes-Poweli: Cento ^ osaenhe 
(Elia Regina); Wonder-Coeby-Moy: My ehérie 
amour ^ay Bryant); Bergman-Lagrand: Lea 
mouliné de mon ccaur (Laweon-Heggert); Amur- 
ri-Ferrio; Sei tu. sei tu (Fred Bonguato); Lerner- 
Loewe; On thè atr eat where you live (Bobby 
Hackett); Diamond: I em... I aeid (James Laat); 
Albertelli-Riccardi Uomo (Mina); Mauriat: Elude 
en forme de rhythm and blues (Paul Mauriat); 
Swan: When your lover hae gone (Clarke-Bo- 
land): Silvastri-Paolini-Reitano Leeciala stare 
(Mino Reitano); Me Cartrtey-Lennon I sew her 
standing bere (Gilberto PWnte), Wiae-Cugst 
Nightingale (Percy Faith); Simpson-Aahford-Re- 
member me (Diana Ross): Feldman-Barlio; Ale- 
xandar's ragtime band (Erroll Gamar); Bonfa: 
Gentle rain (Bossa Rio); Dell'Aera: Dialogo 
(Girto Marinecci); Cucchiara- Strano (Lara Saint 
Paul); Stevenson: Don’t che bear me cellln’ 
to ya7 (George Benaon); Oavid-Bacharach Ara 
voti there (Percy Faith): Lamberti Tumbaga 
(Giovanni Lamberti): Jenkina. TMa la all I eek 
(Peter Nero); Woods; Tightea up your own thing 
(Ette James)- Brown-Moas-Santans; E verybody'a 
everything (Gantena): Pagani-Giraud: Memy blue 
(Johnny Dorelll); Hart-Rodgare; lan't It roman- 
tic? ( Peter Nero) 


7 (13-19) INVITO AUA MUSICA 
Kriatoffereon: Sun d ey moming comin' down 
(Boota Rertdolph); Fusco: Archi Hi boaea 
(Ugo Fusco); Arien: Over thè rainbow (Shorty 
Bogara); Bonfa; SendM de duea aotae (Getz- 
Bonfa); Amurri-FerriO: Quando mi dici ooei 
(Frad Bonguato); Harriaon; What la life (The 
London FestiveI); Bryant: Stick with R (Ray 
Bryant); Calebrese-Chaanut: Domani è un altro 
giorno (Omelia Varrani); Portar: C'eat magnili- 
qua (Oecer Denayer); Endrigo: Una storie (Ser- 


11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Cropper-Dunn-Jeckson-Jones: LJ^. Jazz aong 
(Booker T. ioriea); Di Palo-D'Adamo-De Scalzi: 
La prima goccia bagna II vlao (New Trolla); 
John-Taupio: Frianda (Etton John); Rocchi-Fab¬ 
bri; Roaaella (Stormy Six); Pagani-Mutaida: 
Le carrozza di Hans (Premiata romeria Mar¬ 
coni); Larmon; Imegine (John Lennon); Unob- 
akay-Weiee: Mud ialaad (Rita Coolidge); Chii- 
atie: Sen Bernardino (Duke of Burlington); 
Osanna; Vedo verso una meta (Osanna); 
Rossi: Un rapide per Roma (Rosanna Fratello); 
Hermiey: Lo<À at youraelf (Oriah Heep); King: 
You've got e Mead (James Taylor). C^^ano: 
Drageter (Mario Capuano): Ward-Oaboume- 
Butire-Jommy: Iron man (Black Sabbath); Mo- 
goi-Lavezzl: In America (Fioria Faurm e Ce¬ 
mento); Praston-Qulr>cy; Sweef lemiaiy (If III); 
Mogol-Donida; La folla corse (Little Torry); Mo- 
gol-Bettlatl; Le m ent e tome (Mine): Albertelli- 
Riccardi: lo mi fermo qui (Dortatello); Towrm- 
herKl: Babe o'rlley (Tha Who): LauzI: Sa tu ae- 
peaal (BnmO LauzI) 


BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA. LA SPEZIA 
RAPALLO, SAVONA, BOLOGNA, FERRARA E RIMINI 
DAL 29 OTTOBRE AL 4 NOVEMBRE 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) LA GRISELDA 

Dramma pmf musica lo Ira atti dt Apostolo Zeno 
(Revla. di Otto Drechsler) 

Musica di ALESSANDRO SCARLATTI 
Gueltiero Sesto Bruacantlnl 

Griselda Miralls Freni 

Ottone Rolsndo Panerai 

Roberto Luigi Alva 

Corredo Variano Luchetti 

Coetanea Carmen LevanI 

Orch. • A Scarlatti • di Napoli della RAI a 
Coro da Camera dir Nino Sanzogno - M» dal 
Coro Nino Antonelllni 


10,10 (19.10) CLAUDE DEBUSSY 
Danae aacrAe — Densa profeoa - Arpista Llly 
Laekine ■ Orch. da Camera dir. Jaan Francola 
Paillard 


10,20 (19.20) CONCERTO D’ORGANO 
Andrea Gabrieli; Ricaccare arioso-, Bernardo 
Pssquinl: ToccaU settiaaa - Org René Saorgin; 
Dietrich Buxlehude Corale - Wle achOn luchtat 
dar Moigenatem • - Org Siegfried Hlidenbrand. 
Johann Sebastlan Bach; Sai Corali - Org. Al¬ 
bert Schwaitzer 


Il (20) INTERMEZZO 

Felix Mendelaaohn-Bartholdy; La balla Malu- 
aina, ouverture op. 32 - Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli della HAI dir. Peter Meeg; Robert 
Schumann KoazertatOe* In (a magg. op. 88 
Cornisti Georges Barttoteu. Michel Bergea. Da¬ 
niel Dubar a Gilbert Coursler - Orch de Ca¬ 
mera della Sarre dir. Karl Rietanpert; Fleclor 
Barlloz: Romeo a Ciulleaa, sinfonia dramma¬ 
tica op. 17 - 2” parte - Orch SInt dalle NBC 
dir. Arturo Toacaninl 


12 (21) MUSICHE CAMERISTICHE DI GIOAC¬ 
CHINO ROSSINI (Quarta Iraamlaaiona) 
Quartalto a. 2 le sol magg. per flauto, clari¬ 
netto. corno e fagotto - Quintetto a flati di 
Stoccarda — Giovaana d'Areo. canuta da ca¬ 
mera - Sopr Renata Scotto, pf WalUr Barac¬ 
chi — Inlroduzlona, Talea a variazfoei - Cl.tto 
Franco Pezzullo, pf. Clara Saldicco 


12,86 (21.85) MUSICHE DI DANZA 
Léo Dellbea Sylvia, aulte • Orch Sinf delle 
Radiodiffusione Belga dir. Franz André; Maurice 
RaveI: Ma Mère l'Oya. balletto - Orch. SInf. 
di Torino dalla PIAI dir Pierre Colombo 


13.30-15 (22.3(F28) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE LÉONARD BERNSTEIN Johannes 
Brahms: SaraaaU a. 2 In la magg. op. 18 
(Orch Filarm. di New York); PIANISTA ALEXJS 
WEISSENBERG Frédéric Chopin: SoaaU a. 3 
la al min. op. 58; QUARTETTO GUARNIERI: 
Bedrich Smalana: Quei latto la mi mia. • Dalla 
mia viu • (VI. Arnoldo Steinhardt e John Dal- 
ley. viola Michoél Trae. ve. David Soyar) 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 


Dofeamanta, t e n er a ma néa (I Vlanalla); Roas- 
Barkan; Lea akais (Lea MeCann); Calabraaa-Az- 
navour. Mourir d'almar (Iva ZanIcchI); Kanton; 
Artlatry in rhythm (Sten Kanton); Bardotti-Ca- 
stallan Suaan dai marinai (Michele); Latmon- 
MeCartney Ysstarday (Jackia Glaason) 


8J0 (18.30^20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
La Rocca: Tigar rag (Ray Conniff); Ferrari: 
L'Itarha parfuméa (Maurice Larrunga); Garinai- 
Giovannlnl-Trova|oli Roma Bua fa la stupida 
ataaara (Landò Fiorini); Brown. Broarfway ma- 
lody (Ni>fTie Paramor); Rodrlguaz-Rolg; 0“lé' 
rama mucho (Xavier Cugat); Jarrea; Voo dar da 
bab a r a dor (Amalia FHoaa): Durant: Madsmol- 
selle da Paria (Maurice Larcangs); Caymmi; 
Saudada da Bahia (Bsdan Powall); Bargonl. 
Conearta d-auturuio (Michael Collins); Anonimo: 
Qui comaraio lo (Gigliola Clnpuattl); MeCart- 
nay-Lannon; MIc h alla (Franck Chackaflald); Ba- 
natzky Al Cavallino bianco: Es anisa «ma 
«rundarbaraa aala (Harry Hermann); Ramoa; 
La nave dal olvtdo (Franck Pourcei); Baratta- 
Sullgoy CatiU Franc e sc o (Giancarlo Caia¬ 
ni); Anonimo Dixia IDuka of Dixieland); Bar 
nlnl-PIntucci: C'é qualcosa eh# non sai (Or- 
nalla Vanonl); Manzo Mollando café (Hugo 
Bianco); Kratzmar Aznovour HIar arrcora Oa- 
ckla Gleaaon); Dimitrov-Andreav; Monica (Emil 
Oimitrov); Warner Samba nandù (Edmundo 
Hos); Hart-Rodgara With a aong in my hnart 
(101 Stringa); Fort-Endrigo Gbotorrdo Intorno al 
amndo (Marina Sannia): Da Moraaa-Lyra; Maria 
molta (Sergio Mondaa). Ruaaall-Bafroao Brazil 
(Loo Parschi). Jonaa Riderà la thè sky (Baia 
Marimba Band); Tranat: Douca Franca — Du- 
rand Ja aula saul oa adr (Fausto PapattI) 


IO (15-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hart Wllding-Randazzo Hurt so bad (Harb Al- 
pan). Bono You'd batter all da«m. Iilda (Sam- 
my Devia); Nancimanto From tha nftamooa 
(f>aul Daamond); Pata-Smith: DIrty Rooata 
booga (JImmy Smith): Lswis: DJango (Jay 
Jay Johnaon e Kai WindIngI; Kaaaal: Ho- 
llday In Rio (Barnay Kessal); Montngné-Kant; 
Tha fool (Gilbert Montagnél; Addarlay: Jhm 
samba (Nat Addarlay); RuaaalI Jonaa: Far lovs 
of Ivy (Woody Flarman); Mogol-Battlall Amor 
mio (Mina); Pariah-SIgnoralll: A blues saranada 
(Enoch Lighil-. MeCartney-Lannon A day la Ifia 
Ilfs (Brian Augar); Tenco; L’amore, l’amore (Lui¬ 
gi Tanco); Jobim Wava (Charila Byrd); Berlin: 
Lsf a face Iha muaJe arai dance (Clarfca-Boland); 
Anonimo Whan Iha aainU go marching in 
(Boota Rarulolphl; Salerno-Isola Un uomo mol¬ 
ta cosa non la sa (Nicola Ol Bari). Marcar- 
Jankina: P.S. I love you (Loa Brovm); Dubln- 
VUarran; Lullaby of Broadway (Henry Mancini); 
Herman: Marna (Art Blakey); Gammitl-Spardutl: 
Non ai può dinmnilcara (Franco Tortora). Anka: 
Sha’a a lady (Franck Pourcei); Boacoll-Mana 
acal O bwquinho (Wlllla Bobo); RalnJurdt: 
Nuagas (Barnay Kaaaa) 


Diamond; Cracklln’ Roala (Bllly Vaughn); Mo 
dugno: Coma ha) fatto (Domanico Modugno); 
Adamo: La nèon (Franck Pourcei); Burka-Van 
Heuaen: Svtingin’ on a alar (Henry Mancini); 
Gllbart-Pollak: Thm’a a planty (Wllbur Da Pa¬ 
rla); Bardottl-Endrigo: Caaaona par ta (Amalia 
Rodriguez); Simon; Bridge aver troubied «reter 
(Hugo WInterhalter); David-Becherech: ThIa 
guy’a in love «rith you (Peter Nero); E. A. Ma- 
rio-Drigo: SsrenaU (Claudio Villa); Mlgllaccl- 
Fontana-Pea; Cha sarà (Giorgio Camini); Watte: 
AIrighL o.k. you «rtn (Maynard Ferguson); 
Wonder-Croaby-Moy: My chària amour (Bay 
Bryant); Trovajoli: La famiglia BanvandJ (Ar¬ 
mando Trovaloii); Cucchiara: Strano (Lara Saint 
Paul): Nawman: AJiport Imm thama (101 
Stringa); SlIvaatrI-PaolInl-RelUno: Lasciala sta¬ 
ra (Mino Renano); Paganl-Gitaud: Mamy blua 
(Nini Rosso): Cravva-Gaudio: Can't tabe my 
ayas off you (Jackia Glaason); NlatrI-Vlanallo: 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Santana: Toutsalnt l’ouvsrturs (Santana); Blgaz- 
zi-Cavallaro; Amariea (Fausto Laall): Deep Pur 
pia: No. no. no (Deep Purple); Bolzoni 325 
(I Numi); Russell: Hunanlagbird (Leon Ruaaalll; 
Baldsn-Vandelll: 2000 lon (Nuova Equipe 88); 
Pillonino-Oalla; Il gigante a la bambina (Ro- 
sallno): VYhitehsad: Timi goas to show you 
(Tha Raelstea): Bardottl-Baldazzl-Oalla: L’uKIbu 
vanità (Lucio Óalla); Read: You gol ma running 
(Ika ar>d Tina Tumar); Mogol-BattlatI: Mi chia¬ 
mo Aatoalo (Formula 3): De Moraaa-Bardottl- 
Toqulnho: La lunghe spiagge di Itapoan (To- 
quInho-VInlciua-Anna Margarida): Guardabasal- 
Barlatta-Ambrogl-Clangharottl: Carazaa (Gli 

Alunni dal Sola); Mllchall: All I «rani (Ioni 
MItchall); Maganla-FossatI: Favola o storia dal 
lago di Krisa (Oellrlum); Davld-Pss-Trovajoll; 
Jiagla oa aiy mind (God Fattiar); Caeaalla-Coc- 
clants: Sogaara, volare (Rosalba ArchlllattI); 
WhItlock-Clapton: I kwhsd a«ray (Derak and 
thè Dominos): Paganl-Mogol-Muaalda: Impras- 
skml di aattambra (Premiata Fomarla Marco¬ 
ni); Oylan: New monalag (Bob Dylan); Osiblaa: 
Tliinà aboul tha paopla (Oalblaa) 


NAPOLI, SALERNO, CASERTA, 
RRENZE E VENEZIA 
DAL 5 ALL’11 NOVEMBRE 


PALERMO, CATANIA E MESSINA CAGUARI 

DAL 12 AL 18 NOVEMBRE DAL 19 AL 25 NOVEMBRE 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 

Franz LIazt; SoaaU la al alia. Pf. Emll Ghilala; 
Bela Bartok: Quartetto a. 6 per archi - Fine 
Arti Quartet di New York 

9 (IBI I CONCERTI DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
(Quarta traamiaaione) 

Concerto In do megg. - Org Edward Power 
Bigga - Orch Sinf Columbia dir. Zoltan 
Rozauyai — Concerto la eoi atagg. • VI Her¬ 
mann Krebbera - Orch. da Camera di Amburgo 
dir. Andra Rieu 

9.40 (18.40 MUSICHE (TALIANE D’OGGI 
Cario Jachino; Canio deiramore e Lamento di 
Antigone nella tragedia di SoJocle - Maopr. 
Mirella Parutto. ba. Renzo Gonzalee - Orch. 
Stnf e Coro di Milar>o della RAI dir. Frartco 
Caracciolo - M» del Coro Giulio Bettola 

10 (19) OTTORINO RESPIGHI 

GII uccelli, suite per piccola orchestra ■ Orch. 

• Lor>don Symphony • dir Istvan Kertesz 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: DA RA 
MEAU A CHERUBINI 

Jean-Philippe Rameau HyppoIHa at Ariele: 

• Roasignol amoureux • - Sopr Alma Gluck. 
Chriato^ Willibald Gluck: Ifigenia in Aullda: 
Ouverture (Revia di Richard Wagner) - Orch. 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI dir Vittorio 
Gui — Ifigenia In Tauride: • Il voto pago an¬ 
drà • - Sopr Sara Menkes. Niccolò Piccirvii: 
La faux lord: • O nuit, dèaaae du mystèra - 
aria di Irene (Revia di Luciano Bettarinì) • 
Sopr Attilia Benti; Antonio Sacchini: Sdipe 
à Coione: Ouverture - Orch • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. Nino Bonavolon- 
tè: Luigi Cherubini. Medea: - De* tuoi figli 
la madre • - Msopr Greca Bumbry 

11 (20) INTERMEZZO 

Hugo Wolf: Serenala Italiana in eoi magg. 
Orch. Sinf di Roma dalla RAI dir. Sargiu Ce- 
libideche Sarge) Rechmeninov Rapaodla au un 
tema di Paganini op. 43 - Pf Margrit Weber - 
Orch. Sinf. della Radio di Beriiru) dir. Ferer>c 
Fricaay: Christian Sindlng: Sulle In la min. 
op. 10 - VI. JMcha Heifatz - Orch Filarm. di 
Loa Angalea dir Alfred Wailanatain: Zoltan 
Kodaiy Daroe di Galante - Orch. Filarm. Un* 
gherasa dir Mitttadaa Caridia 

13 (?1) PEZZO DI BRAVURA 
GioaccMao RoaalaI: Samiramiòa- • Ebben. a ta. 
fariaci » - Sopr. Joan Sutharland, maopr. Ma* 
rilyn Homo • Orch. • Lor>don Symphony • dir. 
Richard Bonyi>ga 

12.20 (21.20) HANS WERNER HENZE 
Whlapara from hoavanly daath, cantata sul 
poema omonimo di Walt Whitman * Sopr Edda 
Moaer - Strumentiati deH'Orch. Filarm. di Ber¬ 
lino dir Hans. Werner Henze 

12.30 (21.») MUSICA E POESIA 

Georg Friedrich Haendel: 04# par II giorno di 
S. Cedila - Sopr Aprii Cantalo, ten Jan Par- 
tridga • Compì. Strum.. Coro del Kirtg'a Col¬ 
lege di Cambridge e Coro dell'Accademia di 
St Martin-in*the-Fielda dir. David Willcocka - 
dei Coro NeviMe Marriner 

13.30 (22,30) CONCERTO DEL DUO ALDO BEN- 
NICI-GABRIELLA BARSOTTI 

Tommaso Giordani: Sonata la ai barn, mago : 
Bohualav Martinu; Sonata n. 1; Bruno Bartoloz- 
zl: Andamenti; Paolo Renoato: Playars - Viola 
Aldo Bennici, pf. Gabnalla Baraotti 

14,10-19 (23.10-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE SERGIU CELIBIDACHE; Paul Hin- 
damith; Sinfonia • Ms^la dar Melar • (Orch. 
Sinf. di Roma dalla RAI); PIANISTA WILHELM 
KEMPFF: Franz Schubert: Tredici variazioni In 
la min. au un tema di Hilttenbrarmar 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALO (MUSICA 
Lannon: Obladl obladé (Franck Pourcal): Van 
Heuaan: Polka dota and moonbaams (Johnny 
Douglas); Garinal-Glovanninl-Rascal: Altaluia 
brava gante (Renato Raacal); Danvar Laavlng 
on a Jet plana (P^rey Faith); Libare trascr. 
Mozart: Atfagn» molto dalla Sinfonia n. 40 In 
noi min. (Waldo De Loa Rioa); Mogol-Battiatt: 
Amore caro amore Dolio (Bruno Lauzi); Hern>an: 


Hello Dolly (Ted Heath) Mercer-Mancini: Days 
of wifie and roaas (Roger Williama); Miglìacct- 
Fontana-Paa: Che sari (José Feliciano); Bezzi- 
Bonfanti: Ceri tu (Enzo Ceragioli): Lecuona 
Siboney (Percy Faith); Dngo Serenata (Claudio 
Villa); Suraca-Amadori. If nostro mora (Gian¬ 
carlo Caiani); Mogol-Battisti Amor mio (Mina). 
Baaz-Morricone Ballota di Sacco a Vanzattl 
(Joan Baez); Pagliuca-Tagliapietra Colloge (La 
(Ì)rme). Dunn-Jonea Melting pot (Bookar T Jo¬ 
nes). tariciotti-Marrocchi vanto corri, la notte 
é bianca (Little Tony). Newman Tema d'amore 
dal film - Airport • (101 Stringa); Bovio-Lema- 
Reginetla (Pappino Di Capri). Youmans: Time 
on mv banda (Jackie Gleaaon). Lennon Hey 
Juda (London Festival): Durand Mademoiselle 
de Paris (Maurice Larcange) 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Paoli Senza fine (Buddy Merrill); Leoni*Brasois; 
Amo te. eolo ta (Nicola Di Bari); Vaona-Car- 
raresi-Tasta Hemingway ((Dfeiia). Delerue Wo- 
man in love (Leroy Holmes); Gaghardi-Amen- 
dols Tl sni>o così (Pappino Gagliardi), Larson- 
Marcellino Davis My placa (Diana Rosa); Spec 
tor-Barry-Greanwich River deep mountain Mgh 
(The Shadows). Randazzo-Hart-Wilding Hurt so 
bad (Herb Alpert). Lauzi-La Bionda II coniglio 
rosa (Bruno Lauzi). Shapiro-Pallavicmi Non ti 
bastavo più (Patty Pravo). Loewe Lerner. On 
thè Street wheire you live (101 Stringa). Canfora 
Batelli-Jourdan Non... c’ast rien (Barbra Strai- 
send). Lehar Èva: Valzer (Stelvio Cipnani); 
Guarnteri-Coppola Paiomba Core a core nu cu 
te (Anr>e Identici). Smith Blackberr i ea (Arthur 
Smith): Aznavour Buon anniversario (Charles 
Aznavour). Bill Buster-Mogol L'amore mio por 
te (Dalida). Lennon MeCartney Yestardny (The 
Beatles) Donaggio Pallavicini Concerto per Ve¬ 
nezia (Pino Donaggio), Piente Musette bologne¬ 
se (Carlo Venturi); Anonimo-Herovet-Mackay 
Adagio (Wallace Collaction)- Sara8ate*Zentir- 
may The gipsy (Helmut Zachanaa): Gar1and-Ra- 
zaf In thè mood (Ted Heath); Armatrong-Hardln: 
Heah me taikin’ to ya (Louis Armstrong); Mira- 
gaman Cincinnati (Mirageman), De André Amo¬ 
re che vieni amore che vai (Fabrizio De Andre); 
Theodorakis-Nohra Aprilia (Iva Zanicchi); Pra- 
do-Kari Mambo Jambo (Warr>er Mùlier): An- 
aalmo-Pantroa C’è l'amora negli occhi tuoi 
(l Pooh), Pes: Mou Irmào (Berney Keaaol) 

10 (16-22) QOADUÌHO A QUADRETTI 

Peteraon Hallelujah time (Woody Herman); Rod- 
gara: Levar (Charlie Parker); Dindi-Paoli: L’amo* 
re è come un bimbo (Carmon Villani); Welll- 
Mar>n; Browa ayad woman (Haimuth Zachariaa): 
Detanoé-Bécaud: L'homme ac la rmisigua (Gii* 
bert B^aud): Alter: My kinda love (Garry Mul- 
ligan): Ben: Criola (Jorga Ben); Thomas: Spln- 
fdag whaal (Parcy Faith); Loewe: I eouid bave 
dancad all night (Ferrante*Taicher); Bardottl- 
Castallari: Susan dei marinai (Michela); 

Hebb SufMsy (Ella Fitzgarald); Anonimo Bu* 
larias (Carlo# Montoya). Bach; F^ludlo la 
do (Raymond Lefévra); Harrison: Bangi# da ah 
(Georg# Hanriaon); Bacharach: Anyone who 
hed a h aart (Cari Tjadar); Piovano-Chioaao Un 
sabato o l'altro (Paulin); Mogol-Cavallaro Oggi 

11 cielo è roaa (I Camaleonti). Bacharach: 
Raindrops keep falling on my head (Sten Getz). 
Mogol-Battiati Una (Lucio Battisti); Kem: All 
thè things you ere (David Rose): Pagani-Gi- 
raud Memy blue (Dallda): Rodgers: Where or 
when (Percy Faith): Loesser On a alow boat 
to China (^il Wooda); Osai: Akwaaba (Oai- 
bisa) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MA'TTO 
Palmer-Laka*Emaraon: Tha barbarfan (Emarson 
Lake arìd Palmar); La Bionda: Par amore (La 
Particalla); Miserocchl-Baldan; Dopo (I Domo¬ 
dossola); Wright: Stand for our rìghta (Gary 
Wright); Signorini-Boldrinl: Flora dal noH (\ 
Califfi); West-Col lina-Palmer-Pappalardi: Don't 
k>ok aroiind (Mountain); Serratrice-Plnna; No¬ 
stalgia (Vaiarla Mongardini); Mogol-Lavezzl: 
Non dimenticarti di ma (I Nomadi); Gillan- 
Glovar-Lord-Palca-Blackmora: No ona carne 
(Deep Purple); Fabrizio-Albertelll: La prima 
volta (Maurizio e Fabrizio); Amurri-Canfora: Ar- 
rfvarciao (Rita Pavone); Cummtrtgs: She mlght 
bave been a nica girl CThe Guasa Who): Ar- 
cai>geli‘Cavalll; Angola (Paolo a I Crazy Beva); 
Ostoraro-Alluminio: Costruendo astronavi (Gli 
AlluminoganI): Carson-Thompson: TYta lattar (Joe 
Cocker); Mogol-Battisti VarKio casa (I Dik 
Oik); Mirteilono-Anelli; Peccatol (Wess); Butler- 
Osti^urrte-Ward-Jommy; Piane! caravan (Black 
Sabbath); Negrini-Facchinatti: Panslaro (I Pooh) 
Visconti: Hot dog man (Elaphant'a Memory); 
Salla; Auguri (I Salia): Cropper-Reddirto: SH- 
Hng on thè dock of thè bay (Jimmy Smith); 
Rodgars-Frasar: Woman (Thrae Dog Night) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Giuseppe Torelli: Concerto « a due cori • - 
Trombe Maurice André a Marcai Lagorce. oboi 
òifK) Siviaro a Giuliano Giuliani - Compì. 
Strum. di Bologna dir Tito Gatti; Luigi Boc- 
charini- Con ce rto n. 4 in ra magg- - Ve. An* 
nar Bylsma - Orch. da Camera • Concerto Am¬ 
sterdam • dir Jsap SchrOder; Ferruccio Busoni: 
Fantasia indiana op. 44 - Pf. Marjone Mitchail 
(^ch dairOpera di Vienna dir William 
Strickland; Alfredo Casella Concerto op. 40 bis 

- Orch Sinf di Roma dalla RAI dir Armando 
La Rosa Parodi 

9.15 (16,15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Pietro Grossi Cinque pezzi per orchestre d'ar¬ 
chi - Orch. Sinf di Torino della RAI dir. 
Bruno Bartoiatti; Guido Baggiani Matafora per 
11 archi solisti - Compì. • I Solisti Veneti - 
dir Claudio Scimene 

9.45 (18 46) CONCERTO BAROCCO 

Georg Philipp Telemann Ouverture in do magg. 
per due flauti, due oboi, due fagotti, archi e 
continuo - Schola Cantorum Basiliensis dir. 
August Wenzinger 

10,10 (19.10) FRÉDÉRIC CHOPIN 

Barcarola in fa diesis magg. op. 60 Pf Mi¬ 
chele Boegner 

10.20 (19,20) CONCERTO DEL SESTETTO ITA¬ 
LIANO • LUCA MARENZIO • 

Giovanni da Firanza E tu cara acianza mia, 
musica Guillaume Dufay Nuper rossrum flo¬ 
ra# - Terribilia set locus iste; Luca Marenzio: 
Zefiro toma • Cosi nel mìo parlar; Carlo Ge¬ 
sualdo da Venosa Luci serene e chiara - Dol¬ 
cissima nda vita - Moro lasso ai mio duolo 

11 (20) INTERMEZZO 

Adolphe Adam Gisella, suite dal balletto (atto 
I) - Orch. Philharmonia dir Robert Irvmg. 
Leoa Janacek: Filastrocche (vera ritmica ita¬ 
liana di Anton Gronen Kublr>ski) • Viola Alberto 
Bianchi, pf Antonio Beltrami - Coro di Mi¬ 
lano della RAI dir Giulio Bertola. Emmanuel 
Chabrier Sulto pastorale, dai • Dix Pièces pit- 
toraaques » * Oi^. della Suisee fìomande dir. 
Ernaat Ansarmat 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Frédéric Chopin; Polacca la ai barn. magg. 
op. 71 a. 2 * Pf Ignaz Friadmann — Tarantella 

- Pf. Adam Haraaiewicz; Peter llljch Cialkow- 
ski: Danza della Fato Coafatte dal balletto 
• Lo Schiaccianoci •: Léo DeMbea Pizzicato 
dai bailatto • Syivìa •; Alexander Borodin: Dan¬ 
za polovasiana, daM'opera - Il principe Igor • 

Pf Alberto Pomeranz; Edvaid Grieg: Eia 
Schwaa - Ten Lajoa Kozma, pf. Giorgio Fava- 
retto 

12.20 (21,20) MILKO KELEMEN 

5 Eeaays per orchestra d'archi - Orch. da ca¬ 
mera - SCidwestdeutsches • di Baden Baden 
dir. Rolf Reinhardt 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Antonio Vivaldi Dalle Sei Sonate per violino 
e basso continuo, dedicata a Johann Georg 
Piaéndei Sonata in do min. • Sonata in do 
magg. - Sonata In la n«agg. * Sonata in sol 
magg. • Sonata in do min. - VI. Franco Culli, 
ve. Antonio F^atarra. clav. Vara Luccinl 
(Disco Arcophofi) 

13,30*15 (22,30-24) CONCERTO SINFONICO 
DIRETTORE KARL SCHURICHT 
Robert Schumann: Ouverture, Scherzo e Fi¬ 
nale op. 52; Anton Bruckner: Sinfonia a. 9 In 
ra min.; Pater llijch Cìaikowaki Capriccio ita¬ 
liano, op. 45 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Strauaa* Il valzer doirimperatore (Raymond Le- 
fòvre); Styne; Peoplo (Caravaill); Portar. Bogin 
tha beguine (Ted Heeth-Edmundo Ros): Cala- 
breae-Aznavour: No, non mt scorderò mai 
(Charles Aznavour); Bécaud: Seul sur son 
étoile (Lawson-Haggart); Ciampi-Msrchetti: La 
colpa è tua (Dalida); Brel; La valsa è mille 


temps (Jacques Bral): Lennon Yesterday (Per¬ 
cy Faith); Rocchi'Gargiulo lo volevo diven¬ 
tare (Giovanna): Pastore-Sperduti L’orgoglio 
(I Sudisti); Gagliardi Gocce di mare (Pappino 
Gaglia^i). Mirageman. 'Thrilling (Mirageman), 
Lai Love story (Roger Williams). Ducros-Pal- 
tottino Quel giorno (Equipe 84), Loewe-Lemer: 
On thè Street where you live (101 Strings); 
Nistri-Vianello Caro amico (Edoardo Vianello 
e Wilma Goich) E A. Mano Maggio si ttu 
(Tullio Pane). Calli-Decimo: E se tardavi era 
per comprarmi I fiori (Delia); Waldteufel Espa* 
ha (Arturo Mantovani): Baama Violina In thè 
night (Addy Fior). Pagani-Favata Chiara (Simon 
Luca): Monti Czarrias (Caravelii). Migliacci- 
Morandt-Continiello Una notta d’amora (Gianni 
Morar>dt). Hoilar>der Moowiiight and shadows 
(Lan Marcar) Yvain My man (Caravelii) 

6.30 (14 X 20.X) MERIDIANI E PARALLELI 

Galhardo Lisboa aniigua (Ray Conniff): Cardil- 
lo-Cordiferro Core ’ngrato (Arturo Mantovani); 
Strauss Vita d'artista (Helmuth Zscharias) 
Poiatto Lara: Granada (Claudio Villa). Puante 
Oye con>o va (Tito Puenta); Pagani-Ortolani 
La confessione (Katma Ranieri); Endngo: Una 
storia (Sergio Endngo). Hatford Genti# on my 
mind (Enoch Light) Rodgers Fantasia di motivi 
da • Caroussi > (Symphonic Stringe): Valente- 
Vento Torna (Pappino Di Capri). Brown You 
stapped out of a dream (Sergio Mendes). 
Gibson I csn't stop ioving you (Count Ba- 
sia); Anderson: A naw day yesterday (Jethro 
Tuli); Stott-Capuano Tweedia dea tweedla dum 
(Middle of tha Road). Stolz Due cuori a tempo 
di valzer (David Rose); Mogol-Battisti Uno in 
più (Lucio Battisti). De Moraes-Powell- Tempo 
de amor (Vinicius Da Moraes). Kern Long wqo 
and far away (Arturo Mantovani), Phillips Cali¬ 
fornia draaming (José Fehciano)- Monnot Mi¬ 
lord (Herb Alpert); Scarf6*Vian ’O ritratto 'a 
Nanninalla (Sergio Bruni); Offanbach La via 
parisienne (Carevelli). Parati-Lo Vecchio-Vec¬ 
chioni: Donna Felicità (I Nuovi Angeli); Jagger- 
Richard No aspectetiona (Joan Baez), Stavens: 
Wild worid (Franck Pourcel) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

Holmes Hard to keep my mind on you (Woody 
Herman). Barroao Braail (Leo Perachi); Mogol- 
Battisti Amore cmo amore bello (Bruno Lauzi); 
Yelien Alabama jubilea (Firahousa Fiva plus 
two). Bertaro-Chiaravalie-Da Paoiis: Mi pas- 
sarà (Lolita); Rosa: l'm in lova again (Charles 
Ross): Wyche: A l i Ight, ok. you win (Maynard 
Ferguson); Hayward (piuestions (Moody Blues); 
Elllr>gton: Doa't get around moch anymora 
(Francia Bay): Amurri-Canfora- Ma coa'è que¬ 
sto amora (Rita Pavone): Akst Dinah (Sidney 
Bechet); Mlnellono-Balsanto Giallo rosso ver- 
de roea (Patrick Samaon); Nawaon-Rimsky- 
Kofsakov: Tha graan bea (Urbi# Green); Si- 
mons The peanut vertdor (Sten Kenton); Ad- 
dinsell Concerto di Varsavia (Laurindo Al- 
meida); Stott: Lova is fra#, lova la bliad, lova 
is good (Laliy Stott); Wayne: Vanas t a (Ted 
Heath); Vidalin-Bécaud Le mur (Omelia Va- 
noni); Gray-Vascovi Belleve in yourself (Trip); 
Barry- Midnight comboy (Caravelii). Osei- 
Cranges (Osibisa): Tonge-Gìll; On thè march 
(African Peopta); Tumer. Corning la tha back 
door (Baia Marimba Band); Hamilton Cry ma a 
rivar (ioe Cocker); Booker-T. Jones 'nme ia 
tigM (Johnny Scott) 

11,30 (17,30^23.30) SCACCO MATTO 

Strong-Whitfieid: I heard It throu tha grapevine 
(King Curtis): Crosby. Long ttma gona (Crosby. 
Stilla and Nash); Moman-Pann Tha dark and 
of tha sti aa t (Aretha Franklin). Paca-Morricone 
lo a te (Massimo Ranieri) Negnni-Facchinetti- 
Pensiero (1 Pooh); Bonfa: Sambalaro (Sten 
Gatz); Bronstam-Frank; Power (Elephant's Me¬ 
mory); D'Adamo-De Scalzi-Di Paio: La prima 
goccia bagna II viso (I New Trolls): Cas- 
sella-Coccianta: Buonanotte Elisa (Gianni Mo- 
randi): Glllan-Glover-Paice-Blackmora- Damon's 
eya (Deep Purple); Sentane Samba pa tl (San- 
tana Abraxas): Rouasoa-Bergman: Wa shall 
dance (Demis); Mogol-Trapani-Balducci; Meene 
(I Computerai. Stott iakaranda (Lally Stott); 
Albertalli-La Bionda II p>rinK> del meae (I Ca¬ 
maleonti); Barry-Kim: Sugar sugar (Sakkarin); 
McLellan: Put your hand In dia hand (The 
Ocean); Paca-Diamond: I am... I said (Cate¬ 
rina Caselli); Nohra-Maccia-Donè: DI di yammy 
(J Cugini di Campagna); Ben: Mas qua neda 
(Brasil '66): Hawkins: Oh. heppy day (Quincy 
Jones); Simpson-Ashford: Keep sa eye (Diana 
Rosa); Mogol-Battisti; Eppur mi son scordato 
di ta (Formula 3); Lee; Love llke a man (Ten 
Years After) 



Per allaociarsi alla Filodiffusione 

Per Installare un Impianto di Filodiffusione è necessario rivedrei 

diteli radio, neile 25 città servite. L'Installazione di un impianto di Filodiffusiono, per gli i^nd git 
tlS«.Sr 2lla rildifo alla televisione, coeU solamente 6 mila lire d- ver,.™ 

della domanda di allacdamente e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 



IV CANALE (Auditorium) 

S (17) CONCERTO DI APEBTUHA 
Sergej Liaponov: Concerto n. 2 In mi mepO- 
op. 3B - Pf Alexandre Bakhtchiev • Orch. Sinf. 
della Radio Sovietica dir Bona Khalkine: Ni¬ 
colai Rlmaky-Koraakov Shéhérazado. ulte op. 
35 - VI Bollata Erich Gnienberg Orch Sin! 
di Londra dir. Igor Markevitch 

9 (18) MUSICHE CAMERISTICHE DI ANTON 
DVORAK (VII traamisBione) 

Trio In fa min. op. 85 per violino, violoncello 
e pianoforte * Trio Beaox Arte. Umoreaea 
op. 101 n. 7 - VI. Leonid Kogan. pf. Naum 
Walter 

9.« (18.45) POUFONIA 

Sigismondo D'India: Crud’Amarilll. madrigale 
a cinque voci - Coro da Camera delta RAI dir. 
Nino Antonelllnl: Luca Marenzlo: Solo a pen- 
uao, madrigale a cinque voci, su lesto di 
Francesco Petrarca — Leggiadra ninfe, ma¬ 
drigale a sei VOCI su testo di Luigi Guicciardi 
Compì • Doller Conaort •. Frank Martin: 
Cinque cenarmi di Ariele - Coro della Radio 
Svedese dir. Eric Ericson 

10,10 (19.10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Tre dwize tedesche K. 605 Orch Frenken- 
lande State dir. Ench Kloee 

10.20 (19,20) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Franco Margola: Sonala breve n. 3 - VI. Wanda 
Luzzato. pf Antonio Beltrami; Vittorio Rieti; 
Barabau. balletto con cori in un atto - Orch. 
e Coro di Torino della RAI dir. Massimo Pra- 
della - Mo del Coro Ruggero Maghini 

11 (20) INTERMEZZO 

Ludwig van Beethoven: Quattordici Varieaionl 
in mi bem. megg. op. 44 au un tema originala 
■ Trio di Trieste, Freddie Chopin. Sonata le 
ai mfn. op. 58 - Pf Witold Malcuzinaky; Cari 
Maria von Weber; Trio In eoi min. op. 63 - Stru* 
mentisti del • Melos Ensemble • di Londre 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: SOPRANI 
GERALDINE FARRAR E REGINE CRESPIN 
Ambroiae Thomae: Mignon: • Connais-tu le 
pays7 • (Farrar); Jutas Massenet; Herodlade: 

• Il est doux. il est bon » (Crespin); Ethelbert 
Nevin: Mighty lek' a roae (Farrar); Fraricit Pou- 
lenc: Deux Poèmee: • Le oom de Cé • * • Fè- 
tea gaiantea • (Creapin) 

12.20 (21,20) BENEDETTO MARCELLO 
Introduzione, Aria, Presto * Compì, tedesco 
« Benedetto Marcello • 

12,30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: PIER DO¬ 
MENICO PARADISI 

Sonata In mi magg. - Pf. Lys De Barberiis 
Sonata In la magg. • Clav. Luciano Sgrizzi »- 
Concerto per pf. e archi (Rev. di Vincenzo Vi¬ 
tale) - W. Myriam Lorrao - Orch. • A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della l^t dir. Pietro Argento 

13-15 (22-24) MARGHERITA DA CORTONA 
Leggerìds in un prologo a tre atti di Emidio 

Musica di LICINIO REFICE 
Margherita Antonietta Cannarile-Berdinl 

Chiarella Nelly Pucci 

La matrigna di Margherita Miriam Pirazzinl 


Uberto 

Arsenio 

Il padre di Margherita 
Capocaccia 
Il giudice 
Il banditore 
Un giovane 


Ottavio Garaventa 
Carlo Maliciani 
Luigi Roni 
Paolo Mazzetta 
Gianntcola Pigliucci 
Francesco Cameiutti 
Angelo Dagl'Innocenti 


Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI dir. 
Danilo Belardinelli 
M° dal Coro Giulio Bertela 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Anderson: FIddle faddle (Werner Moller); Ro¬ 
drigo; Araniuez men amour (Al Korvln); Ville; 
Camolone euooeto (Claudio Villa); Terzi-Sili: 
Tu che non sorridi mai (Orletta Berti); Gordon- 
Warren: Kalamazoo (Ted Haath): Mogol-Donl- 
da: Al di là (Caravelli); GUI Palomma (Eglato 
Swmalll); Kermedy-Williams: Harbour llghta (101 
Stringa); ArK>nimo; Verde la luna (Coro Edel- 
walaa): Portar: C'eat magntfique (Oscar Oe- 


nayer); MeCartney-Lennon. A»*d I love her Ooaè 
Feheiano); Jodice-Dl Fror>ciaKooper Anna 
Lee (Peppino Di Capri); Belmonte: Ecstasy (Ar¬ 
mando Sciascia); Di Giacomo-Coata: Larlulà (Mi¬ 
randa Martino); Borzelli-Rizzati-Sarra Luce blu 
(Roberto Acciari): Amodio Valzer di frmzzanotte 
(Compì. Primavera); Hart-Rodgers: The aoufid 
of music (Percy Faith); Calabreae-Aznavour: 

Tu t'Iaiaaea aliar (Charles Aznavour); Rasce! ; 
Arrivederci Roma (Francisco Aguabella); Anoni¬ 
mo; VMIaga swailoera (Arturo Mantovani); Spec- 
chia-Ovale: Primo giorno senza te (Giulia 
Shell); Vecchioni-Pareti Ciliege ciliege (I Rac¬ 
comandati); Terzi-Rosai; Che vale per me (Sau¬ 
ro Sili); Parazzini-Baldan: Una ragazza sola 
(Dominga); Barroao; Os quindina de yeya (Stan¬ 
ley Black); Weill. Speak low (Parey Faith); Be- 
retta-Suligo). Una voglia di fragola (Luciano 
Barena); Bardotti-iouanneet-Del Prete Brcl La 
canzone degli amanti (Patty Pravo); Gershwin: 
The man I love (Giorgio Camini), Ipcress Zia 
Maria (Roman Stringa] 

6.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Abreu Tlco tico (Xavier Cugat); TumineMl-Tbeo- 
dorakis Un fiume amaro (Iva Zanicchi): 
Anonimo- Cindy (Farrante-Telcher); Dannis: Eve- 
rythlng happena to me (Al Cajola); Paca-De 
Scalzi-Loudermilk; Tra la la c ri me a la terra 
(Daniel); Zappa Little umbrella (Frank Zeppa). 
Teata-Remigi: Ifmmnorati a Milano (Leatar Free- 
man): Anonimo La treccia bionda (Giorgio Ono¬ 
rato); Chioaso-Savona-Giacobetti-Farrio: La bal¬ 
lata del West (Quart Cetra); Lehar Fox dalle 
gigolettea (G B Martelli); Porter All trough thè 
night (Percy Faith); Fogerty Traveling band 
(Creedence Clearwater Revival); Noblle-D‘Or>o- 
frio-tr>groB 80 Adesso che mi m a n ch i tu (Paola 
Musiani); Marquina: EspaAe cani (Morton 
Gouid); Dylan; 1 want you (Bob Dylan); Guar- 
nierl Un'anima tra le mani (Luciano Simortcìni); 
Howard; Fly me to tha moon (Wea Montgo¬ 
mery). Mir>6llono Bloom-Barry Montego bay 
(African People). Pailavlcini-Sherman-Maasara. 
Po r m et tate aignoriiM (Ted Heath); Dehr-Miller- 
Gilklaon; Greenflelda (Percy Faith); Arbex: Ne¬ 
gra paloma (Chuck Anderaon); Ronzullo-Minal- 
lono-Glar>co: Col cuore (Lorenza Visconti); De 
Moraea-Jobim So dan^ aan^e (Se^io Men- 
dea); Garinei-Giovannini-Canfora: ^ amore 
quando (Mitva); Anonimo: Sloop iohn B. (Lea 
Humphriea Singara): — Tha yellow rose of 
Texas (Arturo Mantovani) La vian alò da le 
montagne (Coro Tre Pini); Chriatiné Valantlne 
(Franck Pourcel) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Lake: Mexlcan shuffle (Bert Kkmpfert); Pagani- 
Bennato; Fuoco bianco (Herbert Pagani); Me 
Lellan; Put your hand in thè hand (O^an); 
Mayall: Boogia Albert (John MayaM); Prado; 
Patricia (Ray Miranda): Merenderò Lauzi-Oattoli; 
So che mi p erdonerai (I Nomadi); Tommasi; 
Gita al mera (Seat. Amedeo Tommasi); Dela- 
noé-Bécaud; Tu le regretterae (Gilbert Bécaud); 
Berry; Christopher Columbus (Al Hirt); Grehem; 
Moming (Engelbert Humperdinck); Sang: Don'! 
you think of ma (Charles Ross); Grouya: Fla* 
mir»go (Boots Rarìdolph); Contini-Cohan; Jeanne 
d’Arc (Kamain); Giordano-Vetro: Mambo bacan 
(l-en Marcar); Clampi-Marchetti: La colpa è tua 
(Dalida); Morris-Moy- Honay chila (The jackaon); 
Borìfa: Manhe de cameval (Freddie Hubbard); 
Smith-Weich; Whafa dono la dona (Shirlay 
Basaey); La Rocca At thè Jazz band ball (The 
Cherleaton Hot Peppera); Baldazzi-Bardottl- 
Oalla: Itaca (Lucio Dalla); Nascimento; Motto 
velho (Braztl 77); Hart-Rodgers; Bewitched (Wer¬ 
ner Mollar); Ruaaell: Honey (Will Horwell); 
Calabreee-Calvi: My wondeiful bambine (Gian¬ 
carlo Caiani); Faith; Muefw) guato (Percy Faith); 
Gerard ButtarRy (James Laat); Lyra: (V lmavara 
(Sergio Mendes): Fabor; Cat ballada (Fabio Fa- 
bor); Piccioni Your amila (Zeno Vukalich) 

11.» (17.30-23,») SCACCO MATTO 
Berktey: Hara (Tha America); Chaaa: RIvar (Tha 
Chase): Lennon: How do you aleep? (John Lan- 
non): Osanna: L'uomo (Gli Osanna); Emaraon- 
Lake-Palmar; Tha barbarlan (Emerson. Lake ar>d 
Palmer); Harriaon: Wah-wah (George Harriaon); 
Pagliuca-Tagllapietra; Era Inverno (La Orme); 
Page-Plant-Jones: Black dog (Led Zeppelin); 
Baez: Three horaaa (Joan Beez); Pappalardi* 
West-Collina: Never In my llfe (TlU Mourttain); 
Hendrix: Fraadom Olmi Her>drlx): Donatello: É* 
bello (Donatello): Walah: Walk away (The Ja¬ 
mes Gang); Fossati-Magenta; Movimento I (Da- 
lirium); Croaby: Laughing (David Croaby); Fo- 
gerty: Pagan baby (Creedence Clearwater Re¬ 
vival): Lae; SO.OOO mllea bana et h my brain (Tan 
Yeara After) 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 

Claude Debuaay Ptelude A rapfAa-médl d'ue 

faune - Orch. New Phllharmonla dir Piarre 
Boulez; Olivier Meaalaen La révell dea ol- 
eeaux Pf Yvonne Lorlod Orch. Sinf. di 
Roma della RAI dir RudoH Albert; Sergel 
Prokoflev Cenerantola, auJta dal ballano op. 
87 - Orch dalle Suisaa Romande dir Emeat 
Ansarmat 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

Arnold Schoenbarp. Preludio al - Ganaal - 
op. 44 - Orch e Coro di Roma dalla RAI dir 
Bruno Madama M» del Coro Nino Antonelllnl; 
Franz Joeeph Haydn. Maaaa In ai barn. mag«. 

. Tharaalan-Maasa - Sopr Ema Spoorenberg. 
contr Bernadalta Graevy. tan John Miichin- 
aon br Tom Krauaa, org Brian Runnen Orch. 

. Tha Academy of Si Martin-In tha-Flalda • a 
Coro ■ SI. John'a Collega • di Cambridge dir 
George Guaat 

10,10 (19.10) OARIUS MILHAUD 

Sonatina par claiinatto e pianoforte - Cl.no 

Stanley Druckar. pf Laonld Membro 

lOJO (19.20) CIVILTÀ- STRUMENTALE ITA. 
LIANA 

Arcangelo Coralli: Conoarto graaao In re magg. 
op. 6 n. 4 Orch da Camera di Moaca dir 
Rudolf Barchai; Antonio Vivaldi: Cooearto la al 
min. op. 3 n. IO - Compì. • I Muaici • — 
certo In re maggiora op. 38 n. 8 da • Tredici 
concerti par ripieno • - Orch da Camera di 
Moaca dir Rudolf Barchai. Francaaco Gami- 
nianl: Coacarto grosao la do aiagg. a. 3 - 
Compì. • I Muaici • 

11 (20) )NTERMEZZO 

Wolfgang Amadaua Mozart; Slafonta la la 
magg. K. 201 Orch Sinf di Torino dalla 
RAJ dir Piero Ballugl; Camilla Saint-SaAna: 
Introduzione e Rondò capriccloao op. 28 - VI. 
Arthur Grumlaux - Orch. dai Concerti Lamou- 
reux dir Manuel Roaanthal; Igor Strawinaky: 
L'uccello di fuoco, aulta dal ballano - Orch. 
Sinf. di Tonno dalla RAI dir. Sargiu Calibi- 
deche 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

John Fiald: Dal DJclotto Notturni: n. 10 In mi 
min. - n. Il In mi barn, magg - n 12 In eoi 
magg. - n. 13 in re min. - Pf. Rodolfo Capo¬ 
rali; Franz Schubart; Sonate In la atagg. op. 120 
- Pf. Vladimir Aahkanazy 

12,40 (21.40) CONCERTO SINFONICO; DIRET¬ 
TORE GHENNADI FIOJDESTVENSKI 
Pater Jlijch ClaIkorvakI: Lo achlac c lanocl. bal¬ 
letto In duo atti e tre acone op. 71 (Ediz. In¬ 
tegrala) - Orch. dal Teatro Bolahol di Moaca 

14,10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Andrea Maacagni Soaatina par pianoforte Pf 
Bruno Mezzano; Clamante Temi; Coacarto par 
pianoforte, timpani e parcuaalona - Pf. Alberto 
Clammarughl. timpani Paolo Oralnl. pa rcuaa . 
Uborio TIcqhlonI; Claudio Gregorot: Matanior- 
foaf par 17 atrumantl - Strumantlati dall'Orch. 
Sinf. di Roma dalla RAI dir. Giampiero Taverna 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Gravar: Ta qularo dilata (Edmundo Roa); Gar- 
ahwln: Oh lady ba good (Ted Haath); Ma- 
rango-Campanlno: Due parola aJlo apacchio 
(Mark e Marta); Rehbaln-Gablar-Kàmptart: Klaa 
har omom rrWi foallng (Bari KAmpfart); Fread: 
Souvenir dee vacancas (Paul Bonnoau): Bablla- 
Giullfan: RImaal (Bablla); Poo-Bardottl-Callfano- 
Ravarban: Il mio poeto qual è (Hanghal Gualdl); 
Ignoto: La patiu valoa (Walter Morano): Paa- 
Fontena: Tarzan (JImmy Fontana); Dal Comuno- 
Maacoll: Folla amore (Gino Mescoli); South: 
Gantss paoplo play (Enoch Ught); Don Alfonao: 
Ba tu ca da (Parey Faith); Mogol-Malono: Uà 
altro moado (Mario Batto); Glraud; Buaaas no- 
chas mi amor (Franck Pouroal); Caaadal. Via 
libera (Raoul Caaadal); LauzI; Aapatio l’alba a 
ascoHo Bach (Donatella Moratti): Teatonl-Roaal; 
Ballando chunga (Ezio Leoni); Kam: CaJlforn-l-a 
(Parey Faith); Bardottl-Porrottl. Accanto a te 
(Mommo Foroal): Ipcraaa: In a Haaing mood 


(Sclltlan Adama). Dominguez Ftaosal (Ray Con- 
ndf); Albartalll-Fabrizio II dirigibile (Antolne); 
Bardottl-LaI: Lova atory (Patty Pravo); D'Ama 
rio: Hippy meeting (Bruno BattiatI D'Amarlo); 
Dtxon-Wooda: l'm looking orar a four laaf 
elevar (SId Ramln); Bardotti; Di dJ aJ (MosA): 
MeCartney-Lanoon Nonvaglaa nood (Percy 
Faith); GArard Calvi: Sola man (GArard Calvi): 
Zaull Dlstordon (The Crlcketa) 

BJO (I4.3O-2OJ0) MERIDIANI E PARALLELI 

Morrlcona: Malti una sera a cena (Bob MIt- 
chall); Wabatar-Mandel Tha ahadour of your 
amila (Eddle Hayvrood) Powall-Da Mo- 
raea BocochA (VIniclUA Do Moraaa); Hodgaa- 
Jamaa-Ellington l'm baglaalng to eoa tha Ughi 
(Allea Boba): Trovaloll: SaHaralla (Armando 
Trovaloli: Bonetti-Tlrlodolll Primavera (Claudio 
Villa); Zambatas Horepea moto bouzouki mou 
(George Zambatae); Marcar Dream (Coro Nor¬ 
man Luboff). Anonimo Toqua da cuadrillaa 
(Banda Corrida); Traacrli do Charpantiar- 
United (Renato O'Intra) Kahn (Jonaldaon- 
Vaa air, thal'a my baby (Baja Marimba 
Band); Ranzato II paese dal ca m panelli: Nal- 
l'oscurità una coppia va (Miranda Martino); An¬ 
derson Blue teagn (101 Stringa); Da Criatofaro- 
E A Mario Napula è 'na caa z cna (Eglato Sar- 
nalll): Thibaut-Ravaux-Anka My aray (Charlle 
Byrd); Roaal-DairOrao-Tamòorelll Occhi caate- 
i»l (Loulsalla); Maganta-Foaaati Preludio (Deli¬ 
rium); Berlin; Blua aklaa (Mario Pszzoita). Al¬ 
banese Vote vola vola (Gigliola CinquattI): 
Svampa-Patruno: Bluaa In Mllan (Nanni Svairv 
pa): PattaelnI: C a n ta ragazzina (Django e Bon- 
nio); Eliaco-Roaa-Youmona; Graat day (Claude 
Gordon) Garahvrin Funrty face (Ella FItzga 
rald); Abraham Ua ballo al Savoy: Taago- 
llte (GB Martelli): Taixelra-Silva O peto 
(Sergio Mendea e Braall 68); GIbb Swaathsart 
(Engelbert Humperdinck). Pisano Tuea luca 
(Raffaella Carré): Solovara; Zamba ascoodida 
(Vocea da Tlarralarga). Hsrt Rodgars: Manhat¬ 
tan (Thn Riviera Stringa); Da Piata; Aragotia 
(Manitas Da Piata) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Schwartz Dancing la tha dark (Ted Heath): 
Rald Brookar A salty dog (Procol Harum); 
Wynotto-Shorrlll; Stand by your man (Henry 
Mancini); Paglluca-Tagliapletra; Camanlo ar¬ 
mato (La Orna); Valla Summar aamba (DIzzy 
Glllesple): Garahwln; I got rhythm (Franck 
Pourcel); Bardottl-Viniclua La marcia dal Rari 
(Sergio Endrigo); David-Ellington l'm )uat a 
lucky so aad ao (Ella Fitzgarald); Curisi Va- 
rada tropical (Stanley Black). Hart-Rodgara 
Wbara or rrban (Ray Conniff); Habb; Sunny 
(Bookar T Jonaa). Gerawin Thay can't 
lake that avray from ma (Sonny Rolllna): Car- 
rlliho Sabor a mi (El Chicano); Portar: I gai 
a klek out of you (Parey Faith); Donadio: Agl- 
tezlona (Seat Basao-Valdambrlnl); Cassarlno 
Tavamaaa; lo sto aoffrando (Lolita): Haggart 
South Baropart Street parade (Tad H»a*H; "a- 
ganl-CalIfano-Grlaco; Quando arrivi tu (Omalla 
VanonI); Bonfa Saaaba da Orfsu (Boia Seta); 
Fogerty: Dmm so Iha cornar (WIII Horwall); 
Horbach-Hammarataln-Friml Indian lova cali 
(Ray Charlaa). Buller-LIndaoy Amanda (Dlon- 
ns Warwiek); Tommasi Marloa (Seat. Amedeo 
Tommasi): Kam; Smoka gala In your syas (Ar¬ 
turo Mantovani); Saago-Laandar Anothar Urna 
anothar placa (Engelbert Humperdinck): Ignoto- 
La raspa (EaquIveI) 

IIJO (17.30^23.») SCACCO MATTO 
Hsndrix: In from tha atorm Olmi Handrtx); 
Cohen; BIrd oa tha «rira Ooo Cocker); Bolzoni: 
325 (I Numi); WIntar: Prodigai son (Johnny 
WIntor): Pagliuco-Tagllaplotra: Evaaiosa «otefa 
(La Orma): Graan-Szabo: Black magic womaa 
gipay quaan (Santena): Fabrizlo-Albartalll; Prin- 
dpto a Rea (Donatello): Katnar-Sllck-Crasby 
A child la eootlag (Paul Kantnar): Osanna 
Mirrar baio (Osanna): Krlatophoraon; Ma aad 
Bobby McGsa Oanla Joplln): Foaaatl-Magents 
Ooloa acqua (Dalirtum): Morrlaon: Siraat eholr 
(Von- Morrlaon): Lanoon: Crippiad lasida (John 
Lennon): Chaaa: RIvar (The Chaaa) 





IV CANALE (Auditorium) 

■ (17) CONCERTO DI APERfTURA 
Cari Philipp EmafHMi Bach: S oda to In do 
mopg. Clovicordo Oonia Voughon, Césor 
Froock Sonata la la • VI laaac Stam. 

pf Alaxandar Zakin. Max Rogar Sonata In ra 
min. op. 60 a. 2 * Org FamarMio Garmani 

9 (18) I POEMI SINFONICI DI lEAN SIBELIUS 
(Il traamiaaiona) 

Palléaa at Mdllaaada op. 46 - Orch Sinf. di 
Roma dalla RAI dir. Nino Bonavolontà - Ca> 
valcaÉa nottaraa a lavar dal oda op. SB - Orch. 
Naw Philharmonta dir. Gaorgaa Prètra — Fin¬ 
landia op. 29 - Orch. Filarm. di Barlino dir. 
Harbart von Karajan 


bina (Roaallno): Stavano: Notia monda aat 
marvaillaax (Caravalli); Fontana: Cha aarA (Ric¬ 
chi a Povari); Byrd C an cn o da m inar para 
Caroi (Trio Charlia Byrd): McKuan: Jaan (Bobby 
Solo): Oonaldaon; At aun down (Joa Buahkin): 
Slmpaon: L*amorn è uno (Shark); Sharman: 
R aaatry to dog (101 Stringa): Bara^-Suligoy; 
Caata Francaaco (Giancarlo Caiani); Pintucci 
Tatt’al più (Mario Capuano); Modugno Amaro 
Dora mio (Luigi F>roioni); Reacol Allahda bra¬ 
va ganla (Ranoto Raacal); Simon: Mra. Robin- 
aoa (Hugo Wintarhaltar); Botta: Cha awccada 
daatro ma (Tha Showman); Pourcal Adiaw |elia 
Candy (Franck Pourcal); Ryan: I «vili dr i n k tha 
wlaa (Frank Sinatra). Badwvach: 1*11 aav a r fati 
la kwm agaia (Burt Bacharach). C^allnro: Sa 
toma (al (Mario Taaauto) 


6 .« (16.46) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Franco DonalonI: P«^panapial n. 2 per flauto, 
ottavino a orchaatra - FI. Savarlno Gazzalloni 
• Orch. Sin! di Roma dalla RAI dir Claudio 
Abbado. Egiato Macchi Cada aia par soprano 
solo - Sopr. Erminia Santi 

10.19 (10.10) RICHARD STRAUSS 

Snioma; Danza dai aatta vali - Orch. Fiiarm. 
di Vienna dir Harbart von Karajan 

19J6 (10.20) ARCHIVIO DEL DISCO 
Johann Sabaatian Bach; Praladio a Fum in rp 
magg. n. $ dal primo voluma dal • CTavicam- 
balo ban temparato • - Pf. Edwin Fiachar. 
Georg FrtadricH Haandal; Cl accOfia la eoi 
aiagg. • Pf Edwin Fiachar; Wolfgang Amadeus 
Mozart: C on ca rtp la ra min. IC. AK - Pf. Clara 
HaakiI Orch dai Concerti Lamouraux di 
Parigi dir. Igor Markaviich 

11 (20) INTERMEZZO 

Edvard Griag Paar Gynl, auRa ap. SS dalia mu¬ 
siche di scena par II dramma di Ibaan Parta 
I Orch. « HaMé • a Coro • Tha Ambroaian 
Slngara > dir John Barbirolli; Camilla Salnt- 
Saèna C oa c arto a. 1 In la aiia. op. 33 ■ Ve. 
Matislav Roatropovich - Orch. Sin! dalla Ra¬ 
dio dairURSS dir G. Stoliarov; Jacques Ibart: 
Divartissamant - Orch. dai Conaarv. di Parigi 
dir Jaan Martinon 

12 (21) UEDERISTICA 

Camilla Salnt-Saèna: Paat o r ais su tasto di 
Dastouchas - Sopr Evelyn Lear. bs. Thomaa 
Stewart, pf. Erik Werba, Gabrial Fauré: Cln- 
qua ma iodia op. 29 • Malo^aa da Vanlaa • su 
tasto di Paul Varisina • Br Bernhard Kruyaan, 
pf Moki Laa 

12.20 (21,20) ANTON DVORAK 

Karaavai, ouverture op. 82 - Or^ Sinf. di 
Londra dir. Witold Rowickt 

t2J0 (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
TRIO ADOLF BUSCH HERMANN BUSCH RU- 
OOLF SERKiN e TRIO MENAHEM PRESSLER- 
DANIEL GUILLET BERNARD GREENHOUSE 

Johannes Brahms: Trio a. 2 In do magg. op. 87 
Pf Rudolf Sarkin. vi. Adolf Busch. ve. Her¬ 
mann Busch: Faltx Mandalaaohn-Barthpldy: Trio 
a. 2 la do min. op. 96 - Pf. Manaham Prassiar. 
vi. Daniel Guillat. ve. Bernard Graanhouaa 


13J0-15 (2Z30^24) DOMENICO CIMAROSA 
JudHh 


Oratorio in due parti par soli, coro a orchaatra 
(Ravia. di Guido Pannaln) 


Judith Margherita Rinaldi 

Holoph a ma s Irena Companaz 

Ellachin Giovanna Fioroni 

Michol Rita Talarico 

Achinoam Franciria Gironsa 

Shalpt Corinna Vozza 

Charmi Maria Dal Fante 

^aras Loranzs Carmpa 

Un soprano Maria Luisa Carboni 

Orch • A. Scarlatti • di Napoli a Coro da 
Camera dalla RAI dir. Josif Conta 
Mo dal Coro Nino ArHonallini 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 )0) INVITO AUA MUSICA 

Raval: Farla da Rapsodia spagnola (Léonard 
Bamstain); Micalizzi: Cosa fai ragazza mia 
(Robertlr>o); Brown: Caorga’a dilemma (Clif¬ 
ford Brown); Raltano: Era II tempo dalla mora 
(Mirto Raltano); EMirtgton: Preluda t» a klaa 
(Carmen Cavallaro); Dalla: Il gi g a i da a la bam¬ 


6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 

Warran: Lullaby of Broadway (Nome Paramor); 
Azrtavour Et mol dane moa coln (Charles Az- 
navour); Skylar-Lara Nocha de ronda 1101 
Strirtgs): Artòerson-Grouya F I ami n go (Johrtrry 
Douglas). Maria-Bonfa: Samba da Orfau (Char- 
lie Byrd); Bovlo-Valartts-Tsgliafarri: Psssioai 
(Miranda Martirto); Mostazo Loa piconaroa (Ma¬ 
nuel Diaz Cano): Sanders: Adioa muchochoi 
(Pepe Femandez): HOrblgar-JOrgena Merci 
chérie (Udo Jùrgana): Anonimo Due c J dtaiie 
(Dimitri Douraklrte): Àlmerde-Taylor Do whol 
yoa do, do (Stan Gatz); Mamh-Styrta: Paople 
(Barbra Stralaaod). Jarre Lawrastco d*AraMe 
(Laa Baxter); Anonimo Es alar laa (Carlos Mon¬ 
toya); David-Bacharach The kiok af love 
(Erto^ Light); Adolfo-Gaapar- So' Marina (Wil¬ 
son Simonal); Hoyman-Young Wìmm I fall 
la leva (Marty Gold); Lawts- Dfango (Jay 
Jay iohnoon a Kai W^ndlrtg); Pagani-Giràud 
Maavy blue (Dalida); Bartln Lefa face tha 
amal e and dsacs (Clarka-Boisnd); iohrtaon-Rays- 
Da PauJ: ni ramambar Aprii (Erroll Gemer); 
Enriquez-Ertdrigo; La parola àmtrmééèc (Sergio 
Endrigo); Dylan: Wigwam (Raymortd Lefévre); 
Mogol-Battisti Amore caro, a m ore ballo (Bruno 
Lauzi): Lai Un hoatma qui am plaR (Francis 
Ui) 


10 (19-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rodgars Ball ha*l (Warner Mollar); Marrocchl- 
Mighacci-Plnluccl’ Clall azzorrl sol Imo viso 
(Domirtga): Bamat' Skyliaor (Tad lla a th); Ba- 
dcy Nostalgia (Don Backy); Jùrgarta-Farrlo: 
Stano tt e coma ogni aolta (Hanghal Gualdi); 
Robinson: Hara I am baby (Woody Herman); 
Farrara-Farina: Una rosa par Maria (Guido 
Renzi); Kohn-Jortas' 1*11 saa yoa In my draaat s 
(Tha Ray Conniff Slngara); Mlgllaccl-Contt- 
niallo-Zombrlnl-Ertriquaz II glocallalo (Ubaldo 
Corttiniallo); Garahwin-Kam: I ong ago and far 
away (Arturo Mantovani); Kortgos: Sonastimss 
It's nat sno u g h (John Kongos); Gantila-Vec- 
chionl-Paratt; Addio Baatlas (I Raccomandati); 
Me Cartnay-Lartrton- Norwagian arood (iotiè 
Faheiano); Zauli: Gattin' a mova oa (Lauro Mo- 
llnari): Amandola-Gagliardi: La bàltata dal- 
l'uomo In più (Pappino Gaoliardi); Piccioni 
Fraa mota ona (Piero Piccioni); Sulllvan: I may 
ba wrong (Quart. Garry Mulllgan); CalMtrass- 
Chaanut. Domaal è ua albo glonto (OmaMs 
Vsnoni): Lacuons: Andalucia (Trio Waa Mont¬ 
gomery); Garinaf-Giovannini-Kramar: La mia 
d o naa al chiaam daaldario (GomI Kramar); 
Bodgara- Falllim In levo «ritti lovo (Quart. Sam 
Most): Pagani-Ortolani; La oofdasaioaa (Katyna 
Ranlarl): Chioaao-Calvt-Vanonl-Sil^: Mi piaci, 
mi plad (Giancarlo Caiani); Handy: New Or- 
Isan s funcHon (Nini Rosso); Moralaa: Bim barn 
boum (Jack Elliott); Paolinl-Silvaatri-Raitano: 
Lasciala stara (Mino Raltano); Lamar-Loaws; 
Woiridn*! It ba lovariy (Parcy Faith); Mancini: 
Breakfast al TMfany (Giampiero Bonaachi); 
Farrstra-Fliho; Cbuva minda (Ciarlo Moraas) 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
BunnatI: Sandman (America); Donida-Mogol; 
La folla corea (Formula 3); Lauzi; Sa tu sa¬ 
pessi (Bruno Lauzi); Paga-Plani-Jonaa; StMrway 
to haavaa (Lad Zeppelin); Famar; CaM*t ba too 
Ioag (Grand Funk Rallroad); Darringar: Fuaay 
muric (Johrmy Wintar); Sentane: Samba pa II 
(Santana); Handrix; Mldalgh t llgbtning (Jimi 
Handrix); Rusaall. Delta lady (Joa Cocker); 
King; You*ra gonna naad ma (Tha iamaa Gang); 
Harriaon: If noe for yoa (Oaorga Hmriaon); 
Emaraon-Paimar: Tank (Emaraon Laka & Psl- 
mar); Megaton; Out of yaar oam llttia «rarid 
(Tha Megaton); Kalh: An bear la tha a hewar 
(Tha Chicago); Laa; I woka up thia moralag 
(Tan Yaara After); Puanla: Oya corno va (San¬ 
tana) 


Stereofonia 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, PA¬ 
DOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO, TRENTO, NA- 
POU, SALERNO E CASERTA: DAL 22 AL 28 OTTOBRE 
BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA E RIMINI: DAL 29 OTTOBRE 
AL 4 NOVEMBRE 

RRENZE E VENEZIA: DAL 5 ALL’11 NOVEMBRE 
PALERMO, CATANIA E MESSINA: DAL 12 AL 18 NOVEMBRE 
CAGUARI: DAL 19 AL 25 NOVEMBRE 

I prograBUBÌ stcrcofoaici softolailkrati some trasaacasi ftpc ri a«i.at a baaa tc Mcba via 
radio per ■» e * **^ degli appositi trasaieltitoffi ricreo a atodalaziome di Creqacaza di 
Re» (MHz 1M3>, Torteo (MHz 1914). MÌImo (MHz 1924) t NapoH (MHz 1934) 
eoa tre ripr ese gioniiBrfe, rispettiva ai rate atte ore 1549, 29 c 21. (la quesTaMBaa 
ripresa vieae trasmesso 0 prograaima del po amr i ggk » e gaello previsto amebe la 
flknttffmrtnar per U giorao seg aeafe ). 



1S49-1640 MUSICA SINf=C>NICA 
Hnctor Bariioz Camavala romaao. ouver¬ 
ture - Orch. Sinf di Roma delta RAI dir 
Laonard Barnstain; Anton Bruckner Sin¬ 
fonia n. 6 la la maggiora: Maestoso - 
Adagio, molto solanne - Scherzo (non 
presto) - Finsla (mosso ma non troppo- 
presto) - Orch Sinf di Tonno deMs RAI 
dir Lee Schaenen 

lunedì 

I6.3D'19.3D MUSICA SINFONICA 
Banjsmtn Brittan (Quattro iatsrhidi ma¬ 
rini cp. 33 a da • Pater Crimea *: Alba • 
Mattino di domenica - Chiaro di luna • 
Binerà - Orch. Sinf di Torino della RAI 
dir Sargiu Comtsaiona; Anton Dvorak: 
Capiiccio-KanzartstOck par violino e or¬ 
chaatra (strumdntaziona di Gùntar Ra¬ 
phael) - Orch. • A Scarlatti • di Napo¬ 
li dalla RAI dir. Laopoid Ludwig; Cari 
Nislsan: Sinfonia n. 4 op. 29 (L inastin- 
guibila) ' Orch Sinf. di Milano della RAI 
dir Jean Martinon 



1549-1949 MUSICA LEGGdU 
In programma: 

— Musiche di Burt Ba ch ar ac h a sa g ufts 
dairof ch a s tr a di Frank ChackaAald 
Raindropa kaep fallin' on my head — 
Aifia — ni navar fall in love sgain 
— This Quy * In lova with you — 
Trama and beata and planaa 
Rogar WHIIam a) pimoforia 
Ronall: Wlllow waap for ma; Whitnay: 
Hight on a wirtdy hill; Livingston- 
Evana-Mancini: Daar haart; Marrill-Sty- 
na-. Paopls; Gimbat-Da Moraas-iobim: 
T>ia girl from I panama 
~ Can ta Tom Joao a 

Fiahman-Donida: Help vouraalf; Lan- 
non-Mc Cartnay Yaater^y — Hay Jo- 
da: Mason-Paca-Panzarl-Pilat; Lova ma 
tonlght: Mills-Raad: Jt*s noi unusual; 
Madlay-Ruaael: Twist and shout 
~ Mu s l ch a lud amarlca n s con la ba n da 
di Juan Davida 

Bryant Maxico; Cortazar-Esparon: Co- 
culs; Tradizionale: La bamba 

mercoledì 

15.39-16,39 MUSICA DA CAMERA 
Wolfgar>g AmcKleua Mozart Douza Piècas 
par due comi K. 487 Allegro - Mi¬ 
nuetto - Andante - Polonalaa Larghetto 

• Minuetto - Adagio • Allegro Minuetto 

• Andante - Minuetto - AUegro - Comi 
Eugenio Lipeti e Giorgio Romanini: Giam- 
battiata Cirri: Dal Sai DuatH op. 12 per 
vi. e ve (Rav. di Lauro Malusi): Duetto 
In ra magg: Allegro spiritoao - Adagio - 
Allegretto amorfo - Alfonso Mossati, vi.; 
UrT^>arto EgaddI, ve.; Johannes Brahms; 
Danze ungheresi par pianoforte a 4Tnani; 
n. Il In re minora - n. 12 in ra minora - 
n. 13 m re maggiore • n. 14 in re mir>ora 
- n. 1S in si bemolle maggiora - n. 16 In fa 
minora - n. 17 in fa diesis mirtora * n. 18 
in re nnaggiora - n. 19 in si mirwrs - n. 20 
In mi miiwa - n. 21 in mi minora - Pff 
Juliua Kstchan e Jaan-Piarra Marty 



1549-19.30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Roani# AMricb al planafnris con Tha 
Loedoa Festival Orchestra 
Msnzanaro- it’s impoasibis; South: Ro¬ 
se garden: Harriaon: My swaat Lord; 
Sigman-Lai; Thama from • Lova sto¬ 
ry ». Wina-Lavine. Cartdida 
— La 50 chUarra di Tommy (ìsrratt 

Raevas Am I losing you7: Wabatar- 
Mandal: Tha shadow of your amila; 
Lockin: Sand ma thè pillow you dream 
on; Lannon-Mc Cartnay: Midolla; Gar- 
son-Hllllard: Our day will come 
— Cmrtano Tha Mills BrattMra 

Daa-Kant: Tha and of tha worid; Da- 
via-Mitch«ll* You ara my sunahina; Al- 
liaon: Ha'tt bava to go; Lawaon Any- 
tlma; Gibson: I can't stop loving you; 
Naison-Hilliwd-Jansoo; Bouquet of ro¬ 
sea 

— Marty Gokf a la sua u i t hsatr s 

Primi Indian lova cali. Ebarhart-Cad- 
man: From thè land of thè sky blue 
water; Chattaway-Mills Red wing. 
Kapp Mornlr>g star; Dubln-Herbert in¬ 
dian summar 

venerdì 

1549-19,30 MUSICA SINFONICA 
Hans Pfitznar Tra Preludi dalla leggenda 
musicale * Palestrir^a •: Ruhig (an^nte) 
• Mit Wuch und Wildhelt - Langsam. sehr 
gatragen • Orch Sinf di Torino della 
RAI dir Jan Meyerowitz Peter llljch 
Claikowski Sinfonia n. 5 hi mi minore 
op. 94 - Orch Sinf. di Roma dalla RAI 
dir Pater Maag 



15,39-1940 MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— Billy Vaughn a la sua orchaatra 
Daa Lippman- Too young; Salf-Atbrit- 
ton: 4*m aorry; Kirvg-Stawarl-Prica: You 
belong to me: Martin-Trace-Watts: You 
cali avarybody dariing; Anderson-Wiils: 
Rsg mop 

— lohnny Kaatlag a II suo eemplasao 

Portar In tha stili of thè night: Hart- 
Rodgars; Mountain graanery; Russall- 
EMington: Do nothin' fili you bear 
from ma; Keating; Headin’ north; Bla- 
na-Martin- Tha trolley song: Russell- 
EHington: Don’t gat sround much any- 
more 

— Caata Pat Boona 

Laibar-Stollar: Lova ms; Mann-Lowa: 
Teddy bear; Laibar-Stoller; Hound dog; 
Blackwall-F^slay: All shok up; Pras- 
lay-Matson: Lova ma tender, Praalay- 
Blackwell- Don't ba crual 

— Tha Univaraity Marchiag B sad diretta 
da David Tarry 

Afranglamanti di David Tarry: Tha Na¬ 
tional Emblam march; Tha Vietora: 
Acroaa tha fiald: Vietory mar ch; 76 
trómbonas; Fight on; Tha golden bear; 
Tha Cardinal ia waving: Colortal Bo- 
gay; Roar Lion roar; Fighi on Pennsyl¬ 
vania: Down tha Hald 


!•! 






AUTUNNO 
PER LE FOGLIE 
AUTUNNO 
PER LA PELLE 

Alzandoci al 
mattino lo spec¬ 
chio talora sem¬ 
bra avvertirci 
che la nostra 
pelle invecchia 
più in fretta dei 
nostri anni. La 
stagione ora vol¬ 
ge all’autunno e 
certamente an¬ 
che l'estetica del¬ 
la nostra pelle • 
risente del cam¬ 
biamento. So¬ 
prattutto la pel¬ 
le del nostro vi- ... 
so venuta dalle 
gioie e dalle fa¬ 
tiche del sole estivo, si deve ora preparare sotto il 
profilo estetico ai rigori e alle difficoltà della stagione 
più inclemente. 

La pelle è come un meraviglioso, comodo, elastico 
abito che avviluppa e protegge il nostro corpo; talora 
forte come un cuoio, talora delicato come una seta. 
Con i suoi milioni di cellule e ghiandoline deve con¬ 
tinuamente lavorare per rinnovarsi e mantenere un 
asfjetto attraente, con tutti i tempi. 

L’epidermide nella parte a noi visibile è formata da 
uno strato di cellule cheratinizzate, cioè indurite, 
che si separano lentamente da noi e si perdono con¬ 
tinuamente. Per mantenere la pielle nelle migliori 
condizioni estetiche durante questo perenne « sfo- 
gliamento», per conservare quindi la morbidezza e 
levigatezza che rendono rasp>etto del volto fresco e 
idratato, occorre un trattamento quotidiano con un 
preparato di assoluta purezza e dotato di una carat¬ 
teristica essenziale: assomigliare nella sua struttura 
ai fluidi naturali prodotti dalla nostra stessa p)elle 
(e che purtroppo con il passar degli anni tendono a 
scarseggiare). 

Questo preparato, creato in Sud-Africa, è arrivato 
quest’anno anche in Italia, preceduto dai più lusin¬ 
ghieri successi: è delicatissimo, non unge, la p)elle 

10 beve avidamente e ne riceve una naturale miscela 
di molecole grasse e umide, che lasciano la p)elle levi¬ 
gata e morbida. 

Una équipe di sp)ecialisti di Durban è riuscita ad 
imitare la natura e a darci finalmente questo prepa¬ 
rato che si chiama « Oil of Olaz » e si trova ora in 
farmacia ed anche nelle migliori profumerie. Ogni 
mattina sul viso ben puUto, applicate * Oil of Olaz », 
noterete che è anche un’ottima base p)er il trucco 
(e non dimenticate il collo!). Alla sera prima di 
coricarvi, un’altra applicazione di * Oil of Olaz » è 
ideale p)er mantenere all’epidermide elasticità e mor¬ 
bidezza mentre ripesate. 

Qualche minuto al giorno con * Oil of Olaz » premia 

11 vostro viso con tutta la bellezza e la freschezza di 
cui è capjace. Lasciate così che l’autunno si occupi 
solo delle foghe. 




Domenica 22 ottobre 

10 Da Stampa (Grigioni). CULTO EVANGELICO 
ritrasmesso dalla Chiesa di S. Pietro. Litur¬ 
gia e predicazione del Pastore Ivo Bel lecchini 

10.50 IL BALCUN TORI, Trasmissione in lingua 
romancia (parzialmente a colori) 

13.30 TELEGIORNALE l» adizione 

13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE Colloqui della domenica 
con gli ospiti del Servizio attualitè. a cura di 
Marco Blaaer 

15.15 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli 
Italiani che lavorano In Svizzera (Replica) 

16.30 LE ORIGINI DELL'EUROPA 5 Persia 

17.10 STORIA DELLE SINFONIE ALLEGRE Di¬ 
segni animati della sene Disneyland 

17.56 TELEGIORNALE. 2° adizione 

18 DOMENICA SPORT Primi risultati 

18.10 MARE CARAIBICO Documentarlo della 
sene • I sette man • (a colon) 

19 LUDWIG VAN BEETHOVEN. V Sinfonia (dal 
Festival di Lucerna) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20,20 TELEGIORNALE. Edizior>e principale 

2C.35 LA VECCHIA MOTOCICLETTA Racconto 
sceneggialo della sene « Dove vai Bronson • 
(a colon) 

21,25 LA STORIA DEL SIGNOR G Spettacolo 
con Giorgio Gaber (a colon) 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedì 23 ottobre 

18.10 GIROZOO Visita allo zoo di Basilea con 
Serse Gionata. Laerte e Carlo Franscella 
PICCOLA CLENG RITROVA IL POLLO Rac¬ 
conto della sene • I Cteng • (a colon) LE 
AVVENTURE DI LOLEK E BOLEK. Disegno 
animato (a colon) 

19.06 SLIM JOHN. Corso di lingua inglese 1|o 
e 12° lezione • TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 I CARI BUGIARDI. Gioco a premi condotto 
da Giulio Marchetti. Enzo Tortora e Walter 
Valdi Regia di Tazio Tami (a colori) 

21.10 ENCICLOPEDIA TV. Incontro alla pittura. 
Par saper guardare 6. • Movimento, ritmo, 
tempo •. Realizzazione di Roy Oppenheim (a 
colon) 

21.40 LA MUSICA IN AUSTRIA NEL XVIII SECO¬ 
LO DER APOTHEKER Opera comica in tre atti 
di Joseph Haydn, Sempronio; Ferry Gruber. Meo- 
gone Manfred Schmid; Griletta. Bella Jasper; 
Volpino. Henna Rose Wsld: Quattro ladri Wal¬ 
ter Hagemann. Karl Absanger. Malte Horst* 
mann. Hans Richter. Il Notaio: Gerd Nachbauer 
• Orchestra Sinfonica della Radioteleviaione Au¬ 
striaca (ORE) diretta da Miltiades Candis Ra¬ 
gia di Hermann Lanske (Regi8trazior*e effettua¬ 
ta nell ambito del Festival di Bregenz 1971) 
(a colon) 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 

23.10 TELESCUOLA Ciclo d» matematica • Il 
computer, una realta ». Terza sene, a cura 
di Giovanni Zamboni. Realizzazione di Fran¬ 
cesco Canova. A° lezione (Diffusione per i do¬ 
centi) 


Martedì 24 ottobre 

16 10 LA PRIMA IMPRESA. Telefilm delia sena 
-ZofTO-. ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI 
2. La mosche Realizzazione di Michele Gandin 
(a colori) FRANCESE IN FAMIGLIA. Anima¬ 
to dal Professor Cuttat. Realizzazione di Ivan 
Paganetti. 2° puntata 

19.05 TELEGIORNALE, 1» adizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo: Jader Jacobelli. Servizio di Arturo 
Chiodi - TV-SPOT 

19.50 DIAPASON. Bollettino mensile di informa¬ 
zione musicale, a cura di Enrico Roffi - 
TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di awenin>antl 
della Svizzera Italiana 

21 SPLENDORE NELL'ERBA. Lungometraggio In¬ 
terpretato da Natalie Wood, Warren Baatty, 
Pai Hingle. Barbara Dodan, Fred Stewart. Ragia 
di Elia Kazan (a colori) 

22,55 Cronaca differita parziale dall'incontro di 
disco su ghiaccio 

23.50 TELEGIORNALE 3o adizione 


Mercoledì 25 ottobre 

18,10 VROUM. Settimanale a cura di Comalia 
Broggini. In programma; <• Pana a ntarlonette • 
2500 anni di teatro. Ciclo di Adalberto Andreani 
e Dtno Etaleatra. 3. L'età di Paride * • Colloqui 
del giovani • 

19.05 TELEGIORNALE. I® adizione - TV-SPOT 

19,15 LA PARTITA DI BASEBALL. Telefilm della 
serie • Bill Cosby Show (a colori) - TV-SPOT 

19,50 AUSTRIA - • Alla ricerca di una via nuo¬ 
va *. Realizzazione di Pater Schiar-Gribowsky 
(a colori) • TV-SPOT 


20,20 TELEGIORNALE. Edlz. principale TV-SPOT 

20.40 SETE Telefilm della serie • Bonanza • (a 
colori) 

21.30 MEDICINA OGGI. « Malattie degli organi 
della respirazione •. a cura del prof. Ernesto 
Mordasini Trasmissione realizzata in collabo¬ 
razione con rOrdir>e dai medici del Canton 
Ticino. • BrorKhita. polmonite, pleurite • 

22.05 JAZZ CLUB. Umea Big Band al Festival 
di Monlreux 1971 • Seconda parte (a colon) 

22 25 CRONACA DIFFERITA PARZIALE 01 UN 
INCONTRO DI CALCIO DI COPPA EUROPEA 
NOTIZIE SPORTIVE 

23.10 PROSSIMAMENTE. Rassegna cinematografi 
ca (a colori) 

23.30 TELEGIORNALE. 3® adizione 


Giovedì 26 ottobre 

18,10 STORIEBELLE, Favole raccontate da Fosca 
e Fredy • Fuffo e Lilla • 6 Fiera Racconto con 
I pupazzi di Michel Poiatti (a colon) • Fran 
cesa in famiglia • Animato dal Professor Cut¬ 
tat Realizzaziofìe di Ivan Paganetti 2° puntata 
(Replica) 

19.06 TELEGIORNALE. 1« edizione - TV SPOT 

19.15 SLIM JOHN Corso di lingua inglese 11® 
e 12® lezione (Replica) • TV-SPOT 

19.50 LA DROGA. 3. • Le droghe forti *. a cura 
di Renato Lutz. Realizzazione di Franco Crespi 
(Replica) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edlz. principale • TV-SPOT 

20 40 IL PUNTO Analisi e commenti di politica 

•nterr\azionale 

2140 IL TETTO DEL MONDO da -1 gialli di 
Edgar Wallace • 

22.35 CANZONI FRANCESI Recital di Charles 
Trér>et (a colori) 

23.20 TELEGIORNALE 3® edizione 


Venerdì 27 ottobre 

14-15 a 16 TELESCUOLA Ciclo di matematica 
• Il computer, una realtà » - Terza sene, a 
cura di Giovanni Zamboni. Realizzazione di 
Francesco Canova. 4® lezione 

18,10 CAMPO CONTRO CAMPO. Gioco a premi 
presentalo da Tony Mertucci con la partecipa- 
zior>a di Alberto Anelli, Carlo Bissi a Leone 
di Lamia Realizzazione di Maristella Polii e 
Mascia Cantoni. «Comiche americane • 5® 

episodio • Il brigante piangente • 

19.05 TELEGIORNALE. 1® edizione - TV-SPOT 
19 15 EDUCAZIONE SPECIALE II bambino han¬ 
dicappato nelle famiglia e nella aociatà, a cura 
di Edda Mantagani TV SPOT 

19.50 IL PRISMA Problemi economici e sociali 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz principale TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
dalla Svizzera Italiana 

21 LA NOTTE DEGLI ASSASSINI di Joaé Triena 
Traduzione di Wanda Garatti Lalo; Piero Sam- 
mataro. Cuce: Leda Negroni. Beba Emanuela 
Fallini Regia di Sergio Cenni 
22,05 CINETECA; L ANGELO AZZURRO Luogo 
metraggio Interpretato da Marlene Dletnch. 
Emil Janning Regia di Josef von Stemberg 

23.40 TELEGIORNALE. 3® edizione 


Sabato 28 ottobre 

13.30 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli 
italiani che lavorano in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù realizzato dalla 
TV romanda 

15.30 INCONTRI. Fatti a personaggi del nostro 
tempo • Paola Borboni •. 50 anni sulle scene. 
Servizio di Sergio Cenni (Replica) 

15,55 IL DIRITTO A UN'ANIMA Inchiesta sul 
problema del Giura. Realizzazione di Dario 
Bertoni (a colori) (Replica dalla traamissiona 
diffusa rii ottobre 19^) 

17 VROUM Settimanale a cura di Cornelia Brog- 
ginl In programma « Pana a mariortatta •. 
2500 anni di teatro. Ciclo di Adalberto An- 
dreeni e Dino Balestra. 3 L'età di Pancia - 
• Colloqui del giovani • (Replica della tra- 
amiasiona diffusa II 25 ottobre 1972) 

17,50 POP HOT. Musica per I giovani con II 
Gruppo « Kiss • 

16,10 IL PRIGIONIERO DI FORT CONSIDINE 
Telefilm della serie • West senza tregua • 

18,35 IL MONDO IN CUI VIVIAMO: Le montagne 
rocciose. Documentario della sene • Gn^l 
parchi americani • (a colori) 

19,05 TELEGIORNALE 1® edizione - TV SPOT 

19.15 20 MINUTI CON L'ORCHESTRA RADIOSA 
E I SUOI CANTANTI Regia di Marco Blaaer 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Don Giacomo Grampo • TV-SPOT 

20 UNA RISATA IN TESTA. Disegni animati (a 
colori) • TV-SPOT 

30,20 TELEGIORNALE. Edlz. principale - TV-SPOT 

20.40 DESIREE. Lungometraggio Interpretato da 
Marion Brando, Jean Simmona, Merla Oberon. 
Michael Reuma. Camaron Mitchall. Regia di 
Henry Koster (a colori) 

23.15 TELEGIORNALE. 3® edizione 

23,25 SABATO SPORT. Cronache a inchieste 








Commedia dJ Augusto Novelli (Ve- 
nerd) 27 ottobre, ore 13,27, Nazio¬ 
nale) 

Prosegue il ciclo delle comme¬ 
die in 30 minuti dedicato a Sarah 
Ferrati con Gallina vecchia di Au¬ 
gusto Novelli. « Gallina vecchia », 
dice la Ferrali, « mi ha dato un 
caldo successo televisivo. Allora, 
quando la TV mi chiese di tornare 
sul piccolo schermo, attraversavo 
un momento di particolare stan; 
chezza dopo una lunga serie di 
impegni, di. gra n d e -J Pspnnsah i li l A - 
Per evitare nuove fatiche con per- 
sonag^ e testi troppo difiìcili, de¬ 
cisi di concedermi un piccolo di¬ 
vertimento e proposi la vecchia 
commedia dialettale di Novelli. 
L'avevo letta e l'avevo anche vi¬ 
sta, a Firenze, durante la mia 
adolescenza e sentivo ancora den¬ 
tro di me l'eco delle .risate del , 
pubblico che gremiva il teatro. 
Approfondendo e studiando le 
possibilità della protagonista, mi 
sono trovata di fronte a una vera 
sorpresa: il carattere della donna 
(Nunziata), arguto e colorito in su¬ 
perficie. nascondeva in sé un suo 
mondo segreto e moderno, tutto 
intriso di drammatica malinconia. 
Ho capito che sarebbe bastato 
graffiare via lo smalto p>er trovare 
il metallo prezioso che costitui¬ 
sce l'anima vera e “ privata ’ della 
protagonista. Sarebbero bastati 
certi ritocchi e qualche sapiente 
restauro e la Nunziata di Novelli 
si sarebbe facilmente riconosciu¬ 
ta parente stretta di altri perso¬ 
naggi di Bertolazzi o di Cccov. Al¬ 
lora decisi di dimenticare quanto 
ero stanca e di tentare la delicata 
oi>erazione; così, oltre che con lo 
stile della recitazione, ho ritenuto 
necessario dare più luce a certi 
passaggi, tenuti in ombra da un 
autore affezionato, forse, più al 
divertimento che alla riflessione 
del suo pubblico ». 


Commedia di Dante Troiai (Dome¬ 
nica 22 ottobre, ore 1330, Terzo) 

Un lavoro, questo di Dante Trai¬ 
si (il noto magistrato-scrittore au¬ 
tore di romanzi belli e interes¬ 
santi), asciutto, forte, problema¬ 
tico. Il giovane Renato Mancini, 
fascista dopo che il fascismo è fi¬ 
nito, in perpetuo antagonismo con 
il padre, rozzo e ricco contadino 
attaccato alla propria terra più 
che alla sua famiglia, è protago¬ 
nista di una vicenda esemplare. 


La sua sofferenza, di cui è pervasa 
tutta la commedia, condizionerà 
ogni sua scelta, ogni sua parola, 
anche 9 uelle più aspre, anche 
quelle più sprezzanti. La pena per 
un delitto commesso, del quale è 
stato incolpato il padre e per il 
quale il padre sta pagando, si uni¬ 
sce a una pena maggiore, una pe¬ 
na che sale dal profondo, la pena 
di una generazione che dopo il 
caos della guerra non ha saputo 
trovare sdternative e ha riimovato 
un ridicolo fascismo. 


Tragedia di Sofocle (Sabato 28 ot¬ 
tobre, ore 19,10, Nazionale) 

Prosegue il ciclo di Storia del 
Teatro con Antigone di Sofocle. 
A muovere la vicenda di Antigone 
è la maledizione che grava sulla 
stirpe di Laio. Edipo uccide Laio 
senza sapierc naturalmente che il 
re di Tebe è suo padre; sposa 
Giocasta, sua madre, e ha da quel¬ 
l'incesto dei figli. A Tebe, all'ira- 
prowiso, scoppia un'epidemia ed 
Edipo cerca di scoprirne la ragio¬ 
ne. Lentamente si fa strada in lui 
la verità e il passato gli appare 
in un'orrida prospettiva. (Cadono 
le sue difese quando si rende con¬ 
to di essere parricida e come la 
sua famiglia sia costruita sul san¬ 
gue. Si acceca in preda ad una ir¬ 
refrenabile disperazione. Questo è 
l'argomento di Edipo re. In Edipo 
a Cotono Edipo esule p^ ordine 
di Creonte, fratello di Giocasta e 
nuovo re di Tebe, va di paese in 
piaese guidato dalle figlie Anti»}ne 
ed Ismene, mentre il figlio Poli¬ 
nice da un lato e il re Creonte 
daH'altro' lo vorrebbero alleato. 
Poi Edipo accolto e protetto da 
Teseo, re di Atene, entra nel bo¬ 
sco di Colono e vi scompare. Edi¬ 
po qui non è più il tremendo as¬ 
sassino ma un vecchio al quale le 
sofferenze hanno fatto capire che 
< è nel saper la regola dell’orieTa ». 
Antigone, composta prima di Edi¬ 
po a Colono, ma idealmente suc¬ 
cessiva, si riallaccia alla tragedia 
di Eschilo I sette contro Tebe. La 
lotta fratricida tra Eteocle e Poli¬ 
nice favorisce Creonte il quale, di¬ 
venuto re di Tebe, comanda che il 
cadavere di Polinice, reo di aver le¬ 
vato le armi contro la patria, ri¬ 
manga insepolto. Chi trasgredirà 
gli ordini verrà implacabilmente 
messo a morte. E' il motivo ispi¬ 
ratore di Antigone: quella di 
Creonte è « la legge scritta ». al di 
là della « legge scritta • è • la 
legge non scritta » di ispirazione 
divina. Antigone, sorella di Poli¬ 
nice, sente profondamente l'ingiu¬ 
sta imposizione di Creonte. La 
sua coscienza, tutto il suo essere, 
si ribella a quel divieto. L'affetto 
per il fratello, l'affermazione del¬ 
la propria libertà di fronte a una 
legge iniqua la spingono a con¬ 
travvenire alle disposizioni di 
Creonte. Sororcsa da una guardia 
mentre sta dando sepoltura a Po¬ 
linice viene condotta alla presen¬ 
za del tiranno il quale ordina che 
la fanciulla sia messa a morte. 
A nulla valgono le preghiere del 
figlio di Creonte, Emone, fidan¬ 
zato di Antigone, e dell'indovino 
Tiresia che vede nuove disgrazie 
addensarsi su Tebe. Creonte non 
può mostrarsi pietoso e verrà pu¬ 
nito negli affetti più cari. Di lì a 
poco un nunzio si reca da lui con 
due terribili notizie. Antigone si 
è uccisa nel sotterraneo dov'era 
stata imprigionata ed Emone, con¬ 
statate la durezza e l'inflessibilità 
del padre, ha seguito l'amata, 
dandosi morte volontaria. Euridi¬ 
ce, moglie di Creonte, appresa la 
duplice disgrazia si trafile. Quan¬ 
do Creonte che sta lamentandosi 
sul cadavere del figlio scopre il 
nuovo lutto, sopraffatto dalla scia¬ 
gura peraltro profetizzata da Ti¬ 
resia, riconosce i propri errori: « E' 
vanità che verso il nulla scende 
tutto ciò ch'io possiedo ». 


n Mutante K. 12 


Radiodramma di Edoardo Torri- 
cella (Mercoledì 23 ottobre, ore 
21,13, Nadonale) 

• Questa sua malattia, non gra¬ 
vissima o mortale, è dovuta ad 
un mutante che provoca abnormi 
alterazioni cromosomiche... pro¬ 
prio quel famoso Mutante K. 12 
che è stato già individuato ma 
che non riusciamo a neutraliz¬ 
zare... il progresso ha i suoi lati 
positivi. [Vnsi che l'umanità era 
soggetta a rumori indesiderabili 
che urtavano il sistema nervoso. 
Ora i rumori vengono assorbiti, 
trattati armonicamente ed immes¬ 
si nell'aria in modo che unendosi 
ai nuovi rumori combinino una 


musica armonica secondo una 
programmazione mutevole... non 
si può eliminare il processo tec¬ 
nologico: l'importante è che esso 
non si basi sull'interesse e sul pro¬ 
fitto, ma avvenga nel pieno rispet¬ 
to dell'ambiente che ci circonda... 
Quando questo non succede i mu¬ 
tanti reagiscono... ». Così il prota- 
gemista L>roly, un attore di una 
certa fama, si trova coinvolto in 
una storia senza via d'uscita: il 
suo mutamento in vegetale. L’ipo¬ 
tesi dell'autore è certo inquietan¬ 
te: un mondo sopraffatto dall'in¬ 
quinamento dovrà trovare i siste¬ 
mi per reagire e una delle rea¬ 
zioni potrà proprio essere quella 
da lui descritta. 


Antigone D vizio dell’innocenza^^ Gallina vecchia 


Ciascuno a suo modo 




Vittorio Congia è 
l’attore Droly in 
■ II Mutante K. 12 » di 
Edoardo TorriceUa 


Commedia di Luigi Pirandello (Lu¬ 
nedì 23 ottobre, ore 2130, Terzo) 

In Ciascuno a suo modo, com¬ 
posta da Pirandello nel 1924, il 
dramma della inconsistenza, come 
scrive Leone De Castris in un suo 
acuto saggio sull’opera pirandel¬ 
liana. < sifa teatro e poesia, quan¬ 
do, esaurite nella pur disinvolta 
e spettacolarmente viva struttura 
le intenzioni pcdemiche e le di¬ 
chiarazioni di pioetica, quel senso 
di totale naufragio che coinvolge 


il pmbblico sulla scena trova fi¬ 
nalmente gli accenti poetici del¬ 
l’umano sconforto: nello sgomen¬ 
to frammentario, pienoso, della 
donna che non si ritrova nei suoi 
frammenti di vita; e nel ritmo 
convulso, invadente, dell’abbrac¬ 
cio finale che è figurativamente 
una invocazione d'aiuto, il grido 
medesimo dell'eterno piersonaggio 
pirandelliano. Qui si attua in alta 
stilizzazione della condizione uma¬ 
na quella dialettica di piani dram¬ 
matici (sulla scena si rappresenta 


una storia in cui due spettatori 
si riconoscono) che con tanta in¬ 
sistenza e abilità tecnica l'autore 
ha predispiosto pier tutto il primo 
tempx) dell'opiera: quando i reali 
protagonisti del dramma di san¬ 
gue. che fuori del palcoscenico, 
nella vita, non ha ragioni, non ha 
tee, ripjetono sconvolti i gesti di 
odio e di passione che la realtà 
scenica della commedia rappre¬ 
senta; aggrappandosi dunque^ a 
quella ragione eterna che solo l’ar¬ 
te pjuò dare ». 


(a cura di Franco Scaglia) 


IjA prosa ALDA RADIO 
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Opera di Tommaso Traetta (Gio¬ 
vedì 26 ottobre, ore 20, Terzo) 


Atto l - Nei pressi della città di 
Cirta. le milizie dei romani e dei 
numidi, guidate da Scipione l'Afri¬ 
cano (contralto) e dal principe nu¬ 
mida Massinissa (soprano), lotta¬ 
no contro l'esercito del re Siface 
(tenore) e lo sconfiggono. Il lacero 
manto regale, sul campo di batta¬ 
glia, lascia credere a Massinissa e 
a Lelio (tenore), uno dei coman¬ 
danti romani, che Siface sia mor¬ 
to. La vendetta del principe con¬ 
tro colui che gli ha usurpato il 
trono e tolto la promessa sposa 
Sofonisba (soprano), è dunque 
compiuta; Massinissa si avvia im¬ 
paziente alle reggia, a incontrare 
l'amata, A Cirta Sofonisba. insie¬ 
me con la cognata Cirene (sopra¬ 
no), attende ansiosamente; scon¬ 
volta per la morte dello sposo, 
teme l'oltraggio dei vincitori e 
l'onta della servitù. Cirene, è an- 
ch’essa travagliata dal dolore per 
la morte del fratello Siface e per 
il suo amore non corrisposto da 
Massinissa. Costui sopraggiunge, 
ma la regina lo delude; in lui non 
vede l'uomo una volta amato, ma 
l'uccisore dello sposo e il vinci¬ 
tore che forse si appresta a con¬ 
segnarla a Scipione come trofeo 
di vittoria. A un solo patto Massi¬ 
nissa potrà riconquistare la sua 
fiducia; giurando di darle la mor¬ 
te piuttosto che lasciarla in mano 
ai nemici. Il principe promette so¬ 
lennemente. ma chiede in cambio 
alla donna di ravvivare l'antico 
amore. Rimasta sola con Massi- 
nissa, Cirene gli rimprovera acer¬ 
bamente la sua infedeltà. Nell'ac- 
campamento romano, intanto, Sci¬ 
pione assiste ai riti funebri e ai 
giochi gladiatori che si svolgono 
in onore dei caduti in battaglia. 
Lelio reca la notizia che Siface è 
vivo. Poco dopo infatti il sovrano 
sconfitto è tratto in catene dinan¬ 
zi a Scipione; questi si mostra cle¬ 
mente e gli concede la libertà. Ma 
l'animo di Siface è oppresso da 
un duplice affanno: all'onta per 
la sconfìtta si aggiunge, infatti, 
l'ansia per la sorte di Sofonisba 
ch'egli sa alla mercè del nemico e 
rivale Massinissa. Atto II - Nella 
reggia di Cirta, Massinissa, igno¬ 
rando che Siface vive tuttora, si 
appresta a sposare Sofonisba. 
Mentre si stanno per celebrare le 
nozze, nel tempio del Sole, giun¬ 
gono Siface, poi Scipione e Lelio: 


soltanto l'intervento dei due ro¬ 
mani scongiura uno spargimento 
di sangue. Scipione rimprovera a 
Siface e a Massinissa, che si sono 
scagliati furibondi l'uno contro 
l'altro, il loro atteggiamento scon 
siderato: sopra alle -passioni, egli 
dice, sta l'autorità di Roma. Ed 
eccoci in un luogo remoto, sulle 
rive di un fiume, dove Siface, So 
fonisba e il loro fìglioletto (mez¬ 
zosoprano) tentano di fuggire alla 
volta di Cartagine. Raggiunti da 
Massinissa che non si rassegna a 
perdere la donna amata, riescono a 
ottenere la libertà: Siface, infatti, 
minaccia di uccidere la consorte 
sotto gli occhi del rivale se questi 
non li lascerà proseguire nella fu¬ 
ga. Il principe desiste dai propri 
intenti e resta solo con la sua 
disperazione. Atto III - Cirene, cre¬ 
dendo che, dopo avere ucciso Si- 
face, Massinissa sia fuggito con 
^fonisba, ha denunziato i fuggia¬ 
schi ai romani, guidando questi ul¬ 
timi sulle loro tracce. I tre verran 
no arrestati; il re tradotto prigio¬ 
niero al campo romano. Sofonisba 
accompagnata in Cirta, il tìglio 
affidato a Lelio. Nell'accampamen¬ 
to romano, Scipione loda Massi¬ 
nissa che ha rinunciato a un im¬ 
possibile amore; ma il principe ri¬ 
vela il giuramento fatto a Sofoni¬ 
sba e si dice pronto a mantenerlo 
se la donna sarà tratta prigioniera 
a Roma. Scipione, rimasto solo, 
decide di affrettare la partenza 
della regina per sottrarla alla tra¬ 
gica promessa di Massinissa. Nei 
suoi appartamenti, certa ormai 
della sorte che l'attende. Sofoni¬ 
sba è in preda alla disperazione. 
Ella crede che Massinissa. man¬ 
cando al giuramento, l'abbia la¬ 
sciata in potere di Roma. Ma una 
coppa di veleno con uno scritto 
non tarda ad avvertirla che Mas¬ 
sinissa non ha tradito la sua fidu¬ 
cia e. come segno della sua non 
mai estinta passione, ha compiuto 
l'estremo sacrifìcio con quel tra¬ 
gico dono. Giunge Lelio ad annun¬ 
ciare la partenza della nave che 
do-vrà condurre a Roma la regina, 
Siface, il figlio e Cirene. Già de¬ 
cisa a morire, Sofonisba abbraccia 
per l’ultima volta il fanciullo affi¬ 
dandolo alla cognata; quindi beve 
il veleno. Un istante dopo Massi 
nissa. Siface, Scipione e Lelio ven 
gono a portarle la notizia che, per 
volere del Senato, le è stata con¬ 
cessa la libertà: ma è troppo tardi 
Sofonisba muore tra la costerna¬ 


zione dei presenti. Il coro, sgo¬ 
mento, piange la catastrofe. 


Quest'opera di Tommaso Traetta 
ha inaugurato il 16 ottobre scorso 
il quindicesimo • Autunno Musica¬ 
le Napoletano », una manifestazio¬ 
ne artistica che riveste com’è noto 
un singolare interesse sia per l’in¬ 
trinseco valore delle opere in pro¬ 
gramma sta per la competenza 
esemplare con cui esse vengono 
proposte al moderno ascolto. Di 
tale interesse è palmare dimostra¬ 
zione la presenza, nella serata 
inaugurale, di un musicista come 
il Traetta, illustre esponente della 
Scuola napoletana del Settecento: 
un autore non ancora situato al 
posto che merita, ossia nella sfera 
dominante occupata da (iluck, per 
ciò che attiene alla cosiddetta « ri¬ 
forma » dell'opera sena. Nato a 
Bitonto nel marzo 1721, Tommaso 
Traetta scompare a Venezia il 
6 aprile 1779: la sua vicenda arti¬ 
stica, dopo gli studi con il Duran¬ 
te al Conservatorio napoletano di 
S. Maria di Loreto, si svolgerà in 
Italia e in altri Paesi fra i quali 
l'Austria e la Russia. La Sofoni¬ 
sba, su testo di Mattia Verazi, fu 
data a Mannheim nel 1762. • Il vol¬ 
to conservatore dell'opera ». scrive 
Carli Ballola, « è quello che si rifa 
con eccellente mestiere alla ste¬ 
reotipa tipologia rettorica del me¬ 
lodramma serio e che interessa 
un certo numero di ariette meta¬ 
foriche, sentenziose, descrittive, af¬ 
fidate regolarmente a Cirene, a Sci¬ 
pione, a Lelio, talora a .Massinissa, 
ossia ai personaggi sui quali più 
gravemente incombe quell'ipoteca 
metastasiana cui anche Verazi non 
seppe o non volle rinunziare, pa¬ 
gine in sé e per sé tutt'altro che 
mediocri (anche se ripudiabilissi- 
me da parte dei colonnelli della 
melodrammaturgia) e che figure 
rebbero egregiamente in una qual¬ 
siasi opera seria coeva di tipo 
convenzionale, ma che ruotano a 
vuoto nel contesto di un discorso 
teatrale il cui arco portante, co¬ 
stituito dalle persone della pro¬ 
tagonista e di Siface. e in misura 
minore da quella di Massinissa, 
appare teso ad un'ansia di moder¬ 
nità drammatica che pare aggirare 
Gluck e preannunziare Mozart: al¬ 
meno il Mozart già sublime, del- 
/'Idomeneo. La violenta sferzata 
vitalizzante che il ritmo dell'inven¬ 
zione traettiana riceve ogni qual 
volta deve investire di sé il dive¬ 


nire psicologico e passionale di 
Sofonisba e di Siface, si concreta 
infatti in brani la cui alta tempe¬ 
rie inventiva, il cui impegno dram¬ 
matico palesemente " diverso ’ dal¬ 
la teistica fiducia nella conven¬ 
zione, si estrinsecano anche in for¬ 
me storicamente più avanzate, 
come l'aria in due movimenti ( di 
cui il secondo può definirsi un'em¬ 
brionale cabaletta: “ Crudeli, ahi¬ 
mè, che fate? ", l'aria di Sofonisba 
nell'atto II): o sostanzialmente 
svincolate da ogni rigidità sche¬ 
matica per il ricorrente intercam¬ 
bio di frasi cantabili con squarci 
di recitativo accompagnato; o, an¬ 
cora, svolte nel breve ma intenso 
volo lirico della cavatina ». Ma i 
vertici della partitura, dice Carli 
Ballola, sono il « Terzetto » e il 
« Quintetto » che chiudono rispet¬ 
tivamente il secondo e il terzo 
atto. « Più che altrove l'esame 
strutturalistico di queste due gran¬ 
diose pagine rivela la duplicità, 
affatto moderna, dell'inventività, 
traettiana, vòlta da una parte al 
recupero di arcaici stilemi baroc¬ 
chi i quali, letti in un contesto 
linguistico che possiamo comples 
sivamente definire preclassico, as¬ 
sumono una precisa portata se¬ 
mantica: si pensi alle progressio¬ 
ni di basso figurato e ai ritardi ar¬ 
monici di corelliana memoria, im¬ 
piegati nel Terzetto, e al loro irri¬ 
gidire, come in una gelida sacra¬ 
lità senza luce di consolazione, un 
conflitto tipicamente pre-mozartia- 
no. di affetti in contrasto: esatta¬ 
mente come quel ritmo puntato 
pseudo-haendeliano che inguaina 
in una maglia ferrea (" Ah, fuggi 
il traditor ") le querele di Donna 
Rivira. Per altri versi, Tostinato 
disegno degli archi che accompa¬ 
gna ossessivamente l'agonm di So¬ 
fonisba nel più assoluto ifispregiu 
del principio della variante, tipi¬ 
co della prassi operistica settecen¬ 
tesca, è tratto avveniristico che 
presuppone, da parte del compo¬ 
sitore. l'intuiz.ione di una nuova 
dimensione dello spazio sonoro, o 
per non chiedere troppo, di un 
nuovo impiego drammatico di pro¬ 
cedimenti che non erano ancora 
usciti dalla prassi sinfonico-.sona- 
tistica del tempo ». 

Non pochi, per concludere, af¬ 
ferma il Carli Ballola, sono per¬ 
ciò i motivi « che giustificano il 
ritorno di un maestro dell'opera 
seria, apprezzato sulla carta, sco¬ 
nosciuto di fatto ». 


La Contessa Maritza 







Opera di Emmerich Kàlmàn (Ve¬ 
nerdì 27 ottobre, ore 15,15, Terzo) 


Era le partiture pm popolari di 
Emmerich Kàlmàn (1882-1953) si 
contano due operette nate a una 
diecina d’anni di distanza: La 
Principessa della czarda e La Con¬ 
tessa Maritza. Quest’ultima fu rap¬ 
presentata il 28 febbraio 1924 a 
Vienna. Il successo fu immediato, 
la nuova operetta allargò la fama 
del Kàlmàn ch’era già solidissima 
e addirittura oscurava per certi 
versi quella di Lehàr, meno pron¬ 
to a cogliere (allorché con Ajnore 
di zingaro aveva voluto attingere 
ai motivi popolari della sua pa¬ 
tria) Io spirito vero, la freschezza 
genuina del folklore ungherese. 

Ecco, per brevi cenni, l’argomen¬ 


to. Il conte Tassilo Endròdy-Wit- 
tenberg (tenore) si trova in gravi 
difficoltà finanziarie: ha abbando¬ 
nato la carriera militare ed è sta¬ 
to costretto a vendere tutti i suoi 
beni. Per procurarsi il denaro ne¬ 
cessario alla dote della sorella Lisa 
(soprano) che assolutamente non 
deve sapere nulla della ristrettez¬ 
za in cui egli versa, il conte Tas¬ 
silo si adatta a fare il fattore nel¬ 
la tenuta della contessa Maritza 
(soprano), sotto il falso nome di 
Tòròk. Vedrà per la prima volta 
la contessa il giorno in cui la no- 
bildonna festeggia un falso fidan¬ 
zamento. con un certo < fittizio » 
barone Koloman Zsupan (tenore). 
La finzione ha lo scopio di libera¬ 
re Maritza dallo stuolo dei suoi 
adoratori. Ma il barone « inventa¬ 


to » si presenta un bel giorno a 
Maritza ch’egli trova bella ed ele¬ 
gante oltre ogni aspettativa. La 
contessa è ora nei pasticci. Tassi¬ 
lo, a sua volta, non soppiorta la 
parte di servitore che si è impo¬ 
sto unicamente per l’affetto che 
lo unisce alla sorella Lisa. Il con¬ 
te, infatti, si è invaghito della bel¬ 
la Maritza e anche lei ricambia il 
sentimento, nonostante tutto. Per 
fortuna il barone, dopo il rifiuto 
di Maritza, rivolgerà le sue atten^ 
zioni alla giovane Lisa. Le cose si 
complicano allorché Maritza viene 
a safiere che Tassilo è un conte 
decaduto e perciò, a suo giudizio, 
un cacciatore di dote. Dopo aver¬ 
gli rinfacciato questa presunta 
colpa, lo caccia indignata e furi¬ 
bonda di casa. Infine tutto sì ag¬ 


giusta. Una zia di Tassilo, la ric- 
chi.ssima principessa Bozena Gud- 
denstein, ha ricomprato con il 
suo denaro i beni perduti del ni¬ 
pote. Tas.silo è perciò libero da 
tutti i debiti e può nuovamente 
aspirare alla mano di Marita, sta¬ 
volta con pieno succiso. Lisa co¬ 
ronerà a sua volta il sogno d’a¬ 
more, sposando il ricco barone 
Zsupan. 

Come nella Principessa della 
czarda, l’autore riuscì a creare una 
partitura in cui la bellezza delle 
melodie si accompagna a una tra¬ 
volgente « verve » ritmica, in una 
elegante fusione di umorismo e 
sentimentale tenerezza. I motivi 
-popolari ungarici sono avvivati dal 
colorito straordinario di un’orche¬ 
stra magistralmente trattata. 








IXA RADIO 


CONCERTI 


La Traviata 


Ghìlels 


(a cura di Laura PadeUaro e Luigi Fait) 


Carlo Maria Giulini 


Per tre mesi, a Parigi. Violetta e 
Alfredo vivono una vita felice, 
lontani dal frivolo mondo della 
società parigina. Ma un nomo il 
padre di Alfredo, Giorgio Germont 
(bariiono), viene a pregare Vio¬ 
letta di rompere la sua relazione 
con il figlio, perché la sua repu¬ 
tazione di mondana minaccia le 
nozze dell’altra sua figliola. Vio¬ 
letta, con grande dolore, sacrifica 
la propria felicità p>er il bene di 
Alfredo e l'onore della sua fami¬ 
glia. Ma Alfredo crede che Vio¬ 
letta lo abbia abbandonato per 
un altro uomo. Pazzo di gelosia 
si reca a Parigi, rintraccia Violetta 
ad una festa e, dinanzi a tutti, le 
getta ai piedi il denaro vinto al 
gioco, pagando cosi il suo debito 
alla donna creduta infedele. At¬ 
to III - A letto gravemente am¬ 
malata, Violetta riceve la visita 
di Alfredo, che ora sa tutta la 
verità. Ma e troppo tardi: Violetta 
si abbandona fra le sue braccia, 
e muore. 

Quest'opera straordinaria di Giu¬ 
seppe Verdi, la diciannovesima del 
compositore in ordine cronologico, 
appartiene come ognun sa alla 
famosa « trilogia popolare • degli 
anni I8SI-I853 (con il Rigoletto e 
Il Trovatorel. Accolta malamente 
dal pubblico veneziano della • Fe¬ 
nice * il 6 marzo 1853, fu applau¬ 
dita con fortissimo entusiasmo 
nella medesima città allorché andò 
in scena quattordici mesi dopo nel 
teatro di « San Benedetto », ritoc¬ 
cata in più punti. In siffatta cir¬ 
costanza venne a crearsi in sala 
il medesimo clima di commozio¬ 
ne ardente che aveva travolto 
qualche anno prima il pubblico 
parigino alla prima delta Dame 
aux Camélias, la « pièce milée de 
chant » di Alexandre Dumas figlio, 
dalla quale La Traviata prende 
l'argomento. Verdi, scegliendo un 
soggetto che costituiva il trionfo 
d^la cosiddetta • comédie de 
moeurs », aveva dimostrato un co¬ 
raggio che, scrive Jean Chantovoi- 
ne. può soltanto paragonarsi al¬ 
l'audacia di Mozart autore delle 
Nozze di Figaro. La Dame aux Ca¬ 
mélias era infatti, in quell'epoca, 
un'opera recente e ancora discus¬ 
sa come la commedia del Beau- 
marchais. Ma il musicista, con 
prodigiosa sensibilità, intuì la 
« prepotente teatralità » del sog¬ 
getto il quale si prestava, come 
pochi altri, alla trasfigurazione 
musicale: per lo spicco che vi ave¬ 
va la patetica e umanissima figura 
della protagonista, per il crescen¬ 
do emozionale e drammatico della 
vicenda, per la varietà delle situa¬ 
zioni sceniche, per la possibilità di 
far ruotare attorno alla figura do- 


Venerdì 27 ottobre, ore 21,15, Na¬ 
zionale 


« Musica dalla Boemia » potrem¬ 
mo intitolare il programma del 
concerto affidato a Rafael Kubelilc 
(boemo) sul podio deH'Orchestra 
Sinfonica della Radio di Franco¬ 
forte. In programma figurano in¬ 
fatti alcuni stupendi lavori di Be- 
drich Smetana e di Anton Dvorak, 
due grandi compositori deHa Boe¬ 
mia. Del primo, nato a Litomysl 
nel 1824 da un fabbricante di bir¬ 
ra e morto a Praga nel 1884, sa¬ 
ranno eseguiti tre f)oemi sinfonici: 
Hakon lari, Riccardo III c II cam¬ 
po di Wallenstein, che pur non 
godendo ancora, nei nostri aun- 
bienti artistici, di quella notorie¬ 
tà raggiunta invece da altri suoi 
lavori, quali La sposa venduta o 
I-a mia Patria, rivelano il genio 
di un maestro profondamente lo 
gato alla propria terra. Anche qtii 
— per ripetere le osservazioni di 
Paul Stefan — le musiche di Smo 
tana ci narrano oggi della vecchia 
Boemia, « con i suoi boschi, con i 
suoi campi coltivati, i piccoli vil- 


Opera di Giuseppe Verdi (Marted) 
24 ottobre, ore 21,15, Nazionale) 

Atto I - Durante un ricevimento. 
Violetta Valép' (soprano) fa la 
conoscenza di Alfredo Germont 
(tenore), da tempo suo spasiman¬ 
te e che subito le dichiara il suo 
amore. Violetta dona ad Alfredo 
una camelia dicendogli che lo ri¬ 
vedrà quando quel fiore sarà ap¬ 
passito. Uscito Alfredo, per la 
prima volta Violetta prova che 
cosa sia il vero amore. Atto II - 


Aldo Ceccato dirige 
c La Traviata > di Verdi, 
martedì 24 ottobre 
sul Nazionale 


minante del dramma personaggi 
dal volto riconoscibile. Il libretto, 
com'è noto, fu apprestato da Fran¬ 
cesco Maria Piave, docilissimo ai 
comandi del compositore al quale 
premeva, fosse pure a scapito del¬ 
la purezza letteraria, che il testo 
corrispondesse pienamente alle sue 
intuizioni musicali. Venne mutato 
il nome dei personaggi: la Mar¬ 
guerite Gautier del dramma fran¬ 
cese diventò Violetta Valéry; Ar- 
mand Duval si chiamò Alfredo 
Germont (nella versione francese 
dell'opera verdiana, Alfredo è Ro- 
dolphe d'Orbel, per evitare diffi¬ 
coltà di accentuazione prosodica). 
L'opera è in tre atti. Dopo il « Pre¬ 
ludio » (uno fra i luoghi più cele¬ 
bri della partitura), il primo atto 
comprende un'Introduzione, la Sce¬ 
na ed Aria • Ah, forse è lui ». 77 
secondo, invece, si compone di 
una Scena ed Aria * De' miei bol¬ 
lenti spiriti ». di una Scena e Duet¬ 
to « Pura siccome un angelo ». di 
una Scena « Ah no, severo scritto 
mi lasciava ». di una Scena ed 
Aria « Di Provenza il mar, il 
suol » di un Finale. Nel terzo 
atto figurano: Preludio, Scena ed 
Aria « Addio del passato », Bacca¬ 
nale « Largo al quadrupede », Sce¬ 
na e Duetto * Parigi, o cara, noi 
lasceremo ». Finale. 


Kubelik 


Schreier-Werba 


laggi, le romantiche colline, le 
antiche leggende, il suo grande 
passato e perfino il suo futuro ». 
E non mancheranno altre emo¬ 
zioni, dovute ad un genere musi¬ 
cale descrittivo, nelle tre Ouvertu- 
res in programma, intitolate da 
Dvorak Natura op. 91, Amore 
op. 93 e Vita op. 92: pagine che ra¬ 
ramente si eseguono nei program¬ 
mi sinfonici e che per il loro in¬ 
discutibile fascino poetico merita¬ 
no al contrario la più viva atten¬ 
zione del musicofilo. 


Lunedi 23 ottobre, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Si trasmette questa settimana 
una registrazione effettuata il 15 
agosto scorso al Festival di Bre- 
^enz. Protagonista del concerto è 
tl maestro Carlo Maria Giulini, 
sul podio dell'Orchestra Sinfonica 
di Vienna. Il programma com¬ 
prende innanzitutto la Sinfonia 
n. 4 in do minore • Trag^ » 
scritta dal viennese Franz Schu- 
bert a soli diciannove anni, nel 
1816, eppure già ricca di un pathos 
e di una tecnica orchestrale ab¬ 


bastanza personali e annuncianti 
i voli della Quinta, deli'Incom,piu- 
ta e della Nona. « La Grande ». 
Qui si avvertono in maniera con¬ 
siderevole quegli accenti roirutn- 
tici < tutt’altro ch^ beethovenia- 
ni », osserverà Curi Sachs: • un 
deliziarsi t>er la bellezza sensuo¬ 
sa dei suoni, i>er la forza caratte¬ 
rizzante delle modulazioni, per la 
giustapposizione degli allegri ac¬ 
cordi maggiori e dei dolorosi mi¬ 
nori ». La trasmissione si comple¬ 
ta con la Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore op. 73 di Johannes Brahms; 
opera messa a punto a Pórtschach 


nell’estate del 1877 e presentata la 
prima volta al pubblico viennese 
nel dicembre dello stesso anno 
sotto la direzione di Hans Rich- 
ter. Al dialogante • Allego non 
troppo » segue qui un riflessivo e 
tnalinconico « Adagio non troppo ». 
E' quindi la volta di uno spiri¬ 
toso e danzante « Allegro grazio^ 
so (Quasi andantino) » al quale si 
aggiunge, per concludere, un trion¬ 
fante « Allegro con spirito » del 
quale il critico Eduard Hanslick, 
amico di Brahms, disse: « Nelle 
sue vene scorre il sangue di Mo¬ 
zart ». 


Giovedì 26 ottobre, ore 23,20, Na¬ 
zionale 

L’origine della Sonata K. 533 in 
fa maggiore di Mozart è tra le 
più complesse. Infatti il salisbur- 
ghese, nel gennaio del 1788, volle 
aggiungere ad un precedente Pic¬ 
colo Rondò in fa, indicato nei ca¬ 
taloghi K. 494, altri due movimen¬ 
ti, cioè un « Allegro » e un « Andan¬ 
te ». Pare che queste battute, create 
in momenti diversi, siano servite al 
maestro per pa^re i debiti con¬ 
tratti con l’amico editore Hoff- 
meister. « La composizione », os¬ 
serverà poi Alfred Einstein, « man¬ 
ca pierò di unità di stUe. I due 
tempi composti più tardi hanno 
una grandiosità di concezione ar- 
monico-piolifonica, una profondità 
di sentimento e una audacia ar¬ 
monica che ritroveremo soltanto 
nelle ultime opiere mozartiane; ef¬ 
fettivamente essi furono concepiti 
Pier uno strumento completamen¬ 
te diverso e assai più pxjtente di 
quanto non richiedesse l'innocen¬ 
te Rondò, scritto in gran piarte 
nella posizione media della tastie¬ 
ra ». Ne è ora interprete il piani¬ 
sta russo Emil Ghilels. La regi¬ 
strazione è stata effettuata in oc¬ 
casione del Festival di S 2 disburgo, 
il 27 agosto scorso. 


Domenica 22 ottobre, ore 21,45, 
Nazionale 

Dal tenore Peter Schreier, ac- 
compiagnato dal pianista Erik Wer- 
ba. si ascolterà questa settimana 
un recital registrato all’ultimo Fe¬ 
stival di Sahsbuigo. Si tratta di 
un concerto assai interessante, in 
quanto comprende una collana di 
Lieder a firma di Franz Schubert 
su pKiesie di Goethe. Schubert vi 
appùue invece in tutta la sua pie¬ 
nezza espressiva. « Che i Lieder 
di Schubert siano così pregevo¬ 
li », annotava William Behiend, < è 
in piarte dovuto al fatto che egli 
fu un cantore nato e non uno 
strumentista che componesse di 
tanto in tanto anche ' Lieder ’ ; e in 
piarte al fatto che, a differenza 
dei suoi predecessori, egli non si 
limitò ad adattare la musica aUe 
parole, ma ricreò le parole in mu¬ 
sica. La sua mente assorbì ogiu 
singolo testo pioetico ed esso di¬ 
venne una parte di lui. La sua 
acuta intelligenza pienetrò nel pien- 
siero del pxieta, la sua calda na¬ 
tura sentì tutto ciò che il pioeta 
aveva sentito: ed egli cantò la 
pioesia come cosa sua ». 
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UGRANDUDEL 
POP NEL 1972 

Puntuale come sempre in 
questo periodo, il settima¬ 
nale specializzato inglese 
Melody Maker pubblica 
questa settimana i risulta¬ 
ti del referendum che ogni 
anno indice fra i suoi let¬ 
tori (più di 300 mila gio¬ 
vani e giovanissimi appas¬ 
sionati di pop-music) per 
stabilire quali siano stati 
nella passata stagione i 
personaggi più popolari 
della musica leggera bri¬ 
tannica e intemazionale. 
Le graduatorie dell'edizio¬ 
ne 1972 del sondaggio con¬ 
fermano l'impressione che 
si era avuta nel referen¬ 
dum del 1971; anche se i 
« mostri sacri » della mu¬ 
sica pop inglese e ameri¬ 
cana continuano a tenere 
banco, si fa sempre più 
spazio per i nuovi divi, 
p)er i solisti venuti alla ri¬ 
balta negli ultimissimi tem¬ 
pi. Viva i « vecchi », in¬ 
somma, ma anche viva i 
giovani. Il referendum, con¬ 
siderato come il più atten¬ 
dibile e indicativo dei veri 
gusti del pubblico giovane, 
è diviso come al solito in 
due sezioni, inglese e in¬ 
temazionale. 

Per quanto riguarda l’In¬ 
ghilterra, il cantante del¬ 
l'anno è Rod Stewart, se¬ 
guito in .seconda p>osizìone 
da Robert Plant, poi da 
Greg Lake, Jon Anderson, 
Elton John, David Bowie, 
Mick Jagger, Paul Rodgers, 
John Lennon e lan Gillan. 
Fra le cantanti ha vinto 
Maggie Bell, seguita da So¬ 
nja Kristina, da Sandy 
Eienny, da Olivia Newton- 
John e da Bridget St. John; 
Shirley Bassey è al nono 
posto e gli altri nomi noti 
mancano del tutto. Il com¬ 
plesso numero uno è quel¬ 
lo di Emerson, Lake e Pal¬ 
mer, i cui comjKjnenti figu¬ 
rano al primo ix>sto in nu¬ 
merose altre categorie sia 
nella sezicMie inglese sia 
in quella intemazionale. Al 
secondo posto figurano i 
Pink Floyd, al terzo i Lin- 
disfame, poi gli eterni Rol- 
ling Stones, i Wishbone 
Ash, i Led Zepp>elin, gli 
Yes, i Jethro Tuli, i Who 
e i ’T. Rex. A proposito dei 
T. Rex, il leader Marc Bo- 
lan, divizzato fino all'inve¬ 
rosimile in Inghilterra, non 
figura in nessun elenco se 
non al nono pjosto in quel¬ 
lo dei migliori cantanti in¬ 
temazionali. 11 disco bri¬ 
tannico del 1972 è Lady 
Eleanor dei Lindisfame, se¬ 
guito da Hold your head 
up degli Argent, da Maggie 
may di Rod Stewart, da 
Racket man di Elton John 
e da Meet me on thè cor¬ 
ner dei Lindisfame. Fra i 
long-playing ha vinto Ar- 
gus dei Wishbone Ash, se¬ 
guito da Thick as a brick 
dei Jethro Tuli, da Pictu- 
res at an exhibition degli 


ELP e da Fog on thè Tyne 
dei Lindisfame. La « nuo¬ 
va stella » del 1972 è il 
gruppo dei Roxy Music. 

Tn campo intemaziona¬ 
le il cantante numero uno 
è Neil Young, seguito da 
Don McLean, Rod Stewart, 
Gres Lake, Capt. Beefheart, 
Mick Jagger, Bob Dylan, 
Marc Bolan e Joe Cocker. 
Fra le donne è in testa 
Joni Mitchell; al secondo 
posto Melanie, quindi Ca¬ 
role King, Maggie Bell, So¬ 
nja Kristina. Quanto ai 
gruppi, anche qui trionfo 
di Emerson, Lake e Pal¬ 
mer, seguiti dai Rolling 
Stones, dai Pink Floyd, dai 
Led Zépfjelin, dai Jethro 
Tuli e, .solo al sesto p)o- 
sto, da un gruppo non in¬ 
glese. cioè quello dei Grate- 
ful Dead. Passiamo agli 
stmmentisti. Chitarra: pri¬ 
mo Rory Gallagher, segui¬ 
to da Eric Clapton, Jimmy 
Page, Steve Howe, Leslie 
West. Batteria: è in testa 
Cari Palmer, che precede 
Ginger Baker, Keith Moon, 
John Hiseman, John Bon- 
ham; al nono posto Ringo 
Starr. Basso; primo Jack 
Bruce, p)oi Gres Lake, 
Chris Squire, John Paul 
Jones. John Entwistle. Ta¬ 
stiere, cioè organo, piano¬ 


forte, ecc.: primo Keith 
Emerson, poi Rick Wake- 
man, quindi Jon Lord. El¬ 
ton John, Mickv Hopkins, 
Rod Argent e fan MacLa- 
gen. Strumenti vari: al pri¬ 
mo posto lan Anderson 
(flauto), seguito da Keith 
Emerson (sintetizzatore 
Moog), da Darryl Way 
(violino), da Dick Heck- 
stall-Smith (sassofono) e 
da Dave Swarbrick (violi¬ 
no). Il premio p>er la cate¬ 
goria compositori è anda¬ 
to alla coppia Keith Emer- 
son-Greg Lake, seguita da 
Neil Young, da John Len¬ 
non. da Don McLean e da 
lan Anderson. Nuova stel¬ 
la; i Focus. Quanto ai di¬ 
schi. il 45 giri più popo¬ 
lare è stato American pie 
di Don McLean, segmto da 
Heart of gold di Neil 
Young, da Vincent di Me 
Lean e da Lady Eleanor 
dei Lindisfame. Nei long- 
playing la palma è toccata 
a Harvest di Neil Young, 
poi al disco del concerto 
per il Bangladesh realiz¬ 
zato da George Harrison, 
quindi a Thick as a brick 
dei Jethm Tuli, al quarto 
LP dei Led Zeppelin e a 
Pictures at an exhibition 
degli ELP. 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) li padrino - Santo & Johnny (Produttori A.ssociati) 

2) Popcorn - La Strana Società (FonitJ 

3) Il gabbiano infelice - 11 Guardiano del Faro (Ricordi) 

4) Alone again, naturally - Gilbert O'Sullivan (Decca) 

5) Run to me - Bee Gees (Polydor) 

6) Un albero di trenta piani - Adriano Cclentano (Clan) 

7) Noi due nel mondo e nell'anima - I Pooh (CBS) 

8) Gioco di bimba - Le Orme (Phonogram) 

9) Racket man - Elton John (Ricordi) 

10) Viaggio di un poeta - 1 Dik Dik (Ricordi) 

(Secondo ta • Hil Parade ■ del 13 ottobre 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) Ben - Michael Jackson (Motown) 

2) Baby don't get hooked on me - Mac Davis (Columbia) 

3) Black and white - Three Dog Night (Dunhill) 

4) Ding-a-ting - Chuck Berry (Cness) 

5) Everybody plays thè fool - Main Ingredient (RCA) 

6) Back stabbers - O’Jays (Philadelphia) 

7) Go all thè way - Raspberries (Capitol) 

8) Use me - Bill Withers (Sussex,) 

9) Popcorn - Hot Butter (Pye) 

10) Buming love - Elvis Presley (RCA) 


In Inghilterra 

1) The children of revolution - T. Rex (Fly) 

2) How can I be sure - David Cassidy (Bell) 

3) Too young - Donny Osmond (MGM.) 

4) Marna weer all crazee now - Slade (Polydor) 

5) Wig wam barn - Sweet (RCA) 

6) It's fouT in thè moming - Faron Young (Mercury) 

7) Ain't no sunshine - Michael Jackson (Tamia Motown) 

8) Mouldy old dough - Lieutenant Pigeon (Decca) 

9) Virginia plain - Roxy Music (Island) 

10) Come on over to my place - DKfters (Atlantic) 


In Francia 

1) Une belle histoire • Michel Fugala (CBS) 

2) My reason - Demis Roussos (Phonogram) 

3) Popcorn - Hot Butter (Barclay) 

4) Shreboom - Mike & Katy Kissoon (Carrère) 

5) Qui saura - Mike Brant (CBS) 

6) Trop belle pour rester seule - Riiwo Willy Cat (Carrère) 

7) Alone again, naturally - Gilbert O'Sullivan (Mam) 

8) Kiss me - C. Jerome (AZ) 

9) La musica - P. Juvet (Barclay) 

10) Besoin de personne - V. San^n (Kinney) 
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dentifricio 

DELCADO 


Il ripntifricio Delaado esercita sui denti una triplice azione: sbiancante, purificatrice, e in modo particolare antirritarite, per la presenza 
k^razulenlsosltnza esM da olio di camomilla. Delgado all azulane è una scoparla dei laboratori -Sulhvan Corporatiori-, 













In TV «Di fronte 
alla legge»: 
stavolta l'assassino 
se la cava 


Due scene di « Partita chiusa »: 
qui sopra Lucilla Morlacchi 
e Solvejg D'Assunta; 
nella foto sotto,ancora la 
Morlacchi con Cesare Barbetti 


colpevole, ma 


L "originale televisivo 
«Partita chiusa» è centrato su! 
principio secondo U quale 
nessuno può 
essere giudicato due volte per 
lo stesso reato 


di Guido Guidi 

Roma, ottobre 

C orte d’Assise di Melfi in 
Lucania cinquant’anni or 
sono: processo ad un gio¬ 
vane accusato di avere 
ucciso il padre sommini¬ 
strandogli un pizzico di veleno per 
topi nella minestra. Il delitto era 
stato orribile, quasi inspiegabile: 


l'imputato sosteneva di essere inno¬ 
cente, le prove indicate dall'accusa 
erano tutt’altro che sicure. La di¬ 
scussione era stata vivace e spesso 
drammatica, il pubblico ministero 
aveva concluso chiedendo la con¬ 
danna all'ergastolo. Si arrivò così 
al momento della sentenza. 

I giurati rimasero a lungo riuniti 
in camera di consiglio prima di co¬ 
municare il verdetto. Non era anco¬ 
ra intervenuta la riforma del 1930 
segue a pag. 110 


L'assassino e la 
sua complice 
involontaria: il 
professor Mario 
Vinclantl 
(impersonato da 
Sergio Rossi) ha 
ucciso la moglie, 
ma grazie airalibl 
ingenuamente 
fornitogli da Anna 
(Lucilla Morlacchi ) 
riesce a sfuggire 
alia condanna 












addolcisce dove pulisce 


“...Sì. c’è qualcosa di diverso 
nella schiuma di Lux... Non sai mai 
se stai usando un sapone o una 
crema nutriente... Per questo Lux 
è importante per la mia carnagione”. 

Senta Bergcr ha scelto Lux 
come sapone di bellezza. E tu? 

Anche tu lo scegli perché 
solo Lux è crema in sapone. E lo usi 
perché sai che solo Lux 
può darti una pelle cosi morbida e liscia. 

Lo scopri dolce di creme 
detergenti che lavano senza inaridire. 

Lo senti sulla pelle ricco 
degli elementi che sono alla base 
delle creme di bellezza e vedi come si fa 
crema nutriente sotto le tue dita. 

Entra anche tu 

con Lux nel mondo di Senta Berger. 



Luxè crema in sapone 





Ancora il professor Vincianti e Anna in un momento di < Partita chiusa >. 
Dopo aver scoperto che ii professore è davvero colpevoie, Anna lo denuncia: ma 
poiché egli è già stato giudicato ed assolto, la legge non può più punirlo. 
Condannerà invece la ragazza che ha confermato il suo falso alibi 


Di fronte alia legge 

Che cosa ne pensa 
il pubblico 


L e indicazioni statistiche 
raccolte dal Servizio Opi¬ 
nioni della RAI a conclu¬ 
sione di una indagine sul 
ciclo Di fronte alla legge 
sono di per sé eloquenti: mag¬ 
giore è la verosimiglianza delle 
storie raccontate, più favorevole 
è l’accoglienza che il pubblico — 
lo scorso anno almeno — ha ri¬ 
servato alle trasmissioni. « Sem¬ 
bra che non sia sufficiente pro¬ 
porre aspetti problematici dei 
rapporti tra il cittadino e la leg¬ 
ge », hanno osservato gli esper¬ 
ti dopo avare elaborato i dati 
acquisiti. « Occorre che venga¬ 
no scelti quelli che si riferiscono 
a ruoli di larga condividibilità e 
dotati anche di un bucm grado 
di attualità ». 

L’obiettivo che Di fronte alla 
legge si propone è quello di met¬ 
tere in luce, talvolta in forma 
critica, o comunque di illustrare 
i rapporti fra i cittadini e la 
Giustizia. 

Sulla base dei rilievi stati¬ 
stici relativi alle trasmissioni 
dello scorso anno questo scopo 
è stato raggiunto. Nel ciclo pre¬ 
cedente, infatti, sono stati affron¬ 
tati sette problemi: quello rela¬ 
tivo alla diffusione della droga 
fra i giovani, quello degli inqui¬ 


namenti delle acque, quello della 
rigidità del sistema con cui ven¬ 
gono pagate le cambiali, quello 
della mafia, quello della infanzia 
disadattata, quello relativo ai di¬ 
ritti della difesa e quello, infine, 
della lentezza della Giustizia. Il 
novanta per cento di coloro che 
sono stati interpellati dal Servi¬ 
zio Opinioni hanno sottolineato 
che « trasmissioni di questo tipo 
sono utili in quanto mettono il 
pubblico al corrente sulla realtà 
del sistema giudiziario ». 

Il pubblico che segue Di fronte 
alla legge è prevalentemente ma¬ 
schile: alle prime 4 trasmissioni 
(ascolto medio: 8,4 milioni) dello 
scorso anno i telespettatori sono 
stati per il 56 per cento uomini 
e per il 44 per cento donne; nelle 
ultime tre puntate, e cioè quan¬ 
do è cominciato ad andare in 
onda sul Secondo Rischiatutto, 
la percentuale del pmbblico ma¬ 
schile è salita al 68 per cento 
mentre, invece, quella del pmb¬ 
blico femminile si è ridotta al 
32 per cento. Ma complessiva¬ 
mente le trasmissioni sono state 
pnù gradite dalle donne che dagli 
uomini, pnù dai giovani che da¬ 
gli anziani. 

I problemi che, nella pzrece- 
dente edizione, hanno avuto la 


più favorevole accoglienza fra il 
pubblico risultano essere sostan¬ 
zialmente quelli relativi alla opz- 
pwrtunità di garantire meglio i 
diritti della difesa, alla necessità 
di rendere più rapridi i procedi¬ 
menti giudiziari, alla necessità di 
evitare gli inquinamenti pro¬ 
grammando .subito leggi valide 
che non costringano, come acca¬ 
de ora, i magistrali ad interpre¬ 
tazioni troppzo estensive di norme 
già esistenti. « L’intervento del 
legislatore », hanno in sostanza 
constatato gli esperti del Servizio 
Opinioni della RAI, « è risultato 
pjM sentito pter quelle situazioni 
in cui la ingiustizia subita dal 
cittadino è pnù evidente ed ingiu¬ 
stificata ». 

Anche se la interpretazione 
non ha affatto influito sul gradi¬ 
mento globale della prrecedente 
serie dì trasmissioni, due perso¬ 
naggi hanno ottenuto il succes¬ 
so maggiore fra i telespettatori: 
quello di una ragazza ( Micaela 
Esdra) che si trova coinvolta in 
un giro di droga e quello di un 
presidente della Corte d’Assise 
(Corrado Gaipta) che decide di 
togliersi la toga per assumere il 
ruolo di testimone contro alcuni 
mafiosi. 

g- g- 


»Sono 

colpevole. 


segue da pag. 108 

per cui la Corte d’Assise abbandonò 
il sistema della giuria poptolare (do¬ 
dici cittadini ai quali era affidato il 
compito di dire se l’imputato era 
colpevole o innocente, mentre il pre¬ 
sidente, magistrato togato, traduce¬ 
va in termini giuridici la loro deci¬ 
sione) ed adottò quello tuttora in 
vigore trasformandosi in un collegio 
composto da giudici togati e giudici 
popolari che discutono fra loro su 
un piano di parità assoluta. 11 ver¬ 
detto a Melfi fu di assoluzione: la 
giuria popolare si era convinta che 
le prove erano troppo labili per giu¬ 
stificare una condanna destinata ad 
essere, in quel caso, l'ergastolo. 

Il presidente della Corte, sia pur 
con notevole disappunto (la legge 
n(,n gli consentiva, comunque, alcun 
intervento perché la volontà della 
giuria era sovrana e non poteva es¬ 
sere inlluen/.ata dall’estei-no in alcun 
modi)), aveva appena preso atto del¬ 
la decisione quando l'imputato, nel¬ 
lo stesso momento in cui stava p>er 
riacquistare la libertà, annunciò co¬ 
gliendo di sorpresa tutti e, primi 
fra gli altri, gli stessi suoi difen¬ 
sori: « E adesso che il proces,so è 
finito volete sapere quale è la ve¬ 
rità? A mettere il veleno nella mine¬ 
stra c ad uccidere mio padre sono 
stato io... ». 

Rimorso sia pur tardivo o impul¬ 
so della coscienza per arrivare ad 
una autopunizione o desiderio irre¬ 
frenabile di essere condannato per 
scontare una colpa cosi grande? 
Niente di tutto questo: ma soltanto 
sadica soddisfazione di avvertire i 
giudici, e sopraltuttti i giurati dai 
quali era stato assolto, che era stato 
tanto abile da sapiersi beffare di 
loro. Il giovane parricida, infatti, 
.sapeva che ne.s.suno, da quel mo 
mento, avrebbe potuto mai giudi¬ 
carlo nuovamente e tanto meno pu¬ 
nirlo p>er qucH’omicidio di cui pur 
s’era confessato colpevole in modo 
cos'i esplicito e così clamoroso. La 
certezza gli veniva da una perfetta 
conoscenza della legge. 

L’episodio, ricordato dallo stesso 
magistrato che in quel processo di 
Melli aveva sostenuto l’accusa come 
pubblico ministero e che, come tut¬ 
ti. si era trovato impotente a rea¬ 
gire di fronte alla confessione del 
parricida as.solto, ha una sua giu¬ 
stificazione in un principio di diritto 
universale « così antico e diffuso », 
ricorda Giovanni Leone nel suo 
Trattato di diritto processuale pe¬ 
nale italiano, « da poter es.serc con¬ 
siderato come patrimonio della cul¬ 
tura: quello della cosa giudicata ». 

Questo principio trova la sua ap¬ 
plicazione in una norma che, in 
vigore ora come lo era all’epoca 
del processo al giovane parricida, 
stabilisce che « l’imputato condan¬ 
nato o prosciolto anche in contu¬ 
macia, con .sentenza divenuta irre¬ 
vocabile, non può essere sottoposto 
a procedimento penale per il mede¬ 
simo fatto neppure se questo viene 
considerato diversamente per il ti¬ 
tolo, p>er il grado e per le circo¬ 
stanze ». Non solo: ma si tratta di 
una norma così drastica, così pieren- 
toria per cui — impione il Codice di 
procedura penale — « se ciò nono¬ 
stante viene nuovamente iniziato 
procedimento penale, il giudice, in 
ogni stato e grado del procedimen¬ 
to, pronuncia sentenza con cui di¬ 
segue a p>ag. 112 
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Cìose-up 




il primo dentifricio 
trasparente, rosso, forte* 


agisce su tutta la tua 
"Zona dì primo piano ": 

denti e alito! 


La zona della bocca... è la tua 
Zona di primo piano": perché quando 
sei vicino agli altri i tuoi denti e il 
tuo alito sono "in primo piano". 

Per questo, oggi è nato CLOSE-UP.~ 
il primo dentrifricio veramente 
nuovo degli ultimi 50 anni. 

La sua formula contiene un nuovo 
sbiancante in una combinazione esclusivo* 



finalmente puoi avere denti bianchi "da primo piano" 

e alito fresco "da primo piano"! 










che piede hai? 
stretto,iar^ o aito? 



«Sono 

colpevole, ma...« 


segue da pag. 110 

chiara di non doversi procedere perché l'azione pe¬ 
nale non poteva essere esercitata ». 

In sostanza, per questo principio, l'imputato, ad 
esempio, di omicidio ma assolto (non irriporta la for¬ 
mula che potrebbe essere anche dubitativa) con una 
sentenza « irrevocabile » (una sentenza cioè, diventata 
dctinitiva perché passata attraverso l'esame di tre 
giudici; Tribunale, Corte d’Appello e Cassazione), 
non può essere sottoposto ad un altro procedimento 
penale anche se, nel frattempo, sono state raccolte 
nuove prove che forni-scano la certezza della sua re¬ 
sponsabilità per quel delitto. 

Ma non esiste la possibilità che sia iniziato un nuo¬ 
vo procedimento penale neppure se la colpevolepa, 
attraverso nuovi elementi, fa riferimento ad un altra 
configurazione giuridica del reato. Un esempio può 
essere piu eloquente di un lungo discorso; se un im¬ 
piegato dello Stato viene accusato di avere rubato 
KW^mila lire da un cassetto del suo ufficio e viene as¬ 
solto dalla imputazione di furto non può successiva¬ 
mente essere sottoposto ad un altro procedimento 
penale, questa volta per peculato, anche se al magi¬ 
strato in un secondo momento dopo che la sentenza 
di assoluzione è diventata definitiva, venga fornita 
la prova che si trattava di danaro pubblico. 

Esistono altri esempi spesso ricoirenti nella giuri¬ 
sprudenza e la Cassazione non ha mai modificato le 
sue conclusioni con il trascorrere degli anni. In un 
incidente automobilistico Tizio provoca a Caio le¬ 
sioni personali e per questo reato viene condannato. 
Se in un secondo momento, quando però la sentenza 
per lesioni è diventata definitiva, il ferito muore per 
un motivo che è la conseguenza dell'incidente auto¬ 
mobilistico, sempre per il principio che in diritto 
viene indicato con la formula latina « ne bis in idem » 
non può essere sottoposto ad un nuovo procedimen¬ 
to penale per omicidio colposo; la sua responsabilità 
penale rimane limitata alle lesioni. 

Altre possono essere le conseguenze e quella per 
cui neanche la confessione del colpevole può giustifi¬ 
care un nuovo procedimento penale è forse la meno 
importiinte sebbene sia la più clamorosa. Può avve¬ 
nire, infatti — e sia pur di rado è avvenuto —. che 
Tizio e Caio compiano una rapina, ma soltanto il 
primo viene identificato, rintracciato ed incriminatt>, 
ma — per una serie di circostanze fortunate — viene 
assolto mentre rimane sempre neH’ombra la vera 
identità del complice. Non appena la sentenza contro 
Tizio è diventata definitiva perché la Cassazione ha 
confermato il suo proscioglimento magari per insuffi¬ 
cienza di prove. Tizio può denunciare Caio, indicare 
ai giudici gli elementi sufficienti per provocare la 
sua condanna senza correre alcun rischio; la sentenza 
di assoluzione lo ha immunizzato da qualsiasi pericolo. 

La paradossalità della situazione detemninata da 
questo principio e soltanto apparente; infatti lutti 
sono d'accordo nel ritenere — e non soltanto i giurv 
sti italiani — che « l'autorità della " cosa giudicala ” 
ha un preciso londamento sia giuridico che politico ». 
Sotto il profilo giuridico, infatti, la « cosa giudicata » 
segna il raggiungimento della fine del processo pe¬ 
nale con « l'armonica soddisfazione dell interesse alla 
repressione che esige la condanna del colpevole e del¬ 
l'interesse difensivo che esige la preservazione dell'in¬ 
nocenza e la tutela della libertà civile ». Sotto il pro¬ 
filo politico la « cosa giudicata » soddisfa la certez¬ 
za del diritto nel caso concreto. L'autorità della « cosa 
giudicata » — ha ricordato un illustre giurista — 
« mira a porre un termine alle contese e alle vendette 
private e a tutelare il diritto tra i const^iati ». An 
che in caso di errori clamorosi? Anche; l’errore rap¬ 
presenta l'eccezione rispetto alla verità. D’altra par¬ 
te se, per caso, la « cosa giudicata » non_ coincide con 
la verità, se copre della sua autorità l’errore — ha 
sottolinealo il prof. Giuseppe Guameri —, ciò è da 
attribuirsi alle imperfezioni del sistema legislativo. 

E’ questo un principio, può dirsi, universale o quasi. 
In Inghilterra, non molto tempo fa. un assassino al¬ 
l'indomani della sua assoluzione strappata evidente¬ 
mente alterando le prove e comunque ingannando i 
giudici ha pubblicato su un quotidiano tutti i det¬ 
tagli del delitto che aveva compiuto. Fu uno scandalo; 
ma la sentenza non venne modificala. Questa ingiu¬ 
stizia era, tutto sommato, un prezzo equo da pagare 
per limitare l’eventuale ripetersi di processi nei con¬ 
fronti di un vero innocente. ^ 

Guido Guidi 


Di fronte alla legge va in onda giovedì 26 ottobre alle 
ore 21^ sul Programma Nazionale televisivo. 

















Solo la nuova lav atrice elettronica San Giorgio 

lo può fare. Capire il bucato, 

proprio come lo capiscono 
le mani di ima donna. 

Ed è quello che sa fare 
la nuova lavatrice 

Pulsar San Giorgio. 

Infatti un circuito elettronico 
di controllo consente 
al cestello di ruotare 
a differenti velocità: 
due per il lavaggio e la 
precentrifuga e altre due 
per la centrifuga. 

In pratica in ogni 
programma i diversi tessuti 
sono trattati nel modo 
più giusto, come 
solo una donna sa fare. 

Questo nuovo modello, 
stabile e silenzioso, 
si affianca alle prestigiose 
lavatrici Linea, Silver, 

Panda e Panda De Luxe. 

La conferma di 
un primato tecnico. 

San Giorgio 

oltre la qualità 





Per il problema della fragilità 
e delle doppie-punte^ 
Franco Moccagatta vi dice: 


^'CHIEDETE 



tre uno 
tre uno 


PROTEIN SHAMPOO di HELENE CURTIS 


combatte la fragilità 
e le doppie-punte si richiudono^^ 


Cari Amici, 

è la prima volta che faccio pubblicità. Ci tengo ad essere 
preciso perchè, della professione di farmacista, non ho 
dimenticato la precisione. 

Se ho accettato di farla è perchè risolvere i problemi, anche 
quelli più spiccioli, più quotidiani, è una delle mie passioni. 
E il 3*1 *3*1, il nuovo Shampoo alle Proteine di Helene 
Curtis, può risolvere un problema molto diffuso: quello della 
fragilità e delle così antiestetiche doppie-punte dei capelli. 

I 


E come fa? Quando il sole, il vento e l'uso di prodotti ina¬ 
deguati rendono i nostri capelli fragili e provocano le dop¬ 
pie-punte, usando il 3*1 *3*1 di Helene Curtis — a base di 
proteine — si combatte la fragilità e le doppie-punte si 
richiudono. 


Allora! Concludiamo con questo consiglio: contro fragilità 
e doppie-punte chiedete 3* 1*3*1, di Helene Curtis! 



o tc-o. 




QUELLO CHE NON SAPETE CIRCA 3*1*3*1 (treuno treuno) PROTEI 


COSA PUÒ’ FARE 
PER I VOSTRI 
CAPELLI 

3»±*3*± u/i 


FRAGILITÀ 


DOPPIE 

PUNTE 


LA COSA PltP SORPRENDENTE DI 3*1*3*1 
ACCADE CON IL SUO USO REGOLARE 

Dovete sapere che i capelli sono formati da cellule cornee conte¬ 
nenti proteine cheratiniche. Le cose più normali come il sole, il 
vento e l'uso di prodotti inadeguati, possono renderli fragili e 
provocare le doppie-punte (come rivelerebbe un vostro capello 
fortemente ingrandito). E il problema non si risolve certo con colpi 
di forbice o fiamma di candela. 


CORPO, DOaLITA’ E SPLENDORE 
VERAMENTE INCREDIBILI 

Appena fatto 3*1 *3*1, vi accorgerete subito di avere incontrato 
uno shampoo eccezionale. I vostri capelli avranno acquistato 
« corpo » e, quando li asciugherete, scoprirete una nuova docilità 
alla piega. Avranno perduto la loro elettricità e risulteranno morbidi 
e luminosi come mai prima. E 3*1 *3*1 riesce a far scintillare 
perfino i capelli decolorati o tinti! 




tre uno tre uno 

shampoo IXM^>IE PUNTE 
CAPELU NORMAU 
HELENECURTTS 


3*1*3*1 - USATO REGOLARMENTE - PUÒ’ 

FARE MOLTISSIMO PER I CAPELLI 

Perchè 3*1 *3*1 è ad allo contenuto di proteine. La sua schiuma 
cosi ricca, mentre lava via lo sporco e il grasso come ben pochi 
shampoos sanno faro, fa in più qualcosa di straordinario per i 
vostri capelli: restituisce le proteine che hanno perduto e cosi Ik 
combatte la fragilità e le doppie-punte si richiudono! 

HELENE CURTIS... CURARE LA BELLEZZA DEI CAPELLI E IL NOSTRO MESTIERE! 










le stufe 


"specialisti dei caido" 


E’ un nuovo decisivo progresso 
realizzato per voi dagli "specialisti del caldo" 
Warm Morning. Vi offre una linea nuova 
ed elegante che occupa un minimo 
spazio, e tanti dispositivi automatici; potete persino 
regolare l’accensione all’ora che 
volete voi. In più c’è tutta la sicurezza 
garantita dal marchio Warm Morning. E potete 
scegliere, tra oltre 40 modelli 
della gamma Warm Morning, quello che 
meglio soddisfa le vostre esigenze di calore, 
con ogni tipo di combustibile. 


















/ vincitori della quarta edizione de! Premio Sipra «Bagatto d'oro» 


domani 

La pubblicità si è trasformata da «stru¬ 
mento per vendere» in «scienza della ven¬ 
dita». non più anima ma cervello de! com¬ 
mercio. Le categorie premiate: pubblicità 
radio, televisiva, cinematografica, stampa 


di Donata Gianeri 


Milano, ottobre 

I l icgpiseno, un mercato di tenti mi¬ 
liardi ». « rimportaiiza dei punti- 
piemio ». •> quali sono le prospet¬ 
tive del pisello surgelato? »; e poi 
vocabtjli misteriosi, il • cash and 
carr\ », il « lay-out », « Icspediente pio- 
mo/.ionale ». • il terminal video »; quin 
di, lutto un nuovo gergo che entra a 
lai parte del lessico lamiliare come 
« divorabile ». « diaslasala ». • penna- 

scuola ». • lluoiatlpo ». ' tormaggio dal 
gu’-lo inoulente ». ■ lacca che fissa gio¬ 
vane ». Slamo nel mondo di simboli e 
slogan che si chiama pubblicità, e che 
oi mai, io SI voglia o no. e il mondo 
m cui titiaino. Poiché la pubblicità, 

I CUI tagili risalgono ulhcialmente agli 
ini/i del secolo, ha tatto passi da gi¬ 
gante e oggi impera sul nostro modo 
di vivere, sul nostro modo di pensare 
oltreché, naturalnienle. sul nostio mo¬ 
do di comprare II prossimo luturo, 
mc'lire. accoglierà uomini formatisi 
seconilo precisi schemi pubblicitari: i 
bambini di oggi u.sano tra loro le frasi 
dei CaroiclU, entrati ormai ulhcialmen- 
te a lar parte dei programmi per l’m- 
laii/ia. costituendo una sorta di « bed 
lime» Italiano, sul quale tutte le ma¬ 
dri si legolano: « Tuo tiglio ta a letto 
prima o dopo Carosello! ». 

Era logico, quindi, che Ira tanti pre¬ 
mi distribuiti nella nostra bella peni¬ 
sola figurasse anche quello dedicalo al 
la migliore produzione pubblicitaria — 
radiofonica, televisiva, cinematografica 
e a mezzo stampa — il « Bagatto d oro » 
(calice quadiiuigolare tli legno pregia¬ 
lo, tre tacce in smalto, l allra ralligu- 
rante una carta ilei tarocchi piemon¬ 
tesi. il bagallo, appunto, che signilica 
• successo puro »). (. he non nasce oggi, 
ma ha già quattro anni di vita, essen¬ 
do stalo istituito dalla SIPRA nel 
I96y. In questo modo, si tuoi dare alla 
pubblicità una vera e propria sanzits 
ne culturale, innalzandola dal livello di 
stiumento per vendere a quello di 
scienza della vendita: per cui la pubbli 
cità non sarà più l'anima, ma ri cer¬ 
vello del commercio. D'allninde, mnisia- 
pioci, ogni immagine pubblicitaria, ogni 
shori, ogni slogan è Imito di lunghi 
studi e pazienti ricerche di meivalo an¬ 
zi. per usare un vtKabolo piti attuale, 
delle « psvchological researches ». Si 
lenta di ricondurre a un denominatore 
comune i gusti, i desideri e le ambi¬ 
zioni della folla. Le più delicate rea¬ 
zioni ai colori e alle fotiue vengono re¬ 
gistrale; tutto ciò che riguarda la vita, 
ramore, la lettura, la gola, la nurda è 
studiato in base alla reazione delle 
masse, e Irasfomiato dalle industrie 
in prodotti destinati alle masse. E il 
risultalo di queste minute ricerche psi¬ 
cologiche, che costano moltissimo la¬ 
voro e denaro e hanno ricevuto un 
grande incremento dalla comparsa dei 
« computerà » è l’implacabile standar¬ 


dizzazione di una polvere da budino o 
di uno sbattiuova. Oliando sentite, gu¬ 
state, annusate, vedete costantemente 
la stessa cosa, e perche le « psycholo- 
gical researches » hanno dimostralo 
che quella cosa piace. 

Ouesto, l ai male meccanismo della 
pubblicità secondo le lormule ilei mae- 
siii americani che suggeriscono di cam 
hiare continuamente il linguaggio corn 
merciale e di adeguarlo alla moda del 
momento, .-\nche i messaggeri del ver¬ 
bo pubblicitario sono mutati: un tem¬ 
po erano santi e texchietti. oppure 
massaie mbiconde se si trattava di re- 
clainizzare prodotti da cucina. Oggi, 
sono sempre giotani. si tratti di un de- 
leisivo o di un elelirtKlomestico. in 
quanto il mercato piu aperto ai mes¬ 
saggi commerciali e appunto quello dei 
giovani. Oltre alla giovinezza, ha un 
certo peso il carattere sexv di una re'- 
clame: in Trancia, per esempio, si e 
scoperto che Tuomo swslito poteva 
avere lo stesso richiamo tfella donna 
pei la presentazione della biancheria 
intima; contemporaneamente in Ameri¬ 
ca si scopriva che l'uomo (vestito) può 
avere lo stesso richiamo della donna, 
se non di più. per il lancio degli elei 
trodomestici. In Italia non si tanno an¬ 
cora ptxiblemi di sesso, ma le nx'lames 
vanno facendosi sempre piu scoperte. 

■Ma in un momento come questo, in 
CUI il potere d'acquisto diminuisce di 
giorno in giorno e i prez.7i « galoppa¬ 
no » verso le stelle, in cui si lamenta 
una graie' crisi nelTindustria e nel 
commercio, non può torse sembrare 
anacronistici* parlaiv ili pubblicità? 
« .Nion lo e ». spiega l avi M.irio Eboli. 
piesideiite della SIPRA a un auditorio 
.1 mollo maschile ». pei usare una frase 
coiimierciale, i isto die le signore inici 
venule al premio si possono coniare 
sulle dita, mentre abbondano i signori 
in ligogna grigia lindusli iali e esperti 
di marketing) e i signori in pullover 
e scarpe da tennis (pubblicitari). «La 
pubblicità e oi mai inaluiu per svolgere 
un'azioiie anticongiunturale, cioè per 
servire comi mezzo di rilancio della 
nostra economia attraverso un giusto 
orientamc'iito e una giusta iiilormazio 
ne del consumatore ». E poi ; si usa la 
pubblicità anche iser inculcare nel cil; 
ladino certe remore c cet le norme d: 
civismo cui altrimenti sarebbe dillicile 
abituarlo: ix-iisiamo alla campagna per 
la sicurezz.a stradale, a que'lla per la 
prevenzioni' dei tumori per la dona 
zinne del sangue, per I arruolamenti) 
nell’esercito e via di questo passo. E' 
quindi naturale che la pubblicità venga 
oggi considerata un « servizio di uti¬ 
lità sociale» sotto l’egida dello Stalo, 
e che i premi della SIPRA vengano con 
segnali da un membro del governo, 
ion. Mauro Ferri, Ministro delj’lndu- 
slria del Commercio e dell'Artigiana¬ 
to: «Oggi», ha detto il ministro, «si 
comincia a parlare di vera e propria 
scienza pubblicitaria e ci auguriamo 
che in futuro al messaggio puramente 
consumisiico si abbini anche un certo 
valore culturale ». 



Sanno dire 
cosa vi piacerà 


9 OTTOBRE 


che 


Il dottor 
.Moroni con il 
« Bagatto d’oro » 
vinto dalla 
società Emilio 
Lagostina 
nella categoria 
televisione 


Nella categoria 
radio il premio 
è stato 
assegnato alle 
Distillerie 
Fratelli Branca; 
lo ha ritirato 
il dottor 
Fabio Cei 





L’ing. Malpino della società 
Bassani che ha vinto 
nella categoria cinema. 

A sinistra il dottor Rossi 
della Motta, « Bagatto d’oro » 
nella categoria stampa 
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quando finalmente ritrovi 
lo calda intimità dello tua casa 
e cerchi il piacere di un completo riposo, 
ad accoglierti c'è Permaflex 
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«Autori nuovi» aita TV: una ricerca di 
temi e linguaggi per un diverso rapporto con // grande pubblico dei video 



La vendetta 


di Jerzy Rayzacher (con Pier Anna Quaia e 
Jorghi Voyagls, che appare nella foto) è — 
come dice l’autore — una favola moderna. Narra di un ragazzo Inve¬ 
stito dairautomoblle guidata da una donna la quale, anziché soccor¬ 
rerlo, fugge. La ritrova In una sala di doppiagj^o, poiché entrambi 
sono attori. Thomas (questo è 11 nome del protagonista) decide di ven¬ 
dicarsi, disturbandola con un fischietto magico d’argento. La ragazza, 
infatti, non riesce più a pronunciare correttamente 1 versi di alcune 
liriche greche. Ormai ridotta alla disperazione, trova i>er caso 11 modo 
di rendere innoctia la magia del fischietto di Thomas, che si dice 
appartenuto agli aztechi, ed a fare Impazzire lo stesso persecutore 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, ottobre 

Q uarto ciclo della serie 
Autori nuovi, per i Pro¬ 
grammi Sperimentali te¬ 
levisivi. Un discorso che 
continua, dunque, e che 
investirà, di volta in volta, altri ar¬ 
gomenti: Testimonianze d'autore. 
Ricerche sui generi. Teatro nuovo. 
Ricerca. 

La nostra è un’epoca in cui tutto 
si consuma rapidamente e si dete¬ 
riora: anche il linguaggio espressi¬ 
vo. Quando la parola non bastò più, 
non del tutto comunque, ad espri¬ 
mere la realtà contemporanea, si 
pensò che l'immagine avrebbe po¬ 
tuto sostituirla, assumendone le fun¬ 
zioni. I « mass-media », col temp>o 
e in virtù della loro stessa natura, 
hanno finito per impoverire anche 
le immagini. Di qui la necessità di 
ricercare altre e più nuove forme 
di espressione artistica, dunque di 
una più larga si>erimentazione in 
funzione di stimolo per un rinnova¬ 
mento artistico e culturale. 

In generale, però, la « sperimen¬ 
talità » non trova molto spazio ope¬ 
rativo; forse neppure poco. N^on 
rende immediatamente. Difficile, 
per esempio, trovare qualcuno di- 
sp>osto a finanziare la realizzazione 
di un film in cui l’autore intendesse 
provare o verificare forme nuove di 
linguaggio, diverse comunque da 
quelle legittimate già da una cer¬ 
tezza di colloquio-dialogo con il pub¬ 
blico. 11 rischio è che T'opera speri¬ 
mentale — inevitabilmente d’avan¬ 
guardia, che è poi cosa diversa dal¬ 
l’avanguardismo — non trovi collo¬ 
cazione nel normale circuito di di¬ 
stribuzione e di programmazione. 

Cìeneralmente, ma anche generica¬ 
mente, ed a torto, si ritiene che lo 
spettatore (naturale destinatario di 
« quel » nuovo modo di dire e di 
rappresentare il nostro mondo, la 
realtà attuale e contemporanea) non 
sia in grado di ricevere, di compren¬ 
dere un’opera « nuova ». (Qualunque 
proposta che abbia come obiettivo 
primario il rinnovamento del mez¬ 
zo d’espressione (in questo caso ci¬ 
nematografico o televisivo) può es¬ 
sere avanzata solamente dall’autore 
che si trovi nella condizione di « pa¬ 
gare » in proprio il rischio. E questo 
accade raramente. Ecco p)erché qua¬ 
si tutti i propositi finiscono inevita¬ 
bilmente per « imbucare » la via del¬ 
lo standard, della consuetudine, del 
« come sempre ». La strada della 
ricetta, insomma, della mortifica¬ 
zione culturale. Non esiste altra al¬ 
ternativa a una maggiore libertà, 
a una maggiore autonomia d’espres¬ 


sione. Soltanto la TV pxjteva (e do¬ 
veva, essendo la maggiore consu¬ 
matrice di spettacolo, in tutte le sue 
possibili manifestazioni) garantire 
alle nuove esperienze una sicura de¬ 
stinazione, un sicuro interlocutore, 
vale a dire; il suo vasto pubblico. 
E lo ha fatto. I risultati sono stati 
incoraggianti. Giusto, quindi, conti¬ 
nuare. Gli espierimenti passati, inol¬ 
tre, sono serviti a tenere apierto il 
dibattito; tutti d’accordo che certe 
cose bisogna dirle, affrontarle, con¬ 
tribuire a risolverle, ma in che mo¬ 
do? Ecco pierché la ricerca si è al¬ 


largata alla « comprensibilità », alla 
fruibilità del linguaggio, in relazit^ 
ne allo spazio ed al tempo del di¬ 
scorso che si vuole piortare avanti. 
Un discorso che pone, a sua volta, 
altri problemi: la correlazione tra i 
programmi della TV jjer ragazzi e 
le molte forme di sp)erimentazione 
sp)ontanea, fatte proprie da alcune 
scuole italiane e straniere; in che 
termini le comunicazioni di massa, 
spesso cosi diverse e contradditto¬ 
rie, sono state investite dalla speri¬ 
mentazione. 

Il nostro è un Paese ricco di tra- 


La difficile arte 
di farsi ca pire con nuove 

immagini 



Explosion 



Da lontano 


12 « 
















l Mario Orfinl (con Laura Belli, nella foto) vuole essere il viaggio delia violenza nella violenza. 11 personaggio al 
altro della vicenda è infatti una ragazza che rincorre la sua vittima per le strade di New York, pistola in pugno, 
ssa, cioè, vuole esercitare la violenza, ma s’accorge di subirla da parte di quell'» entità « disumanizzata e mostruo- 
I che è là metropoli: così il progetto di delitto regredisce a mano a mano che nel suo animo s'insinua la paura 



di Nino Russo (con Tino Schirinzi, Barbara Simon e Romano Malaspina) 
affronta il problema della civiltà contadina e del mito della sua incorrut¬ 
tibilità, attraverso le reazioni e gli atteggiamenti psicologici di un giovane 
contadino emigrato al Nord che toma al paese per accompagnare la 
moglie in un pellegrinaggio. Ne è meta la casa di una donna, nella quale 
si vuole Incarnato lo spirito del nipote morto. Il film poggia pochissimo 
sulla storia, sui personaggi. Mira di più, come sottolinea l'autore, alla dimo¬ 
strazione che, ormai, il mondo contadino, con tutti 1 suoi miti, le sugg^ 
stioni d'una cultura vergine e fatalistica, e il mondo industriale si integrano 
a vicenda, secondo 1 parametri rigorosamente scientifici del co n s umism o 


dizioni culturali e popolari. Un pa¬ 
trimonio che rischiamo però di p>er- 
dere se non si troverà il modo di 
« recuperarlo » e di «attivizzarlo». Il 
solo strumento, oggi, capace di com¬ 
piere un'operazione del genere è, ap¬ 
punto, la televisione. Anche e soprat¬ 
tutto perché della « sperimentalità » 
sarà la maggiore beneficiaria. 

E le domande che attendono una 
risjxista sono tante; esiste un rai>- 
porto tra teatro e televisione? Tra 
cinema e televisione? Tra musica e 
televisione? E se esiste, in quale 
forma può essere sviluppato ed ar¬ 
ricchito? 

S’intende che «sperimentale» può 
essere anche l’opera di un regista o 
di un autore già affermati (di suc¬ 
cesso, in altre parole), tuttavia coin¬ 
volti o impegnati in prima persona 
sul terreno delle scelte, sia di conte¬ 
nuto che di stile. 

Gli « autori nuovi » pr«entati dai 
Programmi Sperimentali, con que¬ 
sto nuovo ciclo, provengono in mas¬ 
sima parte dal Centro Sperimentale 
di Cinematografia, dalle esperienze 
di teatro d’avanguardia e « off ». Al¬ 
tri hanno alle sp»alle una lunga esp^ 
rienza di aiuto-registi, di sceneggia¬ 
tori e documentaristi. 

Le ricerche, ovviamente, non ri¬ 
guardano soltanto il linguaggio, ma 
anche e soprattutto argomenti^ e si¬ 
tuazioni strettamente collegati alla 
realtà dei nostri giorni, la quale non 
può che approdare, inevitabilmente, 
all’impegno sociale e ptrfitk», zdle 
condizioni che la determinano e di 
cui siamo (o dovremmo essere) i 
protagonisti; ed anche al « modo » 
di racconure, di esprimere questa 
realtà. Può essere un « modo » solo 


diverso, ma anche contrapp>osto e 
di critica risp)etto a quello sul qua¬ 
le, di fatto, oggi si regge lo spetta¬ 
colo cosi detto di consumo, di facile 
fruizione. Bisogna cioè colmare la 
distanza tra « sperimentatore » e 
spettatore, restituendo a quest’ulti¬ 
mo un margine di iniziativa e di 
creatività. Diversamente la speri¬ 
mentazione resta una esercitazione 
accademica e lo spettacolo si fa 
paternalistico. 

Il problema, dunque, è di non 
mortificare la cultura, a qualsiatsi 
livello si mamifesti, di non alienare 
la coscienza dell’individuo, ma di 
renderlo consapevole della sua con¬ 
dizione di « uomo », responsabile 
del processo di individuaizione e di 
delimitaizione degli argomenti da af¬ 
frontare e dibattere, un « viaggio » 
di andata e ritorno, insomma. Nel 
senso che, mentre da un lato si va 
alla ricerca di un linguaggio nuovo 
e diverso, in cui anche l’uomo si 
riconosca (oltreché l’artista), dal¬ 
l’altro lato dev’essere rimossa la 
condizione di passività, di inconsa- 
pjevolezza e d’indifferenza dell’inter- 
locutore, e cioè: il grande pubblico. 

La sp>erimentazione, in altre pa¬ 
role, avrà tanta maggiore validità 



Dentro e fuori 

di Nereo Rap>etti (con Antonio 
Bertorelli, Luciano Casasole e 
Francesco Pau). Si tratta di una 
vicenda ispirata alla Resistenza, 
tratta da un racconto di Feno- 
glio (lo scrittore piemontese au¬ 
tore di « Il |>artigiano Johnny » ) 
che affronta II problema della so¬ 
litudine e la disi>erazione dell’uo¬ 
mo, quando vengono a mancare la 
fiducia e la solidarietà di grupp>o 


quanto più riuscirà a trovare il mo¬ 
do di legare l’uomo alla sua realtà, 
al suo ambiente (ecologico, familia¬ 
re, di lavoro, ecc.) ed a proporre, 
soprattutto, soluzioni che non ab¬ 
biano il carattere della provviso¬ 
rietà, della facilità e non siamo — 
come dire — « consolatorie » e « tra¬ 
sferibili » nel tempx>. 

Sei sono le op>ere, di altrettanti 
autori, ospiti di questo quarto ciclo 
sp)erimentale: / Corvi ^ Ivo Mi¬ 
cheli; Da lontano di Nino Russo; 
Explosion di Mario Orfini; La ven¬ 
detta di Jerzy Rayzacher; Dentro 
e fuori di Nereo Rap>etti; Andare e 
venire di Giuseppie Bertolucci. Le 

t rime due sono già andate in onda. 

px>iché più delle parole valgono 
i risultati, il riudizio è ora nelle 
mani del pubblico. 


Explosion, per la serie dedicata agli 
« Autori nuovi », va in orala sabato 2S 
ottobre alle ore 21,55 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 
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Marshall McLuhan, filosofo 
dei «mass-media», questa settimana alla televisione 


9 professione 


per «Incontri 
1972 » 



prwocetore 


Marshall McLuhan (In primo 

piano) con Empedocle 

Maffia, autore dell'* Incontro » TV 


di Empedocle Maffia 


Roma, ottobre 

N el 1968, durante la campa¬ 
gna elettorale che avrebbe 
fatto di un uomo abitual¬ 
mente sconfitto un presi¬ 
dente degli Stati Uniti, 
compariva varie volte al giorno, sugli 
schermi televisivi americani, l'imma¬ 
gine di Nixon che suonava il piano 
e cantava « America ifs beautiful ». 
Mon ero mai riuscito a spiegarmi per¬ 
ché il candidato repubblicano alle se¬ 
quenze della guerra in Vietnam che 
occupavano con progressiva frequenza 
i 100 milioni di televisori d'America 
contrapponesse una propaganda di 
quel tipo. E mi sembrò ancora più 
incredibile che i risultati elettorali des¬ 
sero ragione al mediocre pianista \i- 
sto per mesi e mesi, in ogni ora. Ri¬ 
pensavo a questa sensazione poche set¬ 
timane fa mentre Marshall McLuhan 
diceva; « Richard Nixon è un pessimo 
soggetto televisivo perché ha una fac 
eia privata, assolutamente permeabile 
alle sue voglie interne del Potere. Nel 
'68. per la prima volta, prese una “ ma¬ 
schera " pubblica: suonando il piano 
sembrava un qualsiasi americano che 
non aveva potuto seguire gli studi mu¬ 
sicali pur avendone la passione. Can¬ 


cellò la sua immagine privata, e gli 
elettori lo volarono ». 

Fare un'intervista televisiva al filo¬ 
solo dei mass-media, all uomo che ha 
studiato le leggi della televisione e la 
sua irruzione nella cultura e ncH'am- 
biente contemporaneo, e come operare 
un grande chirurgo, o prestare dei sol¬ 
di a un polente banchiere, o proget¬ 
tare la casa di un famoso architetto. 
Durante i giorni che abbiamo passalo 
assieme a Toronto, dove lavora e di¬ 
rige il « Centro universitario di Cul¬ 
tura Tecnologica ». McLuhan ha stabi¬ 
lito un rapporto magico con la troupe- 
televisiva. Quando cominciò la prima 
parte dell'inlervista. di sera, dopo ce¬ 
na, nello scantinato della sua splen¬ 
dida villetta nel sobborgo ricco di To¬ 
ronto. McLuhan conversava con me. 
ma sembrava avesse un rapporto reale 
solo con l'operatore Angelo Pieroni. 
McLuhan non conosce una parola d'i¬ 
taliano, e a Pieroni non è familiare 
l'inglese; ma li univa la macchina da 
presa. Tutti e due costruivano l'imma¬ 
gine televisiva: c'era una sincronia per¬ 
fetta tra quel che diceva McLuhan e 
quel che girava Pieroni. • Lei è il mio 
protégé ». ripeteva all'operatore: « chi 
crea il fotogramma televisivo riesce 
a dare istantaneamente e miracolosa¬ 
mente l'unica possibile rappresenta¬ 
zione esatta di una persona o di un 
ambiente ». 

Marshall McLuhan è arrivato alla te¬ 


levisione da lontano; subito dopo la 
laurea si interessò agli studi letterari. 
Voleva conoscere l'uomo, e volle iden¬ 
tificarlo nei suoi diversi comportamen¬ 
ti attraverso la letteratura. Poi si incu¬ 
riosi air« azione » deU'uomo; come si 
• estende », come sagoma sui suoi so¬ 
gni, sulla sua volontà, sulle sue capa¬ 
cità il mondo del quale è parte. Dopo 
le diverse risposte che la cultura ha 
dato lungo i secoli, McLuhan ha pun¬ 
tato sui mezzi di comunicazione; la 
stampa, la radio, il telefono, il cinema, 
la televisione. Questi strumenti ci con¬ 
sentono di realizzare tutto quello che 
vogliamo: « Non è più possibile dire 
" non si può ’’ ; se sbagliamo è perché 
non siamo capaci ». 1 mezzi di comu¬ 
nicazione sono il diaframma che di¬ 
vide il passato dal presente, il vecchio 
dal nuovo, l'inesplorato dal raggiunto. 
« La questione negra è scoppiata negli 
Stati Uniti negli anni '60 perché allora 
i negri sono apparsi in TV, e i ne^i 
sono splendidi ijersonaggi televisivi 
perché hanno facce pubbliche, hanno 
una maschera ». Sulla luna hanno pas¬ 
seggiato in jxxrhi, ma, grazie alla TV, 
« siamo stati tutti sulla luna ». 

« L’uomo contemporaneo è un privi¬ 
legiato: ha a disposizione le informa¬ 
zioni, sa tutto di tutto quel che av¬ 
viene; mai nessuno prima d’ora ha po¬ 
tuto godere di questa possibilità ». 
Sono Te informazioni che ci rendono 
inquieti, che sviluppano in noi la ten- 


Dato. L’unico detersivo speciale 
che rigenera le fibre sintetiche. 



Golfino in Leocril: Gonna in Trevira: 

lavato con Dato lavata con Dato mantiene 
rimane morbido. il suo colore naturale. 


Sottoveste in Lilion: Camicetta in Terital: 

lavata con Dato lavato con Doto si mantiene 
non scolorisce. fresca e come nuova. 


(Zollants in Nylon: lavati Mutandina in Perlon: Reggiseno in Lycra: 

>n Doto conservo no'intatta lavata con Dato lavato con Doto mantiene 
la loro formo originale. non ingiallisce. tutta lo sua elasticità. 






Ancora McLuhan con il suo collaboratore professor Barringlon Nevitt. 
Le foto sono state scattate nel « campus » dellTJniversltà 
di Toronto, dove McLuhan dirige il « Centro di cultura tecnologica » 


sione di cambiare, che ci mettono in 
crisi ogni giorno. « Oggi vogliamo 
sere protagonisti, non ci accontentia¬ 
mo più di essere spettatori. L'esempio 
più clamoroso ci viene dal mondo del 
lavoro. Lo sciopero è il nuovo modo 
di lavorare. Scioperiamo perché vo¬ 
gliamo avere un “ruolo", perché sen¬ 
tiamo che non possiamo perdere tutte 
le splendide occasioni che abbiamo per 
dare un contributo nuovo alla socie¬ 
tà ». Perché l'America cambia più in 
fretta degli altri Paesi? « L'America è 
l'unico Paese nella storia che è nato 
con Gutenberg; è strutturato sui mezzi 
di comunicazione, è veloce e informa¬ 
to ». Perché l'Europa si trascina da se¬ 
coli su problemi sempre uguali? « I 
Paesi eurc^}ei hanno avuto tutti le loro 
fasi di massimo sviluppo prima del¬ 
l'invenzione della stampa. Fanno fati¬ 
ca a muoversi sulla base delle infor¬ 
mazioni ». 

Un incontro con McLuhan è la sco¬ 
perta di vivere in un'epoca privile¬ 
giata. la voglia di partecipare, il so¬ 
gno di rompere i limiti nei quali la 
vita quotidiana — sinora ristretta e 
sempre uguale — rischia di rinchiu¬ 
derci. Per alcuni, McLuhan è il Freud 
dei mezzi di comunicazione; per altri, 
è il Newton del mondo contempora¬ 
neo; si è accorto p>er primo di quel 
che ci guida e ci turba, le informa¬ 
zioni. Per altri ancora, è un superfi¬ 
ciale. Forse, nella sua fantasia crea¬ 
trice. ha intuito alcuni punti che spet¬ 
terà ad altri verificare e spiegare; ma 
questi altri dobbiamo essere tutti noi. 

Marshall McLuhan è una provoca¬ 
zione continua: ci sbalza sulla rraltà 
del nostro mondo, ci obbliga a capirla. 
Mentre lo ascoltavo o lo interrogavo o 
lo osservavo, sentivo uno stimolo vio¬ 
lento a capire la nostra epoca, a im¬ 
maginare un futuro possibile ed ecci¬ 
tante, già a portata di mano. Una sen¬ 
sazione forse ancora emotiva e non 
motivata; come guardare negli occhi 
di Bob Kennedy poteva farci sentire 
improvvisamente in grado di elimina¬ 
re dalle nostre realtà tutto quello che 
è ingiusto. 


Incontri 1972 va in onda lunedì 2J 
ottobre alle ore 21.15 sul Secondo TV. 





Scopri i capi e... vinci. 

(lavatrici, corredi, abbonamenti a riviste, pacchi Dato). 






È fodlissimo: compra un pacco di Dato, 
strappa la cartolina sul retro, e guarda cosa c'è scritto. Se scopri 'biancheria intinja' vino' un abbonamento a Goia. 

Se scopri "camicie e camicette' vino lovotrid Aristoa Se scopri 'golfini e moglieria' vino un pacco di Dato. 


Se scopri lenzuola e tovaglie' vino corredi Eliolona Se scopri 'tende' vino sconti spedali 






Aut. Min. Cene 





di Lina Agostini 

Roma, ottobre 

L 'intellettuale c la società, i rap¬ 
porti Ira la «persona di pen¬ 
siero » ed il suo tempo, chi lo 
circonda, l'ambiente, il pote¬ 
re. una tasta gamma di sfu¬ 
mature, talora anche difficilmente dif¬ 
ferenziabili: se ne occuperà L'Approdo, 
rubrica settimanale di lettere ed arti 
diretta da Giorgio Ponti con la colla¬ 
borazione di Walter Pedullà e Giuliano 
Gramigna. La decennale trasmissione 
televisiva, che questa volta rivestirà 
un carattere monografico, dedica al¬ 
l'argomento inedito dieci puntate pren¬ 
dendo in esame altrettanti «casi tipici «. 

Il secolo è il nostro; i personaggi sono 
tutti famosi: spaziano da Max Ernst 
(artista integralmente, irriducibilmen¬ 
te. illimitatamente « libero », quasi un 
protocontestatore nel suo rifiuto di 
qualunque collusione con il potere) 
a Francois Mauriac (« una creatura 
dell'ancien regime capitata per sbaglio 
nel tempo degli aerei a reazione ». o 
« un vecchio zuavo pontificio », come 
egli stesso si definì, insomma uno che 
con il potere ha sempre avuto legami 
quasi di devoto figlio, si potrebbe dire 
un « alter ego » di De Gaulle), a Oscar 
Nieraeyer. il creatore di Brasilia (per il 
quale « tutte le autorità sono uguali » e 
« il potere è un'occasione, l'arcbitetto. 
al massimo, sfrutta le contraddizioni 
del sistema »). 

Oltre a questi tre « nomi » significa¬ 
tivi ed abbastanza facilmente incasel¬ 
labili, L’Approdo condurrà la sua non 
semplice indagine anche attraverso al¬ 
tri artisti che con il potere si sono 
concessi un rapporto alquanto più am¬ 
biguo: il musicista « del regime » Alfre¬ 
do Casella: il commediografo marxista 
Bcitolt Brecht ; l’illustre fustigatore del¬ 
la politica tedesca del primo dopoguerra 
Georg Grosz; il poeta americano Ezra 
Pound che vide nel fascismo « il toc¬ 
casana dei mali del secolo »; lo sculto¬ 
re Arturo Martini, pluriosannato dal- 
VIllustrazione Italiana fino agli anni 
Quaranta; il Nobel (rifiutato) Boris 
Pastemak cui pesò l'unica colpa di 
ricordare al potere la parte libera e 
più autonoma deH'intelligenza. 

Di André Mairaux, cui è dedicata la 

C rima monografia (realizzata da Ga- 
riele Palmieri), non si esaminano né 
La via dei Re, né La condizione umana, 
né I conquistatori, giusto per indicare 
tre sue opere tra le più note, bensì 
la sua multifaccialità di letterato ed 
archeologo, uomo politico e combat¬ 
tente, moralista e libertino, comunista 
e gollista. Resta oscura la parentesi de¬ 
gli anni Venti, quando lo scrittore fu 
accusato di parteggiare o per il Kuo- 
mintang (cioè Ciang Kai-shek) o per i 
comunisti all'epoca del loro ormai fa¬ 
moso massacro ; del resto, jjochi anni 
prima, l'asptortazione di sette bassori¬ 


lievi dal tempio cambogiano di Angkor 
gli aveva fruttato tre anni di carcere. 
Piu chiara c invece la posizione di 
Malraux durante la guerra civile spa- 
snola quando si schiera e combatte 
contro i franchisti. Il tempo del di¬ 
sprezzo è la sua chiara risposta al na¬ 
zismo; nel 1940 Malraux diventa « Ber 
ger » per combattere al fianco degli 
alleati e cacciare i tedeschi dall'Alsa 
zia. Nel dopoguerra lo si ritrova eoi 
lista: « le Genéral » gli affiderà il Mi¬ 
nistero deirinformazione e il suo esi¬ 
lio volontario a Colombey-les-deux-Egli- 
ses « costringerà » l'autore della Condi¬ 
zione umana a dieci lunghi anni di si¬ 
lenzio durante i quali dirà « ho pen¬ 
sato ». Tornato al potere. De Gaulle 
« inventerà » per Malraux il Ministero 
per gli Affari Culturali che il neo-mem¬ 
bro del governo chiamerà « il Ministe¬ 
ro delle idee ». 

Quando il potere non è identificato 
in un uomo, come nel caso di De 
Gaulle, può essere rappresentato da 
un « regime ». Figlio di un cuoco c di 
una cameriera, costretto agli esordi a 
rubare la creta dalla carretta che la 
portava ad una fabbrica di stoviglie, 
lo scultore Arturo Martini divenne im¬ 
portantissimo nel «ventennio», «lo 
laccio il mio mestiere di fare statue 
e lavoro per chi me lo ordina, non so 
di politica », si giustificava l'artista tre¬ 
vigiano. Ma dopo la .seconda guer¬ 
ra mondiale si trovò solo («ero un 
marinaio sulla spiaggia tra i relitti 
della sua nave naufragata »), senza piu 
cattedra a Venezia, costretto in povertà 
a morire in una stanza a Milano. Nel 
« ventennio » si inquadra pterfeltamente 
anche il musicista Alfredo Casella: le 
sue « armi » non erano spatola e creta 
come per Martini, bensì note e tastie¬ 
ra. La donna serpente rimase assai 
a lungo famosa e il suo autore ebbe il 
merito di innestare nell'ambiente ita¬ 
liano chiotto e provinciale la moderna 
cultura musicale eurojjea. 

Favorito di un « regince », anche se 
d'oltreoceano (quello di Juscelino Ku- 
bitschek, nel 1960 presidente del Brasi¬ 
le). è Oscar Niemover, l’urbanista insi¬ 
gnito del Premio Stalin, che però gli 
stessi marxisti hanno attaccato per 
aver concepito e realizzato la neo-ca¬ 
pitale Brasilia (375 miliardi di lire 
che avrebbero potuto essere impiegati 
per case popolari anziché per una tan¬ 
to avveniristica quanto disinserita cit¬ 
tà sorta dal nulla in mezzo alla foresta 
tropicale). Quando, anni dopo la crea¬ 
zione della « seconda Rio ». Juscelino 
Kubitschek viene deposto da una Giun¬ 
ta militare, Niemeyer si ritrova pro¬ 
fugo negli Stati Uniti. 

« Uomo contro » è Max Ernst, pittore 
tra i fondatori del movimento « dada » 
tedesco, contestatore radicale di ogni 
autorità politica, religiosa, culturale e 
anche della stessa arte in quanto conv 
ponente accreditata e riverita ipocrita- 
mente di un sistema che egli rifiu¬ 
tava in blocco. Al potere che cerca 
di imprigionarlo Max Ernst risponde 


Ad André Malraux è dedicata la prima < monografia > della serie, 
realizzata da Gabriele Palmieri. « L'avventura, cioè la conoscenza degli 
uomini e delle cose », ha detto Malraux, « è per me una necessità vitale » 


con l'immaginazione e l’ironia da cui 
il potere stesso non può difendersi. 
L'immaginazione e l'ironia di Max 
Ernst diventano pier il suo conterra¬ 
neo Georg Grosz la satira più fero¬ 
ce e raffinata. Grosz concepisce per 
la guerra e i militari un odio e un di¬ 
sprezzo che hanno del definitivo. Sma¬ 
scherare la perfidia di una classe diri 
gente che dispone del lavoro coatto, 
della vita e dell’eroismo di milioni di 
persone, diventa la sua unica grande 
missione. Finisce in America, finisce 
allucinato dalla catastrofe atomica, fi¬ 
nisce con i suoi « uomini stecco » o 
« uomini insetto », prodotti esclusivi 
della totale disumanizzazione. 

Forse più controversi, ma certo piu 
poeti, sia Pastemak che Pound. Il pri¬ 
mo rifiutò il Nobel perche così gli fu 
imposto, sopravvisse perseguitato e in 
povertà, chiuso nella sua dacia di Pe- 
redelkino, in un silenzio certo non vo¬ 
luto. fedele alle leggi della vita del suo 
Paese, ostinato cantore « della bellezza 
dolorosa del mondo ». innamorato del 
suo mistero. Il secondo, il poeta ame¬ 
ricano Ezra Pound, trasformò il suo 
amore pter l'Italia del Trecento e del 
Quattrocento, la sua ammirazione per 
i capitani di ventura della prima età 


umanistica, in un’ammirazione confes¬ 
sala f>er Mus.solini ed il fascismo. Ab¬ 
bandonò Parigi e da Rapallo prese a 
del tare oracoli ideologici anche duran¬ 
te i momenti più oscuri del secondo 
conflitto mondiale, il che gli frullò sei 
mesi di durissima prigionia a Pisa 
(chiuso per diverse settimane in una 
gabbia all'aria aperta, trovò la forza di 
concepire i cosiddetti Canti Pisani) 
e una condanna a morte per tradimen¬ 
to trasformala poi, per infermità men¬ 
tale, in dodici anni di ricovero in un 
ospedale psichiatrico di Wa.shington. 

In mez.zo a tutto questo panorama 
di potere sfruttato, usurpato, asservito. 
accondisce.so, avversato, restano anco¬ 
ra vive ed esemplari le parole di André 
Malraux, quasi una giustificazione fina¬ 
le di ogni opera intellettuale: « L'av¬ 
ventura. cioè la conoscen7.a degli uomi¬ 
ni e delle cose, è per me una necessità 
vitale. E, d'altronde, non si può impe¬ 
dire ad un uomo di imparare .sempre 
di più, di essere sempre più intelli¬ 
gente ». 


L’Approdo va in onda giovedì 26 ot¬ 
tobre alle ore 22,30 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 


Grandi personaggi della cultura contemporanea nelle dieci 


puntate TV d'un nuovo 
ciclo di «L'Approdo» 


L'mt^ettuale 


e il potere 


Dairirriducibile libertà di un artista come 
Max Ernst, avversario di ogni autorità, alle 
diverse compromissioni di un Mauriac o di 
un André Malraux tutta una gamma di at¬ 
teggiamenti, di risposte, di rapporti. Un ar¬ 
gomento inedito e di stimolante attualità 
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tuffi in libertà 

muovendosi in più spazio ia biancheria si lava più a fondo! 
ecco perché anche le ultimissime lavatrici Philco hanno 

il cestello maggiorato: 

la ragione che oggi, insieme a tante nuove, conferma che 



è sostanza 


STUDIO testa 











«Momenti dei 
teatro italiano»: sui 
teleschermi 
«La fastidiosa» di 
Franco Brasati 
diretta da 
Giorgio Albertazzi 


Giuseppe Pambieri e Gabriele Antonini. 

Pambleri è Marco, U figlio della < fastidiosa >. 

A destra, Gianni Santuccio (Rudi, 
il marito della « fastidiosa >, un uomo 
che sfugge continuamente a se stesso) 
con Lia Zoppelli e Gino Nelinti; 
in secondo piano, Giuseppe Pambieri. 

Nell’altra scena in alto, Gabriele Antonini 
e Lilla Brignone (IJdia, la fastidiosa) 





Protagonista della commedia è Lidia, moglie irreprensibile e 
madre perfetta ma a tal punto da diventare insopportabile agli 
stessi familiari che ia emarginano a poco a poco dalla loro 
j vita: e lei ne soffrirà fino a morirne. «Ho voluto mostrare», 

I dice ra ut or e, «le difficoltà di vivere con ia propria coscienza » 



di Donata Gianeri 


Torino, ottobre 



Micaela Esdra (Stella) 
e Gianni Santucclo. 
« La fastidiosa » andò 
1 scena la prima volta 
nel '63, protagonista 
Giorgio Albertazzi 


F orse la cattiva coscienza 
sprigiona odore di uova 
marce, oppure è la borghe¬ 
sia che, ormai affondata 
nella melma dell'oscuranti¬ 
smo e dei pregiudizi, emana il fe¬ 
tore d'un cadavere putrescente? Di¬ 
pende dalle interpretazioni simbo¬ 
liche che si danno a La fastidiosa 
di Brusati; ma è certo che mentre 
si sta reristrando l’adattamento te¬ 
levisivo della commedia, negli studi 
torinesi aleggia una densa, intolle¬ 
rabile puzza, che sgomenta attori 
( Santuccio, stomacato: « Io in que¬ 
ste condizioni non-la-vo-ro! »), tecni¬ 
ci. regista e non viene diffusa, co¬ 
me si potrebbe credere, per far sì 
che i protagonisti entrino nella vi¬ 
cenda col maggior verismo possi¬ 
bile, ma è provocata incidental¬ 
mente dagli scenari: i colori spal¬ 
mati sulla tela, reagendo alle so¬ 
stanze ignifughe con cui essa è stata 
trattata, sprigionano zaffate di ani¬ 
dride solforosa. In seguito, la regi¬ 
strazione avverrà a temperature 
ibernanti per condensare, come 
spiegano i tecnici, ulteriori puzze. 

A parte questi ormai inevitabili 
drammi ecologici, la produzione de 
La fastidiosa si è svolta in un cli¬ 
ma da « vogliamoci bene », tra at¬ 
testati di stima e simpatia, compli¬ 
menti reciproci e affettuose confe¬ 
renze stampa in cui l’autore si di¬ 
chiarava soddisfatto del regista, il 
regista soddisfatto degli attori, gli 
attori soddisfatti dei tecnici, i tec¬ 
nici a loro volta soddisfatti del re¬ 
gista e così via, in una sp)ecie di 
catena della fraternità. Eppure al¬ 
l’inizio l’atmosfera era sembrata 
piuttosto tesa, malgrado un’amici¬ 
zia di vecchia data tra l’autore Bru¬ 
sati e il regista Albertazzi, il quale 
AJbertazzi avrebbe accettato la re¬ 
gìa televisiva della commedia, per 
una sorta di debito morale contrat¬ 
to verso l’amico: « La fastidiosa ven¬ 
ne rappresentata la prima volta nel 
’63, io ne ero l’interprete principale 


e stavamo ottenendo un gran suc¬ 
cesso quando, aH’improwiso, per 
una divergenza di vedute con il 
mio impresario, sospesi le reci¬ 
ta e chiusi il teatro. In questa mia 
rivolta contro il produttore priva¬ 
to chi ci andò veramente di mez¬ 
zo fu Brusati. Per questo ora sono 
qui: diversamente non mi sarei 
riaccollato la gatta da pelare di una 
regia televisiva: detesto lavorare 
COI tempi ridotti al minimo ed es¬ 
ser costretto a far le capriole per 
sfornai^ un prodotto apjjena ac¬ 
cettabile ». 

Dapprincipio, dicevamo, l’intesa 
cordiale sembrava sottoposta all’al¬ 
ta tensione: è arduo dirigere l’ope¬ 
ra di un autore vivo, vegeto e pre¬ 
sente, sjjecie se quest’autore è, co¬ 
me Brusati, anche uomo di teatro, 
a maggior ragione se oltre ad es¬ 
sere autore e uomo di teatro, è an¬ 
che un amico. Difatti, ai primi « si 
gira », Brusati fu colto da strizzoni 
al cuore nel vedere in che modo 
Albertazzi « sentisse » la sua com¬ 
media; e non resistendo oltre usci 
dallo Studio e se ne tornò in al¬ 
bergo. Ma nel rilasciare le dichia¬ 
razioni alla stampa, sull’uomo di 
teatro prevalse l’amico: « Forse ne 
verrà fuori un’opera diversa da 
quella che avevo immaginato, ma 
in certe parti più efficace magari 
p)er la duttilità di espressione del 
mezzo televisivo ». 

Dichiara Albertazzi in camicione 
sciolto di seta a righe: « Non cre¬ 
do di aver svolto il lavoro di regìa 
che si aspettava l’autore, cosa ine¬ 
vitabile, pK>iché la lettura di un te¬ 
sto è sempre molto personale. Si 
aggiunga che Brusati ha mantenu¬ 
to una prospettiva teatrale per cui 
gli è diffìcile vedere la sua comme- 
dlia espressa in flashes, un profilo, 
una massa di capelli, un gruppo 
di gente che passa, il primo piano 
di una mano, cioè in quel linguag¬ 
gio delle immagini che è poi la 
televisione. E che ti permette di 
alleggerire il testo di battute che, 
grazie al dettaglio di un occhio, 
alla piega di una bocca, all’inten¬ 
sità di uno sguardo, tutti partico- 

segue a pag. 129 



Ancora Micaela Esdra e Gabriele Antonini. 

Con questa commedia Albertazzi 

si propone di rompere gli 

schemi del teatro televisivo tradizionale 








Bterec Coinpact 

un modo nuovo 
di dire alta fedeltà 



Nuovo perchè vantaggioso. Vantaggio n. 1 : l^iierie Stereo 
Compact comprende apparecchi-combinazioni che riuniscono 
amplificatore, sintonizzatore e riproduttore. Facilità 
di funzionamento, semplicità di installazione, minore ingombro 
Vantaggio n. 2: le combinazioni Stereo Compact sono state 
studiate per ottenere, attraverso il perfetto « affiatamento » 
degli elementi, un grado molto elevato di qualità riproduttiva. 
Vantaggio n. 3; anche la quotazione del complesso è stata 
mantenuta « compatta ». 

Progettando la serie Stereo Compact i tecnici Philips 
si sono impegnati a offrire qualcosa di veramente nuovo 
e promettente per chi entra nell’alta fedeltà. E ora sono 
a vostra disposizione per rispondere a chiunque desideri 
maggiori informazioni sulla serie Stereo Compact. 

































Giorgio Albertarzi mentre studia un’inquadratura 
della commedia; a destra, Gianni Santuccio. 

« La fastidiosa > è stata realizzata negli Studi TV 
di Torino. La scenografia è di Attilio Colonnello 


segue da pag. 727 

lari che in teatro non ve¬ 
di. diventano superflue. 
Succede qualche volta che 
chi recita riesca a darti 
i “ primi piani in tal ca¬ 
so e un attore straordina¬ 
rio e in quel caso il teatro 
diventa magia e non c'è 
niente che px^sa stargli al¬ 
la pari. Ma ciò accade mol¬ 
to raramente, direi ecce¬ 
zionalmente; invece sul vi¬ 
deo il filo del racconto è 
sempre affidato all'imma¬ 
gine che diventa la prota¬ 
gonista assoluta ». 

Con quest'opera, Albcr- 
tazzi si propone di rompe¬ 
re gli schemi del teatro 
televisivo tradizionale. Ov¬ 
viamente, anche la sceno¬ 
grafia, di Attilio Colonnel¬ 
lo, esce dai soliti binari: 
gli interni si susseguono, 
disposti su piani diversi 
come tanti palcoscenici tea¬ 
trali; c gli attori passano 
dall'uno all'altro tra gigan- 
to^aiìe (300 metri qu^ri 
di ingrandimenti fotografi¬ 
ci di una Venezia minore) 
che formaTio il paesaggio, 
sempre incombente sui pro- 
t^onisti, sia che si affac¬ 
cino a una finestra o che 
sostino su un terrazzino 
dominante una sfilata di 
comignoli. Una rappresen- 
t 2 izione della città più gra¬ 
fica che naturalistica. D’al¬ 
tronde La fastidiosa è un 
gioco continuo di simboli e 
realtà, in un'alternanza di 
« flash back » e « flash on » 
che sembrano fatti apposta 
per un trasferimento in im¬ 
magini; c Certo, se avessi 
potuto », continua Albertaz- 
zi, < avrei fatto un lavoro 


di riduzione tutto diverso 
da quello di Brusati: in me, 
assieme al regista, alber¬ 
ga perpetuamente l'autore. 
Quando dovevo interpreta¬ 
re / sequestrati di Alta¬ 
na ho riscritto un atto in¬ 
tero della commedia, atti¬ 
randomi i fulmini di Sar¬ 
tre e così ho fatto con al¬ 
tri. quali Terron e Fabbri. 
Con Brusati, proprio non 
me la sentivo: gli ho chie¬ 
sto alcuni tagli e lui me li 
ha concessi, sia pure con 
la morte nel cuore perché 
è rimasto legato sentimen¬ 
talmente alla sua pièce. 
Fosse dipeso da me avrei 
limato senza pietà tutti i 
discorsi tropp>o lunghi, svi¬ 
luppando maggiormente i 
silenzi, i vuoti, gli stacchi. 
Il secondo atto, lo avrei ad¬ 
dirittura riscritto, perché 
troppo teatrale; così com’è 
troppo teatrale il perso¬ 
naggio di Mamma Varon. 

Gli altri no. gli altri so¬ 
no tutti validi e anzi mi 
piacciono perché dal loro 
insieme viene fuori un ri¬ 
tratto perfetto dell'autore, 
benché lui si offenda a mor¬ 
te quando glielo dico; è un 
po’ in Marco, e ptoi nel pa¬ 
dre e poi nella madre, elle 
rappresenta la sintesi, la 
sublimazione deH'odiosa 
borghesia, di cui la com¬ 
media è una satira viva e 
sferzante. Il padre. Rudi 
(Gianni Santuccio), è un 
personaggio macchiettisti- 
co e démodé, che ha paura 
di vedersi e sfugge a se 
stesso in una sorta di fée¬ 
rie continua; sembra una 
figurina uscita dagli oro- 

segue a pag. IX 


shampoo Actnr 
il dottore 
deHa forfora 

Fate anche voi la prova con una sola 
confezione di Activ: primo che l'abbiate finita 

vedrete come la forfora sarà sparita. ». 

E i vostri copelli saranno più elastici, soffici, r 
splendenti di salute. Perché Activ (billette®' 
contiene KD 45, la sostanza antiforfora 
veramente attiva. Usatelo regolormente 
come un normale shampoo; Activ è il 
"dottore della forfora" per tutta la famiglia. 

(Ve lo assicura Gillette). 

Potete sceglierlo liquido o in crema. 

Confezione medio L. 250. Grande L. 380. 


Activ funziona davvero... 

grazie, Activ! 


•«V 


grazie, Activ! 












OJ^ND^ 


O ccorre piantarli adesso gii autentici 

bulbi da fiore olandesi: tulipani di mirabili 
colori, giacinti profumati, crocus delicati, narcisi ecc. 
crescono con poche cure in qualsiasi terra 
Acquistateli subito e piantateli adesso in autunno 
nei vasi da fiore, in cassette sui balconi, nel giardino 
ecc. Prima della fine dell inverno ammirerete 
soddisfatti le loro belle fioriture. Per un sicuro successo 
piantate soltanto bulbi da fiore importati dall'Olanda 
dove vengono sapientemente selezionati Sono venduti nei buoni negozi di sementi 

e articoli da giardinaggio che forniranno volentieri le istruzioni per coltivarli. 

crescono tutti stupendamente 


VACANZE PRONTE 
NEGLI STATI UNITI 

9 Biomi a New York, dal 1“ Novembre al ^ I Marzo, 
costano soltanto IHT.SOO* lire! 

Ci sono anche le seguenti escursioni facoltative: 

• .t giorni a Washington in autopullman (lire 32.000) 

• 2 giorni alle Cascate del Niagara in aereo (lire 39.000). 

Altre interessanti Vacanze Pronte negli .Stati Uniti; 

Florida e Disney World: 9 giorni, a partire da lire 335.500* 
l/America in automobile: 3 giorni a New York e 7 giorni in giro 

dove volete voi con un'automobile a noleggio, a partire 
da lire 272.400*. 

Queste naturalmente non sono le sole Vacanze Pronte 
negli .Stati Uniti che Alitalia vi propone. Per esempio ce n'è una 
che vi consente di scoprire la costa del Pacifico e vivere 
la tipica atmosfera dei cow-boys. In 12 giorni e con sole 
508.700® lire .sarete a San Francisco. I.os Angeles, Tucson. 

Vivrete in un ranch. 

Per saperne di più su questa e sulle altre Vacanze Pronte Alitalia 
negli Stali Uniti, mandateci il tagliando o rivolgetevi 
al vostro Agente di Viaggi. 

• Tariffe uruppr) valide da Milano c Torino É esclusa la lassa di iscrizione 

di lO.(MX) lire, fisse di partenza. 

Per sapere dì più su quelle Vacanze Pronte Alitalia 

■ negli Stati Urlili, rivolgetevi al vostro Agente di Viag- I 
gio o inviateci questo tagliando. Riceverete gratis tutte ® 

B le informa/ioni suirargomento. H 


Mi chiamo 


Il mio Agente di Viaggio è 


^ ALITALIA C.P. 10043 - 00144 Roma Eur. S J 

/llitalia 


VACANZE PRONTE 


106 proposte 


Una Nuova 
Rivista 

Professionale ; 

COMMUNICATION 

MIX 


E* uscito il tsrxo misMro di 
• Communicaffon Mix periodico 
bimostr s ie direOo do Sergio Dee- 
chet o . Marketing Mowoger della 
CPV Kallaea (Corso Europa 2 • 
Milano). 

« Communication Mix •» è una 
pubMicazione che fornis ce agli 
operatori del marketing e della 
pubblicità un quadro periodico 
agile e scattante di quanto ac* 
cade di operativamente e prati¬ 
camente interessante nel settori 
del marketing e della comunica¬ 
zione In senso lelo. - Commu- 
nlcation Mix », più che parlare 
di teoria, vuole informare e for¬ 
nire dati concreti. 

In questo consiste la sua ori¬ 
ginalità. Basta infatti scorrere II 
somntario di uno dei tre numeri 
finora usciti (Il primo é apparso 
in aprila) per rendersene conto. 
La nuova rivista si occupa della 
segnalaziene di articoli apparsi 
sulla stampa italiana ed estera, 
cha possono interessare II mon¬ 
do aiiendeie a pubbllcHarfo. 
Fornisce una slencsxlone di nuo¬ 
vi prodotti compersi sul mercato 
e di azioni promozionali diret¬ 
te al consumatore. 

Il ruolo di - Communication Mix • 
è. in altre parole, quello di co- 
atituire uno strumanto operativo 
- pratico > cha sia veramente uti¬ 
le a chi lavora In nwrkatlng a 
in pubblicità. 


Di troppe 
eirtù si pud 
morire 
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logi tirolesi, finisce per 
ispirarti tenerezza e pietà 
(“ Hai messo papà con le 
spalle al muro, l’hai ob¬ 
bligato a scegliersi: o un 
pagliaccio o un vecchio. 
Si vede riflesso in te come 
in un vetro — orrendo — 
e te ne serba rancore. Pos¬ 
sibile che tu non lo capi¬ 
sca, mammà? Vuole men¬ 
tirsi, essere libero, respi¬ 
rare... E alla tua altezza è 
difficile. Manca l'aria "). 
Marco (Giuseppe Pambie- 
ri), un personaggio costan¬ 
te di Brusati — riappare an¬ 
che nella Pietà di novem¬ 
bre — sorta di Oswald, 
l'assassino di Kennedy, 
rapportato nella provincia 
italiana che potrebbe fini¬ 
re indifferentemente in un 
movimento politico extra¬ 
parlamentare non importa 
se di destra o di sinistra, 
o in un night club a fa¬ 
re il traffico di stupefa¬ 
centi; ma senza mai im¬ 
pegnarsi a fondo, perché 
i'impegno di qualunque ti¬ 
po è estraneo a questo 
genere di individui cosi in¬ 
formi e inerti che se alla 
fine si suicidano, si pensa 
sempre a un errore. I due 
ragazzi, sia Gabriele Anto¬ 
nini che Pambieri, sono 
bravissimi e talmente giu¬ 
sti nella loro parte, per 
una specie di chiusa gravi¬ 
tà in Gabriele e una sorta 
di elemento mercuriale in 
Pambieri, da togliere al la¬ 
voro, con la loro interpre¬ 
tazione. quei dieci anni 
che ha. E poi c’è Micaela 
Esdra, in Stella, che è per 
me la vera rivelazione del¬ 
la commedia; una di quel¬ 
le creature che si distac¬ 
cano dalle altre per qual¬ 
cosa di inafferrabile e sen¬ 
ti che hanno già una stra¬ 
da ben tracciata davanti 
a sé. E mi ricorda, benché 
non le somigli affatto, 
un’altra ragazza scoperta 
da noi, Ottavia Piccolo: in 
tutte e due un senso di 
determinazione e di dolcez¬ 
za insieme, una pensosa 
gravità e allo stesso tempo 
una leggerezza estrema. 
Quando Micaela è sulla 
scena la senti subito, senti 
che è un albero, un caval¬ 
lo, insomma che non la po¬ 
trai mai trasformare in 
treppiede, in oggetto. E fi¬ 
nisce per sedurti a tale 
punto, che io starei sem¬ 
pre li, con la macchina da 
presa fissa su di lei e so¬ 
no sicuro che le farei 
fare un’interpretazione da 
Oscar », conclude con un 
gesto declamatorio e non 
è più il regista a parlare 
ma l’attore che, seduto di 
fronte a noi, recita una 
scena di passione (molto 
raramente il regista Alber- 
tazzi riesce a liberarsi del¬ 
l’attore Albertazzi, abitua¬ 
to a gestire e muoversi se¬ 
condo copione). Il matta¬ 


tore Albertazzi è molto di¬ 
verso dal regista Albertaz¬ 
zi, un signore schivo e in¬ 
credibilmente alla mano. 
Educatissimo, poi; mai 
un’imprecazione o, tanto 
meno, una di quelle paro¬ 
lacce che rientrano nel cli¬ 
ché del regista all’italiana. 
E' con modi garbati, sen¬ 
za mai imporsi, ma piutto¬ 
sto fingendo di suggerire 
( « scusami, se permetti, ti 
pregherei...») che procede 
a passo di carica nella re¬ 
gistrazione di questa com¬ 
media sferzante e cattiva 
da lui considerata « uno 
dei migliori testi scritti ne¬ 
gli ultimi anni ». 

La « fastidiosa », Lidia, 
moglie tipica di una fami¬ 
glia borghese è per Brusa¬ 
ti la coscienza (• voglio 
mostrare la difficoltà di 
vivere con la propria co¬ 
scienza e di sopravvivere 
sen7.a » ) : emarginata a p>o- 
co a poco pter l’uggia che 
provoca, si lascia lentamen¬ 
te morire perché nauseata 
dai suoi uomini. Questo 
personaggio, che l'autore 
definisce • il cuore stesso 
della commedia ». è inter¬ 
pretato da Lilla Brignone, 
evanescente e autunnale, 
tutta sfumature di biondo 
champagne dai ricciolini 
alla gonna plis.sée alle scar¬ 
pette di camoscio: solo il 
guanto di capretto è im¬ 
peccabilmente bianco. 

Lidia presente e incom¬ 
bente anche quando non 
è in scena, moglie irrepren¬ 
sibile e ottima madre: pter 
lei tutto deve essere sem¬ 
pre chiaro e in ordine, non 
esistono sfumature, il be¬ 
ne da una parte, il male 
dall’altra. E ptoi l’alto, il 
basso, il buio, la luce, il 
bianco, il nero. Dice il ma¬ 
rito: « Basta! Basta! Le ho 
addosso da trent’anni, le 
tue mani... Qua. Alla gola... 
Mi avessi almeno lasciato 
una zona d'ombra! Poco, 
sai, un angolino... Ce l'avrei 
fatta a non vedermi. Ma 
lei, no! Perfetta, implaca¬ 
bile, dolorosa. Marco è fi¬ 
lato via come un razzo, 
appena si è accorto, cre¬ 
scendo, di vivere sotto un 
Faro! ». E il figlio Marco: 
« Sono un mostro... Ma ti 
avevo avvertita, eh?, da 
quando ero piccolo: non 
obbligarmi a guardare den¬ 
tro di me! Non obbli^r- 
mi! Ora, abbiamo visto 
chiaro ». 

E lei, implacabile con la 
sua modestia e opprimen¬ 
te con il suo pterdono, ab¬ 
bandonerà straziata que¬ 
sta valle di lacrime, la¬ 
sciando in eredità ai con¬ 
giunti qualcosa di non me¬ 
no fastidio.so della sua pre¬ 
senza: il rimorso. 

Donata Glaneii 


La fastidiosa va in onda ve¬ 
nerdì 27 ottobre alle ore 21,15 
sul Secondo Programma TV. 
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Ci pensi bene. 
Doppia quantità 


La quantità non conta. 
È il bianco che conta 


scambio 


E guardi, questo 
tipo di bianco 
io non lo lascio! 


ù bianco 


Ma io le offro 2 fustini in 
cambio di 1 fustino di Dash... 




aè? 


scambio 




Nessuno vuole 
scambiare perché 
Dash lava cosi 
bianco che più 
bianco non si può 
























posso con Zoppai 

3oppa5 

ELFrTROOOMESTia 


scherzare col fuoco 


con sicurmatic Zoppas 
si può anche dimenticare il latte 
o l'acqua sul fuoco: 
se la fiamma della cucina 
si spegne, si blocca 
istantaneamente anche il gas. 


i 
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Una compagnia afroamericana ha concluso a Venezia // trentunesimo Festiva! della prosa 




dì Guido Boursier 


Venezia, ottobre 


S i è concluso con una spara¬ 
toria il trentunesimo Festi¬ 
val intemazionale della 
prosa: dalla platea di Pa¬ 
lazzo Grassi, in un tempe¬ 
stare di colpi, i poliziotti bianchi, 
armati di mitra, sono saliti sul pal¬ 
coscenico, dove le Pantere Nere sta¬ 
vano celebrando con un rito « Voo¬ 
doo » la morte di un loro nemico, e 
hanno fatto una strage. Poi, dal fu¬ 
mo bianco che aveva invaso anche 
parte della sala, sono riapparsi gli 
attori, bianchi e neri, e hanno salu¬ 
tato con il pugno chiuso, qualche 
sp>ettatore si è unito e, insomma, si 
è capito che il dibattito e le situa¬ 
zioni su cui s’imperniava II Terrore 
Nero avevano interessato il pub¬ 
blico. 

The Black Terrcrr di Richard Wes- 
ley, con la regìa di Jay Fletcher, è il 
secondo dei due spettacoli periati a 
Venezia dal New Lafayette Theatre 
di New York che lavora sotto l'egida 
del « La Marna » (prima una compa¬ 
gnia, ora un’associazione di vari 
gruppi che agiscono sparsi un p>o’ 
dappertutto per il mondo) ed è un 
organismo che opera all’intemo del 
movimento di riscossa nera negli 
Stati Uniti, per « mostrare alla Gen¬ 
te Nera chi è. dove è, e in quale 
condizione si trova ». come spiega 
il direttore Robert Macbeth. Così a 
Wesley, come a Ed Bullins di cui 
nel precedente allestimento si sono 
visti cinque atti unici, imperlano 
pneo le « trivolezze » della scena 
bianca, le perfezioni del « prodotto » 
teatrale, le soluzioni formali e le in¬ 
venzioni dell’avanguardia. Imperta 
piuttosto dare testimonianza dei lat¬ 
ti e dei problemi che colpiscono il 
nero oggi, la vita del ghetto, l'azio¬ 
ne rivoluzionaria e le sue prospet¬ 
tive. 

« The Black Terrore, dice Fletcher, 
«è un dramma di protesta, un grido 
di dolore Nero alto e chiaro. Si oc¬ 
cupa delle differenze di opinione tra 
quelli che vorrebbero essere i nostri 
leaders circa il modo migliore di 
raggiungere lo scopxj ultimo, il ri¬ 
scatto degli afroamericani. Lo rag¬ 
giungeremo o moriremo nel tenta¬ 
tivo: non nasceranno più genera¬ 
zioni di bambini neri in un Paese 
che ci opprime. Dobbiamo riuscire 
o rAmerica dovrà semplicemente 
morire ». Allo stesso modo Ed Bul¬ 
lins spiega che il Black Theatre, il 
Teatro Nero, deve essere un « san¬ 
tuario pter ricreare lo spirito nero 
e una identità africana », un santua¬ 
rio, poi, se non proprio pmibito al¬ 
meno ditlicile da frequentare pxtr i 
segue a pag. 134 


GII attori dei 
New Lafayette 
Theatre di 
New York in 
una scena di 
« Clara's Old Man », 
uno dei cinque 
atti unici 
di Ed Bullins 
presentati nella sala 
di Paiazzo Grassi. 
Nella foto 
a fianco: 

Bob Molock e 
Rosalyn Gibson in 
« How Do You Do? » 
dello stesso 
commediografo 


un po' di Hollywood fra le 


Pantere Nere 


Riti pittoreschi e 

sparatorie in «The Black Terroni 


presentato da! New Lafayette Theatre. 

L'imponente «Orestea» di Luca Ronconi 
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Graziano Giusti (Roberto) e 
Vateria Moriconi (Eugenia) 
in « Gli innamorati > di (Goldoni 
diretti da Franco Enriquez. In 
basso, un momento dell’* Orestea », 
la trilogia di Eschilo che 
il regista Luca Ronconi ha chiuso 
nella complessa struttura lignea 
progettata da Enrico Job 


stioni come la lealtà alla causa, il 
nazionalismo nero, le alleanze con i 
bianchi, il bisogno esemplare del 
« martirio » e molte altre cose, dette 
con sorprendente e bella sincerità, 
ma anche piuttosto confusamente, 
mentre si riconoscono atmosfere 
note, i temi dei Giusti di Camus o 
certi dilemmi dei personaggi di Sar¬ 
tre (tolti, naturalmente, quelli esi¬ 
stenzialistici). Ma è tutto più rozzo 
e il pericolo è che autori e registi 
afroamericapi vadano a cacciarsi in 
un « cul-de-sac » cercando il compro¬ 
messo tra i modi di espressione più 
genuini del ghetto — la musica, il 
ballo, il caratteristico « slang » — 
e, ancora una volta, quella cultura 
bianca che si vorrebbe rifiutare: di 
« soul », di anima nera, in The Black 
Terror, ce n’è molto meno che non 
di slogan politici occidentali di ri¬ 
torno. Anche la recitazione di Ba¬ 
sii Wallace, Rahc Bev, Saundra Me 
Clain, Rosalyn Gibson e degli altri 
rivela ogni tanto una freschezza e 
un nervosismo istintivi, ma viene 
soffocata nello stereotipo realistico: 
vien da pensare che la scena nera 
soffra ancora di diversi complessi. 

Quella bianca, italiana in partico¬ 
lare, si butta invece nelle piu speri¬ 
colate avventure: Franco Enriquez 
esordisce a capo del Teatro di Ro¬ 
ma dirigendo la sua nuova compa¬ 
gnia negli Innamorati di Goldoni, 
alla Fenice, su una sorta di grande 
giostra nella sontuosa scenografia di 
Lorenzo Ghiglia, facendo una paro¬ 
dia dell’opera buffa che complica il 
testo e finisce con l'appannarlo, 
mentre inutili divagazioni svuotano 
la giusta intuizione del personaggio 
di Eugenia, non piu ragazzina ma 
zitella insicura e malinconica. 

Un po’ di maretta, quindi, al ter¬ 
mine, mentre invece è andata bene 
la « prima » deH’Oresfea di Eschilo 
con la regia di Luca Ronconi nono¬ 
stante le .sei ore occupate dall’alle¬ 
stimento costringano il pubblico ad 
uno sforzo d'attenzione non indiffe¬ 
rente. Chiusa in una costruzione di 
legno che «contiene» gli spettatori 
in gallerie disposte su tre piani, 
con « luoghi scenici » oscillanti me¬ 
diante argani o in movimento ver¬ 
ticale come grandi montacarichi — 
la struttura e stata progettata da 
Enrico Job —, con una recitazione 
rarefatta, distillata, minuziosa nel 
calcolare i movimenti, le pause, la 
distribuzione degli attori, questa 
Orestea è un’operazione di alta chi¬ 
rurgia teatrale che non accetta fa¬ 
cili archiviazioni. 

Si passa da un clima che Ronconi 
definisce esattamente ancora « mag¬ 
matico » neWAfiamennone, a una, 
.sorta di teso dramma borghese nel¬ 
le Coefore per essere proiettati nel¬ 
le atmosfere un po’ agghiaccianti di 
una piazza metafisica alia De Chi¬ 
rico nelle Euinenidi. Glauco Mauri 
(Oreste), Mariangela Melato (Cas¬ 
sandra), Claudia Giannotti (Elet¬ 
tra), Massimo Foschi (Agamenno¬ 
ne) e soprattutto Marisa Fabbri 
(Clitennestra) sono gli attori più im¬ 
pegnati. In questa messinscena, e in 
quelle di Brook e Barba di cui s’è 
riferito la scorsa settimana, il Festi¬ 
val ha trovato i suoi momenti più 
intriganti. Se ne riparlerà in uno 
« special » che la televisione ha vo¬ 
luto dedicare alla rassegna, curato 
da M. R. Cimnaghi con la collabo- 
razione di Ludovico Mamprin. 

Guido Boursier 


C'è un po' 

di Hollywood fra le 
Pantere Nere 
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bianchi. Cosi questa partecipazione 
al Festival vuole piu informare po¬ 
liticamente che cercare il consenso 
e il New Lafayelte Theatre si con¬ 
sidera piu una compagine di mili¬ 
tanti che un complesso artistico. 

E’ un’impostazione rigida che ha 
magari le sue ragioni nell’ambiente 
«caldo» degli afroamericani, ma 
trasferita in Europa — e nel pano¬ 
rama d’una rassegna di teatro eu¬ 
ropeo — rischia di essere fraintesa. 
Cosi se gli « spaccati » di vita nel 
ghetto di Ed Bullins mostravano 
prevedibili immagini di miseria e 
umiliazione, anche il più articolato 
copione di Wesley fornisce un ri¬ 
tratto delle Pantere Nere abbastan¬ 
za sommario e superficiale, cosi 
come è schematico il disegno del¬ 
l’ambiente in cui si muovono, tra il 
« pig », il poliziotto bianco oppres¬ 
sore, l’« uncle Tom », il borghese ne¬ 
gro integrato e zelante servitore del 
potere costituito, le memorie del¬ 
l’Africa e dei suoi riti trapiantati nel 
Nuovo Continente, i balli e i sacri¬ 
tici della « macumba » e del « Voo¬ 
doo », inzuccherati e colorati, tutta¬ 
via, come in un film di Hollywood. 

Certo è assai probabile che esista 
una sfasatura tra l'idea del negro 
americano che può farsi l’europeo 
attraverso materiale di seconda ma¬ 
no — letture, film, musica, eccetera 
— e il nero com’è davvero, ma Mal- 
colm X e LeRoi Jones, Eldridge 
Cleaver e George Jackson hanno 
pur scritto cose importanti di cui si 
deve tenere conto, cosi come il jazz 
ha trasmesso un messaggio carico 
di vitalità e di forza: dalle pagine 
di Cleaver alle note di Albert Ayler 
e Sonny Murray corre la stessa cor¬ 
rente elettrica, la violenta protesta 
ma anche l'apertura su orizzonti 
nuovi, una vita più libera, una so¬ 
cietà diversa e migliore. É’ questo 
che mi aspettavo a Venezia dal Tea¬ 
tro Nero, la rabbia ma anche la 
fantasia, quel « feeling », per usare 
un termine jazzistico, quel ritmo 
vibrante. E’ vero che, come dice 


Bullins, i neri « si son visti portar 
via sotto gli occhi, con la pistola, 
una mezza dozzina di teatri o li 
hanno perduti nelle sparatorie del 
ghetto ». e in queste condizioni c’è 
poco da scherzare, ma proprio per 
questo bisognerebbe forse pensare 
a un linguaggio più incisivo del vec¬ 
chio naturalismo. 

Prendiamo The Black Terror, jjer 
esempio: si comincia con una ceri¬ 
monia di danze al ritmo di due tam¬ 
buri. una « macumba » per invocare 
lo spirito degli dei africani sull'unio¬ 
ne di un giovane nero e della sua 
donna che si votano alla causa rivo¬ 
luzionaria e alla distruzione dei ne¬ 
mici del loro popolo. Sul richiamo 
alla tradizione ancestrale s’impian¬ 
ta, in tale modo, quello alla neces¬ 
sità dell’estrema autodifesa oggi e il 
« killer » nero diventa un eletto dal¬ 
la tribù. Dopodiché si svolta negli 
effetti melodrammatici: Keusi, il 


giovane, deve uccidere il capo della 
polizia e lo fa servendosi d’un arco, 
F>er non lasciare tracce e poter fug¬ 
gire. Le Pantere Nere, soddisfatte 
dell’esito della missione, lo sono 
meno per la scelta deH’arma: aveva¬ 
no dato ordine di usare un fucile, 
Keusi ha modificato il piano, ha (at¬ 
to di testa sua. è in.sofferente della 
disciplina. Finisce con l’essere espul¬ 
so dal partito mentre il prossimo 
bersaglio viene affidato a M'Balia, 
la ragazza, simbolo della rivoluzio¬ 
naria nera, dura e decisa al di so¬ 
pra d'ogni tenerezza femminile. Di- 
latti quel bersaglio è suo padre e 
M’Balia, pur soffocando un lamento, 
non esita a eliminarlo. 

Qualche spunto interessante c’è, 
quando il « tatticismo » di Keusi si 
scontra col fanatismo di un compa¬ 
gno e il Capo delle Pantere cerca di 
comporre il dissidio delineando una 
strategia di lotta che affronta que¬ 
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In Fahnacia 
FÀlka Seltzer c’ 





AlkaSeltzei 




Un pasto pesante o affrettato. 
Magari in un momento di tensione. 
Ecco, pesantezza di stomaco 
e mal di testa. 

Una barriera tra voi e gli altri. Siete soli 
fra la gente che vi vive attorno. 

E' il momento di prendere due compresse 
di ALKA SELTZER effervescente. 
Due compresse di ALKA SELTZER 
in mezzo bicchiere d'acqua 
vi restituiscono a voi stessi e agli altri, 
liquidando rapidamente 
pesantezza di stomaco e mal di testo. 




m 


Alka Seitzerzsolo in Fsuiiiacia. 

E'un prodotto Miles laboratories 
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e in casa \Dstra? 





Ne! Festiva! della RAI. in primo piano H 
nome di Tommaso Traetta con «La So- 
fonisba» e «Le serve rivali». Segue «H 
caro sassone» Johann Adolph Masse 
con «Piramo e Tisbe». Le sacre pagine 
sono di Porpora e De Majo. Una serata 
dedicata a lavori strumentali della scuo¬ 
la partenopea. Dirigono la «Scarlatti» 
Franco Caracciolo. Josif Conta. Alberto 
Zedda. Renato Ruotoio e Carlo Franci 


di Luigi Fait 


Napoli, ottobre 


on un urlo « alla france¬ 
se » si è inaugurato que- 


st anno il XV Autunno 
Musicale Napoletano. Già. 
Confesso la mia confusio¬ 
ne: non avevo un’esatta idea, pri¬ 
ma, di siffatto strillo gallico. Avevo 
soltanto letto che nel Settecento, in 
Francia, volendo riportare la mu¬ 
sica — sotto le vivaci pressioni di 
Gluck — al servizio della pxjesia, si 
era preferito abbandonare le artifi¬ 


ciosità del melodramma italiano, 
zeppo di pettegoli e astratti virtuo¬ 
sismi vocali, nonché di ghirigori p)o- 
lifonici. Si giun.se quindi ad acuti 
di nuovo conio. E un urlo, per Bac¬ 
co, suggerito magari dal libretto, 
doveva sentirsi finalmente come un 
urlo, tale insomma da scuotere la 
platea. Principi e imp>eratori, intan¬ 
to, tra cui non mancava una Maria 
Teresa, si adoperarono per proteg¬ 
gere, al di fuori di ogni etichetta, 
questi lirici clamori. Ne nacquero 
battaglie. Soprattutto in Francia. 
Da una parte si sosteneva l’italiano 
Piccioni p>er le sue sensuose me- 
segue a pag. 139 


Maria Casula, ancora fra gli interpreti 
di « La Sofonlsba ». L’opera fu rappresentata 
ia prima voita a Mannheim nel 1762 
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Informazioni Sanitarie 


STAR BENE PER VIVERE BENE 


Per aiutarlo ci sono diversi 
modi; 

1 ) in primo luogo va cura¬ 
ta l'alimentazione, preoccu¬ 
pandosi che essa non sia ec¬ 
cessivamente ricca di grassi, 
ed eliminando l'alcool o ri¬ 
ducendo il vino a uno-due 
bicchieri a pasto. 

2) in secondo luogo preoc¬ 
cupandosi di mantenere rego¬ 
lato l'intestino. 

La stitichezza, infatti, è ne¬ 
mica del fegato. 

3) infine depurando diretta- 
mente il fegato con sostanze 
fisiologiche o con prodotti 
basati su estratti di erbe me¬ 
dicinali. 

I mezzi esistono dunque 
per combattere le cause di 
una eccessiva sonnolenza 
post-prandiale. Certo non è 
semplice combatterla con una 
o più tazze di caffè. In que¬ 
sto caso il caffè agisce sol¬ 
tanto come stimolante dei 
centri di veglia e non come 
« terapia » delle cause del fe¬ 
nomeno. 

Gioranai Armano 


dal punto di vista fisiologico 
a facilitare la sonnolenza 
post-prandiale che, rientran¬ 
do nella economia del funzio¬ 
namento dell'organismo, ha 
una sua innegabile utilità. 

Ma esiste anche una pato¬ 
logia della F>ennichella. se co¬ 
si si può dire: quando cioè 
essa diventa sonno profondo 
e si protrae oltre i trenta-qua¬ 
ranta minuti. 

In questi casi la penni¬ 
chella ossia il sonno post- 
prandiale e il sintomo di 
qualcosa che non va nel no¬ 
stro organismo. 

Si tratta in genere di una 
disfunzione del fegato che si 
accentua quando questo or¬ 
gano è costretto a un super¬ 
lavoro come durante la dige¬ 
stione. 

Infatti se c'è sonnolenza 
vuol dire quasi sempre che 
c'è sub-intossicazione e se c'è 
sub-intossicazione vuol dire 
che il fegato non riesce a 
svolgere come dovrebbe il 
proprio compito durante la 
digestione. 


ONNELLINO POMERIDIANO 
VANTAGGI E SVANTAGGI 


se regolano i ritmi del no¬ 
stro vivere, vale a dire, i bio¬ 
ritmi. 

Non a caso c’è un abbas¬ 
samento della produzione di 
certi ormoni proprio verso le 
due-tre del pomeriggio 

Per quanto riguarda le cau¬ 
se legate direttamente alla di¬ 
gestione, la causa principale 
è l'aumento dell'afflusso di 
sangue all'apparato digerente, 
con riduzione dell'afflusso di 
sangue al cervello. Questo è 
costretto a ridurre la propria 
attività. 

Tutto contribuisce, quindi. 


Bioritmo sonno-veglia 
e digestione: 
la sonnolenza dopo 
pranzo è un fatto 
fisiologico, la pigrizia 
non c’entra. Rno ad 
un certo punto, però. 


comune sia agli uomini che 
agli animali. Due sono le cau¬ 
se biologiche della sonnolenza 
post-prandiale. la prima lega¬ 
ta al bioritmo sonno-veglia, 
la seconda al processo della 
digestione. 

Il sonno e la veglia sono 
regolati da centri nervosi che 
operano, in sincronia. 

Questi centri sono sottopo¬ 
sti aH'influenza di vari stimoli 
di natura prevalentemente or¬ 
monica. Le ghiandole che 
producono ormoni sono for¬ 
se I veri e propri segnatem¬ 
po del nostro organismo; es¬ 


I B opo colazione, special- 
mente se il pasto è stato 
abbondante c'è una certa 
propensione, in molti, al ri¬ 
posino. E' un fatto fisiologico 


UNA DELLE MIGLIORI 
CREME PER LA PELLE 


Provate l’Amaro Medici¬ 
nale Giuliani, il digestivo 
che attiva le funzioni del 
fegato e affronta le cause 
dei disturbi della pelle, delle 
sonnolenze intempestive, o 
di certi mal di testa. 

Prendere due bicchierini 
di Amaro Medicinale Giulia¬ 
ni ai giorno, quando occor¬ 
re è una delle cose utili che 
potete fare anche per 
la vostra pelle. 

Perché non ne parlate 
anche con il vostro far¬ 
macista? 


U n po di presunzione? 

No. è soltanto un modo 
per richiamare la vostra at¬ 
tenzione su un problema 
molto importante. 

Molti disturbi, per esem¬ 
pio certe macchie sulla pelle, 
o certa sonnolenza dopo i 
pasti, o certi mal di testa 
fastidiosi, possono avere 
una origine in comune: il 
fegato. 

Intossicato da tutto un 
modo di vivere che è il mo¬ 
do di vivere di oggi. Ed un 
semplice digestivo non basta. 


Troppo Bonno dopo mangiato è 11 sintomo di qualcosa che non va nel nostro organismo. 


tare misure valide per com¬ 
battere questi fenomeni? 

Un mezzo efficace, semplice 
e naturale è rappresentato 
dalle acque mineiàli - salso - 
solfato - alcaline (la più fa¬ 
mosa in farmacia è l'At^ua 
Tettuccio di Montecatini). 
Queste acque, favorendo il 
metabolismo dei grassi, ridu¬ 
cono il colesterolo nel san¬ 
gue, causa tanto importante 
deU'invecchiamento precoce e 
dell'aterosclerosi. 


S igarette, gomme da masti¬ 
care, caramelle, poi ancora 
caramelle,insomma un po’ 
tutto quello che capita a 
piortata di mano. 

Quante volte ci capita di 
passare delle ore, specie do¬ 
po mangiato, a mettere in 
bocca le cose più diverse^ 
senza pensarci troppo, spinti 
da un bisogno che richiede¬ 
rebbe altre solurioni: il bi¬ 
sogno di digerire. 

Vogliamo digerire, ma vo¬ 
gliamo anche qualcosa di 
buono, di simpatico. 

Oggi c’è: le Caramelle Di¬ 
gestive Giuliani. Tutto il be¬ 
ne che un digestivo serio de¬ 
ve poterci dare, tutto il buo¬ 
no che una caramella dolce 
e aromatica ci dà. 

Questo perché le Caramelle 
Digestive Giuliani sono pre¬ 
parate a base di estratti ve¬ 
getali che stimolano una fa¬ 
cile e rapida digestione, e 
perché gli estratti vegetali 
sono, nelle Caramelle Digesti; 
ve Giuliani, sciolti in puri 
cristalli di zucchero, con un 
risultato di sapore che po¬ 
che caramelle possono darci. 


Il colesterolo: 
un nemico 
dell’uomo moderno. 


Anche la bile 
è importante 


G li studi e le ricerche 
scientifiche hanno messo 
in evidenza che l’uomo 
moderno presenta sempre più 
frequentemente, nella sua età 
media, la comparsa di mani¬ 
festazioni quali l’indebolimen¬ 
to o i vuoti di memoria, la 
difficoltà alla concentrazione, 
l’aterosclerosi. 

Sono i segni del così detto 
invecchiamento precoce: que¬ 
sto significa che l’organismo 
presenta in anticipo le mani¬ 
festazioni della vecchiaia o 
della senilità. 

Questi segni, si è scoperto, 
sono in gran parte dovuti ad 
un progressivo aumento del 
colesterolo nel sangue. 

Esiste la possibilità di adot¬ 


A nche la bile è importan¬ 
te per il regolare funzio¬ 
namento dell’intestino. 
Spesso è proprio il rallen¬ 
tamento del flusso di bile nel¬ 
l’intestino una delle cause 
della stitichezza. 

1 Confetti Lassativi Giulia¬ 
ni riattivano, tra l’altro, il 
flusso fisiologico della bile 
nell’Intestino: per questo il 
problema della stitichezza 
può essere meglio risolto. 

Parlatene anche col vostro 
farmacista: lui queste cose 
le sa. 

Confetti Lassativi Giuliani: 
anche la bile è importante. 


Molti disturbi, per esempio certe macchie sulla pelle, 
hanno una origine in comune: il fegato. 
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I capelli vanno nutriti come 1 erba. 
In modo naturale. 



Pensaci... l'erba è bella. 

Ma fragile. Per difendersi deve 
nutrirsi in modo naturale. 

Cosi i capelli: belli ma fragili. 
Per difenderli vanno nutriti 
in modo naturale. Per questo. 


nei laboratori cosmetologici 
Lepetit, è stata creata la Lozione 
Linetti alle proteine naturali. 

Lozione Linetti alle proteine 
naturali, per nutrire in modo 
naturale i tuoi capelli (non 

ti . S s 


Per dare loro vitalità e 
robustezza, e favorire gli scambi 
nutritivi e respiratori del bulbo 
capillifero. 

Lozione Linetti, per capelli 
normali e secchi. 


E, contro la forfora, shampoo 
Lineiti. 











ricette 
dei baroni 
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lodie; dall'altra il tedesco Clock e 
compagni per la profonda espres¬ 
sione drammatica, sottolineata dal¬ 
l’accompagnamento orchestrale. Og¬ 
gi, a distanza di secoli, tali contro¬ 
versie danno il tremore solo a pun¬ 
tigliosissimi topi di biblioteca. E 
fanno ridere il comune ascoltatore. 

Comunque sia, l'urlo « alla fran¬ 
cese » ora c'è stato e — aggiunge¬ 
rei — non poco « straziante », nel 
corso appunto dello spettacolo inau¬ 
gurale del XV Autunno Musicale 
Napoletano, con Lm Sofotiisha, 
dramma in tre atti di Mattia Ve- 
razi, musica di Tommaso Traetta. 
Acuti, più o meno tragici e allar¬ 
manti, si ripeteranno in questa vec¬ 
chia partitura, fatta cono.sccre la 
prima volta a Mannheim nel 1762 
per ordine della Serenissima Elet¬ 
trice. Il dramma — come ricorda 
Domenico Binctti, studioso del Cen¬ 
tro Ricerche di Storia e Arte Biton- 
tina (ricordiamo che Traetta. detto 
anche Trajetta, nacque a Bitonto 
il 30 marzo 1727 e morì a Venezia 
il 6 aprile 1779) — s'imptemia sulla 
dolorosa vicenda di Sofonisba, fi¬ 
glia di Asdrubale, generale della se¬ 
conda ^erra punica, la quale, fi¬ 
nita prigioniera dei romani, si sui¬ 
ciderà con il veleno. Ai « lamenti » 
francesi, che in definitiva non sono 
francesi per nulla ma solo tali in 
apparenza, essendo il Traetta, nelle 
sue espressioni melodrammatiche, 
ricco di accenti spiccatamente ita¬ 
liani, hanno dato vita i cantanti 


Jane Marsh, Margaret Baker-Gcno- 
vesi, Oralia Dominguez, Margherita 
Guglielmi, Maria Casula, Lajos 
Koznia e Antonio Cucuccio sotto la 
direzione di Franco Caracciolo, sul 
podio della « Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, l’Or¬ 
chestra protagonista dell'intero ci¬ 
clo deH'Auturmo Musicale, uno dei 
festival promossi dalla RAI nel 
campo della musica seria. E che 
sia tutta « seria » non è ptoi detto, 
soprattutto se consideriamo la tra¬ 
ma di un altro lavoro a firma dello 
stesso Traetta (è questa la stagio¬ 
ne del bitontino), con cui si chiu¬ 
deranno le manifestazioni. Si tratta 
de Le serve rivali, con la solita 
fanciulla, questa volta di nome Car¬ 
lina, innamoratasi di don Grillo, 
contro però la volontà paterna che 
la pretenderebbe sposa a don PippK) 
il notaio. 

Travestimenti, sbornie, baruffe 
condiscono la storiella del 1766. Qui 
non c'è posto per schiamazzi « alla 
francese », ma s’impone un brio in¬ 
confondibilmente italiano, tipico 
della burletta in musica settecen¬ 
tesca, con l’impronta personale del 
Traetta, tanto cara — pare — ai 
veneziani dell’epoca, che l’applaudi¬ 
rono la prima volta al Teatro di 
S. Moisè. E se i musicologi più pi¬ 
gnoli stanno ancora insistendo af¬ 
finché il Traetta si chiami e si scri¬ 
va Trajetta, lasciamo pure che si 
accapiglino. Dopo tutto egli resterà 
pur sempre quel formidabile anti¬ 
cipatore del mondo espressivo me¬ 


lodrammatico italiano e della rifor¬ 
ma di Gluck. E pensare che il bra¬ 
vo maestro non s’era trovato a na¬ 
scere tra viole e fagotti, bensì da 
modesti contadini! A Le serve ri- 
vali prestano la loro voce Mietta Si- 
g^hele, Rita Talarico, Bianca Maria 
Casoni, Agostino Lazzari, Renzo Ca- 
sellato e Mario Retri, sotto la bac¬ 
chetta di Carlo Franci. 

E vediamo che cos’altro offre 
quest’Autunno Napoletano. Nel cam¬ 
po operistico merita una segnala¬ 
zione Piramo e Tishe di quel tede¬ 
sco di Bergedorf, Johann Adolph 
Hasse (1699-1783), autore che s'era 
preso una inguaribile cotta per l'Ita¬ 
lia e per i suoi maestri di cappella. 
Fu tra l'altro alla direzione musi¬ 
cale degli « Incurabili » di Venezia. 
Vedendosi tanto amati e vezzeggia¬ 
ti, gli italiani lo vollero chiamare 
« il caro sassone ». Anche questo 
Piramo e Tisbe, intermezzo tragico 
in due parti su libretto di Marco 
Coltellini, allestito la prima volta a 
Vienna nel novembre del 1768, ri¬ 
vela l'uso di squisite ricette liriche 
italiane, di cui marchesi, baroni e 
dame andavano ghiotti pter il pre¬ 
stigio dei loro stessi salotti. Qui 
Hasse si sentiva a suo perfetto agio; 
e contribuì non poco al trionfo del¬ 
l’arte librettistica del Metastasio, 
tanto vicina alla propria sensibilità 
artistica. A Piramo e Tishe parte¬ 
cipano il mezzosoprano Carmen 
Gonzales, il soprano Papandoniu 
Vassu e il tenore Robleto Merolla. 
Sul podio Alberto Zedda. 

Tra le altre manifestazioni un 
concerto di musica religiosa si an¬ 
nuncia quanto mai interessante: con 
un Salve Regina, in fa maggiore per 
contralto, archi e basso continuo di 
Niccolò Porpora interpretato da 
Lucia Valentini; mentre il soprano 
Rita Orlandi Malaspina, il contralto 


Carmen Gonzales e il tenore Ennio 
Buoso sono impegnati in Gesù sotto 
il peso della Croce, azione sacra in 
due parti, per soli, orchestra e or¬ 
gano di Gianfrancesco De Majo. Di¬ 
rige Josif Conta. Inoltre, secondo 
la tradizione dell’» Autunno », si da¬ 
rà spazio a maestri della scuola na¬ 
poletana. In una prima serata si 
metterà a fuoco l'arte di quattro 
compositori del Settecento (Angelo 
Ragazzi, Domenico Auletta, Nicola 
Fiorenza e Domenico Cimarosa), 
attraverso concerti pter strumento 
solista e orchestra, a cui prenderan¬ 
no parte sotto la guida di Renato 
Ruotolo strumentisti dì nome, quali 
il violinista Giuseppe PrencipK-, la 
clavicembalista Mariolina De Rober- 
tis, il flautista Giorgio 'Zagnoni e 
la pianista Anna Maria Cigoli. 

Per ricordare infine ai musicofili 
la continuità di una scuola stru¬ 
mentale partenop>ea, si avrà un con¬ 
certo del Trio Ferraresi-Filippini- 
Canino (violino, violoncello e pia¬ 
noforte), che ha in programma il 
Trio in re maggiore di Francesco 
Cilea e il Trio in do maggiore, op. 
59 di Giuseppte Martucci. Se dal 
primo p>otremo attenderci una gam 
ma di valori espressivi finora poco 
pjopolari per via delle sue stesse 
opere teatrali che hanno ovviamen¬ 
te goduto di maggior presa sul pub¬ 
blico, dal secondo avremo invece 
la pienezza delle sue doti creative. 
Non per nulla il Martucci è consi¬ 
derato uno dei più infaticabili mae¬ 
stri che abbiano contribuito tra 
l’Otto e il Novecento alla rinascita 
della musica strumentale italiana. 

Luigi Falt 


La Sofonisba, dall'Autunno Musicale 
Napoletano, va in onda giovedì 26 ot¬ 
tobre alle ore 20 sul Terzo Programma. 
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^ fhoderr», dinamico, 
sicuro di sé. 
Vesteissimo. 


Coraeaàoni maschi Issimo 
in tessuto anrimacchia 






Intervistati i più famosi astronomi del mondo. Che 
cos’è il progetto Ciclope. Perché Giove è considerato 
più una stella fallita che un pianeta. Ventimila perso¬ 
ne ogni anno ascoltano la voce deH’Universo. Incon¬ 
tro con l’autore inglese di «A come Andromeda» 




. -- t 


«In viaggio tra le stelle» 
programma TV sulla grande corsa 

verso rinfinito 




dì Mino Damato 


Roma, ottobre 

R icordate il grande buio di 
New York? Ebbene, quan¬ 
do l'improvvisa e misterio¬ 
sa mancanza di luce elet¬ 
trica bloccò la metropoli, 
le redazioni di molli giornali e per¬ 
sino la polizia fuix)no tempestate di 
telefonale che segnalavano la pre¬ 
senza nel cielo di strane cose, di 
strani oggetti. Le strane cose, gli 
strani oggetti erano soltanto le 
stelle: tornate ad essere per una lun¬ 
ga notte l'unica fonte di luce per 
milioni di ptersone in preda al pa¬ 
nico. 

E' successo due anni fa. Quest'an¬ 
no allo Haydn Planetarium, sempre 
a New York, non è stato possibile 
alla nostra troupe televisiva filmare 
una delle conferenze di Philip Mor- 
rison, il più famoso astronomo ame¬ 
ricano d'oggi, perché centinaia di 
persone, dopo una fila di ore, conti¬ 
nuavano a fargli domande sulTUni- 
verso, stringendolo in un abbraccio 
soffocante. Negli stessi giorni sulla 
costa del Pacifico, a San Francisco, 
migliaia di giovani assistevano ad 
una serie di conferenze astronomi¬ 
che con lo stesso entusiasmo con 
cui avrebbero ascoltato musica pop. 


In realtà l'uomo del pianeta Terra 
non è mai stato così vicino alle stel¬ 
le come ora: dopo aver mosso i pri¬ 
mi passi nel sistema solare sta già 
pensando all'esplorazione degli altri 
pianeti, alla comunicazione con ci¬ 
viltà extraterrestri, alla costruzione 
di telescopi e radiotelescopi che gli 
consentano di leggere sempre più 
indietro nel tempo. Per scoprire chi 
siamo, dove siamo, da dove venia¬ 
mo e dove stiamo andando. 

Questo processo di conoscenza si 
può avvertire giorno pter giorno ora 
che l'astronomia è uscita dalle pa¬ 
gine delle riviste specializzate e « fa 
notizia » anche sui quotidiani, alla 
radio e alla televisione. 

Il risultato qualche volta può ap¬ 
parire sconcertante perché rimette 
in discussione cose che sembravano 
scontate nella loro semplicità. Non 
sappiamo forse tutti cosa sono i 
pianeti, le stelle, le galassie? Eppu¬ 
re un astronomo in confidenza vi 
può dire che non si è ancora in gra¬ 
do di capire jjerché Giove è più una 
stella fallita che un pianeta; o per¬ 
ché una stella che brilla nel cielo 
per milioni o per miliardi di anni 
si spegne improvvisamente diven¬ 
tando un buco nero, presente ma 
invisibile; o jjerché ancora la nostra 
galassia che contiene 100 miliardi 
di stelle è tranquilla, mentre altre 

segue a pag. 144 



Fred Hoyle, Tastrofisico e romanziere inglese, durante Tintervista 

per « In viaggio tra le stelle ». Nella foto in alto, l'antenna 

del radiotelescopio di Arecibo (Portorico), il più grande del mondo 
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La nebulosa di Orione. Secondo gli studi più recenti è il luogo dove nascono più stelle. I gas, che contengono carbonio, elio, ossigeno, ferro e altri 
co mpos t i , si ag g re gan o ta un mlHone di anni. Ma air in t eiuu della nebulosa l’astronomo HerWg, un'autorità nel campo delle stelle neonate, è riuscito a 
rilevare la presenza di stelle che hanno soltanto 100 mila anni. L’età del nostro Sole, che è una stella, è calcolata in circa 5 miliardi di anni 




Palo Alto, California. Il professor Bernard Oliver che 
ha ideato con la coUaborazione di duecento esperti 
il progetto Ciclope; un ctanplesso sistema di antenne 
per captare segi^ di eventuali civiltà extraterrestri 


New York. Philip Morrison, il più famoso astrono¬ 
mo americano d’oggi. Le sue conferenze, allo Haydn 
Planetarlum di New York, sono seguite ogni volta 
da un pubblico sempre più numeroso e attento 


Pasadena. Sala di controllo del Marincr IX e del 
Pioneer In volo verso Giove. A sinistra, 11 dottor 
Alfred Siegmeth, responsabile della tndettoria; a 
destra, il giornalista della TV italiana Mino Damato 


n dottor Cari Segan, ideatore insieme con Frank 
Drake della targhetta posta sul Pioneer in volo 
verso Giove che porta iiiciso un messàggio In gra¬ 
do di essere letto da eventuali civiltà extraterrestri 


Frank Drake, direttore del radiotelescopio di Arecd- 
bo e Ideatore con Segan del messaggio collocato sul 
Pioneer. C’è una possibilità su 100 milioni che esse¬ 
ri intelligenti di un altro pianeta ritrovino la stmda 


n dottor Joseph Brady del Laboratorio di Liver- 
more, California, che ha teorizzato l’esistenza di un 
decimo pianeta responsabile delle deviazioni gravi¬ 
tazionali notate nell’orbita della cometa di Halley 
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Una delle più belle galassie conosciute: Andromeda assomiglia molto alla nostra Via Lattea, di cui ha la stessa forma lentlcolare a spirale e probabil¬ 
mente lo stesso numero di stelle, circa 100 miliardi. Andromeda ha Ispirato anche un faunoso racconto deU’astrofìsico più noto dei nostri giorni, 
l'Inglese Fred Hoyle: il racconto è apparso anche sul teleschermi neU’interpretazione di Luigi Vannucchi e Nicoletta Rlni. La luce della nebulosa 
di Andromeda (M31 come la chiamano gli astronomi) è partita due mlHoni e me-rrn di anni fa quando 1 nostri antenati erano impegnati in battute di 
caccia in Africa con armi di pietra levigata. La galassia di Andromeda si muove verso la Via Lattea ad una velodtii di circa 200 chilometri al secondo 
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Costerà meno 
della Luna la scoperta 
degli extra-terrestri 

segue da pag. 141 

galassie esplodono, altre emettono 
segnali radio potentissimi e altre 
ancora « si sposano » proseguendo 
insieme nel cammino che, pianeti 
stelle galassie esseri viventi, stia¬ 
mo facendo nello spazio. (Mi è capi¬ 
tato di raccogliere queste « confi¬ 
denze » durante la realizzazione del¬ 
la serie In viaggio tra le stelle che 
va ora in onda in TV). 

Vivere l’astronomia dal di dentro 
è una grande avventura; ma lo è 
anche per chi — proiettato da un 
altro mondo e da altri ritmi di vita 
— registra fatti e uomini, scop)erte, 
speranze e delusioni di questa gran¬ 
de corsa verso l’infinito. 

Joseph Brady l’abbiamo raggiunto 
dopo due giorni di caccia affannosa 
nella sua casa di San Francisco, in 
riva ad un piccolo fiume. Ha but¬ 
tato un sasso nello stagno delle co¬ 
noscenze del nostro sistema solare. 
Secondo lui i pianeti fratelli della 
Terra non sarebbero otto ma nove. 
Questo misterioso decimo pianeta, 
di massa enorme, è stato scoperto 
dai calcolatori elettronici di Liver- 
more quando Brady si è accorto che 
l’orbita della più famosa cometa co¬ 
nosciuta dall’uomo — quella di Hal- 
ley — subiva deviazioni non cor¬ 
rispondenti alle forze gravitazio¬ 
nali dei nove pianeti che oggi cono¬ 
sciamo. « Se il decimo pianeta esi¬ 
ste davvero e verrà avvistato», dice 
Brady, « salteranno probabilmente 
le nostre teorie sulla nascita e sulla 
durata del sistema solare... ». 

« Se non trovo una babv-sitter, è 
difficile che p>ossiamo parlare degli 
extraterrestri »: Linda Sagan, mo¬ 
glie di Cari, altro famoso astronomo 
americano, ha risposto cosi alla no¬ 
stra prima telefonata. Perciò, con 
Aldo Bruno e l’organizzatrice ame¬ 
ricana Angela Fazio, ci siamo attac¬ 
cati nuovamente al telefono per tro¬ 
vare una baby-sitter di riserva: uni¬ 
ca condizione per l’intervista alla 
donna che ha disegnato il primo 
messaggio dei terrestri ad un’even¬ 
tuale civiltà extragalattica. La tavo¬ 
letta sta viaggiando da due anni 
all’estemo della sonda americana 
Pioneer 10, la cui missione consiste 
nel fotografare Giove, forse il pia¬ 
neta più misterioso del sistema so¬ 
lare. 

Quando doppierà Giove il Pio¬ 
neer 10 proseguirà senza più con¬ 
trollo negli spazi interplanetari, pri¬ 
mo oggetto costruito dall’uomo ad 
arrivare così lontano. C’è una possi¬ 
bilità su 1(X) milioni che esseri intel¬ 
ligenti di un altro pianeta ritrovino 
il Pioneer e siano in grado di legge¬ 
re il messaggio partito dalla Terra. 

Per l’usura della tavoletta (ce ne 
sono tre esemplari in tutto il mon¬ 
do, è placcata d’oro ed è venuta a 
costare poco meno di 2(X) mila lire) 
nessun piericolo: nello spazio, dove 
non c'è atmosfera, potrà resistere 
milioni di anni. 

Bernard Oliver, vice presidente 
della Hewlett Packard, che costrui¬ 
sce calcolatori elettronici, continua¬ 
va ad agitarci davanti agli occhi un 
pacco così jjesante che gli gonfiava 
a dismisura i muscoli dell’avam- 
braccio. « E’ tutto qui », diceva. « Ci 
hanno lavorato in 200 tra astrono¬ 
mi, biofisici, ingegneri elettronici, 
economisti; ora sappiamo con cer¬ 
tezza che per un costo inferiore a 
quello di un progetto Apollo, che ha 
portato l’uomo sulla Luna, è possi¬ 
bile alla nostra tecnologia scoprire 
altre civiltà ». 

Il progetto di Olivei, .SO anni. 



Così un disegnatore ha 
immaginato la missione 
del Pioneer: dopo 
aver fotografato la superfìcie 
di Marte e trasmesso 
a Terra le telefoto 
la sonda proseguirà 
la sua corsa negli spazi 
interplanetari. Siotto, 
la redazione di « In viaggio 
Ira le stelle »: 

Mino Damato, Franca 
Rampazzo, Umberto Orti; 
a destra, l’astrofisico 
Franco Pacini, consulente 



aspetto del manager di successo, si 
chiama progetto Ciclop>e e prevede 
la costruzione di un’antenna radio 
con un lato di 100 chilometri capace 
di captare segnali radio di esseri 
intelligenti a milioni e milioni di 
anni luce dalla Terra. 

Il <« Ciclope » interessa la NASA, 
l’Ente spaziale americano; per Oli¬ 
ver è solo questione di tempo sco¬ 
prire se c’è un altro Oliver che ha 
convinto gli esseri come lui a in¬ 
viarci segnali attraverso i milioni 
di anni luce che ci separano. 

« L’astronomia si divide in due 
parti; lo studio della Nebulosa del 
Granchio e lo studio di tutto il re¬ 
sto ». Lo dice Geoffrey Burbidge che 
con la moglie Margaret forma la 
coppia più famosa e più affiatata 
dell'astronomia di oggi. E aggiunge 
che ha un debito di riconoscenza 
verso un cinese che si chiama Yang 
Wey che l’ha preceduto di mille 
anni nello studio di questo straordi¬ 
nario oggetto celeste che si trova a 
diecimila miliardi di miglia dalla 
Terra. 

« Nel prosternarmi », scriveva al- 
l'imfjeratore Sund l’astronomo Yang 
Wey, « annuncio di aver scoperto 
una stella nuova ». Questo accadeva 
nel 1054 e quella stella visibile an¬ 
che di giorno non era altro che una 
supernova, una stella esplosa violen¬ 
temente a 60(K) anni luce da noi. 
Nella stessa regione di cielo è ap¬ 
parsa più tardi una nube di gas che 
è visibile ancora ai giorni nostri; 
anzi la nube, effetto dell’esplosione, 
si sta tuttora dilatando alla fanta¬ 
stica velocità di 1000 chilometri al 
secondo. 

Ma non c’è solo questo all’intemo 
della Nebulosa del Granchio. C’è an¬ 
che una stella, poco più grande di 
una città, residuo di quella che 
esplose iJoco meno di mille anni fa. 
E’ una stella mostruosa, dove la 
forza di gravità è riuscita a conden¬ 
sare la materia al punto che le 
montagne, se esistessero, sarebbero 
alte p>ochi centimetri e l'uomo, am¬ 
messo che potesse viverci, non riu¬ 
scirebbe mai a scalarle, dove un 
centimetro cubo di materia p>esa 
milioni di tonnellate; una stella che 
si accende e si sp>egne trenta volte 
ogni secondo e ruotando su se stes¬ 
sa emette segnali radio. Dice l’astro- 
fisico Franco Pacini (consulente del¬ 
la nostra trasmissione) che con 
Tamericano Cìold ne aveva ijxjtizza- 
to resistenza; « E' uno di quei casi 
in cui la fantascienza diventa verità 
scientifica e la realtà è così straor¬ 
dinaria da superare le teorie più 
avanzate ». 

Ad Arecibo nell’isola di Portorico, 
ogni anno 20.(X)0 prersone vanno a 
visitare il più grande radiotelesco¬ 
pio fisso costruito dall’uomo; un im¬ 
menso orecchio per ascoltare i ru¬ 
mori che arrivano da tutto l’Univer¬ 
so. Il paraboloide è collocato in 
una cavità naturale e ha un diame¬ 
tro di circa 400 metri; appena lo 
vedi capisci subito il perché dei 
20.(XX) visitatori. Non sono appas¬ 
sionati di radioastronomia. Vanno a 
vedere i luoghi dove sono convinti 


sia stato girato il film con James 
Bond Operazione tuono. 

Frank Drake, il direttore del ra¬ 
diotelescopio, accetta di portarci in 
cima all'antenna, sosfjcsa nel vuoto 
a duecento metri di altezza. Per un 
attimo ce ne pentiamo. Il minuscolo 
carrello di servizio entra in una nu¬ 
be e comincia a dondolare nel vuoto 
tra pioggia e fulmini mentre si sen¬ 
te la sirena che annuncia lo sp>osta- 
mento dell’antenna verso un’altra 
zona di cielo. 

Dice Drake mentre batte i denti 
per il freddo e la pioggia; « Finora 
soltanto due volte abbiamo pensato 
a segnali intelligenti. Dojjo molti 
controlli ci siamo però accorti che 
erano segnali terrestri riflessi. Quan¬ 
do avremo finito i miglioramenti 
al radiotelescopio, pur continuando 
nelle ricerche in altri campi, non 
escludiamo grosse sorprese ». 

Finisce la pioggia mentre arrivia¬ 
mo alla passerella sospesa tra le 
montagne. Drake parlando dei suoni 
delle pulsar, questi fari cosmici che 
emettono segnali radio a intervalli 
più precisi di qualunque orologio 
costruito dall’uomo, cita Beethoven; 
paragona la melodia delle stelle a 
quella del Ludwig van, come dice 
il giovane Alex neìVArancia mecca¬ 
nica di Kubrick. 

Così un pensierino da Arecibo va 
anche al maestro Sorgini con il qua¬ 
le prima della partenza avevamo 
parlato di questa musica per il 
commento del programma. 

Il Sole e le stelle ruotano intorno 
al Picco di Baboquivari, una mon¬ 
tagna sacra alla tribù indiana dei 
Papago in Arizona. Così dice la leg¬ 
genda e così ci diceva il capo tri¬ 
bù che rifiutava la presenza della 
macchina da presa nel villaggio 
di capanne di fango, che faceva 
tanto John Ford se non fosse sta¬ 
to per le facce di indiani alcolizzati 
e di bambini malati intorno a noi. 
Gli « uomini dal lungo occhio », co¬ 
me i Papago hanno soprannominato 
gli astronomi, sono comunque riu¬ 
sciti ad ottenere in affitto una mon¬ 
tagna meno sacra e qui è sorto il 
più straordinario strumento per lo 
studio del Sole e delle macchie so¬ 
lari che esista oggi nel mondo. 


L’energia delle esplosioni che si 
irradia nello spazio è tale che po¬ 
trebbe costituire un jjericolo pter 
i passeggeri di aerei che volano ad 
alta quota oltre che naturalmente 
per gli astronauti. Ecco perche a 
Kitt Peak, così si chiama la monta¬ 
gna, preparano mappe di meteoro¬ 
logia solare come quelle terrestri 
del nostro Bernacca. 

Ad Erice, in Sicilia, sono abituati 
al vento. Un vento che piega gli al¬ 
beri e rintana gli abitanti nelle case. 
L’intervista a Fred Hoyle, inglese, 
l’astrofisico forse più prestigioso dei 
giorni nostri, stava per saltare. Ave 
va pwhi minuti a disposizione e 
non si trovava un posto dove girare 
senza che il vento portas,se via la 
macchina da presa. 

Abbiamo seguito un pastore che 
stava cercando un angolo dove le 
sue pecore potessero abbeverarsi 
senz.a essere tormentate dal vento. 
E l’ha trovato. Sul fianco della mon¬ 
tagna, davanti al mare di Ulisse. 
E noi dietro. Cosi davanti a me e 
Umberto Orli, due operatori e tre 
tecnici, un pastore e il suo gregge 
Fred Hoyle ha cominciato l’inter¬ 
vista. Per ascoltare l'autore di A 
come Andromeda e delle più sug¬ 
gestive teorie sulla nascita dell'Uni¬ 
verso si sono aggiunti due ragazzini 
con cerchi fatti con ruote di bici¬ 
clette. Così Hoyle ha parlato; non 
per tre minuti come previsto, ma 
per oltre due ore. 

Ha parlato della nascita dell’Uni¬ 
verso e del suo futuro, di come è 
nato il Sole e come morirà, di dove 
l’uomo può vivere nello spazio e di 
cosa deve invece cercare dentro di 
sé, di come è diventato astronomo 
e del perché si è messo a scrivere 
di fantascienza. 

Vorrei poteste vedere il materiale 
di moviola, quello che non è stato 
montato. La troupe, il pastore, il 
gregge, i due ragazzini sembravano 
— ha detto la montatrice Carla To¬ 
nini — un fotogramma fisso. 

Mino Damato 


In viaggio tra le stelle va in onda 
ioved't 26 ottobre, alle ore 18,20, sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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"Un marche di fabbrica ci The Smger Co 



Mvi a modo tuo. 

Oggi sei libera con la nuova Singer Astromatic 



Solo per poco tempo, due modi per conquistare la nuova Singer Astromatic 


Cainhio (valutiamo la tua macchina fino a 70.000 lire) 
Sconto (se non hai una macchina da cambiare) 


r 


Romantica o sportiva. La macchina per cucire Singer Astromatic è la superautomatica più completa 
:he ti promette fantastiche sorprese per esprimere, in ogni momento, il tuo modo di essere donna. 

Basta solo un dito per realizzare in un attimo originali ricami, punti elastici per il sopraggitto 
3 per quei tessuti cosi moderni come il jersey e la maglia, imbastiture rapide e asole perfette nella misura 
ji qualsiasi bottone. Vieni al più vicino negozio Singer: w 

3ggi ci sono anche eccezionali sconti e cambi I Imi ^ 

su tutte le altre macchine per cucire Singer A M ^1 Jkal M 


.Sceali la libertà - sceali Sinoer 





Eddy Merckx trionfa anche alla «Domenica sportiva» TV 

Ala ribalta Pimbattibile 



Mauro Bellugi, terzino dell'lnter, e Alfredo Pigna (a destra) alla « Domenica sportiva » 


// fuoriclasse 
belga ha vinto U 
titolo 
settimanale di 
«campione ». 
Ottimo secondo 
U calciatore 
Bellugi deUlnter 


di Aldo De Martino 

Milano, ottobre 

E ra un ragazzino sor¬ 
ridente, lieto del 
successo; quando 
spingeva sui pedali 
con decisione gli 
altri affannavano alla rin¬ 
corsa e nonostante allean¬ 
ze improvvise non riusci¬ 
vano più ad acciuffarlo. 
Ora Eddy Merckx è un uo¬ 
mo che vive come uno zin¬ 
garo inseguito, che usa 
quotidianamente tutti i 
mezzi moderni di comuni¬ 
cazione, dall’aereo al tre¬ 
no, aH’automobile, per in¬ 
forcare p>oi una bicicletta 


dalle ruote d'oro, che lo 
rende sempre più ricco e 
solitario. 

Negli occhi di Merckx c’è 
una malinconia nata duran¬ 
te l’infanzia che si esprime 
nell’amore per la famiglia, 
nella timidezza dei rappor¬ 
ti col < gruppo », nei lunghi 
silenzi tra una vittoria e 
l’altra che giunge inunan- 
cabile da anni. Cosa diffe¬ 
renzia questo « campionis¬ 


simo » dalla gente comune, 
quale la spinta che lo p>or- 
ta, sempre, a correre p>er 
arrivare primo, senza con¬ 
cedere respiro agli antago¬ 
nisti, ormai stremati dalle 
inutili e cicliche rivolte? 
Il medico dice che non è 
diverso dagli altri, che non 
è particolarmente dotato, 
che sul piano fisico p>otreb- 
be essere contenuto, battu¬ 
to. E allora? Evidentemen¬ 


te sorregge Eddy Merckx 
un metatolismo prezioso, 
che ne anticipa il recupe¬ 
ro, che ne esalta il carat¬ 
tere fiero, l'impegno co¬ 
stante, la professionalità 
essenziale, la precisione 
certosina. 

La scelta della bicicletta 
per lui è un rito, che pare 
quasi ossessivo e che inve¬ 
ce è la risultanza di un per¬ 
fezionismo naturale e col¬ 


tivato. E se qualcuno ride 
delle dieci biciclette che 
Merckx si porta dietro non 
si rende conto di come si 
diventa e si resta campio¬ 
ni nello sport di oggi. 

A sedici anni Merckx, di 
famiglia agiata, s'innamo¬ 
rò dell’agonismo ciclistico 
e rinunciò all’aspirazione, 
modesta in appiarenza, di 
diventare professore di 
educazione fisica. La car¬ 
riera, agli inizi, non fu fa¬ 
cile e per rendersene con¬ 
to basterà ricordare il p>e- 
riodo burrascoso della ri¬ 
valità con Rik Van Lxioy e 
l’antipatia generale causata 
dalla sua incapacità di ri¬ 
nunciare, almeno qualche 
volta, ad una speranza di 
successo, per lasciare spa¬ 
zio anche ai rivali. Ora è il 
momento sereno dell’» en 
plein » e Merckx, zingaro 
inseguito ma ammirato e 
osannato, vive una splen¬ 
dida maturità. 

Era logico che anche La 
domenica sportiva, all’ap- 
puntamento del Giro di 
Lombardia, dove la vitto¬ 
ria di Merckx è stata raf¬ 
forzata da altre due affer¬ 
mazioni dopo poche ore, in 
Svizzera e in Francia, lo 
proclamasse campione del¬ 
l’edizione 977 e gli offrisse 
in omaggio il televisore 
pattatile offerto dal Radio- 
corriere TV. 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 22 ottobre 
alte ore 22,20 sul Programma 
Nazionale televisivo. 













Soffia, morbide, leggere, 
le calze Ergolan sono 

eccezionalmente resistenti. 
Anche in lavatrice, mantengono 
la loro naturale morbid@za 
senza scolorire o infeltrire. y, - 
Ergotan; calze nei cofòif^ 
di moda, per tutta la famiglia, 
garantite un anno. 
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ccr la taccia (Ucìoccctaic! 



Ecco le Castagne di bosco Perugina. Dentro fragrante pasta di castagne candite, fuon squisito cioccolato Perugina. 

Castagne di bosco e cioccolato; due bontà fatte luna per l’altra. 

Castagne di tosco ai cìoccoiato 

PCRUGIRSI 











"riscoprire” 

il piacere di prepararsi 
il liquore in casa 






I^eTTERE 

APERTE 

ai direttore 
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segue da pag. 6 

to un compito preciso. Lei 
non ha idea di che bolgia 
sia una cabina di regìa te¬ 
levisiva mentre si effettua 
una di queste riprese; gente 
che rammenta ai camera- 
mcn le posizioni in cui le 
telecamere devono essere 
collocate, i movimenti da 
compiere con esse, gli obiet¬ 
tivi da usare; altra che stril¬ 
la perché l'attore non è nel 
punto esatto in cui gli è sta¬ 
to detto di essere; altra an¬ 
cora che, fra tanta tensione 
e confusione, deve badare 
a passare da un'inquadratu¬ 
ra all’altra al decimo di se¬ 
condo previsto. E tutto ciò 
proprio per sfruttare al me¬ 
glio tutte le possibilità che 
la TV offre: se l’attore deve 
pronunziare una frase im¬ 
portante, è giusto che lo si 
veda da vicino, o come si 
dice in primo piano; se è 
importante un suo gesto, 
che si sottolinei quel gesto; 
se è importante la scena, 
che la si faccia vedere, allar¬ 
gando l'inquadratura intor¬ 
no ai personaggi. E via di 
questo passo. Tutto, ripieto, 
perché anche il minimo si¬ 
gnificato di una battuta, di 
un'azione o di una reazio¬ 
ne non vada disperso, ma 
risulti invece evidenziato. 
Che poi il risultato ottenu¬ 
to sia sempre il migliore, 
è evidentemente un altro di¬ 
scorso, Può darsi che di 
quei « visi ravvicinati », o 
distanziati, o a medio rag¬ 
gio, si abusi, o si usi in mo¬ 
do scorretto. Ma questo di¬ 
pende dalle capacità e dalla 
sensibilità del regista. A 
quanto lei stesso dice, tut¬ 
tavia, non sembra che que¬ 
ste doti siano scarse nei no¬ 
stri registi, a nome dei qua¬ 
li sentitamente la ringrazio, 

I film smarriti 

« Gentile direttore, come 
lei avrò potuto constatare 
Roma è più che mai una cao¬ 
tica e convulsa città dove è 
facile perdersi e perdere: si 
smarriscono ogni giorno om- 
hrelli, mariti, borsette, fi¬ 
gliole indipendenti, buoni 
costumi, cani, eccetera. Però 
da qualche tempo alla lista 
degli oggetti smarriti si ag¬ 
giungono anche i film. Lei 
penserà, chissà che porche¬ 
ria erano! Errore, in genere 
si smarriscono i film miglio¬ 
ri. Incontro al Central Park 
fu programmato 4 giorni e 
poi fu smarrito, Il negozio 
al corso fu programmato 
per una settimana, e altret¬ 
tanto Un uomo in vendita. 
Dicono che all'ufficio ogget¬ 
ti smarriti ci siano le cose 
più disparate: lei che ne di¬ 
ce? Vale la pena di cercare 
colà anche i buoni fibn? » 
(Carla Maria Vitrano - Ro¬ 
ma). 

Gentile sigriora, gli uffici 
presso i quali dovrebbe es¬ 
sere possibile rintracciare i 
film scomparsi non sono 
quelli degli oggetti smarriti, 
ma quelli delle agenzie di 


distribuzione. Rivolgendosi 
a tali ufiìci per avere spie¬ 
gazioni. si riceve in genere 
la seguente risposta: nessun 
film viene tolto dalla circo¬ 
lazione se incassa abbastan¬ 
za perché valga la pena di 
tenercelo; se l'espulsione si 
verifica, vuol dire che al 
pubblico il film non piace¬ 
va e che non c’era perciò 
motivo di seguitare a de¬ 
luderlo. 

Si tratta di una spiegazio¬ 
ne in apparenza ineccepibi¬ 
le. la quale tuttavia nascon¬ 
de alcuni retropensieri mol¬ 
to significativi. Un film co¬ 
me Il negozio al cor.so. per 
riferirci a uno dei titoli che 
lei cita, non può certo defi¬ 
nirsi commerciale; è una 
pellicola intelligente e « dif¬ 
ficile », e quindi il commer¬ 
ciante di lilm, quando pro¬ 
gramma le proprie distri¬ 
buzioni. stabilisce in parten- 
7.a di « tenerla • Tier un pe¬ 
riodo ristretto, in modo da 
far subito jwsto a qualche 
altro film piò facile e quin¬ 
di suscettibile di procurar¬ 
gli maggiori guadagni. In 
realta, se fosse stato soste¬ 
nuto nella stessa misura in 
cui vengono sostenuti i best¬ 
seller, anche II negozio al 
corso avrebbe potuto dare 
al commerciante (e ovvia¬ 
mente al pubblico messo in 
condizione di vederlo) le 
sue soddisfazioni. Ma per¬ 
che correre dei rischi, si 
domanda il distributore? Co¬ 
me lei sa, il cinema è anche 
una faccenda industriale: e 
dal punto di vista industria¬ 
le non c’è dubbio che ha 
ragione chi riesce ad orga¬ 
nizzare i suoi programmi 
nel modo piu remunerativo. 
Perché questo stato di fatto 
mutasse dovrebbero mutare 
alcune altre cose (piò im¬ 
portanti) intorno ad esso, 
ma non si vedono avvisa¬ 
glie di una simile eventua¬ 
lità. Bi.sogna quindi accon¬ 
tentarsi di quel che c’è: i 
circuiti cosiddetti « d'essai », 
nei quali ogni tanto è po.s- 
sibile recuperare qualche 
film smarrito, oppure i ve¬ 
locissimi ma spesso assai 
piacevoli « ritorni » estivi. 
In una città come Roma, 
avendo la buona volontà di 
setacciare a fondo l'elenco 
quotidiano delle program¬ 
mazioni, qualche gradevole 
riscoperta è sempre fiossi- 
bile. Perciò si armi di tena¬ 
cia e di pazienza, e tanti 
auguri. 

Tutto per loro 

« Caro Radiocorriere TV, 
per noi vecchi, seduti qui 
in poltrona, come “ unica " 
compagnia la radio, perché 
mai un programma tutto 
nostro? Se volete Per i gio¬ 
vani di 70 anni. Perché ci 
dimenticate? Vi siamo tanto 
fedeli! Cercate di acconten¬ 
tarci un po',-ci basta poco. 
Io sento tutto, ma vorrei 
qualcosa diretto proprio a 
me. Grazie e saluti * (Altea 
Fantini - Ascoli Piceno). 


il mio vicino 
non ha avuto 
Taumento 
eppure 
si permette 
FOLONARI ! 
Come farà? 
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...e con FOLONARI 
vi permettete la comodità del tappo a vite 
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La targa 

« La targa anteriore della mia 
automobile (badi, soltanto la 
targa anteriore) si era stacca¬ 
ta. Anziché provvedere subito 
a rimetterla al suo posto, l'ho 
messa da parte, ed anzi l'ho 
dimenticata a casa. La Strada¬ 
le mi ha fermato e mi ha ver¬ 
balizzato il reato di occulta¬ 
mento di targa. Francamente 
non mi rendo conto delta gra¬ 
vità del fatto commesso e vor¬ 
rei sapere se veramente vado 
incontro a gravi sanzioni » 
(Franco S, - Roma). 

Se le cose stanno proprio 
come lei dice, le sara relativa¬ 
mente facile provare la sua 
buona fede, se non proprio la 
sua mancanza di trascuratezza. 
Effettivamente Fasportazione o 
l'occultamento delle targhe di 
un autoveicolo costituisce, di 
regola, un grave reato. La tar¬ 
ga, infatti, riproduce i dati ri 
saltanti dal registro di imma 
tricolazione relativi al veicolo 
cui è destinata ed ha la fun 
zione di certificare che lo stes¬ 
so è stato immatricolato nella 
provincia di appartenenza con 
tutti gli elementi idonei ad 
identificarlo indicati nel regi 
stro e riportati nel libretto di 
circolazione. Anche se, secon¬ 
do la giurisprudenza dominan 
te, la targa non costituisce un 
atto pubblico, ma solo una cer¬ 
tificazione amministrativa, la 
soppressione o l’occultamento 
della stessa ( sia essa anche 
soltanto la targa anteriore) 
espone il privato alla pena di 
cui agli articoli 489 e 490 del 
Codice Penale: reclusione da 


quattro mesi a due anni. Tut¬ 
tavia l'articolo 490, richiaman¬ 
dosi al capoverso del prece¬ 
dente articolo 489, implica che 
chi commette il fatto sia pu¬ 
nibile soltanto se ha agito al 
fine di procurare a sé o ad 
altri un vantaggio o di recare 
ad altri un danno. 


Calciomercato 

■■ L'ultimo “ mercato dei cal 
datori ", anche se ha cambia 
to sede, non ha cambiato at¬ 
mosfera. Dai giornali abbiamo 
appreso numerosi casi di con¬ 
venzioni intervenute tra socie¬ 
tà e calciatori o tra società re¬ 
lativamente a calciatori, le qua- 
li non sono state poi onorate 
da coloro che si erano impe 
gnati, di modo che costoro so 
no passati a fare sul medesimo 
oggetto altri contratti. So bene 
che la Federazione Calcio pre¬ 
vede tutta una serie di prov¬ 
vedimenti in materia, ma vor¬ 
rei sapere se, data l'insufficien 
za delle previsioni del regola 
mento calcistico, sia possibile 
ricorrere contro certe infrazio 
ni contrattuali in Tribunale o 
se ciò sia precluso dall'accetta 
zione del regolamento della Le¬ 
ga Calcio » (Alfredo S. - Mi¬ 
lano). 

La Federazione Giucco Cal¬ 
cio, così come ogni altra fede¬ 
razione sportiva, ha un suo re¬ 
golamento, che le persone inte¬ 


ressate a quel determinato 
sport si impegnano liberamen¬ 
te di osservare. E’ ben possi 
bile quindi che, ricorrendosi in 
giudizio per violazione di qual¬ 
che contratto o per qualunque 
altra questione rimessa alla 
competenza della Federazione, 
la Federazione prenda provve¬ 
dimenti disciplinari giusta re¬ 
golamento. Questo pero non 
preclude la possibilità di an¬ 
dare in giudizio, la quale è 
aperta indistintamente a tulli 
i cittadini. In altri termini, un 
contratto non riconosciuto va 
lido dalla Federazione può es 
sere ben riconosciuto validissi 
mo dai giudici, anche se il ri 
corso ai giudici implichi, per 
regolamento liberamente accel 
tato, i fulmini della Federazio¬ 
ne, che possono giungere fino 
alla squalifica a vita. 


La revocazione 

« In un certo giudizio civile 
sono andato a gambe all'aria 
perché sia il Tribunale sia la 
Corte di .Appello, con commo¬ 
vente solidarietà, hanno deciso 
a favore dell'avversario in 
quanto non hanno tenuto con¬ 
to di un decisivo documento 
da me prodotto sin dalTinizio. 
Il fascicolo di causa, da un la¬ 
to, e la motivazione delle due 
sentenze, dall'altro lato, dimo¬ 
strano pienamente la venta 
della mia asserzione. Il mio 
avvocato dice che. malgrado lo 


scandalo, non vi è più nulla 
da fare e che pertanto non è 
possibile un ricorso per revo¬ 
cazione della sentenza d'appel¬ 
lo. Ilo i miei dubbi etrea que¬ 
sta tesi e vorrei sapere il suo 
parere anonimo » (Lettera fir 
mata). 

Forse lei voleva dire che do¬ 
vevo lasciare nell'anonimato la 
sua persona: cosa cui ho prov¬ 
veduto. Il mio parere non può 
essere anonimo « per la con 
tradizion che noi consente ». 
Quanto al parere, esso è que 
sto. Per ferma giurisprudenza 
delle nostre Corti, l'omesso e.sa- 
me, da pane del giudice d’ap¬ 
pello, dei documenti esibiti si 
risolve in un errore di giudi¬ 
zio che non può formare og 
getto di revocazione della sen¬ 
tenza a sensi deH’arlicolo .W 
n. 4 del Codice di Procedura 
Civile. Tuttavia, dato che esi¬ 
ste l'« error in procedendo ». è 
aperta alla parte soccombente 
la via del ricorso per Cas.sa- 
zione. 


Cani al seguito 

« Si possono portare cani nel 
portabagagli dell'automobile? 
Purtroppo gli agenti della stra 
da (o altri tutori dell'ordine) 
contestano spesso la contrav¬ 
venzione • (Enrico M. - Napoli). 

Ormai non vale più la pena 
di discuterne, perché sul pun¬ 


to la giurispruden/.a è univoca. 
Costituisce reato portare un 
cane nel portabagagli di un'au¬ 
tovettura, lasciando il coper¬ 
chio appena socxhiu.so e facen¬ 
do così solfrire il cane per la 
ìnsuflicìen/a deH'aria, sopra 
tutto quando l'ambiente sia 
piu o meno impregnato da esa¬ 
lazioni di benzina. Il reato e 
quello previsto dall’articolo 727 
del Codice Penale: maltratta¬ 
mento di animali. Si applica 
rammenda da lire 4000 a lire 
I20.0(X). Col vivo augurio che la 
pena pcxumaria sia irrogata 
dai pretori nel massimo. 


Pena di morte 

« A'ozo Okamoto, coautore 
della strage degli innocenti nel¬ 
l'aerodromo di Tel Aviv, se Ve 
cavata con l'ergastolo. Non era, 
almeno questo, il caso di con¬ 
dannare a morte? » (Livio S. - 
Roma). 

La pena di morte no. Non 
.solo es.sa non e necessaria, ma 
e necessario che essa non sia 
mai e pier nessun motivo irro¬ 
gata. Anche e soprattutto quan¬ 
do il reato da perseguire abbia 
caratteri obiettivi o subiettivi 
di reato politico. E' fuor di 
dubbio che la pena di morte 
sia un efficacissimo deterren¬ 
te, che trattiene non pochi e 
non poco dalla commissione di 
gravissimi crimini Ma c lecito 
alle legislazioni ricorrere, pur 
per il bene comune, alla pre¬ 
visione indiscriminata di qua¬ 
lunque tipo di deterrente? Già 
lo SI esclude, almeno ufficial¬ 
mente, per la tortura, ch’era 
in altri tempi tra i mezzi di 
repressione penale piu diffusi 
e temuti, lo si deve escludere 
anche per la morte, comunque 
procurata al reo, anche se con 
i mezzi (si fa per direi piu 
indolori e benevoli, la pena di 



pìccoli,ci pensa lei: 

gli dà tutto quello che ci vuole 
farli star soni. Perfino le vitamine. 
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morte è un assassinio di Stato 
e davvero non si vetle come 
gli Stati che l'ammettono pos¬ 
sano avere poi l’ardire, o me¬ 
glio la sfrontatezza, di deplo¬ 
rare virtuosamente l'uso belli¬ 
co dei gas asfissianti o della 
bomba atomica. 

Antonio Guarino 


fi vonnulonte 


MOfialc 


Assegni per la madre 

« Da tempo mi suno stali tol¬ 
ti glt assegni familiari per mia 
madre, convivente e a carico, 
perché il suo reddito di pensio¬ 
ne, pur cosi basso, supera il li¬ 
mite consentito. Dato che è sta¬ 
ta fatta una nuova legge per le 
pensioni, vorrei sapere se essa 
iiguarda anche questo proble¬ 
ma • (F. R. - Tivoli). 

I lìmiti di reddito previsti ai 
fini del riconoscimento del di¬ 
ritto agli asst^nì familiari so¬ 
no stati modificati, dall'art. 6 
del decreto legge n. 267 del 
30 giugno (divenuto legge l'tl 
agosto, con il n. 485), per i pe¬ 
riodi compresi fra il 1" gen¬ 
naio 1971 ed il 30 giugno 1972 
e del tutto innovati a partire 
dal 1" luglio 1972. 

Praticamente le nuove mi¬ 
sure dei limiti di reddito in 
questione sono le seguenti: 

dal 7* gennaio al il dicem¬ 
bre 1971: 

— per il coniuge ed un geni¬ 
tore: lire 31.450 mensili, in caso 
di redditi derivanti esclusiva¬ 
mente da pensione e lire 22.050 
mensili, in qualsiasi altro caso 
e quindi anche in quello di 
redditi misti; 


— per i due genitori: lire 
56.60() mensili, in caso di red¬ 
diti derivanti esclusivamente 
da pensione e lire 33.550 men¬ 
sili, in qualsiasi altro caso (red¬ 
diti misti, cioè derivanti da 
piensione ed altro); 

dal I" gennaio al 30 giugno 
1972: 

— per il coniuge ed un geni¬ 
tore: lire 32.950 mensili, in caso 
di redditi derivanti esclusiva- 
mente da pensione e lire 23.050 
mensili, in qualsiasi altro caso 
(anche di reddito misto); 

— per i due genitori: L. 59.3(X) 
mensili, in caso di redditi de¬ 
rivanti esclusivamente da pen¬ 
sione e L. 35.150 mensili, in 
qualsiasi altro caso (anche se 
il reddito derivi da pensione 
ed altro): 

dal /• luglio 1972, qualunque 
sia la natura dei redditi: 

— per il coniuge e per un ge¬ 
nitore: lire 41.600 mensili, 

— per i due genitori: lire 
72.800 mensili. 

Le nuove disposizioni deter¬ 
minano il riconoscimento del 
diritto agli assegni familiari, 
con effetto retroattivo, nei con¬ 
fronti dei lavoratori ai quali, 
I>er i pericxii sopra indicati, il 
diritto stesso era stato disco¬ 
nosciuto (con sospensione del 
pagamento degli assegni) a 
causa soprattutto dell’aumento 
delle pensioni intervenuto a 
se^ito del I” e del 2* scatto 
della «scala mobile» (1" gen¬ 
naio 1971 e 1* gennaio 19721. Il 


riconoscimento avverrà su do¬ 
manda dell’interessato pier le 
pratiche già definite dall'INPS, 
Le pratiche, invece, che siano 
ancora da decidere presso le 
Sedi provinciali deH’Istìtuto 
(anche se in fase di ricorso) 
saranno definite, d’ufficio, te¬ 
nendo presenti le norme di re¬ 
cente emanate. 


Una vedova 

« Sono vedova di un pensio¬ 
nato dello Stato e percepisco 
una pensione di riversibilità di 
70 000 lire mensili. Contempo¬ 
raneamente fruisco della pen¬ 
sione /SPS di vecchiaia ilio su¬ 
perato i 65 anni di età) di 
12.000 lire mensili. E' vero che 
non ho diritto a tutte e due le 
pensioni? • (R. V'. F. - Caltanis- 
setta). 

Se. come appare molto pro¬ 
babile, quella che lei definisce 
« pensione INPS di vecchiaia ■ 
è invece una « piensione socia¬ 
le deiriNPS» (la pensione so¬ 
ciale. di 12.000 lire mensili, 
spelta infatti ai cittadini sprov¬ 
visti di sufficienti mezzi di vita 
e di età superiore ai 65 anni), 
il diritto a fruire di questa e 
della pensione di riversibilità 
non sussiste in quanto l'im¬ 
porto della pensione di river¬ 
sibilità supera, largamente, il 
limite previsto dalla legge 
(156.000 lire annue, pari a 13 
mensilità di 12.000 lire cia¬ 


scuna). Data questa premessa, 
il fatto che lei non abbia pro¬ 
prietà non è di rilevanza al¬ 
cuna. 

Domestica « a ore » 

« Abito in un condominio e 
so con certezza che la signora, 
che viene da me due volte alla 
settimana per farmi un po' di 
pulizie, SI reca anche da altri 
inquilini. Ora questa signora 
mi ha chiesto, senza esitazione, 
che io le versi i contributi. A 
parte che il servizio che rende 
a me e minimo (in totale so¬ 
no 4 ore alla settimana), vor¬ 
rei sapere se, ammesso che 
debba pagarle i contributi, pos¬ 
so prima vedere come si rego¬ 
lano gli altri e, soprattutto, se 
tale dovere non spetti alla per¬ 
sona presso la quale lavora per 
più ore ‘ (R, M. - Padova). 

Gentile lettrice, mi dispiace 
doverla deludere nella sua fer¬ 
ma convinzione di non essere 
tenuta ai versamenti assicura¬ 
tivi per la domestica « a ore », 
ma il fatto che questa lavori 
presso più padroni di casa non 
annulla, per ciascuno di essi, 
l'obbligo di assicurare la 
« colf • agli Istituti di previ¬ 
denza (tramite versamento uni¬ 
co intestato all’INPS, che di¬ 
stribuisce poi le quote spet¬ 
tanti airiNAM ed all lNAlL), 
come dispone il D P R. n. 1403 
del 31 dicembre 1971. Ogni da¬ 


tore di lavoro è tenuto, infat¬ 
ti, a versare singolarmente la 
quota assicurativa spettante 
per le ore di lavoro svolte pres¬ 
so di luì dalla « colf ». Non so¬ 
lo, ma l'obbligo assicurativo 
sussiste qualunque sia la du¬ 
rata del lavoro (una o piu ore 
settimanali) e quali che siano 
le caratteristiche del rapporto 
di dipendenza (continuativo, 
saltuario, occasionale). Lei, per 
esempio, verserà i contributi 
per un numero di ore trime¬ 
strali pari a circa 12 (4 per 
settimana), moltiplicando l'im¬ 
porto del contributo orario per 
il numero dì ore effettivamen¬ 
te lavorate nel trimestre. An¬ 
che la domestica dovrà paga¬ 
re una sua quota contributiva, 
di molto inferiore a quella che 
deve pagare il datore di lavo 
ro. Praticamente sono questi 
i tre contributi orari (a carico 
del datore di lavoro), corri¬ 
spondenti ad una retribuzione 
oraria fino a 700 lire, da 700 
a 1000, oltre le 1000 lire: 104, 
183, 260 lire. Per la domestica, 
le aliquote contributive da pa¬ 
gare sono, rispettivamente di 
14, 24 e 35 lire, per ogni ora di 
lavoro. 1 controlli perché la 
legge n. 1403 venga scrupolosa¬ 
mente osservata saranno seve¬ 
ri e, d’altra parte, le stesse 
• colf » hanno sempre la pos¬ 
sibilità di segnalare eventuali 
inadempienze dei propri datori 
di lavoro. La sua domestica 
non le ha avanzato una richie¬ 
sta infondata. Piuttosto che 
confrontare le prestazioni la¬ 
vorative svolte dalla « colf • 
presso di lei e quelle svolte 
presso gli altri inquilini del 
condominio, tutti tenuti al ver¬ 
samento dei contributi, faccia 
presente alla domestica il di¬ 
ritto di ottenere più di un ver¬ 
samento assicurativo a suo fa¬ 
vore, o meglio il diritto di ot- 

segue a pag. 152 



Da grandi, ci pensa Kitekat: 

carne, fegato, pollo, pesce, riso 
e, pensate, perfino le vitamine A, E, Bi. 










amaro averna 
ha la natura, 
dentro 


La natura si trasforma in Amaro Averna 



per essere gustata ogni momento. 

Abbandonati al gusto inconfondibile dell’Amaro Averna 
che palpita in ogni sorso. 

Entra nel gusto esclusivo dell’Amaro Averna. 

AMARO AVERNA 



le; 

■•HìItiche; 








segue da pag. 15t 

tenere da ciascun datore di la¬ 
voro il vei.saniento dei contri¬ 
buti, nelle misure dovute per 
lettge (piu sopra indicatel, pre¬ 
cisandole che avvalendosi di 
tale possibilità potrà miglio¬ 
rare la propria situazione assi¬ 
curativa e soDraltutto il suo 
futuro importo di pensione. 
Comunque, e un po' strano 
che la domestica abbia chie¬ 
sto .solo a lei (e non, ad esem¬ 
pio, alla persona presso la qua¬ 
le lavora il nuiggior numero di 
ore) il versamento delle ali¬ 
quote contributive. Se ciò è 
dovuto al fatto che la «colf » 
e all oscurt» dei suoi diritti pre- 
videtiziali, non sara male che 
le chiarisca C]uanto sopra. 

tliacomo de Jorio 


/ U» sparto 
trihuiaria 


Casetta riedificata 

■< Fino al /òpy hi) abitala con 
la mia laminila (mìa moglie, 
ima bambina ih dicci anni ed 
iin bambino di seil una caset¬ 
ta a due piani della superficie 
complessiva di metri quadra¬ 
li SO circa. 

In quell’anno ebbi l'oppor¬ 
tunità di comprare una casel¬ 
la adiacente di metri quadrati 
20 circa in pessime condizioni 
di stabilita, da demolire. 

.Appena comprala la riedifi¬ 
cai e la sopraelevai, rendendo 
cosi la primitiva abitazione un 
po' più comoda. A tempo de¬ 
bito avevo denuncialo all'Uf¬ 
ficio Imposte di Consumo il 
lavoro che intendevo fare, cioè 
riedificare e sopraelevare la 
casella comprala. 

Essendo impiegato di Stato 
da 20 anni circa, sapevo di non 
dover pagare nessun tributo 
e Io dissi al direttore del sud¬ 
detto ufficio, dal quale fui in¬ 
vitalo a presentare un certi¬ 
ficato in carta legale attestan¬ 
te il versamento dei contributi 
G ESC AL e lo feci. 

Ora, a distanza di tre anni 
circa, si è presentalo un im¬ 
piegalo che ha misuralo la 
nuova costruzione e alla fine 
mi ha annuncialo che dovrà 
pagare la lassa .sui materiali 
impiegali. 

Desidererei sapere se dovrà 
pagare o esserne esentato ed 
in base a quale legge? (Cor¬ 
rado Caru.so - Avola, Siracusa). 

Finalità precipua della leg¬ 
ge 13-5-1965 n. 431 è quella di 
concedere libera da oneri fi 
scali una ca.sa di abitazione 
a tutti quei lavoratori che ne 
siano sprovvisti c che, comun¬ 
que. in relazione alla composi¬ 
zione del nucleo familiare, non 
abbiano una casa sufficiente 
ai bisogni della famiglia. 

Nel suo caso, lei non speci¬ 
fica se la casetta acquistata 
sia stata riedificala per la con¬ 
sistenza precedente oppure 
una maggiore e, infine, il rap 
porto di dipendenza con la 
prima abitazione, valutazioni 
che costitui.scono « conditio si¬ 
ne qua non » per ottenere il 
beneficio dell'esenzione totale 
dall'imposta di consumo. 


Contratto poliennale 

« / contralti poliennali di af¬ 
fitto di immobili, regolarmen¬ 
te registrati all'alto della sti¬ 
pulazione, vanno soggetti, per 
effetto della legge N-I2-‘62, n. 


1744, al versamento annuale 
della relativa imposta entro i 
20 giorni dalla decorrenza del¬ 
le vane annate locatizie. Per 
uno ih tali contratti l'inquili 
no, ponendo scarsa attenzione 
alle date di .scadenza, ha cura¬ 
lo uno dei successivi versamen¬ 
ti con qualche mese di ritardo 
e l'Ufficio del Registro, riscon¬ 
tralo CIO dopo alcuni anni, ha 
emesso ingiunzione di paga¬ 
mento della soprattassa di 6 
volte l'imposta (piu gli inte¬ 
ressi di mora sulla soprattassa 
stessa calcolali fino alla data 
di emissione del decreto in 
giiinlivo.'J. 

Tanto premesso, gradirei co¬ 
noscere dalla sua cortesia, se 
esistano decisioni di ricorsi 
inoltrali per casi del genere, 
in quanto la suddetta legge mi 
sembra senz'altro ingiusta, vo¬ 
lendo punire l'evasione fiscale. 
Il dove di evasione non vi può 
essere neppure l'intenzione, 
trovandosi il contratto sotto 
controllo fin dall'atto della sua 
registrazione ed essendo, inol¬ 
tre provveduto spontaneamen¬ 
te, sia pure con ritardo, al ver 
samenlo contestalo. 

Che se poi si vuol punire 
il ritardo nell'adempimento (e 
per questo non potrebbe ba¬ 
stare la richiesta — giustissi¬ 
ma — degli interessi di mora?) 
o. peggio anioru. la distrazio¬ 
ne, in cut del resto non e dii 
lidie incorrere grazie proprio 
alle prescrizioni di legge, la 
punizione mi sembra assoluta¬ 
mente sproporzionata alla col 
pa o (Vittorio Riccardi - Na¬ 
poli). 

I niluhbianierite la legge e se¬ 
vera: punisce anche il ritardo 
l.'tifficu» del Registro compe 
lente l'ha applicata pero coi 
lellamenle Compete dieci vol¬ 
te l'imposta evasa o pagata in 
in ritardo (sia pure di un solo 
giorno). Onesta penalità e ri¬ 
ducibile a .sei volle l'imposla 
stessa (e l'ilfficio l'ha ridotta) 
Spettano altresì gli interessi; 
non c'è nulla da lare. Soltanto 
se per patto provabile, il pa 
gamento annuale della impo¬ 
sta in questione, e l'iniziativa 
di pagare, spettava all'inquili 
no lei pviirà rifarsi su di lui. 
L'avverto, perù, che per l’era 
rio l'obbliga/ione completa a 
pagare è unica e vi vede am¬ 
bedue solidali nell'obbligo. 


Imposta di successione 

« Ilo una proprietà di circa 
20 milioni in fabbricati e vor¬ 
rei fare donazione a mia mo¬ 
glie; proprietà acquistata du¬ 
rante 32 anni di matrimonio 
e intestata solo a me. Non ci 
sono figli. Lo posso fare? E 
quanto mi verrebbe a costare? 
Se invece facessi testamento, a 
quali spese di successione an¬ 
drei incontro? » (Oleandro Se¬ 
bastiano - Siracusa). 

I.a prima .sua idea va scar¬ 
tata: il Codice Civile vieta di 
fare donazioni tra coniugi. E' 
opportuno dunque fare testa¬ 
mento. A lei testare costa ptKo 
o nulla, semmai l'erede, al mo¬ 
mento del decesso, dovrà pa¬ 
gare la successione o meglio, 
la relativa imposta. 

Per ora, tale tributo c com¬ 
misurato sia al valore deter¬ 
minato dairUfficio Tecnico E- 
cariale sia alle percentuali di 
imposta. Queste ultime sono 
progressive: vanno dal 12 *if 
circa al 65 '5?. anche lenendo 
conto del grado di parentela 
o affinità esistente tra benefi¬ 
ciario e colui che a suo favo¬ 
re ha fatto testamento. 

Sebastiano Drago 







Può essere più tua,eon un’idea diversa 



Bassetti ha anche 
idee di Londra, Barcellona, 
Dusseldorf, Parigi. 


Per la casa, per sentirla più tua, 
cerchi un'idea. Un'idea diversa. 

Ma solo vedendola realizzata, tra tante 
altre, puoi capire se è proprio quella 
che dici tu. 

Chi ti offre una vera possibilità di 
scelta, unica per fantasia, colori, tessuti? 

Dove puoi trovare questo vero 
assortimento ? 

Là dove, solo per il letto, puoi anche 
scegliere tra lenzuola e federe sciolte, 
liberamente componibili. 

Persino fantasia con fantasia. 


Là dove, per la tavola, troverai anche 
tovaglie e tovaglioli sciolti, liberamente 
componibili. 

E, per il bagno, i colori decisi 
della spugna nelle splendide tinte unite, 
o i disegni nuovi della spugna operata. 

Là dove c'è Bassetti, insomma. 

Chi altro può avere le idee che hanno 
conquistato anche Londra, Barcellona, 
Dusseldorf, Parigi ? 

Bassetti ha il tuo modo di abitare. 
Cercalo nei negozi che hanno Bassetti. 



adesso 

ci potreste anche 
mangiare dentro! 


soio Vìm ciorex 
un’igiene sicura ai no 


(perché ha la doppia forza del ciorex verde) 




il microscopio io prova! 

Osservate a sinistra la superficie di un lavandino dove è passato un 
normale abrasivo. Vista ad occhio nudo sembra pulitissima, ma l'in¬ 
grandimento mostra Invece il contrario. Guardate ora a destra il la¬ 
vandino pulito con VIm Ciorex. Supera brillantamenle anche la prova 
dal microscopio; non c'è più nessuna traccia di sporco invisibile 
nemico dell'igiene perché Vim Ciorex lo scova e lo distrugge. 

•aio Vkn Ciorex puNsoe bianco brillatile o dè unigiana sicura al 100W 



fi tecnico 


radio e ir 


Antenna anti-interferenza 

« Per ricevere menlio a Rati 
ilciyiie nel Can/cm Vailese in 
Svizzera il Priifirainnia Nazio¬ 
nale italiano, ho installato una 
antenna Fracurro 4P per il ca¬ 
nale P I 41 Monte Penice. 
Purtroppo durante tutto il 
/'torno e fino al termine delle 
trasniissioni del pro/;ratnina 
della Svizzera Rinnanda da (ti- 
nevra, il Pro/nanima italiano 
suhisce interferenze di vano ge 
nere soprattutto sul video (on¬ 
dulazioni. sdoppiamenti, linee 
orizzontali, sagome in movi¬ 
mento, fischi, ece.l. Informali- 
domi meglio, ho saputo che 
il principale Irasmellilore del¬ 
la Svizzera Romanda {quello 
di fa Dole - 100 kW) emette 
proprio sul canale P ( 4), 

Alla fine delle trasmissioni ro- 
mande tutte quelle interferen¬ 
ze spariscono e finalmente il 
programma R.AI risulta limpi¬ 
do e chiaro come m Italia. 
Ifsisie m commercio qualche 
dispositivo (convertitore o co¬ 
se simili) da poter applicare 
all'antenna o al televisore per 
poter separare i due segnali 
che arrivano con la stessa fre¬ 
quenza? . IG. C Rez/ato. 
HruMia). 

RispoiidiaiiKj alla sua ri 
fhii’sla osservando che e pos- 
sibde dinimuiie l'mlerfeien/a 
di una stazione televisiva ope 
lanle sullo stesso canale nie- 
diante un sistema d'antenna 
adetmalo. Il materiale neces¬ 
sario per realizzare l'impian 
lo consiste di: due antenne ti 
po vagi per il canale B con 
ingresso sbilancialo da 75 
ohm; cavo coassiale da 75 
ohm; un accoppiatore a bassa 
perdita (non resistivo) a due 
ingressi e una uscita con im¬ 
pedenza di 75 ohm. Occorre 
montare le due antenne su un 
unico sostegno rotante in mo¬ 
do tale che esse appaiano alla 
stessa altezza e l'una afilan- 
cala all'altra. I tubi orizzon¬ 
tali di sostegno dei dipoli sia¬ 
no paralleli e alla distanza pre¬ 
cisa di -MI crii. Occorre colle¬ 
gare alle antenne, con due ca¬ 
vetti da 75 ohm di uguale 
lunghez.z.a, gli ingressi dell'ac- 
coppiatore. La sua u.scila vie¬ 
ne collegala al cavetto di di¬ 
scesa. Si collega il cavo al 
ricevitore e si orienta l'arUen- 
na verso M. Penice in modo 
da ottenere il minimo distur¬ 
bo per interferenze da Lii 
Dole. Durante questa regola¬ 
zione l'operatore deve mante¬ 
nersi molto al di sotto della 
antenna. Occorre tenere pre¬ 
sente che il risultato miglio¬ 
re si ottiene con la massima 
simmetria (antenne di ugual 
guadagno, cavetti di raccordo 
di uguale lunghezy.a). 

Compatibilità 

« Ho da tempo tm comples 
so stereo cosi composto: I) gl 
radi.schi a piatto Letico tipo 
professionale; 2) amplificatore 
stereo Coral Mod. À-7 (carat¬ 
teristiche in allegato); J) due 
casse Coral BX-dO con Ire al 
toparlanti. Vorrei sapere se 
i vari elementi sono compati¬ 
bili fra loro. Inoltre, dovendo 
acquistare un sintonizzatore 
idoneo alla filodiffusione e un 
registratore a bobine, vorrei 
conoscere le caratteristiche 


adeguate. Per il sintonizzatore 
sono orientato verso il Wox- 
son stereo Fliner R. 203 ■ (Al¬ 
berto Mannucci - Firenze). 

Il suo complesso è da rite¬ 
nersi di qualità soddislacenle, 
anche se a nostro giudizio po¬ 
trebbe eventualmente miglio¬ 
rarne le prestazioni sostituen¬ 
do le casse acustiche con al¬ 
tre che abbiano una migliore 
risposta alle bas.se frequenze 
(cioè una banda che parla al¬ 
meno da 40 o -50 ffz) dato che 
il suo amplilicalore e piena¬ 
mente in grado di riprodurle. 
Il sintonizzatore da lei scel 
to è da ritenersi un buon ap¬ 
parecchio. per il registratore 
si prospel tallo invece due so¬ 
luzioni: I) un registratore ste¬ 
reo vero e proprio, cioè prov¬ 
visto di proprio amplificatore 
di riproduzione e altoparlanti, 
in tal caso potrebbe orientarsi 
sui Philips N 4404 o N 4407 o 
sui Grundig TK 147 o TK 248 
oltre ovviameiile ad altre mar¬ 
che quali Akai, Sony e Uhei; 
2) una piastra di registrazio¬ 
ne CKK- un registratore privo 
di amplilicalore di riproduzio 
ne e altoparlanti, che potrà 
abbinare con successo al suo 
complesso stereoionico, e in 
tal caso con lo stesso prezzo 
della soluzione precedente po¬ 
trà acquistare una piastra di 
qualità migliore come Philips 
N 4500, Grundig TS 600, Akai 
,X 21X)-D, eccetera. 


Multiplay 

« -ippaysionato alla registra 
zumc in genere, sono in pro¬ 
cinto di acquistare un nuovo 
registratore adatto spccialmen 
te alla iiu isione " multiplav " 
(iradiri'i un consiglio m mento 
alla sitila ■■ (Ifmberlo Montana 
ri Ravenna). 

Se intende acquistare un re¬ 
gisti atoi e principalmente per 
efletluare incisioni eli tipo 
• multiplav » non ci se-mbia 
che il inode-llo incnzionato, pur 
essendo un pregevolissimo ap¬ 
parato, sia particolarmente 
adatto, soprattutto per la po¬ 
ca praticità inerente alla so 
stiliizione elelle testine (oltre 
al fatto che probabilmente vie¬ 
ne permessa una sola sovrain 
cisione). Da que-sto punto di 
vista risulterebbe più pratico 
il modello N 4407 (stercofoni 
co) della F'hilips che consentc- 
oltrc- alla miscelazione in in 
gresso, anche il « duoplav ■ c 
il « miiltiplav ». 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 9 


I pronostici di 
ADOLFO CELI 


Briitfisi - KeegiMf 

1 



CatMia • Navara 

1 



Cataaaari - Varut 

1 

1 

2 

Cesata - Lecce 

» 

1 


Cernì • Taraete 

1 

1 


Fecfia Asceti 

1 



Geeea - Brescia 

1 



Meetava Bari 

1 

1 

2 

Manza Arene 

1 

1 


Perugia - Reggila 

1 



Radeva • Udinese 

1 



Viareggia • Lucchese 

1 

2 


Treni • Lecce 

2 








Knorr piu sapore dì carne 
sfida il tuo solito dado. 

(Quale dei due piatti tuo marito vuoterà per primo?) 



Metti Dado Knorr a confronto con il 
tuo solito dado. E chiama tuo manto 
a fare da giudice. 

La differenza fra un piatto fatto con 
Knorr e uno fatto con il tuo dado di 
adesso salterà subito agli occhi . 

Il piatto fatto con Dado Knorr M 
è così gustoso che tuo marito lo A 
vuoterà prima dell'altro. 


Tuo solito dodo 


Dado Knorr fa piatti cosi gustosi 
che sono vuoti prima degli altri perché 


dado ha più sapore di carne 




Una cura 

intensiva per ia pelle 


Precisiamo subito che si tratta 
di una cura per la pelle secca. 
Ma interessa anche chi ha la 
pelle grassa. Infatti anche le 
donne con problemi di naso lu¬ 
cido si ritrovano facilmente le 
mani disidratate dai lavori do¬ 
mestici e dai detersivi. E quel¬ 
le che lottano quotidianamente 
contro i pori dilatati spesso han¬ 
no braccia e gambe ridotte co¬ 
me cartavetro dal sole estivo, 
dal freddo invernale, dal troppo 
frettoloso asciugarsi del matti¬ 
no. Guerra tutto l'anno alla pelle 
secca, allora. Con che mezzo? 
I laboratori Chesebrough Pond's 
propongono Vasenol precisando 
che non si tratta di una comune 
crema di bellezza, ma di una 
« cura intensiva fluida >. Cioè 
di un prodotto che viene assor¬ 
bito più facilmente, penetra più 
in profondità e quindi agisce più 
rapidamente sugli strati profondi 
deH'epidermide mentre, fin dal¬ 
la prima applicazione, ridona a 
quelli superficiali la morbidezza 
perduta. 

cl. rs. 



Vasenol cura e ammorbidisce le mani screpolate dal freddo e dai lavori domestici senza ungerle 



Vasenol profuma delicatamente 
il corpo e il viso mentre ammorbidisce 
la pelle. Il flacone medio 
costa 350 lire, quello grande 500 lire 
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Provate un po'' a spremere 

un barattolo...! 



E' solo col tubetto di pomodoro che 
dosate il sapore quanto volete. 

Pomodoro Star 
tubetto 
dosagìusto" 


E’ il migliore "insap>oritore''. 

Pronto 0 rofforzore i deboli di sapore 
(sughi o salse che siano) con lo forzo 
^ concentrata del famoso costoluto maturo. 

Pratico. Facile da aprire, 
r ^ Col tubetto spremete solo 
V v la quantità necessaria. 

Conveniente. Chiudendo perfettamente 
^ il tubetto, conservate più o lungo 

ed intatto la forza 
del doppio concentrato Star. 




H vostro 
intestino 
è pigro? 

GUnALAX« 

dosabile in gocce 

secondo la necessità individuale 


® 



normalizzatore dell’Intestino 
che vi dà il giusto effetto naturale 

RIATTIVA L'INTESTINO 

Per la sua perfetta dosabilità 
(goccia a goccia) si adatta ad 
ogni esigenza familiare... 
dai bambini che lo prendono 
volentieri perchè è inodore e 
insapore, alle persone anziane, 
alle donne, persino durante la 
gravidanza e l’allattamento 
su indicazione medica. 

Adulti: S-10 gocct In poca acoua. Nei casi di stipsi ostinata la dose può essere aumentata a 15 e più gocce 
su indicazione medica. Bambini (R e III infanzia) 2-5 gocce in poca acqua. 

Quttalai è un prodotto dairiSTITUTO DE ANGELI Industria Farmacautlca 
Autorizzazione del Ministero delta Sanità n. 3268 




Inchiesta in Belgio 


La Camera belga ha deci¬ 
so di creare una commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta 
sulla « introduzione diretta 
o mascherata di testi o im¬ 
magini pubblicitarie nelle 
trasmissioni della radiotele¬ 
visione belga e della teledi¬ 
stribuzione ». In teoria, in¬ 
latti, le società di teledistri- 
buzionc (o televisione via 
cavo) dovrebbero sopprime¬ 
re qualsiasi tipo di pubbli¬ 
cità quando trasmettono 
programmi dell'ORTF, di 
Télé-Luxembourg, delle tele¬ 
visioni olandese c tedesca. 
La commissione d’inchiesta 
sarà composta da sedici 
membri, otto di lingua fran¬ 
cese e otto fiamminghi. I 
suoi poteri saranno analo¬ 
ghi a quelli di un giudice 
istruttore, potrà cioè chia¬ 
mare a deporre chiunque ri¬ 
tenga opportuno e prendere 
visione di qualsiasi docu¬ 
mento. Potrà anche incari¬ 
care dei magistrati di con¬ 
durre alcune inchieste. 


Deficit 


L’ARl) tedesca avrà un 
deficit di -M9 milioni di mar¬ 
chi fino al 1975. Onesto il 
contenuto di una lettera del 
presidente dcM'ARD. inviata 
ai presidenti della commis¬ 
sione radiofonica dei Lan- 
der dopo la riunione di 
Saarbriicken, in cui la com 
missione finanziaria ha di 
scusso il bilancio 1972-1975. 
I dati si fondano sui bilanci 
finanziari delle singole so¬ 
cietà, e il loro passivo si 
spiega da una parte con il 
generale aumento dei salari, 
dei prezzi, degli i-nvestimenli 
necessari per tenersi al pas¬ 
so con il progres.so tecnico, 
e dall’altra con il ristagno 
riscontrato negli indici di 
aumento deH’utenza e con il 
crescente numero di esoneri 
dal canone. Con la pubbli¬ 
cazione del bilancio preven¬ 
tivo si vuole offrire al pub¬ 
blico e alle autorità compe¬ 
tenti l'opportunità di for¬ 
marsi un quadro esatto del 
futuro sviluppo delle entra¬ 
te e delle uscite delle socie¬ 
tà radiotelevisive. Nella let¬ 
tera del presidente si dice 
che, sebbene un discorso 
preciso sull'aumento del ca¬ 
none sia ancora prematuro, 
sarà indispensabile farlo al 
momento opportuno, insie¬ 
me ai presidenti dei Lànder. 


In Svizzera 


Dalla relazione di eserci¬ 
zio delle Poste svi 2 tzere, re¬ 
golarmente apparsa come 
ogni anno con ampio corre¬ 
do di dati e di illustrazioni, 
si ricavano I seguenti dati 
relativi alla, radio, alla tele-, 
visione e alla filodiffusione; 
le trasmissioni in onda ul¬ 
tracorta raggiungono il 99,3 
per cento della popolazione 


con 172 trasmettitori, men¬ 
tre le trasmissioni televisive 
sono ricevute per il Primo 
Programma dal 98,5 per cen¬ 
to grazie ai 383 trasmettito¬ 
ri e ripetitori, per il Secon¬ 
do Pr{>gramma dal 65 e per 
il Terzo dal 55 per cento 
della popolazione. Per il 
completamento della rete 
televisiva occorrono ancora 
46 trasmettitori e oltre 800 
ripetitori. 


I più graditi 


Sono stati resi pubblici i 
dati della « Infratest » e del¬ 
la « Infratam », i due istituti 
che si occupano in Germa¬ 
nia di ricerche sull’ascolto, 
relative ai programmi più 
graditi dal pubblico televi¬ 
sivo nel 1971 In testa la pri¬ 
ma puntata di un giallo di 
Durbridge, Il coltello (ARD), 
con un ascolto deir83 per 
cento. Ai posti successivi, la 
seconda puntata dello stes¬ 
so programma (81 per cen¬ 
to), l'incontro Clay-Frazier 
(li per cento), un program¬ 
ma leggero. Manoiiza canta 
e ride, e la terza puntata del 
giallo di Durbridge (76 per 
cento). Cosa sono io? e il 
RiuJv Correli show (75 per 
cento). Per i programmi del¬ 
la ZDF, al primo posto Atti 
(tei caso XY... non risolto 
(80 per cento). Seguono Fi 
ne di lina danza (79 f>er cen¬ 
to), alcune puntate della se¬ 
rie Il commissario, fino ad 
arrivare al programma leg¬ 
gero Esprimi un desiderio 
che ha avuto un indice di 
ascolto del 61 per cento. 


Pubblicità 


Secondo la relazione di 
esercizio per il 1971 della 
Unione degli industriali tede¬ 
schi le spese per la pubbli¬ 
cità attraverso i " mass-me¬ 
dia • sono ammontate nella 
Germania Federale a 4,11 mi¬ 
liardi di marchi, con un au¬ 
mento cioè del 10,97 per cen¬ 
to rispetto al 1970 (3,70 mi¬ 
liardi di marchi). Il mag¬ 
gior incremento è stato rea¬ 
lizzato dai quotidiani (11,22 
per cento): anche la televi¬ 
sione ha conseguito buoni 
risultati, ma essi si debbo¬ 
no al fatto che l'anno scor¬ 
so le giornate lavorative (le 
sole in cui è consentito tra¬ 
smettere pubblicità) sono 
state più numerose e che le 
tariffe degli inserti commer¬ 
ciali sono state aumentate. 
L'Unione giudica assoluta- 
mente insufficiente il tempo 
pubblicitario messo a dispo 
sizione dalla televisione, che 
è limitato nella Repubblica 
Federale a 20 minuti al gior¬ 
no. con esclusione dei giorni 
festivi, e chiede uno sblocco 
delle restrizioni, tanto più 
che esso creerebbe le con¬ 
dizioni per evitare un ulte¬ 
riore aumento dei canoni e 
per consolidare le basi fi¬ 
nanziarie delle società radio¬ 
televisive. 


I5S 





Metti un grande amaro 


ra cena e mezzanotte 



^MAPO 

lU MA ’ 


amaz 


Un Ramazzotti. alk>ra_ e via! 
A teatro, al dnenìa. a ballare. 


Un Ramazzotti fi sempre bene. Gradevolmente 
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Due cani 

« La prego vivamente eh 
rispondere ai seguenti que¬ 
siti, riguardo a due cani. Ho 
un volpino, di un anno, che 
in casa è tranquillo e resta 
molto spesso solo senza dar 
fastidio ai vicini. Ma quando 
lo porto fuori è un terremo¬ 
to e mi sta portando all'esa¬ 
sperazione. L'ho preso quan¬ 
do ai’eva due mesi e ancora 
non riesco a farlo cammina¬ 
re, non dico al passo, ma 
normalmente come tanti al¬ 
tri che vedo. Tira come un 
cane da slitta, corre, con im¬ 
provvisi e violenti strattoni, 
attraversandomi la strada e 
mettendo a dura prova il 
mio equilibrio e le mie pos¬ 
sibilità di fermarlo. Ho pro¬ 
vato col guinzaglio corto, 
con quello lungo, col collare 
a catena che automaticamen¬ 
te stringe il collo quando 
tira: niente, si strozza, ma 
non rallenta. Lei pensa che 
io possa sperare che si cal¬ 
mi? E come? Vorrei lasciarlo 
andare ogni tanto da solo, 
ma non posso farlo perché 
è cosi irrequieto che andreb¬ 
be a finire sotto una macchi¬ 
na e perché si lancia violen¬ 
temente su chiunque, non 
per aggredire, ma per mani¬ 
festare la sua affettuosità, 
cosa non certo gradita a chi 
se lo vede piombare addosso 
inaspettatamente. Ha un bel 
mantello bianco, folto e sof¬ 
fice; dcrvrei farlo tosare? Io 
sono contraria, ma lei come 
la pensa? 

Mia nipote ha una malte¬ 
se, di due anni, la quale non 
ha il caratteristico pelo lun¬ 
go, liscio e serico, ma la¬ 
noso, opaco, a grumi, con 
l'aspetto di fili di lana scu¬ 
cita. Secondo lei è maltese 
autentica o un incrocio? Che 
cosa consiglia per portarla 
alla sua caratteristica? Ten¬ 
ga presente che viene lavata 
con prodotti idonei e spazzo¬ 
lata quotidianamente » (Ma¬ 
ria Nicolardi - Brindisi). 

Alcuni soggetti nascono 
nervosi, scattanti, in con¬ 
tinua agitazione c perciò 
magari riescono anche bene 
in certi sport, mentre altri 
considerano già un’impresa 
sportiva raggiungere l’ascen¬ 
sore dal garage dove hanno 
appena posato la macchina. 
Il suo cane appartiene certa¬ 
mente alla prima categoria. 
Può provare a .somministrare 
blandi tranquillanti ed even¬ 
tualmente farlo addestrare, 
sempre che risulti soggetto 
trattabile. Senz’altro put) ri¬ 
sultare utile ed efficace ri¬ 
correre a lunghe passeggia¬ 
te. Le sconsigliamo, anche 
se da alcuni praticata, la to¬ 
satura integrale del cane. E’ 
utile però che lei provveda 
ad accurata spazzolatura, o 
meglio «cardatura» del man¬ 
tello al fine di alleggerirlo il 
più possibile e nel contem¬ 
po impedire al cane di man¬ 
giarselo, per evitare gravi 
conseguenze facilmente pre¬ 
vedibili. 

Tale consiglio, d’altra par¬ 
te già da lei applicato, vale 


a maggior ragione per Tal 
tro cane. L’opacità del pe 
lo e le altre alterazioni la 
mentate pt>ssono essere po 
ste come conseguenza di una 
colite, di una dieta sbagliata 
e di altre eventuali malattie 
somatiche. Circa un giudizio 
a distanza sulla purezza di 
razza o meno, lei capirà che 
ciò non è assolutamente pos¬ 
sibile. anche se avesse foi- 
nito piu dettagliate notizie. 

Gatta di nove anni 

« Abbiamo una gattina, or¬ 
mai di nove anni, a cui a suo 
tempo connnciamnio a som¬ 
ministrare il lievito dieteti 
co Buitoni, come da lei rac 
comandato sul Radiocorrie- 
re TV. Come ben sa non si 
produce più e qui nessuno dei 
farmacisti ha saputo indicar¬ 
mi un preparato sostitutivo. 
Ora sul n. 21 del Raditx:oT- 
riere TV lei suggerisce a una 
signora di Brescia prodotti 
di cui non può evidentemen¬ 
te fare il nome. Le sarei gra 
ta se potesse farlo privata- 
mente. .4 proposito delle gat¬ 
te, vorrei suggerire uri rime¬ 
dio per un inconveniente ca 
pitato alcuni anni fa a noi. 
.Mella segatura preparata per 
la micia esisteva un fungo 
che le faceva perdere il pelo 
ed era causa di un prurito 
esasperante. Sostituita la se¬ 
gatura con sabbia del nostro 
torrente e in vacanza con 
sabbia di mare, il disturbo 
cessò del tutto. Quindi per 
disturbi non derivanti da 
malattie interne o carenze 
vitaminiche, ma da segatura, 
un rimedio c'è. Grazie per i 
consigli sempre preziosi per 
le nostre bestiole e per la 
lotta benemerita contro la 
vivisezione - (Graziella Car- 
dellicchio - Merano). 

Come detto piu volte in 
questa rubrica, non possia 
mo per ragioni di tempo ri 
spondere privatamente a tut¬ 
te le numerose richieste che 
ci pervengono di continuo 
in questo senso. Pertanti) ri¬ 
petiamo quanto già scritto 
in meriti) ai prodotti sosti¬ 
tutivi del lievito dietetico 
Buitoni ora non più fabbri¬ 
cato. Esistono in commer¬ 
cio altri lieviti dietetici al¬ 
trettanto validi sia in pol¬ 
vere sia in compresse. Par¬ 
ticolarmente consigliabili so¬ 
no quei farmaci che conten¬ 
gono il complesso vitamini¬ 
co B, senza però la vit. P.P. 
(ossia la nicotinamide), non 
tollerata da molti soggetti. 
Quanto al disturbo manife¬ 
stato dal mantello della sua 
gattina a causa della sabbia 
assorbente impiegata, siamo 
alquanto perplessi nell’attri- 
buire la causa di tutto al 
fungo. Ne è proprio certa? 
Ha fatto eseguire un appro¬ 
priato esame cutaneo micro¬ 
scopico? Come dicevamo sia¬ 
mo perplessi in quanto tali 
malattie non sono di così fa¬ 
cile, semplice e rapida gua¬ 
rigione e soprattutto provo¬ 
cano spesso ricadute. 

Angelo Boglione 
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Perdié solo 0 fiore intero 
di camomiiia 
è efficace? 



...perchè solo il fiore intero 

contiene tutte le sostanze benefiche, 
tutte egualmente indispensabili 
per uno completa efficacia della 
camomilla, e non solo parte di esse 
...perchè solo conservando integro 
il fiore di camomilla, cosi come naturo 
lo offre, non si disperdono 
i preziosi olii essenziali. 


La Bonomelli seleziona i migliori raccolti 
del mondo e la sua esperienza 
ed i suoi impianti industriali ^ — 

sanno conservare intero 
- anche in busto filtro - 

il fiore dello camomilla, 
per donare 

nervi calmi ■ sonni belli 



« .AMOMII.LA 


m 9 


E 




nUROnORE RONOMELU 
a solo bore intero 



e lo busto filtro 
contiene piu comoniitla 
(2 0 ) 


dopo una^notte tutta-riposo” 
il risveglio è piu bello 
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Mua. -C AVi^e/l/VO 

Alf '56 — La sua è un età difficile per tutti c in particolare per coloro 
che. come lei, sono sensibili, intelligenti e un po’ timidi Lei non e anti¬ 
patico o noioso: è semplicemente serio e le costa fatica assumere gli 
atteggiamenti scanzonati ci»si frequenti nei suoi coetanei Inoltre lei ha il 
continuo bisogno di sentirsi amalo Per uscire da questo cerchio che la 
stringe lei dovrebbe fare dello sport, quello sportivo e un ambiente sano 
e semplice, piu facile di altri per inuiare un allargamento di rapporti 
Vinca il complesso di sentirsi sgradito perche non ha la minima giustifi¬ 
cazione. ma nasconda nello stesso tempo il suo bisogno di compagnia. 
Accetti gl invili con disinvoltura c per le prime volle sappia ascoltare e 
adulare, se* occorre Si adegui ai comportamento degli altri senz.a cercare 
di emergere Quando si sara ambientalo le cose potranno cambiare e non 
le occorreranno i miei consigli. 


F. S. '13 — Olire che distratta e impulsiva, come lei stessa si definisce, 
io devo aggiungere pretenziosa ed avventala Intatti malgradc» la sua affet. 
luoMla e sensibilità lei annulla le sue qualità per troppa insofferenza 
Visto che e ancc»ra m forrrui/ione potrebbe cercare di imparare u control 
lare i suoi impulsi, ad essere meno drastica nelle affermazioni e a soste¬ 
nere ci>n meni) calore le sue idee che sono ancora in embrione. Non si 
lasci dominare dai sentimenti e dagli entusiasmi e corchi di far lavorare 
di piu la sua intelligenza anche nelle piccole cose poco impegnative Conti 
tino a dieci prima di parlare ed avra n>cno occasioni di pentirsi, come 
sjsesso le capila Resti pure orgogliosa, ma non esageri. 


Rossella T. . Milano — Visto che lei si definisce sincera deve anche 
avere un maggiore coraggio delle sue azioni che invece tende a mascherare 
per timore di perdere quota nella considerazione altrui Una sensibilità 
ombrosa stimola il suo orgoglio che dovrebbe essere controllalo meglio dal 
ragionamento e dalla riflessione su quali possano essere gli stati d anirnu 
altrui Non cerchi di vincere in fretta i vari ostacoli che intralciano il suo 
cammino: impari la pazienza per raggiungere uno scopo F sentimentale, 
affettuosa, tenace e ambiziosa, ma con moderazione Esiste una certa con 
fusione nelle sue idee, ma ciò dipcntfe dalla sua ricerca affannosa di ciò 
che le e piu congeniale 


cCMt- 


Francesco D. O. — L iomc uie/za non le li.i piTmc*sso di icalt/zare linora 
le sue ambizioni. Non manca di slanci e di idee, ma riesce a concretizzare 
poco e con fatica malgrado la sua bella inlelligen/a. fuise un po' iioppo 
dispersiva per eccesso di fantasia la sua passionalila c cerebrale con la 
tendenza a forgiare idealmente le perst»ne che ama come vorrebbe che fos 
sero. Il suo mondo fantastico c un rifugio dove si nasconde per sfuggire 
alla grettezza ed al compromesso Non sa comunicare per il timore di 
non essere compreso. Ama la vita e questo amore lo aiuta a vincere lo 
sconforto. 






F.nrìco Vili — La graiia che lei sottopone al mio esame dcnt»ia molta 
genialità anche se indisciplinata ed appartiene* ad una persona decisa e 
forte nel mantenere le sue idee e la sua indipc*nden/a. dcNik* invece nelle 
pa.ssioni che. sia pure per breve tempii, lo dominano completamente e che 
egli difende con tutte le lorze fin che esistono Vuole affermarsi, ma 
rifiuta il sacrificio necessario c confida un po' troppo nella sua bellissima 
intelligenza che esercita nella riscoperta di tutte le cose per cunosilii e 
bisogno di conoscenza Un temperamento esuberante che si mi^ifichera 
quando sarà riuscito ad affermarsi perché fin da ora conosce d istinto il 
momento in cui e opportuno fare marcia indietro Non deve essere solleci¬ 
talo o imbrigliato: le sue reazioni sarebbero negative. E’ generoso e buono 
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Marinella Z. S. Udine — Possiede una intclligen/.a jx>livalenle; é ligia 
ai doveri; è un'ottima organi/zalricc Le piace dominare, ma e dominata 
dal sentimento. Non ù furba, ma non le mancano le intuizioni che do 
vrebbe seguire senza ragionarci troppo sopra Nelle cose serie c forte, 
ma le idee sono giovani e vivaci Sa reagire alle avversità e tiene per se 
lutto ciò che potrebbe far soffrire gli altri. I.' il perno della sua casa e 
da mollo più di quanto non nceva. L'insegnamento l avrebbc appagata di 
piu. ma le resta mollo da fare con I suoi Ire nipotini. 


oh. 


~feu^ 




M. B. Il — l-e circostanze l’hanno un po indurita, ma si tratta di un 
irrigidimento superficiale Cerchi di mascherarlo e tenga per se le sue 
amarezze. La gente non sempre é disposta a comprendere F spiritosa, 
vivace, intelligente, generosa, abbastanza matura, forte, con un gian desi¬ 
derio di vivere. Non sciupi queste belle qualità con la petulanza, la gelosia 
le frasi pungenti c troverà molto prima ciò che cerca. 






A. B. — Lei è un raffinato che cerca di mostrare di sé 1 aspetto migliore 

R erché tiene alla considerazione degli altri più ancora che alla propria 
asconde la sua debolezza inleriqre per mostrarsi forte; lascia cadere i 
suoi c-ntusiasrni nel timore di non riuscire a superare gli ostacoli. Mal¬ 
grado lei sia un conservatore di idee c di cose, critica c distrugge per 
bisogno di novità. Si lascia suggestionare dagli ambienti ricchi e colti 
e si comporta in modo da sembrare scaltro mentre, suo malgrado, è sol¬ 
tanto intelligente. t 

Maria Gardlnl 
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Pulisce 

briibntemente 
tutte le 
superfici lisce 
efabguardb 
al pulito 


PER VI 
CRISI 
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Usate Vetrilper una pulizia che dura 
su vetri, porte e stipiti. Per far splendere frigorifero, 
' lavatrice, mobili laccati e piastrelle. 


è un prodotto 
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Ci sono novità per la moda in 
pelle? Certamente, se no non si 
potrebbe parlare di moda. Per 
esempio la presenza del giacco¬ 
ne, che sarà fra i protagonisti 
deirinverno settantatré e certe 
linee sciolte finora riservate sol¬ 
tanto ai capi di tessuto. Ma il 
grande ispiratore della moda in 
pelle è ancora soprattutto il 
classico stile sportivo. Nella sua 
collezione per l'autunno-inverno 
la Breco's ha quindi inserito alcu¬ 
ni capi fantasia, ma ha lasciato 
ampio spazio a quelli classici, 
realizzati in materiale lucido co¬ 
me la nappa, oppure opaco co¬ 
me l'antilope. Quasi tutti i mo¬ 
delli sono caratterizzati da guar¬ 
nizioni e interni di pelo, le prime 
in pellicce morbide preferibil¬ 
mente a pelo lungo o a riccioli, 
i secondi anche in materiale sin¬ 
tetico, in omaggio a una mag¬ 
gior praticità ed anche per man¬ 
tenere i prezzi a un livello più 
largamente accessibile. 

cl. rs. 
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iPBIXCU 

Nella foto grande tre diverse proposte per il cappotto di pelle. 
A sinistra: doppiopetto in King Lear con ampio collo di marmotta, 
martingala, passanti sui polsi e sulle tasche. In centro: cappotto 
in nappa foderato di Weosel e chiuso lateralmente da una zip. A destra: 
trench a chiusura interna con carré impunturato, cintura, spalline e 
piegone sul dorso; è realizzato in Chihuahua, una pelle morbida 
che può essere drappeggiata come un tessuto. Modelli Breco's 


Diversi gli stili del giaccone '75. 

Qui a destra un trapezio i 
in nappa foderato di pelo con f 
molivi di alette sulle spalle; 
sotto un modello classico 
in antilope guarnita di marmotta 


Identico e classicissimo lo 
stile del cappotto e del 
giaccone chiusi da alamari 
(fotografie qui sotto). 
Il primo è in Star Suède 
foderato in pelo sintetico 
con bordi e collo in 
Sheepskin; il secondo 
è in Sheepskin rovesciato 
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entra anche tu 
nel club delle 
ragazze sprint 

acquistando il super diario scolastico della ERI 
«RAGAZZA SPRINT» diventerai di diritto socia del 
CLUB DEI GIOVANI, riceverai in abbonamento il giornale 



«Club dei Giovani», un manifesto poster, 
una agenda tascabile e altre 
/ r cose « a sorpresa » 


superdiario 

scolastico 



aflaii c delle i\ ueneif 

Vcdrelf k* i-trn Ntilln Idilli lea 

lisint*. poi lui ddlitilnioMli- vhaylio 
rolo. Noi) iihiii.iio un in\il<» i.ho 
ptiireblH- apiiiM ninno nIi.kIo Gioì 
ni td\oio\oli 22. 24 o 2^ 

TORO 

\«in l.isi.aloM N^oMionlart* dajili 

o\onlti.tti 1.I10 Htnorofo lun 

il vamnnno Smu poisoioiin'i 
nolU \osUc ideo o M»pialluiio non 
.ivLLtt.tlo iiniMoli non iiihiosu Ai 
vpiisti lIio si n\ok'i.inno utili (nor 
III i.iusti 2} o 2 .S 


GEMELLI 

Si soiiliiito pioni ih ivloo pio/io 
NO o 1 04 ili//.ihih ila un inornonlo 
jll allio «.«in i.i ptospolliva di dare 
1111 xol'o dixoix* .dia \osti<i athi.ilc 
Niiua/iono ( iinxioiio N.itfli.iro con 
lina lo doii'.ioni (imrni t.isoicso 
Il 2' o 2b 


CANCRO 

Itiiuiii Milluon/c dotonninatc dal 
Sole e da t’noxe *-oiiii all opoTa nel 
seiloie del lavoro 0 deyli interessi 
f*ei la questione senliriienlale, un 
esame di losoien/a vi dara la ym 
sla mtsuia delta stuia/ione Giorni 
fausti 24 c 25 


LEONE 

Molta bontà e iutnpii-risiune in 
itirno a \oi Sappiale meritare la 
s'inia della [K'isoiia tui tenete inol 
to Avrete quakhe pieeolo svoniro 
in taiuitilia ma riMtiniisnìo e il 
buon senso prevali anno (.nomi fa 
vorevoli 24 25 c 26 


VERGINE 

Il sinecio aftcìio di una persona 
infonderà nei vostro animo forza 
intenore’ e fiducia neiravvenire Su 
peTcrelc con una certa iaciliia una 
momentanea crisi II sentire econo 
mieo si troverà in una fase pnisi 
uva (ìicirni buoni 22 c 27 


BILANCIA 

Aeeellale solcnlieii gli aiuti che 
vogliono darvi, e non respincetc 1 
cc:nsig]i buoni Entusiasmi affettivi. 
Tiillavia. nel seilore arnoioso. e 
bene n<»n galoppare eccessivaincnle 
con la fanlasia (,»iorni favorevoli 
23, 24 e 25 


SCORPIONE 

Prima di assumervi un grosso im 
pegno e bene avere la sicuie/za 
elle ogni particolare sia chiarito 
Conoscerete una persona interessan¬ 
te in casa di amili Per le cose del 
cuore e bene seguire ! intuito. Gior 
ni propizi 25 e 28. 


SAGITTARIO 

SjK’sso VI lasvcietc iraspt»rlare 
da decisioni improvvise e precipi- 
lose in cuntrasio con il vostro ca- 
ratiere Confrollaic il lavoro dei 
collaboraloii Perplessità di fronte 
a una rii hiesta di aiuto. C»ioimi fa 
voievoli 24. 25 e 26 


CAPRICORNO 

Oic In te tuoii di casa vi solle 
veranno il morale c vi cancheran 
no di nuove energie Nel settore a! 
fetlivo doviete usare mcxli permea 
ti di btinia, di comprensione, se 
volete vincere quella resistenza che 
vi da fastidio. Giorni fausti' 2^ c 25, 


ACQUARIO 

Nuove idee, spunti originali che 
posstino condurvi a cose positive. 
Il giovo di gente malevola fallirai in 
pieno Siate indulgenti con i vec 
chi, ma attenzione ai loro consigli 
non adatti al tempo m cui vivia 
mu Ciiorni fausti 24 e 26 


PESCI 

(m «..imhiamento di piogramma 
favorirà 1 vostri interessi c quelli 
di chi amate Le cose che vi stan 
no a cuore Mino bene inijxi.stale 
(iioini (avoievoli 22 c 25 

Tommaso Palamldessl 
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Amarillis e plumbago 

• Da un nate di anni le foghe del 
min timarr//iv sono nifesta!e da pi¬ 
docchi. Mt fu detto che erano la 
conseguenza di troppe innaffiature 
Ora ila qualche mese anche il plum 
hago è pieno di queste hestio- 
line e la pianta deperi.sce siihifo 
ve non viene bagnata giornalmen¬ 
te. fio già prifvalo diverse polveri 
spray per sterminarli ma nulla è 
servito. Il plumbago deperisce sem¬ 
pre piu e anche gli altri vasi sono 
già contagiati da questi parassiti ■ 
(Angela Botlinelli - Torino). 

Le foglie spedite nella plastica se 
non sono per loro natura scarse 
di umidità arrivano regolarmente 
marcile cd irriconoscibili. Meglio 
usare carta asciuganle. Comunque 
penso che le sue piante siano at¬ 
taccale da cocciniglie per combat 
lere le ouali exeorrono irrorazioni 
con emulsione di olio anlicottide 
che troverà da ogni vivaista con le 
istruzioni dell'uso. Si tratta di pri>- 
dolti velenosi. 


Semprevivi 

• Da tempio volevo avere nel mio 
giardino in valle di Imiizo dei sem¬ 
previvi. Non sono mai riusciia a 
trovare le piantine dai soliti vistai 
sti da cui iftì servo. Quest'anm 
mt .sono decisa a .seminarli e. a fu 
ria di cure e di Iraptanli. anche 
perché la brutta primavera me li ho 
sciupati tn coiilimiazione. sono riu 
scita a farne una bella aiuola. Ora 
vorrei sapere da lei come debbo 


fare per conservare un bel inuzzc 
di /lori reciM Occorre un tratta 
mento particolare come la gticeri 
na? • (Llara Tosonolti • Torino). 

Per bene essiccare i fiori recisi 
in genere occorre seguire queste re¬ 
gole; 

— raccoglierli in pieno sole, qual 
che giorno dopo rultima pioggia 
cioè asciuttissimi. 

— tagliati gli steli alla voluta al- 
le/.za si devono appendere a lesta 
in givi in IiKalc fresco e bene arieg¬ 
gialo e non polveroso. 

— le spighe si fanno seccare a 
mazzclli legati con rafia e inlerpo 
nendo fra questa e le spighe una 
striscia di carta. 


Agapanto 

« Possiedo due bei vu.vi di Agfl 
fianthus che da due anni non fanno 
fiori. Vorrei sapere per cortesia co- 
me vanno ci<ra/i • {1. S. Broni, 
Pavia). 

L'agapanthus umbellalus detto tu¬ 
berosa blu è la varietà piu dife¬ 
sa. E' perenne con radici lubcriz- 
zaie a foglie nastriformi ricadenti 
lucide e carnose. Può stare all’aper- 
lo in inverno soltanto in zone tem 
perate o calde. Nell'Italia scitcn 
trionaie va conservala in ambiente 
protetto durante il perìodo freddo 
Concimare con concime completo 
per fiori. Richiede terreno ricco v 
argilloso. Forti annaffiature in està 
le e si moltiplica per divisione di 
radici. 

Giorgio Vertunni 




Henkel 


Perché aggiunge morbidezza 
a lenzuola, asciugamani, camicie, 
accappatoi, a tutto il bucato. 

Perchè elimina tutti i residui di lavaggio 
che normalmente rimangono tra le fibre. 
Perché annulla quell’appiccicarsi 


e quello scoppiettare cosi fastidiosi 
nelle fibre sintetiche. 

Aggiungi due tappi di Vernel 
nell’ultimo risciacquo, 
solo nell’ultimo risciacquo: 
anche stirare diventerà facilissimo. 


^rnel 


lo sciacquatnorbido 
libera il bucato dal secco ruvido 
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IK POLTRONA 


fxmsssssssfifxssssimmmm^ 


— Può farmi una folocopia di gur^ta vecchia padella di mio 
padre? 


_ ]u dico: ciascuno di noi ha I propri piccoli problemi... 


dentro queste 
pentole 
vìve Re Inox 
padrone delPeterna 
giovinezza 


Re Inox, Suo Maesto l'acciaio inossidabile' Splendido, tortissimo, eternamente giovane 

Come le stoviglie AETERNUM pentole, pentole a pressione, casseruole, caffettiere 

Capolavori di alta scuola, in acciaio inox 18/10. Il triplo fondo "TE”. 

tremendamente forte, offre lo migliore distribuzione 

del calore E' una mogica piattaforma su cui nascono 

le piu irresistibili golosità, i piatti piu prelibati 

AETERNUM fa innamorare le massoie con 

la bellezza dei suoi prodotti do molti, molti anni 

Grazie allo sua esperienza. 

non le ha mai tradite 


























dan pubblicità 



IL LORO WHISKY VIENE DALLTWALLE DEL LIVET... 


LA LORO GRAPPA E' 

UBARNA 

LA FINEGRAPPA NOBILE DEL PIEMONTE 
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VESTI 01 pair 

L^T0A j.;8ti?rA’ 















invece 

ENDOTEN 

CONTROL 

si vede come agisce 


^ libero dalle impurità 
Il bulbo copuli fero 
•5f combatte lo forfora 
^ aiuto i capelli a 
riacquistare un aspetto 
più sano, più forte! 

Da oggi, perciò, dite addio alle delusioni dei comuni 
preparati: con costanza, con continuità (Lui ogni mat¬ 
tina, Lei ad ogni messa in piega) passate a 


PER LUI 
OGNI MATTINA 


ENDOTEN CONTROL 

L'UNICA LOZIONE AL MONDO "A RIATTIVAZIONE VISIBILI 


Appena applicate Endoten Control è come se 60 invisibili dita 
stimolassero il cuoio capelluto e riattivassero la circolazione che 
alimenta i bulbi cosi energicamente che addirittura voi vedete 
comparire sulla Ironie, per qualche istante, un benefico rossore; 
è la ‘‘riattivazione visibile" di Endoten Control. 

Nessuna lozione al mondo può offrirvi questa prova, perchè 
addirittura voi vedete come Endoten Control 










<»"« STOCK S p * 




tratta gfi mrfitì tuof come te stesso 


•ped. In abb. poat. / gr. 2«/70 












